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TRADUZIONE  UFFICIALE 

COLILE  CITAZIONI  DBIXE  LEGGI  ROMAlfX 


FIRENZE 

PBS8SO  MOLINl ,  I^ANpi ,  E  GOMP. 
I&06 


Tra  tutti  i  laTori  eseguiti  sul  CODICE  CI  VILE  di 
NAPOLEONE  il  GRANDE  niuno  presentò  tanta  u- 
tililàpcr  i  Giureconsulti  quanto  quello ,  iu  cui  si  no- 
tano le  sorgenti  delle  Leggi  Romane,  dalle  quali  ogni 
articolo  è  atato  tratlo.  Esso  appartiene  a  M.  Darb  (  d« 
risère)  Avvocato  di  Parigi,  e  Professore  di  Diritto  Ro- 
mano all'Accademia  di  Le^islaieioue .  11  favore  col 
qnale  è  stato  accollo  inFramiia,ci  fa  sperare  un  ugual 
sucoeàso  in  Italia . 

GU  Editori, 


NAPOLEONE  I. 

'    nm  XA  om  AZI  A  di  dio  b  psa  i«i  oosTirtrsToKi 
IMPERATORE  db'  FRANCESI  e  RE  d*  ITALIA. 

Vitti  gli  articoli  55  «  56  d«l  tacÉO  Stfttiito  CoBlitn- 
sioB«U;  *> 

Vitu  la  tradvxione  in  lingua  italiana  f  latina  vel 

codice  KAfOLEONS  i 

Vitto  il  rapporto  del  Gran  Giudica  Ministro  deBa 
Giuttizia  del  Reguo  d'Italia.; 

Decretiamo  ed  ordiiiiafno  qranto  tcgue: 

Art.  1.  La  traduzioni  dA  codice  mapolsóek  iactr^ 
dai  giurecoutttlii  nominati  dal  Gran  Giudice  »  >Miui- 
ttro della  Giuttizia»  tono  approvate. 

9.  11  codice  MAPOI.EONE  rara  potto  iu  attività  a 
contare  dal  primo  giorno  del  mete  d'Aprile:  la  toU 
traduziòhe  italiana  potrà  ettere  citata  ed  aver  Iona  di 
l^e  nei  tribuna  li. 

5.  A  datare  dal  giorno  in  cui  il  codice  if  apoleove 
larà  potto  in  attività,  le  leggi  romane,  le  ordiuaiiEt:, 
contaetudini  generali  o  locali ,  gli  statuti  o  r^ola- 
nienti  Getteranno  di  aver  forza  di  legge  generale  o  par- 
ticolare nelle  materie  che  formano  oggetto  ddle  .di- 
tpottzioni  contenute  nel  codice  Kapoi«eoke  . 

Il  Gran  Giudice ,  Mintttro  della  Giuttizia  del  No- 
ttro  Regno  d*  Italia ,  è  incaricato  della  etecuzione  del 
presente  decreto  che  tara  stampato,  pubblicato  a  po« 
tto  in  fronte  al  nuovo  Codice. 
Dato  a'^        *   NAPOLEONE. 
Mona-  I      Per  ordrne  di  S.  M.  1* Imperatore  e  Re , 
coli  i6  )//  Gran  Giudice,  Miniai ro  deUa  GàUìiua, 
Genn.  I  L  u  o  a  i . 

i8o6.  J  Certificato  conforme  ; 

//  Cot»igUere  Segretario  iH  Siat9 
!..    V  A  e  e  A  R  1 . 


NOMI  DEI  REDATTORI  DEL  CODICE  CIVILE  . 
MM. 

TRONQHETyFORTALIS,  BIGOT  De  FRÌA>MENEtT/BiA* 

NonU  di  coloro ,  che  han  discusso  il  Codice  Civile 
al  Consiglio  di  Stato.    '  . 

BONAPARTE   Primo     Conéole. 
■       CAalBACERÈS  Secondo  Console. 
^B^     X^BRUN  Terzo      Console. 

'   -  •  Consìgliebi  di  Stato.  ,•. 

Sezione  di  legislazione  * 

BSRLIER,  EMMERI ,  GALLI,  MURAIRIS^  RÌAL»  BS- 
GNIER,  THIBAUDEAU,  TRE1LHARD-. 

Sezione  dell*  Interno . 
CRETBT,  FOURCROY ,  FRANCOIS  ( de  Nantes) ,  MIOT, 
FELBT,  EEGNAUD  (de  Sftint-Jean-d'Angely),  segur^ 

8HEE. 

•^  Sezione  delle  Finanze , 

B^RENGER  ,    BOULAÌ  ,  COLLIN ,    DAVCHY  ,   ORFEB- 
.  HON  y  DUCHATEL ,  JOLLI VF^T  . 

Sezione  della  Guerra . 

BBUKÉ,    DÉSSOLES,  DUMAS,GAU,  lOVRDAN,    I^A- 
.«UÌE  ,;  PETIBT ,' SAINTE-SUZANNE  . 

'   »    •  Sezione  della  Marina . 

BRTTIX ,  DtrPUY ,  FLEURIEU,, FORFAIT ,  KAJAC,  JIB- 
'BON,   TRTTGUET. 

.  Membri  della  Sezione  di  legislazion  del  Tribunato, 
cke  han  concorso  alia  confezione  del  Codice  Civile . 

.  ALBISSON,  BERTRAND  DE  (GREUILLE  ,  BOUTTEVIL- 

I.E ,  CHABOT  (de  l' AlUer),  duveyrier  y  favre  ,  fa- 

VA'RD,'  GARY,  GILLET  (de  Seine  et  Oìse  ) ,  GOUFIL- 
PR^FEtir,  GRENIEl^,  JAVBERT,  BUGUET,  ^ÀBARY^ 
X«EGOl7PIL-DIJGLp8  ,  LEROY   (de  TOme),  LEROY  (d« 

la  Seine),  malberbe,  moubicault,  ferrau,  sa- 

VOYS-BQLLIN  ,  ftlMÌON ,  TARRIBLE  ,  VZZIN  • 


CODICE  CIVILE 


m  *'>! 


TITOLO  PRELIMINARI! 

o<u.AFiniVLicAZtoK%,  nsoLi  Effetti  s  dk&l'Av- 

PX.ICAZIOM£  DSÙLE  LCOGI IK  OEIItRALE. 


ARTICOLO  t. 

Lie  leggi  hanno  efteciizioiit  in  tutto  il  territorio  iti? 
liaao  informi  della  promulgazione  (atto  dal  He . 

Sono  oftKorvate  in  qnahinqne  parte  del  Regno  dal 
nomentoia  cui^uò  esserne  conosciuta  lapròuii^ga- 
none.  • 

La  promulgazione  fatta  dal  Re  dorrà  riténemi^ 
conotanta  ii#l  dipartimento ,  in  cui  risederà  il  Gor 
remo,  trascorso  un  giorno  dopo  quello  della  prnmuU 
gazione;  ed  iu  ciascuno  degli  .altri  di()ariinieuti  dopa 
lo  stesso  termine,  coli*  aggiunta  di  alirettanti  giorni # 
quante  diecine  di  miriametri  (\;irca  60  miglia  comuni  ) 
saràdisiante  il  capo  luogo  diciaschedun  dipartimeli- 
to,  dalla  città  dove  sarà  stala  fatta  la  promu^azione . 

NovelL  66 ,  cap:  1 . 

a. La  legge  non  di!^ne,che  per  1* avvenire;  essa 
non  può  avere  effetto  retroattivo . 

Lég.*j,  co(f.  delegibus.  —'^ooe/L  11%  yCap.  » 
—  Leg,  37 ,  eoa.  de  usuris . 

3.  Le  leggi  di  polizia  e  di  sicurezza  obbligano  tutti 
^aelliclie  cbmorano  nel  territorio . 


re     ' 

I  beni  immobili,  ancorché  posseduti  da  «tranieii, 
soggiacciono  alle  leggi  del  Kegu o . 

61'  Italiani ,  tuttoché  residenti  .in  paese  straniero , 
eono  soggetti  alle  leggi,  che  risguardaÀo  lo  stalo,  e  la 
capacità  delle  persone. 

4.  Se  un  giudice  ricuserà  di  giudicare  sotto  pretesto 
di  silenzio,  oscurità  o. difetto  della  legge,  si  potrà 
agire  contro  di  lui  come  colpevole  di  negala  giustizia* 

Argum,  €X  novella  1 1 5 ,  f^ap,  i .  ^ 

5.  É  proibito  ai  giudici  di  aronunziare  in  via  di 
disposizione  generale  o  di  regolamento  nelle  cause  di 
loro  competenza .  ^ 

Argum.  ex  kg,  la  ,  $  i  ^  cod.  de  tegihus . 

6.  Le  leggi ,  che  interessano  l' ordine  pubblico  od 
il  buon  coitume ,  ntm  possono  essere  derogate  da  par- 
ticolari convenzioni .  n 

L^. a8  j  in  pr.  kg.  38 ,  "^  de  pactis .  /^.  ao^  ^P^* 
de^eJfgiosis  et  sumpiibus funerum ,  kg.  fi  §  Qjjf-de 
magistratibus  com^enUndU.  kg,  i5,  $  \  ^ff,  ad  /e- 
gemjaUMìam,  kg^^h,%  \,ff>  de  dii^e/ùs  ngulis 
juru* 


*♦ 


LIBRO   I. 

DELL  EPE  ESO  NE. 


TITOLO    L 
Del  Godimento,  €  deila  F reazione  dei  DirUti  civiU* 

CAPO  I. 
Del  Oodìmento  dei  Dirìtii  dpUi, 

7.  L'esercizio  dei  éintti  civili  è  indipendente  dcrffa 
Qualità  di  cittadino ,  la  quale  non  si  acquista  ,  né  ai 
oonserva ,  che  in  conformità  della  legge  costituzionale . 

8.  Qualunque  italiano  gode  dei  diriui  civili. 
^^*  ^1  >Jf'  de  statu  hominumT 

9.  Qualunque  individuo  nato  nel  Regno  da  uno^ 
straniero  potrà  neiranno  susseguente  al>a  di  iì^i  raag« 
giore  età  reclamare  la  qii alita  ^' italiano i  purché, 
risedendo  nei  Regno,  dichiari  la  ilitenzione  di  fissar* 
Ti  il  ano  domicilio ,  ed  abitando  m  paese  stranièro, 
prometta  formalmente  di  stabilire  il  domicilio  nello 
Stato  Italiano ,  ed  ivi  lo  stabilisca  nel  decorso  dì  un 
anno  dall'atto  della  suddetta  promessa. 

10.1  fìgli  nati  da  un  Italiano  in  paese  straniero 
tono  Italiani . 

I  figli  nati  in  paese  straniero  da  un  Italiano,,  il 
quale  abbia  perduta  la  qualità  d*  Italiano,  potranno 
sempre  ricuperare  queaia  qualità ,  adempiendo  le  for- 
malità prescritte  nell'articolo  9 . 

uirgum.  ex  Leg,  »9 ,  ff,  de  statu  hominum .  Et  kg, 
Ì4,  eod. 

11.  Lo  straniero  godrà  nel  Regno  de*  medesimi  di» 
ritti  civili,  ai  quali  sono  o  sarapino  ammessi  gì'  haiia- 
si,' in  vigore  dei  trattati,  dalla  nazione  a  cui  tal^ 
•iraniero  appartiene.  t 

(La  facoltà  di  disporre  e  di  ricever  per  mezzo  di  tfs» 
ùmeato  è  di  dritto  civile;  a  Roma  j^ercLòio  btiauietó 


M  *        L.  L  Delle  Persone  . 

n'era  incapace.  Lej^,  i ,  in  p^*,J\  ad  leg,/àlcid,  Le^, 
6.  f  a.Jfl  fie  haeredib,  ìnsr.  Leg,  i ,  coi»  eod,  —  Ul- 
pian ^fragmetit.  ttt,  aa ,$  2, 

Convien  osservare  che  rAntontica  Omnes  cod,comm, 
de sttccessioft/b., non hti  detogato  a  qiiesto  diritto,  co- 
lile credono  alcuni .  Quest'Autentica'  non  è  tratta,  datlf 
Nordle  di.Oinstlniano ,  ma  da  una  costituzinne  dì  Fe- 
derigo II,  \2li9  $tatut.  éi  eonsuetudìnih*  %  10.,  die 
non  fa  pf  rte  del  Corpo  del  Diritto .  )* 
'  \2,  Là  straniel^a  y  che  si  mariterà  con ,  un  Italiano , 
seguirà  la  condizione  del  xmìtìx^  .  « 

i5.  Lo  straniero ,  ammesso  dal  Governo  a  stabilii 
il  domicilio  nel  Rc^no,  godrà  ivi  di  tutti  i  diritti  ci** 
m)k ,  sino  a  che  cotitinuerà  a  risedervi . 

i4/  Lo  straniero ,  anche  non  residente  nel  Regno, 
potrà  citarsi  avanti  i  tribunali  italiani  per  la  esecu- 
sione  delle  obbligazioni  da^  lui  contratte  con  un  Ita- 
liano nello  Stato  italiano  • 

Potrà  parimente  essere  chiamato  avanti  i  tribunali 
italiani  per  le  obblign^ioni  da  lui  contratte  in  paese 
straniero  con  un  Italiano. 

(  Questo  articolo  è  contrario  alla  massima  stabilita 
nella  procedura  civile^  K,Leg.  ì,eod.  de /urìsdicèione 
ùTìinium  judicum  et  de  foro  competenti.  L^.  3 ,  codi 
ubi  in  rem  actio  exerceri  deèeat,  ) 

]5.  Un  Italiano  potrà  essere  citato  avanti  un  tri'< 
btmaie  del  Ra|;no  per  le  obbligazioni  da.  esso  contratte 
in  paese  itratiiero  con  uno  straniero . 

\fa,  In  qualunque  materia ,  escinse  quelle  di  com- 
mercio, lo  straniero,  che  sia  attore,  sarà  tenuto  di 
dare  cauzione  pel  pagamento  delle  speie  e  dei  danni 
risultanti  dal  processo^  quando  non  posseda  net  Re- 
gno beai  stabili  cf  un  valore  sufficiente  ad  assicurar* 
ne  il  pagameiHo . 

Jnefit^  de  satlsdationibus .  Leg.  unte.  cvd.  eodenti 


Ty,  /.  Del  Godimenti  ei.  9 

fiiuto.  kg.  46,  $  2,  ff.  de  procuratoriòus .  Toia  il* 
tuiOjJlf,judicaturn  solvi,     ^ 

CAPO   II. 

Della  Priuazione  dei  DiritU  cip  ili . 


A  E  Z  I  O  N  £     I. 

Della  privazione  dei  Diritti  civili  derivata^daltà 
perdita  della  qualità  d' Italiano . 

17.  La  qualità  d' Ualiano  si  perde,  1.^  per  la  na- 
tura] Iszazioue  acquistata  in  pai^^e  straniero;  3.^  per 
l'accettazione,  Don  autorizzata  dal  Governo,  di  pub- 
blici impieghi  coni'eriti  da  un  governo  estero  ;  3.^  per 
l'aggregazione  a  qualsivoglia  corporazione  ftU-aniera, 
che  esiga  distruzione  di  nascita;  4.°  fìnalmenie ,  p#r 
qualunqueslabilimento  in'  paese  straniero ,  con  animo 
dì  non  piùffitomare. 

Gli  stabilimenti  di  commercio  non  potranno  giamv 
mai  considerarsi  come  formati  senz'animo  dt  rtioriiAre . 

yf/gum.  ex  leg.  17^^19,  %.^^Jf»  de  captivis  ei 
poetlìminio  reversis . 

18.  L'Italiano,  che  abbia  perduta  la  qualità  d'Ita^ 
liane ,  potrà  semi^re  ricuperarla  rientrando  nel  Regno 
coir  approvazione  del  Go/erno,  e  dichiarando  di  vor 
lervisi  stabilire ,  e  di  rinunciare  a  qualunque  distinzio- 
ne contraria  alla  l<gge  italiana . 

.19.  Un'Italiana,  maritaiiflosi  con  uno  straniero , 
àe^lrà  la  condizione  del  marito  * 

Se  rimane  vedova ,  ricupererà  la  quiiità  d' Italiana , 
quando  essa  abiti  nel  Reguo,  o  vi  rientri  coli' appro- 
vazione del  Governo,  >  e  dichiari  di  voler  issare  il  do^ 
micilio  nel  Regno . 

3o. Gl'individui,  che  riacquisteranno,  ne'  casi  con* 
tempiali  dagli  articoli  io,.i8  e  19  la  qualità  d'Italia» 
ni,  non  potranno  valersene  se  non  dopo  d'avere  adem** 
pitele  condizioni  prescritte  da  questi  articoli,  e  solar** 
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.|»en|ie  per  T  esercizio  dei  diritti  che  »  sotto  rerificatl  im 
loro  vantàggio  dopo  tale  epoca . 

9 1  L' Ilaliano  che,  senza  autorizzazione  del  Gover- 
no ,  entrasse  al  servigio  militare  di  Potenza  estera ,  o 
si  ftggregaslse  ad  mia  corporazióne  militare  straniera , 
pernierà  la  qualità  d*  Italiano . 

Non  potrà  rientrare  nel  Regno  senza  la  permissione 
del  Gq^rerno,  e  non  riacquisterà  la  qualità  d* Italiano^ 
se  non  dopo  avere  i|dempite  le  cond  zioni  prescritte 
allo  straniero  per  divenire  cittadino  ,  resiafido  però  in 
vigore  1/B  pene  elabiUte  dalle  leggi  criminali  contro 
gì'  Italiani,  i  quali  hanno  portato  o  porteranno  le  arnli 
contro  la  patria . 

j49gum*  ex  Z^.  19,  $  ^^ffi  de  capiivis  eipostUmi- 
mo  reueme* 

8  ÌS  Z  t  O  K  E    n. 

Detta  Privazione  de' Diritti  cifrili  in  dènseguenza 

di  condanne  giudìciali, 
as.  T.e  condanne  a  pepe/  Teffetto  delle  quali  è  di 
privare  il  condannato  da  ogni  partecipazione  ai  diritti 
civili  speciKcati  in  appresso,  prodnconola  morte  civile. 
•     Lteg,  3  tffi  depaenà,  Ulpian  .FTagm,  tif.  10  j§  5«  " 

3$.  La  condanna,  alla  morte  naturale  produce  k 
morte  civile. 

^^éf'  39  9  jff'  ^^  paenis  • 

3.4.  Le  altre  pene  afflittive  perpetue  non  producono 
.la  morte  civile,  se  non'iiuantlp  la  Ic^ge  lo  determina. 

35.  Per  la  morte  civile  ,  il  condannato  pei*de  la  pro^ 
.prietà  di  tutti^  beni  che  possedeva;  si  apre  la  succes- 
sione a  prò  de' suoi  eredi,  ai  quali  si  devolvono  i  di  lui 
-beni ,  come  se  fosse  morto  na^nralmente  e  senza  testa- 
mento « 

'  Non  può  succedere  né  traemettere  a  titolo  di  succes- 
•«ione  i  beni  «he  avesse  di  poi  acquistati . 

Non  può  disporre  de' suol  beni  in  tutto  od  in  parte 
•per  donazione  iJEa  vivi ,  né  per  testamento ,  né  ricever- 
ai 
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Bc  per  gii  stessi  tiloU,  eccetto  che  per  causati* alimen li . 

ÌNonjniò  essere  nominalo  tutore  né  concorrere  agli' 
atti  relativi  alia  tutela. 

Non  può  essere  testimonio  in  un  atto  solenne  ed  aa- 
teutico,  uè  essere  ammesso  a  £&re  testimonianza  in 
giudizio. 

Non  può  stare  in  gindizio,  nècome  attore,  nà  come 
couveuuto ,  fuori  che  in  notlie  e  col  ministero  di  un 
curatore  specialmente  uoiufnato  dal  tribunaie  avanti 
il  quale  è  siala  introdotta  F-^azione . 

Kgli  è  incapace  di  contrarre  un  matrimonio  che  pro- 
duca alcun  cìfelto  civile. 

li  matrimouio  che  avesse  precedentemente  con  trat- 
to,  è  disciolto  per  tutti  i  suoi  effetti  civili. 

Il  conjuge  ed  i  suoi  eredi  potranno  rispettivamenta 
br  nso  delle  ragioni  e  delle  azioni  alle  <}iiali  si  tarebbe 
luogo  p«r  la  morte  naturale. 

JL^,  ìo,€pd,  de  bonis  proscnptomm.  *-  Novell* 
17  y  cap,  13.  NovelL  i34,  cap.  uUifn,'^Juthentic. 
bona  damnaiorum .  —  Cod,  de  banis  proscHptorum . 

/^«  i^ ,  ff.de  bonqrum  posseasione ,  Lég,  i ,  cod, 
de  kaeredìbus  ùiitUuendis.  {^eg,  17*  ^  de  paéni»^ 
L^.  19,  J^.  de  jure  fisci,  Leg,  i3 , heg-  5i ,  %^^ff 
de  doaaiionibus,  L,  \h,ff,de  ùUerdicUs  et  relegai i$* 

^'^'  ^>%  i »^,  ^,  ff  qui  ieetamenta  facere  poe- 
eunt.Leg.  \  ,%  2  ,ff,de tegatis  5.*  Leg.  5 ,  ff  dehis 
%uae  prò  non  scriptis  àahentui  ,  heg,  16,^  de  in^ 
ierdiciis  et  reUgaUe ,  Leg.  io,j^  de  capile  minulis. 
Leg,  ò  jff,  de  annuis  It^atis .  L^  22 ,  |  ^t  ff-  man^ 
dati,  -^  jéigum.  ex  Lege  2 ,  cod,  de  legit,  tutoribys . 
L^.  9 ,ff,  i  h,  de  teeiibiis .  —  Itntitut*  de  te^tO" 
menUe  ortìinaudis ,i6. 

Leg'  1  ^  cod,  de  repudivi  et  jutHcio  de  m^rlbue  std^ 
hUUo .  Z^.  5,  $  i  ,ff,de  bonis  damnatomm .  —  y/r- 
(mineitt,  ex Lège  ^%,Sl >ff*  solurp  matrimonia,  -^ 
*••  i5,  J  i  ,ff,  de  donationìòus  in  ter  virum  et  uxorem. 
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26.  Le  condaane  proferite  in  con^raddittorìo  non 
producono  Hi  morte  civile^  se  non  dal  giorno  della  lo<» 
ro  esecuzione ,  tanio  reale ,  che  in  effigie . 

(Le  leggi  romane  riguardavano  il  condannato  ^  fino 
dal  momento  della  condanna ,  come  mor^o  civtlmen"- 
le .  F',  leg,  10 ,  $  1,  leg.  29  ,  ^  rfe  pae/Us .  Le^,  6 ,  $  6  , 
Jf[  de  in) usto  rup/o  et  irrito  facto  testamento .  ) 

37.  Le  condanne  in  contumacia  non  produrranno  la 
morte  civile  che  dopo  ciaqne  anni  successivi  ali*  eaecu* 
zione  della  sentenza  in  eflBfgie ,  nel  decorso  dei  quali 
può  il  condannato  presentarsi. 

28.  Duranti  i  cinque  anui ,  i  condannati  in  conta-* 
macia  saranno  privi  deU'esercizio  dei  diritti  civili ,  sino 
à  che  si  presentino  in' giudizio  o  vengano  nel  decorso 
di  questo  termine  arrestati . 

1  loro  b^ii  saranno  amministrati ,  e  le  loro  ragioni 
pr^miosse.come  quelle  degli  assenti . 

29.  Quando  il  condannato  in  contumacia-sì  presen- 
terà volontariamente  nei  cinque  anni ,  da  computarsi 
dal  giorno  dell'esecuzione,  o  verrà  in  questo  tèrmine 
preso  e  carcerato ,  la  sentenza  sarà  annullata  ipsojure;* 
r  accusato  sarà  restituito  nei  possesso  de'  suoi  beni ,  e 
nuòvamente  giudicato;  e  se  colla  nuova  sentenza ,  egli 
è  condannato  alla  medesima  pena ,  o  ad  una  pena  di- 
versa che  porti  ugualmente  la  morte  civile,  essa  non 
avrà  luogo  che  dal  giorno  dell*  esecuzione  della  secon- 
da sentenza . 

So.  Allorquando  il  condannato  in  contumacia ,  che 
nou  si  sarà  presentato  o  non  sarà  stato  imprigionato 
se  non  dopo  i  cinque  anni,  fosse  con  una  nuova  sen- 
tenza assolto ,  o  condannato  ad  una  pena  la  quale  non 
produca  la  morte  civile,  rientrerà  in  tutti  i  suoi  diritti 
civili  pel  tempo  avvenire  dal  giorno  in  cui  sarà  com- 
parso in  giudizbo;  ma  la  prima  sentenza  conserverà 
^  gli  effetti  che  aveva  prodottila  morte  civile  neU'inter* 
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vallo  decorse  dopo  la  scadenza  dàt  cinque  auni  sino  al 
giorno  della  di  lui  compara  a  iu  ^udizio . 

Ar^m.  ex  Leg,  4 ,  Jf!  de  requii  endi9  <^ei  abseuth 
tihuSjCt  Leg»  2t€od,  de  requirendis  /<»i^.(Le  leggi 
romane  proibivano  di  pronunziar  pene  captali  o  al^ 
Aiuive  contro  gli  assenti.  Leg.  \,  ff*  de  requiretid, 
vel  absentibus.  l^g.  \^,jf*  depa^n.  ) 

3i.  Se  il  condannato  in  contumacia  muore  nel  ter-* 
mine  dei  c.nqiie  anni  accordati  senza  essersi  presenta- 
to ,  o  senza  essere  slato  preso  ed  arrestalo ,  sarà  con- 
siderato morto  neiriniegrità  de' suoi  diritti;  la  sen-* 
tenzacoatumaciaie  sarà  annullala  ipso  jure;  senza 
pregiudizio  però  deli  azione  civile  la  quale  non  potrà 
e:i.«ere  intentala  contro  gli  eredi  del  condannalo,. se 
non  iu  Tia  civile. 

Argum,  ex  Leg.  i3 ,  $  \  ,ff'  qui  testamenta  face  re 
possu/U,  et  Leg.  i3,  $  4  j  #  de  requirendis  pelub-^ 
sentibus  rcìs, 

.^3.  La  prescrizione  della  pena  nan^ipristinerà  mai 
il  condannalo  ne*  suoi  diritti  civili  pel  tempo  av- 
venire. ,  - 

(Neil amica  Giurisprudenza  francése, il  delitto  non 
peBtecnilato  per  lo  spazio  di  20  anni  era  prescritio; 
{imbe/t,  i.3  ,  e.  10,  n  8  e  9)  e  ciò  fonda  vasi  sulle 
leggi  Romane;  leg,  i^ ,  cod.  ad  leg.  Cornei,  de  fai- 
sis.) 

35. 1  beni  acquistati  dal  condannato  dopo  incorsa 
la  morte  civile,  e  de' quali  fo^se  in  possesso  al  tempo 
della  sua  morte  naturale,  apparterranno  alla  nazione 
per  diritto  di  caducità . 

Tuttavia  il  Governò  potrà  dispome  a  favore  della 
vedova ,  dei  figli  o  parenti  del  condannato,  in  quel 
Biodo  che  r umanità  sarà  per  suggerirgli . 


TITOLO  II. 

PegU  Atti  dello  stato  civile . 

CAPO    I. 

J}lsposizioni  genera/i , 

34.  Gli  atti  dello  stalo  civile  esprimerainio Fauno, 
il  giorno  e  l'ora  in  cui  saranno  ricevuti /i  nomi,  i  eo-< 
gnomi,  Te  là,  la  professione  ed  il  domicLiio  di  tutti 
coloro  che  ili  essi  saranno  nominati, 

35.  Gli  ufficiali  dello  staio  civile  non  potranuo  in- 
serire cosa  alcuna  negli  aiti  che  riceveranno,  sia  p^^ 
annotazione,  sia  per  qualsivoglia  indicazione,  oltre 
quello  che  deve  essere  dichiaralo  dagli  intervenienti. 

.  36.  Le  parti  interessate  uel  caso  in  cut  non  saranno 
tenute  a  comparire  personaÌi9ae>ite,  potranno  farsi 
rappresentare  da  persona  munita  di  procura  speciale 
edauteiuica. 

37.  I  lestimenj  presentati  per  gli  atti  dello  staio  ci- 
vile non  potranno  essere  che  maschi  in  età  almeno  di 
ventuuanno,  parenti  od  altri ,  0  saranno  scelti  dalle 
persone  interessate. 

38.  L*  ufficiale  dello  stato  <;iviU  farà  lettura  degli 
atti  alle  parti  comparenti ,  od  ai  loro  procuratori ,  ed 
ai  testimonj . 

In  essi  sarà  fatta  menzione  dell'adempimento  di 
questa  formalità .  ^ 

39.  Questi  atti  saranno  sottoscritti  dair ufficiale 
dello  stato  civile,  daicomparenti  e  dai  testimoni  ;  ov-- 
vero  si  farà  menzione  delja  causa  che  ha  impedito  ai 
medesimi  di  so ttospri versi. 

40.  Gii  atti  dello  stato  civile  saranno  inscrìtti  in 
ciascun  Comune  sopra  uuoo  pia  registri  tenuti  in 
duplo. 

4 1. 1  registri  saranno  numerati  dal  primo  airulti* 
mo  fogliose  ciascuno  di  questi  sarà  vidimalo  dui  prerw 
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ffdeii te  d^  tribunale  di  pri IDA  istanza, o  dal  giudict 
che  ne  farà  le  veci . 

4ar01i  atti  saranno  inscritti  ne' registri  aenza  int^- 
Hizione ,  e  senza  alcuno  spazio  in  bianco .  Le  cancel- 
lature e  le  postille  saranno^  approvate  e  sottoscritta 
nello  stesso  modo  che  il  corpo  dell'atto .  l}on  vi  saran- 
no abbreviature,  e  non  potrà  mettersi  veruna  data  ìA 
cifre  numeriche . 

43 .  In  fìu e  di  ogni  anno  i  registri  saranno  chiusi  e  fìr« 
mali  dali^ufììcialedeilostatociviie, edentro  un  meseuno 
dei  registri  sàr^  depositato  negli  archi vj  del  Comune, 
e  i*  altro  presso  lei  cancelleria  del  tribunal^  di  prtma 
istanza. 

44.  Le  pròcnre  e  le  altre  carte  che  debboilo  restare 
unite  agli  atti  dello  fTtato  civile,  dopo  che  saranno  sta- 
te vidimate  dalla  persona  che  le  avrà  prodotte,  e  dall' 
uHìciafe  dello  stato  civile,  saranno  depositate  presso 
la  cancelleria  del  tribunale  col  doppio  dei  registri ,  il 
cni  deposito  deve  farsi  in  detta  caliceli eria. 

45.  Qualunqiie()er^ona  potrà  farsi  rilasciare  dai^le- 
pofitarj  de' registri  dello'stato  civile  gli  estratti  de' me- 
desimi. Questi  estratti  uniformi  ai  registri,  e  legaliz* 
zati  dal  presidente  del  tribunale  i(K  prima  istanza,  ó 
dal  giudice  che  ne  sostiene  le  veci,  faranno  fede  sint 
a  che  siano  attaccati  di  falso .  ^ 

Argum,  ex  leg.  4,  et  leg.  6,^  de  edendo . 

4(ì.  Allorquando  non  si  saranno  tenfuti  i  registri  « 
osi  diranno  smarriti ,  avrà  luogo  la  prova,  col  mez- 
zo tanto  di  documenti  che  di  testinonj;  ed  in  questo 
caso  i  matrimoni,  le  nascite,  e  le  morti  potranno  pro^ 
varsi  coi  registri,  e  colle  carte  de*  geni  tori  defunti , 
egualmente  che  per  testimoni .     ^ 

47.  Qualunque  atto  dello  stato  civile  degKIuliani  e 
degli  stranieri,  formato  in  paese  straniero ,  farà  fede, 
se  sarà  atteso  secondo  le  forme  usate  in  qoel  paese. 

48.  Qualunque  atto  dello  staio  oivile  degl'Italiani , 
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t'ormalo  lA  paese  straniero,  sarà  valido  ,  se  è  !$iàto  ri- 
cevuto secondo  le  leggi  italiane  dagli  agenti  diplo- 
inalici,  o  dai  commissari  delie  relazioni  commerciali 
del  Regno . 

49.  Iti  intli  \  casi  in  cui  dovrà  farsi  menzione  dì 
un  atto  relativo  allo  statò  civile  in  margine  di  un  al* 
irò  atto  di  già  inscritto,  essa  verrà  fatta  y  a  ricllie^ta 
delle  parti  interessate,  dail* ufficiale  dello  stato  civile 
jiei  registri  correnti ,  od  in  quelli  che  saranno  siati 
depositali  negli  archivj  del  Comune,  e  dal  cancellie- 
re del  tribunale  di  prima  istanza  sui  registri  deposi- 
tati nella  cancellerìa,  pel  qual  eifetlo  Tudìciale  dello 
stato  civUe  ne  darà  avviso  entro  tre  giorni  al  Regio 
Procuratore  presso  iltribunale,  il  quale  invigilerà, 
accioc4^è  la  menzione  sia  |aita  in  modo  uniforme  in 
due  registri. 

5Ó.  Ogni  conlravv€ntione^agli  articoli  precedenti 
per  parte  de* mentovàtr funzionar),  sarà  denunziata 
al  tribunale  di  pr  ma  istanza ,  e  puniti  con  uua  mul- 
talibe  non  potrà  eccedere  le  cento  lire  . 

5i.  Ogni  depositario  di  registri  sarà  risponsabilc 
civilmente  delle  alterazioni  elicvi  sopravverranno, 
salvo  a  lui  il  ricorso  couiro  gli  autori  delle  medesime. 
>    («La  disposizione  di  quest'articolo  noti  è  clie  un'ap- 
plicazione ilellé  leggi  siiJle obbligazioni  tM  depositario  / 
F.  argum.exjeg*  1.  5  i^.ff.Deposit.  vetcontr.  leg,A'2, 
ff,  ad  kg,  ÀquiL  ì  leg.  18,  $  1  /ff.  commodat*  ) 
"  63.  Qualunque  alterazione  o  falsità  neg'i  atti  dell^ 
stato  civile,  quali^uque  iscrizione  di  questi  atti  fat-a 
sopra ìrtrfoglio  volante  ed  in  altro  modo  che  sui  r?^'- 
ètri  a  ciò  destinati ,  daranno  luògo  air  anione  de'duu-    ^ 
ni  ed  interessi  delle  parti,  restando  però  in  vigore  le      j 
pene  stabilite  dal  Codice  penale. 

53.  Il  Regio  Procuratore  presso  il  tribunale  di  pri- 
ma istanza  sarà  tenuto  di  veriiicare  lo  «Uila^de^reg'i^ 
Btri  al  tempo  del  loro  deposito  pr^s5  la  cancellerìa  ^ 
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fefniefà  un  processo  vernale  sotnnìflrio  della  aeguita 
Verificazione,  denunzierà  le  contravvenzioni  o  i  de- 
litti comnvessi  dagli  ufficiali  dello  stato  civile,  e  farà 
le  Istante  per  la^  loro  condautia  alle  multe.   . 

^.*  In  tutti  i  casi  ii^c'ai  un  tribunale  di  prima 
istanza  ptonunzierà  intoruoagli  atti  relativi  allo  sta- 
to civile ,  le  parti  interessate  potranno  tì^ortere  con«' 
uro  il  giudicato .  *  •  . 

CAPO    II. 
Degli j4 tildi  nasci f a. 

55.  Le dicliìurazioni  di  uàscita  dovranno  fìii;si,nei 
tfe  giorni  consecutivi  al  part9,  airufllìciale  dello  sta* 
to  civile>  cui  si  dovrà  presentare  il  fanciullo. 

56.  La  nascita  del  fanciullo  sarà  dichiarata  dal  pa- 
dre, ed  in  mancanza  di  auesto,  dai  dottori  di  medi- 
cina o  di  chirurgia ,  dalle  levatrici ,  dagli  ufficiali  di  sa* 
nità  ,ot1a  altre  persone  che  abbiano  assistito  al  parto  ;  e 
qualora  la  madre  avesse  partorito  fuori  del  suo  domici- 
lio, anche  dalla  persona  presso  di  cui  si  sarà  sgravata. 

L'atto  di  nascita  sarà  senza  dilazione  esteso,  alla 
presenza  di  due  téstimonj . 

57.  S* indicheranno  nell'atto  di  nascita  il  giorno, 
l'ora  ed  il  luogo  della  medesima,  ilse^  del  fanciul- 
lo, ed  i  nomi  che  gli  saranno  stati  dati ,  i  nomi,  cogno* 
mi,  la  professione  ed  il  domicilio  del  padre  e  della  ma-* 
dre,  e  quelli  dei  téstimonj. 

.^8.  Chiunque  ritrovasse  un  fanciullo  recentemen- 
te nato,  sarà  tenuto  a  farne  la  conségna  all'i  ufficiale 
dello  stato  civile,  colle  vesti  e  cogli  altri  elTeUi  ritro- 
vati presso  il  medesimo,  ed  a  dichiarare  tutte  le  cir* 
costanze  del  tempo  e  luogo  in  cui  sarà  stato  ritrovato. 

Se  ne  estenderà  un  circostanzialo  processo  verbale, 
che  enuncierà  inoltre  F età  apparente  del  fanciullo, 
il  sesso,  il  nome  che  gli  sarà  dato,  l'autorità  civile  cui 
Terrà  consegnato  .  Questo  processo  verbale  sarà  im« 
«critlo  nei  registri .  »• 
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59^  Nasceti<)o  nu  fanciullo  in  tempo  (Ji  un  viaggio 
]per  mare ,  l'atto  di  nascita  gara  fora) a to  enìró  le  ven- 
tiquattro ofe  in  presenza  del  padre ,  qualora,  ivi  si 
irovi ,  e  di  due  testimon]  presi  ira  gli  ulFiclali  del  ììa- 
stimento,  o,  in  mancanza  (li  questi ,  fra  le  persone 
dell'equipaggio.  Un  tale  s^tto  sarà  esteso,  cioè,  sui 
bastimenti  dello  Slato,  dall'ufficiale  dell' aitiminisifa- 
,  ziolie  della  marina ,  e  «ni  bastim^i^ti  appartenenti  ad 
un  armatore  o  negoziante,  dal  capitano,  proprieia- 
rio  ò  patrone  della  nave.  L'atto  di  nascita  sarà  in- 
8critto*^ppiè  del  ruolo  dell* equipaggio. 

60.  Nel  primo  porlo  %ve  approderà  il  bastìmetita  , 
lAntopf^  prendere  fondo  ,  quanto  per  qualunque  al- 
tra causa,  fuorché  quella  del  suo  disarmamento  ,  gli 
uffìcialr-dell'ammiii astrazione  tlella  marina , capitano, 
proprietarroo  patrone,  saranno  tcnnti  a' depositare 
aue  copie  autentiche  degli  atti  di  nascita  che  avranno 
jformati,  cioè,  in  nii 'porto  italiano, .nell'  ufficio  del 
preposto  air  inscrizione  marittima ,  ed  in  un  porto  stra- 
niero, presso  il  commissario  delle  relazioni  commer- 
ciali.    ' 

L' una  di  queste  copie  restei»à  in  deposito  presso  l'uf- 
fizio deli'iecirifione  marittima,©  nella  cancelleria  del 
commissariato;  l'altra  si  trasmetterà  al  Ministro  della 
marina,  il  quale  farà  pervenire  nna  copia  da  lui  certi- 
Hcata  di  ciascuno  di  detti  atti  all' ufHciale  dello  statò 
civile  del  domicilio  del  padre  del  fanciullo,  od  a  quel^ 
lo  della  madre,  $^  il  padre  non  è  conosciuto  :  qiiesta 
copia  sarà  tosto  inscriua  nei  registri . 

61.  Arrivando  il  bastimento  in  un  porto  di  difiV- 
namento,  il  ruolo  dell' equipaggio  sarà  depositalo  pres^ 
80  l'uffizio  del  preposto  all'iscrizione  marittima,  il 
quale  trasmetterà  una  copia  dell'alto  di  nascita  daini 
soUoscrilta  all'ufficfale  dtllo  stato  civile  del  domicilio 
del  pà^re,  od  essendo  questi  ignoto ,  a  quello  della  ma- 
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Credei  fanciiiTlo  :  quesu  còpia  sarà  8ucce»ÙTamettt# 
inscritta  nei  registri.  .« 

62.  L'atto  di  ricognizione  di  im  fancinUo  sarà  in- 
»crtf^  sellò  la  sua  data  nei  registri ,  e  se  uè  farà  meu** 
zk>ne  in  margine  deU' atto  dinascita-y  qualora,  esista , 

CAPO    III. 
Vegli  Atti  dì  Matrimonio . 

63.  Prima  delUi  celebraafione  del  matrimonio ,  T uf- 
ficiale dello  stato  civile  farà  due  pubblicazioni  in  gior- 
no di  domenica  avanti  la  porta  della  casa  del  Comune^ 
colVinierviflIo  di  otto  giorni.  Le  pubblicazioni,  ^e  Tat- 
to ebene  verrà  esteso,  esprimeranno  i  nomi,  cogno- 
mi, leprof'essiom,  e  i  domicilj  dei  futuri  sposi,  la  lo* 
ro  qualità  di  maggiori  o  minori ,  ed  i  nomi ,  i  cognomi , 
le  professioni  ei  domicll)  dei  loro  genitori.  Questo  a  t~ 
to  conterrà  inóltre  i  giorni ,  i  luoghi ,  e  le  ore  in  cui  sa- 
ranno state  fatte  le  pub])licàzioni,  e  sarà  iscritto  in  un 
tolo  registro ,  che  dovrà  essere  numerato  ad  ogni  fò-» 
glio,  e  vidimato  ,  come  è  detto  all'  articolo  4i  y  e  der 
positato  in  Bne  di  ciascun  anno  udla  cancellerìa  del 
tribunale  del  circondario. 

€4.  Una  copia  dell'atto  di  pubblicazione  sarà  e  ri- 
narra aiHssa  aila  posta  della  casa  del  Comune  duran- 
ti gK  otto  giorni  d' intervallo  dall'  una  aVl'  altra  pubbli- 
cazione .11  matrimonio  non  potrà  celebrarsi  priVna  del 
terzo  giorno,  da  che  sarà  seguita  la  seconda  pubblica- 
«ione ,  non  compreso  il  giorno  della  inedesiróa . 

65.  Non  effettuandosi  il  matrimonio  entro  Tanno, 
^a  computarsi  daiia  scadenza  del  termine  deUepub- 
Micazioni,  non  |lblrà  più  celebrarsi  se  non  dopo  che 
>i  saranno  fatte  iiuove  pubblicazioni  nella  forma  di 
•oprai  stabilita .         / 

66.  Gli  atti  d'opposizione'  al  matrimonio  saranno 
^loscritli  sull'originale  e  sulla  copia  ri  a  gli  opponen- 
ti 0  da  persone  munite  di^  loro  procura  speciale  ed 
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Autentica  ;  essi  dovranno  essefe  intimati  coMa  ropÌ4 
deIIa;nroc.ui'a  alla  persona  ^  od  al  dotìiicilio  cielie  parti , 
ed  ali  ufficiale  dello  stato  civile,  il  quale  apporrà  il 
t4sla  8Uir originale. 

67.  L' ufficiale  dello  stato  civile  farà  senza  ri  tarde} 
tona  sommaria  menzione  dell*  opposizioni  sul  registro 
dèlie  pubblicazioni;  ed  in  margine  dell' inscrizione  di 
dette  opposizioni  farà  altresì  menzione  dei  giudicati^ 
o  degli  atti  di  recesso  copia  dei  quali  gli  sarà  slata  ti« 
messa .  •  , 

68^N6l  caso  dì  opposizione,  ruffìciale  d  Ilo  stai'» 
civile  non  potrà  celebrare  il  matf iinonio  priina  cbe  gli 
aia  presentato  Tatto ,  col  quale  è  stata  to^ta  l'opposizi'i- 
ne,  sotto' pena  di  trecento  lire  di  multa,  e  di  tutti  i 
4anJii  e  le  spese . 

69.  Non  esseildovi  opposizione,  Tie  sarà  Piirta  men- 
atone lieiratto  di  matrimoniò;  e  se  le  pubblicazioni 
sono  state  fatte  in  più  Coipuni ,  Je  parti  produrranno 
nn  certificato  rilascialo  dall* ufficialo  dello  stato  civile 
di  ciascuti  Comune»  comprovante  che  non  esiste  oppo« 
«iaione  alcuna. 

*  7Q.  L'ufficiale  dello  stalo  civile  si  farà  dare  Fatto  di 
nascila  di  ciascuno  dei  futuri  sposi.  Quello  sposo  che 
ai  troverà  neir  impossibilità  di  procurarselo ,  potrà  sup- 
plirvi con  presentare  un  atto  di  notorietà  ri  lanciato  dal 
giudice  di  pace  del  luogo  della  sua  nascila,  o  da  quel-' 
Io  del  suo  domicilio. 

71.  L'atto  di  notorietà  conterrà  la  dichiarazione  di 
sette  testimoni  dell'uno  0  dell'altro  fe^RO,  siano  o  no 
parenti,  dei  nomi,  de' cognomi,  d«>la  professione  • 
del  domicilio  del  futuro  sposo,  e  di  quello  de* genito- 
ri, se  sono  conosciuti,  del  luogo,  e  per  quanto  sarà 
possibile,  dell'epoca  di  sua  nascita,  e  le  cause  per  le 
quali  non  può  produrre  l'atto.  I  testiipou)  sottoscrive» 
sanno  l'atto  di  notorietà  unitamente  al  giudice  di  pa- 
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T3.  L'oiln  di  noiorielà  sarà  presentato  al  trìbiiiiala  ' 
■;  priraaiatanzadelluogodoveaidevetelebrarpilmi'  i 
i.monio.ll  inbiinale.ilopoaversenlilo  il  Regio  Pro-  | 

Lhe  trov.rà siifficienii o  non  aufficieiili  le  dichiara-' 
I  ■ni  dei  t«slimoni ,  e  le  ci  use  per  le  quali  noa  si  po»- 
,  pridiirterBHodi  nascila. 

-3,  L'atto  anieiiira  dej  consenso  dei  padri,  dell»' 
-idrì.  dc^iavoh.  delle  avole,  o  in  i]i.-tut:aiiz&  loro, 
i'^  I  quello  della  Ikinìglia ,  conterrà  i  nomi ,  cognomi .  la  1 
..<ilc!SÌAnj,  ed  ì  dOinicU)  del  fato tp  spaso,  e  dì  tutti  1 
:  belliche  taranaO  coiKorsi  aU'atlo  .come  anche  11  1»-  J 
r  .  ^rado  di  partnieU . 

-».  Il  matrimonio  itti  celebrsional  Comune,  ot0*| 
.11..J  d-'pli  tpMÌ  avrà  il  doni  cilio  .  Questo  domici 
, i.' r  ciA  che lisgunrtla  il  matrimonio ,  si  avtiper  Ì9tabl«f 
i.'ii  dia  «ri  mesi  di  iibitaKione  continua  nel  Comune. 

-i.  Nel  giorno  indicato  dalle  parti,  dopo  i  lerm' 
■  ■elle  puliblicaiioni,  l'nfficiale  dello  staio  civile,  ne 
<  ra  del  Comune,  p.  in  presenza  di  quattro  teslimoi 
'  ;.noo  no  parenti,  furnlettiiraalte  parti  deidociiin 
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.  alle  fori 
ilmenieche  del  rapo  lesi 
Jt'rii'iifei  lìiritli  ,  e/f  ì 
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,'KKiicic  rlipetl^  Vilmente  per  marito  e 
ii-ierjiu  nome  della  legge,  vile  sono  u 
I  IO .  e  ne  atenderl  immeilìalamenle  l' a 

i .  I  cognomi .  le  professioni .  l'et-ì ,  il 
ed  il  domicilio  c^ciasciiuo  degli  sposi  i 
a  maggiori  o  minori; 
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3.^  T  Itomi,  i  cognomi,  le  professioni  ^  e  i  domicili 
dei  fiadri  e  delle  madri  ; 

4*^  Il  consenso  dei  padri  e  drlle  madri ,  dej^li  avi  e 
dlelle  avole,  e  quello delUi  famiglia  nei  casi  in  cui  p  ri- 
^iesto; 

5.?  Gli  atti  rispettosi.  Ove  se  ne  siano  faUi; 

6.^  Le  pubblicazioni  nei  diversi  domicili; 

7**  Le  opposizioni,  se  ve  ne  sono  state;  la  loro  ^es- 
fiizione,  ovvero  la  menzione  ohe  non  vi  è  stuta  oppo-« 
•izione  ;  <  !  . 

8.*^  fca  dichiarazione  dei  contraenti  di  prendersi  per 
iaposi,  e  quella  fatta  dalVuHiciale  pubblico,  della [««ro 
unione } 

9,^  1  nomi ,  i cognomi,  T età,  le  professioni ,  ed  i  do- 
snieiìj  dei  testimoni  »  eia  loro  dichiarazione  se  sono  pa- 
resti o  affini  delie  parti ,  da  qnal  lato  ed  in  qual  grado . 

CAPO    IV. 
D^i  j4f(i  di  morte, 

77.  Non  si  darà  sepoltura ,  se  non  precede  V  autoriz* 
azione  dell* u (fi eia ie  dello  stato  civ«le  da  rilasciarsi  »a 
caria  semplice ,  e  senza  9pesa .  L' nfìfìc'ale  delio  stato  .ci* 
vile  non  potrà  accordarla ,  se  noti  dopo  che  si  sarà  ira- 
aferito  presso  il  defunto  per  assicurarsi  de  Id  morte,  e 
dopo  il  trascorso  di  ore  ventiquattro  dalla  morte  me* 
desima;  a  riserva  de* casi  contemplati  dai  regoì^meii- 
li  di  polizìa. 

78.  3i  estenderà  Tatto  di  morte>lairufiìciale  deìTo 
litato  civile  in  seguito  della  dichiarazione  di  d'^e  testi- 
non) .  Questi  te^timonj  yseèpossibile/sf  ranno  due  pi\\ 
prossi  11  li  parenti  o  due  vicini  ;e  quando  la  morte  di  qua  t- 
ehe  persona  accada  fuori  del  di  lei  domicilio,  si  aasn- 
meranno  in  testimoni  quello  nella  di  cui  casa  sarà  es^ 
.aa  defunta ,  ed  un  parente  od  altro  testimonio . 

7<|.  L'atto  di  morie  conterrà  ìl  nome ,  u  cognome  ^ 
Tela,  la  professione  ed  il  domicilio  del  defunto,  il  ho- 
m%  e  cognome  del  conjuge  superstite,  se  la  pcriszta. 
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lefunia  era  co uguinla  iii  tnatrini onlo ,  o  vedova  ;  i  no- 
mi,! cognomi,  l'età^  le  professioui  ed  i  doinioiiì  dei 
dichiaranCi  ;  ed  il  grado  di  lor  parehteU,  «e  sono  pa- 
leali.  ' 

Lo  stesso  aito  conterrà  inoltre,  per  quanto  si  potran* 
lo  sapere,  i  nomi,  i  cognomi  *  la  professione  e'^ii  dc^ 
micìi;0  del  padre  e  della  madre  del  defunto  y  e  il  luo- 
go della  sua  nascita .  * 

80.  In  caso  di  morte  n^li  spedali  militari,  civili; 
'  od  ili  altre  case  pubbliche ,  i  superiori ,  direttori ,  am- 
ministratori e  sopraiuteudenti  di  queste  saranno  tcnu* 
ti  di  darne  l'avviso  entro  ore  ventiquattro  ali  ufficiale 

.  delio  stalo  civile,  il  quale  vi  si  trasferirà  per  assicurar* 
si  della  morte,  e  ne  stenderà  Tatto  in  conseguenza 
delle  dichiarazioni  che  gli  saranno  state  fatte,  e  delle 
i  ìi'onuazioni  che  avrà  prese  in  conforinità  del  prece* 
dfctt'.e  articolo . 

^ei  detti  spedali  e  nelle  dette  case  si  terranno  regi-  * 
siri  destinati  ad  inscrivere  queste  dichiarazioni  ed  iii<^ 
formazioni. 

V  ufficiale  dello  ^tato  civile  trasmetterà  Tatto  di  m or- 
te  ai  f  ufficia  le  dell'ultima  abita^sioue della  persona  de- 
fuuta ,  il  quale  lo  inscriverà  ne' registri. 

81.  Risultando  segni  od  indizj  di  morte  violenta, 
odenseudoviluogo  a  sospettarla  per  altre  circostanze;^ 
no»  si  potrà  seppellirei)  cadavere,  senon  dopo  che  Tut- 
ftciale  di  polizia,  assistito  da  un  medico  o  chirurgo,  pb- 
l>ìa  esteso  il  processo  verbale  sullo  slato  del  cadavere 
«  delle  circostanze  relative,  come  anche  delle  notizie 
che  avrà  potuto  ricavaresul  nome ,,  sul  cognome",  sulla 
«tà,  sulla  professione,  sul  luogo  di  nascila  esulTabita- 
»*wie  del  defunto. 

Sj.L'ulTiciale  di  polizia  dovrà  immantinente,  ira- 
seellere  all'ufficiale  del  stato  civile  del  luogo  do  ve  sa- 
**iUOi-ia  la  perc^oua^  tutte  le  notizie  enunciale  nel  suo 
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processo  verbale,  insista  delle  q^ali  si  stenderà  Tatto 
di  morte .,  ^ 

L' ufficiate  della  stato  civile  ne  trasmetterà  una  com- 
pia a  quello  del  domicilio  della  fyersona  deBinta ,  se  è 
noto:  questa  copia  sarà  inscritta  nei  registri. 
'.  83. 1  cancellieri  criminali  saranno  renati  entro  ven-. 
tiquattro  ore  dal!*  esecuzione  d  una  senteuza  di  morte, 
a  trasmettere  ali  ufficiale  dello  slato  civile  del  luogo 
ove  il  condannato  avrà  so  Seria  l'esecuzione,  tutte  le 
notizie  eninciate  neU  articolo  79,  in  vista  delle  quali 
•i  estenderà  latto  di  morte. 

8i.  Morendo  alcuno  nclleprigioni  ovvero  nelle  case 
d*  arresto  o  di  detenzione ,  ne  sarà  dato  immediatameu- 
te  avviso  dai  carceritiri  o  custodi  al>'  ufficiale  dello  sla- 
to civile,  il  quale  vi  si  trasferirà  ,  ed  estenderà  Tatto 
di  morte  nelle  forme  prescritte  dall'articolo  80 . 

S5.  In  qualunque  caso  di  morte  violenta  occorsa 
nelle  prigioni  e  case  d'arresto,  o  per  Tesecuzione  delle 
sentente  di  morte,  non  si  larà nei  registri  veruna  men- 
zione di  tali  circostanze,  egli  atti  di  morte  saranno 
senipii cernente  estesi  nella  forma  prescritta  dall' arti- 
colo 79 . 

86.  Succedendola  morte  in  un  viaggio  di  mar^,  se 
ne  formerà  Tatto  entro  ore  veniiqnatlro ,  alla  presenza 
di  due  teslimon)  presi  fra  ^li  ufficiali  del  bastimento, 
o  in  loro  mancanza,  fra  gli  uomini  del  T  equi  paggio. 
Questo  atto  sarà  esteso  ,cioè,  sopra  un  bastimento  del- 
lo Slato,  /lalT ufficiale  di  amministrazione  della  mari- 
na; e  sopra  un  bastimento  di  spettanza  ad  un  nego- 
ziante o  armatore,  dal  capitano  , proprietario  o  patro- 
ne del  medesimo.  L'atto  di  mùf te  sarà  inscritto  apr 
pie  del  ruolo  dell'  equipaggio. 

87.  Al  primo  porto  a  cui  approderà  il  bastimento, 
sia  per  pigliar  fondo ,  sia  per  qualunque  altra  causa., 
fuorché  quella  del  suo  disarmamento ,  gli  ufficiali deU 
la  amministrazione  della  marina  ^  capitano,  proprietà  ^ 
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M^o patrone»  i  qnali  avranno  formati  atti  di  liliorte, 
nranuo  tenuti  a  depositarne  due  copie  a  termini  dell' 
trticolo  60.  < 

Air  arrivo  del  baftiimenlo  ael  porto  di  disarmamea*. 
lo,  il  ruolo  d* equipaggio  si  depositerà  airulIìcio...4el 
prepoHto  air  inscrizione  marittima  ;  questi  trasmetterà 
«iruGEiciale  dello  stato  civile  del  domicilio  del  defunto 
nna  copia  dell'atto  di  morte  da  lui  sottoscritto,  la  qna* 
]•  sarà  senza  dilazione  trascritta  nei  registri. 

CAPO    V. 

Itegli  atfi  dello  staio  ciuìle  riguardanti  i  militari 
.  fitori  del  territorio  del  Regno . 

89.  GJi  atti  dello  stato  civile  fatti  uiori  del  Regno  » 
riguardanti  militari  o  alire  persone impiegate  al  seguito 
delie  armate ,  saranno  estesi  neile  forme  prescritte  dalle 
precedenti  disposizioni  j^ealve  Le  eccettuaziqnj^onteuu* 
le  ne' seguenti  articoli . 

89.  U  qaartier-mastroin  ciascun  corpo  d'uno  o  pi^" 
liattagUoni  osquadroni ,  ed  il  capitauo  comandante  ne- 
gli altri  corpi,  fiiranao  le  fuù^oni  d'  u(licìale  dello  sta- 
to cifrile  ;  queste  stesse  funzioni  si  eseguiranno ,  riguar* 
do  a^i' ufficiali  senza  truppa  ed  agli  impiegali  dell  ar- 
mata, dair  ispettore  delle  riviste  addetto  ali' armata  od 
al  corpo  deir  armata . 

90.  Si  terrà  iu  ciascun  corpo  di  truppa  un  registro 
per  gli  atti  dello  stato  civile  relativi  a^' individui  del 
corpo,  ed  un  altro  allo  stalo  maggiore  dell  armala  o 
•di  un  corpo  d'armata,  per  gli  atti  cibili  relativi  agli 
ufficiali  senza  truppe  ed  agrimpie;>ati  :  questi  registri 
saranno  conservati  nello  stesso  modo  cbe  gli  altri  re^i'i- 
.«tri  dei  corpi  e  stati  maggiori,  e  saranno  depositati  ne- 
gli archivi  della  guerra ,  al  reingresso  dei  corpi  o  del^ 
le  armate  nel  territorio  del  Regno.  . 

9<.  1  registri  saranno  numerati  e  vidimati,  presso 
tùi  6  .n  corpo .  ^tàX  ufficiale  che  lo  comanda  ;  e  presso 
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lo  ftUto  maggiore^,  dal  o^  dello  «tato  maggior»  ge«- 
tierale. 

92.  Le  dichiaraziom  di  nascita  air  annata  tarami* 
fatte  nei  dieci  giorni  successi  vi  al  parto . 

.  95.  L'ufficiale  incaricato  del  registro  dello  stato  ci- 
vile dovrà  y  entro  dieci  giorni  dopo  T inscrizione  di  aia 
atto  di  nascita  ,  trasmetterne  un  estratto  ali*  ufficialo 
dello  atato  civile  dell*  ultima  abitazione  del  padra  dal 
fanciullo ,  o  della  madre ,  se  il  padre  non  è  conosciuto». 

94.  Leput)blicazioQÌdel  matrimonio  dei  militari  oda- 
gli impijegati  al  seguito  delie  armate ,  sai^auno  fatte  nel 
luogo  della  loro  ultima  abitazioue;  ed  inoltre/ ae  si 
tratti  d' individui  addetti  ad  un  corpo ,  venticinque 
giorni  prima  della  celebrazione  del  matrimonio ,  sa-* 
ranno  tnesse  all'orÀineYk!  giorno  del  cotpo  ;  se  poi  ai 
tratti  d'uAciali  senza  truppe  o  d'impiegati  che  formam 
parte  delrarmata ,  sari^nuo  messe  air  ordine  del  gioma 
dell'armata  medesima ,  o  del  corpo  d' armata . 

gf).  Imniediatamente  dopol' inscrizione  dell'alto  di 
celebrazione  del  matrimonio,  l'nificiale  incaricato  del 
registro  ne  spedirà  copiai  air  ufficiale  dello  stato  civile 
deir  ultima  abitazione  degli  spojii. 

96.GIÌ  atti  di  morte  saranno  estesi  «presso  ciascbedun 
corpo ,  dal  quartier-mastro  ;  è  per  riguardo  agli  ufificia» 
li  senza  truppa  ed  agi*  impiegati ,  dall'  ispettore  del  le  ri* 
viste  sulla  deposizioue  di  tre  teslimoni  ;  e  l'estratto  di 
questi  registri  sarà  tra^smesso  entro  dieci  giorni  all'uf- 
hciale  dello  stato  civile  dell'  ultima  abitazione  del  de*^ 
funto.  '        '     > 

97.  In  caso  di  niOrte  negli  spedali  militari  dmliulam* 
ti  o  sedentari ,  Taito  sarà  esteso  dal  direttore  di  detti 
spellali,  e  trasmesso  al  quartier*maHtro  del  corpo,  ed 
air  ispettore  delle  riviste  dell'ariViata  o  corpo  d* armata-^ 
di  cui  il  defunto  era  parte:  questi  ufficiali  ne  trasmet- 
teranno una  copia  ali  ufficiale  defle  stato  •civile  deU'ul*- 
iima  abitazione  del  dei'unto. 
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.  -^S.  L'ttfiictale  dello  stalo  civile  del  dòmicnio  <}e1Ili 
jKirti  ,  al  quale  sarà  stata  spedita  dair  armata  copia 
À\\\i  ntto  dello  stato  civile,  sarà  teaulo  ad  inscriverla 
saccessi  va  in  en  te  ne^  registri.    , 

CAPO   VI. 
Della  rettificazione  degli  alti  <iel/o  stato  eivile . 

-  99.Doinaiìdandosi  la  retti HcdKÌoue  d^uii  alto  dello 
stalo  civile,  si  provvedere  dal  tribunsle  competente, 
previe  le  conclusioni  d^  Regio  Procurato^,  e  salva 
l'appellìUEÌoue.  Le  parti  interessate  saranno  chiamata, 
se  vi  sarà  luogo . 

-  100.  La  sénlensa  di  rettificazione  non  potrà  mate»- 
«ere  opposta  alle  parti  interessale,  le  quali  non  V  ave»' 
sero  domandata ,  o  che  non  fossero  siate  citat^;» 

•  Atjpim.  ex,  ieg.  1,  cod,  Inter  alias  fiicta  i^eljudicata, 
heg,  27.  %  4.  jf.  de  pactis, 

f  loi.Leeentcase  di  rettificazione  saranno  inserì tié 
nei  registri  dall'ufficiale  dello  stato  civile ,  subito  che 
flÌMranBo  state  rimesse;  tf  ne  sarà  fatto  annotazione 
nel  margine  dell'atto  riformato. 

TITOLO   III. 

jyel  Domicilio . 

•  102.'  Il  domieilio  di  qualunque  Tlalinno ,  per  qu«in- 
lo  riguarda  r.esercizto  dei  suoi  diritti  civili  ,*^  il  luogo 
osm  c^i  ha  il,  suo  principale  stabilimento . 

Leg  7,  cod.  de  ineolit. 
(.Secondo  le  leggi  romane  la  stessa  p?rsona  poteva  aver 
due  domici!) .  Leg,  5i,  Ug.  27,  5  1,  leg.  f»,  leg  6,  J  a, 
kg»  27,  %  %  lega.  23,  j^  ad  municipalem  et  de  incolis.  ) 

io5.  L'abitazione  reale  trasferita  in  un  altro  luogo 
con  inteuztone  di  fissare  in  questo  il  priucipale  stabili* 
a&tato,  produrrà  cangiamento  di  domicilio. 

Leg  A,  et  kg,  20yff.  ad  muuJcipalem  et  de  incolis* 

io4.  La  prova  delP  inieuzioi^e  rìsu  Itera  da  una espre»> 
^  dichiaraxione  iatta. a) la  Municipalità  del  luogo  che 
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ti  abbandonerà»  ed  a  quelladel  Inogo  dove  si  sarà  tra* 
aferito  il  domicilio .  ^  '  - 

io5.  In  maacanza  di  dichiarazione  espressa ,  la  prò» 
▼a  doir  intenzione  dipenderà  dalle  circostanze. 

Leg.  27,  $  i.  leg,  35,  ieg.  6,  J  a,  et teg.  a,  §  3,jfl 
ad  municipalem  et  de  incolis. 

ào6.  Il  cittadino  chiamato  a  pubblico  impiego  tem- 
porario  o ri vocabi le,  conserverà  il  primiero  suo  domi* 
cilio ,  q\iando  non  abbia  manifestata  un*  intcfnzione 
contraria.  ^ 

Leg,  2 yCod.  de  incolis, 

107. 1/ accettazione 4' impieghi  conferiti  a  vita ,  por- 
terà r  immediata  translazioue  del  domicilio  dell'  impie^ 
gato  nei  luogo  in  cui  deve  esercitare  V  impiego^ 

Leg.  33^  $  ^,ff*  ad  municipalem  et  deìHcùlia.  L^, 
Z,  cod,  de  incolis.  , 

108.  La  donna  maritata  non  ha*  altro  domicilio ,  ch« 
duello  del  marito.  Il  minore  non  emaucipato  avrà  ti 
domicilio  del  padre  e  della  madre  o  dei  tutore:  ilmag«> 
giore  interdetto  avrà  il  domicilio  presso  ilcuratore. 

L^.  ^S,§  $yff,  ad  mufUcipalem  et  de  incolis,  l^* 
37,  $  3,  eod.  leg,  unic.  cod  de  mulieribusifi  quo  loco, 
ieg,  l'i, cod.  dedignitatibus. 

109.  I  maggiori,  che  servono  o  lavorano abitunl- 
mente  in  casa  altrui ,  avranno  lo  stesso  domicilio  dellt 
persone  a  cui  servono,  od  in  casa  delle  qu$ii  lavorano^ 
allorquando  abiteranno  con  esse  nella  stessa  casa. 

Leg.  6.  $  3,  e/  leg,  33,  in  pr,  fi,  ad  munidpa^m^ti 
de  incolis,  * 

110.  Il  domicilio  del  .defunto  determina  ii  itt<^ 
deir aperta  successione. 

J^g,  unic.  cod.  ubi  de  haereditate  agatur. 

111.  Allor  quando  le  parti  o  una  di  esse  in  nn  atto^ 
6  per  r  esecuzione  del  medesimo  avranno  eletto  il  do- 
miòilìo  in  un  luogo  diverso  da  quello  del  loro  domicilio 
reale, iecÀuustoniy  domande  e  ipracedìmtnti  relativi 
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ft  <|u«Btb  affo  sì  potrò  mio  fare  al  domicilio  convenuto, 
ad  avanti  il  giudice  de)  medesimo. 

^.  ^igtim.  ex  teg.  i^ff.  dejadwUs  et  uhiqtUsque 
«ffenr  dsùet»  Ltg.  29^  cod.  de  paciis. 

TITOLO  IV. 

/><^//  Assenti . 

CAPO  I. 
IHlla  Presunzione  d^  Jtèenma. 
119.  Ogniqiiàlvolia  sia  necpsrario  di  provvedere 
td]'ammiiii»trazione  di  tntli  o  di  porte  de'  beui  lasciati 
da  una  persona  presunta  assente ,  la  qnale  non  abbia 
alcnn  legittima»  procuratore ,  il  tribtinale  di  prima 
ktaasa ,  a  richiesta  delle  parli  interessale ,  darà  i  re- 
lativi provvedimenti . 

I  iS.  ti  tribnuale ,  snUa  tstansa  della  parte  rlie  ha 
prevenute ,  deputerà  un  notajo  a  rapprereniare  i  prè^ 
8ui|tt  assenti  nella  formazione  degl'  inventar) ,  de'cou'*' 
ti  , 'delle  divisioni  e  liquidaaioni  in  xni  saranno  inte^ 
tessati 

1 14.  Il  ministero  pnbblico  è  specialmente  incaricato 
di  vegliare  agi*  interessi  delle  persone  presunte  assentii 
•  aarà  sentito  in  tutte  le  dimanda  chele  risguardano* 

CAPO  II. 
Della  Dichiarazione  it  ossea  za, 
ii5.  Quando  nna  persona  Sisara  resa  assente  dal 
Ino^o  del  svo  domicilio  o  della  sua  residenza  ,  e  dopo 
Quattro  anni  non  se  ne' saranno  ricevute  notizie,  le 
parti  interessate  potranno  ricorrere  al  tribunale  di  prtr 
ma  istanza,  affinchè  sia  dichiarata  Y  assenza < 

»i6.  Per  comprovare  l'assenza,  il  tribunale  ^nirap- 
poggio  delle  carte ,  e  documenti  prodotti ,  ordineràche 
si  assumano  informazioni  in  contraddittorio  dal  R^io 
Ftocnratore ,  nel  circondario  del  domicìlio ,  k1  in  ^uel*>^ 
lo  della  residenza ,  se  T  nno  sia  distinto  dall'  ali  ra . 


8o  L.l^  Dtltt  Penane  t 

.  1 1 7.  Il tribhnftU  sel-prtiTédcre  suUa  domandm  ,  avrà 
inoltre  riguardo  ai  siotiTi  dell'  assenza ,  ed  alle  caitsev 
le  ^ali  nanno  potuto  impedire  cb«  si  abinano  notizia 
dd  presun to  asseu te . 

118.  II  Regio  Procuratore  trasmetterà  i  gindicati 
ti  preparatori ,  che  definitivi,  tosto  che  siano  j^rofeet- 
ti ,  al  Gran  Giudice ,  Ministro  della  gi|Utizia  »il  qndfc* 
li  farà  pubblicare. 

1 19/ Non  si  pronUQcterà  il  giudicato  diiltchiarasio- 
ne  d'assenza ,  se  non  trascorso  «n  anno  dopo  che  airsa* 
ranno  ordinate  le  informafldoni  • 

CAPO  m. 

D^U  effetti  dell' Assènza,. 

aczioj^Ei. 
DegU  effetti  delt  Assenza  relativamente  ed  heHÌ,40k9 
l*  assente  possedeva  al  giorno  del  suo  allontanamento  ^ 
■  1 30.  Nel  caso  in  cui  l'assente  bob  abbia  ia^^iato  ▼&* 
run  procuratore  per  l'ammiiiistrazione  de'propj  beai  « 
1  suoi  eredi  presuntivi ,  al  tempo  in  cui  cessò  di  iarai 
▼edere  o  delle  ultime  notizie  aviite  di  lui,  potranno 
in  Forza  del  giudicato  definitivo  che  avrà  dichiarato 
r  assenza ,  farsi  immettere  nel  provvisionale  possess» 
de^beni  che  spettavano  alFassente  al  tempo  della  di  lui 
partenza  o  delle  ultime  sue  notizie,  mediante causio^ 
Bé ,  che  garantisca  la  loro  amministrazione/^ 

idi.  Se  l'assente  ha  lasciato  procura,  i  suoi  eredi 
presuntivi  non  potranno  proinoverej' istanza  per  ìm. 
dichiarazione  d' assenza ,  o  per  la  provvisionale  immii^ 
sioue  in  possesso,  se  non  dopo  il  decorso  d*anui  dieci 
compiti  dai  giorno ,  in  cui  acomparve  o  da  quello  del«-> 
le  ultime  di  lui  notizie.  ~ 

1 33.  Lo  stesso  avrà  luogo  venendo  a  cessare  la.  pro- 
cura, ed  in  tale  caso  si  provvedere  airamminis(raeid<> 
ne  de' beai  dell*  assente^  cornee  detto  noi  capo  primd 
del  presente  titolo . 
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jania  la  provTtsioQale  immiesione  nei  posstaso  «  se  t%\*> 
^atetm testttineoto  deir arsente,  si  aprirà  a  richiesta 
'«Mie  parti  Hileressatiri  o  del  Regio  procuratore  presso 
il  tfvlKmale re À  legatari,  donatarj  ve  tutti  coloro  cha 
«i>Miio ««"bett*  detr  aHsente^i ritti  dipendenti  daUà 
«ondizions  deUaawn  morie ,  potranno  esercitarli  proY^ 
visionalmente ,  mediante  caazit)ii e . 

.  JLeg^  2t  ^^,ffi  ^uentadmoflum  testam,  apetiant» 
JuCg^    I ,  $  fi  ,Jf,  ad  leg*  Corneliam  defalsm* 

ii24 .  il  conjuge,  che  è  in  comunione  di  beni,  se  el(;§^ 
gè  di  continuare  nella  medesinia  »  potrà  impedire Tiin* 
missione  provvisto  naie  nel  possesso  /«l^serciiito  prò  v:«> 
ir isionalei£  tutti  i  diritti  dipendenti  dalla  condizionei 
di  morte  deir  assente ,  e  potrà  a  preferensu  prenderò^ 
o  coaserrare  V^mxn  inistrazione  de'  beni  deir  astenie  : 
so  il  conjoge  fa  istanza  per  lo  scioglim&nio  prowisio» 
naie  della  comunione ,  rientrerà  neires'erbifiio  de*  suoi 
diritti  tanto  legali  che  convenzionali ,  mediante  ciu- 
«ioùe  per  le  cose  soggette  a  restitnsnoue . 

La  moglie ,  eleggendo  di  contiunaroiiella  comunio** 
ne,conaerverà  il  diritto  di  potervi  in  segui  tp  rinuncia'  e. 
j  s5.  il  possésso  provvisionale  non  sarà  che  un  depo- 
sito» il  quale  conferirà  a  quelli  eheT otterranno, 
'ramminiatrasione  dei  beni  dell'assente,  rendendoli 
respmisabili  verso  il  medesimo  nel  caso  in  cui  ncom* 
patiaca,  osiabbiano  di  Ini  notizie.  . 

1^6.  Coloro  che  avtanno  ottenuta  l'immissione 
provvisionale  in  possesso ,  od  il  conjuge  che  avrà  elet- 
to di  continuare  nella  comunioi|.e ,  dovranno  far  prò»- 
cedere  all'inventario  dei  mobìli  e  delle  scritture  del P as- 
sente ,  in  presenza  del  Regio  Procuratore  pr(i:iso  ii 
tribuiiEale  jii  prii^  istanza  ,  o  d'^un  giudice  di  pace  r{- 
chie«(o  dallo  stesso.  Regio  Procu nitore . 

il  tribunale  ordinerà ,  »e  vi  è  luogo ,  la  vendita  di 
tntti  y  o  di  parte  dei  mobili .  Nel  caso  di  vendita  se 
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«e  imptegberà  il  jureEzo ,  uon  ebe  i  proventi  scaduti  \ 

Quelli  che  avranho  ottenuta  la  provvisionale  im« 
missione  in  possesso ,  potranno  per  loro  cautela  farà 
istanza,  che  si  proceda  da  un  perito  nominato  dal 
tribunale,  alla  visita  degli  sttibili,  airefl'eito  di  veri* 
fica  me  lo  stato.  La  relazione  dei  perito  v^rà  omolo# 
jata  in  preèéiizà  del  Regio  Procuratore ,  e  ie  spese  «a-» 
tanno  dedotte  dai  beni  dell'assente , 
•'  id?'  Quelli  che  in  forza  dalla  Provvisionale  immis- 
sione, o  della  legale  amministrazione  ,.^vraano  godn* 
il  \  beni  deir  assente ,  non  saranno  obbligati  a  resti tui* 
re  che  il  quinto  dei  proventi,  se  il  medesimo  ritorna 
prima  dei  quindici  anni  compiti  dopo  il  gtonio  della 
sua  assenza ,  ed  il  decimo ,  qualora  ritorni  dopo  qiiin* 
dici  anni.  v  ,••..*.• 

Trascorai  trantUnm  apparterrà  lesola  totalità  dei 
proventi . 

Argum,  ex  1^.  54  ,ff.  de  dwerds  nguìis  juris . 

1  ìàS,  Non  potranno  alienare ,  né  ipotecare  i  beni  sta* 
bili  delFassente  coloro  »  i  quali  non  il  posaederanno 
chea  titolo  d' immissione  provvisionale. 

laq.  SeTassenza  avrà  continuato' per  lo^ spazio  di 
Irent  anni  dopo  la  provvisionale  immissione  in  posse»* 
so ,  o  dopo  l'epoca  in  cui  il  coniuge  in  oomunioueavrà 
presa  T  amministrazione  de' beni  dell*  assente,  oppure 
quando  siano  ttascorsi  cent'anni  Compiti  dalia  nasci-» 
la  deir  assente  ,  le  cauzioni  resteranno  discìolte;  tutti 
colore ,  che  ne  avranno  il  diritto ,  potranno  domanda*" 
re  la  divisione  dei  beni  ddl'aseenfe,  e  far  pronunziar* 
dal  tribunale  di  prima  istanza  la  diÉiniliva  immissio* 
ne  in  possesso* 

Leg.  Hjjflde  umfructu  et  usu et  redttu  legata . Xqp. 
56,^  de  usìifryctu  et  quemadmodu^ .  L^,  a3,  cod. 
de  aaerosanctis  ecclesiU, 

i3o.  La  successione  deira.'ajnte,  dal  giorno  della 
sua  morte  wriiicata,  resterà  aperta  a  vantarlo  dd 
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jMreoti  che  in  quell'epoca  sarauuo  i  più  prossimi  ;  e  co- 
loro che  avranno  goduto  i  beni  dell'assente,  saranno 
tesati  a  restituirli ,  eccettuati  i  frutti  da  essi  acquistali 
in  forsa  deirarticolo  1 37. 

,  ]3i.  Se  pendente  la  provvisionale  iromissione  in 
possesso  ricomparisce  i'  assente  ,  o  resta  provuta  la  su% 
«sistenca ,  cesseranno  gU  effetti  del  giudicato  declara- 
torio di  assenza  ,  salve ,  se  vi  sia  luogo ,  le  cautele  con* 
servati  ve  prescritte  per  rainministnizione  de'  suoi  beni 
nel  capo  primo  del  presènte  titolo  . 

1  Ss.  Se  anche  dopo  la  d:flìnitiva  immissione  in  pos~ 
tesso  ricomparisce  T assente,  o  resta  provata  la  sua 
eetstenza  ,  ricupererà  isuoi  beai  nello  stato  iu  cui  si 
troveranno,  il  prezzo  di  quelli  alienati,  avvero  i  be- 
sei  col  "prezzo  medesimo  acquistati  * 

i33^  i  figli  e  discendenti  in  linea,  retta  dell'assente 
potranno  egualmedte  eiitron  trent'^anni ^  computabili 
dal  giorno  della  diffinitiva  immissione  in  possesso , 
domandare  !a  restituzione  dei  suoi  beni ,  coipe  è  dispo- 
sto nell'articolo  precedente . 

i34p  Dòpo  il  giudicata  declaratorio  di  assenza, 
cbivnqueavrà ragioni  esercibili  contro  T  assente,  non 
potrà  esperimentarle  che  contro  coloro  i  quali  saranno 
sta  ti 'messi  in  possesso  dai  beai  ,0  che  ne  avranno  la  le* 
pie  amministrazione . 

SSSIOITK    II. 

I^^gii  ^é^ii  deit  Assenza  riguardo  alle  ragioni 
^peittuaU  che  poesono  competere  alt  tLssente . 

]S5.  Ghtnn^ue  reclaaierà  tm  diritto  competente  a 
pweaa  di  cui  s'ignori  ì^«bìs*«»«i.^  dovrà  provare  che 
la  niedesima  persona  esisteva,  qiMMMl»-8Ì.è»b4tolu4>go 
a  tale  diritto:  senza  questa  prova ,  1%  doaumda  sarà 
dichiarata  inammissibile. 

Zirgum,  ex  i^,  ^,  ff*  de  probationihus,  efiìeg»  4  p 
€od,  ae  edendo  i 

i36*  Aprendosi  una  successione,  aila^uale  st^s^uhr 
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tftiiva  una  persoun,  di  cui  uon  cousti  reslAleXIsa  ^ 
«nrà  quella  devoJiil^  eschisivatoente  a  cjuellt,  coi  qua* 
U  essa  avrebbe  avuto  il  diritto  di  concorrere,  od  a  colo-» 
ro  a  cui  iarebbe  spettata  iti  mancanza  dell'assente; 

157.  L^  dUposiziotti  dei  due  precedenti  artioolt 
avranno  luogo  senza  pr^tudiziodeirasione  di  peli-* 
siono  di  eredità  ,  e  degir  altri  diritti  spettanti  «li^A»- 
sentc .  od  a*  suoi  rappresentanti  ed  aventi  causa  da  «e^ 
so ,  e  non  si  e^fitigueranuo^  che  trascorso  il  tempo  sta-« 
bilito  per  la  prescrizione. 

i;>H.  Finché  l'assente  non  si  presenterà,  ole  azioni 
à  lui  compefentt  non  saranno  promosse  in  suo  nom», 

?[iie)li  che  avrauno  avuta  (a  successione,  lucreranno  i 
rt!tti  da  essi  percetli  iti  bnonalede. 

f^.  heg,  25 ,  $  1 1  ti  fhi  Ug,  %9,  ff,  de  kaeretdUmi. 
petit, 

8  S  Z  I  O  N  B    III. 

Degli  effetti  délt  Jesentta  riguardo  ci  MatrimonìOj . 
'  iSg.  L'.assente,  il  di  cui  consorte  ha  contratto  iin 
altro  matrimonio,  sarà  egli  toìò  ammarso  ad  impu-^ 
gnare  questo  matrimonio,  o  personalmente,  o  col 
mezzo  di  un  suo  procuratore  munito  della  prova  dilla 
di  lui  esistenza . 

•  (  Ved.  yoveii,  117,  cap,  4  —  jiuthentìM  ^uod  hon 
die ,  cod.  de  repudiis ,  per  osservare  quando ,  fecondo 
il  Gius  romano,  poteva«i  rimaritaria  donda  ^chc  avo» 
Ira  assente  il  maftto .) 

i4o.  Se  il  coniuge  assente  Uon  avrà  la»ciati  parenti 
in  grado  di  succedergli ,  TaUro  conjuge  potrà  diman- 
dare r immissione  provvisionale  nd  potseseò  dei  boQÌ« 

Argum»  ex  Ug,  unic,  ,ff,  unde  viret  yxor, 

CAPO   IV. 
Della  Cara  d^ figli  d*  un  padre  resosi  aeeente ,  coeii^ 

iuiti  in  età  minore  > ' 

i4i.  Qualora  il  padre  siasi  reso  assente,  laaciancU 
iìgU  in  eie  minore  nati  da  un  comune  màtrimoBìo^la 


isadre  ae arra  la  cura ,  ed  eserciterà  tutti  i  diritti  M 
marito  relativamente  aU'edacazioae,  ed  aiiiqitat9ira<n 
sioiie  de'  loro  beni . 
Jrgum*  ex  leg,  i,  eod,  ubi  pupilli  educaridebeant* 
|4a.  Sei  meni  dopo  V  al  lontana  mento  del  padre,  se 
ai  quell'epoca  fosse  morta  la  madre ,  o  venisse  a  mori- 
re prima  che  sia  stata  dichiarata  l'assenza  del  padre , 
ìai  cnra  de'  fì^t  verrà  dal  consiglio  di  famigKa  conferi-» 
la  agli  ascendenti  più  prossimi,  ed  in  mancane  di 
qitesti  ad  un  tutore  provvisionale . 

i43.  Lo  stesso, si  osserverà  nel  caso  in  cui  uno  dei 
coQjugi  resosi  assente  lascerà  figli  in  età  minore  nati 
da  un  precedente  matrimonio» 

TITOLO   V, 

Del  Mairimonio  • 

t 

mmmmmmmtmk 

CAPO    I. 
2le//e  qualità  e^  coadizioni  necessarie 

per  contrarre  Matrimonio ,  ' 

i44.  L' nomo  prima  che  abbia  compiuti  gli  anni  di* 
ciotto ,  la  donna  prima  degli  anni  quindici  pure  eom* 
^iti ,  non  possono  contrarre  matrimonio. 

Ittstit,  in  pr.  de  nuptiis .  Leg.  3,  cod.  quando  tutoi' 
/«ar  uel  curatore»  esse  desinoM .  L^»  4,  .^  de  ritu 
9uptiarum.  ■ 

t4l>.  Il  Governo  nondimeno  potrà  accordare  dispen** 

ae  di  età  per  gravi  motivi .  * 

i46.  Non  vi  è  matrimonio ,  ove  non  vi  è  consenso  « 

Iteg.  2 , leg,  i6 ,  f  ^,ff,de ritU nuptiatHtm .  Leg.  3ov 

ff,  de  regulisjuris»  leif,  n6,ffl  $  -i  ìeodem  litulo, 

1 47.  Non  si  può  conèrarre  nn  secondo  matrimonio , 
avanti  lo  stiog'imento  del  primo  . 

Jjeg.  1  .hi fine,' ff^ de  his  qui nokustur infamia ,  I^g 
2 ,  cod.  de  ineétitis  et  iautiUbus  uuptìis  :  Leg.  18 ,  cod, 
ad  h;em  JuUamjde  H'ìuiterlis, 

'     44i.  Il  iig4i»^r<^^««^U'^  S^^*^^^^^^'^^^''^^^^*^'' 
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tfMe  ami  compiti,  la  Iìg)ia  che  non  ha  compili  ^\  Aik^ 
ni  v^Muito ,  non  possoiio  contrarre  matrimouio  jMtn* 
sa  il  consenso  del  padre  e  della  madre  :  in  caso  ciba 
•iatio  diecordi  ,i4  consenso  del  padre  e  sufiìcienio . 

L^,  3 ,  kg,  54  ,Jf\  de  ritu  nuptiarum .  Ltjf,  a.  te^» 
I  j,  cod.  de  nuptus . 

149.  Se  Timo  d.ei  due  genitori  è  morto  ,0  se  trovasi 
nella  impossibilità  di  manifestare  la  propria  volontà, 
basta  il  couseaso  dell'aUro . 

Lèg,  a5 ,  cod.  de  ni/piìis, 

i5o.  Se  il  padre  e  la  madre  fossero  morti ,  o  se  ù 
trovassero  nella  impossibilità  di  manifestare  la  loro 
▼olontà ,  gli  avoli  e  le  avole  subentrano  in  loro  luogo  ; 
te  Tavo  e  Tavola  della  medesima  linea  sono  discordi 
ba»ta  il  consenso  dell'avo . 

Se  vi  è  disparere  tra  le  due  linee ,  ciò  equivale  al 
consenso . 

i5i.I  fìgU  di  famìglia  giunti  alla  maggiore  età,  de- 
lerm tifata  dall' articolo  i48,  sono  tenuti  prima  di  con-* 
trarrò  matrimouio  ,  a^ chiedere  con  un  atto  rispettoso 
«  formale  il  consiglio  del  padre  e  della  madre  loro ,  q 
(|ueilo  dell'avolo  e  deir avola,  qualora  il  padre  e  la. 
madre  fossero  mancati  di  vita ,  o  si  trovassero  nella 
impossibilità  di  manifes^re  la  propria  volontà. 

i5a.  Dopo  la  maggiore  età  determinata  dall'artico- 
lo i48  fino  all'età  dèi  trent'anni  compiti  peri  masQlxi, 
e  degli  anni  venticinque  compili  per  le  femmine ,  l^lr 
to  rispettoso  prescritto  dall'articolo  precedente,  se  non 
sarà  susseguito  dal  consenso  perii  malrimonio ,  dovrà 
yinaovarsi  altre  due  volte  di  mese  in  rae^^e,  e  scaduto 
un  mese  dopo  il  terzo  atto ,  si  potrà  procedere  alia 
eelebrazioae  del  matrimonio. 

x53.  Dopo  l'età  dei  trent'anni,  mancandovi  il  con- 
senso all'atto  rispettoso,  ai  potrà,  un  mese  dopo,  pai^ 
tare  alla  celebrazione  del  matrimonio . 

i&4«  L' atto  rispettoso  sarà  notilìcato  a  quello  ^s  od  a 
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quelli  fra  gli  ascendenti  incUcati  ueirarticolo  i5i  ,  4;ol 
ine^o  di  due  nota]  ,  o  di  un  ndtajo  con  due.  testitno- 
nj,  e  sarà  fatta  menzione  della  risposta  nel  processo 
verbale  che  si  deve  formare .  ' 

i55.  In  caso  d'assenza  dt^U' ascen<^nte  acuis^treb- 
1>esi  dovuto  fare  Tatto  rispettoso ,  si  pasnerà  alla  cele* 
brazione  del  niatriraouio,  presentandosi  il  giudicato, 
che  fosse  stato  pronunciato  per  dichiarare  1* assenza, 
od  iu  mancanza  di  esso ,  quello  con  cui  si  fossero  de* 
creiate  le  informazioni  ;  ovvero  non  essendovi  ancora 
Teruu  giudiciale  decreto,  un  atto  di  notorietà  rilascia- 
to dal  giudice  di  pace  del  luogo y  in  cui  l'ascendente 
ebbe  l'uItinQo  suo  noto  domicilio .  Questo  atto  conter- 
rà la  dichiarazione  di  quattro  testimonj  chiamati  ex 
ufficio  dal  medesimo  giudice  di  pace» 

Argum,  ex  kg.  9,  $  1  leg.  10,  leg,  i\;ff*  àe  ritu 
nitptiarum.  leg.  ta,  $  S  jf .  decaptipis  et poslliminio 
reuersis.  Leg.  2b,  jcod.  denuptiìs. 

i56.  Gli  ufficiali  dello  stato  civile,  che  hanno  pro- 
ceduto alla  celebra/ione  dei  nr.alrimonj  contratti  da 
figli ,  i  quali  non  abbiano  compita  l'età  di  venticinque 
anni,    ovvero  da  figlie/  che  non  abbiano  compita 
quella  dei  ventuno,  senza  che  il  consenso  dèi  padri  e 
delle  madri ,  quello  degli  avi  e  delle  avole,  e  qv.eilo 
della  famiglia  ,  nel  caso  in  cui  è  prescritto,  sia  stato 
enunciato  nelTaito  del  matrimonio , saranno  a  richie- 
sta delle  parli  interessate  e  del  Regio  Procura lore 
presso  il  tribunale  di  prima  istanza  del  luogo  in  cui  il 
matrimonio  è  stato  celebrato  .condannati  uella  multa 
prescritta  dall'articolo  192,  ed  inoltre  nella  pena  dei 
carcere  p^r  un  tempo  non  r*ìin ore  di  mesi  sei . 
■    157.  l^)r.andonr>iì  visnramio  inJervtn^jtia'ti  rispet- 
tosi ne'  casi  in  cui  so:io  prescritti ,  l' ufiiciale  deìlo  »«:ato 
civile  che  avrà  celebralo  il  matrimonio,  sarà  condan- 
nato nella  stessa  multa ,  ed  inoltre  nella  pena  del  car- 
cero non  m  inore  di  un  mese .  4 
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i56.  Le  dUposizioni  degli  articoli  1 48  e  149,  e  le 
d\s[>osizioiii degli  articoli  i5i ,  i5ìì,  i53,  i54,  e  i55  , 
re&tive  airaUQ  rispettoso  da  praticarsi  verso  il  padre  e 
la  madre  ueicasi  contemplati  in  detti  articoli  sono  ap- 
plicabili ancheai  figliuaturalilegalmeutericonpsciuii . 

if»9.  11  tìglio  naturale  che  non  sia  stato  rìcouosciu* 
to^o  che  riconosciuto,  abbia  perduti  il  padre  e  la 
madre  »  ovvero  nel  caso  che  questi  non  possano  ma- 
nifestare la  loro  voloutà,  non  potrà  maritarsi  priuia 
degli  anni  yeutunó  compiti,  se  non  avrà  ottenuto  il 
consenso  di  un  tutore  da  deputarglisi  a  quest'oggetto. 
,    Legk  ^^,£od,  de  nuptiìs* . 

160.  Se  non  esistono  né  padre  ne  madre  ,  né  avoli 
né  avole  fo  se  si  trovino  tutti  nella  impossibilità  di  ma- 
nifestare la  lor  volontà,  i  figli  o  le  figlie  minori  di  anni 
ventuno  non  possono  contrarre  matrimonio  senza  il 
consenso  dei  consiglio  di  famiglia . 

(Secondo  il  gius  romano,  i  minori  non  avean  bi- 
sogno per  maritarsi  del  consenso  del  lor  curatore,  nh 
di  quello  de' lor  parenti,  F",  leg,  20^  ff,  de  ritu  nupt. 
leg.  8 ,  cod.  de  nupL  ) 

161 .  In  linea  retta  il  matrimonio  è  proibito  tra  tutti 
gli  asceiidenù  e  disceiidenti-legitlimi  o  naturali ,  e  gli 
at^ni  nella  medesima  linea . 

L^.  53 ,  ff.  de  rifu  ntiptlarum .  —  Paul,  senteìtt. 
iièé  2  ,  ///.  19^$  10^/ 11.  —  instit.  ab.  1  jde  nuptiis . 

i6a.  In  linea  trasversale  il  matrimonio  è  vietato  tra 
|«  sorelle  ed  i  fratelli  legiuimi  e  naturali ,  e  gli  affini 
wA.  medesiuio  grado . 

Institi  de  nupt  —  leg,  2 ,  cod.  Tkeodos,  de  incesta 
.nupt.  hg.  5 .  —  Cod.  de  incest.  nupt. 

i65.  il  matrimonio  è  inoltre  proibito  tra  lo  zio  e  li 
nipote ,  la  zia  ed  il  nipote. 

Instit.  de  nuptiis .  —  leg.  Sg ,  ff.  de  rìtu  nupt.  Z^. 
^,  cod.  TAeodos.  de  incestis  nupliis.  —  Ulpian  .  J^ré 
gmenfntit,Sfi6i 
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1 64.  Il  Governo  nondimeno  per  cause  gravi  potrà  lo« 
clierele  preibizioni  prescritte  ueirartieolo  precedente. 

CAPO    li. 

"Delle  Formalità  relative  alla  celebrazione 

del  Matrimonio . 

i65.  Il  mairi raoB io  sarà  celebrato  pubblicamente 
alla  presenza  deli' ufficiale  civile  del  dotnìcilio  dell'u- 
no o  deir  altro  dèi  contraenti . 

i66.  I^  due  pubblicazioni  ordinate  dairarlicolo>63 
del  titolo  degli  Atti  delio  stato  disile,  saranno  folte  alla 
Mtinicipaiità  del  luogo ,  ove  ciascuno  dei  coutraenti 
«vrà  il  suo  domicilio .  '  i.  ^ 

167.  Nondimeno ,  se  il  domicilio  attuale  è  stabilito 
colla  soia  residenza  di  sei  mesi ,  le  pubblicaSHoni  avraa- 
no  luogo  anche  alla  Municipalità  dell' ultimo  domicilio. 

if>8.  Se  le  parti  contraenti,  od  una  di  esse,  sono 
relativamente  ai  matrimonio  sotto  la  pod^ià'  altrui , 
le  pubblicazioni  saranno  fatte  altresì  alla  Municipali- 
tà del  .domicilio  di  quelli ,  sotto  la  cui  podestà  esse  si 
trovano  . 

169.  Il  Governo,  o  quelli  che  esso  destinerà  a  tal» 
oggetto ,  potranno  per  gravi  cause  dispensare dall»  se- 
conda pubblicazione  . 

170.  Il  matrimonio  contratto  in  paese  estero  tra 
Italiani ,  e  tra  un  individuo  Italiano  ed  uno  straniero 
sarà  valido ,  purché  sia  celebrato  secondo  le  forme 
stabilite  in  quel  paese ,  e  purché  si  siano  fatte  precedere 
al  matrimonio  le  pubblicazioni  prescritte  dalì'ariicolo 
65  degli  j4tt( dello  sfato  cifrile,  e  che  1*  Italiano  non  abb-a 
contravvenuto  alle  disposizioni  mentovatene!  capilo^ 
lo  precedente. 

171 .  Entro  mesi  tre  dal  reingresso  di  un  Italiano  nel 
territorio  del  Regno ,  Tatlo  della  celebrazione  del  ma- 
txtmonió  contratto  in  paese  estero  sarà  trascritto  sul 
registro  pubblico  de' matrimoni  del  luogo  del  suo  do- 
micilio . 
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CAPO   m. 
.  Delle  opposizioni  al  Matrimonio  % 
17J.  Il  diritto  di  fare  opposizione  alla  celebrazione 
dina  matrimonio,  appartiene  alla  persona  impegnata 
in  tìiatricnonio  con  una  delle  due  parti  contraenti. 
1 75.  Il  padre ,  ed  in  mancanza  del  padre  y  la  madre , 

•  mancando  il  padr^ela  madre,  gli  avi  e  le  avole, 
possono  tare  opposizione  al  matrimonio  dei  loro  figli 

•  disce adenti ,  quand'anche  questi  avessero  compiti 
gli  anni  venticinque . 

17Ì.N0U  essendovi  alcun  ascendente,  il  fratello  o 
la  sorella  ,  lo  zio  o  la  zia,  il  cugino  o  la  cugina  germa- 
ni costituiti  in  età  maggiore ,  non  posono  £ire  opposi- 
'  zioìie  che  uè'  due  casi  seguenti: 

1.^ Quando  lìon  si  sia  ottenuto  il  consenso  del  coh" 
sigUo  di  famiglia  richiesto  dall'articolo  160; 

'2,^  Quando  l'opposizione  è  foudcita  sullo  stato  di 
demenza  del  futuro  sposo.  Questa  opposizione ,  che 
dal  tribunale  potrà  puramente  e  semplicemonte  esser 
tolta,  non  sarà  giammai  ammessa  ,  che  a  cotidizioue, 
per  parte  dell'opponente,  di  provocare  T  interdizione , 
e  di  farla  ordinare  nel  termine  che  sarà  fìssalo  giudi- 
zialmente . 

175.  Nei  due  casi  contemplati  nel  precedente  artico* 
lo,  il  tutore  o  curatore ,  durante  la  tutela  o curia ,  non 
potrà  fare  opposizione,  se  non  sia  autorizzato  da  un 
€v>usiglio.  di  famiglia  che  potrà  convocare. 

176;  Ogni  atto  dì  opposizione  espriiuerà  la  qualità 
che  attribuisceal  l'opponente  il  diritto  di  farlo  :,contrr- 
rà  l'elezione  di  domicilio  nel  luogo ,  dove  il  matrinio* 
nio  si  avrà  a  celebrare  :  dovrà  egualmente  contenere  i 
motivi  dell'opposizione,  a  meno  che  non  fosse,  fatta 
•ull'iiitanza  d  nn  ascendente  ;  il  tutto  sotto  pena  di  nnl« 
.  lità,  e  della  interdizione  deirufficiale  ministeriale  ci&e 
avesse  sottoscritto  T  atto  dell'  opposizione . 

177.  Il  tribunale  di  prima  istanza  pronuncierà  ei&— 
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tro  dieci  giorni  sulla  dimaii(ia  per  la  revoca  dell' op-s^ 
posizione . 

178.  Se  vi  è  appellazione,  sarà  ultimato  il  giudizio 
nei  dieci  giorni  successivi  alta  citazione. 

179.  Gli  opponenti,  eccettuati  gli  ascendeu ti,  S€ 
l'opposizione  è  rigettata ,  potranno  essere  condannati 
al  risarcimento  dei  danni  e  delle  spese . 

CAPO  IV. 
Delle  Domande  per  Nullità  di  Matrimonio . 

180.  Il  ma  tri  moli  io  contratto  senza  il  Ubero  con- 
senso dei  due  sposi,  o  di  uno  di  essi,  non  può  esaere 
impugnato ,  che  dagli  sposi ,  o  da  quello  fra  essi ,  il  eia 
consenso  non  è  stato  liììero  . 

Qiuindo  vi  fu  errore  nella  persona  ,  il  irHitrimonio 
non  può  essere  impugnato ,  che  dallo  sposo  indotto,  in 
éirrore . 

181.  Nel  caso  del  precedente  articolo  non  è  più  ani~- 
missibile  la  domanda  per  nullità ,  se  vi  sia  stata  coa- 
bitazione continua  per  sei  mesi  dopo  che  lo  sposo  ha 
acquistato  lai  sua  piena  libertà  ,  ovvero  dopo  essere 
stato  da  lui  riconosciuto  l'errore.' 

1852.  Il  matrimonio  contratto  senza  il  consenso  del 
padre  e  della  madre,  degli  ascendenti ,  o  del  consiglio 
di  famiglia  nei  casi  in  cui  tale  consenso  era  prescritto, 
non  può  essere  impugnato ,  fuorché  da  coloro  il  con- 
senso dei  qnali  era  richiesto;  ovvero  da  quello  sposa, 
a  cui  era  necessario  il  consenso  medesimo. 

f85.  L'azione  di  nullità  non  può  essere  propostane 
dagli  sposi ,  ne  dai  parenti ,  il  consenso  de' quali  era  ri- 
chiesto, ogni  volta  che  il  matrimonio' è  stato  appro- 
vato espressamente  o  tacitamente  da  qAielli,  il  di  cut 
consenso  era  necessario,  o  quando  dopo  la  notizia  del 
contralto  ma  trini  ottio  sia  trascorso  un  anno  senza  al^ 
«un  loro  rec-amo'.  , 

Parìm^te  non  pnò  essere  proposta  datlo  sposo. 

4*   ' 


L    _ 
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tfà^^corso  iin  anno  senza  suo  reclamo ,  «lopo  che  è 
giunto  all'età  competente  per  acconsentire  da  se  stesso 
«1  tnatriiDonio . 

jérgum.  ex  leg,  2  et  S  ,  cod.  de  nupt, 

i84.  Ogni  matrióionio  contralto  in  opposizione  al 
disposto  negli  articoli  1 44 ,  147 ,  161 ,  162 ,  i63 ,'  nuo 
essere  impugnato  tanto  dagli  sposi,  quanto  dà  tutti 
quelli,  che  vi  hanno  interesse,  o  dal  ministero  pub- 
blico . 

Iteg.  ^  yff'  de  ritunupfiarum, 

i85.  Tuttavia  il  matrimonio  contralto  da  sposi  che 
non  erano  ancora  pervenuti  alla  età  preAcriita ,  o  da 
imo  de'  medesimi  che  non  era  ancora  giunto  alla  stes- 
sa età, non  può  più  essere  impugnato,  i  .**  quando  sono 
trascorsi  sei  mesi  dopo  che  lo  sposo  o  gli  sposi  hanno 
compinta  r  età  competente  ;  3.  quando  la  donna  che 
non  era  giunta  a  questa  età,  avesse  concepito  prima 
della  scadenza  di  mesi  sei . 

186.  Il  padre,  la  madre,  gli  ascendenti,  e  la  famiglia 
the  hanno  acconseniito  al  matrimonio  contratto  nel 
caso  deU' articolo  precedente,  non  saranno  ammessi  a 
propome  la  nullità . 

187.  In  tutti  i  casi  nei, quali,  secondo  Tarlicolo  18 4, 
razióne  di  nullità  può  proporsi  da  tutti  coloro  che  vi 
hanno  interesse  ,  non  può  iu tentarsi  dai  parenti  col- 
laterali, 0  dai  figli  nati  da  altro  matrimonio ,  vivendo 
i  due  sposi,  se  non  nel  caso  in  cui  vi  abbiano  un  in- 
teresse preesistente  ed  attuale . 

1 88.  Il  conjUge,  a  pregiudizio  del  quale  è  slato  con- 
tratto un  secondo  matrimonio,  può  domandare  la- 
nullità ,  vivendo  quello  che  era  seco  lui  «congiunto. 

^89.  Se  i  nuovi  sposi  oppougouo'la  uuUitàdel  pri- 
mo matrimonip ,  la  validiià  o  nullità  di  questo  deve 
*e^•( re  preventivamente  giudicala. 

1 90.  Il  Regio  Procuratore  in  tutti  i  casi ,  ai  quali  è 
applicabile  rarticolo  iB4,  di  questo  titolo,  osservata 
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le  limitazioni  espresse  neli*  ariicnlo  i85  ,  può  e  dev« 
domandare  la  niillita  del  matrimonio,  vivendo  i  due 
sposi,  ed  instaro  perchè  venga  decretala  la  loro  sepa- 
razione . 

]  9 1 .  Ogni  matrimonio ,  che  non  sia  stato  contratto 
pubblicamente,  né  celebrato  avanti  il  competente  uffi- 
ciale pubblico ,  può  essere  impugnato  dagli  sposi  m»' 
desimi ,  dal  padre  e  dalla  madre,  dagli  ascendenti',  e 
da  tutti  quelli  che  vi  hanno  nn  interesse  preesistente 
ed  attuale ,  come  pure  dal  pnbblico  ministero . 

193.  Se  il  matrimonio  non  è  stato  preceduto  daUe 
.due  pubblicazioni  prescritte,  non  tiansi  ottenute  le  di- 
spense permesse  dalla  legge,  ovvero  non  siano  stati 
osservati  i  termini  stabiliti  per  le  pubblicazioni  e  cele- 
brazioni ,  il  Regio  Procuratore  farà  condannare  l' uffi- 
ciale pubblico  in  una  multa  che  non  potrà  eccedere 
trecento  lire;  e  le  parti  contraenti  o  quelli  sotto  la  cai 
podestà  le  medesime  hanno  agito ,  in  una  multa  pro^ 
porzionatà  alle  loro  sostanze . 

195.  Le  persone  soprannomina  te  incorreranno  nelle 
pene  espresse  nel  precedente  articolo  per  qualunque 
contravvenzione  alle  regole  prescritte  all' articolo  i65, 
ancorché  le  medesime  contravvenzioni  non  fossero 
giudicate  sufficienti  per  &re pronunziare  la  nullità  del 
matrimonio. 

194.  Ninno  può  reclamare  il  titolo  di  conjuge  e  gli 
effetti  civili  del  matrimonio,  se  non  presenta  V  atto 
della  celebrazione  inscritto  nel  registro  dello  stato  ci- 
vile, eccettuato  il  caso  preveduto  dairarticolo  46^  al 
titolo  degli  ^Ui  dello  stato  civile . 

Contr.  leg.  9 ,  et  teg,  1 3  ^  cod,  de  nuptOs . 

19.5.  Il  possesso  di  stato  non  potrà  dispensare  i  pre- 
tesi sposi ,  che  rispettivamente  lo  allegheranno ,  dal 
presentare  Vatto  della- celebrazione  del  matrimonio 
avanti  T  u  fficiale  dello  sta  to  civile . . 

Contr.  leg.  %et  iS>  cod.  de  nuptiU , 
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196.  Quando  vi  è  possesso  di  stato ,  «  che  è  preseli-' 
tato  l'atto  di  celebrazione  del  matrimonio  avauti  l*  uf- 
ficiale dello  stato  civile,  iconjugi  non  sono  rispetti- 
yamente  ammessi  a  demandare  la  nullità  di  quest'atto. 

197.  Nulladimeno,  senelcaso  degli  articoli  194  e 
195  ,  esistono  (igU  di  due  persone  che  hanno  pubbli- 
camente vissuto  come  marito  e  moglie ,  e  sianofnorte 
ambedue^la  legittimità  dei  fìgli  non  potrà  essere  impu- 
gnata pel  solo  pretesto  che  manchi  la  presentazione 
aeiratto  di  celebrazione,  qualora  la  stessa  legittimità 
sia  provata  da  un  possesso  di  stato  che  non  sia  in  op^ 
posizione  coiratto  di  nascita . 

198.  Se  la  prova  della  legale  celebrazione  del  ma- 
trimonio è  fondala  sul  risultato  d' un  processo  crimi- 
nale, l'inscrizione  della  sentenza  nel  registro  dello 
stato  civile  assicura  al  matrimonio,  dal  giorno  della 
sua  celebrazione,  tutti  gli  effetti  civili,  tauto  riguar- 
do ai  coniugi,  quanto  ai  fìgli  nati  dal  medesimo  ma- 
trimonio. 

199.  Se  i  conjugi ,  o  uno  di  essi ,  aieno  morti  senza 
avere  scoperta  la  frode,  l'azione  criminale  può  essere 
promòssa*  da  chiunque  abbia  interesse  di  far  dichia- 
rare valido  il  matrimonio ,  come  pur^  dal  Regio  Pro- 
curatore .      -  ^ 

300.  Se  l'ufficiale  pubblicQ  è  morto  al  tepipo  in  cui 
si  è  scoperta  la  frode,  l'azione  sarà  prom.ossa  dal  Re- 
gio Procuratore  nella  via  civile  contro  i  suoi  eredi  col 
concorso-  delle  parti  interessate,  e  dietroloro  denuncia. . 

aoi.  Il  niatrimottio  che  è  stato  dichiarato  nullo  » 
inroduce  ciò  non  ostante  gli  effetti  civili ,  tanto  riguar- 
do ai  con]  ngi ,  quanto  relativamente  ai  fìgli  >  allora 
quando  sia  stato  contratto  in  buona  fede . 

aoa.  Se  non  vi  è  la  buona  fede  che  per  parte  di  uuo 
dei  coniugi ,  il  matrimonio  non  produce  gli  effetti  ci- 
vili se  non  in  favore  del  meÀeaiin«  c^ajugie.,  e  dei  tigli 
ftatì  dal  matrimonio . 
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C  A  P  O    V. 
Delle  Obbligazioni  che  nascono  dal  Matrimonio . 
3o3. 1  conjugi  col  solo  fatto  del  matrimonio  ^on«- 
traggono  nnilamente  l' obbligazione  di  nutrire,  man- 
tenere ed  Cvìiicare  i  loro  figli . 

2(>4.  Il  figlio  non  ha  azione  contro  il  padre  e  la  ma^^ 
dre  per  obbligarli  a  fargli  un  assegno  a  causa  di  ma* 
trlmonio ,  o  per  qualunque  altro  titolo . 

Contr.  leg,  \^,ff.de  rìtu  nuptiarum,  leg  tfCod. 
de  dotis  promi^ione ,  (A  Roma  quei  padri  che  non 
volevano  maritare  i  loro  figli ,  o  dar  la  dote  alle  loro 
figlie ,  vi  erano  astretti  dai  Magistrati,  heg,  19  ,ff.  de- 
ritu  nupt.  ) 

2o5.1  figli  sono  tenuti  a  somministrare  gli  alimenti 
ai  loro  genitori ,  e  agli  altri  ascendenti  i  quali  ne  sia* 
liio  bisognosi . 

I.eg,  5,16,  leg.  5  ,  J  3 ,  leg,  5,i^,Jlde agnoscen^ 
dis  et  alendis  liberisi  —  Leg.  3  ,cod.  de  alendis  liberls 
ac parentibus »  —  Dieta  leg.  ^,§  iS,  J\de  agnoscen" 
dis  et  alendis  libeìis . 

3o6. 1  generi  e  le  nuore  sono  ugualmente,  e  nelle 
medesime  circostanze,  tenuti  agli  alimenti  verso  il  lo- 
to suocero  e  la  suocera  .  Quf^ta  obbligazione  cessa 
2.^  quando  la  suocera  è  passata  alle  seconde  uozze» 
3.^  quando  siano  morti  quello  de' conjugi  dal  quaU 
deriv^ava  l'aflìnilà,  ed  i  iigU  nati  dalla  sua  unione 
coir  altro  coniuge . 

907.  Le  obbligazioni  risultanti  da  queste  disposizio- 
ni sono  reciproche . 

Tot.  titul.  ff.  de  agnoscendis  et  alendis  Uberia ,  ei 
cod,  de  alendis'  liberis ,  acparentibus. 

308.  Gli  alimenti  non  sono  assegnati  die  in  prò*- 
porzione  del  bisogno  di  chi  li  dobianda,  e  delle  sof- 
stanze  di  chi  li  deve  somministrare . 

Leg.  5,f  lo.ff.  de  agnoscendh  et  alendis  liberisi. 
— >  Lm^.  2 ,  ood.  de  alendis  liberis  oc parentibue . 
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209.  Quando  quegli  chesoramhiLStra,  o  quegli  che 
riceve  alimenti  sia  ridotto  ad  uno  stato  tale  in  cui 
Tunonon  possa  più  somministrarli,  o  Tataro  non  ne 
abbisogni  più  in  tutto  od  in  parte,  se  ne  può  doman- 
re  la  liberazione  o  la  riduzione. 

jérgum.  ex  leg.  5 ,  $  io,  ff,  de  agnoscend.  et alend* 
Uberìs  et  leg,  3  ,  cod.  de  ale  ad.  liberis  oc  parent. 

310.  Se  la  persona,  che  deve  somm  inibirà  re  gli  all^ 
menti,  giustifica  di  non  poter  pagare  la  peusione  ali- 
mentaria, il  tribunale,  con  congizione  di  causa,  po- 
trà ordinare  che  la  detta  persona  riceverà  nella  pro- 
pria casa ,  nutrirà ,  e  manterrà  quello  ài  quale  essa 
deve  gli  alimenti . 

311.  Il  tribunale  pronuncierà  egualmente  ,  se  il  par- 
ére o  la  madre  che  offrirà  di  ricevere,  nutrire  e  man- 
tenere in  propria  casa  il  figlio  a  cui  deve  gli  alimenti , 
debba  essere  dispensato  dal  pagamento  della  pensione 
alimentaria  • 

CAPO    VI.; 

t)ei  Diritti  e  Mei  rispettivi  Doveri  dei  confugi , 

2^1 9. 1  coniugi  hanno  il  dovere  di  reciproca  fedeltà, 
soccorso ,  assistenza . 

ai 3.  Il  marito  è  in  dovere  di  proteggere  la  moglie, 
la  moglie  di  obbedire  al  marito . 

ai 4.  La  moglie  è  obbligata  ad  abitar  col  marito,  ed 
a  seguitarlo  ovunque  egli  crede  opportuno  di  stabilire 
la  sua  residenza  :  il  manto  è  obbligato  a  riceverla  pres- 
so di  se, ed  a  somministrarle  tutto  oiò  che  è  necessario 
ai  bisogni  della  vita ,  in  proporzione  delle  sue  sostanze 
e  del  suo  stato . 

a  1 5.  La  moglie  non  può  stare  in  giudizio  senza  rau» 
torizzaziofie  del  marito  3  quand'anche  ella  esercitasse 
-pubblicamente  la  ipercatura ,  o  non  fosse  in  comunio^ 
ne,  0  fosse  separata  di  beni« 

a  16.  L'autorizzazione  del  marito  non  è  necessaria  « 
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allorché  la  moglie  è  assoggettata  ad  inqùÌBizione  crì- 
miùale  o  di  polizia. 

aiy.La  donna,  ancorché  non  sia  in  comunione  o 
sia  separata  di  beni ,  non  può  donare,  alienare,  ipote* 
care,  acquistare,  a  titolo  gratuito  od  oneroso,  seaza 
che  il  marito  concorra  all'atto,  o  presti  il  suo  consen- 
so in  iscritto . 

318.  Se  iì  marito  ricusa  d'autorizzare  la  moglie  a 
stare  in  giudizio,  può  il  giudice  autorizzarla . 

319.  Se  il  marito  ricusa  d'autorizzare  la  maglie  a 
qualche  atto,  questa  può  far  citare  direttamente  il 
marito  innanzi  al  tribunale  di  prima  istanza  del  cir« 
condario  del  domicilio  comune,  il  quale  può  accor- 
dare, o  negare  la  sua  autorizzazione  dopo  che  il  ma- 
rito sarà  statò  sentito  ovvero  legalmei\te  chiamato  alla 
camera  del  consiglio . 

330.  La  moglie ,  esercitando  pubblicamente  la  mef^ 
catura,  può  senza  1^ autorizzazione  del  marito,  con- 
trarre obbligazioni  per  ciò  che  concerne  il  suo  nego- 
zio ;  e  nel  detto  caso ,  ella  obbliga  anche  il  marito ,  se 
Ti  è  comunione  tra  essi  • 

La  moglie  uon  è  considerata  esercente  pubblica 
mercatura ,  se  non  fa  che  vendere  al  miuuto  le  mer- 
canzie del  traffico  di  suo  marito,  ma  soltanto  quando 
ella  esercita  un  traffico  separato  • 

23 j.  Allorché  il  marito  è  condannato  ad  una  pena 
afflittiva  e  infamante,  quantunque  sia  pronunciata  in 
contumacia ,  la  donna,  anche  di  età  maggiore,  non 
pu»,  mentre  dura  la  pena,  stare  in  giudizio,  né  fare 
contratti,  senza  averne  impetrala  l'autorizzazione  dal 
giudice,  il  quale  può  in  questo  caso  accordarla , bei)L- 
che  il  niiirito  non  sia  stato  sentito  o  chiamato . 

222.  Se  il  marito  è  interi^ etto o  assente,  il  giudice 
può  in  qtieHo  caso,  coq  coguizione  di  .causa ,  autoria;^ 
zare  la  moglie  tanto  a  stare  in  giudizio^  quanto  a  ian 
contratti. 
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325.  Ogni  autorizzazione  data  in  genere,  ancorché 
stipulala  nel  contratto  di  matrimonio ,  non  può  esse- 
re valida,  se  non  relativamente  airamministrazio— * 
ne  dei  beni  della  moglie . 

334.  Se  il  marito  è  in  età  minore,  F autorizzazione 
del  giudice  è  necessaria  alU  moglie,  tanto  per  istare 
in  giudizio ,  quanto  per  fate  contralti .  . 

335.  La  uiillità  appoggiata  alla  mancanza  di  auto- 
rizzazione non  può  opporsi  che  dal  marito,  dalla  mo- 
glie,© da' loro  eredi.  •  . 

336.  La  moglie  può  far  testamento  senza  T autoriz- 
zazione del  tu  arilo . 

CAPO    VIL 
Dello  Scioglimento  del  Matrimonio . 
S37.  li  matrimonio  si  diseioglie, 
.    1.°  Per  la  morte  di  uno  de'conjugi  ; 
9.^  Pel  divorzio  legalmente  pronunciato; 
3.®  Per  condanna  definitiva  d'uno  dei  conjugi  ad 
una  pena  produeente  la  morte  civile . 

//^.  i,  ff.de dit^ort,  et repud.  —  Nov.  a 2. cap.  i5, 
—  Z>^.  5  ^  $  1  *#  de  bonis  damnat,  Ug.  i3  ,  $  1  ,ff, 
de  donai.  Inter  virum  et  uxor.  leg.  i ,  cod»  de  repud. 

CAPO    Vili. 
Delle  seconde  Trozze, 
338.  La  donna  non  può  contrarre  un  nuovo  ma- 
trimonio se  non  so  110  trascorsi  dieci  mesi  dopo  lo  scio- 
glimento dell'antecedente. 

Leg.% et  li,  ff.  de  his  qui  notantur  infamia,  l^. 
3.  cod,  desecundis  nuptiis, 

7  TITOLO  VL 

Del  Divorzio . 

i  CAPO  L  r 

Delle  Cqme  del  Divorzio . 
92Q.PotrA  il  mariro  domandare  il  divorzio  per  cau- 
sa d'adulterio  della  moglie. 
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•^^^  >  $  ^  j  ^o^'  àe  rep.  et  judicio  de  morib.  subì. 

—  Mo^f,  22 ,  cap.  ib,§  a .  Nov,  117,  cap.  8,  J  2  . 
25o.  Potrà  la  moglie  domandare  il  divorzio  per  cau- 
sa d'adiilterio  del  xiiarito,  allorché  egli  avrà  tenuta  la 
•na  concubina  nelia  casa  comune. 

-l^^g*  8,  $  5^  cod.  de  repudi  ei  Judicio  de  morib.  subì. 
"^'hovelL  2iì,  cap.  j5,  ^  1 .  J^'ovell.  ii'j, cap.  9,  $  5.  " 

35 1.  I  conjugi  potranno  domandare  reciprocamen- 
te il  divorzio  per  eccessi,  sevizie,  o  ingiurie  gravi 
dell'uno  verso  deiraltro. 

J.eg.  S,§^j  cod.  de  repudiis  et  judicio  de  moribus 
sublato.  —  Novell.  22 j  cap.  i5,  J  i.Nouel/.  117^ 
capjS  et  9. (La  demenza  o  mania  dell'uno  dei  conjugi 
era  per  l'altro  a  Roma  una  causa,  legittima  di  divor» 
zio  .  V.  leg.  22,$  f  eiS  ,ff.  soluto  matrimonio .  ) 

232.  La  condanna  di  uno  de*  conjugi  a  pena  infa- 
mante sar^per  T  altro  una  causa  di  divoirzio. 

I»^'  8^  $  5 ^  cod.  de  repud.  et  judic.  de  morib.  sub. 

—  JNov.  22, cap.  i5,  il.  —  JVov.  117, cap.  8  et  9. 
353.  Il  consenso  scambievole  e  persevemùte  de' co- 
njugi, espresso  nella  maniera  prescritta  dalla  legge, 
e  sotto  le  condizioni  e  dopo  gli  esperimenti  determi- 
nati da  e>sa,  proverà  sufficientemente  che  la  viia  co- 
mune è  loro  insopportabile,  e  ch'esiste  relativamente 
ai  medesimi  una  causa-  perentoria  di  divorzio . 

CAPO   II. 
X?€l  Divorzio  per  causa  determinata . 

SEZIONE     I. 

Delie  Forme  di  Divorzio  per  causa  determinata  • 
334.  Qualunque  sia  la  natura  de'fatti  o  dei  de.itii , 
che  darauno  luogo  a  domandare  il  divorzio  per  causa 
determinata,  questa  domanda  non  polr:'  essere  pro- 
posta che  avanti  al  tribunale  del  circondarlo  in  cui  i 
ponjugi  a>  ranno  il  loro  domicilio . 

5 
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255,  Se  alcuno  dei  fatti  ai  tega  ti  dal  conjnge  attore  , 
dà  luogo  ad  una  procedura  criminale  per  |>arte  del 
ministero  pubblico  ,  l'azione  per  divorzio  resterà  so- 
spesa fino  al  giudicato  del  tribunale  criminale  j  aiiom 
essa  può  essere  riassunta ,  senza  che  nia  permesso  di 
dedurre  dal  giudicato  criminale  alcun  motivo  d'inaui* 
mi.ssibililà  od  eccezione  pregiudiciale  contro  il  co- 
ujuge  uiiore.  * 

s36.  Qualunque  domalàda  per  divorzio  spiegherà 
minutamente  i  tatti  ;  e  verrà  presentata  personahuen-> 
te  dal  coniuge  attore  con  i  documenti  giustificativi  y  sa 
ve  ne  sono,  al  presidente  del  tribnnale  od  al  giudice 
che  né  farà  le  veci,  eccetto  che  il  detto  òon)uge  tosse 
impedito  da  malattia;  nel  qual  caso,  a  sua  richiesta  e 
dietro  il  certificato  di  due  medici  o  chirurghi  >  ovrero 
di  due  ufficiali  di  sanità,  il  magistrato  si  trasferirà  al 
domicilio  ddl'altore  perivi  ricevere  la  sua  domanda, 

33?.  Il  giudice,  sentito  T attore,  e  fatte  al  medesimo 
le  Dsservazioni  che  crederà  convenienti ,  vidimerà  la 
domauda  e  i  documenti  allegali ,  e  stènderà  un  pro- 
cesso verbale  della  consegna  di  rutto  in  sue  mani. 
Questo  processo  verbale  sarà  sottoscritto  dal  giudice  e 
dall'attore,  eccetto  che  questi  non  sappia o  non  possa 
sottoscriversi,  nel  qual  caso  sarà  di  ciò  latta  menzione,, 

353. 11  giudice  ordinerà  appiè  del  suo  processo  ver-*' 
baie ,  che  le  parti  compariranno  personalmente  avanti  ' 
a  lui  nel  giorno  e  nell'ora, che  indicherà  ,e  che  a  quer 
sto  efletto  sarà  per  suo  ordine  trasmessa  copia  del  suo 
decreto  alla  parte,  contro  cui  si  domanda  il  divorzio. 

3 59.  Nel  giorno  indicato,  il  giudice,  fatta  ai  dna 
conjugi,  se  compariscono,  ovvero  all'attore,  se  si 
presenta  egli  solo ,  quelle  rimostfalize  che  crederà  va^ 
le  voli  a  proc;irare  una  conciliazione,  e  non  potendo 
riuscirvi,  ne  stenderà  processo  verbale,  é  decreterà 
che  vengano  comunicate  la  doiiiandà  e  suoi  allegati  4i 
Bagio'ProcuratQre,  e  la  relazione  di  tutto  •!  tribuiult^ 
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si4o;  Nei  tre  giorni  susseguenti ,  il  tribunale  sulla  re« 
Iasione  del  presidente  o  del  giudice  che  ne  avrà  fatte  le 
▼«ci,  e  sulle  conclusioni  del  Regio  Procuratore ,  accor- 
derà o  sospenderà  il  permesso  di  citare .  La  sospensio- 
ne non  potrà, eccedere  il  termine  di  giorni  venti. 

34 1.  L'attore  in  virtù  del  permesso  del  tribunale 
fiu'à  citare  il  convenuto  nella  forma  ordinaria  a  com« 
padre  .personalmente  till*  udienza ,  a  porte  chiuse,  en- 
tro il  termine  legale,  ed  unitamente  alla  citazione 
£irà  dar  copia  della  domanda  di  divorzio  e  dei  docu- 
menti prodotti  in  suo  appoggio . 

a4a.  Alia  scadenza  del  termine,  comparisca  onoil 
convenuto,  Tattote  in  persona  assistito  da  un  consu- 
leale ,  se  lo  giudica  opportuno ,  esporrà  o  farà  esporre 
i  motivi  delia  sua  domanda  ;  presenterà  i  documenti 
che  l'appoggiano ,  e  nominerà  i  testi monj ,  che  inten- 
de di  far  esaminare. 

a43.  Se  il  convenuto  comparisce  personalmente,  o 
per  mezzo  di  un  legittimo  procuratore ,  potrà  propor- 
re o  far  proporre  le  sue  osservazioni  tanto  sui  motivi 
delia  domanda ,  quanto  sopra  i  documenti  prodotti 
dflir  attore  e  riguardo  ai  testimoni  da  esso  nominati. 
Il  convenulp  nominerà  per  parte  sua  i  testimoni  che 
si  propone  di  far  esaminare,  e  riguardo  ai  quali  Tat-- 
tore  farà  reciprocamente  le  sue  osservazioni. 

944.  Si  sonderà  processo  verbale  delle  comparse^ 
deduzioni  ea  osservazioni  delle  parti,  come  .pure  di 
quanto  Tuna  o  l'altra  avrà  ammesso  •  Sarà  fatta  lettura 
di  quésto  processo  verbale  alle  dette  parti ,  le  quali 
aarauno  richieste  di  sottoscriverlo  ;  e  sarà  fatta  espres- 
sa menzione  della  loro  sottoscrizione,  o  della  loro  di- 
dbìarazione  di  non  potere  a  di  non  volere  sottoscriversi. 

345. 11  tribunale  rimetterà  le  parti  ali* udienza  pub-  ' 
blica,  di  cui  fisserà  il  giórno  e  Torà;  ordinerà  la  co- 
municazione degli  atti  al  Regio  Procuratoci  e  depu- 
ìsak  nn  relatore.  Ilei  caiPO  in  cui  il  convenuto  noa 
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fosse  coaiparso,raUore  sarà  tenuto  di  fargli  notificare 
il  decreto  del  tribunale, nel  termine  ^n  es^o  stabilito  . 

246.  Nel  giorno  e  nell'ora  indicati,  sulla  re\azioue 
del  giudice  deputato ,  sentito  il  Regio  Procuratore ,  il 
tribunale  deciderà  primieramente  sopra  i  motivi  di 
inammissibilità,  se  siano  stati  proposti.  In  caso  che 
siano  riconosciuti  concludenti,  sarà  rigettata  la  do- 
raaikln  di  divorzio:  ed  in  caso  contrario  , ovvero  quaii- 
do  non  siano  stati  proposti  i  molivi  d* inammissibili^ 
tà,  sarà  ammessa  la  domanda  di  divorz  o . 

a47.  Subito  dopo  TammisBione  della  domanda  di 
divorzio ,  sulla  relazione  del  giudice  deputato, sentito 
il  Regio  Procuratore,  il  tribù :i ale  pronuncierà  in  mè- 
rito. Ammetterà  la  domanda,  quando  gli  sembri  in 
istato  di  essere  giudicata;  diversamente  ammetterà 
Tattorealla  prova  dei  fatti  relativi  da  lui  allegati ,  ed 
il  convenuto  a  provare  il  contrario. 

948.  \xL  qualunque  atto  della  causa,  le  parti,  dopo 
la  relazione  del  giudice ,  e  prima  che  il  Regio  Procu- 
ratore intraprenda  a  parlare,  potranno  proporre  o  far 
proporre  le  loro  rispettive  ragioni ,  prima  sopra  i  mo- 
tivi d*innammissibilità,  e  quiudi  sul  merito;  non  sa- 
rà però  ammesso  giammai  il  consulente  dell'attore, se 
questi  non  sia  comparso  personal  niente. 

34^.  Pronunciato  il  decreto  che  prescrive  gli  esami  ^ 
il  cancelliere  del  tribunale  accorderà  s^za  dilaztoiie 
la  lettura  di  quella  parte  del  processo  verbale  in  cui  si 
contiene  la  nomina  già  fatta  dei  lestimonj  che  le  pani 
intendono  di  far  esiiminare .  Esse  saranno  avvertite 
dal  presidente ,  che  è  ii^  loro  &coltà  di  nominarne  al- 
tri ancora,  ma  che  dopo  ciò  non  saranno  più  ammesse 
a  farlo; 

s5o.  Le  parti  proporranno  iu  seguito  le  rispettive 
loro  eccezioni  contro  i  testimonj  che  vorranno  escine 
dere.  Il  tribunale,  sentito  il  Regio  Procuratore,  prò-» 
n  anelerà  sopra  tali  eccazioni . 
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^i.  I  parenti  delle  parti,  eccettuati  i  loro  fì^Ué 
discendenti,  non  possono  essere  ricusati  a  motivo  di 
parentela ,  non  meno  che  i  domestici  dei  conjugi,  a 
cagione  di  tate  qualità;  ma  il  tribunale  avrà  quel  ri- 
guardo che  sarà  di  ragione  alle  deposizioni  de*  parenti 
«  de*  domestici .  ^ 

a5a.  Qualunque  decreto  che  ammetterà  una  prova 
testimoniale ,  farà  menzione  dei  testimouj  che  dovran* 
no  essere  esaminati,  e  determinerà  il  giorno  e  l'ora  in 
eui  dovranno  essere  presentati  dalle  parti . 

5253.  Le  deposizioni  dei  testimoni  saranno  ricevute 
dal  tribunale  sedente  a  porte  chiuse,  in  presenza  deJL 
Regio  Procuratore,  delle  parti ,  e  dei  loro  consulenti 
od  amici  iìno  al  numerò  di  tre  per  parte. 
.  354.  Le  parti ,  o  per  se  stesse  o  per  mezzo  dei  loro 
consulenti ,  potranno  fare  ai  testimoni  quelle  osserva- 
zioni ed  interpellazioni  che  troveranno  opportune, 
senza  che  possano  però  interromperli  nel  corso  delle 
loro  deposizioni . 

j55.  Ciascuna  deposizione,  sarà  ridotta  in  iscritto , 
'  egualmente  che  i  detti  e  le  osservazioni ,  alle  quali  av'rà 
dato  luogo .  Il  processo  f  erbate  delle  informazioni  sairà 
letto  ai  testimoni  ed  alle  parti:  gli  uni  e  gli  aUri  saran- 
no richiesti  di  sottoscrìverle,  e  si  farà  menzione  della 
loro  sottoscrizione,  o  della  loro  dichiarazione  dì  non 
aver  potuto  o  voluto  sottoscrìvere . 

a56.  Chiusele  informazioni  d'ambedue  le  parti  o 
qnelle  dell'attore,  se  il  convenuto  non  ha  presentati 
testimoni,  il  tribunale  rimetterà  le  parti  all'udieoz^ 
pubblica,  indicandone  il  giorno  e  l'ora;  ordinerà  la 
comunicazione  degli  attici  Regio  Procura lore ,  e  depu- 
terà un  relatore .  Questo  decreto  sarà  noiiiloato  al  con- 
Tenuto,  ad  istaura  dell' attore  nel  termine  che  in  esso 
Terrà  stabilito .    ' 

ad?.  Nel  giomo^ys^P  per  la  sentenza  definitiva ,  si 

0» 
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farà  la  relazione  dal  giudice  deputato:  le  parti  in  se- 
guito o  per  se  stesse  o  per  mezzo  decloro  consulenti  , 
potranno  fare  qnelle  osservazioni  che  creeranno  utili 
alla  loro  cansa  ;  e  quindi  il  Regio  Procuratore  farà  le 
sue  conclusioni . 

358.  La  sentenza  definitiva,  sarà  pronunciata  pu7>- 
blicameiite  ;.e  quando  questa  ammetta  il  divorzio,  sa- 
rà l'attore  autorizzato  a  presentarsi  avanti  l'ulHciale 
dello  stato  civile  per  farlo  nuovamente  pronunciare. 
269.  Se  la  domanda  di  divorzio  sarà  stata  fatta  a 
motivo  di  eccessi ,  sevizie  od  ingiurie  gravi ,  ancorché 
appoggiata  a  giusto  fondamento,  i  giudici  potrà nuo 
diferire  di  ammettere  il  divorzio;  ed  in  questo  caso, 
prima  di  giudicare,  autorizzeranno  la  moglie  a  sepa-> 
rarsi  dalla  coabitazione  del  marito ,  senza  che  sia  tenu- 
ta a  riceverlo  presso  di  se ,  ove  ella  noi  creda  conve- 
.  niente;  e  condanneranno  il  marito  a  pagarle  una  pen- 
sione alimen'taria  proporzionata  alle  di  lui  sostanze  ^ 
quando  la  mc^lié  non  abbia  redditi  bastanti  a  prov- 
vedere ai  proprj  bisogni , 

360.  Dopo  un  anno  di  esperimento ,  se  le  partì  non 
si  sono  riunite,  il  coniuge  attoft  potrà  far  citare  Taltro 
coniuge  a  comparire  avanti  il  tribunale  nei  termini 
stabiliti  dalla  legge,  per  ivi  udire  pronunciarsi  la  sen^ 
tenza  definitiva  che  ammetterà  il  divorzio . 

a6 1 .  Quando  si  sarà  proposto  il  divorzio  perchè  nuo 
de* coniugi  è  stato  condannato  a  pena  infamante,  le 
sole  formalità  da  osservarsi  consisteranno  nel  presen- 
tjkre  al  tribunale  civile  una  copia  legale  della  sentenza, 
di  condanna ,  ed  un  certificato  del  tribunale  crimina- 
le ,  il  quale  provi  che  la  medesima  sentenza  non  è  più 
suscettibile  di  rifolrma  per  le  vie  legali . 

363.  In  caso  di  appellazione  dalia  sentenza  di  am- 
missibilità o  dalla  sentenza  definitiva  pronunciata  dal 
tribuncTle  di  prima  istanza  in  punto  di  divorzio ,  il 
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tribunale  d' appello  procederà  e  giudicherà ,  come  nel- 
le cause  d'urgenza. 

965 .  L' appellaxione  non  sarà  ammissibile  se  non  sa*- 
là  stata  interposta  nel  termine  di  tre  mesi ,  da  compu- 
tarsi dal  giorno  della  intimazione  della  sentenza  prò-* 
ferita  in  contraddittorio  od  in  contumacia .  Il  termine 
per  ricorrere  al  tribunale  di  cassazione  contro  una  sen- 
tenza in  ultima  istanza  sarà  parimente  di  tre  mesi  dal 
giorno  delia  intimazione.  Il  ricorso  per  la  cassazione 
aof^penderà  l'esecuzione  della  sentenza. 

a64. 'Pronunciata  che  sarà  una  sentenza  in  ultima 
istanza ,  la  quale  autorizzi  il  divorzio  ^  o  passata  che 
•la  in  giudicato,  il  conjuge  che  l-avrà  ottenuta ,  sarà 
in  obbligo  di  presentarsi ,  nel  termine  di  due  mesi  \ 
aranti  l'ufficiale  dello  stato  civile  per  far  pronunciare 
il  divorzio,  chiamata  legalmente  l'altra  parte ^ 

a65.  Questi  due  mesi  non  comidceranno  a  decorre* 
Te  per  le  sentenze  di  prima  istanza ,  se  non  dopo  sca- 
duto il  termine  stabilito  per  l'appellazione;  e  riguar-' 
do  alle  sentenze  proferite  in  contumacia  in  grado  di 
appello,  dopo  trascorso  il  termine  di  potervisi  opporre: 
e  quanto  alle  sentenze  pronunciate  in  contraddittorio 
ed  in  ultima  istanza ,  dopo  la  scadenza  del  termine 
per  ricorrere  al  tribunale  di  cassazione . 

366.  Il  conjuge  attore  che  avrà  lasciato  trascorrere- 
il  termine  dei  due  mesi  sopra  stabilito,  senza  chiamare 
l^ltro  conjuge  avanti  Tuinciale  dello  stato  civile,  sarà 
decaduto  dal  benefìcio  della  sentenza  da  lui  ottenuta» 
e  non  potrà  riproporre  Fazione  di  divorzio  se  non  per 
una  nuova  causa  ;  nel  qnal  caso  potrà  anche  far  uso 
ddle  cause  precedenti . 

8  E  z  I  o  N"  s   n. 

Velie  misure  prouviaorie  alle  quali  può  far  luogo  la 

domanda  del  Diuorzlo  per  causa  detemUnaia . 

S67.  La  cura  provvisionale  de*  figli ,  pendente  la  li- 
te del  divorzio  I  rimarrà  presso  ài  marito  auore  o  cov- 

/       ^ 
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Tenuto,  à  meno  cbe  non  venga  altrimenti  ordinato 
dal  tribunale  sulla  istanza  o  della  madre,  o  delia  fa*< 
miglia  t  o  del  R^io  Procuratore ,  per  il  vax^taggjio  mag- 
giore dei  figli* 

3684  In  pendenza  della  lite,  la  moglie  attrice q  con- 
Tenuta  in  causa  divorzio,  potrà  lasciare  Vabitaziono 
del  marito ,  e  domandare  una  peasione  alimentaria 
proporzionata  alle  di  lui  sostane.  Il  tribunale  desti-» 
nera  la  casa  in  oui  la  moglie  dovrà  abitare,  e  fisserà , 
•e  vi  è  luogo ,  la  .provvisione  alimentaria  da  pagarsi  dal 
marito . 

269.  La  moglie  iarà  tenuta  di  gtustifiQare  la  sua  rtf« 
aidenza  nella  casa  che  le  fu  destinata ,  ogni  qualvolta 
ne  sarà  richiesta  :  mancando  di  giusti fìcarla ,.  il  marito 
potrà  ricusarle  la  provvisione  alimentaria ,  e  se  la  nio-« 
glie  è  attrice,  potrà  far  dichiarare  che  non  sono  più; 
ammissibili  le  di  let  domande. 

370.  La  moglie  in  comunione  di  beni  col  marito  , 
tanto  attrice ,  quanto  convenuta ,  in  qualunque  siato 
eia  la  causa ,  potrà  dal  giorno  del  decreto  meniovaio 
air  articolo  338,  ehiedere  per  cauiela  delùdi  lei  mgio- 
ni ,  che  siano  apposti  i  sigilli  sugli  efletti  mobili  cadeqir* 
ti  nella  comunione .  Questi  sigilli  non  saranno  tolti ,  sé 
non  facendosi  V  inventario  e  la  stima ,  e  coli' obbligo  al. 
marito  di  restituire  gli  effetti  inventariati ,  o  di  garan- 
tire il  loro  valore  come  depositario  giudiziale. 

371.  Qualunque  obbligazione  contratta  dal  marito  a 
carico  della  comunione,  qualunque  alienazione  da  lui 
fatta  di  stabili  dipendenti  dalla  comunione,  dopo  il 
decreto  mentovato  air  articolo  938,  sarà  dichiarala 
nulla,  quando  si  provi  fatta  0  contratta  in  frode  deìT 
diritti  della  moglie. 

SEZIONE    HI. 

Ve'  Moitui  €t  inammisùbilrtè  del¥  j^ìiMt  di  divor%im 
per  canea  de^erminaia . 
^ 879»  8asà.eetintai*asioBA4i  divorzio  colia  nciMi*. 
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ciliaKÌone  dei  due  coniugi,  avvenuta  tanto  dopo  i  fatti 
che  avrebbero  potuto  autorizzarla ,  quanto  dopo  la 
domanda  del  divorzio  stesso  ', 

Arg:ex  leg.  5,  e/  leg,  'jy  JF*  de  dwortUs et  repudila» 
S75.  Neir  uno  e  nell' altro  caso  sarà  dichiarata  inam- 
missibile la  domanda  dell'attore  :  potrà  questi  nondi- 
meno intentare  una  nuova  azione  per  la  evenienza  di 
altra  causa  dopo  la  riconciliazione ,  ed  allora  potrà  far 
uso  delie  eause  precedenti  per  appoggiare  la  nuova  sua 
domanda . 

374.  Se  l'attore  nega  che  siavi  seguita  riconciliazio- 
ne ,  il  convenuto  potrà  dame  la  prova  col  mezzo  o  di 
•crritture,  o  di  testimoni  nella  forma  prescritta  nella 
prima  sezione  di  questo  capo. 

CAPO    III. 
Del  Viuorzio  per  reciproco  consenso . 

375.  Il  reciproco  consenso  de'conjugi  non  sarà  am« 
messo,  se  il  marito  è  minore  di  venticinque  anni ,  o  se 
la  moglie  è  minore  d'anni  ventuno . 

U76.  Non  sarà  ammesso  il  reciproco  consenso  se  non 
dopo  due  anni  di  matrimonio . 
'  977.  Parimente  non  si  ammetterà  il  divorzio  per  re- 
ciproco consenso  dopo  Jirent'anni  di  matrimoìiio ,  né 
quando  la  moglie  sarà  nell*  età  d'anni  quarantacinque. 

978.  In  nessun  caso  il  reciproco  consenso  de'conjugi 
sarà  sufficiente ,  quando  non  sia  autorizzato  dai  loro 
padri  e  dalle  loro  madri^  o  da  altri  loro  ascendenti  vi- 
venti ,  a  norma  delle  regole  prescritte  dall'  articolo  1 5o 
ai  titolo  dei  Matrimonio . 

379. 1  coniugi,  derminati  ad  eCTettuare  il  divorzio 
per  reciproco  consenso ,  dovranno  preveutivamenle  far 
seguirei' in  ventano  e  la  stima  di  tutti  i  loro  beni  mo-^ 
bili  ed  immobili,  e  sistemare  i  loro  rispettivi  diritti, 
tu' quali  però  sarà  in  loro  facoltà  di  transigere. 

380.  Saranno  parimente  tenuti  di  fare  constare  con 
itcrittura  U  loro  convenzione  su  i  t^e  seguenti  punti  4 
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1.^  A  chi  saranno  afHdati  i  Bgli  n^ti  daUgloro  unìq* 
ne,  tanto  durante  il  tempo  degli  e^perimeati ,  quanto 
dopo  la  dichiarazione  de)  divorzio  ; 

3.°  In  qual  casa  debba  la  moglie  ritirarsi ,  e  dimo- 
rare diirai^te  il  tempo  degli  esperimenti; 

3.^  Qual  somma  dovrà  il  murilo  sborsare  alla  mo- 
glie durante  il  suddetto  tempo,  ne)  caso  eh* ella  non 
possieda  redditi  sufficienti  per  provvedere  a' di  i^  bi-« 
éogni. 

281.  I  coniugi  sì  presenteranno  in  persona.,  ed  uni- 
.tamente  al  presidente  del  tribunale  civile  del  loro  cir- 
condario, od  avanti  il  giudice  che  ne  farà  le  veci,  • 
dichiareranno  le  loro  vplontà  in  presenza  di  due  notari, 
che  avranno  seco  loro  condotti . 

s83.  Il  gindiceiu  prest^iza  dei  due. uotari farà  ai  co- 
niugi ,  tanto  unitamente  che  separatamente ,  quelle  ri- 
mostranze ed  esortazioni ,  che  giudicherà  convenienti: 
£aràloro  lettura  del  capo  IV  dei  presente  titolo ,  il  qua- 
le regola^//  ej/èilt  del  Diyorzio  »  e  svilupperà  ad  e«ti 
tutte  le  conseguenze  del  loro  procedere. 

383.  Perseverando  i  conjugi  nella  loro  risoluzione» 
il  giudice  rilascierà  loro  il  cerlificato  d*aver  domanda- 
to il  divorzio,  e  di  acconsentirvi. reciprocamente;  sa- 
ranno, inoltre  essi  tenuti  di  depoqre  senza  dilaziona 
nelle  mani  de'notari,  oltre  gli  atti  mentovati  agli  ar- 
ticoli 3790280, 

1.*  GH  atti  della  loro  nadqita  ,  e  d.el  loro  matri^ 
monio  ; 

3.^  Gli  atti  di  nascita  e  di  morte  di  tutti  i  figli  nati 
dalla  loro  unione; 

3.°  La  dichiarazione  autentica  4e' rispettivi  genito- 
ri, o  degli  altri  ascendenti  che  sono  in  vita,  portante 
che  per  motivi  ad  essi  noti  autorizzano  il  taleo  la  tale^ 
loro  figlio  o  figlia ,  nipote  maschio  o  femmina ,  marita- 
to o  maritata,  col  tale  o  colia  tale  a  chiedere  il  divorzio 
eadacconseutirvL  i padri,  le  madri ;gli avi ,  e  U avola 
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étì  é^^iigi  si  pr.esìimeranuo  vivi ,  sino  a  tasto  che  vét- 
ranno  presenlati  gli  alti  giustifìcànd  la  loro  tnofie . 

p84.  i  notar!  stenderanno  un  circostanzia  oproces-- 
«o  verbale  di  tutto  ciò  che  è  staso  detto  o  &tto  in  ese- 
cnrione  de*preeedeati  articoli:  la  ihiuuta  resterà  pres- 
to il  più  vecchio  dei  duenotari^  come  pure  le  carte* 
vro(ioite,  le  quali  restcrannp  unite  al  processo  verba- 
le, in  cui  sarà  fatta  menzione  dell'avvertimento ,  che 
verrà  dato  alla  mogiié  di  ritirarsi  dentro  ventiquattro 
ore  nella  casa  convenuta  fra  essa  ed  il  marito ,  e  di  ivi 
dimorare  sino  a  che  sia  pronunciato  il  divorzio. 

285.  La  dichiarazione  latta  in  tal  modo ,  sarà  colle 
«tesse  formalità  rinovata  ne' primi  quindici  giorni  suC"» 
cessivi  di  ciascun  mete  qti'arto,  settimo,  e  decimo .  Le 
patii  saranno  tenute  a  riprodurre  ogni  volta  la  prova , 
mediante  atto  pubblico ,  qéila  perseveranza  de*  loro  ge- 
nitori y  o  d^'loro  ascendènti  nella  prima  determinazio* 
ne;  ma  essa  non  saraul^o  tenute  a  ripetere  la  produzio- 
ne di  alcun  altro  atto . 

386,  Fra  quindici  giorni  da  éhe sarà  trascorso  Tan- 
to ,  da  cooiputarsi  dal  giornb  della  prima  dtchiara^iò* 
fte ,  i  coniugi ,  ciascuno  assistito  da  due  amici  i  più  rag- 
guardevoli nel  circondario,  d'  età  d'anni  cinquantj^ 
almeno,  si  presenteranno  unitamente  ed  in  persona 
al  piresidente  del  tribunale,  od'  al  giudice  che  ne  farà 
le  veci,  ad  esso  rimetteranno  le  copie  in  debita  formi( 
de* quattro  processi  verbali  contenenti  il  reci[)roco  lo- 
ro consenso ,  e  di  ttittt  quegh  atti  che  vi  saranno  stati 
uniti,  e  ciascuno  di  essi  separatamente,  sciti pre  pe- 
rò in  presebza  Tnnb  dell'altro,  e  delle  quaUro  rag- 
gvaTdéV'oli  {iersòné,  ehiederahnò  al  magistratcr  Tarn* 
missione  del  divorzio . 

287.  Dopo  che  il  giudice  e  gli  assistenti  avrianno 
fette  ai  coniugi  ]eloroo8ser>^azioni,^6eyeràuclo  que^ 
$f\ ,  sal-à  rilasriato  V aito  proVaniela  loro  istanza ,  eia 
ceitoe^  da  tali  &tlft  dèlie  <^t«  cKif  Tai^oggiano .  li 
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cancelliere  del  tribunale  stenderà  i^u  di  ciò  il  processo 
verbale,  il  quale  verrà  sottoscritlo  tanto  dalle  parti 
(  qualora  non  dichiarino  di  non  sapere  o  di  non  pò  le— 
re  sottoscrivere,  nel  qual  caso  se  ne  farà  menzione "), 
quanto  dai  quattro  assistenti,  dal  giudice  e  dal  cancel* 
liere . 

288.  Il  giudice  apporrà  successivamente  infine  di 
questo  processo  verbale  il  sup  decreto  esprimente  che, 
fra  ire  giorni,  sarà  da  esso  fatta  relazione  di  ogni  00^ 
sa  al  tribunale  nella  camera  del  consiglio ,  sentilo  neln . 
le  s\ie  conclusioni  in  iscritto  il  Regio  Procuratore,  cui 
per  tale  effetto  saranno  dal  cancelliere  comunicati  gli 
atti.  . 

289.  Se  il  Regio  Procuratore  riscontra  negli  atti  es- 
sersi provato  che  allorquando  i  conjugi  fecero  la  lo- 
ro prima  dichiarazione,  il  marito  avev^  venticinque 
anai ,  ia  moglie  ventuno,  che  a  quell'epoca  erano  D»a— 
ritati  già  da  due  anni,  che  la  dbrata  del  loro  matri- 
monio non  oltrepassava  gli  anni  venti ,  che  la  moglie 
non  era  giunta  agli  anni^quarantat^nque,  che  il  reci- 
proco consenso  è  stato  espresso  quattro  volte  nel  corso 
dell'anno,  premessele  cose  qui  sopra  ordinate,  con 
tutte  le  solennità  richieste  dal  présente  capo,  e  singo^ 
larnieuie  coir  autorizzazione  de' loro  genitori,  o  degli 
altri  loro  ascendenti  in  vita ,  ove  i  genitori  siano  pre- 
morti ,  in  allora  il  suddetto  Regio  Procuratore  darà  le 
sue  conclusipui  in  questi  termini,  la  legge  pe/TneUe: 
nel  caso  contrario ,  le  di  lui  conclusioni  saranno  cosi 
concepite  j  la  legge  proibisce . 

^  3Q0.  Il  tribunale  sulla  relazione  della  causa  non  po- 

trà fare  altre  veriiìcazioni  che  quelle  indicate  nel  pre- 
cedente articolo  .  Se  il  tribunale  opina  che  risulti  avere 
le  parti  soddisfatto  alle  condizioni,  ed  osservate  le  for- 
malità determinate  dalla  legge,  ammetterà  il  divorzio  , 
e  riitietterà  le  parti  avanti  T  ufficiale  dello  stato  civile  » 
acciocché  lo  pronunci  ;  nel  caso  contrario ^  il  iribunar 
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le  dichiarerà  nou  esservPìuogo  al  divorzio ,  e  darà  i 
motivi  de  la  sua  dccisiore. 

29 1 .  L'appeilaziouedalla  senteilza ,  cheayrà  dichia* 
rato  nou  farsiluogo  al  divorzio  jUcnpotrà riceversi  che 
quando  Vorrà  interposta  da  entrambi  i  cbnjugi,  e'cou 
atti  separaci ,  non  prima  di  dieci  giorni  >  uè  dopo  venti 
giorni  dalla  dala  della  sentenza  di  prima  istanza  . 

202.  Gli  atti  d' appellazione  s'intimeranno  recipro-- 
*  iDanieiife  tanto  ai  coniugi  che  al  Regio  Procuratore  piesr 
so  il  tribunale  di  prin^  istanza . 

295.  HReg-o  Procuratore  ptesso  il  tribuBftledi  pri- 
ma istanza,  ìraiAieci  giorni,  da  compulatsi  dal  gìorna 
della  fattagli  comunicazione  del  secondo  allo  d'appel- 
lazione, trasmellerà  al  Regio  Procuratore  presso  il  tri- 
bunale d'appello,  la  copia  della  sentenza,  ed  i  docu>- 
nieati  su'qualiè  stata  fondata  .  II  Regio  Procuratore 
presso  il  iribunale  d' appello,  fra  dieci  giorni  dalla  ri- 
cevuta delle  carte,  inoltrerà  al  suddetto  tribunale  le 
sue  conclusioni  in  iscritto:  il  presidente ,  od  ilgindice 
-  che  ne  fa  le  vèci,fiarà  la  su  a  relazione  altribiinale  d'ap- 
pello nella  camera  del  consiglio  ,  efra  dieci  giorni  do- 
po la  trasmissione  delie  suddette  conclusioni,  il  tribu- 
nale giudicherà  definitivam<^nie. 

3q4.  In  forza  della  seuieuza  di  ammissione  del  di- 
vorzio ,  e  fra  venti  giorni  dalla  di  lei  data ,  i  con ju gì  si 
preseritcranuoiti  persona  ed  unitamente  davanti  al  ufr 
li  eia  le  dello  stalo  civile  ,  affinchè  pronunci  il  divorzio. 
Scorso  il  suddetto  termine,  la  sentenza  si  considererà 
come  nou  pronunciata . 

CAPO    IVv 
Degli  effetii  del  Diuorzio . 

395.  l€on)ugi  che  faranuo  divorzio  per  qualunque 
cansa  ,  noa  potranno  più  ricongiungersi. 

396.  In  caso  di  divorzio  pronnnciato  pi^r  causa  de- 
terminata ,  la  donna  ch'j  avrà  fatto  di^vorzio,  non  po- 

•       6 
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tra  rtinarUar&i ,  ae  non  dìecihiiesi  dopo  pronunciato  il 
medesimo . 

Leg.  i,ìn  pr.  leg,  9.  leg.  1,$,  y>ff'  dehisquino^ 
tantur  infamia ,  leg.  a,  cod.  de  secundis  huptiis. 

397.  In  caso  di  divorzio  per  iscainbievolé  consenso  ^ 
nel'  uno  uè  l'altro  deiconjugi  potrà  contrarre  un  nao~ 
vo  matrimonio ,  $e  non  che  tre  anni  dopo  la  pronuu.* 
dazione  del  divorzio .      - 

298.  In  caso  di  divorzio  ammesso  in  giustizia  per 
causa  d'adulterio,  il  conju  gè  colpevole  non  potrà  mal 
maritarsi  col  complice  del  suo  delitto:.  La  donaa  adui* 
tera  sarà  condannata  nella  stessa  sentenza ,  e  ad  istaa"- 
9sa  del  ministero  pubblico,  alla  reclusione  in  una  casa 
di  correzione  per  un  tempo  deter^^inato ,  che  non  po- 
trà essere  minore  di  tre  mesij^nè  maggiore  didue aunU 

^8*  1^9  jff-  de  his  quàe  ut  indigais  auferuntuv,  ieg^ 
37,  cod,  adlegem  Juliam  da  adulte riis.  — NouelL  117, 
cap.  8,  $  2r  NopelL  i34,  cap.  10-^  Jut/ieii/ica ,  sed  ho^ 
die,  cod.  ad  legem  Juliam  de  aduUerìis  \ 

299«Per  qualuuquecausa  abbia  avuto  luogo  il  divor«- 
zio ,  eccetto  il  ca^o  di  reciproco  consenso ,  ilcou  juge  coxl- 
tro  cui  sarà  stalo  ammesso  il  divorzio,  perderà  tutti 
gli  utili  che  il  consorte  gli  av^va  accordati  ,'sia  nel  con*- 
tratto  matrimoniale ,  sia  dopo  il  matrimoniò . 

Arguta,  ex  leg,  8,  $  4  e/  5^  cod.  de  repudiis  et  judicio 
de  moribus  sublato.  —  NovelL  117^  eap.  8  et  9. 

5oo.  Il  conjuge  che  avrà  ottenuto  il  divorzio,  con- 
serverà gli  utili  accordatigli  dall'altro  conjuge,  quan-r 
tunque  essi  fossero  slati  stipulati  reciprocamente  ,  e 
che  la  reciprocità  non  abbia  più  luogo. 

ylrgum.  ex  leg,  8,  $  4  «'  5^  CQd.  de  repudiis  et  judicio 
de  moribus  su  bla/o,  —  Novell.  117,  cap.  Set  g. 

Sci.  Se  i  conjugi  noi^ avessero  stipulato  al|;un utile, 
fi  se  questo  non  apparisse  suflìciente  ad  assicurare  la 
sussistenza  del  conjuge  che  ha  ottenuto  il  divo  Aio ,  il 
tribunale  potrà  decretare  a  dilui  favore  sui  beni  dell' al- 
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tfo  «onìuge  tina  pensione  alimentaria  non  eccedente  il 
terzo  delle  rendite  del  medesimo.  Questa  (jensiona  sa- 
Tà  rivocabile  nel  caso  in  cui  cessasse  il  bisogno  .    ,1 

3o2.  I  figli  saranno  afìRdati  al  cotiìuge  che  ha  o^e- 
nulo  il  divorzio,  quando  però  il  tribunale,,  tuila  do- 
manda della  famiglia ,  o  del  Regio  Procuratore,  non 
ordini  pel  maggiore  vantaggio  de' figli,  che  tutti  od 
alcuno  di  essi  siano  affidati  alle  cure  o  deiraltro  con* 
)uge ,  o  di  una  terza  persona . 

Jjeg.  unic, ,  cod.  dÀvortio  facto  apud  qliem.  —  Juth» 
4i  pater,  cod.  eòd,  —  Nouell,  117,  cap.  8*  $  1 , 

3o5.  Qualunque  sia  la  persona  a  cui  saranno  i  figli 
afRdati ,  il  padre  e  la  madre  conserveranno  rispettiva- 
mente il  diritto  di  vegliare  sul  mantenimento  e  sulla 
educazione  de*inedesimi,  e  saranno  tentili  a  contri-* 
buix^i  iu  proporzione  delle  loro  sostanze . 

NopelL  111, cap.  7. 

3o4.  Lo  scioglimento  del  matrimonio  a  cavsa  di  di-^ 
Porzio  ammesso  giudizialmente  ,  uon  privfrà  i  tìgli  na- 
ti da  questo  matrimotiio  d'alcuno  avvantaggio  che  lor 
venisse  assicurato  dalle  leggi ,  o  4alle convenzioni  ma- 
trimoniali de' loro  genitori;  ma  non  si  farà  luogo  ai 
diritti  dei  figli,  se  non  nella  medesima  guisa  e  nelle 
medesime  circostanze  in  cui  vi  si  sarebbe  fatto  luogo , 
•e  non  fosse  avvenuto  il  divorzio  . 

Novell,  1 1 7,  cap.  7. 

3o5.1n  caso  di  divorzio  pel  recipsoco  coiisenso  dei 
conjngi ,  i  figli  nati  dal  loro  matrimonio ,  computando^ 
dal  giorno  della  prima  loro  dichiarazione,  acquisterà  n'- 
Ho ipto  jure  la  proprietà  della  metà  de' beni  de'  loro  ge- 
nitori :  questi  però  conserveraniio  ciò  nondiméno  l'usu- 
frutto di  questa  metà  sino  alla  maggior  età  dei  loro  fi- 
gli ,  col  carico  di  provvedere  al  nutrimento,  educazio- 
ne e  mantenimento  in  proporzione  delle  loro  sostan- 
se  e  del  loro  stato ,  e  ciò  senza  pregiudizio  degli  altri 
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vantaggi  che  fossero  stati  assicurati  ai  pitdeslmi  flglL 
uei  patti  matrimoniali  decloro  genitori . 

CAPO   V. 

Della  separazione  personale . 

3 06.  Nel  caso  in  cui  ha  luogo  la  domanda  di  divor- 
zio ppr  causa  determinata,  sarà  iu  arbitrio  dei  conjiigi 
di  domandare  ia  separazioue  perdonale . 

307.  Sarà  lessa  proposta,  aititela  e  '<;iudlcata  nella 
stessa  guisa  ,  come  qualunque  altra  azioue  cìviie:  essa 
non  potrà  aver  luogo  pel  solo  consenso  reciproco  dei 
conjugi . 

5o8.  La  moglie  contro  cui  sarà  proniiociata  la  sepa- 
razione personale  a  causa  d'adulterio  ,  verrà  condan- 
iiata/colla  medesima  sentenza,  e  ad  istaura  del  mini- 
glero  pu1|)}lico ,  alia  vecluMone  in  una  casa  di  correzio- 
ne per  un  tempo  detcrminato  ,  uou  minore  di  mesi 
tre ,  uè  maggiore  di  anni  due .  • 

Novell.  117,  cap.  8  ^  $  1 .  —  JutuenHc,  sed  hodie  , 
$òd.  ad  legein  Julìarn  de  adulterlis , 

.^09.  Sarà  in  arbitrio  dei  marito  di  sospendere  T  ef- 
fetto di  questa  condanna,  quando  acconsenta  a  ripi- 
gliare la  moglie.    - 

Novell.  1%^  yCap.  10. 

3 10.  Allorché  Ia  separazione  personale  pronlinciata 
per  qualunque  altra  causa ,  eccello  che  per  quella  d*a- 
dulterio  della  moglie,  avrà  durato  tre  anni ,  lo  sposo 
che  in  origine  era  convenuto,  potrà  domandargli  di- 
vorzio al  tribunalo,  il  quale  lo  ammetterà ,  se  l'atto- 
re in  origine  presente,  o  nelle  debite  forme  chiamato, 
non  acconsenta  immediatamenle  a' far  cessare  la  se- 
parazione . 

5i  ì.  La  sepirazioue  personale  produrrà  sempre  la 
•epurazione  de'  beni . 
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TITOLO    VII, 

Della  Vaternità  e  delia  figliazione . 

CAPO  t. 
Della  Figliazione  della  prole  legittima  o  nata 
durante  il  Matrimonio . 

3i  2.  Il  figlio  concepito  durante  il  matrimonio  ha 
per  padre  il  marito . 

Nulla  ostante  questi  potrà  negare  di  riconoscere  il 
figlio ,  se  proverà  che  durante  II  tempo  trascorso  dal 
trecentesimo  al  centotlanlesimo  giorni^  prima  della  na- 
«tita  del*figliò,  egli  era,  sia  per  causa  d'alloótana- 
Baento  »  sia  per  effetto  di  qualche  accidente, nella  im^- 
possibilità  fisica  di  coabitar  «olla  moglie . 

t.eg,  j> ,  ff.  de  in  jus  pocando .  J  eg,  ^ ,  ffide  his  qui 
sunt  sui  vel alieni  juris.  Leg.  i2,ff»  de  stata  hominum , 
L^,  4 ,  cod,  de  posthumis  haeredihus  institi 

3iS.  II  marito  allegandola  sua  naturale  impotenza 
non  potrà  non  riconoscere  il  figlio,  e  non  potrà  non 
riconoscerlo  ancora  per  causa  d'adultèrio ,  purché  non 
{iiene  sia  stala  celata  la  uifecita  ,  nel  qual  caso  verrà 
Immesso  a  proporre  tu  Iti  i  fatti  tendenti  a  giustificare' 
non  esserne  egli  il  padre . 

F^^g-  ^  *ff-  de  his  qui  suntsui  pel  alieni  juris.  Leg, 
^'  >  f  9  >jf-  ^  legem  Juliam  de  adulteriis .  t-  Leg,  29^ 
i  X  ,  ff- de  préòationibus , 

3i4.  Il  marito  non  potrà  ricusare  di  riconoscere  il 
figlio  nato  prima  del^ceuto  ottantesimo  giórno  del  ma- 
trimonio nei  casi  seguenti:  1  .**  quando  avanti  il  ma- 
trimonio fosse  stato  consapevole  della  gravidanza  ;  2.^ 
quando  avesse  assistito  all'atto  di  nascita ,  e  quando 
questo  atto  fosse  stato  da  lui  sottoscritto ,  o  contenesse 
la  sua  dichiarazione  di  non  sapere  scrivere;  3.**  quan- 
do il  parto  non  fosse  dichiarato  vitale. 

^^'  ^^jff'de  statu hominum .  —  NovelL  39 ,  cap. 

6. 
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ultim,  —  leg.  ò ,i  ia,ff.-de snis  et  legltlmi^  haeredi- 
bus .  —  Argum.  ex  leg.  i ,  $  i  ^  ff.  de  agnoscendis  et 
alendU  liberU. 

3i5.  La  legitllmilà  del  (igUo  «uato  trecento  giorni 
dopo  io  scioglLhieiUo  del  matrimonio ,  potrà  essere  hn- 
pugnata. 

Iseg.  4 ,  cod,  de  post/iumis  haeredibus  instU.  leg,  5 , 
i  li  ,ffde  suis et  legitimis haeredihus  . 

3i6.  Nei  diversi  casi  in  cui  il  marito  è  autorizzato  a 
reclamare,  dovrà  farlo  entro  un  mese,  quando  si  tro- 
vi nel  luogo  ove  •  nato  il  fanciullo; 

Entro  due  mesi  dopo  il 'suo  ritorno,  quando^  quel-* 
la  epoca  fosse  assente  ; 

.  Entro  due  mesi  dopo  acoperta  la  frode  quando  gli 
81  fosse  tenula  occulta  la  nascita  del  fanciullo. 

Si 7.  Se  il  marito  fosse  morto  prima  di  reclama- 
re, ma  non  fosse  ancora  trascorso  il  tempo  utile  per 
farlo,  gli  eredi  avrà  mio  due  mesi  per  impugnare  la 
legittimità  del  figlio ,  computabili  dall'epoca  in  cui 
questi  sarebbe^  messo  in  possesso  dei  beui  del  marito , 
o  dall'epoca  in  cui  gli  eredi  fossero  turbati  dal  mede- 
simo in  questo  possesso . 

3 18.  Qualunque  atto  stragiudiztale  con'eueute  il  ri- 
fiuto per  parte  del  marito,  o  di'suoi  eredi ,  di  rico- 
noscere il  (ìglio ,  sarà  riteuuto  come  non  fatto  ,  se  non 
è  susseguito  nel  termine  dì  un  mese  da  ira  azione  in 
giudizio  diretta  contro  un  tutore  speciale  dato  al  tìglio*, 
ed  in  concorso  di  sua  madre . 

CAPO  II. 
Delle  Prove  di  Figliazione  della  prole  legittima . 

319.  La  figliazione  della  prole  legittima  si  prova  cor^ 
gli  atti  di  nascita  inscrìtti  «ul  registro  dello  stato  civile. 

Jrgum.  ev  leg.  2  ,  cod.  de  testiòus .  Leg.  ^9 ,  ff,  de 
probationibus  ,  et  leg.  4,  cod.  eod. 

330.  In  mancanza  di  questo  titolo ,  basta  il  possesso 
continao  nello  stato  di  figlio  legittimo .        *• 
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Jrgutnent.  ex  legibus  9  e/  i3  ,  cori  ice  de  nuptUs^ 

321.  Il  possesso  di  stato  si  comprova  mediante  una 
sufii<:ieiite  riunione  di  fatti  i  quali  iadichìuo  le  reli^ 
xioni  di  figliazione  e  di  paternità  fi  a  un  individuo  e 
]a  famìglia  a  cui  pretende  appartenere. 

I  principali  fra  questi  fatti  sono ,  « 

Che  r  individuo  ha  sempre  portato  il  nome  del  pa- 
4re  cuipretende  appartenere  ; 

Che  il  padre  Io  ha  trattato^ome  sno  fìgiio,  ed  ha 
provveduto  in  quesla  qualità  alla  educazione,  al  maur 
teuimento  e  allo  stabUìmento  di  lui  ;  ■ 

Ca«  è  stato  riconosciuto  costautemei^te  come  tale 
nella  società; 

Che  è  stato  riconosciuto  in  questa  qualità  dalla  fa- 
mi^^lia. 

522.T(essuno  può  reclamare  uno  stato  contrario  a 
^oelloche  gli  attribuiscono  l'atto  della  sua.nascita  ed 
U  possesso  conforme  ad  esso  ;  « 

E  parimente  nessuno  .potrà  mjuovere  controversia 
lopra  lo  stato  di  colui  il  quale  ha  un  possesso  confor- 
me al  titolo  della  sua  nascita  . 

023.  Mancando  il  titolo  ed  il  possesso  continuo,  o' 
quaudo  il  iìglio  fosse  stato  inscritto  sotto  falsi  nomi ,  o 
come  nato  da  genitori  incerti ,  la  prova  di  figliazione 
può  farsi  col  mezzo  di  testimoni . 

Ciò  non  ostante  questa  prova  non  può  essere  a mme,s- 
sa ,  che  allorqtiando  vi  sia  un  principio  di  prova  per 
iscritto,«o quando  le  presunzioni  od  iudizj  rimltHuii 
da  fatti  fino  a  quel  tempo  costanti ,  si  trovino  abba- 
stanza gravi  per  determinare  l'ammissione. 

Argum,  ex  leg.  2  ,  cod.  de  teslibus. 

3f24.  Il  principio  di  prova  per  iscritto  risulta  dagli 
alti  di  famiglia  ,  dai  registri ,  e  dalle  carte  priva u^  del 
padre  ,0  della  madre ,  dagli  ati  pubblici^e  privati  prò- 
Ttuiemi  da^  una    delle  parli  impegnate  nella  con  - 
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o  della  madre,  ed  ogni  reclamo  per  parie  del  figlio, 
potrà  essere  impugnato  da  tutl$  coloro  che  vi  avrauno 
interesse . 

340.  Le  indagini  sulla  paternità  sono  vietate. 

"Nel  caso  di  ratto ,  allorché  1*  època  di  esso  coincide- 
rà eoa  quella  del  concepimenti,  il  rapitore, sulla  do- 
manda delle  parti  interessate ,  potrà  essere  dichiarata 
il  padre . 

34 1.  Le  indagini  sulla  maternità  sono  ammesse. 

11  figlio  che  reclamerà  la  madre,  dovrà  pfovare 
^hVgli  è  identicàmeùte  quel  medesimo  che  essa  ha 
partorito .  ^ 

Non  sarà  ammesso  a  son^ninistràrne  la  prova  per- 
testimonj ,  eccetto  che  vi  concorra  un  principio  di  prò* 
va  per  iscritto . 

Argum,  ex'leg.  k  yff.de  ifijus  vacando . 

343.  Il  figlio  non  è  giammai  Ammesso  a  ihre  inda- 
gini sulla  paternità  e  sulla  maternità,  nei  casi  in  cui , 
a  termini  dell'articolo  355 ,  non  si  fa  luogo  al  ricono» 
scimento . 

TITOLO   Vii. 
J^elV  A^Èzione  e  della  Tutela  officiosa  * 


CAPO    L 

Dell*  Adozione , 


SEZIONE    I. 

Deir  Adozione  e  de' suoi  effettf, 
343.  L'adozione  è  soltanto  permessa  file  persona 
dell'uno,  o  dell' altro  sesso  in  età  maggiore  degli  anni 
cinquanta ,  le  quali  al  tempo  dell'adozione  non  abbia- 
no figli ,  o  discendenti  legittimi,  ed  abbiano  almeno 
quìndici  anni  di  piiì  di  coloifo  che  si  propongono  di 
adottare . 

Leg.  i5,$  2;leg.  i6,  17,  §^;  leg.  4o,  $  i ,  ffl   d^ 
adoption^  el  emancipalioniò.;  It^.S,  cod.  de  ad^piion^ 
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544.  Nissunopuò  essere  adottato  da  più  persone, 
Cuori  che  da  flue  conjiigi. 

Toltone  il  caso  deli* articolo  366,  niuu  conjugepuò 
«dottare  senza  il  consenso  del  suo  consorte. 

345^. Non  si  potrà  far  uso  della  facoiiàdi  adottare 
•e  non  verso  quegli ,  a  cui  nella  sua  minore  età,  aljìie- 
no  pel  corso  di  sei  anni, si  siano  somministrati  sussid) 
e  per  cui  si  siano  avute  non  •interrotte  cui%,  ovvero 
"Verso  colui  che  abbia  salvata  la  vita  ali'  adottante,  od 
in  un  combattimento ,  o  coi  liberarlo  dall'incendio  o 
dalle  acque. 

In  questo  secondo  caso  basterà  che  l'adottante  sia 
maggiore ,  pili  avanzato  in  età  dell'adotlalo,  senza  fif- 
^i  e  discendenti  legittimile  se  è  conjugato,  basL«rà 
che  ii  consorte  acconsenta  air  adozione.. 

(  Per  esaminar  qnali  fossero  le  cause  per  le  quali  si 
permetteva  a  Roma  l' adozione ,  V,  leg.  17.^.'  de  ado- 
piionibus  et  emancipationibus .  )  ^ 

346.  L'adozione  in  nessun  caso  potrà  aver  luogo 
prima  dell'eia  maggiore  dell'adottato.  Se  questi^ 
avendo  ancora  il  padre  e  la  madre  ^  od  uno  di  essi, 
non  ha  compiuti  gli  anni  venticinque,  dovrà  ottener 
il  consenso  per  l'adozione  o  d'entrambi,  o  dei  solo 
superstite;  e  se  è  maggiore  degli  anni  venticinque, 
dovrà  richiedere^il  loro  consiglio. 

tLe  leggi  romane  permettevano  l'adozione  innanzi 
die  l'adottato  fosse  maggiore.  —  F".  Ulpian  ^  /  rag^lit. 
8 ,  f  5.*—  Argum.  ex  leg,  -i^^iò  et  \^,ff,  de adoption, 
€t  emancipationibus .  -^Leg.  a  ,cod.  de  adopflonibuJi» 

547.  L'adozione  conferisce  il  cognome  deiradottan"- 
Uall'adottaio,  elle  lo aggiiaige  al  proprio. 

Argiiin.  ex  leg.  i ,  ff.  de  adoptìonibus  et  emajicipa- 
iionibiis . 

548.  L'adottato  rimarrà  nella  sua  famiglia  natu-    ~ 
rale,  e  vi  couser v  era  tutti  i  suoi  diritti*,  tuttavia  il  ria- 
trimojlio  è  proibito 
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Tra  radottante,  Tadotiaio  ed  i  suoi  discendènti: 

Tra  i  i'igli  adollivi  di  uua  stessa  persoiia; 

Tra  l'adoliaLo  ed  i  figli  che  potrebbero  sopraVveni- 
re  nll'adoltaatc;     / 

Tra  Tadotlalo  ed  il*consorte  dell'adottante,  e  rfe- 
ciprocameute  tra  l'adottante  ed  il  consorte  dell' adot-^ 
tato. 

Leg,  2%  et  44  ,  ^  de*adoptionibus  et  emancipatiO'- 
nlbus .  —-  Instltut.  de  nupiiis.        .  "    " 

349.  Uobbligazione  naUirak,  che  continuerà  a  sus- 
sistere Ira  l'adottato  ed  i  suoi  genitori  di  somministar- 
si  gli  alimenti  nei  casi  determinati  dalla  legge,  sarà 
considerata  comune  all'adottante  ed  all'adottato  ,  l'uno 
verso  l'altro. 

Jfgum.  ex  tota  leg.  5,  ^.  de  agnoscendis  et  alend. 
liberirS,  et  foto  lit.cod.  de  alendis  liberis, 

350.  L'adottato  non  acquisterà  veruu  diritto  di  suc- 
cessione sui  beni  dei  parenti  dell' adottante,  ma  sulla 

'successione  dell'adottante  avrà  gii  stessi  diritti ,  che  vi 
avrebbe  il  tìglio  nato  da  matrimonio,  anche  qnaudo 
vi  fossero  altri  figli  legittimi,  e  naturali  nati  dopo  Tado- 
«ione. 
■  f^eg.  25,^^.  de  adoptionlJ}US  ed emancìpat. 

351 .  So  ^adottato  muore  senza  discendènti  )egittimi| 
le  cose  date  dall'  adottante ,  o  provenute  dalla  di  lui  ere- 
dlià ,  le  quali  esisteranno  in  natura  al  tempo  della  mor- 
te deir adottato,  ritorneranno  all'adottante  od  ìEi'suoi 
discendenti,  coìr  obbligo  di  contribuire  al  pagauienlo 
de' debiti,  e  senza  pregiudizio  de' fferzi.  » 

Gii  altri  beni  dell'adottato  apparterranno  a' suoi  pa- 
renti ,  i  quali  ^nthe  per  gli  oggetti  espressi  in  questo  ar- 
ticolo escluderanno  sempre  lutti  gli  eredi  dell'a donan- 
te quaado  non  siano  di  lui  discendenti. 

Jrgum.  ex  leg.  6,  ff.  dejuredotium  4  et  leg,  a,  cod, 
d^  honi9  quae  liberista, 
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359.  Se  durante  la  vita  deir  adottante,  edopoìamor- 
te  dell'adottato,  i  figli  o  disceu denti  da  questo  lasciati 
norUsero  essi  pure  senza  prole,  Tado: tante  succederà 
nette  cose  da  lui  date, come  è  stabilito  ueli  antecedeoJtc 
articolo;  ma  questo  diritto  sarà  inerente  a  la  per-ona 
deir adottante,  e  non  trasmissibile  a' suoi  eredi ,  ancor- 
eke  discendenti . 

Argum,  ex  leg.  ^.ff-  de  jure  doiiun  ^  et  leg,  %,  cod. 
de  bonis  quae  liòerìs. 

5  £  Z  I  O  N  £    II. 

Delle  Forme  dell'  Adozione, 

563.  I*a  persona  che  vorrà  adonare,  e  quella  eh  e  vor- 
rà essere  adottata ,  si  presenteranno  al  giudice  di  pace 
dei  do  mici  Ilo  deir  a  dottante  per  passare  all'atto  del  fo- 
ro rispettivp  consenso . 

L»eg.  i\,  cod.  de adoptionìhus, 

354  Dalla  parie ,  che  avrà  prevenuto ,  si  consegnerà ,  ^ 
«atto  i  dieci  giorni  susse^uen.ti,  una  copia  di  qnest  at- 
to al  Regio  Procuratore  presso  il  trihimale  di  prima. 
iitaaza,  nel  distretto  del  quale  esiste  il  domicilio  d.;])*  . 
adottante  per  la  omologazione  del  tribunale  mi'deHimo, 

355.  Il  tribunale  rad  ti  nato  nella  camera  del  consiglio 
dopo  aver  assume  leopportu  ne  informazioni,  ver  iHche*  ^ 
rt,  1. ^ se siansiadempiietnttelec^ndizioni della  U'^ge,  , 
9.^secolui,cbesipropo<iediadottare,godabuonafajpa, 

Tota  leg.  M-tff^de  adoptionibus  et  emanàpat. 

556.  Il  tribunale  sentito  il  Regio  Procuratore,  ed 
emessa  ogni  altra  formalità  di  processo ,  senza  esprime-. 
re  ì  motivi ,  pronuncierà  in  questi  lerminii  si  fa  luo^ 
ga  ,  ovvero  non  si/a  luogo  all'  adozione  . 

55?.  Ne!  m"se  successi %o  r^l ìa.seuteaza  del  tribunale 
di  prima  istanza  .  sarà  la  detta  sen^eìiza  sottoposta  al 
tribunale  d'appello,  ad  istan^sa  della  parte  che  avrà. 
prevenuto,. ed  iltribunale  d'ay^I^Uo  procedere  neWe 
•Itisae  forme  pratj/o,  egltgn«ll<|  di  prima  istanza,  e 
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pTonuncierà  senza  allegarne  i  motivi  :  La  intensa  ò 
confermata  ,o  la  sentenza  è  riformata  ;  ed  in  cons»^ 
gvenza  si  fa  luogo,  o  non  si  fa  luogo  ali*  adozione . 

358.  Qualunque  sentenza  del  tribunsde  d'appello 
die  ammetterà  1'  adozione ,  sarà  proferita  all'  udien-» 
za,  e  verrà  aHìssa  in  qu e' luoghi  ed  in^quel  numero  di 
copie  che  il  tribunale  stimerà  conveniente. 

359.  Nei  tre  mesi  successivi  alla  sentenza  ,8u)r  istan- 
za dell'  una  o  dell'altra  deil'e  parti,  l'adozione  sarà 
iscrìtta  nei  registri  dello  stato  civile  del  luogo  ove  l' adot- 
tante avrà  il  suo  domicilio . 

Questa  iscrizione  non  avrà  luogo  che  in  vista  della 
presentazione  di  una  copia  autentica  della  sentenza  del 
tribunale  d'appello ,  e  l' adozione  resterà  senza  effetto  - 
8|B  non  sarà  stata  inscritta  nel  suddetto  termine . 

360.  Se  l'adottante  morisse  dopo  che  l' atto  compro- 
vante la  sua  volontà  di  passare  all'atto  dell'adozione 
sarà  stato  ricevuto  dal  giudice  di  pace,  ed  innoltrato 
avanti  ai  tribunali ,  e  questi  non  a ve8#ero  pronunciato 
definitivamenie,  sarà  continuato  il  processo  e  sarà,  ae 
siavi  luogo,  ammessa  l'adozione. 

Gli  eredi  dell  adottante  potranno,  qualora  credono 
inammissibile  l'adozione,  presentare  al  Regio  Procu^ 
rato  re  qualunque  memoria  ed  osservazione  a  quest'og— 
getto. 

CAPO    IL 
Della  Tutela  officiosa . 

36 1.  Chiunque  in  età  oltre  i  cinquanta  anni,  privo 
di  f]g1i ,  e  di  legittimi  discendenti ,  vorrà  con  un  titolo 
legale  unire  a  se  una  persona  durante  la  di  lei  minore 
età,  potrà  divenire  tutore  otiìcioso  di  questa,  qualora 
ottenga  il  consenso  di  en  trambi  i  suoi  genitori  o  del  su- 
perstite fra  essi ,  e  mancando  si  V  uno  che  l'altro ,  del 
consiglio  di  famiglia  ,  o  finalmente  se  detta  persone^ 
non  ha  parenti  noti .  qualt  •  .r*'  '  ìLconsanso  dagli 
ammiold tratori  dell  our'      >'"  *" la  ricovera^ 
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ta,  O' della  mimìcipalità  del  luogo  della  sua  residenza  . 

362.  Un  conjuge  non  p>iò  divenire  tutore  officioso 
lenza  il  consenso  dell'altro  conjuge. 

363.  Il  giudice  di  pace  dèi  domicilio  del  figlio  sten- 
derà processo  verbale  delle  domande  e  de*  coi  relativi 
assensi  della  tutela  officiosa. 

364.  Questa  tutela  non  potrà  aver  luogo  che  in  Ììx- 
vere  de*  tìgli  minori  d' anni  quindici . 

Lamedesina,  oUreciò  che  sarà  stato  particola rmen-. 
te  convenuto,  produrrà  ròbbligo  di  alimentare ,  di  al- 
levare il  pupillo,  e  di  porlo  in  istato  di  procacciarsi  il 
proprio  sostentamento . 

365.  Se  il  pupillo  ha  qualche  sostanza,  e  se  egli  era 
anteriormente  sótto  tutela,!' amministrazione  de' suoi 
beni  e  la  cura  della  persona  passerà  al  tutore  officioso , 
il  quale  però  non  potrà  imputare  sulle  rendite  del  pu- 
pillo le  spese  dell' educazione. 

36H.  Se  il  tutore  officioso ,  trascorsi  cinque  anni  com- 
piti dopo  V  assunta  tutela ,  prevedendo  di  morire  avan- 
ti che  il  pupillo  sia  fatto  maggiore ,  gli  conferisce  Tado- 
tione  mediante  atto  testamentario  ,  questa  disposizione 
nrà  valida,  purché  il  tutore  officioso  non  lasci  figli  le- 
gittimi. 

367.  Nel  caso  che  il  Ultore  officioso  morisse  o  prima , 
o  dopo  i  cinque  anni ,  senza  avere  adottato  il  suo  pii-* 
pillo,  verranno  somministrati  a  questo,  durante  la  di 

-  Jui  minore  età,  i  oveezì  di  sassistenza ,  nella  qualità  e 
quantità  da  regolarsi,  in  mancanza  di  un'anteriore  e 
speciale  convenzione,  oamichevólmentetra  irtspttti'- 
Ti  rappresentanti  il  tutore  ed  il  pnpillo ,  o  nella  via  giu- 
diziaria in  caso  di  contestazione .    / 

368.  Se  il  tutore  officioso  vuéle  adottare  il  dfi  lui  pu- 
pillo giunto  alla  maggiore  età ,  e  questi  vi  acconsén  ta  ^ 
ai  pfocederà  all'adozione ,  osservate  le  forme  prescritte 
sei  precedente  capo,  e  |{li  effetti  earanno  in  ogni  lorp 
parte  i  medesimi  • 
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369.  Se  nei  tre  mesi  successivi  alla  maggiore  età  del 
pupillo ,  le  di  lui  istanze  fatte  al  tutore  officioso  per  es- 
sere'adottato  ,  non  avranno  avuto  efiFetto ,  e  che  il  pu- 
pillo non  si  trovi  capace  di  procacciarsi  la  sussistenza  , 
il  tutore  oftìcioso  potrà  essere  condannato  ad  iudeauiz- 
zare  il  pupillo  per  la  sovraccennata  dì  lui  incapacità. 

Questa  indennizzazioue  si  limiterà  ai  sussidj  atti  ad 
abilitarlo  ad  un  mestiere  ;  ritenuti  però  in  vigore  i  pat- 
ti che  si  fossero  stipulati  per  l'evenienza  di  questo  caso . 

370.  Il  tutore  officioso  che  avesse  avuto  1*  ammini- 
strazione de' beni  pupillari ,  sarà  in  ogni  caso  obbliga- 
to al  rendimeuto  de'  conti . 

TÌTOLO    IX. 

Della  Traina  Podestà . 
571.  Il  figlio  )  qualunque  età  egli  abbia ,  deve  «Snora- 
Ire  e  rispettare  i  suoi  genitori . 
Leig,  6yff.  de  in  jtts  pacando .  —  Nouell.  12,  cap.  2. 

372.  È  soggetto  alla  loro  autorità  sino  a  'che  sia  fatto 
maggiore  ^  o  sino  alfa  sua  emancipazione  . 

F»  Instìt.  quiòus  módis  jus  patriae  potesialis  so  hit  i , 
f  6.  — Ulp.  Fragm,  tU.  \o,Ì  1 .  —  l^,  3.  cod.  de  eman 
tipa  t  io  ni  bus. 

373.  Durante  il  matrimonio  quest'autorità  è  eserci- 
tata dal  solo  padre . 

07^.  Il  fìglio  non  può  abbandonare  la  casa  pateraa 
senza  il  permesso  del  padre,  fuorché  per  causa*  di  vo- 
lontario arrolamento  dopo  compiti  gli  anni  diciotto.. 

575.  W  padre  avendo  gravi  motivi  di  malcontento 
p  T  la  condotta  di  un  figlio,  avrà  i  seguenti  mezzi  di 
correzione . 

376.  Se  il  figlio  non  sarà  ancor  giunto  al  principio 
dell'anno  sedicesimo  di  sua  età ,  il  padre  potrà  farlo 
tenere  in  arresto  per  un  tempo  non  maggiore  di  Hi  A  me* 
•e,  ed  a  tale  elTetto  il  presidente  del  tnounale  dol  cir- 
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fondano,  dovrà  ad  Utaiua  del  padre  ;  rilasciare  il  de- 
creto d*  arresto, 
Argum.  ex  ìeg,  3,  cod.  de  patria  potestate, 

377.  Oair  incomlnciamcnto  deiranno  sedicelimo 
«no  alia  maggior  età  ,  od  alla  emancipazione ,  il  padre 
potrà  soitaato  domandare  la  detenzione  del  fìgltò  per 
•sei  mesi  al  più  :  a  quest'effetto  si  rivolgerà  al  presiden- 
te del  detto  tribunale ,  il  quale,  dopo  aver  conferito  col 
Regio  Procnratore ,  rilascerà  o  ricuserà  T ordine  dell'ar- 
resto, e  potrà,  nel  primo  caso,  abbreviare  il  tempo  del- 
la detenzione  richiesto  dal  padre . 

378.  Nell'uno  e  nell* altro  caso ,  non  a^à luogo  ve- 
runa scrittura,  o  formalità  ^ndia^aie:  il  solo. ordine  d'ar- 
resto sarà  ridotto  iniseritto ,  s^za  dsprimeme  i  motivi  ; 

Il  pgidre  sarà  soltanto  tenuto  a  sottodcriyersi  ad  un 
atto  con  cui  si  obblighi  di  pagare  tntte  le  spese  ^  e  di  som- 
miuisirare  i  congrui  alimenti . 

379.  xÈ  sempre  in  facoltà  del  padPe  di  abbreviare  il 
termine  della  detenzione  da  esso  lui  ordinata  o  rt-» 
chiesta  .  Se  il  figlio  dopo  essere  stato  posto  in  libertà, 
ricade  in  nuovi  traviamenti ,  la  detenzione  potrà  nuo- 
va mente  ordinarsi  nel  modo  prescritto  negli  antece- 
denti articoli . 

58o.  Se  il  padre  è  rimaritato ,  sarà  obbligato ,  all'og- 
getto di  ottenere  la  detenzione  del  fìgUo  del  primo  iet- 
to, di  conformarsi  all'articolo  377,  quand'aache  que- 
sti non  fosse  giunto  all'età  d'anni  sedici . 

38i.  La  madre  sopravvivente  e  non  rimaritata  non 
'potrà  far  arrestare  un  figlio ,  se  non  coli'  assenso  dei  di»e 
più  prossimi  parenti  paterni,  e  mediante  istanza  tu  cnn* 
tbrmità  dell* articolo  377. 

383.  Quando  il  BgUo  avrà  bèni  propq  ,*  od  eserciterà 

uua  professione,  non  potrà  aver  luogo  il  dì  Ini  arresto  ^ 

se  non  mediante  un'istanza  nella  forma  prescritta  nel 

citato  articolo  377 ,  auand'aucheil  figlio  non  fosse  a|i« 

.  Cora  ^nnto  all'  età  d  anni  jedicì .  7 . 
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Il  {\gU4>  arrestato  potrà  indirizzcire  una  memoria  al 
B.egio  Procuratore  presso  il  tribunale  d'appello.  Que- 
sto Procuratore  se  ne  farà  reader  conto  da  quello  di 
prima  istanza,  e  farà  la  sua  relazione  al  presidente  ^lel 
tribunale  d'appeHo ,  il  quaie  dopo  di  averue  data  no^ 
tizia  %\  padre,  e  dopo  di  avere  raccolte  tutte  le  in  Por— 
niazioui ,  potrà  rivocare  o  modificare  l'ordine  rilasciato 
dal  presidente  del  tribunale  di  prima  istanza  . 

583.  Gli  articoli  376,  377,  378  e  379  saranno  comu-« 
m  al  padre  ed  alla  madre  dentigli  naturali,  legalmente 
Iricóiiosoiuti, 

384.  Il  padre'durante  il  matrimonio ,  e ,  dopo  Io  scio* 
glimentp  di  esso,  il  superstite  fra  i  genitori ,  avrà  l' usu- 
frutto dei  beni  de'suoi  figli,  fiiiehè  essi  sian  giunti  ai 
diciotto  anni  compiti ,  o  sino  all'  emancipazione  che  pò* 
tesse  aver  luogo  prima  della  età  de'  diciotto  anni . 

Z^.  i  et  4,  cod»  de  bonis  materr^is,  Leg,  S,  cod,  de^ 
Òonis  quae  lifferit. 

38^.  Ipesi  di  questo  lisufrutto  saranno  i  seguenti  , 
=     1.^  l  pesiisteasi  ai  quaU  sono  tenuti  gli  usufruì— 
tuarj'i  ' 

"^     5 .^  Gli  alimeiiti ,  il  mantenimento  e  V  educazione  dei 
'figli  in  proporzione  delle  loro  sostanze;    ' 
-    5.'®  1 1  pagamento  delle  annualità  arretrate  o  degli  in- 
teressi de'  capitali  ; 

4°  Le  spese  funebri  e  quelle  delF  ultima  malattia  . 
586*  Questo  usufruito  non  avrà  luogo  a  favore  di 
.^néllo  fra  i  genitori.,  contro  di  cnisarà  stato  pronuncia— 
io  il  divorzio  ,  e  cesserà  per  la  madre  che  ibsse  passata, 
alle  seconde  nozze . 

58?.  Lo  slesso  usufrutto  non  si  estenderà  ai  beni  cbe 
|'fig;li  potranno  acquistare  còl  proprio  lavoro  od  indù— 
•tria^  uè  a  quelli  che  loro  saranno  stati  lasciati  per  do— 
nazione  o  per  legalo  colla  espressa  condizione  che  il  pa* 
dreelamadre.uon  ne  abbiano  a  godere. 
Ia^,  6>  cod,  de  bom  quae  Uberà,  —  ^oveiL  117^ 
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«Bp.  1,  in  pr,  —  leg,  7  e/  ò,ff.  de  peculio  i  leg,  4,  $  j; 
kg.  Sety;  leg.  18J  2,  3,  4e/  5;  %.  4^/"  11,^  </tf  cà- 
ètrensi  peculio,  teg.  1.  eo<f.  eo<f.  Leg.  b,  cod.  'fam. 
trdsadndae, 

TITOLO    X.  . 

Delta  Minore  età,  della  Tutela  e  della  Emancipazione  \, 

CAPO    I. 

Della  Minore  età . 
3S8.  Il  minore  è  quella  persona  dell'uno  o  deH'  altr» 
•esso  la  quale  non  è  giunta  ancora  all'età  d'anni  v6fit* 
tuno  compiti . 

^.  Instìtut,  Lib.  l'i  de  curato riòus  in princ. 

C  A  P  O    II. 
Della'Tuteta . 

SEZIONE     I. 

Della  Tutela  del  Padre  e  delta  Madre . 

S89.  Il  padre  durante  il  matrimonio,  è T ammini- 
stratore de*  beni  di  proprietà  de' suoi  iigli  minori  -  -    • 

Egli  è  tenuto  a  undere  conto  della  proprietà* è  delle 
rendite  di  que'beni,  di  cui  egli  n<m  ha  T usufruite»  e 
della  sola  proprietà  di  qne^i  altri  il  cui  usufrutto 
gli  è  dalla  legge  attribuito . 

390.  Dopo  lo  scioglimento  del  matrimonid  per  la 
morte uaturaie  0  civile  di  uno  de'eoajugiyla  tutela  dei 
figli  minori  e  non  emancipati  appartiene  ipso  Ju re  «1 
genitore  superstite . 

L^'  iS,jff^.  de  tutelis,  I^eg,  3^  cod^  quando  mulier 
iutelae  officio . 

391 .  Potrà  nondimeno  il  padre  destinare  alla  niadrQ 
topravvivente  e  tutrice ,  un  consulente  speciale ,  senza 
il  cui  parere  ella  non  possa  fare  alcun  atto  relativo  alla 
tutela . 

Se  il  padre  specifica  gli  atti  pei  qualiU  consulente  è 


'  ^o  L*  I,  Délit  Persone , 

•  nominato,  sar^  abilitata  la  tutrice  a  fare  ogni  altro  atfce 
senza  Tassisteaza  di  esso . 

393.  T^a  nomina  del  consulente  non  potrà  esserefat— 
ta  che  in  una  delle  segueuti  maniere  :  7 

1  .*  Per  uti  4ito  d' ultima  rolontà  ; 
.    3.^  Con  una  dichiarazione  fatta  al  giudice  di  pace 
assistito  dal  suo  cancelliere,  o  pure  avanti  notari. 

UIp.  Ftng/n.  ///.  1 1 ,  $  1 4  —  Leg,  1 , 3  é/  4^  j^  rfe  testa-- 
mestarla  tutela . 

393  Se  alla  morte  del  marito  la  moglie  trovaci  inein- 
ta ,  verrà  nominato  un  .curatore  al  veatre  dal  consiglio 
di  famiglia.  « 

Alla  nascita  del  figlio  la  madre  ne  diverrà  tutrice  ^ 
ed  il  curatore  sarà  ipso  jure  il  surrogato  tutore. 

Leg.  Òyff.  àe  curato rìbus  furioso  dandis.  L  ^o,ff,  de 
ìutorìbus  et  curatonhO^  datis.  leg,  48^  de  admènistra-- 
tione  et  ptriculo . 

'394.  La  madre  non  h  obbligata  ad  accettare  la  tutela  ; 
nondimeno  in  caso  che  essa  la  rifiuti,  dovrà  adempir- 
ne i  doveri  sino  a  che  abbia  fatto  nominare  un  tutore . 
Leg.  ù,§  \  et  ^yff.  quipetant  tutores.  leg.  3  et  leg. 
Il, cod.  eod.  • 

(  Secondo  il  diritto  romano ,  la  madre ,  che  non  ave- 
va fatti  nominar  dei  tutori  ài  figli ,  era  esclusa  dalla  lor 
successione,  ab  intest. L.  3,  $33,  ad senatus-consuUum 
.TertulHnnum .  ) 

395.  Se  la  madre  tutrice  vuole  rimaritarsi,  dovrà , 
prima  del  matrimonio,  convocare  il  coiisigao  di  fami- 
glia ,  il  quale  deciderà  se  la  tutela  debba  esserle  conser- 
vata. 

In  mancanza  di  questa  convocazione ,  essa  perderà 
ipso  jure  la  tutela  ;  ed  il  suo  nuovo  marito  sarà  solida- 
riamente  risponsabile  di  tutte  le  conseguenze  dalla  tu- 
tela ch'essa  a^nrà  indebitamente  conservata . 

Leg.  a.  cod.  quando  mulier  tutelae  officio.  Leg.  6. 
tod,  in  quibas  causis  p^gnus  vel  hypotheca  tacite  co/ifm^ 
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àiiur.  Nopell.  22,  cap.  4o;  Novell,  94.,  cap,  2;  NpvelL 
11%,  cap,b. 

596.  Quando  il  consiglio  di  famiglia  legalmente  con> 
Tocato  conserverà  la  tutela  alla  madre ,  le  darà  necessa'* 
riamente  per  contutore  il  secondo  marcio,  il  quale  di- 
yerrà  solidariameute  rispousabile,  unitamente  alla  mo- 
glie ,  dell'amministrazione  posteriore  al  matrimonio  . 

Leg.  h,  cod,  inquibuè  caumpignus  pel  hjpotheca  ta- 
dte  contrahitun 

8  E  Z  I  O  N  B    II. 

Della  Tutela  conferita  dal  Padre  o  dalla  Madre  . 

597.  U  diritto  personale  di  assegnare  un  tutore  pa- 
rente ,  od  anche  estraneo ,  non  appartiene  che  a  quello 
de  genitori ,  il  quale  morrà  T ultimo. 

Ulp.  Fragm,  tit,  1 1  »  $  i4.  -—  leg.  1 ,  Se/  k^de  tést<^ 
mentaria  tutela,  leg,  ^,Qod,eod,  leg.  2,ff.  de  confirmari' 
disiutoribus.  leg,  1,  cod,  eod.  —  leg,  4,  cod.  de  testata, 
tuSel. 

098.  Questo  diritto  non  potrà  essere  esercitato  che 
nelle  forme  prescritte alTaricolo  Sga ,  e  sotto  le  seguen* 
ti  eccezioni  e  modificazioni . 

Lteg.  ifòet^.ff.  de  testamentaria  tutela.  —  Insili, % 
5,  qui  testamento  tutores  darì possunt.  — leg.  3,^  de 
confirmandis  tutQrìbus,  leg.  2,x:od  de  ^onfirm.  tutor, 

399.  La  madre  rimaritata  e  non  conservala  iieikc  tu- 
tela dei  figli  del  primo  suo  matrimonio ,  non  può  asse- 
gnare ad  essi  un  tutore  . 

Argum.  ex  l^,  3,  cod,  quando  mulier  tutelae  officiò 
fungi  potest. 

400.  Quando  la  madre  rimaritata  e  conservata  nelU 
tutela,  avrà  destiuato  un  tutore  ai  figli  del  primo  suo 
rliatrimonio ,  tale  destinazione  uon  sarà  valida ,  quafo- 
ranon  sia  confermata  datconsigUo  di  famiglia 

4oi.  li  tutore  eletto  dal  padre  o  dalla  madre;  non 
sarà  tenuto  ad  accettar  la  tutela  ,  se  non  è  d*aUro)id€ 
ii^a  classe  di  quelle  persone  ajjie  quali  in  mancanza 
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di  questa  elezione  speciale,  può  il  consiglio  di  famiglia 
addossarne  il  peso. 

Leg,  27,  leg  .28,  §  1/  leg.'S^,  33  et  36,  ff,  de  excusa- 
tionibus  tuta  rum . —  leg,  2$,detestam,  tuieL 

SEZIONE    III. 

Della  Tutela  degli  ascendenti. 
.  4o2.  Quando  dall!  ultimo  dei  genitori  defunti  non  sia 
stato  assegnato  un  tutore  al  figlio  in  età  minore^  la  tu- 
tela spetta  di  diritto  al  suo  avo  paterno;  in  mancanza 
di  questo,  ali*  avo  materno,  e  si  terrà  lo  stesso  ordina 
rimontando  la  linea  ascendentale ,  in  modo  che  l*  ascen* 
dente  patejrno  venga  preferito  costautemeute-aU' ascen- 
dente materno  del  grado  medesimo . 

Leg,  1 2  tabular um^  tabula  5.  Leg,  i^  7>  9  e/ 10^^  de 
iegitimis  tutoribus,  leg,  s^  cod.  eQd, 

4o3  Mancando  l'avo  paterno  ed  il  materno  del  mi- 
nore ,  e  concorrendo  due  asceudenli  di  un  grado  supe- 
riore appartenenti  entrambi  alla  linea  paterna  del  mi- 
nore, la  tutela  passerà  di  diritto  all'avo  paterno  del 
padre  del  minore . 

404.  Concorrendo  due  bisavoli  della  linea  materna, 
la  nomina  sarà  fatta  dal  consiglio  di  famiglia ,  il  quale 
non  potrà  però  scegliere  che  uno  di  questi  due  asceil— 
denti.  A 

s  E  z  I  o  N  E    IV. 
Delta  Tutela  conferita  dal  Consigliò  di  famiglia . 

405.  Quando  un  figlio  minore  e  non, emancipato 
resWà  senza  padre  e  madre,  senza  tutore  da  essi  eletto, 
sen^a  ascendenti  maschj ,  come  pure  quando  il  tutore 
avente  alenila  delle  qualità  sopra  espresse ,  si  trovasse 
o  nei  casi  di  esclusione  di  Cui  si  parlerà  in  appresso  ,0 
legittimamente  scusato ,  si  procederà  dal  consiglio  di 
famiglia  alla  deputazione  di  un  tutore. 

4oé;  Questo  consiglio  sarà  couvocalotanto  a  richiesta 
e  preventiva  istanza  dei  parenti  del  minore,  dei  suoi 
creditori  o  di  altre  parti  interessate,    quanto  ancora 
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e.v  officio  e  per  ordine  del  giudice  di  pace  del  domicilio 
dei  minore .  Sarà  in  facoltà  di  qualunque  persona  il 
denunziare  a  questo  giudice  di  pace  il  fatto  che  darà 
loogo  alla  deputazione  di  un  tutore. 
JL,  lyin  pr.  et§  5,ff.  qui  petant  tutores.  l.  ^,cofl, eod. 
4o7.  Il  consiglio  di  famiglia  ,  non  compreso  il  giu- 
dice di  pace,  sarà  composto  di  sei  parenti  od  aUìni, 
metà  del  lato  paterno ,  metà  del  materno  ,  secondo  l' or- 
dine di  prossimità  in  ciascuna  linea ,  i  quali  potranno 
|K«nder8Ì  tanto  nel  comune  ove  si  farà  luogo  alla  tuie-' 
la  ,  quanto  nella  distanza  di  due  miriametri. 

Il  parente  sarà  preferito  all'affine  nello  stesso  grado  ; 
e ,  fra  i  parente  di  ugual  grado,  verrà  preferito  il  pivi  vec- 
chio. 

408*.  I  fratelli  germani  del  minore  ed  i  mariti  delle 
•erelie  germane,  sono  isoli  eccettuati  dalla  linaitazio- 
se  del  numero  stabilito  nel  precedente  articolo . 

Quando  siano  sei  o  più ,  saranno  tutti  membri  del 
consiglio  di  famiglia ,  che  da  essi  soli  verrà  composto 
miaitamente  alle  vedove  degli  ascendenti  ed  agli  ascen- 
doiti  legittimamente  scusati ,  se  ve  ne  fossero . 

Quando  fossero  in  numero  minore ,  saranno  chia-» 
mali  gli  altri  parenti  per  completare  il  consiglio. 

4o9 .  Quando  i  parenti  od  a£&ni  nell'una  o  nell'al- 
tra linea  non  si  troveranno  in  numero  sufficiente  nei 
luoghi  o  nella  distanza  indicata  all'articolo  407,  il  giù-* 
dice  di  pace  chiamerà  i  parenti  od  affini  dgraiciiiati  in 
distanza  maggiore  ,  come  pure ,  i  cittadini  di  quel  co- 
mune coguiti  per  aver  avuto  abitualmente  relazione  di 
amicizia  col  padre  o  colla  madre  del  minore . 

4io.  11  giudice  di  pace,  quand'anche  si  trovasse  in 
luogo  un  numero  sufficiente  di  parenti  od  affini ,  potrà 
permettere  che  vengano  citati ,  qualunque  sia  la  distan- 
sa  dei  domicilio,  i  parenti  od  affini  di  grado  prossi^ 
liiiore,  couiti  pure  di  grado  eguale  a  quello  dei  pnrtnti 
o  afi&ui  presenti  -,  iu  luaiiera  pere  che  cip  si  effettui  ^ob« 
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tmando  alcuno  di  qresiì  ultimi,  e  seiiza  oltrepassare  il 
numero  8t<ibilit9  uegl)  articoli  precedenti.  • 

4ii.  Utermittie a  comparire  verrà  stabilito  dal  giudi- 
ce di  pace  per  un  giorno  determinato,  in  manièra  però 
elle  vi  passi  sempre,  fra  l'inumazione  delia  citazione 
ed  il  giorno  fissato  per  la  convocazione  del  consiglio, 
un  intervallo  di  tre  giorni  almeno ,  qtiando  tutte  le 
parti  citate  risiederanno  nello  stesso  comune ,  o  alia  di- 
stanza di  due  miriaraetri . . 

Qualora  fra  le  parti  citala,  se  ne  troverà  alcuna  do<- 
miciliata  al  di  là  di  tale  distanza ,  sarà  accresciuto  il 
termini»  di  un  giorno  di  più  per  ogni  tre  miriaméiri . 
..  ,4 12. 1  parenti,  allìni  od  amipi,  in  tal  modo-cKiama^ 
ti,  saranno  tenuti  a  presentarsi  personalmente,  oppn^ 
re  a  farsi  rappresentare  da  un  procurata/e  speciale. 

lì  {ucocuiatorenon  può  rappresentare  più  d*  una  per- 
«ona, 

4i3.  Qualunque  parente ,  alEne  od  amicò,  cliiama-- 
to,  e  otte,  senza. legittima  scusa  ,  non  comparisse,  in.— 
correrà  in  una  multa  cfie  non  potrà  eccedere  cinquanta 
lire,  la  quale  sarà  pronunciata  inappellabilmente  dal 
giudice  eli  .pace, 

4i4.  Essendovi  motivo  sufficiente  di  scusa,  e  tro- 
vandoci conveniente  ,  odi  aspettare  il  membro  assente,  o 
di  rimpiazzarlo,  in  tal  caso ,  come  in  qualunque  altro 
in  cui  sembrasse  esigerlo  l' interesse  del  minore ,  il  giu- 
dice di  pace  potrà  rimettere  Tassenibleaad  altro  gior- 
no determinato  o  prorogarla . 

4i  5.  Quest'assemblea  si  terrà  di  diritto  presso  il  giu- 
dice d^  pace,  eccetto  cbe  egli  stesso  non  abbia  indicato 
«n  altro  locale .  .Si  richiede  la  presenza  per  lo  meno  di 
tri;  quarti  dei  membri  stati  chiamali ,  perchè  essa  possa 
deliberare.      . 

4i6.  Al.consigUo  di  famiglia  presiederà  il  giudice  di 
pace,  il  quale  vi  avfe  voce  deliberativa,  e  preponde- 
rante in  ca^o  di  parità  di  opinione. 
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L^.  sto,  jr.  de  auctorìtaie  et  consensu  tutorum^ 

467.  11  tutore  uon  potrà  transigere  in  nome  del 
minore,  se  prima  non  sia  stalo  autorizzato  dal  consi- 
glio di  famiglia  e  dal  parere  di  tre  giureconsulti  indi- 
cali dai  Regio  procuratore  presso  il  tribunale  civile. 

La  transazione  non  sarà  valida  se  non  quando  sarà 
stata  omologala  dal  tribunale  civile,  sentito  il  Regio 
Procuratore. 

Leg.  ^^ ,%  tdtim. ,  ff,de  adminiet.  et  perUfuL  tut,  kg, 
38j  1 1  rff'  de  pactis,  Leg.  22 ,  cod.  eod.  kg.  7, 1  3, 
ff.pro  emptore .  Leg,  56  ,  $  4  ,ff.  defurtis . 

468.  11  tutore  die  avrà  gravi  motivi  di  disgusta 
•uUa  condotta  del  minore,  potrà  esporre  le  sue  doglian* 
se  al  consiglio  di  famiglia,  e,  quando  sia  autoriz- 
zato da  questo,  potrà  provocare  la  reclusione  del  mi- 
nore in  conformità  del  prescritto  a  questo  proposito 
Bel  titolo  della  Patria  Podestà . 

SEZIONE    IX. 

I}el  rendimento  de'  Conti  della  Tutela . 

469.  Qualunque  tutore,  finita  la  tutela  ,  è  tenuto  a 
fender  conto  della  sua  amministrazione . 

i^'  1  »  $  3  ,ff.  detutelis  et  rationibus  distrahendis . 
'—Novell.  T^,cap.  ultim.  —  Juthentic.  quod  nunc 
generfUe,  Cod.  de  curatore  furiosi  vel  prodigi .  — In- 
slit.  de  Jtiliano  tutore  ,i  7.  —  F".  leg.  1 ,  cod.  ub.  de 
ratiocin.  tam  public,  quqmpripat. 

470.  Ad  eccezione  del  padre  e  della  madre ,  ogni  tu-, 
tore  può  essere  obbligato ,  anche  durante  la  tutela,  a 
rimettere  al  surrogalo  tutore  gli  stati  dei  conti  di  sua 
amministrazione^  alle  epoche  che  il  consiglio  di  fami-, 
glia  avrà  stimato  opportuno  di  fissare, senza  però  che 
li  possa  costringere  a  dare  più  d*uno  stato  peranno. 

Questi  stati  saranno  estesi  e  rimessi  senza  spesa ,  su 

carta  non  bollata  e  senza  alcuna  formalità  di  giudizio . 

4?  A-  Il  conto  definitivo  della  tutela  si  renderà  a  spese 

9 


^  X.  I.  Delle  Persone , 

del  minore ,  allorché  sarà  giunto  alla  maggior  età  od 
avrà  ottenuta  T emancipazione.  Le  spese  si  anticipe- 
ranno dal  tutore. 

Si  ammetteranno  in  favore  del  tutore  tutte  le  spese . 
bastantemente  giustificate ,  il  cui  oggetto  si  riconosca 
vantaggioso. 

L,  i  fin  pr,  ff.  de  contraria  tutelae  ,et  utili  actione . 
L*  2,in  pr,  eti  i,2etZ,  ff.  ubipupil.  educari debeat, 
t^eg,  i^  $  8  e/  9  ,^  de  tutel.  et  rationib.  disfrahend- L. 
5 ,  $  7  et  S  yff,  eod.  leg.  5  e/  6  ^  cod.de  administr.  tut. 

473.  Qualunque  convenzione  che  potesse  seguire  fra 
JX  tutore  ed  il  minore  divenuto  maggiore,  sarà  nulla, 
€«  non  sarà  stata  preceduta  da  un  circostanziato  rendi- 
mento de' conti ,  e  dalla  consegna  dei  documenti  giù- 
ttifìcativi,  e  tutto  comprovato  da  una  ricevuta  dell'  in- 
caricato all'esame  del  conto,  dieci  giorni  almeno  pri- 
ma della  convenzione . 

473.  Se  il  conto  dà  luogo  a  contestazioni ,  saranno 
queste  promosse  e  giudicate  come  le  altre  in  materia 
civile. 

474.  La  somma  a  cui  ammonterà  il  residuo  debito 
del  tutore,  produrrà  interesse  dal  giorno  della  ultima- 
Slione  del  conto  senza  che  occorra  di  farne  la  domanda. 

Gl'interessi  della  somma  che  dal  minore  fosse  "do-- 
vuta  al  tutore ,  non  decorreranno  se  non  dal  giorno 
della  domanda  giudiziale  per  il  pagamento ,  fatta  dopo 
l'ultimazione  del  conto . 

Aìgum.  ex  leg,  4fij  $  5,  j?^  de  admini&tr.  et  pene, 
tutor,  leg.  7  ,  §  i5;  leg.  28,  $  i  ,ff.  eod.  l^.  4i  ^ff.  de 
usurià  .lAg.  2kyff.  de  appellationibus ,  et  relation*^ 
bus. 

475.  Qualunque  azione  del  minore  contro  il  tutore 
relativa  aUa  tutela  ,  si  prescrive  in  diecianni  compu- 
tabili dal  tempo  della  maggior  età . 

Leg.  8,  eod.  arbitrium  tutelae .  Leg.  3,  eod.  de  prae-* 
scriptio/ie  lo,  pel  4o  anno  rum,  argum* 


\ 
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CAPO  HI, 
Delt  Emancipazione . 

476.  Il  minore  è  ^o  jure  emancipato  col  matrì* 
monio. 

477 •  Hill iuore,  ancorché  non  maritato ,  potrà  es-* 
sere  emancipato  dal  padre ,  od  in  mancanza  Ai  qiiQh- 
sto  ,  dalia  madre,  quando  avrà  compito  l'età  d' anni 
quindici. 

Questa  emancipazione  si  effettuerà  mediante  la  sola 
dichiarazione  del  padre  0  della  madre ,  ricevuta  dal 
giudice  di  pace  assistito  dal  di  lui  cancelliere . 

478.  Il  minore  rimasto  senza  padre  e  madre ,  se  il 
consìglio  di  famiglia  lo  giudica  capace ,  potrà  essere 
pure  emancipato,  ma  soltanto  dopo  che  avrà  compiti 
gli  anni  diciotto . 

In  questo  caso  T  emancipazióne  risulterà  dalFatto 
di  deliberazione  che  la  avrà  autorizzata,  e  dalla  di- 
chiarazione che  il  giudice  di  pace  nella  qualità  di  pre^ 
sidente  del  consiglio  di  famiglia  avrà  fatto  nell'atto 
stesso ,  che  il  minore  è  eman6ipa4o . 

479.  Allorquando  il  tutore  non  avrà  fatta  alcuna 
istanzii  per  1* emancipazione  del  minore  di  cui  si  ò 
parlato  nel  precedente  articolo ,  e  che  uno  0*  più  pa- 
renti od  affini  di  quésto  minore,  ne' gradi  di  cugiui 
germani  o  più  prossimi  lo  stimerauno  ca^ce  di  esse- 
re%mancipato ,  potranno  questi  domandare  al  giudi-* 
ce  di  pace  la  convocazione  dti  consiglio  di  famiglia  per 
deliberare  su  tale  oggetto . 

Il  giudice  di  pace  dovrà  assecondare  questa  do« 
manda. 

4 80.  Il  conto  della  tutela  sarà  reso  al  minore  eman- 
cipato ,  assistito  da  un  curatore  che  verrà  nominato 
dal  consiglio  di  famiglia . 

48 1 .  11  minore  emancipato  potrà  affittare  i  suoi  be^ 
ni  per  un  tempo  non  'maggiore  di  anni  nove  ;  esigere  i 
•noi  redditi,  rilasciarne  Ui  Uberacione,  «  fiftre  iutli 
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quegli  attK  quali  non  sono  che  di  semplice  ammini- 
strazione,  senza  che  possa  essere  restituito  in  intiero 
contro  questi  atti  in  tutti  quei  casi  ne' quali  neppure  il 
maggiore  lo  potrebbe  essere . 

482.  Non  potrà  istituire  un*  azione  sopra  beni  stabi^ 
li , né  difendersi  contro  di  essa,  né  ricevere  capitali , 
né  rilasciarne  la  liberazione  ,  senza  V  assistenza  del  suo 
curatore  ,  il  quale ,  in  quest'  ultimo  caso ,  invigilerà 
per  l'impiego  del  capitale  ricevuto . 

483.  Il  minore  emancipato  non  potrà  prendere'  a 
mutuo,  sotto  ver  un  pretesto,  senza  la  deliberazione  del 
consiglio  di  famiglia  omologata  dal  tribunal  civile ,  e 
sentito  il  Regio  Procuratore . 

Leg,  3  ,  cod,  de  his  qui  veniam  aelat,  impetrata. 

484.  Non  potrà  parimente  né  vendere  né  distrarre  in. 
altro  modo  isuoi  beni  immobili,  né  fare  alcun  atto  sen^' 
za  osservare  le  forme  prescritte  al  minore  non  emau- 
ftipato,  a  risenta  di  quelli  di  pura  amministrazione. 

L^  obbligazioni  eh'  egli  avesse  contratte  per  effetto 
di  compre ,  od  altrimenti ,  saranno  soggette  a  riduzio- 
ne nel  caso  che  sieno  eccedenti .  l  tribunali  su  quest'og- 
getto prenderanno  in  considerazione  la  sostanza  del 
minore,  la  buona  o  mala  fede  delle  persole  che  avran- 
no seco  lui  contrattato ,  V  utilità  o  la  inutilità  delle 
spese.        * 

Leg,  3  ,  cod,  de  his  qui  veniam  aetaf,  impetrai^ 

485.  Ogni  minore  emancipalo ,  le  cui  obbligazioni 
saranno  state  ridotte  in  forza  del  precedente  artico-^ 
lo ,  potrà  privarsi  dèi  beneficio  dell'  emancipazione  ,  ]a 
quale  verrà  a  lui  tolta  colle  medesime  forme  che  avran- 
no avuto  luogo  per  conferirgliela  . 

486.  Dal  giorno  della. ri vocata  emancipazione  il  mi- 
nore rientrerà  sotto  tutela,  e  vi  rimarrà  sino  alla  mag- 
gior età  compita . 

487. 11  minore  emancipato  che  esercita  un  traffico,  è 
considerato  maggiore  pei  fatti  relativi  ai  traffico  istesso . 


T.  XL  Della  31aggìore  età  ee.  loi 

TITOLO   XI. 

Della  Ma^ior  età ,  dplla  Interdizione  e  dei 
Consiglio  giudiciario . 

CAPO  I. 
IMla  Maggior  età . 

488.  La  maggior  età  è  stabilita  agli  anni  Teiitniio 
empiti .  Questa  fende  capace  di  tutti  gli  atti  della 
Tita  civile ,  ritenuta  la  restrizione  stabilita  lui  titolo 
del  Matrimonio . 

GAPOn. 
l)ella  Interdizione* 

489.  Il  maggiore ,  il  quale  ritrovasi  in  uno  stato 
abituale  d'imbecillità ,  di  demensa  o  di  furore,  deve 
assere  interdetto ,  quand'anche  un  tale  stato  offerisse 
4ei  lucidi  intervalli.  ' 

Ijutitut.lde  curatoriBus,  $  $;  leg.  % ,  in  pr.  ff,  de 
turato  ribus  furioso  et  aliis.  Leg,  1  e/  6^  ood,  de  cu-- 
ratore  furiosi  vel  prodigi  * 

490.  Ogni  parente  è  ammesso  a  provocare  Tinter* 
dizione  di  un  suo  parente.  Lo  stesso  ha  luogo  per  Tu*» 
^o  de*conjngi  riguardo  all'  altro . 

491 .  In  caso  di  furore ,  se  V  interdizione  non  è  pro« 
vocata  né  dal  conjugenè  dai  parenti, essa  deve  cs« 
serio  dal  Regio  Procuratore ,  il  quale  potrà  anche  prò* 
Focarla  in  caso  d' imbecillità ,  o  di  demenza ,  contro 
una  persona  che  non  avesse  né  consorte,  né  parentt 
conosciuto. 

493.  Ogni  domanda  d'interdizione  sarà  proposta 
avanti  il  tribunale  di  prima  istanza . 

493.  I  latti  d'imbecillità,  di  demenza  o  di  furore» 
saranno  dedotti  ed  articolati  in  iscritto .  Quelli  cho 
vorranno  procedere  nel  giudizio  d' interdizione ,,  pre- 
•cnteianno  i  testimoni  ^  ^  documenti . 
^  494.  U  tribunale  ordinerà  che  il  consiglio  di  fami-« 


109  L.  I.  Delle  Persone . 

^Ua ,  composto  secondo  il  modo  determinato  nella  se- 
zione quarta  capo  secondo  titolo  della  Minor  età ,  dclr- 
la  Tutela  e  dell'  J^mandpazione ,  esponga  il  suo  pare- 
re intorno  alio  stato  delia  persona ,  di  cui  è  domanda- 
ta l'interdizione. 

495.  Chi  avrà  provocata  la  interdizione,  non  potrà, 
far  parte  del  consiglio  di  famiglia  :  tuttavia  il  marito  ^ 
o  la  moelie,  ed  i  figli  della  persona  di  cui  fu  provocala 
la  interdizione  ,  potranno  esservi  ammessi  senza  che 
abbiano  voce  deliberativa . 

496.  Ricevuto  il  parere  del  consiglio  di  famiglia,  il 
tribunale  interrogherà  il  convenuto  nella  camera  del 
consiglio:  se  egli  non  visi  può  presentare,  sarà  inter- 
rogato nella  sua  abitazione  da  uno  de' giudici  a  ciò  de- 
putato, coir  assistenza  del  cancelliere .  In  tutti  i  cas- 
sili Regio  Procuratore  sarà  presente  all'  interrogatorio. 

Argunu  ex  leg,  6,ff.  de  curatoribus  furioso  et  alììs  . 

497.  Dopo  il  primo  interrogatorio  il  tribunale depu-> 
tcrà ,  se  vi  ha  luogo ,  un  amministratore  provvisiona- 
le ,  affinchè  prenda  cura  della  persona  e  dei  beni  del 
convenuto . 

498.  La  sentenza  su  una  domanda  d' interdizione  ^ 
non  potrà  essere  pronunciata  che  in  pubblica  udienza-^ 
sentite  o  citate^  le  parti . 

499.  Rigettando  l^r domanda  d'interdizione ,  il  tri<- 
bunaie  potrà  nondimeno  >  se  le  circostanze  lo  esigano  , 
ordinare  ch^  in  avvenire  il  convenuto  sia  inabilitato 
a  stare  in  giudizio,  transigere,  pigliare  a  prestito,  ri— 
cevere  capitali,  rilasciare  liberazioni,  alienare,  o<|. 
ipotecare  isuoi  beni  senza  l'assistenza  di  un  consuieiL-* 
te  che  verrà  nominato  nella  stessa  sentenza . 

500.  In  caso  d' appellazione^da  una  sentenza  di  pri-« 
ma  istanza ,  il  tribunale  d'appello  potrà ,  se  lo  giudica, 
necessario ,  interrogare  di  nuovo  o  far  interrogare  da 
un  delegato  la  persona  di  cui  è  domandata  la  intéE;;^ 
diaione. 
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-  5oi .  Qualunque  sentenza  con  cui  si  orAna  la  inrcf' 
-tlizloue ,  o  la  nomina  di  un  consulente,  sarà  a  solleci- 
ta istanza  dégU  attori  estraita  dagli  atti ,  notificata 
alia  parte ,  ed  inscritta  entro%lieci  giorni  sopra  le  ta- 
belle che  devono  essere  affisse  nella  sala  di  udienza  e 
negli  uffici  de'uotari  del  circondano . 

5o9.  L'interdizione  o  la  nomina  di  un  consulente 
ayrà  il  suo  effetto  dal  giorno  della  sentenza .  Sarà  nul- 
lo per  diritto  qualunque  atto  fosse  fatto  posteriormente 
dair interdetto ,  o  senza  l' assistenza  del  consulente. 

-  5o3.  Gli  atti  anteriori  air  interdizione  potranno  es- 
sere annullati ,  se  la  causa  d' interdizione  esisteva  no- 
toriamente air  epoca  in  cui  sono  stati  fatti . 

504.  Dopo  la  morte  d* alcuno  ,  gli  atti  da  esso  fatti 
non  potranno  essere  impugnati  per  causa  di  demenza, 
se  non  nei  casi  che  si  fosse  pronunciata  o]^rovocata  T  in- 
terdizione  avanti  la  sua  morte,  o  chela  prova  della  sua 
demenza  risultasse  dall'atto  stesso  che  v  iene  impu  gna  to  . 

505.  Non  essendosi  proposta  appellazione  dalla  sen- 
tenaa  d'interdizione  pronunciata  in  prima  istanza,  o 
quando  venga  confermata  in  appello ,  si  passerà  a  de-* 
pittare  ali*  interdetto  un  tutore  ed  un  surrogato  tutore , 
secondo  le  regole  prescritte  al  titolo  della  Minor  età, 
della  Tutela,  e  della  Emancipazione ,  L'amministra- 
tore provvisionale  cesserà  dalle  sue  funzioni ,  e  rende* 
rà  conto  al  tutore ,  quando  non  lo  fosse  egli  stesso  .  '^ 

506.  Il  marito  è ,  di  diritto  ,  il  tutore  della  sua  mo« 
glie  interdetta . 

Centrar,  leg,  2 ,  cod.  qui  dare  tutores  pel  curatòres 
passunt,  Leg.  i^^  de  curatoribus  furioso  etaliis» 

507.  La  moglie  potrà  essere  deputata  tu trice  dei  ma- 
rito ,  ed  in  questo  caso  il  consiglio  di  famiglia  regolerà 
il  modo  e  le  coudizioni  deir amministrazione  ,  salvo 

'  alia  moglie  che  si  credesse  lesa  Ani  decretò  dello  stesso 
Qonsiglio  ,  il  ricòrso  ai  tribunali . 

508.  Nessuno,  ad  eccezione  de*  conjugi ,  degli  ascen* 
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àta^ù  e  deidtftcendeiiti ,  sarà  tempio  di  continuare  Ael- 
la  tutela  di  un  interdetto  oltre  dioici  anni .  Alla  sca^ieur 
.XSL  di  questo  termine ,  il  tutore  potrà  domandare,  e 
•ara  in  diritto  di  essere  i^lmpiazzato . 

609.  L'interdetto  è  parificato  al  minore,  per  ciò  che 
riguarda  la  sua  persona  ed  i  suoi  beni .  I^  leggi  sopra 
la  tutela  dei  minori  satanno  applicabili  alla,  tutela 
degl'interdetti. 

JLti^.  2,cod.  de  euraioribus  fiirhsis yel  prodigis^ 
•^'4? •  1  fff'  de  curai*  JuriosQ  et  aliis . 

5 10. 1  redditi  di  un  interdetto  devono,  essere  essen— 
talmente  impiegati  per  addolcire  la  9ua  situazione  » 
ed  accelerarne  la  guarigione .  Secondo  i  caratteri  della 
sua  malattia  e  lo  stato  delle  sue  &coltà ,  il  consiglio  di 
famiglia  potrà  determimvre  che  venga  curato  nella  prò* 
pria  abttasione,  o  che  sia  posto  in  una  casa  di  sanità  ^ 
ed  ancora  in  uno  spedale . 
jirgum.ex  leg,  ss,  $  8,  j^  9oluio  matrimon. 
5ii.  Quando  si  tratterà  del  matrimonio  del  iìglio 
di  un  interdetto ,  la  dote  o  T assegnamento  a  titolo  di 
«redità ,  e  le  altre  convenzioni  nuziali ,  saranno  rego-^ 
late  dal  parere  del  consiglio  di  famiglia ,'  omologato 
dal  tribunale,  in  seguito  alle  oonqlusioni  dei  Regio  Pro*' 
curatore. 
Leg.  »5 ,  cod^  de  nup^  L.  s8  ,cod,  de  episc*  audient, 
5 12.  L'interdizione  eessa  col  cessar  delle  cause  per 
le  quali  fu  determinata  ;  la  revoca  però  non  sarà  pro- 
nuncia ta  se  non  ossservate  le  formalità  prescritte  per 
decretarla ,  e  ì*  interdetto  non  potrà  riprei^dere  l' eser- 
cisio  de'  suoi  diritti ,  che  dopo  la  sentenza  di  revoca . 

L^.  i,J'  de  curai,  furioso  ft  aliU^leig,  6^  cod,  de 
€urat.  furìom  et  p/vdigis . 

CAPO   III. 
I?3l  Cotisulen  te  giudìzi  ano . 
5i3. Può  essere  proibito  ai  prodighi  di  stare  in  giudi*, 
fio,  di  transigtre,  di  prendere  danari  a  prealiio,  diri« 
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jcuptere  ca'piuii  e  di  rilasciarne  la  liberazione ,  di  alie- 
xuire ,  di  aggravare  i  loro  beni  d' ipoteca ,  senza  1  '  assi- 
ttenza  di  un  consulente  che  loro  è  deputato.dal  tribu- 
nale. 

L^,  i  et  iò,ff.  de  curai,  furioso  et  aliis.Leg.  i  cod, 
de  curatorihus  furiosis  vel  prodigis . 

5i4.  La  proibizione  d'agire  senza  l'iuterveTito  di  un 
consulente  può  eèsere  provocata  da  coloro  che  hanno 
diritto  di  domandare  1* interdizione;  la  loro  domanda 
deve  essere  promossa  e  giudicata  nello  stesso  modo  . 

Questa  proibizione  non  potrà  essere  tolta  se  non  os- 
servate le  medesime  formalità . 

5i5.  Nessuna  sentenza,  in  materia  d'interdizione, 
odi  depatazione  di  consulente  ,  potrà  essere  pronun- 
ciata ,  nh  in  prima  istanza ,  né  in  appello^  se  non  dopo 
le  conclusioni  del  Regio  Procuratore . 
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1}EI  BENI,  E  DELLE  DIFFERENTI 
MODIFICAZIONI  DELLA 


|fe£  PROPRIETÀ. 


TITOLO     L 

Della  DisUn zinne  dei  Beni* 


9i6.  Tutti  i  beni  soao  mobìli  od  immobili^ 

CAPO    L 
^;', ..  Dei  Beni  Immobili. 

5 17. 1  beni  sono  immobili  o  per  la  loro  natura ,  o  per 
la  loro  destiuazioue ,  o  per  FoggeUo  cui  si  riferiscono . 

5 18.  I  terreni  e  gli  «difìz]  sono  immobili  per  loro 
natura . 

Insta,  de  rerum  divisione ,  f  3 1 . 

519.  Sono  pure  immobili  per  loro  natura  i  molini 
a  yento  o  ad  acqua ,  fìssi  su  pilastri  e  formanti  parte 
di  edilizio . 

330.  Sono  parimente  immobili ,  le  messi  peaden.it 
dalle  loro  radici ,  ed  i  frutti  degli  alberi  non  per  anco 
staccati . 

Quando  le  biade  sono  tagliate  ed  i  frutti  colti,  quaix« 
tuuque  non  trasportati ,  dÌTengouo  beni  mobili . 

Se  una  parte  soltanto  de'  frutti  è  raccolta»  questa  ao« 
la- è  mobile. 

Leg.  kkijf.de  rei  vindicat.  Ug,  94 ,  $  6 ,  /.  quae  in 
fraudem  creditorum .  Leg,  a  a ,  cod.  de  rei  vindicaièo^ 
ne .  Li^.  17 jÌ  ^»  ff*  àe  actìoHibus empii  et  penditi 
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Sai*  I  tagli  ordinar)  de' boschi  cedui ,  0  di  alto  fn- 
«to ,  destinati  a  regolari  taglia  menti ,  non  divengono 
mobili  che  in  proporsione  ed  a  misura  che  jgli  alberi 
Tengono  abbattuti^ 

Argum.  «.r/e^.  44,^  dtreivindkat.ttUg.  17,$  i« 
ff,  de  action,  empii  et  vend. 

522.  Gli  animali  che  il  proprietario  del  fondo  con- 
segna air  af&ttuario ,  od  al  colono  parziario  ]ier  la  col- 
tivazione ,  siano  o  no  estimati ,  si  annoverano  fra  i 
beni  immobili  fino  a  che  sono  inservienti  al  fondo  in 
TÌgore  della  convenzione . 

Quelli  che  il  proprietario  consegna  a  socida  ad  altri, 
Ihórchè  airaflìttuario  o  colono  parziario ,  si  ritengono 
fra  i  beni  mobili . 

Centrar,  ^g  x^^ff.  de  suppellectile  legata ,  téeg.  a , 
$  i  fjff'-de  instructo  vel  instnimento  legalo.  —  V.  ieg, 
i^,ff.  suppellecl.  legat.  et  leg.  a^  J  \  ,Jf'de  insttuct. 
Pti  instrument*  legat. 

533.  l  condotti  che  servono  a  tradurre  le  acque  m 
Vtaa  casa  od  altra  possessione ,  sono  immobili  e  fanno 
parte  del  fondo  cui  sono  annessi . 

^g'  ^^  yff'  de  actionibus empti  et  ifehditi . 

5a4.  Sono  beni  immobili  per  destinazione,  le  cose 
che  il  proprietario  di  nn  fondo,  vi  ha  poste  per  il  servi* 
sio  e  la  coltivazione  del  medesimo . 

Sono  quindi  beni  immobili  per  destinazione ,  quali- 
do  sono  stati  assegnali  dal  proprietario  per  il  servizio 
eia  collivalEione  del  fondo  , 

Gli  animali  addetti  alla  coltura  ; 

Gli  strumenti  aratori  ; 

Le  sementi  somministrate  agli  aflfitluaTJ  od  ai  coloni 
parziarj  ; 

I  piccioni  delle  colombaje; 

I  conigli  delle  cove  i 

Gli  alveari; 

I  pesci  jdelle  pesc1lier€{. 
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T  torchi ,  le  calda je ,  i  lambicchi ,  le  tiba  e  botti  ; 

Gli  utensili  necessari  all'  uso  delle  fucine ,  cartiere 
ed  altre  fabbriche  ; 

La  paglia  e  concime . 

Sono  pure  immobili  per  destinazione  tutti  gli  effetti 
mobili  annessi  dal  proprietario  ad  un  fondo  coll'inten- 
zi  one  che  vi  restino  perpetuamen te . 

Leg.  l'I  »  et  iH.ffl  de  actionibus  empti  et  venditi, 
—  Leg.  2  ,  $  1  ;  leg.  1 3  ,  J  a5;  teg,  26 ,  JT.  de  instructa 
pel  instnimento  legato .  Leg,  4i^$9,io^ii  et  \i,ff, 
de  legatis  et  fideicommissis  1.^  —  Leg.  242  ^  $  2  e/  3  ; 
letg.  244 ,  in  pr.  de  verborum  signìficat.  '—  Leg.  iS  et 
i^y  ff.  de  actionib.  empti  et  penditi;  legh,§  \^,ff.  da 
acqui  renda  pel  amittenda  possessione;  leg.  \k^  ff.de 
suppellectile  legata . 

525.  Si  considerano  annessi  al  fondo  dal  proprie- 
tario coU'  intenzione  che  vi  restino  perpetuamente,  gli 
effetti  mobili ,  quando  vi  siano  uniti  con  gesso ,  calce 
o  stucco ,  o  quando  non  possano  distaccarsi  senza  rot- 
tura e  deteriorazione  ,  o  senza  rompere  e  guastare  la 
parte  del  fondo  cui  sono  attaccati. 

Gli  specchi  d' un  appartamento  si  reputano  posti  a 
perpetuità ,  quando  i  telari  cui  sono  attaccati ,  formano 
corpo  col  rimanente  del  tavolato . 

Lo  stesso  ha  luogo  per  i  quadri  ed  altri  ornamenti . 

Riguardo  alle  statue  ,si  ritengono  immobili  quando 
•o|io  collocate  in  nna  nicchia  formata  per  esse  espre8*^ 
■amen te  ,  non  ostante  che  possano  levarsi  s^nza  firat«* 
tura  o  deteriorazione , 

L^.  ì7  f  §  ^efj  ,ff.  de  actionibus  empti  et  penditi  $ 
iig.  i2,§  23;  leg,  21 ,  ff.de  instructa  pel  instrumenta 
legato  . 

526.  Sono  immobili  per  l'oggetto,  cm  ai  riferiscono^ 
V  usufrutto  di  cose  immobili; 

La  servitù  prediali  ; 

X#0  asipni  I  che  tendono  a  riveAdicare'  un  immobiU  « 
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417.  Quando  il  minore  domiciliato  nel  Regno ,  pos- 
sedesse beni  nelle  colonie,  o  vicevei^a,  Tamminislra- 
snone  speciale  dei  suoi  beni  verrà  affidata  ad  un'pro- 
tu  (ore. 

In  tal  caso ,  il  tutore  ed  il  protutore  saranno  indi- 
pendenti, e  non  obbligati  uno  verso  Taltro  per  la  loro 
respettiva  amministrazione. 

^^g'^^ff'  de  admlnistratione  et  periculo  tutorum, 
Ipg.  ijCod,  si  ex  pluribus  tutoìibus.  leg.  a  cod.  de  perì- 
culo  tutorum.  leg,  2,  cod,  de  dividenda  tutela  . 

4i  8. 11  tutore ,  in  tal  qualità ,  agisce  ed  amministra , 
dal  giorno  della  sua  deputazione ,  se  era  presente  :  di- 
versamente, dal  giorno  in  cui  gli  sarà  stata  notiiì- 
^:ata . 

Leg,  i|$  1  ,ff.  de  admlnistratione  et  periculo  tutor. 
Leg,  hy  $  ultim,,ff,  eod.  leg.  i^.cod.  eod, 

419.  IJb  tutela  è  un  peso  personale  cbe  non  passa  agli 
«redi  del  tutore  .  Questi  saranno  tenuti  soltanto  per 
Tammiaistrazione  del  loro  autore ,  e  quando  siano  in 
eia  maggiore,  saranno  tenuti  a  continuarla  finché  sia 
Reputati!  un  nuovo  tutore. 

L,  16.,  Jf  i,Jf.  de  tut,  L,  1  ,ff,  defidejuss,  et  nomi- 
nator.  tutor,  L.  ult,  jff,  de  administrat,  et  pene,  tut, 

SE  ZI  ON  E    v. 
Del  Tuta  re  surrogato . 

420.  In  ogni  tutela  vi  sarà  un  tutore  surrogato ,  che 
si  no,.ai  ti  a  dal  consiglio  di  famiglia . 

Le  sue  funzioni  consisteranno  nelV  agire  per  gl'inte- 
ressi del  minore,  allorché  questi  si  trovino  in  opposi- 
zione c^n  quelli  del  tutore . 

431 .  Quando  le  funzioni  di  tutore  saranno  devolute 
ed  una^  persona  avente  alcuna  delle  qualità  espresse 
iielle  «iiperìori  sezioni  I,  II  e  III  del  presente  capo, 
<q  ìesto  tutore  prima  di  entrare  in  funzione ,  dovrà  far 
<(,^:ivocsare  un  consiglio  di  famiglia,  compostjo  nellefor- 


86  £».  /.  Delle  Persone, 

me  indicate  nella  sezione  IV,  acbiocehè  passi  alila  depu- 
tazione di  un  tulore  surrogato. 

Qualora  siasi  immischiato  neU'  amministrazijone  pri- 
ma di  avere  adempito  a  questa  formalità ,  il  consiglio 
di  famiglia  convocato ,  ad  istanza  dei  parenti,  credito- 
ri od  altre  persone  interessate,  ovvero  dal  gi^edice  di 
pace  ex  officio  ,  potrà ,  quando  siavi  dolo  per  jjarte  del 
tulore,  rimuoverlo  dalla  tti  tela ,  senza  pregiud  sic  delie 
ind  en u i tà  d o vu  te  al  m inore . 

42  2.  Nelle  altre  tutele,  la  nomina  del  8urit>g  ato  tuto- 
re avrà  luogo  immediatamente  dopo  quella  de  I  tutore  • 

4s5.  lu  uessutt  caso  il  tulore  voterà  per  la  nomina, 
del  surrogato  tutore ,  il  quale  sarà  scelto  ,  quai  ido  non. 
siauvi  fratelli  germani ,  in  quella  delle  due  lù]  lee  a  cui 
il- tutore  non  appartiene . 

424.  Se  Ja  tutela  diverrà  vacante  o  sarà  abbi  ludona— 
ta per  a.^seuza ,  il  surrogalo  tutore,  non  sdrà  d  &  diritto 
il  tutore,  ma  dovrà  provocare  la  nomina  di  un  :  nuovo 
tulore,  sotto  pena  della  rifusione  dei  danni  ed  i  Uleressi 
clie  ne  potranno  derivare  al  minore; 

4a5.  Le  incombenze  del  surrogato  tutore  cessano 
nello  stesso  tempo  in  cui  cessa  la  tutela . 

4a6.  Le  disposizioni  con  tenute  nelle  sezioni  \  7  e  VU 
di  questo  capitolo ,  si  applicheranno  ai  tutori  surro— 
gali . 

Nondimeno  il  tutore  non  potrà  provocare  la .  Ìestitu-N 
zione  dd  surrogato  tutore,  né  votare  nei  consig  li  difìt— 
niigliu  convocati  a  questo  oggetto. 

S  £  Z  I  O  N  E    TI. 

Velie  Cause  che  dìspenscaw  dalla  Tutela .  \ 
427.  Souo  dispeusati  dalla  tutela , 
^     I  ttif-nibrì  delle  autorità  stabilite  tìel  titolo  II .  lei  se^ 
.  coudo  statuto  costituzionale,  end  titolo  IV  d^  4  ter- 
zo statuto; 

1  giudici  dc^  tribunale  di  cattsaztone ,  i Reg]  Fr  fcura^ 
tori  generali  e  sostituiti  presso  il  medesimo  $ 
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.1  eomniissar)  Regj  presso  la  co^ubiUtà  nazionale  f 
I  prefetti  ; 

Tutti  Ldtladinieseroenti  un  pubblico  impiego  fuori 
del  dipartimento  in  cui  deve  conferiró  la  tutela . 
Z^,  6  >  $  1.6/  /.  ifti  h,ff,  de  excusation,  tutorum, 

438.  Sono  egualmente  dispensati  dalla  tutela ,  .    . 
I  militari  in  attività  di  servizio ,  e  tutti  coloro  che 

hanno  una  missione  del  Governo  fuori  del  Regno . 

Li^,  1  et  3,  cod.  si  tutor  i^el  curator  reìpublicae  caa* 
waberU.  heg.  Z2,M  56;  l^,  33^  $  1;  leg*  10,  $  <);  leg. 
Zi  Ug.  *i2^%\i,ff,ex quihua eausis  majore$,  leg,  4^ eoa. 
qui  dare  tutores  pelcuraiores  poaeunt. 

439.  Se  la  missione  non  è  autentica ,  e  sia  impugna- 
ta ,  non  si  ammetterà  la  dispensa  se  non  dopo  che  il  Go- 
verno avrà  su  di  ciò  emessa  la  sua  dichiarazione  col 
mezzo  del  ministro  da  cui  dipen?  9  la  missione  addotta 
per  titolo  di  scusa.- 

430.  I  cittadini  della  qualità  indicata  ne' precedenti 
articoli ,  che  hanno  accettato  la  tutela  posteriormente 
alle  funzioni ,  servigi  o  missioni  che  li  dispenfutno ,  non 
saranno  più  ammessi  a  chiedere  d' esserne  liberati  per 
le  stesse  cause . 

Leg».  17,  $  5,  ^  de excusationibus  tutorum . 

43 1.  Coloro  per  lo  contrario,  ai  quali  le  mentovate 
funzioni ,  servigi  o  missioni  saraihlo  state  conferite  po- 
ster iormenle  air  accettazione  ed  ammyiistrazione  di 
una  tutela,  se  non  yogliouo  ritenerla^,  potranno  entro 
un  mese  far  convocare  un  consiglio  di  famiglia,  affin- 
chè si  proceda  al  loro  hmpiazzamento. 

Cessatele  funzioni,  servigi  o  missioni ,  se  il  nuovo 
tutore  reclama  la  sua  liberazione^  oppure  se  il  primo 
tutore  ridomanda  la  tutela ,  potrà  essergli  nuovamente 
conferita  dal  consiglio  di  famiglia . 

433.  Ogni  cittadino  non  parente  uè  affine  non  può 
essere  costrettg  ad  accettare  la  tutela ,  fuorché  nel  ca^o 
in  cui  nella  distanza  di  quattro  miriametri  non  esi- 
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•tessero  parenti  od  affini  in  grado  di  amministrarla^ 
Jnsiit.  de  excueationibus  tutorum  ,%\o, 
433.  Qualunque  persona  in  età  d'anni  scfssantacin^ 
4ue  compiti ,  può  ricusare  d'essere  tutore.  Colui  che 
sarà  stato  nominato  prima  di  tale  età,  potrà  aisettan  t' 
anni  farsi  liberare  dalla  tutela . 

Leg,  ^yjf,  deexcusat,  tutor,  Leg,  unica  cod.  quitieta' 
te  se  excusant,' 

y  434.  Qualunque  persona  attaccata  da  una  grave  iu-^ 
fermità  e  debitamente  giustificata ,  è  dispensata  dalla 
tutela . 

Potrà  anche  ottenere  d' esserne  liberata ,  se  la  infer- 
mità è  avvenuta  dopo  la  sua  nomina . 

Leg.  IO,  $  8;  leg.  1 1  et  4d,  ff,  de  excusat,  tutor,  leg, 
unica  cod,  qui  morbo  se  excusant, 

435.  Due  tutele  ^ho  per  chiunque  un  giusto  motivo 
di  dispensa  dall' agcetlarne una  terza. 

Un  coniugato,  od  un  padre  già  incaricato  d'una  tute- 
la ,  non  sarà  tenuto  ad  accettarne  una  seconda,  eccetto 
quella  de' suoi  figli. 

Leg.  2,%  9;  leg.  ^,ff.  de  exusation.  tutor^  leg.  4j  $ 
\i  leg,  5  et  lifinpr.  §  a.  leg.  k^ff.  eod, 

436.  Coloro  che  hanno  cinque  figli  legittimi,  sonods 
spensati  da  ogni  tutela  a  riserva  di  quella  de* propri 

I  figli  morti  in  attività,  di  «ervizio  nelle  Regie  arma— 
te,  saranno  Sempre  computati  per  far  luogo  alla  di- 
spensa . 

Gli  altri  figli  morti  non  faranno  numero,  se  non  iti 
quanto  che  abbiano  essi  lasciati  dei  figli  tuttora  viventi^ 

Instit.  inpr.  de  excusationib.  tutorum  vel  cujut,  leg^ 
a,  $  a,  4,  6>  7,  et  S,ff,  de  excusaiionibus  tutor,  leg,  1  » 
cod,  qui  numero  liherorum  se  excusant.  leg.  1 8>^.  (fé 
excusat.  tut,  — leg.  2,§'7,J/\  de  excus.  tut.  leg.  2,  cod. 
qui  numero  liberprum  se  excusant,  —  /^.  7^  ff.  de  stafu 
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hominum.  ìeg.  a5i«^  deiftT^rumsignifi^aiione.  Ug. 
139,^  €od, 

437.  La  sopnurreiiieiisa  ex  RgU  durante  la  tutela  non 
potrà  autorizzare  ad  abdicarla . 
Leg,  3,  $  4>  6  6/  %,Jf,  de  excusationib,  tutorum, 
438;.  Se  il  tutore  nominato  ai  trava  presente  alla  de* 
liberazione  che  gli  deferisoe  la  tut^a ,  dovrà  immedia-* 
tamenie ,  e  sotto  pena  d'inammissibilità  d'ocni  suo  re^ 
damo  uJteri^^  proporre  i  motivi  che  può  avere  di 
scasa ,  sopra  Vaiali  il  consiglio  di  famiglia  delibererà. 

439.  Se  il  tutore  nominato  non  ha  assistito  alla  deli-" 
berazione  che  gli  ha  de^rita  la  tutela ,  potrà  far  convo-« 
care  il  consiglio  di  fitmiglia  affinchè  deliberi  sopra  i 
auoi  motivi  di  scusa . 

A  questo  effetto  dovrà  fare  i  relativi  ineombenii  nel 
termine  di  tre  giorni ,  decorrendi  dalla  notificazione 
delia  di  lui  nomina,  il  qual  termine  sarà  accresciuto  di 
un  giorno  per  ogni  tre  mirìametri  di  distanza  dal  co- 
mune del  «uo  domicilio  a  quello  dove  si  fiu'à  luogo  alla 
toiela  s  trascorso  questo  termine»  non  sarà  pia  ammis- 
libile  la  domanda . 

jéìgum^ex ieg,  \,i  \,  jflde  adminiet.  ei  peric.  tuK 

440.  Se  sono  rigettati  ^  addotti  nuotivi  di  scusa ,  po- 
trà ricorrere  ai  trd^unah  per  farli  ammettere ,  ma  du- 
rante la  lite,  sarà  tenuto  ad  amministrare  provvisionai» 
mente  é 

44 1.  Venendo  ad  essere  dispensato  dalla  tutela,  co<« 
loro  che  hanno  rigettato  i  motivi  di  scusa  potranno  e»- 
•erecondannati  nelle  spese  del  giudizio ,  e  se  soccombe , 
vi  sarà  condannato  egU  stesso . 

8  S  Z  I  O  N  E     VII. 

Dtlt  incapacità  ,  e  delle  cause  di  Esclusione  e  di 

Rimozione  dalla  Tutela . 
443.  Non  possono  essere  tutori ,  né  membri  dei  con* 
MgU  di  famiglia , 
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1.^  I  ni  inori ,  eccettuati  il  pa4re  o  la  mAàtai    . 

3,°  Gii  interdetti; 

S.''  Le  donne,  a  riserva  della  madre  e  delle  aseen-^ 
denti; 

4.**  Tutti  quelli,  che  essi  stessi  od  il  loro  padre  o 
madre  hanno  col  minore  una  lite,  nella  quale  siauo 
compromessi  il  suo  stato ,  la  sua  sostanza  od  una  p;irte 
considerevole  de'  suoi  beni . 

Leg.  5 ,  cod.  de  legUimls  tutor,  leg.  ^^  l^.  1 3  ^  $  i  ; 
^'  ijyff'de tutelìs ;  leg,  sk,JJ'.de  n^Klis  juris;  leg, 
1 ,  2  6/3,  cod.  quando  mulier  tutelae  officio}  leg,  \o, 
$8;  leg.  Il  et  ^o,ff.  de  e,xcusaiionib,  tutor, ;  leg,  36 , 
in  pr, ì  leg.  ^T ,  §  i  ^ff,  de  testa/nentaria tutela .  —  JVo- 
pelL  94 ,  cap,  3  ;  novell.  118,  cap,  5 .  — -  Leg.  6  ^  ^  1 8; 
leg,  so  et  31  yff,  de  excusationib,  tut,  —  Nopell.  73, 
(cap,  2.  et  5.  —  Leg.  3 ,  $  12.  Jfi  de  suspectìs  tutorio. 

443.  La  condanna  ad  una  pena  afflittiva  od  infa- 
mante opera  ipso  Ju re  l'esclusione  dalla  tutela;  ed 
«gualmenle  produce  la  destituzione  nel  caso  in  cui  sì 
tratti  di  una  tutela  già  cpnferita. 

444.  Sono  parimente  esclusi  dalla  tutela  ed  anche, 
rimovibili ,  quando  ne  siano  in  esercìzio , 

1 .°  Le  persone  di  notoria  «attiva  condotta  ; 

à.^  Quelle  la  cui^ amministrazione  provasse  la  loro 
incapacità  od  infedeltà. 

L^.  Z,§  5,ff.de suspectìs  tutor.  Dieta  leg.  5 ,  $  1 7 ; 
leg-  ^  *  $  4  yff.  eod,  tit.  y  leg,  6  ^ff.  ubìpupillus  educari. 

445.  Qualunque  individuo  che  sarà  stato  escluso  o 
rimosso  da  una  tutela  non  potrà  essere  membro  di  un 
consiglio  di  famiglia . 

446.  Ogniqualvolta  si  farà  luogo  alla  rimozione  del 
tutore  sarà  qijkesta  decretata  dal  consìglio  di  famiglia 
convocato  senza  ritardo ,  ad  istanza  del  surrogato  tu- 
tore ,  od  ex  officio  dal  giudice  di  pace . 

Questi  nou  potrà  dispensarsi  dall'  ordinare  tale  con-» 
vocazione  I  quando  gii  sarà  formalmente  richiesta  d^ 
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unoo  più  parenti  od  affini  del  minore,  nel  grado  di 
ciigini  germani  od  in  altro  de' sradi  più  prpsAÌrat. 

Aìgum.  ex  Ug,  \  ^S  "^  et  k  ,ff.  de  suspectis  tutor, 
ieg,  6,  $  1 ,  cod.^eod,;  leg,  i,  j  7  ,^.  de  officio  prae-^ 
feci.  urb. 

447-  Qualunque  deliberazione  del  consiglio  di  fami- 
glia ,  che  pronuncierà  l'esclusione  o  la  destituzione 
del  tutore  sarà  motivata,  e  non  potrà  esser  presa  senoa 
mentito  o  citato  il  tutore. 

446.  Se  il  tutore  aderisce  alla  deliberazione,  ne  sarà 
&tta  menzione ,  ed  il  nuovo  tutore  assumerà  imman- 
tinente le  sue  funzioni .  ' 

Qnando reclami,  il  surrogatovi  tutore  addomau* 
derà  r omologazione  della  deliberazione  avanti  il  tri« 
bnnale  di  prima  istanza ,  salva  l'appellazione. 

Il  tutore  escluso,  destituito  o  rimosso  può  egli  stes- 
so, in  questi  cast,  diiamare  in  giudizio  il  surrogato  tu-« 
lore  per  ottenere  la  dichiarazione  di  essere  mantenuto 
nella  tutela. 

44q.  I  parenti  od  affini  che  avranno  domandalo  la 
convocazione  potranno  intervenire  nella  causa  che 
Terrà  istrutta  e  giudicata  come  affare  d' urgenza . 

s  s  z  I  o  N  £    YIII. 
Deli  Amministrazione  del  Tutore . 

45o.  Il  tutore  avrà  cura  della  persona  del  minore» 
e  lo  rappresenterà  in  tutti  gli  atti  civili .         ^ 

Amministrerai  di  lui  beni  da  buon  padre  di  fami-^ 
g^a,  e  sarà  risponsabile  d'ogni  dannp  ed  interesse,  che 
potessero  risultare  da  una  cattiva  amministrazione. 

Non  potrà  comprare  o  prendere  in  affitto  i  beni 
dd  minore,  salvo  che  il  consiglio  di  famigliaabbia  au- 
torizzato il  surrogato  tutore  a  fargliene  l'affitto,  ^è 
potrà  accettare  la  cessione  di  alcuna  ragione  o  credit» 
contro  il  suo  amministrato . 

L^,  12,  $  3,^  deadministr.  etpemulo  tut.  l.  35,* 
isìf.  5>S  7i  ^  ^^iJF'  ^od.  tit,  kg.  7j  cod.  atbUriun^^ 
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itttclàe.'Leg.  1 , inpr,  ff  Ae  tuiéiao^  et  miiontiuè  r/1-» 
strahendis .  l^eg.  34 ,  $  7/  Ajj^.  46  ,j^.  rfe  contrahéndc 
emptione.  —  Novell,  73  ,  ca/>.  5;  /^.  6  ,  eoa.  de  con- 
troAenda  emptione . 

45 1.  Nei  dieci  giorni  successivi  a  qudlo  della  sua 
nomina  da  esso  debttaitttnie  conpsoiulaf  l^rà  istanza 
acciocché  vengano  tolti  i  sigilli  nel  caso  in  cui  £[>8S.>r/]^ 
•tati  apposti  »  e  farà  immedlatamenu  procedere  ali -in- 
ventario dei  beni  del  minore,  in  presene  ddi  surroga^ 
lo  tutore. 

Se  a  luì  è  dovuta  qualche  cosa  dal  minore,  dovrà 
fame  la  dichiarazione  neir inventario  sotto  pena  de  Ma 
perdita  delie  sue  ragioni,  e  tale  dichiarastone  si  foHi 
sull'istanza  che  il  pubblico  ufficiale  sarà  tenuto  di  fare 
allo  stesso  tutore ,  e.  di  cui  sarà  fatta  menzione  nel  prò» 
cesso  verbale .  • 

Leg.  7. ,  inpr.ff.  de  admiaistratione  et  perìculo  iu^-^ 
ior.  leg.  33  et  34 ,  cod.  de  adminUtratione  tut  i*&l 
curai,  l^.  37,  cod.  de  episcop.  audientia.  T^.  i7>  .  § 
i  ,eod.  arbiir.  tutelae — Argum.  ex  novella  73,  cap, 
5 .  —  Authentica  minorU  cod.  qui  dare  tutorea  pei  cu^ 
ratoree. 

453.  Nel  mese  successivo  al  compimento  dell' in<-> 
ventar  io,  il  tutore  in  presenza  del  surrogato  tutore 
figirà  vendere,  col  mezzo  di  atti  d*  incanto  da  riceversi 
da  un  ufficiale  pubblico ,  e  prevj  gli  avvisi  o  pubbli-^ 
castoni ,  delle  quali  se  ne  fiirà  menzione  nel  processo 
▼erbale  della  vendita ,  tutti  i  mobili  ad  eccezione  di 
quelli  che  dal  consigliò  di  famiglia  sarà  stato  autoriac— 
iato  a  poter  conservare  in  natura . 

Leg.  33  «f  34 ,  cod.  de  administmt.  tut.  vel  curata 
h^'  ^*§  9f  ^*  1  >i  ^  fff^de aministratione etpencuit^ 
tutor,  leg.    5 ,  cod.  de  perkulo  tutor.  —  V.  l^g,  1  f>  ^ 
jff^.  de  administr.  et  perìculo  tutor,  kg.  3 ,  cod.  arbi^ 
trium  tutelae .         . 

4(r3. 11  jpadte  e  la  madre  siao  a  che  hanno  il  pro^ 
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prio  e  legale  usufrutto  dei  Beni  del  minore  sono  >*di* 
spensati  dall' obbligo  di  vendere  i  mobili,  se  preseci-* 
gono  di  conservarli  per  poscia  restituirli  in  natura . 

In  questo  caso  da  un  perito  y  che  verrà  nominato 
dal  surrogato  tutore  e  presterà  giuraraelito  avanti  il 
giudice  di  pace ,  essi  faranno  eseguire  a  loro  spese  una 
stima  a  giusto  valore .  Restituiranno  il  valore  della 
stima  di  quei  mobili  che  non  potranno  rimettere  in 
natura . 

454.  Al  momento  in  cui  s'incomincierà  l'esercizio      ^ 
di  qualunque  tutela  ad  eccezione  di  quella  dei  genito- 
ri, il  consiglio  di  famiglia  stabilirà  presunti  vilmente , 

è  secondo  1  importare  de' beni  ammiuislrati ,  la  somma 
cui  potrà  ascendere  la  spesa  annua  per  il  minore,  non 
che  quella  dell' amministrazione  de' suoi  bèni . 

Lo  stesso  atto  specilicherà  se  il  tutore  sarà  autoriz- 
zato a  farsi  coadiuvare  nella  sua  agenzia  da  uno  o  più 
amministratori  particolari  stipendiati  ed  ammini- 
stranti sotto  la  sua  responsabilità. 

L.  1  ^  $  i;  /.  2,  $  i;  /.  3,  $  1 ,  a,  5, 4  «/  5 ,/!  ubi pu-^ 

piìlus  morari  vel  educari  debeat.  /.  ^7^  J  \ ,  ff.  de  ad-* 

ministr.  et periculo  tutèr.  -r  Argum,  ex  leg.  i5,  $  1 , 

ff'  de  ìutelis .  Leg,  34 ,  in  pr.  jf!  de  administ.  et  perì" 

culo  luto  rum  * 

455.  lì  consiglio  determinerà  positivamente  la  som- 
ma da  cui  comincerà  Y  obbligo  nel  tutore  d' impiegare 
gli  avanzi  de' redditi ,  dedottele  è^e  .  Questo  impie- 
go dovrà  essere  fatto  nello  spazio,  di  sei  mesi ,  passati 
i  quali,  lenza  che  lo  abbia  effettuàtb,  saranno  a  cari- 
co del  tutore  gli  interessi . 

Leg.byin pr,}  Ug.'j^i'Set  ii/fejT-  i3,$4;/^.  i5, 
1 1  ;  leg,  i5;  kg,  5o,jf!  de  adinihiiir,  et  periculo  tùt, 
V.  Leg,  7  ^  ^  3  ;  leg,  12,54,-  leg.  iS;i  i  y  jff*,  de  admi* 
nistìut,  et  pericul,  tut.  leg.  3 ,  cod,  de  usuris  pupilla^ 
ribus .  ^ 

456.  Se  il  tutore  non  ha  fatto  detenìiinare  dal  cpn* 
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siglto  di  famiglia  la  somma ,  da  cui  dovrà  incom.incia* 
rerobbligo  del^ impiego,  sarà  tenuto,  scorso  il  ter- 
mine espreéso  nel  precedente  articolo  ,  agl'interessi  di 
qualnnque  »omn;ia  non  impiegata,  comunque  piccola 
essa  sia . 

y.  Leg,  it,  et  'j,^  iiyff,  de  admini^t.  etperic.  tut. 

457.  11  tutore ,  quand'anche  sia  il  padre  o  la  mar 
dre, non.può  prendere  danaro  a  prestito  per  il  mino- 
re,  né  alienare  od  ipotecare  i  suoi  beni  immobili, 
senza  X  autorizzazione  di  un  QOnsiglio  di  famiglia . 

Questa,  autorizzazione  no^  dovrà  essere  accordata 
chjB  per  causa  di  assoluta  necessità ,  o  di  evidente  van- 
taggio. 

Nel  primo  caso  ,  il  consiglio  di  famiglia  non  accor- 
derà la  sua  autorizzazione  se  non  dopo  che  c'a  un  conr 
to  sommario  presentato  dal  tutore ,  sarà  stata  com-^ 
provata r insufficienza  diei  danari,  mobili  e  rendite 
del  minore. 

Il  consiglio  di  famiglia ,  in  qualunque  caso,  indiche* 
.  rà  gli  stabili  che  dovranno  preferibilmente  essere  ven* 
.  dnti ,  e  tutte  le  ^condizioni  che  riputerà  vantaggiose . 

Leg,  \,%  2;  leg.  5,5  b;[eg.  5,  $4,  9,  10,  11  et 
t^tff.  de  rebus  eomm  qui  sub  tutel.  leg.  4,  la  et  18, 
cod.  de  praediis  etaiiis  rebus  mino  rum . 

458.  Le  deliberazioni  del  consiglio  di  famiglia  rela-:- 
live  a  quesV  oggetto  ,  non  avranno  esecuzione  se  ncu 
dopo  che  il  tutore  ne  avrà  chiesta  ed  ottenuta  l'omo- 
logazioneavauti  il  Tribunale  civile  di  prima  istanza  , 
il  quale  pronuncierà  nella  camera  del  consifUo,.  seu.— 
lilo  il  Regio  Procuratore  '. 

Leg.  1  ;  $  a  ;  leg.  i\  yff.  de  rebus  eorum  qui  sub  tu- 
tela vel  curai,  leg».  2,  la  et  i8\,  cod.  de  praediis  et 
aliis  rebu9  nUnonim . 

459.  I^  Vendita  si  farà  in  presenza  del  surrogato 
tutore,  all'asta  pubbiica,  i  cui  atti  saranno  ricevuti 
da  un  men^bro  dbei  tribunale  civile^  o  da  un  notaro  « 
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ciò  deputato  )  e  dopo  tre  avyisi  da  affiggersi  ai  luoghi 
£oUti  del  cauioue,  in  tre, domeniche  cousecutive. 

Ciascuno  di  c[uesu  avvisi  sarà  approvato  e  sotto* 
scritto  dal  sindaco  dei  comune  in'  cui  sarà  stato  affisso . 

46o.  le  formalità  richieste  dagli  articoli  457  e  458, 
per  l'alienazione  dei  beai  del  minore,  non  si  applica- 
no ai  caso  in  cui  una  seuteuza  avesse  ordinato  Tin*» 
canto  iu  conseguenza  d' una  provocazione  di  un  com** 
proprietario  indiviso. 

Solamente  ed  in  questo  caso  rincanto  potrà  farsi 
nella  forma  prescritta  dall' articolo  precedente:  gli 
«Strauei  vi  saranno  necessariamente  ammessi. 

Leg.  1 ,  $  2 ,  infine  fff.de  rebus  eorum  qui  sub  tut. 
i^'  17  »  ^d.  de  pra^diis  et  alOs  rebus  minorum .  — 
V,  leg,  by  cod.  comm,  divid.Afgum.  ex  leg,  21  jCod< 
mandati. 

46i .  Il  tu torenon  potrà  accettare  né  ripudiare  unV 
redità  devoluta  al  minore,  se  non  previa  l'autorizza- 
zione del  consiglio  di  famiglia.  L'accettazione  non 
«vrà  luogo  che  col  beue&cio  dell' inventario. 

Argum,  ex  leg,  ^  ,  ff.  de  àcquirenda  pel  omit tenda 
haeredilate .  Leg.  8 ,  ff.de  bonorum  possessione .  Leg. 
^  j  $  »  >  ^  de  successorio  edicto.  Leg,  7 ,  cod.  qui  ad- 
mìtti  ad  bonorum  poèsess.  possunt .  Leg,  9^  $  ^tff» 
de  auctoritùte  et  consensu  tutor. 
'4651.  Nel  caso  in  cui  l'eredità  ripudiata  in  nome  del 
srinoie ,  non  fosse  stata  accettata  da  altri ,  saranno 
riaraniiessi  ad  accettarla ,  tauio  il  tutore  a  ciò  autoriz- 
zato da  una  nuova  deliberazione  del  consiglio  di  fami- 
^ia ,  quanto  il  minore  divenuto  mageiore ,  nello  stato 
però  in  cui  si  troverà  al  tempo  dell  accettazione,  e 
Mfdza  che  si  possano  impugnare  le  vendite  e  gii  altri 
aui  che  SI  fossero  legalmente  fatti  nel  tempo  in  cui  era 
vacante . 
'  irgum.  ex  kg,  8.  $  9,  cod^  de  bonis  quae  léberis, 

46^.  La  donazione  fatta  al  minore  non  potrà  accet* 
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tarsi  dal  tutore,  che  coU' autorizzazione  del  consiglio 
di  famiglia. 

Essa  produrrà,  riguardo  al  minore,  lo  stesso  effetto 
^che  produce  riguardo  al  maggiore. 

Leg.  26 ,  cod,  de  donai lonibus . 

464.  Nessun  tutore  senza  r autorizzazione  del  con- 
siglio di  Famiglia  potrà  iutentarein  giudizio  un'azione 
relativa  ai  diritti  del  minore  sopra  beni  stabili,  né 
aderire  ad  una  domanda  relativa  ai  medesimi  diritti . 

Argum,  ex  leg.  9 ,  $  6  *  ff.  de  adminUtrat.  et  perle, 
tutor,  leg.  78 ,  $  2  ,  J7^  de  legatU,  2.®  leg.  6  ,  cod.  de 
admiuktr.  tutor,  leg.  b^  ,ff.  de  euictionib,  l^.  7,  f^ 
ff.  prò  emptore  •—  V.  leg,  6  ^  $  1 ,  cod.  und.  vi,  Leg, 
€>  cod.  de  adminisir,  tut   leg.  i5  ,  cod.  de  judic. 

465.  La  stessa  autorizzazione  sarà  necessaria  al  tuto- 
re per  provocare  ad  una  divisione;  potrà  pero,  senza, 
tale  autorizzazione,  rispondere  aduna  domanda  di 
divisione  diretta  contro  il  minore. 

Leg.  i  ,§  2  fin  fine  ;  leg.  7 ,  in  pr,  eti\,ff.  de  re- 
bus eor.  qui  sub  tut.  ve  l  cu  rat.  leg,  17.  cod,  deprae-. 
diis  et  al/is  rebus  minorum . 

466.  AfEnchè  la  divisione  produca  riguardo  al  mi- 
nore gli  stessi  effetti  che  produrrebbe  riguardo  ai  mag- 
giori ,  la  divisione  dovrà  essere  giudiziale  e  preceduta 
da  una  stima  fatta  da  periti  nominati  dal  tribunale 
civile  del  luogo  ove  sarà  aperta  la  successione . 

1  periti,  dopo  aver  prestato  il  giuramento  avanti  il 
presidente  del  tribunale  od  avvinti  il  giudice  da  lui  de- 
legato ,  di  bene  e  fedelmente  adempire  alla  loro  com- 
missione, procederanno  alla  divisione  de*beni  eredi- 
tar] ed  alla  formazione  delle  porzioni  che  verranno 
estratte  a  sorte  in  presenza  o  di  un  membro  del  tribu- 
nale ,  o  di  un  notaro  dal  tribunale  deputato ,  il  quale 
ne  farà  la  distribuzione. 

Qualunque  altra  divisione  sarà  considerata  come 
provvisionale. 


T.  /.  Della  Disposizione  dei  Seni.      109 

Argum.  ex  leg,  k  ^  ff.de  usufructu  et  quemadmo* 
4Ìiim.  —  f^,  Barfcol.  in  leg,  g^y  ff.  de  i^erb'orùm  signir 
JSccaione , 

CAPO     IL 
Dei  beni  mobili. 
597.  I  beni  sono  mobili  o  per  loro  natura  o  per  de* 
terminazione  della  legge . 

528.  Sono  mobili  per  loro  natura  i  corpi  che  posso- 
no tra  sportarsi. da  un  luogo  ad  un  altro  ,  o  che  si  muo- 
iono da  se  stessi ,  come  gli  animali ,  o  che  pon  posso- 
no cangiare  di  posto  se  non  per  T  efTetto  di  una  forza 
estrinseca  ,  come  le  cose  inanimate . 

Z/^.  ^i ,  ff.de  i'erborum  hìgnijicatione , 

5 29.  Sono  mobili  per  determinazione  della  legge ,  le 
.  obbligazioni  eie  azioni,  che  hanno  per  oggetto  somme 

esigibili  od  eiietti  mobìli ,  le  anioni  od  interessi  nelle 
società  di  linauza,  di  commercio  0  d'industria,  quan^* 
do  anche  appartengano  a  queste  società  beni  tmrnobili 
dipendenti  dalle  stesse  imprese.  Tali  azioni  od  inte-* 
ressi  sono  riputati  mobili  riguardo  ai  soc),e  pel  solo 
tempo  in  cui  dura  la  società , 

Seno  egualmente  mobili  per  determinazione  (^!la 
legge,  le  rendite  perpetue  o \itatlizie,  tanto  sullo  Stato, 
qianto  sui  particolari.         ;    . 

K,  Bartol.  in  leg.  ^"Syff  de  perb,  stg/ilf- 

53p  Qualunque  rendita  perpetua  stabilita  in  correa 
spttiivo  clel.pre:^zo  d'uno  stabile,  o  come  coudizione 
della  cessioue  di  beni  immobili  Catta  a  titolo  oneroso  o 
gratuito  ,  è  essenzialmente  redim^iìe. 

È  nondimeno  permcs.^^o  ai  creditj)re  di  stabilire  le 
clausole  e  le  condizioni  del  riscatta. 

È  parirrienfc  pernr.^sso  al  nicde^^o  di  .stipulare  che 

a  rendila  non  li  possa  esferc  rirftborbata ,  se  noti  dopo 

n  certo  tempo  ,  il  quale  non  potrà  mai  eccedere  tren-^ 

anni .  Ogni  siipui azione  contraria  è  nulla . 

IO 
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SSi.  I  battelli,  chiatte,  navi ,  moHni  ebagnÌ8u1>at^ 
teUi ,  e  generalmente  ogni  edifìzio  ùon  Bsso  sopra  pila- 
stri ,  e  uoti  formante  parta  della  casa ,  sono  mobili  .  J\ 
sequestro  di  alcuno  di  questi  efietti  può  ttittavia  ,  t 
niotivo  della  loro  importanza ,  essere  sottoposto  a  par- 
ticolari prescrizioni,  come  verrà  dichiaralo  nel  Codi- 
ce della  procedura  cii^ile. 

552.  l  materiali  provenienti  dalla  demolizione  d^ui 
edificio,  0  raccolti  per  costruirne  un  nuovo,  sono  mo 
b;li  sino  a  che  siano  impiegati  daìFoperaìo  in  una  co« 
struztone. 

Leg.  ìj,  §  loet  li  ••  leg.  iS,  i  i,J^*  de  actioniht 
9mpU  et  venditL  j 

535.  La  parola  /ffoi^'//^  usata  nelle  disposizioB^i  della 
legge  o  dell'uomo  senz'ai  tra  aggiunta  o  designazione, 
non  comprende  per  se  sola  il  danaro ,  le  genime  ,*  i  ere* 
'diti,  i  libri,  le  medaglie,  gristromenti  delle  scienze,  ; 
ani  e  n^estieri,  le  biancherie  ad  usò  delle  persone  ,  i  ; 
cavalli,  equipaggi, armi,  grani,  vini,  fieni,  ed  altre 
derrata,  e  nemmeno  ciò  che  forma  l'oggetto  di  -um 


negoziazione. 


V-  Voto  t italo ,  ff,  de  suppelfectìle  legata . 

554.  La  parola  mobiglia  non  comprende  che  i  mo- 
bili destinati' air  uso 'ed  ornamento  degli  appartàmea- 
ti  r  come  le  tappezzerie ,  letti ,  sedie  ,  specchi  ,   pea^- 
duU,  tavole,  porcellahe,  ed  altri  oggetti  di  questa  na-i 
tura.  . 

I  quadri  e  le  statue  che  fanno  parte  dei  mobili  d.*  u«j 
«ppartamento ,  "vi  sono  anche  comprese  ,  ma  non  vi  sii 
comprendono  le  collezioni  de' quadri  che  possono  es- 
sere nelle  gallerie,  o  camWe particolari.  , 

l-o  stesso  ha  luo^o  per  le  porcellaìie .  Quelle  aola^ 
mente  che  formatto,  par  tè  della  decorazione  d'un,  ap 
^artameuto,  sono  contenute  nella  denominazione  d 
mobiglia,  ,  ' 

bob,  ii't^preBSioàe  di  beni  moòìJi,  quella  di  ntohiUé 


T,  T. Della  Vhposfzione  dei  Beni .       ni 

re,  <[Vkélìa  tt effetiì  mobili,  comprende  genetalmente 
tutto  ciò  che  viene  riputato  mobile,  secondo  ie  regole 
-taperiormente  stabilite. 

La  vendita  o  la  donazione  d'una  casa  mobigliata 
non  abbraccia  che  la  mobiglia . 

536.  La  vendita  o  la  donazionedi  una  casa  con  tut- 
to quello  che  vi  si  trova  ,  non  comprende  il  danaro, 
oèi  crediti,  ed  altri  diritti  i  cui  documenti  poì<r«ino 
clistere  nella  casa  medesima .  Tutti  gli  altri  effetti  mo- 
bili vi  sono  compresi. 

X«g.  jc^,  9  i  tM-  da  lesatis  et  fideicommissis  5.°  Le^* 
B^»M-  ^od,  ;  leg.  86  yjf,  de  l^Us  a.®  L^:  12,$  if>,Jf, 
de  instructo,etinstrumenlo  legato. 

CAPO   IlL 
D^  Beni  relativamente  a  coloro  che  li  possedono . 

537. 1  privali  banno  la  libera  facoltà  di,  disporre 
de'beni  chn  loro  appartengono,  colle  moditicazioni 
stabilite  dalla  legge . 

I  beni  che  non  appartengono  ai  primati  sono  ammi- 
nistrati ,  e  non  possono  essere  alienali  ^e  non  nelle 
forme  e  colle  regole  che  loro  sono  proprie . 

/>^.  jr,  cod.  mandati;  leg.  1 ,  $  n  ,^«  de  aqua, 
et  aquaè  pluviae  aìxendae-  —  V.  leg.  5,  cod.  de 
praed.  decurion.  sine  decret.  non  alienand. 

558.  Tutte  le  strade  che  sono  a  xarico  dello  Stato,! 
fiumi ,  le  riviere  navigabili  od  inservienti  a  trasporlo , 
le  rive  ,  i  siti  occupati  e  quindi  abbandonati  dalmate , 
i  porti,  i  seni,  le  spiaggia,  e  generalmente  tur\e  le 
parti  del  territorio  dello  Slato  non  suscettibili  di  ];ri- 
vata  proprietà,  sono  considerati  come  pertinenze  dei 
demanio  pubblico. 

Tot.  tìt.  Jf.  de  diuisione  rerum;  de  flv minibus  -,  de^ 
ripa  munienda. 

559.  Tutti  i  beni  vacanti  e  senza  padrone,  quelli 
delle  persone  che  mdojono  senza  eredi ,  0  le  cui  eredità 
sono  abbandonate ,  appartengono  allò  SUCo  • 


Ila  L,  IL  Dei  Beni  «?. 

Toi.  tit.  cod^de  bonis  vacantibus. 

5  io.  Le  porte ,  muri,  fosse,  bastioni  delle  piazze  d| 
guen  a  e  delle  fortezze ,  fanno  sùnilmente  parie  dei  de-    y 
mauio  pubblico.  I 

l^eg.  8,  f  3;  leg'  9  ,  $  4,^.  </«  dipìsione  rerum i:teg, 
Ityff'  ne  nuid  in  loco  sacro  fiat, 

54 1.  Lo  stesso  è  de*terreni,  delle  fortificazioni  e  dei 
bastioni  delle  piazze  che  più  non  sono  piazze  di  guer- 
ra :  essi  appartengono  allo  Stato ,  se  non  furono  legit- 
timamente alienati ,  o  non  ne  fu  presciritta  la  proprie- 
tà contro  lo  Sialo . 

542.  I  beni  comunali  sono  quelli  alla  proprietà  od 
al  prodotto  dei  quaii  gli  abitanti  di  uno  o  più  comuni 
hautio  un  diritto  acquisito . 

JLeg.  6,  §  i,.jp  de  divisione  rerum. 

5*5.  Si  può  avere  sopra  i  beni,  un  diritto  di  pro- 
prietà ,  od  il  semplice  diritto  di  usufrutto ,  o  solamea- 
te  quello  di  esercitar  una  qualche  servitù . 

TITOLO   IL 

Detta  -Proprietà . 

544.  La  proprietà  è  il  diritto  di  godere  e  disporre 
delle  cose  nella  maniera  la  più  assoluta^  purcbè  non  se 
kie  faccia  un  uso  vietato  dalle  laggi  o  dai  regolamenti . 

Leg.  21 ,  cod.  mandati;  leg.  \,§  i  et  i'b,ff.  de  aqua  , 
et  aquae  pluviae  arcendae. 

'  545.  Nessuno  pu^  essere  costre|.to  a  cedere  una  sua 
proprietà,  se  non  per  causa  di  utilità  pubblica,  e  me- 
diante ima  giusta  e  preventiva  indenni^zazióne. 

546.  La  proprietà  di  una  cosa  sì  mobile,  che  immo- 
bile, attribuisce  diritto  su  tutto  ciò  ch'essa  produce ^ 
o  che  vi  si  unisce  per  accessione,  tanto  naturalmente , 
guanto  artificialmente. 

Questo  diritto  si  chiama  diritto  di  ctccessione . 

Leg,  ^  yjf'  de  adquirendo  rerum  dominio i  le^.  5, 
§  ^^ff,de  rei  vindicatione . 
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CAPO   I. 

ly^el  Diriito  di  accessione  su  ciò  che  è  prodotto 

dalla  cosa . 

547.  I  frutti  naturali  od  industriali  della  terra , 
I  fruiti  civili , 

I  parti  degli  animali  appartengono  al  proprietario 
per  dkitto  di  accessione . 

■^^*  9»  ff'de  adquirendo  rerum  dominio;  le£.  5 ,  $  a 
*'  5^  J/^.  de  rei  vindicatione ;  leg.  ^,  Jfi  de  adquiren. 
rer.  dom. 

548.  Non  ispeltano  al  proprietario  i  frutti  prociotti 
dalla  cosa  se  non  col  carico  di  rimborsare  le  spese  dei 
lavori ,  fatiche,  e  sementi  dovute  a  terze  persone  . 

Li€g,  'h^,^h,Jfyde  haeredilatis  petitione . 

549.  11  semplice  possessore*  £a  suoi  i  frutti,  quando 
possegga  fn  buona  fede  :  in  caso  contrario ,  è  lenii  io  a 
xettitiiire  i  prodotti  colla  cosa  al  proprietario  che  la  ri- 
Tendica. 

l»eg.  48,//»  pr.ff.  deadquir*  rer.  dom^  ;  le^.  12, ^d- 
de  rei  yindic,  • —  leg..  95 ,  $  i,ff-  de  usuris  et  fructib^ 

550.  E  possessore  di  buona  fede  coi ui  che  possiede  / 
come  proprietario ,  in  virtù  di  uii  titolo  abile  a  tiasfe* 
rire  il  dominio,  ignorando  i  viz)  dello  stesso  titolo. 

Cessa  d'esser  possessore  di  buona  fede  dal  momento 
in  cui  tali  vizi  sono  a  lui  noli .  ^ 

l^eg'  io^,ff'.de  verbo n  significata  —  V.  leg.  35 ,  $  a^ 
ff.  de àoeredit» petit. — Leg.  2a,cod.  de  (ei  pìnd. 

CAPO  IL 

2>«/  Diritto  d*  accessione  sopra  ciò  che  si  unisce . 
e  si  incorpora  alla  cosa . 

55 1.  Tutto  ciò  che  si  unisce  e  si  incorpora  alla  cosa 

appartiene  al  proprietario  di  essa^  secondo  le  regole' 

^ui  appres&o'stabilite . 

10. 
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SEZIONE    I. 

*     Dèi  Diritto  tt accensione  relatii*atnente  alle  cose 

immobili. 

55?.  Chi  ha  la  proprietà  del  suolo  ha  pure  la  pro~ 
^rietà  di  ciò  che  esiste  tanto  superiormente,  che  in&- 
Viormente.  v 

Il  proprietario  può  fare  sopra  il  suo  suolo  tutte  le 
jiiantagioni  e  costruzioni  che  stima  n  proposito  ^.  sal« 
Te  le  eccezioni  stabilite  al  titolo  Velie  Servitù  prt^ 
diali . 

Può  fare  al  disotto  tutte  le  costruzioni  e  scavamenti 
che  crederà  a  proposito, e  trarre  da  questi  i  prodotti  di 
cui  fossero  suscettibili,  salve  le  modiiicazioni  risul- 
tanti dalie  leggi  e  regolamenti  relativi  alle  miniere,  ed 
alle  leggi ,  e -ai  regolamenti  di  polizia . 

Leg.  34,  j^  de  sert^Uut.^  leg.  8  et  9,  cod.  desen*itut. 
et  aqua;  leg.  a  1 ,  $  4  ,ff.  quod  vi  aut  clam.  -?-  V.  /.  3 , 
cod.  de  metallor.  et  metall.  et  procur.  melali. 

553,  Qualunque  costruzione,  piantagione  od  opera 
sopra  un  terreuo  o  uell' interno  di  esso ,  si  presume  fat- 
ta dal  proprietario  a:  sue  spese  e  di  sua  appartenenza  , 
iinchè  non  consti  il  contrario ,  senza  pregiudizio  della, 
proprietà  che  un  terzo  potrebbe  avere  acquistata  o  po- 
trebbe acquistare  colia  prescrizione,  sia  di  un  sotterra- 
neo  inferiore  alla  casa  d'altri,  si^  di  qualunque  altra 
parte  dell* edilizio  .  - 

Argum.  ex  leg.  7>  Ì5  io,ff.  de  adquirendo  rerum 
dominio . 

554.  Il  proprietario  del  suolo  che  ha  fatto  costm— 
2:ioni ,  piantagioni  ed  opere  con  materiali  altrui,  deve 
l^agarneil  valore;  può  anche  essere  condannato,  ove 
siavi  luogo ,  alla  rifusione  di  qualunque  danno  e  degli 
inieressi  ;  ma  il  proprielano  de'  materiali  non  hj|  di- 
ritto di  riprenderli. 

t>eg'  a3 ,  $  1  fff'de  rei  pindicatione  ,;  l^.  i  et  a^^. 
de  tì^noJunclQ» 
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555.  Allorché  le  piantagioni ,  costruzioni  ed  opere 
tono  slate  falle  da  un  terzo  e  con  suoi  materiali,  il 
proprietario  del  fondo  ha  diritto,  o  di  ritenerle,  o  di 
obbligare  colui  che  le  ha  fatte  a  levarle . 

Se  il  proprietario  del  fondo  domanda  che  ^ano  tottè 
\»  piantagioni  e  costruzioni ,  verrà  ciò  eseguito  a  ^t%é 
di  colui  che  le  ha  fatte ,  senza  alcuna  indeiinizzaziuae 
a  suo  favore  ;  potrà  egli  essere  in  oltre  condannato , , 
ove  siavi  luogo ,  al  risarcimento  de'  danni  e  de^*  inte- 
ressi ,  per  qud  pregiudizio  che  il  proprietario  del  fon- 
do potesse  aver  sofferto . 

Se  il  proprietario  preferisce  di  conservare  le  pianta- 
gioni e  costruzioni,  deve  rimborsare  il  valore  dei  ma- 
teriali e  del  prezzo  della  mano  d' opera ,  non  avuto  ri- 
guardo al  maggiore ,  o  minore  auménto  di  valore  che 
il  fondo  avesse  potuto  ricevere. 

Ciò  nondimeno  se  le  piantagioni',  costruzioni  ed - 
opere  sono  state  fatte  da  un  terzo  che  abbia  sofferta 
evizione,  e  che, attesa  la  sua  buona  fede , non  sia  stato 
condannalo  alla  restituzione  dei  frutti ,  il  proprietario 
non  potrà  domandare  che  siano  levate  dette  opere, 
piantagioni  e  costruzioni  ;  ma  potrà  scegliere,  o  di 
rimborsare  il  valore  de'  matei*iali  e  del  prezzo  della 
mano  d'  opera ,  ovvero  di  pagare  una  somma  eguak  a 
quella  che  ha  aumentato  il  valore  del  fondo . 

£ier.  37  e/  'hò,ffi  de  reivindwt,  ;  leg.  7^  $  10,  nei 
13  >M-  de  adquir.  rerum  dom* 

556.  Le  unioni  di  terra  ed  increménti  cl^<e  formansi 
successivamente  ed  impercettibilmente  ne' fondi  posti 
lungo  le  rive  de' fiumi  o  riviere ,  chlamansi  àtluulohi. 

L'alluvione  cede  a  favore  del  proprietario  lungo  la 
riva ,  sia  che  si  tratti  di  un  fìume,  come  di  una  rivie- 
ra, alia ,  o  no  alla  navigazione  od  al  trasporlo,  coir  ob- 
bligo nel  primo  caso  di  lasciare  il  marciapiede  o  sentie- 
ro, secondo  i  regolamenti. 

Lé^'  T ,i.i ,Jf.  <U  adquir»  rer.  dom- 


\ 
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,  557.  Lo  stesso  ba  luogo  riguardo  al  terreno  alìban- 
donato  dall'acqua  corrente  cUe  ìiuensibilineiire  si  riti* 
^a  da  una  delie  sue  rive  portandosi  sull'altra .  Il  pro- 
prietario della  riva  scoperta  gode  dell' alluvione ,  senza 
che  if  confinante  della  riva  opposta  possa  reclamare  il 
terreno  perduto. 

Questo  diritto  non  ha  luogo  riguardo  ai  siti  abban- 
donali dal  mare . 

Leg,  7 , 1  1  ^ff,  de  adquir.  rer.  dom. 

558.  Non  ha  luogo  T  alluvione  riguardo  ai  laghi  e 
stagni,  il  proprietario  de' quali  conserva  sempre  il  ter- 
reno che  l'acqua  copre  quand'essa  è  air  altezza  dello 
sbocco  dello  stagno  «  ancorché  il  volume  dell'acqua 
venisse  a  scemare. 

Per  la  stessa  ragione ,  i)  proprietario  dello  stagno 
non  acquista  alcun  diritto  sopra  le  terre  conlìnanù  , 
che  la  sua  acqua  va  a  ricoprire  ne'  casi  di  straordinvirie 
escrescenze . 

■^^-  7  >  J  6 ,  «/  leg'  12,  in  pr.  ff,  de  adquir.  rer.  dom, 

559. Se  un  fiume, o  riviera, sia  o  no  navigabile,  per 
un'istantanea  forza,  da  un  fondo  contiguo  alia  riva 
ne  svelle  una  parte  considerevole  e  riconoscibile,  e  la 
trasporta  verso  un  fondo  inferiore,  o  verso  l'opp  \'ita 
riva,  il  proprietario  delia  parte  staccata  può  reclau)ar-' 
ne  la  proprietà  ,  ma  è  tenuto  di  addomandarla  deatro 
l'anno;  scorso  questo  termine  la  sua  domanda  noa 
sarà  più  ammissibile,  salvo  che  il  proprietario  del 
fondo  al  quale  la  parte  staccata  è  stata  unita  non  uè 
abbia  ancora  preso  il  possesso . 

I-*^'  7>  §  ^ijff-  de  adquir,  rer.  dom. 

56o.  Le  isole,  isolelte  ed  unioni  di  terra ,  che  si  for- 
mano ne' letti  de' fiumi,  o  delle  riviere  navigabili,  od 
inservienti  a  trasporto,  appartengono  alla  nazione,  se 
pure  non  esiste  titolo,  o  prescrizione  in  contrario . 

Conir.  leg,  7,  $  3;  /^.  29^  56  el  65,  %  j  et  ^^Jf-  de 
adquir.  rer*  dom* 
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'  56i  .'Le  ìsole  ecl  unioni  di'  terra  che  si.formano  nelle 
riviere  non  navigabili  e  non  inservienti  a  trasporto , 
appartengono  ai  proprietar)  contìuauti  dai  lato  ove  si 
sono  formate .  Se  T  isola  non  siasi  formata  da  un  solo 
la tOy  essa  apparterrà  ai  pToprief^rj  confinanti  ai  due 
lati ,  divisibile  secondo  la  Imea  che  si  suppone  tirata 
jkel  mezzo  della  riviera . 

Leg.  7  >  $  3;  ieg'  39, 56  e/ 65 >  J  a  e/  3,j^  de  adquir.^ 
Ter.  doni' 

563.  Se  un  torrente,  od  un  fiume  formando  una 
nuova  diramazione  attraversa  e  circonda  il  campo  del 
proprietario  confinante ,  e  ne  fa  un'  isola  ,  questi  con-^ 
serva  la  proprietà  del  suo  campo ,  sebbene  risola  siasi 
formata  in  un  fiume  o  torrente  navigabile  od  inser- 
viente a  trasporto .      . 

^^'  7  >  ^'^yff'de  adquir.  rer.  domi 

563.  Se  un  fiume  o  torrente  navigabile  inserviente 
a  trasporto  o  no,  si  apre  un^nuovo  corso  abbandonane 
do  Tantico  letto,  i  proprietarj  dei  fondi  occupati  si  di- 
vidono a  titolo  d'indennizzazione  T antico  letto  abban- 
donato, ciascuno  in  proporzione  del  terreno  che  gli  è 
stato  iolto. 

Contr.  leg,  7 ,  $  5  ^ff.  de  adquÌK^rer.  domi 

564. 1  colombi,  conigli,  pesci  che  passai^o  ad  im 
altra  colombaja ,  conigliera ,  slagno  ,  si  acquistano  dal 
proprietario  di  questi  oggetti  quando  non  vi  siano  bta* 
ti  attratti  eon  arte  o  con  frode . 

JL.  3 ,  $  %y  L  5 ,  $  ^  >Jf'  de  adquir  rer,  dom» 

SEZIONE   II. 

l>e/  Diritto  d'accessione  relativamente  alle  cose  mobili. 

565.  Il  diritto  d'accessione  quando  ha  per  oggetto 
dine  cose  mobili  appartenenti  a  due  distinti  padroni , 
soggiace  intieramente  ai  principi  dell'equità  naturale. 

Le  seguenti  regole  serviranno  di  norma  al  giudice 
per  determinarsi,  ne' casi' non  preveduti,  secondo  le 
particolari  circostanze. 
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566.  Quando  due  cose  apparteueuti  a  diversi  padro- 
ni, le  quali  sono  state  unite  iu  guisa  da  forinarut  un  ' 
sol  tutto,  sono  separabili ,  in  modo  che  tuttavia  possa- 
no entrambe  sussisterei' una  senza  l'altra  ,  questo  tul- 
io appartiene  al  padrone  della  cosa  che  ne  forma  la 
Sarte  principale  col  peso  di  pagare  airaltro  il  valore 
ella  cosa  statavi  unita.     . 

Leg.  2^]^  \  ,ff.  (ieadquir.  rer.  doin. 

^^I,  È  considerata  parte  priucipaie  quella  cui  l'ai-' 
tra  non  è  stata  unita ,  che  ad  uso ,  oruatnenio  e  com- 
pimento della  prima . 

Leg.  26,§  ì  ,ff.  de adquir,  rer,  dóm, 

568.  Ciò  non  ostante  quando  la  cosa  unita  è  mollo. 
pii\  preziosa  della  cosa 'principale,  e  quando  è  ètata  im- , 
piegata  senza  saputa  iel  proprietario,  puòquet^tiche-' 
dere  la  separazione  della  cosa  unita  affinchè  le  sia  res"  i« 
tuita,  quand'anche  di  tale   separaziotte  ne  potesse 
pervenire  deteriorazione  alla  cosa  cui  fu  unita. 

Instit.  lib.  2  ,  de  rerum  dwislonej  $25;  leg,  9  ,  |  a  , 
IJ.  de  adquir.  rer.  dom. 

'  5G9.  Se  dì  due  cose  unite  per  forraai*e  ùu  so!  tutto  » 
l'una  non  può  essere  riguardata  conne  accessoria  dell*  ' 
altra,  è  riputata  per  principale  quella  che  trovasi  più 
considerevole  per  il  valore,  o  per  il  volume  se  il  ri- 
spettivo loro  valore  è  a  un  dipresso  eguale. 

Z*.  27 ,  5  2  ,//.  ^^  adquir,  rer.  doni, 

570.  Se  un  artetice  o  qualunque  altra  persona  lia* 
impiegata  una  materia  che  non  gli  apparteneva  ,  per 
formare  una  cosa  di  nova  specie,  questa  materia  possa 
o  non  possa  riprendere  la  sua  prima  forma ,  colui  ch^ 
ne  era  il  padrone  ha  diritto  di  pretendere  la  cosa  che 
si  è  formata ,  rimborsando  il  prezzo  della  mano  d'  o— 
pera . 

i^'  7>  $  7  /  ^'  26,  in pr.  et  %'h yjf.de adquir. rer.  dorn, 

571.  Quando  però  la  nianò  d'Opera  fosse  tanto  pre- 
gevole, che  sorpassaste  d'assai  il  valore  della  materia  ' 
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.^ippiegata ,  in  tal  caso  V  industria  tórà  considerata  co- 
r.ut  parte  principale,  el  arietice  av.rà  diritlo  dirilene' 
re  la  còsa  lavorata ,  rimbor>'ando  il  proprietario  per  il 
jjrezzo  della  materia. 

J^eg.  9  ,  $  1  et  1^  ff.de  adquir.  rer.  dom. 

573.  Quando  alcuno  abbia  impiegata  materia  in 
porle  propria  ed  iu  parte  altrui,  per  formare  una  cosa 
di  uuova  specie,  senza  che  iiè  Timo  né  T altro  dei  due 
materiali  sia  intieramente  distrutto,  in  maniera  però, 
che  non  possano  separarsi  senza  guasto ,  la  cosa  resta 
comune  ai  due  .proprielarj ,  in  ragione,  riguardo  all' 
uno  della  materia  che  gli  apparteuieva,  e  quanto  all'al- 
tro ,  in  ragione  ad  un  tempo  della  materia  che  gliap* 
pafleneva ,  e  del  prezzo  della  sua  mano  d'opera . 

//.  7.  $  8  e/9;  /.  r2  j  i  I  fff^  de  adquir.  rer,  dom. 

573.  Quando  una  cosa  è  stata  formata  con  la  mistu- 
ra di  diverse  materie  spettanti  a  difijgrenti  proprietarj , 
ma  delle  quali  nessuna. può. essére  considerata  come 
materia  principale;  «e  |e  materie  sono  suscettibili  di' 
separazione,  quegli',' senza  saputa  del  quale  le  mate- 
rie sono  slai^ mischiale,  può  aomaudarne  la  separa- 
zione. 

Se  poi  le  materie  noti  possono  più  separarsi  senza 
pregiudizio,  ne  acquistano  in  comune  la  proprietà  in 
proporzione  della  quantità,  qi^filitàY valore  delle  ma- 
terie a  ciascuno  spettanti. 

i"  1 2  »  $  1  ,Jf'  de  ddqmr.  rer.  dom.  ;  /.  ^j/f-  de  rèi 
pindìcaUone- 

.574.  Se  la  materia  appartenente  ad  uno  dei  propri^ 
tarj  fosse  di  molto  superi  ore  ^alUal  tra  per  la  quantità  ed 
il  prezzo,  in  questo  caso  il  proprietario  della  materia 
,  superiore  in  valore  potrà  reclamare  la  cosa  prodotta 
dalla  mistura,  rimborsando  ^air  altro  il  valore  della 
sua  n-.oter'a  .  ' 

Argina,  e^'  /.  2f ,  §  2 ,//'.  de  ^dquir.  rer.  dom- 

575.  Quando  là  cosa  rtista  in  comune  fra  i  proprie* 
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tarj  <leMe  materie,  con  le  quali  è  stata  formata,  dev«^ 
essere  esposta  air  incanto  a  vantaggio  comune. 
'  Lt.  b  ,ff.  ^e  reii^indicat. 

576.  In  lutti  i  casi  ne'quali  il  proprietario  dellama- 
teria  che  è  stata  impiegata  senza  sua  saputa^  a  forma-  . 
Te  una  cosa  di  altra  specie ,  può  reclamare  la  proprietà 
della  908a  stessa  y  avrà  la  scelta  di  domandare  la  resti- 
tuzione della  sua  materia  nella  medesima  natura, 
quantità,  peso,  misura  e  bontà,  ovvero  ii  suo  va- 
lore . 

577.  Colóro  che  avranno  impiegate  materie  spettan- 
ti ad  altri,  e  senza  saputa  de  proprietarj ,  potranno 
pure  essere  condannati  al  risarcimento  dei  danni  ed 
interessi,  se  vi  è  luogo,  salvo  il  diritto  di  procedere, 
quando  occorra ,  in  via  straordinaria . 

TI  TU  LO  Ih. 
DM  Usufrutto ,  dell'  Uso  e  dell^  Abitazione . 

CAPO   L 

DeW  Usufrutto . 

578.  L'usufrutto  è  il  diritto  di  godere  delle  cose  di 
cui  un  altro  ha  !a  proprietà ,  nel  modo  che  lo  stesso 
proprietario  ne  godrebbe,  ma  col  peso  di  conservarne 
la  sostanza  . 

Leg.  1  et  2,ff,  de  usufructu  et  quemadmodum  quis 
utatur,  —  Instit,  lib,  3 ,  titl  4 ,  in  pr.  —  Leg.  25 ,  jff. 
de  inerbar,  signif.  ;  L^yff,  de  usufructu  et  quemadmod. 
.  579.  L'usufrutto  è  stabilito  dalla  legge ,  o  dalla  vo- 
lontà dell' uomo . 

JL.  5 ,  in  pr,  et.  /.  '6 ,  $  i ,  jJC  de  usufructu  et  que^ 
mad,  quìs  utatur. ^^"BàxA . sentent.  lib.  ^ ,  ttt.  6 ,  $  17. 

58().  L' usufrii  tto  può  costituirsi  o  semplicemente  ,0 
per  un  tempo  determinato  ,  o  sotto  condizione. 

jL.  ^i,ffl  de  usufructu  etquemad/nod'  quis  ntafnr. 

58 1  Può'  ugualmente  costituirsi  sopra  qualunque  « 
specie  ài  beili  Aiobili'  cid  immobili .  ' 
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2/.  5, 5  1 ,  e/  /.  7  y/jf.  de  usufructu  et  quemad.  quia 

SEZIONE    PRIMA. 

Dei  Diritti  del f  usufruttuario  . 

582.  L* usufruttuario  ha  il  diritto  di  godere  di  ogni 
specie  di  frullo  naturale,  industriale,  o  civile  che  pos- 
sa produrre  la  cosa  di  cui  ha  T  usufrutto . 

L.  1,7.  'j  ,inpr.§  1  ;  /.  9  et  i5^  f  6,-  /.  69,  $  1 ,  et 
lGS,§i,J^.dé  usufructu  et  queniadmod-  quia  utatua 
—  Instit.  Uh.  %,tit,  Xj§  ^T, 

583. 1  frutti  naturali  sono  quelli  che  la  terra  prodii* 
ce  da  se  stessa .  Il  reddito  ed  il  parto  degli  animali  sono 
pure  frutti  naturali . 

l  frutti  industriali  di  un  fondo  sono  quelli  che  si  ot- 
tengono mediarne  la  coltura . 

584. 1  frutti  civili  sono  le  pigioni  delle  case,  gì'  in- 
teressi di  colpitali  esigibili,  le  rendile  arre!  rate. 

I  fitti  dei  fondi  locati  si  annoverano  pure  nella  clas- 
se dei  frutti  civili . 

585. 1  frutti  naturali  ed  industriali  pendenti  dai  ra- 
mi od  uniti  al  suolo  ,  nel  momento  in  cai  si  fa  luogo 
air  usufrutto,  appartengono  airiHufruttuario . 

I  fruiti  che  si  trovano  nello  stesso  statosi  momento 
in  cui  finisce  l'usufrutto,  appartengono  al  proprietario 
senza  compenso,  né  da  una  parte  uè  dall'altra  dei  la- 
vori e  deUe  seèienti;  ma  però  seuza  pregiudizio  delia 
porzione  dei  frutti  che  potessero  spettare  al  celo. 10  par- 
ziario ,  se  vi  fosse,  al  tempo  in  cui  incominciò  T'^isu* 
frutto ,  o  venne  a  cessare . 

L.  27 j  inpr.}  IA%^  $  i ,- l.^Sj  in pr.;  i.  59,$  1  ,/jr. 
de  usufructu  et  quemadmodum  quia  ut.  ;  /.  1 5  ^ff  qui-^ 
bus  uauafructus  et  uaua  amittitur;  /.  33^$7;/.  ^i,ff 
de  usa  et  usufructu  et  reditu  legato .  ^ 

58S.  I  fruiti  civili  si  ritengono  acquistati  giorno  per 
giorno  ^  ed  appartengono  all'  usnfiruttuario  in  propor- 

11 
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zione  della  durata'del  suo  usufrutto.'  Questa  regola  si 
applica  ai  fìtti  dei  fondi  locati,  egualmente  che  alle 
pigioni  delle  case  ed  agli  altri  frutti  civili . 
,  587.  Se  l'usufrutto  comprende  cose  di  cui  non  si 
possa  &r  uso  senza  consumat'Ie^  come  il  denaro,  i  gra- 
ni ,  i  liquori ,  1* usufruttuario  ha  diritto  di  servirsene^     r 
xua  coir  obbligo  di  restituirli  in  eguale  quantità,  qua-     ' 
li  tu  e  valore,  o  di  pagarne  la  loro  stima  al  tèrmine 
dell'  usufrutto . 

^'  1  fff'  de  usufructu  earum  rer.  quae  usu  consu- 
muntur. 

588.  L' usufrutto  di  una  rendita  vitalizia  attribuisce     , 
pure  air  usufruttuario ,  d  urante  il  suo  usufrutto  ,11  di-     | 
ritto  di  riscuotere  le  annualità  arretrate,  senza  esser  te- 
nuto a  veruna  restituzione . 

589.  Sei' usufrutto  comprendi  cose  che  senza  con- 
sumarsi si  deteriorauo  a  poco  a  poco  con  l'uso,  come  la 
biancheria  e  la  mobiglia ,  l'usufruttuario  ha  diritto  di 
servirsene  per  1'  uso  a  cui  sono  destinate ,  e  non  ^  obbli-  \\ 
^to  a  restituirle  in  fin^  dell'usufrutto,  «e  non  nello  - 
^tato  ÌQ.  cui  si  trovano ,  non  deteriorate  però  per  suo 
dolo  0  sua  (;olpa . 

L,  1 5 ,  $  X  ^  a  y  3  el  k^  ff.de  usufructu ,  et  quehiad. 
quls uiatur .  /.  9 ,  §Z ,  ff  usufruct,  quemud.  caueat. 
.  .  590.  Se  r  usufrutto  comprenda  boschi  cedui,  Tusu- 
fruttario  è  tenuto  ad,  osservare  l'ordine  e  la  qnanUtà  dei 
tfigliameuti  giusta  la  distribuzione  e  la  pratica  dei  pro-« 
prietar] ,  seuza  indennixzazione ,  pero  a  ,favore  dell* 
usufruttuario ,  o  dei  suoi  eredi  per  i  tagliameuti  ordi- 
nar] dei  boschi  .cedui ,  o  di  quelli  riservati  percHè^fere- 
Acano ,  o  dei  boschi  d'alto  fusto,  che  non  fossero  stati 
.tagliati  pendente  1"  usufrutto . 

1  piantoni  quando  si  possono  estrarre  da  un  semen- 
zaio senza  deteriorarlo  ,  formano  egualmente  parte 
xleir  usufrutto,  col  pet^o  all'  usufruttuario  di  conformar- 
ci agU  usi  de' luoghi  per  la  rimessa  dei  virgulti.' 


T,  HI.  Dell'  Usufmtto  «?.  i  a  5 

£.  9  ^  $  6  e/  1 ,  Jf'  de  usufruclti ,  et  quemad-  quia 
uiat'  ;  /.  4o^  $  ^f/f'  de  contrahenda  emptione . 

591.  L'usufruttuario,  uniformandosi  sempre  alte 
tpoche  ed  alla  pratica  degli  antichi  propri  etarj  ,  ap-^ 
profìtta  ancora  delle  parti  di  bosco  di  alto  fusto ,  che 
-tono  state  distribuite  in  regolari  tàgliaiiienti,  o  quej-^ 
(i  sieguano  periodicamente  sepra  una  certa  estensio-*. 
ne  di  terreno,  o  si  facciano  di  una  determinata  quan- 
tità di  alberi  presi  indistintamente  su  tutta  la  supèrH- 
<ie  del  fondo . 

le,  9;'$  6  et'jjff.  deusufructu,  et  quemad,  quìs 
uiatur.   • 

592.  Intuitigli  altri  casi  non  è  lecito  all' Usufruttua- 
rio di  valersi  degli  alberi  di  alto  fusto .  Può  solame.ute 
adoperare  per  le  riparazioni,  cui  egli  è  tenuto,  gli  al-» 

,l>eri  svelti  o  aiterrati  per  accideute:  a  quesio  oggetto 
^uò  anclie  far  uè  atterrare ,  se  è  necessario ,  ma  è  leiìu- 
lo  di  fame  constare  al  proprietario  la  necessità . 

Li.  11  ,et  leg'  12,1/1  pr.  ,ff.  de  usufructu  et^uemad^ 
qtiis  utatur. 

595.  L'usufruttuario  può  prendere  pali  nei  boschi 
per  le  vigne,  non  che  i  prodotti  amniali  e  periodici 
degli  alberi ,  osservando  sempre  Tuso  del  paese  0  la 
pratica  dei  proprietarj . 

le.  io,_/7-  ^^^  usufructu.  et  quemadm.  quis  utatur.  * 

694.  Gli  alberi  fruttiferi  che  muojoiio  ,  come  anche 
quelli  che  sdno^sveltì  o  spez'/ati  per  accidente  ^  ap^ 
pariengono  air  usufruttuàrio,  col  peso  di  surrogarue 
altri . 

tf'  1 2,  inpr.  j  de  usufructu  et  quemadm.  quis  utalit?\ 

695.  L'usufruttuario  può  godere  egli  stesso  o  dare 
ÌA  affitto  ad  altri  o  vendere  o  cedere  1* esercizio  de*  suoi 
diritti  a  titolo  gratuito .  Affittando, è  tenuto  ad  unifor^ 
marsiper  il  tempo,  in  cui  Taffittameuto  deve  essere 
rinnovato ,  e  par  la  sua  durata  alle  regole  stabil-.te  pel 
Marito  riguardo  ai  beni  delia  moglie  '  nel  titolo  «^el 
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Contralto  del  matrimonio  e  dei  Diritti  rispettivi  dei 
Conjugi, 

/r'  1 3 ^  $  a;  /.  67  ,j5C  de  usufructu. ,  et  quemad*  quis 
utat.  ;  /.  9^  $  1  ,ff'  locati  conducti.  l.  2Ò,§  kyff.  soluto 
matrimonio- 

596.  L' usufruttuario  gode  dell*  increraenlo  prodotto 
per  alluvione  al  feudo ,  di  cui  ha  T  usti  Fruito .  f 

J^'^y%  ^  yff'dt  usufruita ,  et  quemad.  quis  utatur^ 

597.  Gode  dei  diritti  di  servitù ,  di  passaggio ,  e  ge<- 
nenilmente  di  tutti  quelli  di  cui  potrebbe  godere  il 
proprietario,  e  n»  gode  come  il  proprietario  mede* 
aimo. 

F",  L'  ]  ^jffi  communiapraediorum.  L  20,  ^ifff.si 
seruitus  uindicetur^  L  a5,^,  deseruitutibus praedioru'm 
msticorum*  L  2,ff>  si  ususfr-uctus petatur. 

5q8.  L' usufruttuario  gode  delle  miniere  e  delle  ca* 
ve  (ti  pietre  che  sono  aperte  ed  in  esercìzio  al  tempo  ia 
cui  si  fa  luogo  all'usufrutto,  nel  modo  stesso  che  ne 
godrebbe  il  proprietario  ;  ma  se  si  tratta  di  escava  zio- 
ne  che  non  possa  eseguirsi  senza  licenza  ,  egli  non  pò* 
tra  goderne,  se  non  dopo  averla  ottenuta  dal  Goveruo . 

Non  ha  però  verun  diritto  sulle  miniere  o  cave  4i 
pietre  non  amcora  aperte,  né  su  quelle  di  torba  non 
incominciale  a  scavarsi  >  né  sul  tesoro  che  potesse  esse- 
re scoperto  durante  l' usufrutto . 
r  L.^,§2etis  L  ii,§  Set  S,/f»  de  usufructu,  et  que- 
mad.  quis  uiatur , 

599.  Il  proprietario  non  può ,  col  pfbprio  &tto  od  in 
qualunque  siasi  modo,  nuocere  ai  diritti  dell' usufrùt" 
luario. 

L' usufruttuario ,  dal  suo  canto ,  non  pu  ò  in  fine  deli' 
usufrutto ,  ripetere  alcuna  indennizzazione  per  i  mi- 
glioramenti che  pretendesse  d' aver  fatti ,  ancorché  fos- 
te aumentato  il  valore  della  éosa  . 

Può  egli  bensì ,  non  che  i  suoi  eredi ,  tagliere  gli  spec- 
chi, i  quadri  ed  altri  ornati  che  vi  vivesse  &Uo  cqìIocjì- 
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re ,  coir  obbligo  però  di  restituire  ogni  cosa  nel  suo  pri- 
jniero  stato . 

L.  t^,§6  ei  7;  i-  i^tff-  de  usufructu  et  quemadm. 
quls  uiaf.  ;  /.  \^,ff'  de usu etusufruct. et  reditu legato. 

SEZIONE     IX. 

Delle  Obbligazioni  dell'usufruttuario  * 

600.  L'usufruttuario  prende  le  cose  nello  stato  in 
eni  si  troTano;  ma  non  può  coiisegiiirne  il  possesso  se 
non  dopo  aver  (àjLto  fare,  in  presenza  del  proprietario , 
o  dopo  averlo  formalmente  citato ,  un  inventario  dei 
mobili,  e  uno  stato  degl'immobili  soggetti  all'usu^ 
frutto. 

X.  65.  J  lyffi  de  usufr.  et  quemad.  ;  /.  ii.ff.  de  usu 
et  usufructu  et  reditu  lecito.  $  i*  i,  mpr,.  et^^yff  usu* 
fructuarius  quemad.  caueat.  ;  /•  f  5,  in  pr.  de  usu  etfruct, 
^\quemad,  ;  /.  4^  §  i^cod.  de  usufructu  et  AaMtatione  » 

601.  Egli  foresta  cauzione  di  usufruire  da  buon  padre 
òi  ùinigHa,  se  pure  none  dispensato  dal  titolo  stesso 
da  cui  feriva  T usufrutto  ;  il  padre  però  e  la  madre  che  . 
iranno  l'usufrutto  legale ijei -beni  dei  loro  tigli ,  il  ven« 
ditore ,  11  donatore  che  si  è  risiUrvato  1*  usufrutto  ^  non 
tènò  obbligati  a  'dar  cauzione . 

JL'  9,  L  7;  /.  9,  $  \,ffi  usuffif^tuarkiè  quernad.  caueat.  / 
1. 1.  cod.  deusufr.  ethabitatione^  s  l.  7-  cod.ut  in  pos- 
Hssionem  l^torurk  velftdtììic^nììri.  ;  i.  bo,ff.  ad  senn-- 
tus-comultum  Tr^bell-  }L  8.  $  4,  in  fin,  cod,  de  bom'è' 
pioe  Uberis. 

603.  Sferusnfrnttowio  non  trota  ia  cauzione;  gì*  im- 
mobili sono  dati  in  afi&tto  o -messi  sbtlo  sequestro  ; 

I  danari  compresi  nell'  usùfini ito  «ano  im  piegati  ; 

Le  dermte  s^O'if^ndute ,  ed  il  prezzo  i^icavato  è  pa« 
fimcnte  impiegato  ; 

In  q  u  esto'  caso ,  appartengo  no*  air  usu  fr  uttoaFib  gli 
:Ìaterese2dea  capitali  ed  i  fìtti . 

"X.-G^  i-x^jf'  UtUfpaoruài  tstufideicomm,  sen^and^ 
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.  6o5.  Non  prestandosi  dall*  usufruttuario  la  c^uzlo* 
ne,  il  proprietario  può  pretendere  che  i  mobili  i  <|\iaIÌ> 
deperiscono  coli'  uso  siano  venduti  e  ne  venga  iiapie- 
gato  il  prezzo ,  come  quello  delle  derrate  ;  ed  in  tal  ca- 
so r  usufruttuario  ne  percepisce  T  interesse  diirante 
r usufrutto.  Potrà  nondimeno  domandare ,  ed  j  giudi- 
ci potranno  ordinare,  secondo  le\;ircoàtanze,  che  gU 
sia  rilasciata  una  parte  dei  mobili  necessarj  pel  proprio 
uso,  mediante  la  sola  cauzione  giuratoria,  e  coU' ob- 
bligo di  restituirli  in  fine  dell'usufrutto. 

L.  5.  §  \,ff,  ut  legato IV m  seu  jideicomm.  iseri*and. 

604.  Il  ritardo  nel  dai*  cauzione  non  priva  r-^usufrut* 
tuario  dei  fruiti  su' quali  può  aver  ragione;  questi  gli 
sono  dovuti  dal  momento  in  cui  si  u  luogo  all'uba— 
frutto . 

Anmm,  exi.  \%,ff.  de  usufructu  et  quemadm.  ;  /•  4, 
i  ^,ff'  de  damno  infecto .  .        • 

605.  L' usufruttuario  non  è  tenuto ,  se  non  alle  ripa- 
razioni ordinarie. 

Le  riparazioui  straordinari  sono  a  carico  del  pro<* 
prietario ,  a  meno  che  non  siano  state  cagionate  d»ir 
jneseguimento  delie  riparazióni  ordinarie ,  dopo  che  ha 
avutoluogoT  usufrutto,  nel  qual  caso  vie  tenutoTusu-» 
£ruttuario. 

.  Z.  7 ,  J  a  ,ff,  de  usufr,  et  quemadm.  ,•  /.  7 ,  cod,  deservi- . 
l^tiòus  et  aqua.  /.  ^Oj  Jf.de  damno  infecto,  i,Z2,  $  5« 
Jf.  de  usu,  et  usufr.  isgato .  * 

.  606.  Sono  riparationi  straordinarie  quelle  delle  mn- 
ragUe  maestre  e  delle  volte,  il  rinnovamento  delle  tra* 
vi  e  degli  interi  coperti  dei  tetti  ; 

.  Quello  degli  argini ,  e  delle  mura  di  sostegno ,  e  di 
cinta ,  egualin^te  per  intiero .  -^ 

^  Tutte  le  altre  riparazioui  sono  ordinarie . 
607.  Né  il  proprietario  né  l'usufruttuario  sono  t«nu«*  . 
ti  a  riedificare  ciò  che  è  caduto  per  vetustà ,  o  disjti[uU(^ 
yer'ca^o  fortuito,         '  .   '   ; 
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Z.  6  1 1;  /.  8, 65,$  1;  l  46,  $  1;  /.  47,  49,  $  1  ^  de 
itiufmctu  etquemadm,  ;  /.  ao,^  (/e  damno  in  fedo 

608.  Durante r  usufrutto,  1* usufruttuario  è  tenuta 
t  tutti  i  carchi  annuali  del  fondo ,  come  sono  le  con-  < 
tribuziont  ed  altri  pesi  che  secondo  la  consuetudine, 
cadono  Mi  friftti . 

L,  7.  7^;  l'  37,  J  4:  /.  ^2,ff,  de  usufr.  et  quemad'^ 
mod.  i  L  ^S,jy.  de  usu  et  usufructu  legato . 

609.  L'usufruttuario  ed  il  proprietario  concorrono 
nel  modo  seguente  al  pagamenk)  de' carichi  ibe  posso- 
no essere  imposti  sulla  proprietà  durante  V  usufrutto: 

Il  proprietario  è  tenuto  pagarli ,  e  i'usufru Ilario  gli 
deve  corrispondere  l'interesse  della  somma  pagaia  . 

Se  dair  usufruttuario  sene  anticipi  il  pagamento , 
^nesti  ha  il  diritto  alla  ripetizione  del  capitale  alla  &- 
He  dell'  nsnfìrutto . 

610 .  U  legato  di  una  rendita  vitalizia  o  di  una  pen- 
sione alimentaria  fatto  da  un  testatore  si  deve  pre«» 
stare  intieramente  dal  legatario  universale  dell'  us«-> 
frutto,  e  dal  legatario  a  titolo  universale  in  proporzio- 
ne del  lóro  godimento,  senza  che  abbiano  verun  dirit** 
lodi  ripetizione. 

Argum,  ex  l.  8,  %  4,  cod,  de  bo/iis  quae  Ub, 

611.  L'usufruttuario  a  titolo  particolare  non  è  tenu- 
to al  pagamento  dei  debiti  per  i  quali  il  foudS  è  ipote- 
cato :  se  viene  forzato  a  pagarli ,  ha  il  regrc8*^o  contro 
il. proprietario ,  salvo  ciò  che  è  detto  all'articolo  10*20 
al  titolo  delle  Donazioni  tra  pivi  e  dei  Testamenti . 

A/gum.  ex  L  ^i,ff.  de  usu  et  usufructu  et  reditu  le^ 
gaio . 

Sia.  L'usufruttuario o  universale,  o  a  titolo  uni- 
versale, deve  contribuire  col  proprietario  al  pagamen- 
to dei  debiti , nel  modo  che  segue: 

Si  stima  il  valore  del  fondo  soggetto  all'usufrutto  ; 
di  fissa  in  seguito  il  contributo  al  pagamento  de'  diìbiti 
in  n^on«  di  c^uetto  valore  * 
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Se  rusufiruttnario  vuole  anticipare  la  somma  pei* 
cui  il  fonde  deve  contribuire,  gli  viene  restituito  il  ca« 
|)itale  al  termine  dell' usufrutto ,  senza  alcun  intere^'sd. 
Se  Fusufrultuario  non  vuol  fare  questaAuticipazlo-» 
ne ,  il proprietarlopuò scegliere , o di  pagare  tal  somma  , 
ed  in  questo  caso  l'usufruttuario  gliene  ccHHspriude 
f  intere ise  durante  il  tempo  dell'usufrutto,  odi  far 
vendere  una  porzione  de' beni  soggetti  air  usufrutto  si« 
lìo  alla  concorrente  somma  dovuta . 

6i3.  L^usufruttuario  non  è  tenuto  che  per  le  spese 
delle  liti  concernenti  l'usufrutto ,  e  pet  le  condanne 
alle  quali  le  stesse  liti  porrebbero  far  luogo . 

6i'4.  Se  durante  l'usufrutto,  un  terzo  commettesse 
qualche  usurpazione  su!  fondo  ,  od  altrimenti  attentas- 
se alte  ragioni  del  proprietario  ,  l'usufruttuario  è  te^ 
nuto  a  denunciarli  tali  fatti  ;  e  mancando  a  ciò  ^  egli  h' 
tèsponsabile  di  tutti  i  danni,  che  ne  potrebbero  risul- 
tare al  proprietarie ,  còme  lo  sarebbe  per  i  det^ora«- 
méhti  del  fondo  da  lui  medesimo  cagionali. 

'  L.\^,%q,  ff.de  usufructu.  etquemad.  Ì.ì,§  7;/,  9> 
ffrusufructuarius  quentad.  cat^eati   • 

61 5.  Se  l'usufrutto  non  è  costituito  cfae  sopra  im  * 
animale,  il  quale  venga  a  perire  senza  colpa  dejrusu- 
ffuttuario^  non  è  questi  tetiuto  a  restituirne  un  aitilo  ^ 
né  a  pagarne  la  stima. 

L,  70,  §  3,j5^  de  usufr.  etquemad. 
^616.  Se  il  gregge,  su  cui  si  ò^ stabilito  V usufrutto  pe% 
risce  interamente  per  caso  o'^ier  malattia  e  senza  colpe 
dell'Usufruttuario,  qìiesti  non  è  obbligato  che  a  rea«« 
der  conto  al  proprietario  delle  pelli  o  del  loro  valore. 
jSe  il  gregge  non  perisce  interamente >  TusuMittua- 
rio  è  tenuto  a  surrogare  i  capi  degli  animali  che  sono 
periti,  sino  alla  concorrènte  quantità  de' nati . 

jZ.  68,  $  2/7.  ^9,  70, ,  J  1,  2,  3>  4  et  ò,ff.dtu$itfìr. 
erquemad.  .  -^Ifut.-de  rerum  divlsiohe,  5  58. 
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SEZIONE    ili. 

Dei  modi  con  cui  finisce  V  usufrutto, 

617.  L'usufrutto  si  estingue , 

Colia  morte  naturale  o  civile  dell' usufruttuario; 

Collo  spirare  del  terupo  per  cui  fu  costituito  ; 

Colla  consolidazione  ossia  riunione  nella  stessa  per^ 
iona*^  delle  due  qualità  di  usufruttuario  e  di  proprietà-» 
rio  ; 

Cól  non  usarne  pel  corso  d'anni  trenta  ; 

Col  totale  deperimento  della  cosa  sulla  quale  fu  co* 
stitnito  r  usufrutto . 

•  li,  \  et  3,  f  5;  /.  2h,ff.  quibus  madis  ususfrmtus 
velusus amittitùr} l.  ai  §1, fi.de hgalis;  1 .° — Insiilut* 
de  usufructUj  §  3;  —  /.  3.  1 2.  i4  «r  16,  cod.  de  usufruì 
ctu  ethabitatione ;  /.  ^.Jf.de annuìs  iegatis  >l.io,ff  de 
capite  minutis;  ti  b,ff.  de  usu,  et  usufructi^et  reditu 
libato.  —  /.  17  e^  41,  ff'  <l^ibus  modis  ususfructus  vei 
usua amittitur.  Paul. sentent.  t.  S,  tit»6,id^,t.  \o,Jfl 
de  vi  et  ui armata,  —^t.iò,  cod.  de  servitutibus  et  aqua ; 
f.^fff'  si  ususfructus  petatur.  l.  3.  cod.  depraescrìptìo- 
neSOj  vetAo  annorum.  l.  a,  34,  f  2;  /.  36,^  de  usu- 
fructu  et  quemad.  ;  l.  5,  $  2;  /.  10.  51  et  ffff.quibus 
niodis  ususfructus  vei  usus  amiltitur. 

618.  L'usufrutto  può  anche  cessare  per  T abuso  che 
facesse  l'usufruttuario  dei  suo  diritto,  tanto  col  cagio« 
aare  deterioramenti  ai  fondi ,  quanto  col  lasciarli  de» 
perire  per  mancanza  di  riparazioni . 

I  creditori  dell'  usnfruttario  possono  intervenire  alle 
liti  ad  oggetto  di  conservare  le  loro  ragioui  ;  possono 
affirire  la  riparazione  dei  commessi  deterioramenti ,  e 
garantirne  per  l'avvenire . 

I  giudici  possono  y  secondo  la  gravezza  delle  circo^ 
stanze,  pronunciare  l'estinzione  assoluta  delf  «sufrut* 
lo,  ovvero  ordinare  l' immissione  del  proprietario  nel 
possesso  della  cosa  sottoposta  all' usufrutto,  col  peso 
]X#  di  pagare aauiiaimeme  aU'usniruUuario ,  odagli 


»Scv  L,  IL  Dei  Bini  ee. 

aventi  causa  dal  medesimo,  una  somma  determinata 
sino  al  momento  in  cui  Puaùfrulto  avrebbe  dovuta, 
cessare. 

Inst.  de  uaufr.  f  5.  ;  /.  38,jf.  de  rei  y indicai, 

619.  L' usufrutlo  y  che  non  è  accordato  a  particola—^ 
fi,  nou  dura  oltre  trent'anui. 

y,  L  56, j7^  deusufr,  et  que^nad.,-  L  8,  de  uèfi^etu^u^ 
fructu  et  reditu  legato.  /.  19.  cod.  de  sacrosanctis  eccle^ 
siis.  L^%,ff.  adLfalcidiam, 

6ao.  L* usufrutto  concesso  sino  a  che  una  terza  per^ 
sona  sia  giunta  ad  una  determinala  età,  dura  sino  a[ 
taWpoca ,  ancorché  la  delta  persona  sia  morta  prima 
dell'  età  fissata . 

L.  i  a.  cod,  da  usufr,  et  habitatione . 

6a] .  La  vendita  della  cosa  soggetta  all'  usufrutto  nom 
porta  vernn  cangiamento  aldiritto  dell' usufruttuario  ; 
egli  continua  nell'usufrutto  se  non  vi  ha  formalmente 
rinunciato . 

L..i^»ff'  quibus  modis  ususfr.  pel  usua  amiti.  ;  /.  1 7. 
§  ^^ff,de  usufructu  et  quemadm*  Argum.  e:^  lege  34, 
'  ff.  der^ulisjuris,  * 

6^2. 1  creditori  dell'usufruttuario  possono  far  di- 
chiarare nulla  la  rinuncia  ali'  usufrutto  che  questi  avea-% 
te  fatta  a  loro  pregiudizio . 

L,  i  efò,^  1 1  jj\  quae  in  fraudtm  CTedìtorum , 

6 a 3.  Se  una  sola  parte  della  cosa  soggetta  all' usa-* 
fruttò  perisce  »  l' usufrutto  si  couserva  sopra  ciò  che  ri^ 
mane . 

h.  34>  ff'  3/  /.  53,/?!  de  usufr.et  quemad, 

6a4.  Se  l'uaufìrutto  non  è  costituito  che  sopra  un 
edificio  ,  e  questo  venga  distrutto  da. nu  incendio  o  d^ 
accidente  ,  ovvero  rovini  per  vetustà ,  T  usùfruttaaric» 
non  avrà  diritto  di  godere  né  l' area  né  i  materiali . 

Se  l'usufrutto  era  coilitnilo  sopra  u aa  possessione 
di  cui  l'edifìcio  non  era  che  una  parte,  in  tal  caso» 
r  usn&uttuario  godrà  del  suolo  #de'  materi^i^.       m  . 
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lì.  5'^  $  12;  /.  9.  IO,  ffquibus  modis  usttsfr,  pelusun 
0mitUtur.  — Inst.  de  usufr.  $  3.  in  fin. 

CAPO  11. 
Dell'  Uso  e  de It  Abitazione  é 

626. 1  diritti  d*  ivfto  e  di  abitazione  si  acquistano'  e  si 
perdono  nella  stessa  maniera  che  1  u8ufn«tto. 
'  £/*  1  ,ff.  de  ùsu  et  ìuibittttione.  /.  5.  $  ^ ,  ff,  de  usu- 
fructu  et  quemadmodum .  ;  /,  1  o,  ff.  de  capite  minutisi 
L  iiyff'de alimentie vel cièarUs  legatis.  i.  'h,fj.  de àis 
^uae  prò  non  scriptie  àaòentur, 

626.  Non  si  può  godere  di  tali  diritti  senza  che  si  sia 
data  préViameate  canzionìe,  e  si  formino  gli  stali  e 
^y  invernar] ,  come  nel  caso  dell'  usufrutto .  ' 

L.  i5,  inpr.;  /.  65,  f  1  ,ff.  de  usufructu  et  quemad- 
mod.  ;  /.  1  ij/f.  de  usufructu  et  reditu  legato .  /.  1^  in^ 
pr,  j§  \etkyff.  ususfructuarius  quemad.  caueat,  L  A% 
tod.de  usufructu  et '/iabitatione,  * 

637.  L'usuario,  e  colui  che  ha  diritto  diabitazio^ 
ne,  devono  godere  da  buon  padre  di  famiglia  . 

Argum,  ex  l.  ^b,Jf.  de  usufructu  et  quemadmodum. 

6s8. 1  diritti  di  uso  e  di  abitazione  sono  regolati  dal 
titolo  che  li  stabilisce,  e  ricevono  maggior  o  minore 
estensione  giusta  le  disposizioni  in  esso  contenute. 

6^9.  Se  il  titolo  non  determina  Testensione  di  que- 
sti diritii ,,. saranno  regolati  come  siegue . 

630.  Colui  che  ha  Tuso  dei  frutti  di  un  fondo ,  non 
può  percepire  se  non  ciò  che  gli  è  necessario  per  i  suoi 
bisogni  e  per  quelli  della  sua  famiglia. 

Può  percepirli  anche  per  i  bi^,ogni  de' figli  che  gli  so- 
no «opra vvenuti  dopo  la  concessione  dell'  uso . 
Li^  12.  ed  \^^  ff.de  usu  et  habitatione . 

63 1.  L'usuario  non  può  cedere  né  al£ tiare  il  suo  di- 
ritto ad  un  altro . 

L.  sij%  et  il. Jf.  de  usu  et knbitatione.  ' 

632.  Quegli  che  ha  il  diritto  d'abitazione  in  una  ca- 
ia, può  abitarvi  conia  sua  famìglia,  ancorché  non 
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fosse  maritato  all'epoca  in  cui  acquistò  questo  diritto , 

L.2,i,  4,  5j  6,  7  et^tff,  de usu  et  /taòifatìone . 

633.  Il  diritto  di  abitazione  si  limita  a  ciò  che  è  ne* 
cessano  per  l'^ibitazione  di  colui  al  quale  venne  accor- 
dato un  tal«  diritto ,  e  della  sua  lamiglia . 

L,  2, 3/4,  5,  6^  7  ei  %,ff.  de  usu  eé  /tabìtathne . 

634.  Il  diritto  d'at>iiazionenoii  può  essere  né  ceduto 
nò  locato. 

L.^,/f,  de  usu  et  habUat* ,  eontrar. ,  l.  1 3  cod,  de 
ùsufructu  etàabitatione-^InstUut. ,  f.  5>  de  usu  et  ha-- 
bitathne. 

635.  Se  r  usuario  consuma  tutti  i  frutti  del  fondo , 
o  se  occupa  tutta  la  casa ,  spettano  ad  esso  le  spese  deK 
la  coltura,  le  spese  delle  riparazioni  ordinarie,  ed  il 
pagameuto  delle  contribuzioni,  nell'egual  modo  che 
appartengono  air  usufruttuario . 

àe  non  percepisce  che  una  parte  dei  frutti ,  o  se  non, 
occupa  che  una  parte  della  casa  »  contribuisce  in  pro- 
porzione di  ciò  che  gode . 

L.  i^,  ff.de usu  et  habitatione,         y  . 

636.  L'uso  dei  boschi  e  delle  foreste  è  regolato  da    f 
leggi  particoWi . 

TITOLO  IV. 

Dèlie  Servitù  prediali, 

637.  La  servitù  è  un  carico  imposto  sopra  un  fondo 
per  Tu  so  e  utilità  di  un  fondo  appartenente  ad  altra^ 
proprietario. 

638.  La  servitù  non  induce  alcuna  preminenza  di 
iin  fondò  sopra  l'altro .  ' 

639.  La  medesima  deriva  dalla  situazione  naturale 
dei  luoghi  y  o  dalle  obbligazioni  imposte  dalla  legge ,  o 
dalle  convédzioni  fra  i  proprielarj . 

L,  ^jinpr.yjf  deaqua  et  aquaeflupiaearccndae^ 


j 
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C  AP  Q  PR  IMO. 
DelleServitù  che  derivano  (falla  situazione  de"  luoghi, 
-G4o.-l  i'ouili  interiori  sono  soggetti  riguardo  a  quelli 
che  si  trovano  più  elevati  a  ricevere  le  acque  «he  da 
essi  scolano  naturalmente  senia  die  vi  sia  concorsa  l'o* 
pera  dell' uomo'. 

Il  [troprietario  infeùorenou  può  aliare  alcun  ripa- 
ro che  impedisca  queno  scolo . 

Il  proprietario  superiore  non  può  fare  alcuna  cosa 
che  renda  più  grave  la  serrilù  del  fondo  inferiore . 

L.  1 ,  f .  1 5,  25;  /.  2.  in  pr,  fS§.i;l.ì,§  \ff.  de  aqua  et 
aquaeplupiae  arceìtdaè.  /.  i^  $.  i ^,jy.  ead,  tituio.  /.  i^ 
$  IO,  eod,  tituh , 

64 1.  QiiegU ,  che  ha  una  ioraente  nel  suo  fondo ,  può 
usarne  ad  arbitrio ,  salvo  il  diritto  che  potesse  avere 
acquistato  il  proprietario  del  fondo  inferiore  per  qua<» 
lunque  titolo  od  in  forca  di  prescrizione. 

L.  1,  $  13;  /.  ai  el  ^^,fjf'  deaqud  et  aquae pluifiae 
arcendae . 

643,  La  prescrrzione  in  questo  caso  non  può  acqui- 
atarsi  che  col  possesso  continuo  d' anni  trenta ,  da  com- 
putarsi dal  momento  in  cui  il  proprietario  del  fondo 
inferiore  ha  fatto  e  terminato  dei  lavori  visibili,  e  d^ 
atinati  a  facilitare  il  declivio  ed  il  corso  delle  acque  nel 
proprio  fondo . 

Z.  io,/jf.  si  sewitus  pindicetur.  Li,  cod.  deseruitu* 
tlbunetaqua. 

€43.  li  proprietario  della  sorgente  non  può  deviarne 
il  corso^  quando  la  medesima  somministri  agli  abitanti 
di  un  comune,  villaggio ,  o  borgata  l'acqua  che  è  loro 
necessaria  ;  ma  se  gli  abitanti  non  ne  hanno  acqoisiato 
o  prescritto  l'uso,  il  proprietario  può  pretendere  una 
indenYiiz7flzioue  determinata  dai  periti. 
•  644.  Quegli  il  ctii  fondo  bordeggia  un'acqua  corren- 
te, tranne  quella  che  è  dichiarata  di  ragione  del  pub- 

...  '    ■       ■        ■     M  • 
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blico  dcmaTiio  coU  articolo  538  al  titolo  della  "Dìstin^ 
zione  de'  ben^,  può  servirsene*,  mentre  trascorre  «  per 
r  irrigazione  de' suoi  fonili . 

Quegli  il  cui  fondo  vieueattraversato  da  quest'acqua, 
può  anche  servirsene  nell'  interv:allo ,  in  cui  essa  vi  tra- 
scorre, rna  coir  obbligo  di  restituirla  al  suo  corso  or- 
dinario Ojeir  uscire  dai  suoi  terreni .  / 

/^.  3,  in  pr. ,  de  aqua  et  aqude  pluviae  arcendae . 

^45.  Insorgeudo  qualche  controversia  fra  i  proprie- 
tarj  cui  tali  acque  possono  essere  utili ,  i  tribunali  àer 
adendo,  devono  conciliare  T  interesse  dell' agricoltura 
coi  riguardi  dovuti  alla  proprietà ;^ed -in  tutti  i  cai>i  de- 
vono essere  osservati  i  regolamenti  particolari  e  locali 
sul  corso  ed  uso  delle  ac^e. 

646.  Ogni  j^roprieLirio  può  obbligare  il  suo  vìbino 
\^       a  stabilire  i  termini  di  contine  delle  loro  contigue  pro- 
prietà.  Lo  stabilimento  dei  termini  di  contine  si  ik  a 
spese  comuni . 

Ai^guM.  e:!^.  l.  ò,  cod.  communi  diuidundo,  L  12  ion^ 
bui. ,  tabula.  7. 

647.  Ogni  proprietario  può  chiudere  il  suo  fondo  , 
salva  l'eccezione  prescritta  nell' articolo  683.  . 

Argum,  ex  leg.  2i,cod.  mandati. 

648.  Il  proprietario  che  vuol  fare  una  cinta  al  suo 
fondo,  perdei]  diritto  dimandare  a  pascolare  le  sue 
bestie, ueir  altrui  fondo  dopo  la  raccolta  delle  messi ,  io. 
proporzione  del  terreno  die  ha  sottratto  all'uso  CO'^ 
mune . 

C  A  P  O  IL 
I}elle  Senntù  stabilite  dalla  legge . 

649.  Le  servitù  stabilite  dalla  legge  bannoper  og- 
getto la  pubblica  o  comunale  utilità  »o  quella  dei  pri«t 
vati. 

►  65o.  Le  servitù  stabilite  per  V  utilità  pubblica  o  co- 

jED'cinale,  risguardano  i  marciapiedi.lungoi  fiumi  na-« 

*  vigalùU  od  atti  a  trasporto ,  la  costruzione,b  riparazio« 
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ae  delle  strade  od  altre  opere  pubbliche  ò  combinali . 
•  Tutto  ciò  che  concerne  (][uesta  specie  di  servitù  ,  vie- 
ne determinato  da  leggi  o  da  regolamenti  particolari  : 

65 1.  La  legge  assoggetta  i  proprietarj  l'uno  v^*so 
l'altro  a  differenti  obbligazioni, indipendentemente  da 
qualunque  convenzione . 

L*  i,§.  33;  /.  2,  inpr,J)r,  deaqua  et aquae pluviaè 
arcendae . 

652.  Una  parte  di  queste  obbligazioni  è  regolata  dalie 
leggi  sulla  polizia  rurale  ; 

Le  altre  riguardano  i  muri  e  le  fosèe  comuni ,  i  casi' 
in  cui  si  faccia  luogo  alla  ragione  d'appoggio  ;  il  pro^ 
spetto  nella  proprietà  del  vicino,  lo  stillicidio,  ed  il 
diritto  di  passaggio . 

s  E  2>  T  o  N  s    I. 
Del  Muro  e  delle  Tosse  comuni. 

653.  Nelle  città  e  nelle  campagne  ogni  muro  che  fl*^ 
no  alla  sua  sommità  serve  di  divisione  tra  ediiizj ,  corti, 
giardini, ed  anche  tra  recinti  ne' campi,  si  presumei 
comune  •>  se  non  vi  è  titolo  o  seguo  lu  contrario  . 

654.  È  segno  che  il  muro  non  è  comune,  quando 
la  sommità  di  esso  da  ù(ia  parte  è  diretta  ed  a  pioni bd 
della  sua  fronte  esteriore.^  e  dall' ad  tra  presenta  un  pia- 
no inclinato  ; 

'  Come  pure  quantlo  non  vi  sono  che  da  una  parte  so- 
ia o  lo  sporto  del  tetto  o  cornicioni  e  mensole  di  pietrai 
appostivi  al  tempo  della  costruzione  del  muro. 

In  questi  casi  si  considera  che  il  muro  appartenga 
eclusivamente  al  proprietario  dalla  cui  parte  sono  lo 
stillicidio  ,  cornicione ,  o  le  mensole  di  pietra . 

655.  Le  riparazioni  e  le  ricostruzioni  dei  muro  co- 
mune sono  a  carico  di  tutti  quelli  che  vi  hanno  diril^ 
to,  ed  in  proporzione  del  diritto  di  ciascuno . 

Paul,  sentent,,  liÒ,  b,  tìL  io>  $  si.;  /^  a8. >  $  i;  /- 
t^^ff,  de  damno  infetto . 

656.  Ciò  non  ostante  qualunque  compadrone  di  un 
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muro  comune  pu6e»imer8Ì  dall' obbligo  di  concorrer» 
alle  spelte  delle  riparazioni  e  /icosiruzioni,  riminoian* 
do  al  diritto  di  comunione,  purché  il  muro  coiiiune 
Bon  sosleaga  un  ediflzio  di  sua  spettanza. 

667.  Ogni  compadrone  può  fìir  fabbricare  a p|)oggian'> 
do  ad  un  hiuro  comune,  ed  immettervi  travi  e  travi- 
celli  per  tutta  la  ^rosse^za  del  muro  ad  esclusione  di 
cinquantaquattro  miilirnetri  Hi  essa  (  due  pollici  ), 
lenza  pregiudizio  del  diritto  che  ha  i!  vicino  di  far  ao 
corciare  la  trave  tino  alla  metà  del  muro,  nel  caso  in 
cui  egli  volesse  collocare  una  trave  nello  stesso  silo  y  od 
appoggiarvi  un  cammino . 

X.  1 2fffl  communi  diutdund, 

658.  Ogni  compadrone  può  fare  innalzare  il  muro 
comune;  ma  sono  a  di  lui  caripo  le  spese  dell' innalza*^ 
mento,  le  riparazioni  pel  mantenimento  dell'alzata 
superiore  alla  cinta  comune,  ed  niolire  T  indennità  pel 
maggior  peso  in  proporzione  dell'alzamento  e  secondo 
il  suo  valore . 

L  1 ,  cod.  de  aedifieiis-priuatis, 
^   65<).  Se  il  muro  comune  non  è  atto  a  sostenere  l'ai- 
lamento,  quegU  che  vuole  alzare  è  tenuto  a  farlo  rico- 
9tuire  per  iutiero  a  sue  spese,  e  nel  proprio  suolo  quan- 
to alla  maggior  grossezza . 

660.  il  vicino  che  noti  ha  contribuito  air  alzamento, 
può  acquistarne  la  comunione  pagando  la  metà  della 
spesa ,  ed  il  valore  della  metà  del  suolo  occupato  per  la 
maggior  grossezza .    ' 

6bi .  Ogni  proprietario  in  contiguità  di  un  muro ,  ha 
pure  la  facoltà  di  renderlo  comune  in  tutto  od  in  par-^- 
te,  rimborsando  al  padrone  la  metà  del  totale  valore, 
o  la  metà  del  valore  della  parte  che  vi>ol  rendere  co* 
mune ,  eia  metà  del  valore  del  suolo  sopra  cui  il  muro  è 
costrutto. 

Chntr.  argum.  ex  L  if,  cod.  de contraAaenda  emp* 
$ione^. 
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6^3.  Uuo  dei  Ticini  non  può  fare  alcun  incavo  nel 
corpo  d* un  muro  camime,tiè applicarvi  od  appoggiar- 
vi alcuna  nuova  opera  seuza  il  consenso  delF altro ,  ov- 
vero, in  caso  di  rifiuto,  senza  avere  fallo  da  periti 
determinare  i  mezzi  necessar)  onde  l'opera  non  riesca 
di  danno  ali  e  ragioni  di  quello . 

L.  li, ff'  si  sefvUus  uindicetur.  i  ^yff-  communi 
4iPÌdundo . 

663.  Ciascuno  può  constriiigere  il  suo  vicino  a  con* 
correre  nelle  spese  di  costruzioni  o  di  riparazioni  det 
muri  che  dividono  le  loro  case ,  corti  e  giardini  situati 
nelle  cittàe^peisobborghi  :  Taltez^a  di  essi  sarà  determina- 
la  secondo  i  regolamenti  particolari ,  o  secondo  gli  usi 
CDstanteqaente  ricevuti ,  e  non  essendovi  -usi  o  regola- 
menti ,  ogni  murò  divisorio  da  costruirsi  o  riedificarsi 
in  avvenire,  dovrà  essere,  nelle  città  di  cinquantami- 
la anime  o  più ,  almeno  di  trentadne  decimetri  ('dieci 
piedi  )  in  altezza  ,  compreso  il  cornicione,  e  nelle  al- 
tre città,  di  ventisei  decimetri  (  otto  piedi  ) . 

£..  35.  56,  37,  et  "Sc^tff.  de damno  infeclo  • 

664.  Quando  i  differenti  piani  di  una  casa  appar- 
tengono a  più  proprietarj ,  se  i  titoli  di  proprietà  non 
determinano  il  modo  delle  riparazioni  ericostruzioni , 
devono  queste  &rsi  nel  modo  che  segue . 

'  I  muri  maestri  ed  i  tetti  sono  a  carico  di  tutti  i  pro- 
prietarj ,  ciascuno  in  proporzione  del  valore  del  rispet- 
tivo suo  piano .       '  . 

Il  proprietario  di  ciascun  piano  fa  il  pavimento  su 
clìi  cammina; 

.  Jl  proprietario  del  primo  piano  forma  la  scala  che 
▼1  conduce;  quello  del  secondo  continua  la  scala  dal 
primo  al  secondo  piano  ;  e  cosi  di  seguito . 

^  665.  Hicosiruendosi  un  muro  comune  od  una  casa,. 
»?  ritengono  le  servitù  attive  e  passive  anche  riguardo 
fA  nuovo  muro  od  alla  nuova  casa,  senza  eh  e  possano 
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renderfli  piÀ  gravose,  e  purché  la  ricostruzioTie  slegua 
prima  che  sia  acquistata  ta  prescrizione. 

X>  à^  §  ^^tff'  ^^  usurpationijus  et  usutapioìiibus . 

666.  Tutte  le  fosse  tra  due  fondi  si  presumono  conia- 
ni  se  non  vi  è  titolo  o  segno  in  contrario . 

66 7^  E  un  segno ,  che  la  fossa  non  è  comune ,  se  si 
trovi  lo  spurgo  od  il  getto  della  terra  da  una  sola  parte 
della  medesima . 

668.  La  fo98a  è  considerata  di  spettanza  esclusiva  di 
colui,  dalla  cui  parte  esiste  il  getto  della  terra. 

669.  La  fossa  comune  deve  mantenersi  a  spese  co- 
muni . 

670.  Ogni  siepe  divìdente  fondi  è  riputata  comune, 
eccettuato  il  caso  in  cui  un  solo  fondo  fosse  rn  istato  di 
<8ssere  cinto ,  0  non  vi  si  abbia  titolo ,  o  possesso  suffi- 
ciente in  contrario . 

^671.  Non  è  permesso  di  piantar  alberi  di  alto  Fusto 
se  non  alla  distanza  prescritta  dai  regolamenti.pnrtico- 
lari  attualmente  veglia nti ,  o  datle  usanze  del  pae^e  co^ 
stanti  e  notorie;  ed  in  mancane  degli  uni  edeite  altre, 
alla  distanza  di  due  metri  dalla  linea  di  separazione  di 
due  fondi  per  gli  alberi  d'alto  fusto ,  e  di  un  scmime- 
Irò  per  gli  altri  alberi  e  siepi  vive  . 

L,  i3,  infine  fff.finium  regundorum, 

673.  II  vicino  può  esigere  che  gli  alberi  e  le  siepi 
piantate  ad  una  distanza  minore  siano  estirpale. 

Quello  sul  cui  fondo  s'inoltrano  i  rami  del  vicino, 
può  costringerlo  a  tagliarli. 

Se  poi  le  radici  s'inoltrano  nel  di  lui  fondo ,  puòes-^ 
so  stesso  tagliarle . 

673.  Gli  alberi  situati  nella  siepe  comune ,  sono  di 
ragione  comune  come  la  siepe ,  e  ciascuno  de' due  prò- 
prietarj  può  chiedere  che  siano  abbattuti . 

L,  1 9.  ff.finium  regundorum.  /.  a,  j9^.  de  aròoriòus 
caesis. 
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Della  Distanza  e  delle  Opere  intermedie  richieste  in 

alcune  coòtruzioni. 

.674.  Quegli  che  £1  scavare  un  pozzo  od  una  latrina 
presso  un  muro;  sia^  o  non  sia  comune. 

Quegli  t:he  vuole  costruirvi  camuiìno  o  (òcolare ,  fu- 
cina ,  forno  o  fornello , 

O  appoggiarvi  una  scuderia ,  . 

O  formare  ai  dorso  di  questo  muro  un  magazzino 
di  sale,  od  un  ammasso  di  materie  corrosive ,  è  obbli- 
gato lasciare  la  distauza  prescritta  dai  r^igoJameuli  ed 
usi  parlicolari  intorno  a  tali  oggetti,  e  di  fare  le  opere 
prescritte  dai  medesimi  regolameuti  ed  usi,  a  Rine  di 
non  apportar  danno  al  vicino . 

L.  27 j  §  IO,  ad  legem  ^quiliam;  l.  19,  J  i,ff,  de 
seruitutibus praediorum urbanorum }  L  ì'J  ,$  2fff,  si 
servitus  pindiceiur . 

sxziovE  in* 
Del  Prospetto  nel  fondo  del  piclno . 

€75.  Uno  de*  vicini  non  può , senza  il  consenso  deir 
«Itro ,  formare  nel  muro  comune  alcuna  (ìnesira  od 
apertura,  in  qual  si  sia  maniera^  anche  con  invetriata  . 
fissa. 

L.  ^o,  ff,  de  servitù tibus  praediorum  urbanon/mf 
L  38  >^.  commune  tUuidundoi  /.  9,  cod,  de  servii uti^ 
bus  et  aaua . 

676.  Il  proprietario  di  un  mnro  non  comune  con- 
figgilo al  fondo  altrui,  può  formare  in  questo  muro 
delle  luci  o  finestre  con  inferriate  e  invetriate  fisse . 

Queste  finestre  devono  essere  munite  di  cancelli  di 
ferro ,  le  cui  maglie  avranno  un  decimetro  (  tre  polli- 
ci e  otto  linee  )  di  apertura  al  più,  ed  un  telajo  e  in- 
vetriata fìs.«a . 

/*.  2,ff.  des  ervitutibus praed,  urbanorum;  L  a«>  ff. 
de  damilo  inftcto  ,•  /.  1 2,  $  1  ,  coi,  de  acdiJicii^prL  at, 

677,  Queste  finestre  o  luci  non  si  po8Sono^§^\c^j^j^e^^^ 
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c!ie  niraitezza  di  36  decimetri ,  o  812  di  otto  piedi  al  di 
•opra  del  pavimeato  0  suolo  della  camera,  che  si  vno* 
le  iilumiiiare ,  se  questa  è  a  pian  terremo ,  e  di  diciaa- 
ndve'decitnetri,  o  sia  sei  piedi  al  di  sopra  del  pavimen- 
to  se  questa  è  nei  piani  superiori . 

678.  Non  si  possono  avere  vedute  dirette  0  finestre  a 
prospetto ,  né  logge  o  altri  simili  sporti  verso  il  fondo 
chiuso  or  non  chiuso  del  suo  vicino,  se  tra  ilinurb  di 
questo,  e  il  muro  in  cui  si  formano  le  dette  opere, 
non  vi  èia  distanza  di  dicianuove  decìmetri  (  sei  piedi  ). 

679.  Non  si  possono  aver  vedute  laterali  od  oblique 
sul  medesimo  fondo ,  che  alla  distanza  di  sei  decimetri. 

(  du3  piedi  ) . 

680.  La  distanza  di  cui  si  parla  nei  due  precedenti 
articoli,  si  computa  dalla  faccia  esteriore  del  muro  sino 
all'apertura  che  si  fa ,  e  se  vi  sono  balconi  od  al  tri  simi- 
li sr>orti ,  dalla  linea  esteriore  sino  alla  linea  di  sepa*- 
raftione  delle  due  proprietà. 

SEZIONE     IV. 

f}ello  Stillicìdio . 

681.  Qualunque  piroprietario  deve  far  costruire  i 
tetti  in  maniera  che  le  acque  piovane  scolino  sul  su^ 
terreno  o  sulla  via  pubblica  ;  egli  non  può  farle  cadere 
8tii  fondo  del  suo  vicino , 

SEZIONE    t. 

Del  Di/ino  di  passaggio . 

68a.  Il  proprietario  i  cui  fondi  sono  circondati  per 
og;tti  parte,  e  che  non  ha  veruna  uscita  sulla  via  pub^ 
biica,  può  addomandare  un  passaggio  sui  fondi  dei  ' 
eùoi  vicini  per  la  coltivazione  del  silo  podere,  assu- 
mendo il  peso  di  una  compensazione  proporzionata  al 
danno  che  tale  passaggio  può  cagionare . 

Argun^.  ex  U  1-2  ,ff,  de  religiosis  et  sumpHbus  fune^ 
rum  ;  Li,§  aeliyj^.si  usiisjracfus  petatun  A  5  ,  J  4 , 
ff.  adtxhibendum}  L  8,  ^.  de  incendiìs  ;  /.  9^  ff.  de 
damno  infècto  :  \ 
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685.  Il  passaggio  deve  r^olarmetite  prendersi  in 
quella  parte,  ia  cui  il  transito  è  più  breve  «lai  podere 
oircondato  alla  vìa  pubblica . 

Argum,  ex  I.  9,^!  de  servitutibus . 

684.  Ciò  nondimeno  il  passaggio  deve  essere  srabtli- 
lo  in  qucUa  parte  ove  riesca  di  minor  danno  a  colui  sul 
cui  fondO'Vieneaccojpdato. 

Arguirti  ex  Uge  n ,  ff-  deseruitiU. 

i^^iy.  L'azione  per  iudenuità  nel  caso  preveduto 
dair articolo  63ìi,  è  soggetta  a  prescrixioue  ;  e  sussiste 
il  diritto  di  continuare  il  passaggio,  quantunque  ra- 
zione per  indenuità  non  sia  più  ammissibile. 

CAPO  HI. 

Delle  Servitù  stabilite  per  fatto  dell'uomo  . 

SEZIONE    I. 

Delle  diverse  soni  di  Serifità  che  possono  stabilirsi  sui 

Seni . 

686.  È  permesso  ai  proj>rietari  di  stabilire  sopra  i 
loro  fondi  od  a  beneiicio  diessi  quelle  servitù  cbe  sem- 
brassero loro  opportune ,  purcbè  le  servitù  stabilite 
non  siano  imposte  uè  alla  persona ,  né  a  benefìcio  del- 
la persona,  ma  solamente  ad  un  fondo  e  ad  uso  di  un 
fondo,  e  purché  tali  servitù  non  siano  in  alcun  modo 
contrarie  air  ordine  pubblico .  ^ 

Il  titolo  che  costituisce  le  dette  servitù  ne  regola  Ver 
«ercizio  e  Testensioue  :  mancando  il  titolo  >>haiuio  luo- 
go le  seguenti  di8p<ui2ioni . 

L.  1  ,i  li  l.  S  ért 6  ,Jf,  communia  pfxiedlorum ;  /. 
^»ff'  de  sen^itutibus  ;  L  19,  i7!  de  usufructu.  et  quenuiU. 

687.  Le  servitù  sono  stabilite  per  l'uso  e  delle  fàb- 
briche o  dei  terreui . 

,  Le  prime  si  denominano  urbane,  tanto  se  le  Fabbri- 
che cui  spettano  siano  situate  in  città,  quanto  in  cam- 
pagna. 

Le  seconde  M  denominano  ra5//Ci%e  < 
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Ij.  1  e/ 2,^  dt servilutihus'praediorum t-usticorum , 

688.  Le  servitù  «ono continue  o  disconlinue.  '' 

Le  servitù  continue  sono  quelle  il  cui  esercizio  è  (^ 
può  eosere  continuato ,  senza  che  »ta  necessario  un  fat- 
to al  tiiale^elT  uomo;  tali  sono  gli  acquedotti,  gli  stil-^ 
licidj ,  i  prospetti ,  ed  altre  di  questa  specie . 

Lf  servitù  discontinue  sono  quelle  che  richiedono» 
un  fatto  attuale  dell*  uomo  per  essere  esercitate  :  tali 
sono  quelle  di  passare,  di  attinger  acqua ,  di  condurre 
le  bestie  al  pascolo  ed  «nltre  simili. 

L'i^iJT'  de  seruitutibus }  Li,  Sloquitur,  ff.  </# 
atiua  quQtidìana  et  aestiva  . 

(^89.  Le  servitù  sono  apparenti  o  non  apparenti. 

Le  servitù  apparenti  sono  quelle  che  si  manifestano 
con  opere  esteriori ,  come  una  porta,  una  fiuestra,  un 
acquedotto . 

Le  servitù  non  apparenti  sono  quelle  che  non  han^ 
no  segni  visibili  della  loro  esisteii'/a ,  come,  per  esem- 
pio,  là  proibizione  di  fabbricare  sopra  un  determinalo 
fondo,  o  di  non  fabbricai  re  che  ad  un'altc'zza  stabilita; 
^»  ^OjJJT.  de  sefi^itutibus  praedlorum  urbanorum^ . 
"  8EZ-10WE  II. 

In  guai  modo  si  costituiscono  ie  Servita , 

690.  Le  servitù  continue  ed^apparenti  si  acquistano 
in  forza  di  un  titolo,  o  m«*dianieil  possesso  ditrent  anni  :' 

691.  Le  servitù  continue  noufipparenti ,  e  le  servitù, 
d'.scontinue,  siauo  o  non  siano  apparenti,  non  posso— 
no  stabilirsi  che  mediai  e  un  lito^  . 

Il  possesso  banche  immemorabile  non  basta  a'^stabi- 
lirle,  senza  che  però  si  possano  attualmeuie  impugnare 
le  servitù  di  questa  natura  acquistate  di  già  col  possesso 
in  que'  paesi ,  ove  potevano  in  tale  modo  acquistarsi . 

693.  La  destinazione  del  padre  di  famiglia  riguardo 
alle  servitù  continue  ed  apparenti  tiene  luogo  dì  titolo. 

693.  Plon  vi  è  "destinazione  del  {>adtf«  di  famiglia  ,  se 
UQii  quando  sik  provato  xshe  i  due  fondi  attujfimentd 
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4i7Ì$i  appartenevano  allo  steiiso  proprietario,  e  clie  sia- 
no da  lui  state  poste  le  cose  nello  stato  dal  quale  risulta 
la  servita. 

.  694.  Se  il  proprietario  di  due  fondi  tra  i  quali  esista 
un  segno  apparente  di  servitù  ,  dispone  di  uno  di  essi 
senza  che  il  coutratto  contenga  veruna  convenzione 
relativa  alla  servitù  ;  questa  couiinua  ad  esistere  atti* 
vamenie  0  passivamente  iu  favore  del  fondo  alienato  o 
sul  fondo  alienato. 

/>.  ^o,/]f'.  de  seruitutibus  pì-aediQì'um  urlxmorumi 
l,  1 ,  communia.praediorum ,  tam  urban,  quam  rustie, 

695.  Mancando  il  titolo  cosiiinenìe  quelle  servitù 
che  non  possono  acquistarsi  colla  pre-crizione,  non  vi 
8Ì  può  supplire  che  col  mezzo  di  i:n  titolo ,  il  quale  con- 
tenga la  rico&niziohe  della  servitù  frittane  dal  proprie* 
tar.o  del  fondo  serviente. 

69<>-  Costituendosi  una  serviKi ,  si  ritiene  accordalo 
tutto  ciò  che  è  necessario  per  uì^arne . 

E  perciò  la  servitù  di  cavar  acqua  dalla  fonte  altrui, 
porta  necessariamente  seco  il  diritto  del  passaggio.    * 

L,»  io,y/.  de  se/vitu/ii^i/a ;  l.  3.  $5,-  /.  ìb  ,fj.  de 
ferviiutibus  praediorum  lusUcorunn  L  20,  %  ^  >/f*  de 
sefvitui.  praediorum  urbanotum, 

SEZIONE     III. 

JPeiDiriUi  del  proprietario  del  fondo  al  quale  è  dovuta, 

la  Servitù . 

697.  Colui  al  qualeè  jiovuta  una  servitù  ,  può  fare' 
tutte  le  opere  necessarie  per  usarne  e  conservarla.     1 

Li»  i\ ,%  \  ,ff*  commutila  praediomm-,  L  i^  ^JT:  <l^ 
eert^itut.  praediorum  rusiicorum }  L  \OyJf',  deaen^itu^ 
tibusj  /.  4^  $  h  ,ff.  èi  seni/US  pindicelur;  l$Ì> ,  $  1 1 9 
1 2  ,  1 5  ^  '  ^* ,  1  r> ,  rv>  ;  /.  4 ,  5  M  L  5  ,ff.  de  itinere  actu- 
que  primato . 

698.  l'ali  opere  debbono  farsi  a  sue  spese ,  e  non  del 
proprietario  del  fondo  serviente;  purché  il  titolo  di 
cqaiituÀoiie  della  servitù  non  istabiiisca  il  conuaho. 
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699.  Quando  il  proprietario  del  fondo  serviente  h 
lanuto  in  forza  del  titolo  alle  spese  necessarie  per  l'uso 
e  per  la  couriervazione  della  servita,  può  egli  sempre  H^ 
berarssne,  abbandonando  il  fondo  serviente  al  proprie* 
tariode)  fondo  dominante. 

700  8e  il  fondo  dominante  viene  ad  «ssere  diviso, 
la  servitù  è  dovuta  a  ciascuna  porzione,  senza  però  che 
s  renda  più  gravosa  la  condizioue  del  fondo  serviente. 

Così  se  si  tratti  di  un  passaggio  tutti  i  compadroiù 
debbono  usarne  nello  stesso  sito, 

L,  \i  ,ff'  de  seruUuHbu9 » 

701.  Il  proprietario  d(^  fondo  serviente  non  può  (a« 
re  cosa  alcuna  che  tenda  a  scemare  l'uso  della  servitù, 
od  a  fenderlo  più  incomodo . 

Per  conseguenza  non  può  variare  lo  stato  de' luoghi, 
uè  trasferire  T esercizio  della  servitù  in  un  silo  diverso 
da  quello  dove  fu  origmariamente  stabilita; 

Tuttavia  se  questa  primitiva  destinazione  è  divenu- 
ta più  onerosa  al  propnetario  del  fondo  serviente ,  o  se 
1(<  impedÌ8C9  dal  tare  le  riparaztont  vantaggiose,  pò  irà 
oiferire  ni  proprietario  detraltro  fondo  un  sito  egual- 
mente comodo  per  l' esercizio  de' suoi  diritti,  e  questi 
non  pò  irà  ricusarlo,  \ 

l'-^iff'  ^'  s$n'ìtii9  vìndice  tur;  leg,  5  ef  9  >  cod»  de 
servili/ tiòus  e$  aqua^  l,  20,$^^  l.hijffi  de  eerui$u$m 
praedior.  urk^norum , 

70  j.  Colui  che  ha  un  diritto  di  servitù ,  non  può  dal 
canto  suo  usarne,  se  non  secondo  il  suo  titolo  senza 
che  ,'  tanto  nel  fondo  serviente,  quanto  nel  dominan» 
te ,  possa  innovare  cosa  alcuna  la  quale  renda  più  one* 
rosa  la  dedizione  dei  primo, 

Argum.  ex  /.  34^*^^9,j5^  fifa  seruitut.  praed.  rustia 
va  rum;  l.i ,%  ibet  16,^  deflqua  quotìd^et  aeeitpa. 

SSZlQNfi  IV. 

In  quai maniera  si  estingitono  U  Servita . 

702 .  Ia  «ervitù  €«9»auo  quando  le  «ose  si  trovano  vn^ 
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-ODO  Stato  tale ,  per  cui  non  se  ne  possa  più  far  uso . 

704.  Tornano  ad  aver  luogo  f  se  le  cose  sono  ristabi« 
lite  in  modo  rfa  poterne  usare,  eccetto  che  sia  traspor- 
lo uno  spazio  di  tempo  bastante  a  fare  presumere  estin- 
ta la  servitù ,  come  all' articolo' 707. 

^*  ^^  >  ff' quemadmodum  servitutes  amittuntur; 
i.  34,  $  1  etl.  ^bjff,  de  serpitùtiòus  praediarum  m- 
sticorum . 

705.  Qualunque  servitù  sijstingue  riunendosi  in 
una  sola  persona  la  proprietà  del  fondo  dominante  e 
quella  del  fondo  serviente . 

Lt,\,ff,  quibus  modis  servii,  amit;  /.  3o^  in  pr,, 
Jf,  dù  serpìtut.  praed.  urb, 

706.  La  servitù  è  estinta  col  non  uso  pel  corso  di 
trent'annK 

^-  6  /ff-  de  servitut.  praed,  urban,  ;  l.  1 3 ,  cod.  de 
serviiutibus et aqua i  L  ^,§  2^,ff\  de  usurpationibus 
et  usucapionibus  s  l.  i2j  in  fin,  cod.  depraescript.  lon- 
^  tempo  Aff^ 

707. 1  trent'anni  cominciano  a  decorrere  secondo  le 
diverse  specie  di  servitù ,  o  dal  giorno  in  cui  si  è  cessa- 
to dair usarne  se  sì  tratti  di  servitù  discontinua,  o  dal 
giorno  in  cui  si  è  fatto  un  atto  contrario  alia  servitù , 
se  trattisi  di  servitù  continue. 

708.  11  modo  della  servitù  può  prescriversi  come  la 
servitù  medesima ,  e  nella  stessa  maniera . 

709.  Se  il  fondo  dominante  appartiene  a  più  perso- 
ne in  comune ,  V  uso  fattone  da  alcuna  di  esse ,  impe- 
disce la  prescrizione  riguardo  a  tutte. 

Ij,  5,  l.  IO, in pr»  et  l.  \^ ,  ff.  quemad.  servii,  ainitt. 

710.  Se  IVa  i  comproprietari  v*è  alcuno  contro  cui 
non  abbia  potnto  decorrere  la  prescrizione,  come  uu 

^  minore,  conserverà  questi  il  diritto  di  tutti  gli  altri. 
X.  10 ,  in  pr.  ,ff,  quemadmodum  servii,  amiti. 
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LIBRO   III. 

VEl  DIFFERENTI  MODI  COI  QUALI 
Si  ACQUISTA  LA  PROPRIETÀ 


I 


Disposizioni  generali . 


7ii.t'a  proprietà  de* beni  si  iacquista  e  si  trasmette 
per  successione ,  per  donazione  fra  vivi  o  1;estamenta-* 
ria ,  e  per  effetto  ai  obbligazioni  « 

71 3.  La  proprietà  si  acquista  anche  per  accessione , 
od  incorporazione ,  ed  in  forza  della  prescrizione . 

71 3. 1  beni  elio  non  hanno  padrone,  appartengono 
allo  Stinto. 

Cod.  tifalo  de  bonis  vacàniibus . 

7>4.  Vi  sono  delle  cose  che  non  appartengono  ad 
alcuno  «  l'uso  delle  quali  è  comune  a  tutti . 

Le  leggi  di  polizia  determinano  il  modo  di  usarne . 

L.  2 ,  ^  et  6  ,/f,  de  divisione  rerum.. 

7 1 5.  La  facoltà  della  caccia  e  dell«  pesca  è  parim^a-' 
te  determinata  da  leggi  particolari  « 

716.  La  proprietà  di  un  tesoro  appartiene  a  colui 
che  lo  trova  nel  proprio  fondo  :  se  il  tesoro  è  trovato 
nel  fondo  altrui  appartiene  per  metà  a  quello  che 
rha  scoperto,  e  per  T filtra  m^tà  al  proprietario  del 
fondo . 

Il  tesoro  è  qualunque  cosa  nascosta  o  sepolta ,  della 

Su^le  non  v'  ha  alcuno  ch^  possa  giustifìcare  d'esserne 
>  padrone^. e  ch^  viene  «coperta  per  il  solo  effetto  del 
caso.      • 

i3 
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Z»*  unica ,  cod*  de  thesauris  ;  l.  2,  iio^/jT-  de  fare 
Jìsci  i  L'in  ,§  ì  ,ff'  de  acqui  re  fido  rerum  domiah . 

717. 1  diritti  sopra  gli  effetti  gettatila  mare  o  sopra 
le  cosech^  il  mare  rigetta,  di  qualunque  natura  »iaL^ 
no,  topra  le  piante  ed  erbe  che  crescono  lungo  le  rive 
del  mare ,  sono  pure  regolati  da  leggi  particolari . 

Lo  stesso  ha  luogo  per  le  cose  perdute  di  cai  non  si 
presenta  il  padrone. 

Toto  (itulojff.  de  leg$,Wifidiaetde Jactu.  —  Toto 
tituio  ,ffi  prò  dereliclo . 

..TITOLO  L 
Delie  Successioni . 


CAPO  L 

Dell'  Jper tura  delle  Successioni,  (mtelt immediato 
passaggio  di  possesso  negli  Eredi . 

718.  Le  successioni  si  aprono  per  la  morte  naturale 
e  per  la  morte  civile. 

719.  La  successione  per  la  morte  civile  è  aperta  dal 
momento  in  cui  quesU  viene  inflitta,  in  conformità 
delle  disposizioni  della  sezione  seconda  del  capo  secon- 
do del  titolo  2^6/  Godimento  e  della  Ferdita  deiDirit-- 

ti  cibili.  yv.      . 

L.io,  i  1;/.  *i^  , /f..  de  poenis  ^  l  e ,  §  6  ,Jìr,  de 
In/usto  rupto  et  irrito  facto  testamento . 

790.  Se  ^iù  persone  rispettivamente  chiamale  all^ 
successione  Tuna  dell'altra,  periscono  penino  stesso 
infortunio  senza  che  si  possa  scoprire  quale  fra  di  esse 
è  premorta ,  )a  presunzione  della  sopravvivenza  è  de- 
terminata dalle  circostanze  à\  fatto,  ed  in  loro  maji-r 
canza ,  dalla  robustezza  dell'età  0  del  sesso . 

X».  33,  $  i^iff*  de donationibus Inter  uirum  etuxo* 
rem* 

791.  Se  coloro  che  perirono  insieme  avevano  me- 
no d'anni  quindici, -si presiime  che  sia  sopravvissuto 
il  più  avanzato  in  età .  « 
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Se  erano  tutti  maggiori  di  sessant'  anni ,  si  presume- 
rà che  sia  sopravvissuto  il  men  vecchio  fra  essi . 

Se  gli  uni  avevano  meno  di  quindici  anni ,  e  gli  al- 
tri più  di  sessanta ,  si  presumerà  che  siano  sopravvis- 
suti i  primi . 

Argum.  ex  /.  9 ,  f  \ ,  ^t^tff-  de  rebus  dubiis^  t.  a6^ 
Jf^de  pactis  dotalihus . 

733.  Se  coloro  che  perirono  insieme  avevano  com- 
pita Vetà  di  anni  quindici  e  non  oltrepassavano  quella 
dei  sessanta,  quando  vi  sia  eguaglianza  di  età ,  o  quan- 
do la  differenza  non  ecceda  Un  anno ,  si  presumerà 
sempre  che  sia  sopravvissuto  il  maschio. 

Se  essi  erano  dello  stesso  sesso,  la  presunzione  di 
sopravvivenza  che  dà  luogo  all'apertura  della  succes- 
sione, deve  ammettersi  secondo  l'ordine  naturale;  e 
quindi  il  più  giovane  si  presume  sopravvissuto  al  più, 
vecchio  « 

Ar;gum.  ex  UÒ  et  ^  ,  Jf.de  rebus  dubiis. 

735.  t^a  legge  regola  rordìne  di  successione  fra  gli 
eredi  legittimi:  in  mancanza  di  questi,  passai^o  i  beni 
ai  figli  naturali;  quindi  al  conjuge  superstite;  ed  in 
loro  mancanza  allo  Stato .  v 

L.  unte. ,  ff'  unde  piret  uxor.  L.  unic,  cod.  eod.  ;  /.  1 , 
/.  4^  cod.  de  bonis  vacantibus. 

734.  L'immediato  possesso  de* beni ,  diritti  ed  azìó- 
Ili  del  defunto,  passa  ipsojure  negli  eredi  legittimi, 
coirobhUgò  di  soddisfare  a  tutti  i  pesi  ereditar)  :  i  ^ii 
naturili  però,  il  conjuge  superstite  e  lo  Stato  devono 
farsi  immettere  in  possesso  giudizialmente  nei  modi , 
che  verranno  determinali . 

CAPO  II. 
Dette  Qualità  ric/tleste  per  succedere . 

735.  ter  poter  succedere ,  è  necessario  di  esistere  nel 
momento  ii^cui  si  apre  la  successione. 

Sono  quindi  incapaci  di  succedere , 
1  .^  Colui  cHé  non  è  ancora  concepito  ; 


\ 
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2.^' Il  fanciullo  che  non  è  nato  vitale; 
'  3.^  Quegli  che  è  morto  civilmente  * 
-  L>  ^  et  T ,  ff'  de  suis  et  legitimis  haer'edibus;  L  f  et 
Q&,ff.destatu  hominum;  L  ^"hifff, deperì^ tumsigni- 
ficcatone  ;  /.  6 ,  jJC  de  inofficióso  testamento  ;  /.  3 ,  ff. 
sipars  àaereditatis  petatun  /•  3o.  $  i  ^  /f.  de  adqùir, 
pel omittenda haereditate }  l.  io  ,Jfde  mentre  in  pos^ 
tessionem  mittendo  ;  /.  3 ,  cod.  de  Aaeredlbus  et  pò-' 
^thumis;  A  i ,  inpr*  adlegem  Falcidiami  /.  6 ,  $  a  ^ff- 
de  àaeredìòus  instituendis  ^  -^V.  /.  3  ^  $  12  ,ff.  de  suis, 
et  legitimis  haeredibus» 

7à6%  Unottraniero  none  ammesso  a  succedere  n^ 
beni  che  il  suo  parente  straniero  o  italiano  possedeva 
nel  territorio  del  Regno ,  se  non  nel  caso  e  nel  modo 
con  cui  un  Italiano  succede  al  suo  parente  possessore 
di  beili  nel  paese  di  q^uesto  straniero ,  in  conformità 
delle  disposizioni  dell'articolo  undecimo  al  titolo  JJeì 
Godimento ,  eletta  Privazione  de*  Diritti  ciuili, 

737.  Sonò  indegni  di  succedere,  e  come  tali  esclusi 
dalle  successioni , 

1  °  Colui  cke  fosse  stato  condannato  per  aver  ucci- 
so, o  tentato  di  uccidere  il  defunto; 

3.^  Colui  che  avesse  promossa  contro  il  defunto 
un^acctisa  di  delitto  capitale ,  giudicata  calunniosa  ; 

^.^  L'erede  in  età  maggiore  che»  informato  deìromi- 
cidio  del  defunto,  non  l'avrà  denunciato  alla  giustizia . 

Argum*  ex L 9,^ de jure fisci ì  L  *] ,%  ^ »  ff^ de  bo^ 
nis  damnatorum.  -^  L.  9^  $  1  0/  ^^  Jf.de  fùs  quae  ut 
indignis  auferunt.}  l,  3i  ^  $  9  ,j^  de  adimend,  pel  tran- 
sferendis  legatis .  Argum.  e;i?  /.  i4,  $  8  ;  /.  16^  {  3  ^  ff, 
de  bonis  Ubertorum;  l'\l,ff'  de  kis  quae  ut  indignis 
auferuntur* 

7^8.  La  mancanza  della  denuncia  non  può  essere 
apposta  agli  ascendenti  e  discendenti  dell'uccisore ,  né 
a' suoi  aSìni  nello  stesso  grado,  né  al  suonk>n)uge,  ni 
a'  suoi  fra  telli  0  sorelle  ^  zii ,  ^ie  0  nipoti . 
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jéìgum,  ex  L  iS ,  ij j  cod.  de  his  qui  accusare  non 
pòssunt;  l.SetT,  cod.  de  àis  quae  ut  indignis ;  /.  ai  ^ 
ff,  de  senatus^consuUo  Silaniano. 

739.  L'erede  esdnao  come  indegno  dalla  sùccessio- 
He ,  è  obbligato  a  restituire  tutti  i  fiutti  e  proventi  dei 
^uali  avesse  goduto  dopo  aperta  la  siiceeMione . 

Aygum,  ex  l.  37  ^  j^  de  usu  et  usufructu  et  réditu  /«- 
gato. 

75o.  I  figli  dell'indegno,  succedendd  per  ragiona 
ptopria ,  e  senza  il  beneficio  della  rappresentazione , 
taon  sotto  esclusi  perla  colpa  del  loro  padre ,  ma  que- 
sti non  potrà  in  alcun  caso  pretendere  nei  beni  caden* 
ti  nella  suècessione ,  l'usufrutto  che  la  legge  accorda  ai 
genitori  sui  beni  decoro  figli. . 

L>.  27  »  iri  pf'  jjf*  de  jure  patronatus  ;  l.  7^$  4  ,/f.  de 
honU  damnàiorum ,  -  ^ 

CAPO  m. 

Uéi  dk>eni  Ordini  di  Successione» 


SBZTOKE   1. 

Disposizioni  generali  • 

73i.  Le  successioni  si  deferiscono  ai  figli  e  discen- 
ilenti  del  defunto ,  a* suoi  ascendenti  ed  a' suoi  parenti 
collaterali ,  neir  ordine ,  0d  a  tenore  delle  regole  deter- 
minate qui  sotto .' 

Z/.  7  ^  iyi  pr.  ^ff,  de  honis  damnatorum* 

73 a.  La  legge  non  considera  né  la  natura  né  r«ri- 
gine  de*  beni  per  regolarne  la  successione . 

755.  Qualunque  eredità  devoluta  agli  ^jicettdentiod 
ai  còlhriteraK ,  si  divide  in  due  parti  «guati ,  Tuna  a  far 
vere  de' parenti  della  linea  paterna,  T altra  a  favore 
dei  parenti  delta  linea  materna .  ^  « 

I  parenti  uterini  o  consanguinei  non  sono  esclusi 

dai  germani,  ma  non  prendono  parte  che  nella  loro 

làtea,  a  risèrva  di  eie  che  sarà  dichiarato  qui  sotto  aU^ 

a3. 
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articolo  763.1  germani  prendono  parte  nelle  due  lineil . 
Non  si  fii  alcun  passàggio  dail  una  all'altra  linea , 
se  non  quando  non  si  trova  alcnn  ascendente  uè  alcun 
collaterale  di  una  delle  due  linee . 
L^  i,cod.  de Ugitimis  kaeredihus. — NovelL ^,c.  i  • 
7S4.  Eseguita  questa  prima  divisione  tra  la  linea  pa- 
tema e  la  materna ,  nou  ha  più  luogo  alcun' altra  di<^ 
visione  tra  i  diversi  rami  ;  ma  la  metà  devoluta  a  cia- 
scuna linea,  appartiene  air  erede,  o  eredi,  che  si  ritro* 
vano  in  grado  più  prossimo ,  eccettuato  il  caso  dellai 
rappresentazione ,  come  sarà  dichiarato  in  appresso . 

735.  La  prossimità  della  parentela  si  stabilisce  se- 
guendo il  numero  delle  generazioni  :  ciascuna  genera- 
SEÌone  si  chiama  un  grado . 

Zf.  10  4  $  10  ,Jf.  degradibu9  et  affinibus  « 

736.  La  sèrie  dei  gradi  forma  la  linea  :  si  chiama 
linea  retta  la  serie  dei  gradi  tra  le  persone  che  discendo- 
no Tuna  dall'altra  ;  linea  trasversale ,  la  serie  dei  gradi 
tra  persone  che  non  discendono* le  une  dalle  altre ,  ma 
che  discendono  da  uno  stipite  comune. 

Si  distingue  la  linea  retta ,  in  linea  retta  discenden- 
tale  ed  in  linea  retta  ascendentale. 

La  prima  è  quella  che  lega  lo  stipile  con  quelli  che 
discendono  dal  medesimo;  la  seconda  è  quella  che  lega 
Qua  persona  a  coloro  dai  quali  essa  discende» 

•^-  ^  »ff'  degìadibus  et  qffinibus . 

737.  Nel»a  linea  retta  si  computano*  altrettanti  gra- 
di quante  sono  le  generazioni:  cosi  il  figlio  è  rispetto 
al  padre  nel  primo  grado ,  il  nipote  nel  secondo  ;  e  re- 
ciprocamente il  padre  e  l'avo  rispetto  al  figlio  ed  al 
nipote.  . 

^  Jb.\o,i  ^,Jf'  degradibus  et  affinibus* 

738. Nella^inea  trasversale,  i  gradi  si  computano 
dalle  generazioni,  cominciando  da  uno  de' parenti,  e 
salendo  sino  allo  stipite  couiutie,  esso  non  compr^o, 
«  disueadendo  da  questo  sino  all'allro  parente. 
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Perciò  due  fratelli  sono  in  secondo  grado  ;  lo  zio ,  • 
il  nipote  in  terzo  ;  i  cugini  germani  in  quarto  ;  e  cosi 
successivadìente . . 

/>•!>$  1  y/f  degradibus  etàffirUbus .  —^Insiityi.  de 
gracUbu*  cognationurt^ ,  $  7. 

SEZIONE  II. 

Della  Rappresentazione . 

^39.  La  rappresentazione  è  una  iinzione  della  leg-* 
gè, il  cui  effetto  è  di  ^x  entrare  i  rappresentanti  nel 
luogo ,  nel  grado  ^  e  nei  diritti  del  rappresentato. 

Noi^ell.  18^  cap,  4. 

74o.  La  rappresentazione  lia  luogo  in  infinito  nella 
linea  retUL  discendentale. 

fissa  ha  luogo  in  tutti  i  casi ,  sia  che  i  figli  del  de- 
finito concorrano  cpi  discendenti  di  un  figlio  premor- 
to ,  eia  che  essendo  mancati  di  vita  tutti  i  figli  del  de- 
funto prima  di  lui,  i  discendenti  di  detti  figli  si  ritro- 
vino fta  loro  in  gradi  eguali  od  ineguali . 

InstU.  de  àaereditatibus  quae  ab  intestato  deferun^ 
tur,  §  6;  /.  o,  cod.  de  suis  et  Ugitimis  haeredibus .  — No- 
peli,  nò,  cap.  \,nopell.  137. 

74i.  La  rappresentazione  non  ha  luogo  in  favore 
d^ii  ascendenti  ;  il  più  prossimo  ^  in  ciascuna  delle 
due  linee ,  esclude  sempre  il  più  rimoto . 

Novell.  \i% ,  cap.  3^  autàentica  def aneto  cod.  ad 
seuatuS'Consult.  Tert. 

742.  Nella  linea  trasversale,  la  r^presentazione  è 
ammessa  in  favore  dei  figli  e  discendenti  dai  fratelli  o 
dalle  sorelle  del  defunto,  sia  che  essi  concorrano  alla 
successione  coi  loro  zìi  ozie,  sia  che  essendo  premorti 
tutti  i  fratelli  e  le  sorelle  del  defunto ,  la  successione 
ritrovisi  devoluta  ai  loro  discendenti  in  gradi  eguali  o 
ineguali. 

Nove  IL  i\%,càp.  4.  Authentic.  cessant,  cod,.  de 
suis  et  legitimis  haeredibus, . 

^45.  In  tutti  i  casi  in  cui  la  rappresentazione  è  am- 
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inesta ,  la  divistone  si  &  per  stirpi .  Se  uno  stesso  sti^ 
pite  ha  prodotto  piiV  rami ,  la  suddmsion^si  fa  anche 
per  stirpi  in  ciascun  ramo ,  e  f ra  i  membri  del  medé- 
simo ramo  la  divisione  si  fa  per  capi . 

Novell.  118.  cap.  1 . 

744.  Non  si  rappresentano  le  persone  vÌTentt ,  m%, 
soltanto  quelle  che  sono  morte  naturalmente  o  civil- 
mente. 

Si  può  rapprese&tàre  qu  Ao  alla  cui  successione  sia- 
si rinunciato . 

jéìgum.  ex  t.^ ,  fT.de  hìs  qui  sunt  sui  vel  alieni  ju" 
fis;  l.  2,§  1  tff'  oe  aàministratione  et  peric.  tutor* 
—  Novell.  \i9 ,  cap.  1 .  —  V. Bartol. ,  ih  L  94 ,ff.  de. 
acquirenda  haereditàtò. 

SfiZiÒ'NB  tu. 

Dèlie  Successioni  che  si  deferiscono  ai  Discendenti. 

74^.  I  fìgU  o  i  loro  discendenti  succedono  al  padre 
ed  alla  madre ,  agli  avi  j  ed  alle  avole  od  altri  ascenden- 
ti senza  distinzione  di  sesso ,  né  di  primpgenitura ,  e 
ancorché  essi  siano  pr6cr<>ati  da  differenti  matrimoni . 

Essi  succedono  in  egualiporzioni  e  per  capi,  quando 
sono  tutti  nel  primo  gra^o  o  chiamati  per  proprio  di— 
ritto:  succedono  per  stirpi,  quando  vengono  o  tutti 
od  alcuni  di  essi  per  rappresentazione. 
'  Noceti.  ìiS ,  cap.  1.  — ^ut/ientic.  in  successione s 
cod.  de  suis  et  legitimìs  Uhetis;  ì.'\\,cod.  familiUe 
erciscundae.       • 

SEZIOWK   tv. 

Delle  Successioni  che  si  deferiscono  agU  ascendenti ^ 
746.  Se  il  defunto  non  ìì a  lasciato  né  figli  ^  né  fra- 
telli, né  sorelle,  né  discendenti  da  essi,  la  successione 
si  divide  per  metà  tra  gli  ascendenti  della  linea  pater- 
na e  gli  accendenti  della  linea  materna . 

L'ascendente  che  si  ritrova  nel  grado  più  prossimo, 
conseguisce  la  metà  assegnata  alla  sua  Une^ ,  ad  esclu- 
sloAe  di  tutti  ^iÀitri. 
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Gli  ascendenti  nel  medesimo  grada  succedono  per 
capi. 

.  £r.  iSfff.  de  inofficioso  testamento,  Nopell.  il8^ 
cap.  3 . —  Authentic,  defuncto*  cod,  ad  senatus^eoo' 
sult.  Tert. 

(Se  i  fì^i  ricusassero  la  successione  del  padre,  po« 
trebberò  accettarla  gli  ascendenti .  f^.  /.  a,  $  9  et  i4, 
jjyi  ad  senatuS'ConsuL  Tert.  ) 

747.  Gli  ascendenti  succedono ,  ad  esclusione  di  tnt* 
ti  gli  altri,  nelle  cose  da  essi  donate  ai  loro  figli  o  di-* 
scendenti  morti  senza  prole ,  allorché  gli  oggetti  dona* 
li  si  ritrovino  in  natura  nella  eredità . 

Se  tali  oggetti  furono  alienati ,  gli  ascendenti  riscuo- 
tono il  prezzo  che  possa  tuttora  essere  dovuto .  Succe- 
dono inoltre  all'azione  di  ricupera  che  avesse  potuto 
spettare  al  donatario . 

Argum.ex /.  6 ,ff. dejure dotium ;  L  2, cod-  de Òo^ 
nis  quae  Uìteris;  L  ij,  cod.  communia  utrìusque ;  /. é, 
9od.  soluto  matrimonio . 

748.  Quai\do  il  padre  e  la  madre  sono  soprawis- 
suli  alla  persona  morta  senza  prole ,  se  quesia  ha  la- 
sciato fratelli,  o  sorelle,  o  loro  discendenti,  l'eredità 
si  divide  in  due  porzioni  eguali,  di  cui  soltanto  una 
metà  si  deferisce  al  padre  e  alla  madre ,  che  la  divido- 
no tra  loro  egualmente; 

L'altra  metà  appartiene  ai  fratelli,  sorelle  oloro 
discendenti ,  come  verrà  spiegato  nella  sezione  quinta 
dei  presente  capo . 

Novell.  1 1 8  j  cap.  9  >  nopell.  1 37 ,  cap.  1 . 

749.  Nel  caso  in  cui  la  persona  morta  senza  prole 
abbia  lasciato  fratelli ,  sorelle ,  o  loro  discendenti ,  'te 
è  promorto  o  il  padre ,  o  la  madre ,  la  porzione  che  gli 
sarebbe  stata  devolvi  ta  in  conformità  del  precedente 
articolo,  si  riunisce  alU  metà  deferita  ai  fratelli,  so-* 
ralle  o  loro  rappresentanti ,  come  sarà  spiegato  nella 
s^uente  sezione. 
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SEZIONE   r. 

Delle  Successioni  de' collaterali, 
'  75o.  In  caso  di  premorienza  del  padre  e  della  ma- 
dre dolina  persona  che  mnoja  senza  prole,  i  suoi  fra* 
telli,  sorelle,  o  loro  discendenti  sono  chiamati  alla 
éuccessione ,  ad  esclusione  degli  ascendenti  e  degli  al- 
tri collaterali . 

Succedono ,  o  per  proprio  diritto ,  o  per  quello  di 
rappretontazione ,  come  fu  disposto  nella  sezione  se- 
conda del  presente  capo . 

NovelL  118,  cap.  2;  novelL  127,  cap.  1.  —  Au^^ 
thentic,  cessante,  cod.  de  ìegitimis  haeredibus .   * 

761.  Se  il  padre  e  la  madre  della  persona  morta  sèn- 
sa  prole  sono  sopravvissuti ,  i  suoi  fratelli ,  sorelle  o 
loro  rappresentanti  non  sono  chiamati  che  alla  metà' 
deir  eredità.  Se  è  sopravvisuto  soltanto  il  padre  ola 
madre,  sono  chiamati  a  conseguirne  i tre  quarti. 
*  762.  La  divisione  della  metà  o  dei  tre  quarti  devolu- 
ti affratelli  o  sorelle  a  norma  dell'articolo  preceden- 
te, si  eseguisce  tra  loro  in  eguali  porzioni,  quando 
deHvano  lutti  dal  medesimo  matrimonio;  se  proven- 
gono da  matrimoni  divèrsi,  ìa  divisione  si  fa  per  me- 
tà tra  te  due  linee  paterna  e  materna  del  defunto;  i 
germani  prendono  parte  nelle  due  linee ,  e  gli  uterini 
•d  i  consangitinei  ciascuno  soltanto  nella  propria  linea: 
se  non  vi  sono  fratelli  o  sorelle  che  da  un  lato ,  snccé^ 
dono  nella  totalità ,  ad  esclusione  dt  qualunque  altra 
parente  dell'  altra  linea . 

75 S.  In  mancanza  di  fratèllo  0  sorella  o  discenden- 
ti ila  essi ,  ed  in  mancanza  di  ascendenti  nell'una  o 
nel r  altra  linea ,  T  eredità  è  deferita  per  metà  agli  ascen«> 
denti  superstiti  ;  e  per  V  altra  metà  ai  parenti  più  proe- 
aimi  deir altra  linea. 

Quando  vi  concortono  paréÉti  collaterali  nel  me- 
éesimo  grado ,  la  divisione  si  &  per  capi. 
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JSoi^ell.  1 1 8,  cap,  5  •  —  Authenticà  post  frcUres  frar 
trumve ,  cod.  de  legiiimis  haeredibus . 

754.  Nel  caso  dell'articolo  precedente  >  il  padre  o  U 
*irjadre  superstite  ha  Tusulrutto  della  terza  parte  dei 
beui  a  cui  non  succede  in  proprietà. 

753:  Non  ha  luogo  la  successione  ijei  parenti  oltre 
il  duodecimo  grado. 

lu  mancanza  di  parenti  in  grado  successibile  in  una 
linea,!  parenti  deìl*  altra  linea  succederanno  nell'in- 
tera eredità . 

Instit,  de  successione  cognatorum  ,§  5 . 

CAPO  IV.       * 
JDelle  Successioni  irregolari. 

3£ZIOK£  PRIMA.  • 

Dei  Dirittti  dei  Figli  naturali  sui  beni  dei  loro  genir 

tofi ,  e  della  successione  di  questi  ai  Figli  naturali 

morti  senza  prole» 

756. 1  ligli  naturali  non  sono  eredi;  la  le^ge  non  ax>- 
eorda  ad  essi  un  tal  diritto  sopra  i  beni  del  l,oro 
padre  o  madre  defunti,  se  non  qu|tndo  siano  siali 
legalmente  riconosQiuti .  Essa  non  accorda  ai  medesi- 
mi alcun  diritto  sopra  i  beni  dei  parenti  del  loro  padxt 
o  della  madre . 

V.  Con,  quid  est,  quaest.  7,  causs.  55  ;  Rehujffus  //j. 
proem»  conslit.  reglar,,  glo^.  5,  numera  6if,69,  70 
e/  71,  et  in  tractatu  de  Htter,  naturalità gljoss.  x.num, 
6 .  —  Bugnon ,  de  legib.  abrogata ,  lib^  1 ,  cap.  18 —  V. 
1.2  et  ò  ^ff.  unde  cognati,  -;—  Novell,  89 ,  cap»  12 . 

757.  Il  diritto  del  figlio  naturale  sui  beui  del  padre, 
0  della  madre  defunti,  è  regolato  nel  seguente  viodo: 

Se  il  padre  o  la  madre  ha  lascialo  dei  discendepti 
legittipai,  il  suo  diritto  è  di  un  terzo  della  porzi<)ne 
ereditaria  che  egli  avrebbe  conseguito  se  fosse  stalo  le- 
gittinao:  e  della  metà  quando  il  padre  ò  la  mi^dre  non 
^v^ssero  lasciato  discendenti,  ma  bensì  ascendenti,  0 


1 58  In  Uh  Dei  differenti  Modi  ec. 

fratelli  o  sorelle  ;  e  di  tre  quarti  quando  il  padre  o  la 
madre  non  avessero  lascialo  né  discendenti  né  ascen- 
denti,  ne  fratelli  né  sorelle.  ^ 

758.  Il  figlio  naturale  ha  diritto  sulla  totalità  dei 
beni,  quando  il  padre  o  la  madre  non  lasciano  paren* 
ti  ia  grado  successibile . 

L.  ì,§2,ff,  ad   senatus-consult,  Tert,  et  Orphit. 

759.  In  caso  di  premorienza  del  iiglio  naturale ,  i 
suoi  fìgli  o  discendenti  possono  reclamare  i  diritti  sta* 
biliti  negli  articoli  precedenti. 

760.  Il  figlio  naturale  ed  i  suoi  discendenti  sono 
tenuti  ad  imputare  nella  porzione  cui  hanno,  diritto  di 
pretendere ,  tutto  ciò  che  avessero  ricevuto  dal  padre 
o  dalla  madre ,  la  successione  de' quali  è  aperta,  e  che 
sarebbe  spg|etto  a  collazione,  secondo  le  regole  stabi- 
lite alla  sezione  seconda  del  cap«  sesto  del  presentii 
titolo . 

761.  È  ad  essi  proibito  qualunque  reclamo,  quan- 
do ,  durante  la  vita  del  loro  padre  o  madic^,  abbiano 
ricevuto  la  metà  di  quanta  è  ai  medesimi  iìgli  assegna- 
to negli  articoli  precedenti,  colFespressa  diohiarazio^ 
ne  per  parte  degli  stessi  genitori ,  che  sia  loro  intenzio- 
ne di  limitare  la  porzione  del  hglio  naturale  a  quella 
soltanto  che  gli  hanno  dato . 

Nel  caso  in  cui  questa  porsfrione  foss^  inferiore  alla 
metà  di  ciò  che  dovrebbe  ricevere  il  (igUo  naturale , 
questi  non  potrà  re<;lamare  che  il  supplemento  neces- 
sario a  compire  questa  metà^        « 

76:2.  Le  disposizioni  degli  articoli  707,  768,  non 
sono  applicabili  ai  fìgli  ad\ilterini  od  incestuosi . 

La  legge  non  accorda  loro  che  i  soli  aUi^^^^ti  • 

763.  Questi  alimenti  sono  regolati  a  norma  della  fa-, 
colta  del  padre  o  della  madre,  del  numero  e  della  qua- 
lità degli  eredi  legittimi . 

764.  Quando  il  padre  o  la  madre  del  figlio  adulte- 
rino od  pctstuoso  gli  avranno  £atto  imparare  i^n'arle 


T.  /.  Delle  Successioni .  i  5q 

ineccàllita ,  o  quando  uno  di  essi  gli  avrà ,  mentre  tì- 
Teva,  assicurato  gli  alimenti,  il  fìglio  non  potrà  pro- 
porre alcuna  pretesa  contro  la  loro  eredità . 
,  765.  L'eredità  dei  ligUo  naturale  morto  senza  prò-* 
fe,  è  devoluta  al  padre  od  aUa  madre  che  l'avrà  ri- 
conosciuto ;  ovvero  per  metà  a  ciascuno  di  essi ,  quan- 
do sia  stato  riconosciuto  da  entrambi . 

L,9,§iyff.ad senatus-consuit.  Tert.  et  Orphit; 
i.  a  y  4  0/  8 ,ff,  unde  cogn. 

766.  In  caso  di  premorienza  del  padre  e  della  ma- 
dre del  Aglio  naturale,  i  beni  che  questi  avesse  ricevu- 
to dai  medesimi ,  passan<>ai  fratelli  o  sorelle  legittime', 
quando  si  trovano  in  natura  nella  di  lui  eredità:  le 
azioni  di  ricupera ,  se  ve  ne  sono,  ovvero  il  prezzo  dei 
detti  beni  alienanti ,  se  per  anco  non  fu  pagato ,  spetta- 
no egualmente  ai  fratelli  e  sorelle  legittime .  Tutti  gli 
altri  beni  passano  ai  fratelli  e  sorelle  naturali,  od  ai 
loro  discendenti. 

SEZIONE   II. 

Dei  Diritti  del  Conjuge  superstite ,  e  del  Fisco . 

767.  Quando  il  defunto  non  lascia  né  parenti  in  gra- 
do snccessibile,  ne  figli  naturali,  i  beni  della  suaeredi^ 
tà  Appartengono  al  consorte  non  separato  da  esso  per 
divorzio  il  quale  gli  sopra\'vÌTe4 

L.  unica,  ff,  unde  piretuxor;-^ .  L.  unica  cod.eod. 
V.  NopelL  55 ,  cap,  1 6 .  NovelL  117,  cap,  5 .  —  Aw 
SÀentica  praeterea ,  eod,  unde  t>ir  et  uxon 

768.  In  mancanza  di  conjuge  superstite,  l'ereditasi 
acquista  dal  Fìsco . 

X.  1  ^  3 , 3 ,  4  e/  5  >  cod,  de  honis  pocantihus,  L,  96 , 
5  1  ,ff»  de  legatis  i.^L,  i ,  inprincip.  de  success,  edict, 
L-  i,Ì  ^»  ff'  de  jure  fisci .  L,  unica ,§  l'B,  cod,  de 
caducis  toUendie,  L,  4.  ^  cod*  de  praepositis  sacri  cu-» 
biculi . 

769.  11  coi^uge  superstite  e  Tamminitrazione  del 
V  '  i4 
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jicmanio che  pretendono  aver  dirilto all' er^ltài  de^ 
vouo  fare  apporre  i  sigUli,  e  fare  ateudere  riaventario 
nelle  fórme  predchUe  per  T  accettazione  deli' eredità 
coi  beoeHicio  deli' inveniario. 

77p.  Essi  devono  domandare  al  trìbnnaJe  di  pri^ft 
istanza  neUa  cui  giurisdizione  si  è  aperta  la  successior 
ne,  rimmissioi^ein  possesso  della  medesima  «  Utribu^ 
naie  non  può  pronunziare  sulla  domanda  che  dopo 
tre  pubblicazioni ,  ed  atiìssàoni  nelle  solite  forme,  « 
4opo  sentito  il  Regio  Procuratore . 

771.  li  consorte  superstite  è  pure  tenuto  a  far  impia- 
gare gli  eSéiXì  mobili,  o  a  dare  cauzione  bastante  ad 
assicurarne  la  restituzione  agii  eredi  del  defunto ,  ove 
questi  si  presentino  nell'intervallo  di  tre  anni  :  passa- 
to questo  termine ,  la  cauzione  è  sciolta . 

772.  11  cou)uge  superstite  o  T amministrazione  dt^ 
demanio  che  non  avesse  adempito  alle  formalità  loro 
rispettivamente  ingiunte  ^potranno  essere  condannali 
al  risarcimento  dei  danni  ed  interessi  verso  gli  eredi  ^ 
qualora  se  ne  presentino. 

773.  Le  disposizioni  degli  articoli  769,  770,  771  e 
772  ,  sono  Comuni  aitigli  naturali  chiamati  alia  suc- 
cessione in  mancanza  di  parenti . 

CAPO  V. 
JiM Accetiazionee  della  Jiìnunziadeir Eredità. 

r 

SBZIOKS  I. 

Deli^Jcceitawne* 

774.  L'eredità  può  essere  accetuta  poramentc  e 
semplicemente ,  o  col  henetìzio  dell'  inventario . 

l**^  ,ff'  de  adquiì^nda  yel  omUtenda  haeyeditate  i 
/.  22,cod»  de  jut'e  delihera»di  ;  /•  1 6 ,  cod.  eod. 

775.  Nessuno  è  tenuto  «d.accetiaKf  »»>r^dilà  ch«| 
gli  sia  devoluta. 

^^^i^yCod.dejuredfiUbemtidi. 

77^*  Le  donne  maritate  non  possono  YaU4<^™®°^^ 
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accettare  un'eredità  senza  rantorizzazibue  (Ye!  marito, 
odel  gtutlice ,  in  conformità  delle  disposizioni  del  capv 
6  j  ixìoio  del  Matnmonio , 

X.€  eredi^  devolute  ai  minori,,  ed. agli  interdetti, 
non  possono  validamente  accettarsi ,  se  non  secondo 
il  disposto  dal  titolo  (fella  Minor  età ,  della  Tutela ,  e 
dell' Emancipazione . 

777.  L'effetto  dell'accettazione  si  retròtràe  al  gior- 
no in  cìi  i  si  è  aperta  la  su  ccessi ove . 

lt,ók\ff,  de adqttirenda  pel-ènUttenda  /taereditatef 
l.  i38  et  i3g  yff.  de  regulisjuris . 

77^  L' accettazione  può  essere  espressa ,  0  tacita:  è 
espressa  quando  si  assume  il  titolo  o  la  qualità  di  ere-( 
d«?  in  un  atto  auf^ntico  o  privalo;  è  tacita,  quando 
r  ^T^b  fa  nn  atto  che  suppone  necessariatntente  la  sua 
volt)utà  di  accettare  r eredità ,  e  che  non  avrebbe  egli 
diritto  di  fare ,  se  non  niella  qualità  di  erede . 

fj,  20,  /.  42,  $  2;  /.  78; 7.  86,  $  à;  /.  88  ,ff,  deàd-^ 
quir.  vel  omittenda  haeì'edii.  ;  l.  létio,  cod,  de  jure 
deliberandì;  L  1 ,  2  ef  4  ,cod:  de  repudiando  pel  aò^ 
stlnenda  haeredit.  ;  l,  i4  ,^  de  honorum  possessione . 
Ulp.  Fragm,  tit.  22,  5  26. 

779.  Gli  atti  semplicemente  couservatorj,  di  vigilan- 
za è  d'amministrazione  provvisionale  ^  non  sono  atti 
di  adizione  d' eredità ,  se  con  essi  non  siasi  assunto  il 
titolo  o  la  qualità  di  erede. 

L.  20  y  §  \  ;  L  1^ ,  ff,  de  adguirenda  pel  omittenda 
haereditate . 

780.  La  donazione,» la  véndita  o  la  cessione' che 
uno  de* coeredi  faccia  de' suoi  diritti  di  successione,  sìa 
ad  uno  estraneo,  sia  a  tutti  i  suoi  coeredi >  ovvero  ad 
alcuno  di  essi ,  inducono  V  accettazione  deirerédità  per 
sua  parte.  •    ' 

Lo  stesso  Ha  luogo,  1  .**  per  la  rititnicìa  fatta  ailchè 
gratnilameiite  da  uno  déglt  eredra  vantaggio  di  uno  ,- 
%  più  de'  suoi  coeredi  ; 
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d»**  Per  la  rinuncia  fatta  anche  a  profitfp  ^  tutti  i 

3'ioi  coeredi  indisiintamente ,  quando  ric^iva  il  prezzo 
ellasua  riuuncia* 

L,  2^,ff,  de  adauir.  pel  omitt.  Aaeredii,  }t.^^ff.  de 
reg:jun$,  L  a>.^.  siquis  omUsa  cau^a  ìestatnentii 
L  1 ,  cod*  eod. 

781.  Quando  colui  a  &Yore  del  quale  si  è  aperta  una 
successione,  è  morto  senza  averla  ripudiata  od  accet- 
tata espressamenle  ovvero  tacitamente,  i  suoi  eredi 
possono  per  diritto  pj^óprio  accettarla  p  ripudiarla. 

L.  3  et  i^,cod,  de  jure  delAerandi}  L  %^,  ff,  de 
adquir.  ^*el  OinUt.  àaeredU.  ;  /.  6  ^  j  1  ;  /.  4^^  $  5  ^  ff,  de 
Òonis  Ubetk 

.  783.  Se  questi  eredi  non  siano  fra  loro  d'accordo, 
per  accettare  o  ripudiare  Teredità ,  deve  questa  accet-» 
tarsi  col  beneficio  deir invernano. 

783.  Il  maggiore  d'età  non  può  impugnare  Faccet- 
Uutione  espressa  o  tacita  da  esso  fatta  d'un' eredità, 
salvo  nel  caso  in  cui  tale  accettazione  fosse  stata  la 
conseguenza  di  un  dolo  usato  verso  di  ini:  «gli  nou 
può  addurre  mai  verun  reclamo  sotto  pretesto  di  le<- 
•ione,  toltone  il  caso  in  cui  T  eredità  si  trovasse  assor-> 
bita  o  diminuita  pili  della  metà,  per  essersi  scoperto 
un  testamento  del  quale  non  si  aveva  notizia  al  tem- 
po dell' accettazione. 

L,  Sjjf.  de  Jure  deUhemndi}  /.  4,  tod.  de  repudiàn-' 
da  vel abstinenda  Aaerediiate;  /.  i3,  $  i;  /.  22  et  aS  y 
ff,  de  adquir.  vel  omitt.  haereditate.  — *•  ^ly.  ex  /.  75  , 
J,  de  r^LJHnsi  /.  4^ cod,  dejuris  etfactiignoranì. 

aEZIONSII. 

Della  Rinunùa  ali:  Eredità .  f 

784.  La  rinuncia  ad  utia  eredità  non  ù  presume. 
Èssa  non  può  farsi  che  presso  la  cancjslleria  del  tribu- 
nale di  prima  istanza ,  nel  cui  distretto  si  è  aperta  la 
successione ,  sopra  un  registro  particolare  tenuto  a 
quest'effetto. 


J 
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Centrar.  /.  ^S,jff\  de  adquìr.  t^el orniti,  kaeredit, 

785.  L'erede  che  rinunciala  considerato  come  m 
non  fossetnai  stato  erede . 

786.  La  parte  di  quello  che  riliutitià  si  accresce  ai 
tuoi  coereéii;  se  è  solo  si  clevoWe  algrailo  sfusscgnente. 

X».  69  ^  $  5 ;  /.  63.  etSSff*  de  haeredibus insUtuénh 
àfé;  i.  unica,  §  ro^  ca/i.  de  cadttm  tùliendis, 

787.  "Non  si  succede  giammat  rap^fescmtando  nn 
erede  che<ha  ripnnciato ,  se  il  rimindttnte  è  il  solo  ere<^ 
de  titel  suo  grado ,  o  se  ttitti  i  coeredi  rinunciano ,  su^ 
bentrano  i  figli  per  diritto  proprio  •  auccedono  per 
capi . 

788. 1  creditori  di  colui  che  rhiuncia  ad'  una  eredità 
in  prpgidfitzib  de' loro  diritti,  possono  farsi  aùSorizza* 
te  gitrdizialmente  ad  aceettarì»  in  nome ,  luogo ,  stato 
del  loro  debitore .  * 

"^  lìi  ^eMò  caso  la  renuncia  t  annullata  non  in  favore 
dell'erede  che  vi  ha  rinunciato,  ma  solamente  a  van«* 
'    taggio  de'  suoi  creditori ,  e  per  la  concorrente  quantità 
d«'ioTO  otediti. 

L.^,ff.de  ki$  quae  in  frandem  ereàitomm. 
'  789.  La  facoltà  di  ftccetut<'e  <^  rinunciata  ad  ifna 
€ìredità ,  si  |)rescrive  col  decorso  del  t%mpo  richiesto  per 
hipiàlungft  prescrianone  disi  dii'itti  sn'beni  immo* 
Bili.  ,  r 

Ij.  4 ,  eod,  in  quihui  Ctmsis  cèsMi  longi  temporis 
praescriptiò ;  L  Ì,eod,  de prùéscripiione So  <>e/4o off* 
hortìm, 

.  790.  Sino  a  che  il  diritto  di  actèttnrts  uff'  eredità  noti 
è  prescritto  contro  gli  eredi  clie^ vi' hanno  rittnnciato » 
possono  questi  ancora  accettarla ,  qua^d^  essa  non  sia 
I  già  stata  accettata  da  altri-  eredi ,  senaa  pregiudiirio  pe-^ 
^  rò  delle  ragioni  asòqnistate  da  terze  persone  sopra  i 
héni  ddr  eredità ,  tanto  in  Vigore  della  prescrimne, 
quanto  in  forza  di  atti  validamente  &tti  col  c/inrator^ 
deputato  ^'treditàfitd«»t|«  t^- 
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L.  S,  cod.  de  tepudiandavelabsHnenda  haeredUa^ 
$eì  L  lOffZyde  vuigari  et  pupillari  subsiitutione . 

791.  Non  si  può  nemmeno  nel  contralto  di  mairi" 
nio  rinunciare  ali* eredità  d'un  nomo  vivente,  né 
alienare  i  diritti  eventuali  che  si  potrebbero  avere  a 
tale  successione. 

L,  i,  cod  de collationibus i  L  i^,ff»  desuis  etl^i- 
timis  kaeredibu9;  /.  35^$  i,cod*'de  inofficioso  tesiam,; 
i,  ifì ,  21  et  io ,  cod.  depactis.  /.  4>  cod»  de  inutilibìu 
etipulation •  V.  Cu}ae.  inL36,ff.de  perborum  obU^ 
gationib. 

793.  Gli  eredi  che  avessero  sottratti,  o  nascosti 
^etti  spettanti  ad  un*eredità ,  decadono  dalla  facoltà 
di  rinunciarvi .  Restano  eredi  pttri  e  semplici  non 
ostante  la  loro  rinuncia ,  senza  cbe  possano  preten-' 
dere  alcuna  parte  negli  effetti  sottratti  o  nascosti . 

X.  7 1 ,  $  4  ^  ^.  de  adquirenda  vel  otnittenda  haere^ 
ditate. 

SEZIONE    lU. 

Del  Beneficio  delt inventano ,  de*  suoi  effetti^ 
e  delle  Obbligazioni  deW erede  beneficiato. 

793.  La  dichiarazione  di  un  erede,  il  quale  non  vuo- 
le assumere  questa  qualità  che  col  beneficio  dell'in- 
ventario ,  deve  esser  fatta  nella  cancelleria  del  tribù-* 
naie  civile  di  prima  istanza  nel  distretto  in  cui  si  è 
aperu  la  successione ,  e  deve  essere  inscritu  nel  regi- 
stro destinato  a  ricevere  gli  atti  di  rinuncia . 

794.  Questa  dichiarazione  non  produce  e£fetto  che 
quando  è, preceduta  o  susseguita  da  un  fedele  ed  esatto 
invetttariq  dei  beni  bell'eredità  nelle  foxipe. regolate 
dalle  leggi  sopra  la  procedura  civile ,  e  nei  tendini 
che  verranno  stabiliti  in  appresso . 

L.  aa>  $  2, cod.  de  jure  deliberandi .  , 

795.  L'erede  deve  farei'  inveuiario  entro  tre  mesi» 
computabili  dall'aperta  successione. 

Ha  iavjtre  un  termine  di^^^ranta  giorni  pur  deli- 
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tarare  snll'accettazione  o  rinnncia  dell'  eredità ,  i  qua-i 
U  iucomincìaho  a  decorrere  dal  gioma  della  scadenza 
de' tre  mesi  accordati  per  T inventario ,  o  dal  giorno  in 
cui  fu  compito  r inventario  stesso,  nel  caso  che  fosse 
ultimato  prima  di  tre  mesi. 

L,  22,§  2  etS,  eod.  de  /are  deliberandi}  l-  i  j§  i, 
/.  a  ^  5  e/  4  ,ffi  de  jure  deliberandi . 

796.  Se  però  si  trovano  nella  eredità  degli  oggetti 
suscettibili  di  deperimento ,  0  la  cui  conservazione  im- 
porti grave  dispendio,  Terede  nella  sua  qualità  di  suc- 
cessibile, può  farsi  giudiciahnente  autorizzare  a  proce^ 
dcre  alla  vendita  de*  medesimi,  senza  che  da  ciò  si  pos-» 
sa  indurre  ch*e^i  abbia  accettata  l' eredità . 

QuesU  vendita  deve  farsi  col  mezza  di  pubblico 
nfiiciale,  dopo  gli  avvisi  e  le  pubblicazioni  regolate 
secondo  le  leggi  della  proceikira  civile . 

L.  h  ,§  1}  1.6,  jff\  de  jure  deliberandi }  l.  20,  f  2, 
ff.  de  adquirenda  pel  omitienda  haereditate . 

797.  Duranti  i  tetmiui  accordati  per  fare  T  inventa- 
rio e  per  deliberare,  l'erede  non  può  essere  costretto 
ad  assumerne  la  qualità ,  e  non  può  essere  ottenuU  al- 
cuna condanna  contro  di  lui.  Se  rinuncia  all'eredità 
prima  o  dopo  spirati  i  terminai ,  le  spese  da  lui  fatte  le- 
gittimamente sino  a  tale  epoca,  sono  a  carico  dell'e- 
redità . 

X"  33 ,  $  1 1  ^  tod,  de  jure  deliberandi. 

798,.  Scorsi  i  suddetti  termini ,  T  erede  ,  in  caso  che 
^enga  chiamato  in  giudizio ,  può  chiedere  un  nuovo 
termine  il  quale  gli  verrà  ancora  accordato  o  negato^ 
secondo  le  circostanze,  dal  tribunale  avanti  cui  pende 
la  coutestd^ioue. 

L .  3  yff,  de  jure  deliberandi . 

799.  Le  spese  della  lite,  nel  qaso  del  precedente  ar- 
ticolo, sono  a  carico  dell'eredità,  quando  T erede  giu- 
sti (ichi,  o  che  non  era  informato  della  morte  ^  0  che  i 
termini  SOA9  stati  insufficienti,  sia  a  cagiona  niella  si« 
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tnazione  de*beni ,  sia  per  causa  di  «opravi^ennte  con-* 
troversie  :  in  mancanca  di  tali  giustiiicaziom  le  spese 
restano  a  suo  carico  personale/ 

800.  L' etede,  benché  siano  Accorsi  i  termini  accor-- 
dati  dall'articolo  7a5 ,  e  quelli  conressi  dal  gitidìi  e  in 
conformità  deir articolo  798 ,  ha  nondimeno  la  facol- 
tà di  fare  1*  inventario,  e  dì  qualificarsi  erede  bienefi- 
èìaio,  quando  non  abbia  etèrcitàtó  ìd* altronde  venin 
atto  proprio  di  erede,  o  non  vi  sia  contro  di  lui  qual- 
che sentenza  passata  Ingiudicato,  la  quale  lo  con->> 
danni  nella  qualità  di  erede  puro  «  semplice . 

Argum,  ex  L  ìo,  ff.  dejure  deUh. ,  et  ì.  19 ^  end. 
eod. —  Contrar.  argum,  ex  /.  la,  i3  et  i^y  Jf.de 
Hxcept,  rei  judkatae .  * 

801.  L'erede  che  è  colpevole  dì  aver  occultato,  odi 
avere  sci^ntemètaie  e  coli  mala  fede ,  omesso  di  de- 
scrivere neir  inventario  alcuni  «fletti  appartenenti 
air  eredità,  è  decaduto  dal  benefìcio  deirinventario. 

X'.  33 j  $  lo  e/  la  ^  còrf.  dejure  delibe^randi .  —  ÌVò- 
i>ell.  1 ,  eap.  à ,  $  3 .  r 

803.  L* affetto  del  beneficio  dell'inventario  consìste 
Aél  dare  all' erède  il  vantaggio, 

1.®  Che  non  sia  tenuto  al  pagamento  diri  dìebiti  ere- 
toar] ,  se  non  fino  alla  concofrenrè  somiùa  dd  Valore 
de*  beni  ad  esso  pervenuti ,  ed  anche  che  possa  liberar*» 
si  dal  pagamento  dei  debiti  colf  abbaYidonare  tutti  i 
beni  dell'  eredità  ai  creditori  ed  ai  Ifgata^j; 

3.®  Che  noij  siano  confusi  i  suoi  befti  ptoprj  con 
quelli  dell*  eredità ,  e  che  gli  «ia  conservalo  contro  Ja 
yhedesìmaril  diritto  di  chiedere  iipagam^nto  de*  suoi 
crediti. 

X«.  33 ,  $  4  e/  .9  ;  de  jure  deiihérandi;  /.  48,  J^.  ad 
tègem  Tatcidiam . 

8o3.  L'erede  beneficiato  è  incaricata  di  ammini- 
strare  i  beni  erfditarj ,  e  deve  render  conto  della  »'•  -i 
^(ttiministrazictte  aiicroditori  ed  «i  legàtar). 
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Non  pud  essere  costretto  al  pagamento  co'  beni  suoi 
propri  y  che  dopo  essere  stato  costituito  in  mora  a.  pre- 
seuiare  il  suo  conto  ,  e  quando  non  abbia  ancora  sod« 
dis&tto  a  questo  dovere. 

Dopo  la  liquidazione  del  conto  non  può  essere 
astretto  al  pagamento  co' suoi  proprj  beni ,  che  sola- 
mente fino  alla  concorrenza  di  quelle  somme ,  delle 
quali  egli  risulti  debitore  per  residuo . 

V.  Faber ,  in  codic. ,  lib,  6 ,  ///.  1 1 ,  definii.  5a . 

8o4«  Egli  non  è  tenuto  che  per  mancanze  gravi  com** 
messe  nell'  amministrazione  di  cui  è  incaricato . 

Arqum.  ex  L  i'2,§Ò,  jfiad  senatioh-consuli.  Tre^ 
heiiiaa,  i  L  2^,i  5^ff,  soluto  matrìmon. 

805.  Non  può  vendere  i  mobili  dell'eredità  »  che  còl 
mezzo  di  un  pubblico  ufficiale  agl'incanti,  e  dopo  le 
solite  affissioni  e  pubblicazioni. 

Se  li  presenta  in  natura  ^  non  è  obbligato  che  per  la 
diminuzione  del  loro  valore,  o  per  la  deteriorazione 
cagionata  dalla  euà  negl^enza . 

806.  Non  può  vendere  gì' immobili ,  che  nelle  forme 
prescrìtte  dalle  leggi  sulla  procedura  :  è  tenuto  ad  asse- 
gnarne il  prezzo  ai  creditori  ipotecar)  che  si  sono  fatti 
riconoscere .  ^ 

X.39>$4^5e/6,  cod.  de jure deliherandi, 

807.  È  tenuto,  se  cosi  vogliono  i  creditori  od  altr« 
persone  aventi  interesse ,  di  prestare  idonea  e  eufficien* 
te  cauzione  per  il  valore  de'  mobili  compresi  nell'  in- 
ventario, e  p€!r  quella  parte  del  prezzo  degl* immobili 
che  non  fosse  stata  assegnata  ai  creditori  ipotecar) . 

Mancando  egli  di  dare  questa  cauzione,  i  mobilisono 
renduti ,  ed  iì  loro  prezzo  è  depositato ,  come  pure  la 
parte  non  assegnata  del  prezzo  degl'immobili,  peC 
«ssere  il  tutto  impiegato  a  soddisfare  i  pesi  ereditar) . 

.808.  Sevi  sono  opposizioni  per  pane  de' creditori ^ 
l'erede  beneficiato  non  può  pagare  che  secondo  l'ordii 
ne  ed  il  modo  determinatqjlal  giudice .     « 
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SenòTi  vi  shno  creditori  opponenti,  egli  pagsi  i  1 
creditori  ed  t  legatarj  secondo  che  si  presentarlo. 

Z>.  93 ,  $  4  >  ^^'  de  fiere  delibe rondi, 

809.1  creditori  non  opponcftiti  i  quali' non  si  pre«' 
iipntaùo  che  dofK)  ia HquidaSskOne de* conti,  ed  ilpaga- 
mento  della  residua  somma,  non  hanud  aeiotlech^ 
contro  i  legatari .  .  ,  • 

Nell'imo  e  neU* altro  caso,  f^nest'azit^ne  si  prescrive 
col  lasso  di  tre  anni ,  da  computarsi  dal  giorno  della 
liquidazione  del  conto,  e  del  pagamento  della  residua 
somma . 

Z/.  22,  J  4,  5  e/€ ,  cód,  dejure  deliÒerandi, 

810.  Le  spese  de' sigilli  giudtziarj ,  se  vennero  appo- 
sti, 4^ielle  deir inventario  e  del  conto,  sono  a  carico 
dell'  eredità . 

Xf.  39,  $  9,  eod.  dejure  delAerdndi. 

s  E  s  I  d  N  i:   IV. 
Delk  Eredità  giacenti, 

811.  Quando  spirati  i  termini  per  fare  rinveufarfo 
•  pef  deliberare ,  non  si  presenti  alcuno  che  reclami 
ihi' eredità,  o  che  non  sianolo  l'erede,  0  che  gli  eredi 
certi  vi  abbiano  renunziato ,  qttesta  ereditasi  reputa 
giacente  « 

81  a.  Il  tribunale  di  prima  istanza ,  nel  cui  circonda- 
1^0  sì  è  aperta  la  successione,  deputa  un  curatore  sulla 
istanza  delle  persone  inteiressate ,  o  sulla  richiesta  def 
Kegio  Procuratore. 
'  L,ì,l,2^ff.de  euratoribus  bonis  dttndis . 

di5.  Il  curatore  di  un'eredità  giacente  è  tenuto-,  pri- 
ma di  tutto ,  dì  fatue  constare  lo  stato  per  mezzo'  di 
un  inventario:  fte  esercita  e  promuove  K  ragioni;  ri-» 
sponde  alle  istanze  promòsse  contro  la  stessa-;  e  raiti*- 
ministra  coir  obbligo  di  versare  il  contante  che  si  trova 
neir  eredità ,  come  pnre  quello  ricavato  dal  prezzo  dei 
liciobilt  o  degli  stabili  venduti ,  nella  scassa  del  ricevito- 
re della  Regia  amministrazione»  e  ciò  per  la  conserva' 
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sù>ne  de'diriuj ,  e  coUVbbligo  dLi^ad^rne  conia  a  chi 
sarà  di  ragione . 

A*.  9.  $  1  ,Jf*  decur^iorikus  bonis  dand^^ . 

81 4.  LedispQ»tzÌQni.della«ezioaeteraadel  preseatf 
«apo  f  «opra  le  forme  deli'  inventario ,  sui  modi  d' am** 
ininistraziouee  rendimento  de' conti  per  par  (e  dell'ere- 
de beueiiciato,  sono  inoltro  comuni  i^i  curatori  dell» 
eredità  giacenti.     .  . 

CAPOVL 
J?elie  Dii^iaioni  e  delle  Callazioni . 


5  £  z  1  o  N  B   i. 
Deir  Jlziqne  perda  dii^isione^  e  d^lla  sua  forma . 
8j  5.  Nessuno  può  essere^astrettp  a  rimanere  ia  cor 
muntone  ;e  si  può  sempre  domajgidare  la  divisione ,  noi^ 
ostante  qualunque  proibizione  o.convenzione. in  con-' 
(rario. 

Ciò  nondimeno  sì  può  convenire  di  sospendere  la  di* 
visione  per  un  tempo  deter^nato  ;  ed  una  tal  conven- 
mne  non  può  essere  obbiigaioiria  oltre  i  cinque  anni^ 
^  ^mapuò  essere  rinovata  » 

*'.  »  Xr.  5 ,  cod»  communi-  dii^idundo; L  i4,  $  a,  ff.  eod, , 

/.  1  6/  ^d ,  ^.  familiae  erciscundae ;  L  a6,  $  4t^  j\  de 

'    eondiiiotie  indebiti;  L  vq  tff.  prò  socio  s  /.  1^  ,JF'  od 

senaius^onsult.-TrebeUiaiiumi  L  uUim, ^%^ ,  Jf-d^ 

Ugatisa,^ r—  Bartol. ìtiL'i^ff»  de annuis  le^aUs . 

8^16.  Può  domandarsi  la  divisione,  quando  ancorn 
mio  de' coeredi  avesse  goduto  separatamente  parie  de^ 
beui  ereditar] ,  nel  caso  cbe  non  siavi  stato  un  atto 
i^ecedente  di  divisione ,  o  non  siavi  unpossesso  bas^ur 
te  ad  indurre  la  fHrescrizione. 

L.  2i,cod.  de  poetisi  Lk,  cod.  communi  dividane 
doi  l,  13,  ood,  famiUae  erdscundae  ,•  /.  a  ,6,  */  8 ,  cod. 
eommunia  utriusque  judieU.  Jrgum^  ex  L  p^fJT'P^o 
socio .  V.  Bartol.  et  gloss.  in  l.  4 ,  cod.  communi  divU 
dando .  7^  X».  8 ,  eod.  de  jure  d^Uber,  et  de  adeunda  ; 
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i.  $  ei  ^ ,  €od,  in  qtdbm  causis  cessat  tongi  temporh 
praescript. 

817.  L* azione  per  la  divisione,  riguardo  ai  coeredi 
minori  od  interdetti ,  può  eeéere  promossa  dai  loro  tu- 
tori ,  a  ciò  specialmente  Autoriziatida  un  consiglio  di 
famiglia^ 

-   R iguardo  ai  coeredi  assenti ,  rasiéne  ipettaai  parent- 
ti  che  sono  stati  messi  in  possesso . 

L,  i ,  in  pTf  ff.  de  rebus  eorum  qui  sub  tutela  vei 
cur.  suni.  ;  /.  17.  eod,  de  pmedOs  et  aliis  rebus  minor, 

8]8<  Il  marito  senza  il  concorso  della  moglie,  pud 
domandare  la  divisione  degli  effetti  mobili  od  immo-*' 
bili  ad  essa  pervenuti ,  i  quali  cadono  nella  comunio- 
ne dei  beni;  riguardo  agli  effetti  che  non  cadono  nella . 
indicata  comunione,  il  marito  non  può  domandare  la 
divisione  senza  il  concorso  della  moglie. 

Potrà  soltanto ,  avendo  il  diritto  di  godere  de'  suoi 
beni ,  domandare  una  divisione  provvisionale . 

Quelli  che  sono  eredi  unitamente  alla  moglie  non 
possono  domandare  la  divisione  definitiva,  se  non 
chiamando  in  causa  il  marito  e  la  moglie . 
■  V.  /.  78 ,  $  4 ,#  de  jure  dotiums  /.  a  ,  cod.  defundo 
dotali, 

819.  Se  tutti  gli  eredi  sono  presenti  ed  in  età  maggio- 
re ,  non  è  necessaria  l'apposizione  dei  sigilli  sopra  gli 
effetti  ereditar) ,  e  la  divisione  può  farsi  in  quella  for** 
ma  ed  atto  che  le  parti  interessate  crederanno  conve* 
niente. 

Se  tutti  gli  eredi  non  sono  presenti ,  se  fra  essi  si  tro- 
vano de*  minori  o  d^i  interdetti ,  dovrà  essere  appo- 
sto il  sigillo  nel  più  breve  termine  y  si  a  richiesta  degli 
eredi ,  come  ad  istanza  del  Regio  Procuratore  presso 
il  tribunale  di  ^rima  istanza ,  ed  anche  ex  qffido  dal 
giudice  di  pace,  nel  cui  circondario  si  è  aperta  la  auc- 
.  cessone . 

830. 1  creditori  pure  potranno  richiedere  1*  apposi- 


T*  /.  Delle  Sueceuiomi .  171 

cìont  dei  sigilli ,  in  forza  di  un  titolo  Mectttiyo  »  o  col 
permeaso  del  giudice . 

831.  Quando  si  sodo  apposti  ì  sigilli,  è  permesso  à 
qualunque  creditore  di  opporsi,  ancorché  non  abbia 
n^  titolo  esecutivo ,  né  permesso  del  giudice . 

Le  formalità  per  levare  i  sigilli ,  e  per  formare  1*  in-* 
Tentariq ,  sono  regolate  dal  metodo  di  procedura  de- 
vile,, 

833.  L'anione  per  la  divisione ,  p  le  controversie  che 
insorgessero  nel  corso  delle  operazioni  sono  sottoposte 
a)  tribunale  del  luogo  ove  si  ò  aperta  la  successione. 

Davanti  a  questo  tribunale  si  procede  agi'  incauti ,  e 
devono  essere  introdotte  le  domande  concernenti  la 
garanzìa  delle  porzioni  fra  i  condividenti,  come  pure 
quelle  dirette  a  rescindere  la  divisione . 

L.jinica,  cod,  ubi  de*  àaereditatate  agaturi  /.  $7^ 
S\  ,Jf>  de  QÒUgationiòu^  et  actìonibus . 

835.  Se  uno  dei  coeredi  ricusa  di  acconsentire  alla 
divisione,  ose  insorgono  controversie  sul  modo d^ in- 
traprenderla y  odi  ultimarla,  lo  stesso  tribunale  prò- 
t|unzia  come  nelle  Siuse  sommarie ,  ovvero,  essendovi 
luogo,  delega  ui^iudice perle  operazioni  della  divi-* 
aione,  e  decide  le  contestazioni ,  sopra  la  relazione  del 
medesimo. 

834.  La  stima  degl'immobili  si  fa  per  mezzo  deipOf- 
rìti  scelti  dalle  parti  interessate,^  nominati  d' ufficio , 
quando  essi  si  ricusino. 

11  processo  verbale  dei  periti  deve  presentare  le  basi 
della  stima ,  deve  iudicaré  se  l'effetto  stimato  possa  co- 
modamente dividersi ,  ed  in  qual  maniera  ;  efìnalmen- 
te  in  caso  di  divisione ,  fissare  ciascuna  delle  parti  che  si 
possono  fiire  ed  it  loro  valore .  • 

.  835.  La  stima  dei  mobili ,  quando  non  se  ne  sia  fis- 
SRIQ  il  presso  in  un  inventario  regolare,  deve  farai  a^ 
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giuste  presso  da  persone  intelLìgeati ,  e  senza  lasciar 
luogo  ad  accrescimento . 

.'  896.  Ciascuno  de'coeredi  può  chiedere  in  nalurala 
sua  parte  dei  beni  mobili  ed  immobili  della  eredità: 
nondimeno,  se  vi  fossero  creditori,  che  gii  avessero  se- 
questrati o  si  opponessero ,  o  se  la  maggior  parte  dei  coe- 
redi ne  gtvdicassenecessaria  la  vendita  per  il  pagamen- 
to dei  debiti  e  pesi  ereditar) ,  i  mobili  sono  venduti 
pnbbltcametlle  nelle  ^solite  forme.  , 

Argum,  ex  L  a6  ,ff.familiae  erci^undae-,  L  38^  ff^ 
eod,      r 

837.  Se  gli  stabili  non  possono  comodamente  divi- 
dersi, sene  dovrà  faj;e  la  vendita  allineante  davanti 
al  tribunale.  Quando  però  le  parti  siano  tutte  in  età 
maggiore,  posnouo  consentire  che  l'incanto  segua  da« 
vauti  un  notare  eletto  di  comftne  accordo . 

EdicL perpet ,  Ub,  io,  Hi.  2}  l.  22,  §  i  j  l.  5o et  55 , 
ffk/amiUae  erciscundae  ;  /.  3 ,  cod.  comm.  dividimdo . 

838.  Dopo  la  stima  e  vendita  dei  mobili  ed  immobi'^ 
li  il  giudice  delegato  rimette ,  se  oj^cprre,  le  pafu  avan- 
ti ad  un  noiaro  da  esse  eletto,  o  nominato  «jp  officio, 
quando  esse  non  si  accordino  nella  sciita. 

Avanti  a  questi  si  procede  ai  conti  che  i  condivi- 
denti dovessero  rendersi ,  ed  alla  formazione  dello  sta- 
to generale  dei  beni ,  a  quella'  delle  respettive  porzioni 
ereditarie ,  ed  alle  somlbinistrazioni  da  farsi  a  ciascuno 
de*^  condividenti . 

839.  Ciasbnno  dei  coeredi  a  norma  delle  regole  che 
saranno  stabilite  in  appresso,  conferisce  nella  massa 
tutto  ciò  che  gli  è  stato  donato ,  e  le  somme  di  cui  è  de- 
bitore . 

83o.^e  la  collazione  non  è  fatta  in  na'tnra,  i  eoe* 
redi  ai  quali  è  dovu  ta ,  prededucono  una  porzione  egua- 
le sulla  massa  ereditaria . 

Queste  prededuzioni,  per  quanto  è  possibile,  si  for- 
mano con  oggetti  della  stessa  natura,  qualità  e  bontà 
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di  quelli  che  ^on  sono  stali  conferiti  in  natura . 

83 1.  Dopo  le  dette 'prededuzioni,  si  procede  sopra 
ciò  die  rimane  in  massa ,  alla  formazione  di  altrettante 
parti  eguali ,  quanti  sono  gli  eredi  o  le  stirpi  condivi- 
denti. >  ' 

832.  Ifeila  formazione  e  composizione  delle  quote, 
si  deve  evit^e,  per  quanto  sia  possibile,  di  smembrar* 
i  fondi  e  di  recar  danno  colla  divisione  alla  qualità  del- 
le coltivazioni ,  e  devesi  far*  in  modo  che  entri  in  eia- 
«cuna  quota,  se  è  possìbile^  la  medesima  quantità  di 
mobili ,  immobili,  diritti ,  o  crediti.delia  stessa  natura 
evalore. 

/..  b^ ,  ff.  famitiae erciscundae i  t,  n  et  2\  ^ffl  conh» 
munì  diuidunéo  ;  /.  1 1 ,  cod.  coìn/nunìa  utriusque, 

835.  L' ineguaglianza  in  natura  delle  quote  eredita- 
rie si.compensa  con  una  retribuzione,  o  in  rendite  o  in 
danaro . 

£«.  55 , 1  a  ;  /.  55  ^ff,famiL  erciscundae.  —  JnUituL 
de  officio  j'udicis  >  $  4. 

834.  Le  quote  si  formano  da  uno  dei  coeredi ,  se  gli 
altri  concordano  nella  di  lui  scelta,  e  se  colui  che  è 
•lato  elltto  accetta  la  ^mmission^,:  in  caso  contrario, 
«i  formano  da  un  perito  che  li  nomina  dal  giudice  de- 
legato, y 

Le  quote  vengono  iif  seguito  estratte  a  ftorte . 

835.  Prima  di  pr^edere  all' estrazione  a  sorte,  cia- 
scun condividente  è  ammesso  a  proporre  i  suoi  reclami 
coltro  la  formazione  delle  quote. 

836.  Le  norme  prescritte  per  la  divisione  delle  mas* 
ae  da  farsi  tra  le  stirpi  condividenti ,  si  osservano  egual* 
mente  nella  suddivisione. 

867.  Se  nelle* operazioni  commesse^d^un  notaio, 
insorgono  conlestazioni ,  n  notajo  stenderà  processo 
verbale  delle  opposizioni  e  di  quanto  deducono  irispet<v 
tivamente  le  parti  ^  quindi  le  rimetterà  avanti  il  de^ 
legato  per  U|i  divisioii0 ,  e  inoltre  si  proce&erà  secondo 
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le  forme  prescritte  dalle  leggi  sulla  pratcedura  cÌTiIe. 

838.  Se  tutti  i  coeredi  non  Hpno  presenti,  o  se  fra 
questi  vi  siano  degl'interdetti  o  dè*ininofi  di  età,  an^ 
corchè  emancij^ti ,  la  divisione  deve  farsi  giudiziale 
mente  in  conformità  delle  norme  prescritte  negli  arti*^ 
coli  81 9  e  successivi ,  sino  al  preced€d|te  includi vamen- 
te .  Se  vi  sono  più  miaori  i  quali^abioiano^teressi  op^-^ 
posti  nella  divisione ,  si  deve  dare  loro  un  tutore  spe^ 
ciale  e  particolare. 

859.  Se  vi  è  luogo  ad  ijicanti,  nel  caso  dell' j^ntece-* 
dente  articolò  ^  non  possono  esser  fatti  che  giudizial- 
mente colle  formalità  prescritte  per  T  alienazione  dei 
beni  de' minori .  Gli  estranei  vi  Sono  sèmpre  ammessi . 

84t>.  Le  divisioni  fatte  in  conformità  delle  resole 
sopra  stabilite,  sia  dai  tutori,  coli*  autorizzazione  Mei 
consiglio  di  famiglia ,  sia  dai  minori  emancipati ,  assi* 
etiti  dai  loro  curatori ,  sia  in  nome  degli  assenti  o  n^n 
presenti ,  sono  definitive  :  se  non  sono  state  osservate  le 
regole  sopra  prescritte,  le  divisioni  noilsono  cheprov^ 
visionali . 

84 1 .  Qualunque  persona»an»t>rcliè  parente  del  de* 
funto  che  non  sia  in  istato  suf cessibìle ,  ed  Aui  un 
coerede  abbia  ceduto  i  siibi  diritti  all'ereditil,  pud  es- 
sere esclusa  ^alla  divisione  da  tutti  i  coeredi  o  da  un 
solo ,  rimborsandogli  il  prezzo  Hella  cessióne . 
•  At^um.  ex  L  ^2  et  9^,  cod*  mandati  pel  cantra .  V. 
/•  89,  M^#  rf«  legata  2.° — Argani,  ex* ì^*  i ,  tod* 
dot.  Et  l,  19^  cod.  familiae  eràscundae '.  .  « 

84a.  Compitala  divisione,  si  dovranno  rimettere  a  " 
ciascuno  dei  condividenti  i  documenti  relativi  agli 
effetti  speciali  che  loro  sono  peirvenutt . 

I  documenti*  di  una  proprietà  divisa  rimangono  a 
quello  che  ne  ha  la  maggia  parte,  coli'  obbligo  però 
ai  comunicarli  a  quelli  fra  i  suoi  condividenti  che  vi 
avranno  interesse,  ogni  qualvolta  ne  venga  richiesto . 

i  documeifti comuni  all'intiera  eredità  ai  ton^egiMr 
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ranno  a  colui  che  totli  gli  eredi  hanno  scelto  per  esser*» 
he  i^ depositario ,  coir  obbligo  di  somministrarli  ai  con- 
dividenti ,  ad  ogni  loro  domanda . 

Se  vi  è  dìBìcoltà  sulla  scelta ,  essa  verrà  determmatii 

dal  giudice . 

//.  ^,cod.  communia  utriusque;  /.  4  ^  $  5  /  /.  5  «/  6, 
ff.fiimiUae  ercisc,  ;  /.  uliim.  ,ff,  de  fide  instrumeatan 

SEZIONE   11^ 
Delle  Collazioni, 

843.  Qualunque  erede,  ancorché  beneficiato  coa« 
correndo  ad  nn'  eredità ,  deve  conferire  a*  suoi  coeredi 
tutto  ciò  che  ha  ricevuto  dal  defunto  per  donazione  trt 
vivi  y  sì  direttamente  ^he  indirettamente  ;  egli  non  pu& 
^tenersi  4e  cose  donate ,  né  reclamare  i  legati  a  lui  &t^ 
ti  dal  defunto;  eccetto  che  gli  siano  stati  tatti  espressa» 
mente  a  titolo  di  prelegato,  ed  oltre  te  ^^i  parte,  q 
colla  dispensa  dalla  collazione. 

I4.  \,Jf*de  collatione  honorum  j  Li  f,  et  20,  cod, 
de  eoUafionibus .  -^  NouelL  18^  cap,  & .  Jutkentic.  ex 
testamenio  ,cod,  decotlationibus .  /.  ^9 ,  $  1  ,ff,familia4 
ercisc, i  /.  a5 ,  cod.  eod.  ;l  ^,ffl  de  collatione  dofis. 

844.  Anche  nel  caso  in  cui  le  donazioni  ed  i  legati 
siano  stati  fatti  con  dispensa  dalla  collazione,  od  a  ti* 
tólo  di  prelegato ,  l'erede  venendo  alla  divisione  noii 
può  ritenerli ,  che  sino  alla  concorrenza  della  porzio-i 
ne  disponibile  *.  il  di  più  é  soggetto  a  collazione . 

/>.  30  j  $  a>  cod,  de  collationibue . 

84$.  L'erede  che  ripudia  T eredità ,  può  non  ostante 
ici tenersi  le  d<n3azioni  tra  vivi ,  o, reclamare  i  legati  a 
lui  latti ,  hno  alla  concorrenza  Sella  porzione  disponi-» 
bile. 

L.if  ;  L  20  ,i  \ ,  cod,  de  collationiÒus  ì  /.  s5,  cod. 
famil,  ercisc,  rr-  NovelL  9  a ,  xap,  1 .  —  4uthentìcà  si 
parens  cod,  de  inofficioso  testamento . 
^     849.  Il  donatario ,  che  non  era  erede  presuntivo  al 
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tempo  àéOik  donazione ,  ma  che  si  trova  in  i^to  sue* 
cessibile  allora  quando  s'apre  la  successione,  dere 
egualmente  conferire,  quando  il  donatore  non  Taves* 
se  dispensato .  ^ 

847.  Le  donazioni  ed  i  legati  fatti  al  figlio  di  colnt 
che  è  successibile  al  tempo  in  cui  s*apre  la  successione  » 
tono  sempre  considerati  come  fatti  colla  dispensa  dal- 
la collazione. 

U  padre  succedendo  al  donante  non  è  tenuto  a  con- 
ferirli . 

846.  Similmente ,  il  figlio  succedendo  per  ragione 
toropria  al  donante,  non  e  tenuto  a  conferire  le  cose 
doàate  al  di  lui  padre ,  ancorché  avesse  accettatorf  e* 
rèdità  di  qUeAo;  ma  se  il  figlio  succede  per  diritto  di 
rappresentaslone ,  deve  conferire  quello  che  fu  donato 
al  padre,  anche  nd  caso  in  cui  avesse  ripudiala  ksua 
eredità.  . 

L,  i^,cod,  de  coìlationibus . 

849  Le  donazioni  ed  i  legati  in  favore  del  consorte 
di  colui  che  fosse  successibile,  sono  riputati  come  £it- 
ti  colla  dispensa  dal  conferirli . 

Se  le  donazioni  ed  i  legati  sono  fatti  congiuntamen- 
te a  due  conjngi,  'di  cui  uno  solamente  sia  in  istato  di 
succedere,  questi  ne  conferisce  la  metà:  se  sono  fatti  al 
consorte  successibile ,  ha  luogo  la  collazione  per  in* 
liero. 

850.  La  collazione  si  fa  solamente  nell'eredità  del 
donante . 

85 1.  È  soggetto  a  collazione  ciò  che  si  è  impiegata 
per  formare  uno  stabilimento  ad  uno  de*  coeredi ,  o  per 
pagare  i  suoi  debiti . 

L,  ao ,  cod,  de  coìlationibus . 

8&a.  Non  si  devono  conferire  le  spese  di  alimenti, 
dì  mantenimento ,  d' educazione ,  d' istruzione ,  le  spe-  - 
se  ordinarif  di  abbigliamento,  quelle  per  nozze  e  tedia- 
li d*  uso. 
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£4.  1  >$  i5  et\S ,ff,de  collatione  honorum;  L  io, 
f  6  ;  /.  bo  j  ff,  famiUae  ercisc, 

853.  Lo  stesso  ha  luogo  rigtiardo  agli  utili  che  l' eje- 
deha  potuto  conseguire  da  conveuzioni  fatte  col  de- 
funto,  parche  le  dette  convenzieni  non  contenessero 
al  momento  in  cui  vennero  fatte,  alcun  indiretto  van- 
taggio . 

V.  Aìgum,  ex  L  36  etù%,fftde  contrahenda  em- 
ptione;  i.h  ,1.^,  cod.  eod* 

854.  Non  è  pure  dovuta  collazione  alcuna  in  conse- 
guenza delle  società  contratte  senza  frode  tra  il  defun- 
to ed  uno  de*  suoi  eredi,  quando  le  condizioni  siano 
•tate  regolate  con  un  atto  autentico . 

855.  L'immobile  che  è  perito  per  caso  fortuito  e  sen- 
za colpa  del  donatario ,  non  è  soggetto  a  collazione. 

T^'  ^  »%  ^,ff*  de  collatione  honorum,  Ai^um.  ex  /, 
fia#J3,^  ad  senatus^conaul.  TrehelUqfimn ;  /.  4o, 
%\»ff'  deconditione  indehUii  /.  58,/:  de  legai.  1.® 

856.  I  frutti  o  grinteressi  delU  cose> soggette  alla 
collazione  9  non  sono  dovuti  che  dal  giorno  in  cui  si  è 
aperta  la  successione . 

-^-  5,5  ^'ff'  de  dotU  collatione;  l.  ao^cod.  He  eoi- 
laiionihus;  l.  g,  cod,familiae  ercàcundae .  Z^.  cód,  d9 
petitione  haereditatis .  , 

85?.  La  collazione  non,  è  dovuta  che  dal  coerede  al 
«no  coerede:  non  è  dovuta  a  favore  dei  legatarj ,  né  dei 
creditori  ereditar] . 

-^^  1  >  5  1  fJT'  de  collationihus .  . 

858.  La  collazione  si  fii  o  col  presentare  la  cosa  in 

natura,  o  coli* imputare  il  valore  della  porzione  do- 
vuta. 

Argufn.  ex  leg,  6 ,  cod.  de  colMonibusj  l.  1  ,  $  la, 
ffi  de  collatione  honorum  -  —  Not^ell.  97 ,  cap.  6 . 

859.  La  collazione  può  esigerai  in  natura  rio  riardo 
agrimmobili,  ogni  qualvolta  1* immobile  donata  non 
«ia  stato  alienau  dal  donatario ,  e  non  si  ritrovino  neli* 
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eredità  degV  immobili  della  stessa  natura ,  valore  e  bon- 
tà ,  co' quali  si  possano  formare  delle  porzioni  presso- 
ché eguali  a  favore  degli  altri  coeredi  • 

860.  La  collazione  ha  luogo  per  imputs^zione ,  qnan-* 
do  il  donatario  ha  alienato  T  immobile  prima  dell' a— 
pertura  della  successione.  Tale  collazione  si  fa,  avu- 
to riguardo  al  valore  dell*  immobile  al  tempo  deli* 
aperta  successione  ; 

861.  In  tutti  i  casi,  devesi  dare  credito  al  donatario 
delle  spése  colle  quali  ha  migliorata  la  cosa,  avuto  ri- 
flesso al  maggiore  valore  di  essa  al  tempo  della  divi- 
sione. • 

j4f^um.  ex  leg.  i4,^  de  conditione  indebiti. 

86 j.  Devono  egualmente  computarsi  a  favore  del 
donatario  le  spese  necessarie ,  che  egli  ha  fatte  per  la 
conservazione  della  cosa ,  ancorché  non  Tabbia  mi- 
gliorata . 

L,\  ,Ì\ ,Tjf,  de doiis cóìlatione}  l.  1  ,§  i;ì,  2,S  ei 
^^>ff'  deimpensis  in  rebus  dotalibus  factisi  L  79  ff- 
de  verborum  significatione , 

865.  11  donatario ,  dal  suo  canto  ,  è  tenuto  per  i  gua- 
sti e  deterioramenti ,  che  per  suo  fatto,  colpa  ,  e  negli- 
genza ,  abbiano  diminuito  il  valóre  dell'  immobile .     . 

864.  Nel  caso  in  cui  l'immobile  sia  stato  alienato  dal 
donatario ,  i  miglioramenti  o  deterioramenti  fatti  daU' 
acquirente ,  devono  essere  computati  in  conformità  dti 
tre  articoli  precedenti. 

86f).  Quando  la  colltizione  si  fa  ili  natura ,  i  beni  si 
riuniscono  alla  massa  dell' eredità,  liberi  da  qualun- 
que peso  imposto  dal  donatario;  ma  i  creditori  ipote- 
car) possono  intervenire  alla  divisione ,  per  opporsi 
alla  collazione  che  fosse  per  farsi  in  frode  de'loro  di- 
ritti. .   • 

866.  Quando  U  donaiione  à*mì  immobile  fatta  a 
persona  in  istato  d(  succadere  «olla  dispensa  dalla  cól- 
iaaiont,  acceda  la  jpdfyioA*  dupoaibik,  la  QoUazion*. 


Ti  L  Delie  Successioni  1 7^ 

di  di  che  eccede  si  fk  in  natura ,  se  la  separazione  pud 
coinodamlntè  eseguirsi . 

Nel  caso  contrario^  ftel* eccedenza  superala  metà 
ieì  Talore  dell'immobile,  il  donatario  deve  conferirlo 
}>er  intiero ,  salvo  ad  esso  il  diritto  di  prededurre  dalla 
massa  ereditaria  il  valore  de^la  porzione  disponibile  : 
se  questa  porzione  eccede  la  metàdel  valore  deU'immo*- 
bile ,  il  donatario  può. ritenerselo  per  intiero,  impu- 
tando il  di  pii!|:  nella  sua  parte  e^ifiitaria  e  compensan- 
do in  danaro  od  altrimenti  i  suoi  coeredi. 

Aìgum.  ex  ieg,  ^i,  i  kjff.  de  donaiioniòus  inidr 
ifirum  et  uxoterti .  '        ^ 

'867.  Il  coerede  che  dete  conferire  un  immobile  m 
natura  ,  può  ritenerne  il  possesso  sino  all'  effettivo 
riikibaiftò  delle  somme  che  gli  sono  dovute  per  ispese  o 
migliotamenti .  * 

868  Là  collazione  degli  effetti  mobili  non  si  fa  che 
per  imputazióne .  Si  fa  sul  ragguaglio  del  prezzo  che 
i  medesimi  valevano  al  tempo  della  donazione  giusta 
la  stima  annessa  all'  atto  della  donazione  stessa ,  ed ,  ifì 
mancanza  di  tale  stima',  a  norma  di  quella  che  verrà 
£itta  da  j^ritì  a  giusto  prezzo  e  senza  dar  luogo  ad  au-^ 
mento.. 

.  869.  La  collazione  del  danaro  donato  si  fa  col  pren* 
dere  una  minore  quantità  del  danaro  che  si  .trovi  in. 
^ettivo  nell'eredità . 

In  caso  che  il  danaro  non  basti,  il  donatario  può 
isimetsi  dal  conferire  altro  danaro  ,  cedendo  sino  alia 
concorrente  quantità ,  l'equivalente  in  mobili,  od  in 
mancanza  di  <]ue8ti  ^  iù  immobili  ereditar] . 

SEZIONE    nt. 
Del  pagamento  dèi  debiti . 

870. 1  toetedi  contribuiscono  tra  essi  al  pagamento 
del  dehiti  ed  ai  pesi  dell'eredità ,  ciascuno  in  propor- 
zione di  ciò  che  gli  perviene. 

£r.  a  eV  7  ^  cod.  de  àatreditarUs  actianibuss  L  let^. 
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cod,  si  unus  expluriòus  haeredibus  ;  t.x,  cod.  d^  ex^ 
ceptio/ùbus  èeupiaescrìpiionibus  ;  l,  \  ,  cod,  si  certurn 
petatur;  l.  ^,cod,familiaeerciscundae;  /.  ì)6^co<f.  de 
pactisi  L  IO,  cod.  dejure  deiiberandi;  /.  a5 ,  $  i5  ^  ^ 
famiL  ercisc;  /.  $3  ,ff.  delegatis  a.°  L2,  cod.  de  ari^ 
nonis  et  tributis , 

871.  Il  legatario  a  tìtolo  universale  contribuisce  uni- 
tamente agli  eredi  iu  proporzione  della  sua  parte  ere^ 
ditaria;  ma  il  legatario  particolare  non  è  tenuto  ai  de-^ 
bili  e  pesi ,  salva  pero  V  azione  ipotecarfa  sul  fondo  le- 
gato . 

;'    L,  iZ  ,  cod,  de  haeredibus  instituendis  ;  l,  i6H,§  i  , 
«^  de  regUfis  juiis , 

873.  Ciasctm  coerede ,  quando  i  beni  immobili  d' un' 
eredità  sono  aggravati  di  prestazioni  in  virtù  4Iipol^* 
ca  speciale^  può  esigere  che  tali  prestazioni  siano  af- 
francate  e  resi  liberi  i  beni ,  priYna  che  si  proceda  alla 
formazione  delle  porzioni  ereditarie .  Se  i  coeredi  di« 
vidono  l'eredità  nello  stato  in  cui  essa^si  trova,  il  fon- 
do gravato  deve  stimarsi  colle  medesime  norme  con 
cui  si  stimano  gli  altri  beai  immobili;  si  detrae  dal 
prezzo  totale  il  capitale  corrispondente  alla  frestazio— 
ne;  l'erède  nella  cui  quota>cade  questo  fondo,  è  cari'? 
cato  solo  dell'adempimento  della  prestazione  mede- 
sima y  ed  egli  è  in  dovére  di  garantirne  i  coeredj . 

873.  bii  eredi  sono  tenuti  ai  debiti  ed  ai  pesi  eredi-t 
tar  j  personalmente  a  misura  delle  lóro  parte  e  porzio- 
ne virile  f  ed  ipotecariamente  per  l'intero;  salvo  il  lo- 
ro regresso ,  tanto  contro  i  coeredi ,  quanto  contro  i 
legatari  universali ,  in  proporzione  della  tangente  pes 
cui  essi  devono  contribuire . 

fj,  2etj,  cod,  de  /laereditarìis  actionibus ,  Jlr^m. 
ex  Uf,  65  ,ff,  de  euictionibus  ;  l,%et  ^ ,  ff.  de  pigno^ 
rantitia  actionci  /.  6  e/  16  ^  C9d,  de  distractione  pign^^ 
rum, 

874.  li  le|alario  particolare  che  ha  estinto  un  debi-* 
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o  di  cui  era a^ra^ato  il  fondo  legato,  entra  nelle  ra- 
gioni del  creditore  contro  gli  eredi  e  successori  a  titolo 
universale. 

J^*  57  ,^.  de  legaiis  1.®  L.  a5  ,  iapr,  ff^de  peculio 
kgato , 

875.  Il  coerede  o  successore  a  tkole  uni  versale ,  che , 
in  forza  d' ipoteca ,  ha  piagato  un  debito  comune  oltre 
la  sua  parte,  non  ha  regresso  contro  gli  altri  coerèdi  o 
auccessori  a  totolo  universale,  fuori  che  per  quella 
parìe  che  ciascheduno  di  essi  deve  personalmeutesoste- 
nere,  quand'anche  il  coerede  che  ha  pagato  il  debito , 
8Ì  fosse  fatto  surrogare  nei  diritti  de  creditori;  senza 
pre^udizio  però  delle  ragioni  di  un  coerede  i]  quale , 
in  forza  del  beneficio  dell'inventario ,  avesse  conserva- 
ta la  facoltà  di  ripetere,  come  qualunque  altro  credi- 
tore, il  pagamento  del  suo  credito  personale. 

876.  In  caso  d' insolvibilità  d"  un  coerede  o  successo- 
re a  titolo  universale,  la  sua  tangente  nel  debito  ìp'ì^e- 
cario  è  ripartita  in  proporzione  sopra  tutti  gli  altri» 

j4rguin.  ex  L  a ,  cod,  de  duobus  reis  stipulatu,.  ef- 
promittendi ;  l.  23 ,  $  ^,cod,  dejure  delibemndi . 

877. 1  titoli  esecutivi  contro  11  defunto  sono  parimen- 
te e«ecutivi  contro  la  persona  dell' erede;  non  potran- 
no ci^  nondimeno  i  creditori  procedere  alla  esecuzione 
se  non  otto  giorni  dopo  aver  fatta  T  intimazione  di  que-^ 
•ti  titoli  alla  persona  o  al  domicilio  dell^ erede. 

Argum.  ex  /.  36  */  39,  ^  defidejussorìbus  et  iman- 
datoribus  ;  /.  11,  cod.  eod. ,  tUuk  ;  l.  f^ ,  ff.  ae  solu-^ 
iionibus  et  liberationibus . 

878.  In  qualunque  caso,  e  contro  qualunque  credi- 
tore, essi  possono  domandare  la  separazignedel  patri- 
monio dei  defunto  dal  patrimonio  dell'erede  l 

I^'  1  *  J  i  yjf»  de  sepamtionibus  ;  L  2,  cod.  de  bonls 
OMcio rifate  jiiiicis possidendis .  V ,  l>h,jf,de  separa- 
fionibus . 

$79.  Questo  diritto  non  è  però  pia  esercil^ile ,  quan-> 
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(lo  vi  è  novazione  d(el  debito  del  defunto ,  coli'  aver 
accettato  V  erede  per  debitore .'  * 

Té.  \  ,%\oet  i\  et  \h,  ff.  de  separationibus  ;  /.  a> 
cod.  de  bonis  auctorìtatejudids  possidendis» 

880.  Si  prescrive ,  pìguardo  ai  mobili ,  col  decorso  di 
tre  anni.  ^ 

Riguardo  agrimmobili  ,1*  azione  può  esercitarsi  fìn-t 
che  esistono  in  mano  deir%rede . 

L.  ir ,  §  y  2  et  \'h  yff,  de  ^eparationibus . 

881. 1  creditori  di  un  erede  non  sono  ammessi  a  do- 
mandare la  separazione  dei  patrimoni  contro  i  credi**^ 
tori  deir eredità, 

L.  1  ,§  a  e/  5 ,  j5^  de  separationibus , 

889*  I  creditori  di  un  condividente,  per  impedire 
(He  la  divisione  sia  fatta  in  frode  de*  loro  diritti , 
possono  opporsi  perchè  non  vi  si  proceda  se  non  col 
loro  intervento  ^  loro  ^pese:  ma  non  possono  impu- 
guar»  una  divisione  consumata,  eccetto  il  caso  in  cui 
"  si  fosse  eseguita  senza  il  loro  intervento  in  pr^iudizio 
^l  un  opposizione  che  essi  avessero  ffittii , 

S  £  Z  I  O  N  1S    IV, 

JpegU  effetti  della  Divisione ,  e  della  garanzia  delle 

rispettii^e  Quote.  « 

885.  Ogjii  erede  è  riputato  solo  ed  immediato  suc- 
cessore in  tutti  gli  e£fetti  componenti  la  sua  quota  »  a 
Jui  pervenuti  come  maggiore  offerente ,  e  che  non  abbia 
gianimai  avuta  la  proprietà  degli  altri  effetti  ereditar) , 

L-  1 ,  9od.  communìéi  utriusque;  l.  20,§  3  ;  /.  44 
9  1  fffi/amillae  ercis. }  L  v? ,  f  i8>^  de  legatis  a.**  V.. 
f'^ti  ^>ff'  quipotiores  in  piguore}  L^  ,%^,ff»  cohì" 
Ènuni  dipldundq ;  /•  'a5,  J  è;  i.  54,  ff.famil.  ercisc^ 
.«*-*  V.^-  unica ,  ead'  si  communis  res  pignori  data  sit . 

884. 1  coeredi  rimangono  vicendevolmente  tra  di  lo- 
ro garanti  per  le  sole  molestie  ed  evizioni  procedenti 
da  causa  anteriore  alla  divisione. 

tiA  garax^ìfi  non  ha  iuogo  se  la  qualità  dall'evizione 


T.I.  Delle  Successioni,  i83 

sofferta.^  tuta  eccettuata  eoa  una  clausola  particolare 
ed  espressa  dell'atto  dklivLsione:  cessa  inoltre  se  il  coe- 
rede^ sotfre  r evizione  per  propria  colpa. 

//.  j4  , cod,  familiae  ercisc.  ;  /.  ao  •  $  3;  /,  a5  ^  $  3 1  ; 
Ì,Sl,ff.  eod.  —  Jrgum  ex  L  \^  ,i^,ffi  de edilitio 
edicio  ;  /.  8 ,  cod,  de  evictionibùs  ;  /•  77  >  f  8  yff.  de  /e^ 
gaiU  a.^ 

885.  Ciascun  coerede  è  personalmente  obbligato ,  a 
proporzione  della  ^\h.  quota  ereditaria ,  d' indennizza- 
re il  di  lui  coerede  delia  perdita  cagionala  dall' e  vi- 
sione . 

Se  uno  de* coeredi  si  trova  insolvibile,  la  tangente 
cui  egli  è  tenuto  deve  essere  egualmente  ripartita  tra 
la  persona  garantita ,  e  tutti  i  coeredi  solvibili . 

Ij,  i0t  2  ,  cod,  si  unus  ex pluiibus  haeredibus , 

886.  La  garanzia  della  solvibilità  del  debitore  di  una 
rendita  nòi^può  sussistere  che  per  i  cinque  anni  succet- 
•ivi  alla  divisione  Non  vi  è  più  luogo  a  garanzia  a 
titolo  deir insolvibilità  del  debitore  quando  essa  è  so<« 
pravvenuta  soltanto  dopo  nltimata  la  divisione. 

^rgum.ex  L  ^\ff,de  haereditate vel  aciione  f  endi* 
ta;  Lqi,i  S^J^,  de  evictionibu», 

8  E  ^  o  N  E    Y. 
DelÙL  Rescissione  in  materia  di  division  V  . 

887.  Le  divisioni  possono  rescindersi  per  causa  di 
TÌolenza  o  di  dolo . 

PiW  alli^esi  aver  luogo  la  rescissione  qua  ndo  uno  de' 
coeredi  prova  di  essere  stato  leso  nelle  divi  ^ioni  oltn 
il  quarto .  La  semplice  omissione  di  un  ogge  tto  dell'  ere- 
dità non  fa  luogo  all'  azione  di  resctss  ione ,  ma  s  oliando 
ad  nn^suppUftiento  alla  divisione . 

L,  \,ff,«od,  metus  causa;  L  \,§  i^ff-  de  dolo  mai 
io;L  i,  cod'  familiae  ercisf.  ;  /.  ao ,  $  4  ,Jf.  eod.  —  j^r 
gum.  exi,  k»  cóà.  comm,  dividunfiof  /.  3  ^  cod.  com 
mania  uitiusqu^  judicà  i  L  22,  §  ^  ,//l  Jàmiliae  erc^ 
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V.  /.  1  ,L  ^>§  1 ,  /.  5 , 7.  6 , /.  7 ,/f.  quod  metus  caus, 
l.  1 8  *  ,^  de  reguL  jur,  il.  7  ,  hod.  de  àis  quae  vi  me^ 
li/soe  caus»  i  i.  32,  l*  ^,  /.  S,§  1  el 2 ,J/l quod  metus 
taus.  ;LSf§d;l.^,/j/\  eod.  ì  /.  4^  cod.  de  àis 
5 ,  6od*  eod*  ,•  /.  i4, $  3,j5^  ^«orf me/^^  coms 
%  j^Jf\  dedoL  mal, 

888.  L'azione  di  rescissione  sarà  ammessa  contro 
qualunque  atto  il  quale  abbia  per  oggetto  di  far  cessare 
la  comunione  tra  i  coeredi ,  Ancorché  fosse  qualificato 
Éon  titoli  di  vendita,  di  permuta  e  di  transazione!  odi 
Qualunque  altra  specie . 

I^a  dopo  la  divisione,  o  dopo  Fatto  &tto  in  luogo 
éitlli  medesima,  l'azione  di  rescissione  non  è  più  am* 
missibile  contro  la  transazione  fatta  sópra  le  difHcoltà 
^«ali  che  presentava  il  primo  atto,  ancorché  non  vi  fos* 
ae  stata  sopra  tale  oggetto  alcuna  lite  incòala . 

L,  %o  ,cod.  de  transactìonihuss  *  ,    * 

^89.  La  detta  azione  non  è  ammessa  Contro  una 
>^endita  di  diritto  ereditario  fatta  senza  frode  j  ad  uno 
de' coeredi  >  a  di  lui  rischio  e  pericolo ,  dagH  altri  poe^ 
redi  0  da  uno  di  essi . 

Af^m*  e.t  A  ^j//lde  haereditate  petaetionìf  pendi' 
M;  /.  5,  cod>  comntunia  ut rtà&que  j uditati ,, 

890.  per  riconoscere  se  vi  sia  stata  lesione  si  fa  ese« 
guire  la  stima  degli  effetti ,  giusta  il  loro  valore  ali* epo- 
ca della  divisione. 

Argum»  ex  /.  8 ,  cod.  de  rvscindenda  penditial^e , 

891,  Quegli  che  è  conveuiito  colla  aziòtìé  ^i'tesbis'sio- 
ne,  può. troncare  il  corso  a  ila  medesima  ed  impedire 
otia  nuova  divisione,  offrendo  e  rilascia^'do  allJi^ttore 

^  il sùpplimentQ  della  sua  porzione  ereditaria,  o  in  da- 
naio, o  in  natura*  ."' 
Argf^m  ex  L  2,  c^d.  de  resclndendaé)enditione* 
89d«  Il  coerède  che  ha  alienato  la  sua  pò  1^0 ile  in  tu  t« 
io  od  in  parte,  nbh'é  jpiù  amn^esso.ajpi'opórìre  l'azióne 
di  r^ci^ione  per  dolo  ò  violenza  >  8#  l' alienasione  è 
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acuirà  dopo  cbegli  fu  palese  il  dolo ,  o  è  cessata  lu  yip^ 
le92a. 

TITOLO   IL 
Delle  Donazioni  tra  uivi,  e  dei  Testamenti, 


CAPO    L 

Disposizioni  generali, 

895.  Nessuno  polrà  disporre  de' suoi  beni ,  a  tilplo 
gratuito  ,  se  non  per  donazione  tea  vivi  o  per  testamen- 
to nelle  forme  stabilite  in  appresso . 

894.  La  donaisione  tra  vivi  è  uu  atto  col  quale  il 
donante  &l  spoglia  attualmente  ed  irrevocabilmente 
della  cosa  donata  iu  favore  del  donatario  cheTafc^ìta . 

Z/.  \  ,in  pr.  yff.  de  donationibvs , 

896.  Il  testamento  è  uu  atto  col  quale  il  te&tatoive  di-* 
•pone,  per  il  tempo  in  cui  avrà  cessato  di  esistere,  di 
tutti  o  di  parte  de* suoi  beni,  e  che  ha  la  facoltà  di  %\^ 
vocarlo .    . 

lé,\,ff,  qui testamenta facere  possunt, 

896.  Le  sostituzioni  sono  vietate  . 

Qualunque  disposizione  colla  ^uale  il  donatario  , 
r  erede  instituito  od  il  legatario  ,  sarà  incaricato  di  con- 
tervare  e  re&tituire  ad  una  terj^a  persona ,  #arà  nulla , 
anche  riguardo  al  donatario ,  air  erede  instituito  od  al 
legatario . 

897-  Sono  eccettuate  dall'articolo  precedente  le  di- 
aposLziouff  permesse  nel  capo  Vi .  di  questo  titolQ ,  ai 
genitori,  ai  fratelli  ed  alle  sorelle. 

898.  Non  sarà  considerata  come  sostituzione ,  e  sarà 
Tjilida  la  disposizione  colla  quale  una  terza  persona 
sia  chiamata  a  conseguire -la  donazione,  l'eredi  là  od 
il  legato,  na  caso  in  cui  il  donatario,  T erede  od  il  lega* 
tarlo  non  la  conseguissero . 

//.  j ,  J  1  ;  /.  36 ,  //C  //e  pulgari  et  pupillari  suhstitut, 

899.  Lo  stesso  avrà  luogo  rispetto  alla  disposizione 
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tra  vfvi  o  d'ultima  yploiità  per  oui  sarà  dato  ad  uno 
l' usufrutto ,  e  ad  altri  la  auda  proprietà . 

L,  a6  ,"f  1  ,ff.  de  usa  et  usufructu  e/  redUu  Ingoio  ; 
L  c^fJJT»  de  usufructu  accrescendo . 

900.  In  qualunque  disposizione  tra  vivi  o  d*  ttllima 
volontà ,  si  avranno  per  non  iscritte  le  condizioni  im* 
possibili ,  e  quelle  che  sono  contrarie  alle  leggi ,  od  ai 
costumi. 

'/«.  3,  90, 64,  73,  $  ^fjf'  de conditionihus  et  de^ 
monstrofionibua  ;  Li  ,^  et  \^,  ff.de  conditdouiòus  Ut^ 
stitut, ;  i'^à,§\  ,fjr.  ad senalus-consuUum  TrebelUa-^ 
numi  /.  7  et  ^^,ff.  de  pere*  ohbUgat.ì  L  io4^  $  1  ,ffl 
flfeAtftt/Mi.* 

C  A  P  O   li. 

DeUa  Capacità  di  disporre  o  di  ricevere  peit 

Donazione  tra  vivi  o  per  testantenìo . 

901.  Per  far  donazione  tra  vivi  o  per  testamento,  è 
necessario  che  il  disponente  sia  di  mente  sana. 

£«.  a  6/  3;  /.  8 ,  in pr.  et%  uitim.  L,  90/19;  /.  i3  ^| 
9;  /.  iS  f/f,  qui  testamentafacereposeuntf  /.  a ,  3  e/9 . 
cod.  eod.  tit, —  Ulpian*  Fno^m.  tit  30,<  i^,i  1/ 
—  Institi  quibus  non  est  permiMutn  facere  testamenti 

9oa.  Qualunque  persona  può  disporre  e  ricevere  per 
donazione  tra  vivi ,  o  per  testamento ,  eccettuale  quelita 
che  sono  dalia-legge  dichiarate  incapaci. 

9o3.  U  minore  che  non  è  giunto  ag}i  anni  sd^icì ,  non 
potrà  in  verun  modo  disporre  come  sopra,  Aiserva  di 
quanto  è  determinato  nel  capo  IX.  di  ^esto  titolo . 

904. 11  miuore  pervenuto  all'età  d'anni  sedici  non 
potrà  disporre ,  eccetto  che  per  testamento,  e  huo  alla 
concorrenza  solamente  della  metà  de*benid&a  la  legge 
permette  di  disporre  al  maggiore .  ^ 

JL.  5  ,y7*  l'^^  testamentafacere  possuat  • 

905.  La  donna  maritata  non  potrà  far  donazioni  Ira 
▼ivi  senta  l'assistenza  o  il  consenso  speciale  del  mari- 
to ,  ovvero  senza  T  autoriszaflioUe  giudiziale ,  secondt 
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il  prescritto  dagli  articoli  217,  e  21^  del  titolo  dslMa- 


trìmohio . 


Essa  noti  abbisognerà  del  consenso  del  maritQ ,  ne 
della  giudiziale  aulotizzazioae  a  line  di  poster  disporre 
per  testamento  / 

906.  Per  essere  capace  di  ricevere  per  atlo  di  dona- 
aione  fra  vivi ,  basta  che  il  donatario  sia  concepito  ai 
tempo  della  donazione. 

Per  essere  capace  di  ricevere  per  testamentcT,  basta 
r  eesere  concepito  al  tempo  della  morte  dei  testatore. 

Ciò  nonostante  non  potranno  avere  eltetto  ne  la  do- 
nazione né  il  testamento ,  se  il  fanciullo  non  w  nato* 
vitale. 

L,.  2%,  Jf.  de  staili  hommum-y  §9.-*- InsHtut^.  de 
àaereditatibus  quae  ab  intestato  deferuntuf^.  L.  5  ,  ifi 
ifin.  jCoddeliòemetpostAi/mi^àaeredibus^  ^ 

907.  Il  minore,  ancorché  giunto  agli  anni  sedici,. 
«on  potrà  disporre,  neppure  per  testamento  ,  a  van- 
taggio del  suo  tutore . 

Il  minore,  fallo  magjgiore  d'età,  non  pò  tra  disporre 
per  donazione  tra  vivi  o  per  testamento ,  a  vantag- 
gio di  quella  che  fu  suo  tutore,  se  non  estate  preven- 
tivamente reso  e  liquidato  il  conto  definitivo  della  tu- 
tela. 

^  Sono  eccettuati ,  ne  due  casi  sopra  riferiti ,  gli  ascen- 
denti  de' minori,  che  attualpaenle siano  o  che  furono 
Ipro  tutori  '       '  M 

Ij.2o,§i;  l  2I,  $  10  ,'  /.  3i ,  $  2,^  de  liberation^ 
iegaia,  *• 

908. 1  figli  naturali  non  possano  ricevere  cosa  alcu- 
na ,  si  per  donazione  tra  vivi ,  che  per  lestimento ,  ol- 
tre quello  che  loro  è  accordato  nel  titolo  delle  Suc^ 
cessioni, 

Ij.ujL^,  $  3 ,  cod,  de  nùturaUbus  libens , 

909. 1  medici^  chirur|hi^  ufficiali  di  sanità  e  gli  spe- 


tB8        L.  Ith  D9i  diffhnnH  Modiec. 

siali  che  avranno  curata  una  persona  nel  cono  della 
malattia  per  cui  sìa  morta ,  non  potranno  percepirà 
yenitt  vantaggio  dalk  disposizioni  tra  vivi  o  testamene 
tarie  fiitle  in  lor  favore  durante  il  tempo  della  stessa 
malattia. 

Sono  eccettuate,  i.°  le  disposizioni  rimuneratone 
Citte  a  titolo  particolare,  avuto  riguardo  alle  fac<^là  del 
disponente  ed  ai  servig)  prestati  ; 

2.^  Le  disposizioni  universali  nei  casi  di  parentela 
fino  al  quarto  grado  inclusivamente,  purché  però  il 
defunto  non  abbia  erèdi  in  linea  r^tta ,  ovvero  colui  a 
lavore  del  quale  venne  fatta  la  dispostsioue,  non  tk 
trovi  nei  numero  di  questi  credit 

Le  stesse  regole  si  oeserveranne  rispetto  ai  ministri 
del  culto. 

JL.  9,  cod'  de profeswrìhus  et  medici»  .X.  'h,ff^de 
txtraordinarìiscognUionibus* 

910.  Le  disposizioni  tra  vivi  o  per  testamento  in 
vantaggio  d^li  spedali ,  dei  poveri  d' una  comune ,  o 
di  stabilimenti  di  pubblica  utilità ,  non  avranno  effetto 
•e  non  in  quanto  che  saranno  autorizzate  da  un  decre- 
to del  Governo . 

Zr.32,$2,/.  73,$  1;/.  i29,#/3fe/!^5a/«i.**  — Ul- 
pian ; Fragment, iìL  2st,§'k;L  2Ò,ff.ad sen^tus-conr 
Trehell.  ;  i.  i  e/ 1 3^  cod.  deAaerediòus  ùuliiuend,  ;  L  a4y 
cod.  de  episcop,  et  ctetids . 

911.  Qualunque  disposizione  a  vajyaggiod*  una  per- 
sona incapace,  sarà  nulla,  ancorcherenga  celata  sotto 
la  forma  a'  un*con tratto  oneroso ,  o  che  venga  fatta  sot- 
to nome  dUnterposle  persone . 

Saranno  cousiderate  interposte  persone,  i  padri, 'le 
madri ,  i  figli ,  e  discendenti ,  ed  il  consorte  della  per* 
sona  incapace .  * 

jlrgvm,  ex  /.  3;  /.  5^  i|  a;  /.  3^,^  a4^  ii5e/  26,  ff* 
de  donafion,  inter  pir,  ei  uxorem. 

913.  Non  potrà  farsi  alcuna  disposizione  a  favore 
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d'uno  straniero ,  te  non  nei  caso  in  cui  questo  stranie- 
ro potesse  disporre  a  Taataggio  di  un  Italiano. 
•         CAPO    III. 
D^lla  Porzione  disponibile  dei  beni, 
e  delia  Riduzione  > 


SBIIONBrl. 

Della  Porzione  disponibile  dei  beni . 

915.  Le  liberalità,  tanto  per  afto  ira  vivi ,  che  per 
testamento ,  non  potranno  oltrepassare  la  metà  dei 
beni  del  disponente,  quando  qtiesti  morendo  non  la-* 
sci  che  un  figlio  legittimo  ;  il  terz9 ,  se  lascia  due  fìgft  ; 
il  quarto ,  se  ne  lascia  tre  od  un  numero  maggiore . 

*z,>  6,  cod»  de  inqffiàoso  testamento.  /^*  8>  $  i^,  ff* 
eoe/.  Authent^  novissima , eod,  eod.-^Nov»  l8>  cap*  a. 

914.  Sono  compresi  neir  articolo  precedente  soito 
nome  difigU/i  discendenti  in  qualunque  grado  essi  . 
siano;  ma  non  si  contano  però  che  per  quel  tiglio  che 
rappresentano  nella  successione  del  disponente. 

£.  99o>^  de  perborum  significatione' 

915.  Le  liberalità,  per  atto  tra  vivi  o  per  testamen- 
to non  ]K>tranno  oltrepassare  la  metà  dei  beni ,  se  in 
nEUUicansa  dei  tigli  il  defunto  lascia  superstiti  uno  o 
piàaacendenft  iu  ciascuna  linea  patema  e  materna ,  e 
di  tre  quarti,  se  non  lascia  ascendenti  che  in  una  sol« 
lÌBee. 

^  I  beni  per  tal  modo  riservati  a  vantaggio  degli  ascen- 
denti ,  perverranno  ad  essi  con  V  ordine  con  cui  la 
legali  chiama  a  succedete:  essi  soli  avranno  il  diritto 
a  questa  riserva ,  in  c|ualunque  caso  che  una  divisione 
in  concorso  di  collaterali  non  desse  loro  quella  quota 
parte  di  beni  rttyvata .  * 

916.  In  mancanza  d'ascendenti  e  di  discendenti ,  si 
potrà  disporre  della  totalità  dei  beni  tanto  per  atti  fra 
rivi  che  per  testamento . 

IfopelL  iib,cap.  4.— -£.  S4e/  iS, jf,  de inqffieioso 
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testamento ,  V .  /.  ^jjCod.  de inoJSeìoso  teetamentó .  x. 
1 ,  ff,  eod, 

917.  Quaii()b  la  disposizione  per  atti  M  vivi  o*per 
testamento  sia  d'un  usufrutto  o  d'una  reudita  vitali- 
zia ti  cui  valore  ecceda  la  porzione  disponibile,  gli  ere- 
di a  vantaggio  de' quali  la  legge  fa  una  riserva ,  potran- 
no eleggere  o  di  e8eguil<e  tale  «disposizione ,  o  di  di- 
mettere la  proprietà  della  porzione  disponibile . 

918.11  valore  del&  piena  proprietà  de'  beni  alieniti 
ad  una  persona  succeslibile  in-  lìnea  retta ,  tanto  coi' 
peso  di  una  rendita  vitalizia ,  come  a  fondo  perduto ,  o 
coti  riserva  di  usufrutto,  sarà  imputato  nella  porzio^ 
ne  disponibile,  e  l'eccedente,  se  ve  n'è,  sarà  conferite^ 
nella  massa .  Questa  imputazione  e  questa  collazione 
non  potranno- essere  domandate  da  coloro  fra  i  succeii*> 
sori  in  linea  retta  cbe  avessero  prestato  il  loro  assenso 
alla  alienazione,  ed  in  verun  caso,  dai  successori  in 
linea  trasversale. 

919.  La  porzione  disponibile  potrà  essere  data  in 
tutto  od  \^  parte,  tanto  per  atto  fra  vivi,  come  per 
testaménto,  ai  tigli  od  altri  sncceèsori  del  donante , 
senza  che  il  donatario  o  legatario  ventìidoa*«uccede- 
re ,  sia  obbligato  a  farne  la  collazioue,  con  che  però  la 
disposizione  sia  stata  fatta  e&pressamente  a  titolo  di  an- 
tiparteo  prelegato. 

La  dichiarazione  che  la  donazione  o  il  legato  è  a  tìr- 
toh)  di  ai\tiparte  adi  prelevato,  potrà  farsi  t^io coli' al- 
to stesso'  che  contiene  la  disposizione,  quanto  con  un: 
atto  posteriore  nella  forma  delle  disposizioni  fra  rivi 
o  testamentarie. 

SE2IÒKK   II. 

Della^iduzioné  delle  Donazion^fi  de*  Legati ,     * 

920.  Le  disposizioni,  tanto  fra  vivi  che  per  causa 
di  morte,  le  quali  eccederanno  la  porzione  disponibi* 
le,  sarailno  riducibili ;&Ua  detta  quota  al  tempo  in  cui 
•iapre  la  saccessioney 
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991  .La riduzione  delle  disposizioni  fra  trìtri  non  po- 
trà essere  domandata  che.da  quelli  a  vautaggio  de  quali 
la  legge  ha  stabilita  la  riserva,  dai  loro  eredi  o  aventi 
,  eausa  da  essi  :  i  donatari ,  i  l^atar) ,  i  creditori  del  de- 
funto, non  potranno  domandare  tale  ridusioney  nò 
approtitlarne . 

9ja.  Si  determina  la  riduzione  formando  una  mas-* 
«ft-di  tutti  i  beni  esistenti  alla  morte  del  donante  o  del 
testatore.  Vi  si  riuniscono  per  finzione  quelli  di  cui 
è  stalo  disposto  a  titolo  di  donazione  fra  vivi  secondo 
il  loro  stato  ali*  epoca  4^lle  donazioni  e  del  loro  valore 
ni  tempo  della  morte  del  donante ,  e  si  calcola  sopra 
tutti  questi  beni,  dedotti  i  debiti,  qual siala porzioue 
di  cui  ha  potuto  disporre ,  avuto  riguardo  alla  qualità 
degli  eredi . 

9a3.  Non  vi  sigrà  mai  luogo  aUa  riduzione  delle  do- 
nazioni fra  vivi ,  che  dopo  avere  esaurito  il  valore  di 
tutti  i  beai  cadenti  nelle  disposizioni  testamentarie,  e 
qualora  vi  sarà  luogo  a  questa  riduzione,  essa  si  farà 
cominciando  dalla  ultima  donazione,  e  cosi  succes- 
sivamente risalendo  dalle  ultime  alle  più  antiche. 

jimm,  exL^,ff^  qui  ei  a  quiòue  manumiss,  liberi 
nonjuint,  l.  i6fi  2,ff,  dejurepatronatus. 

934.  Se  la  donazione  fra  vivi  riducibile  è  stata  fatta 
a  favora  di  uno  dei  successibili ,  potrà  (questi  ritmerò 
sui  beni  donati  il  valore  di  quella  porzione ,  che  gli 
spetterebbe ,  nella  qualiU  di  erede  sui  beni  non  dispo- 
BÌbili,  quando  siano  della  medesima  natura. 

935.  Qnandb  il  valore  delle  donazioni  fra  vìvi  ecce- 
derà odeguaglierà  la  quota  disponibile ,  tutte  le  dispo- 
sizioni testamentarie  saranno  senza  effetto . 

996.  Quando  le  disposizioni  testamentarie  ecced^^ 
ranno  la  quota  disponibile  ,  o  la  porzione  di  questa 
quota  che  resterebbe  dopo  aver  dedotto  il  valore  delle 
donazioni  fra  vivi ,  la/iduzione  si  farà  prò  iXUa  senza 
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aloima  distiasione  fra  i  legati  universali  ed  i  legati 
particolari . 

jL.fifi^yJT'Od  legent  Falcidiami 

937.  Nondimeno,  in  tutti  icasi  in  cui  il  testatore 
avrà  dichiarato  espressamente  essere  sua  intenzione  che 
un  legato  sia  soddisfatto  in  preferenza  agli  altri ,  que- 
sta preferenza  avrà  luogo  ;  ed  il  legato  che  ne  sarà  l'og- 
getto, non  verrà  ridotto,  se  non  in  quanto  il  valore 
degli  altri  legati  non  fosse  sufiìciente  a  compire  la  ri<« 
serva  legale . 

93^.  li  donatario  restituirà  i  frutti  di  ciò  che  ecce- 
derà la  porzione  disponibile,  aal  giorno  della  morte 
del  donante,  quando  sia  slata   dimandata  Ja  ridu-. 
zioue  entro  Tanno;  altrimenti ,  dal  giorno  della  do^ 
mau'da . 

jt.  5,  f  18//. '7,5  5;  /.  16,/.  28,  J  5;/.  39;  /.  3o, 
3i ,  56  ^  39 ,  boei  oh ,ff.  de  donationibus  inier  t^irum 
et  iixorem'' 

.  939.  or  immobili  da  ricuperarsi  in  conseguenza 
delia  riduzione,  saranno  liberi  da  ogni  debito  pd  ipo- 
teca contratta  dal  donatario . 

930.  L'azione  per  la  riduzione,  o  per  la  rivendicazio- 
ne potrà  promoversi  dagli  eredi  contro  i  terzi  detentori 
degli  immobili'  formanti  parte 'delle  donazioni,  ed 
alienati  dai  donata r) ,  nella  maniera  medesima ,  e  coln 
lo  stesso  ordine,  che  si  potrebbe  proporre  contro  i  do* 
natarj  medesimi ,  e  previa  V  eycussione  dei  loro  beni .  • 

Quest'azione  dovrà  promoversi  secondo  T ordine dt 
data  delle  alienazioni  cominciando  dalf  ultima. 

I^'  16  ,  J  a  i#  Wc  jurepatronatue, 

CAPO  IV. 
i  Delie  Donazioni  tra  uìpi. 


SEZIONE     II 

Della  Forma  delle  Donazioni  tra  vivi . 
93 1 .  Tutti  gli  atti  di  donazione  Ira  vivi  saranno  sti^ 
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pulati  avanti  notajo  nella  forma  ordinaria  dei  contrat- 
ti,  e  ne  rimarrà  presso  di  lui  l' originale  minuta ,  sott^ 
pena  di  nullità . 

£.  1 5  ^  ^5  ^  39  «/  5  i ,  cod.  de  donafio/ìiÒ. 

932.  La  donazione  tra  vivi  non  obbligherà  il  donan- 
te ,  e  non  produrrà  alcun  effetto ,  se  non  dal  giorno  in 
cui  essa  sarà  stala  acceltata  in  termini  espressi. 

L'accettazione  potrà  esser  fatta  durante  la  vita  del 
donante,  con  un  atto  posteri<)re  ed  autentico,  di  cui 
pure  rimarrà  T  originale  minuta;  ma  m  tal  caso  la  do- 
nazione non  avrà  ^etto,  relativamente  al  donante,  se 
non- dal  giorno  in  cui  gli  sarà  staio  notiiìcato  T  atto  che 
comproverà  la  detta  accettazione . 

i'  lOfff.de doaationibus,  l.  6  ,cod.  eod'^^j^igum* 
ex  1. 19  >^  ^yff.  de  donationibuA,  £.16^  cod.  de  jute 
deliherandi.  l.  69,^  de feguUs  juris» 

^53.  Se  il  donatario  è  in  età  maggiore,  l'accettazicH 
ne  deve  essere  fatta  da. lui ,  od  in* suo  nome ,  da  perso- 
i|a  mnnita  di  procura  e^rimente  la  facoltà  di  accetta- 
re la  fattagli  donazione,  o  la  facoltà  generale  di  accetta^- 
re  le  dilazioni,  che  gli*  fossero  o  potessero  essergli 
£sitte.  •    ■.     • 

Questa  procura  dovrà  essere  ricevuta  da  iin.  .notajo; 
ed  una  copia  della  medesima  verrà  annessa  alla  minu- 
ta originale  della  donazione;  od  a  quella  dell' accetta"^ 
zione  che  fosse  fatta  con;  atto  separato  * 

L'^'h ,  Jf.  de procitratoribus .  l*  lo ,  cod.  eod. 

93^4.  La  donna  maritata  non  potrà  accettare  una  do- 
nazione senza  il  consenso  del  marito ,  e ,  nel  caso  del 
di  liti  rifiuto,  senza  >r autorizzazione  giudiziale,  in 
conformità  di  ciò  che  è  disposto  negli  articoli  317  e 
a  19,  ài  titolo  del  Matrimonio .  : 

935.  La  donazione  fatta  ad  un  minore  non  emanci- 
palo o  ad  un  interdetto,  dovrà  essere  acoettata^dal suo 
tutore,  •in  conformiti  dell' articolo  463.  del  tiiol« 
della  Minor  etàj  della  Tutela  e  della  Emancipazione. 
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11  minore  emancipato  potrà  accettarla  coirassitten-^ 
va  del  suo  curatore. 

*  Ciò  non  ostante  il  padre  e  la  madre  del  minore,  sia  o 
non  sia  emaacipato ,  o  gli  altri  ascendenti ,  benché  non 
aia  no  né  tutori,  né  curatori,  e  benché  siano  ancora 
in  vita  i  genitori  del  minore ,  potranno  accettarla  per 
lui. 

X.  36 ,  cod.  de  donationibus . 
936.  Il  sordo  e  muto  che  saprà  scrivere ,  potrà  accet* 
tare  la  donazione  egli  stesso ,  o  col  meiso  di  un  pcocn- 
ratore. 

Se  non  sapesse  scrivere,  T  accettazione  d^vrà  esaere 
fatta  da  un  curatore  nominato  a  tale  effetto ,  secondo  lo 
regole  stabilita  nel  titolo  li^/Ai  Minor  età,  della  Tutela 
t  della  Emah^igagione . 

.  937*  Le  donazioni  fiitte  a  favore  degli  spedali |-  dei 
poveri  d'un  comune,  o  degli  stabilimenti  di  utilità 
pubblica ,  saranno  accettate  dagli  amministratori  di 
questi  comuni  o  stabilimenti,  dopo  d^e  ne  sarannort tati 
debitamente  autori«kati . 

V*  /•  1 3^'  quodcujuscumqueunipersitatis^/,,  ^^»jF* 
de  rebus  dubiu ,  z>>  2,  cod,  de  administ.  rerum  public. 
938.  La  donazione  accettata  nelle  forme  sarà  perieli 
ta  mediante  il  solo  consenso  delle  parti  ;  e  la  proprietà 
degli  effetti  donati  s'intenderà  trasferita  nel  donatario, 
senza  la  necessità  di  formale  tradizione . 

£.  ^,cod,  TAeodoS'  de  donatiorùbm .  —  Paul.  $ent. 
Ub.  4 ,  /i/.  I  ^  f  i5.  —  £.1  ;  /.  38 ;  /.  35  ^  $  5^  cod.  do 
donationibue .  —  Contr,  Argum,  ex  L  30 ,  cod-  de  pa^ 
ciis .  £.  3,  $  6;  /.  35,  f  I  et%,ff.  de donationibu**  j».  I  ; 
/.  a8  ;  /.  35 ^  f  5^  cod,  eod- 

9^9*  Quando  si  farà  donazione  di  beni  suscettibili 
d'ipoteche ,  la  trascrizione  d^gliatti  contenenti  la  domè» 
zione  e  Vaccettazione ,  non  chela  noti  Bea  'delP  accetta- 
zione che  si  fosse  fatta  con  atto  separato ,  dovrà-es^uir- 
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si  negli  officj  delle  ipoteche  esistenti  atei  circondario  ^iH 
'  cui  soao  situati  i  beni . 

X.  25  ^  37  ^  So ^  5-2  e/  36 ,  $  3  «  cod,  de  donationibus , 

940.  Questa  trascrizione  dovrà  eseguirsi  ad  istanza 
del  marito,  allorché  i  beai  saranno  stati  donati  alla 
moglie,  e  se  il  marito  non  adempie  aitale  formalità  ^la 
moglie  potrà  farla  eseguire  senza  autorizzazione. 

Allorché  la  donazione  sarà  fatta  a  persone  d'età  mi* 
nere  od  interdette,  od  a  stabilimenti  pubblici ,  la  tra- 
scrizione si  eseguirà  ad  istanza  dei  tutori ,  curatori  od 
amministratori. 

94 1.  Potrà  opporsi  la  mancanza  di  trascrizione  da 
tutti  gli  a  vjll^  interesse,  eccettua  ti  ^però  coloro  che 
hanno  roblfl^^t^fare  eseguire  latraWizione,  o  ch*e 

.hanno  causa  da  qpMsti,  ed  eccettuato  pnre  il  dona* 
lore. 

^rgitm.  ex  L  I  ,ff,  de  dolo  malo .  j&.  i4 ,  cod  de  rei 
pindicatione- 

94 a.  I  minori ,  gl'interdetti ,  le  donne matìl^te ,  non 
saranno  restituiti  in  intiero  perla  mancanza d*accet*' 
tazione  o  di  trascrizione  delle  donazioni ,  salvo  ad  es« 
si  il  regresso  contro  i  loro  tutori  o  mariti,  se  compete , 
e  senza  che  possa  Cirsi  luogo  alla  restituzione  in  intie-* 
ro ,  quando  anche  i  detti  tutori  e  mariti  fossero  insol» 
Tibili . 

L'  \  ,J^de  iutel.  et  nttionibUs  distraàendis .  z.  7^ 
eod.  ttrbitrium  tutelae .  £.  5  ^  cod.  de  periculo  tutorum . 
—  V.  /.  34'  et  authentic.  Item  etpripotus  cod,  de  do* 
nation,  z.  S6,§  i  et  a,  cod.  eod. -r- Nopell.  1 97 , cap. 
2.'L.  Si ,  cod» dejure dotium.  l.  SS, cod.  deepiscopia 
et  elericis . 

g43.  La  donazione  tra  vivi  non  potrà  comprendere 
che  i  beni  presenti  del  donante  ;  se  comprende  beai 
futuri ,  ^a/^  nulla  rapporto  a  questi .     « 

944.  Sarà  nulla  qualunque  donazione  tra  vivi  fatta 

»7 
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•otto  condiasiont  la  cjii  esecuzione  dipenda  dalla  sola 
volontà  del  donante. 

945.  Sarà  parimente  nulla,  se  è  stata  fatta  sotto  la 
condizione  di  sodciÌ9fare  ad  altri  debiti  o  pesi  fuori  di 
quelli  eh' esìstevano  all'epoca  della  donazione,  o  che 
fossero  espressi,  tanto  nell'atto  di  donazione,  come 
nello  siato  che  dovrà  esservi  annesso . 

946.  Nel  caso  in  cui  il  donante  si  sia  riservata  la  li— 
berta  di  disporre  d' un  effetto  compreso  nella  doiiazio*> 
Ile,  o  di  una  determinata  somma  sui  beni  donati,  sé 
egli  muore  senza  averne  disposto,  un  tale  effetto  o 
somma  apparterrà  agli  eredi  del  donante,  non  ostante 
qualunque  clausola  e  stipulazione  in  cj^rario. 

'  947.  1  quattro* articoli  precedenti  no^i  applicano 
alle  donazioni  delle  quali  si  è  fatlR  menzione  ai  capi 
Vili  e  IX  del  presente  titolo  . 

948.  Qualunque  atto  di  donazione  di  eOetti  n^obili 
non  sarà  valido,  se  non  per  quelli  de'  quali  una  descri- 
Itone  o  slitiutsottos^itta  dal  donante  e  dal  donatario, 
o  dall'  accettante  per  lui ,  sarà  stata  unita  alla  minuta 
originale  della  donazione . 

.  949,  È  permesso  al  donante  di  riservare  a  suo  van- 
taggio, o  disporre  a  vantaggio  di  un  altro  ',  dfel  godi- 
mento o  deir  usufrutto  dei  beni  donati  lauto  mobili 

che  immoì)ili. 

,    I,.  2$.  cod.  de  donnflonibim . 

960.  Quando  la  donazione  di  e£Petti  mobili  sia  stata 
fatta  con  riserva  di  usufrutto,  venendo  questo  a  cessa- 
re, sarà  tenuto  il  donatario  a  ricevere  gli  effetti  donali 
che  si  troveranno  iu  natura  nello  stato  in  cui  saranno, 
ed  avrà'  azione  contro  il  donante  o  suoi  eredi  per  gli 
efielti  non  più  esistenti,  sino  alla  concorrenza  del  va- 
lore che aarà stato  ad  essi  attribuito  nella  descrizione, 
e  stima .  #  .       , .   * 

.  .9.'>i.  Il  donante  potrà  stipulare  la  fwersihìlitìi  ì\  g'I 
effetti  donati  tanto  nel  caso  della  premorienza  del  do- 
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natar io  solo,  quanto  del  donatario  ede'suoi  discen- 
denti . 

<}ue3to  diritto  non  potrà  stipularsi  che  a  benefìcio 
dei  solo  donante . 

Xr,  lo ,  cod.  de  paciis.  z.  9  ,^od.  de  donationibus . 
r,.  12,  cod,  commiiniautrivsquejtfdicU. 

9.52.  Il  diritto  di  rìpersibiUtà  produrrà  l'effetto  di 
sciogliere  tutte  le  alienazioni  dei  beni  donati,  e  dt 
farli  ritornare  al  donante,  liberi  da  ogni  peso  edipot»* 
ca,  a  riserva  però  dell' ipoteca  della  dote  e  delle  con^ 
venzioni  matrimoniali ,  quando  gii  altri  beni  del  co- 
njnge  donatario  non  bastino,  enei  caso  soltanto  in  cui 
la  donazione  gli  fosse  stata  fatta  collo  stesso  contratto 
matrimoniale,  da  cui  resultino  tali  diHtti  ed  ipo-^ 
teche . 

NovelL  59 .  Authentic,  res  qvae  cod,'  communia  d€ 
iegatis,       • 

SEZIONE   II. 

J?elle  Eccezioni  alla  regola  della  irrevocabilità  delle 

Donazioni  ira  i^ivi , 

953.  La  donazione  tra  vivi  non  potrà  essere  rivoc»* 
ta  che  per  inadempimento  delle  condizioni,  sotto  le 
quali  sarà  stata  fatta ,  o  per  ingratitudine,  o  per  so* 
pravvenienza  di  figli . 

X.  1 ,  8  ,  9  e^  10,  cod  de  reuocandi%  donationibus* 
L.  lo,  cod.  de  paciis .  z.  3 1  ,  $  i  ,^.  de  donationibus . 
Institut.  de  donationibus ,  $  3 . 

954.  In  caso  di  revota  per  inadempimento  delle  con** 
dizioni ,  i  beni  ritorneranno  in  potere  del  donante,  liv 
beri  da  qualunque  peso  ed  ipoteca  impòsta  dal  dona-- 
tario,  ed  il  donante  avrà  control  terzi  detentori  degli 
immobili  donati ,  tutti  i  (ftritti  che  avrebbero  contro  ti 
medesimo  donatario . 

X.  I  ,cod .  dedonaiioaib,  quaesfibmodoconficiuntur, 

955.  La'  donazione  tra  vivi  non  potrà  essefe  rivo*» 
cala  per  ingratitndine  che  ne'  seguenti  casi  : 
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1.^  Se  il  donatario  abbia  attentato  alla  vita  del  do- 
nante. 

2.°  Sellasi  reto  colpevole  verso  di  lui  di  sevizie, 
delitti  od  ingiurie  gravi; 

3.*  Se  neghi  ad  esso  gli  alimenti . 

£.  9  e/  IO,  cod,  de  repocandis donationibus .  z.  5 1  « 
%l , ff.de donaUonib. .4t^. ex novelt.  1 55 ^ cap, 3 , $ 5 . 

966.  La  revoca  per  inadempimento  delle  condizio- 
ni', o  per  ingratitudine,  non  avrà  mai  luogo  ipsa 
jure. 

V.  £.  9  ;  /*  ila ,  cod»  de  donaiionib.  £•  4 ,  cod.  de  do^ 
natìonibus  quae  sub  modo  pel  condii.  l.'S,  cod.  de 
oontrahenda  emptione .  x.  6;  /.  8 ,  cod,  de  rerum  per- 
muUUione  et praescripiis  verbis.  z.  2,1.  3;  /.  8  >  cod^ 
de  condicUone  ob  causam  datorum .  £.  36  ;  /.  70 ,  $  1 , 
ff  de  lagat»  3.^  £.  lo ,  cod.  de  repocandis  donaiionib, 

957.  La  domanda  di  revoca  a  titolo  d'im^atitudine, 
dovrà  essere  proposta  entro  l'anno ,  computabile  dal 
giorno  del  delitto  imputato  dal  donante  al  donatario, 
o  dal  giorno  in  cui  il  donante  avrà  potuto  averne  no-- 
tizia. 

'  Questa  revoca  non  potrà  domandarsi  dal  donante 
contro  gli  eredi  del  donatario,  né  dagli  eredi  del  do- 
nante coùtro  il  donatario ,  fuori  che  se  fosse  stata  in 
questo  ultimo  caso  proposta  l'azione  dallo  stesso  do- 
nante, o  fosse  egli  mancato  di  vita  entro  Tanno  dal 
commesso  delitto.     , 

z.  7;  /•  lo^  cod,  de  reuocandis donat.  L.  iS^,ff-de 
jrtguìis  juHs.  L.  il^ff.  de infu riis . 

958.  I^a  revoca  a  titolo  d' ingratitncline  non  pregiu- 
dicherà né  alle  alienaiioni  fatte  dal  donatario,  né  all^ 
ipoteche  ed  altri  pesi  reali  pfa^glt  abbia  potuto  imporre 
sugli  stesisi  eileltt  donati ,  purché  tutto  ciò  sia  anteriore 
«Ha  inscrizione  che  j»rà  stata  £sitta  della  copia  della 
domanda  di  revoca  in  margine  alla  trasàrizione  ordi* 
nata  nell'  articolo  9S9. 
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Nel  caso  di  revoca,  il  donatario,  sarà  condannato  a 
restituire  il  valore  degli  effetti  alienati ,  avuto  riguardo 
ai  tempo  deila  domanda ,  ed  i  frutti-,  da  computarsi 
dal  giorno  della  medesima . 

jL.  I  ;  /.  f  ,cod.  de  repocandis  donatiohihus .  Jrgum, 
ex  i.  6y§  ultim^  l-1.,ì  ulti^,  l.  16;^*  a8 ^  $  sieide- 
cem.  X.  39^  3o^  3i  ,*  /.  Sa,  §  aii.  £..  36^  Sg ,  5o  et  55 , 
J/l  de  donation.  inter  virum  et  uxorem . 

969.  Le  donazioni  a  contemplazione  di  matrimo* 
nio  y  non  saranno  rivocabili  per  titolo  d'in  grati  tu-: 
dine.  ' 

i.  I  ei  lo,  ff.  d^reuocandi*  dgnatìonib.  Inatit,  de' 
^ofiationibus  ,  §  sciendi/m  esi,  Argum.  e.ir  /.  69,  $  6^ 
ff,  dejure  dotium .  l.  a4 ,  cod*  eod. 

960.  Tutte  le  donazioni  tra  vivi  fatte  da  persone  che 
non  avevano  figli  o  discendenti  viventi  ài  tempo  della 
donazione ,  di  qualunque  valore  esse  siano ,  è  j>ef 
qualunque  titolò t£Ei Ite,-  ancorché  fossero  vicendevoli  o 
rimuneratorie ,  e  quelle  pure  che  fossero  state  fatte  a< 
contemplazione  di  matrimonio  da  qualunque  altra  per- 
sona fuorché  dagli  ascendenti  ai  conjugi ,  o  dai  coniugi 
stesòi  i^  uno -all' altro ,  sono  rivocate  ipsojure  per  la  so* 
pravvenienza  di  un  figlio  legittimo  del  donante,  hen^* 
che  postubio ,  o  per  la  legittimazione  di  nnfìgiianatu* 
rale  col  susseguente  matrimonio  ;  se  però  sia  nato  dopo 
la  donazione. 

yììgum.  ex  L  9r,  cod.  de  revocandis  donationibus . 

961.  Qiiesra  revoca  avfà  luogo,  ancorché  il  figlio 
dei  donante  o  ^ella  donatrice,  fosse  già  concepito  al 
t«mpo  della  donaxiotre.*  * 

963.  La  donazione  sarà  parimente  rivocata,  anche 
nel  caso  in  cni^il  donatario  fosse  entrato  in  possesso  det« 
heni  donati,  ed  il  donante  l'avesse  lasciato  continuare 
nei  inemiino  possesso  dop%la  sopravvenienza  del  fì-« 
'^lio  ^.  senza  che  però  il  douaurio  sia  tenuto  a  restitui- 

*7-     . 
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te  i  frutti  percetti ,  di  qualunque  natura  essi  siano ,  se 
non  dal  giorno  che  gli  sarà  stata  notìficata  coniniìma- 
zione  od  altro  atto  legale ,  la  nascita  del  figlio  o  la  sua 
legittimazione  col  susseguente  matrimonio;  e  ciò, 
quand'anche  la  domanda  per  rientrare  nel  possessi 
^  de  beni  donati  non  fosse  stata  proposta,  che  dopo  tale 
notificazione. 

965.  I  beni  compresi  nella  donazione  rirocata  ipso 
Jure,  ritorneranno  nel  patrimonio  del  donante ,  libe- 
ri da  qualunque  peso  ed  ipoteca  imposta  dal  donata- 
rio ,  e  non  potranno  restare  obbligati  nemmeno  sussi- 
diariamente per  la  restituzione  delfe  dote  della  moglie 
del  donatario  stesso ,  e  per  gli  altri  d»itti  dipendenti  da 
recupera,  o  da  convenzioni  nuziali;  e  ciò  avrà  luogo  an- 
corché la  donazione  fosse  stata  fatta  a  contemplazione 
del  matrimonio  del  donatario^»  e  si  fosse  inserita  nel 
contratto ,  ed  ancorché  il  donante  si  fosse  obbligato  co- 
me sicurtà ,  nella  donazione ,  per  l' esecuzione  dei  con- 
tratto matrimoniale. 

964.  Le  donazioni  in  tal  modorìvocate  non  potran- 
no rivivete  ed  avar  di  nuovo  il  loro  effetto ,  iiè  per  la 
morte  del  figlio  dei  donante,  né  per  alcun  atto  di  con- 
ferma; e  se  il«donanta  vuole  donare  gli  stessi  beni  al- 
lo stesso  donatario,  sia  prima  che  dopo  la  morte  del 
figlio  per  la  cui  nascita  è  stata  rivocata  la  donazione^ 

"*^V^  ??^^  *^^*  ^**®  ^^^  ^^^  nuova  disposizione. 

965.  Qualunque  clànsula  o  convenzione ,  con  cui  il 
donante  avesse  rinunciataaf  diritto  di  rivocare  la  do- 
nazione per  la  sopravvenienza  di  figli  ^  sarà  riputata 
^^^^^Vi     '  ®  ^^^  produrrà  alcun  effetto . 

9^6.  Il  donatario ,  i  suoi  erèdi  ;  gli  aventi  causa  da 
«880 ,  od  altri  detentori  deUe  cose  Ibaate*  non  potran- 
no opporre  la  prescrizione  pec  fer  sussìstere  la  dona- 
zione nvocata  per  la  éoprtvvenienza  de'fi^i^  non 
oopo  11  possesso  di  trentanni ,  i  quali  non  incornili  - 
cerannoa  decorrere  che  dal  giorno  della  Basciudeli*::  - 
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tlnio  figlio  del  dàaante;  bcmchè  postumo;  eciò sen^ 
za  pregiudizio  delle  causo  che  a  termini  di  ragioneiu- 
ierrompono  la  prescrizioite . 

CAPO   V. 
J}elie  Disposiadoni  Ustaméntarie . 

SEZIONE   I. 

Delle  Regole  generali  mila  Forma  dei  Testamenti» 

967.  Qualunque  persona  potrà  disporre  per  lesta-* 
mento ,  tanto  a  titol<)  d'istituzione  d'erede ,  quanto  a 
titolo  di  legato ,  o  con  qual  si  voglia  altra  denomina^* 
zione  atta  a  manifestare  la  sua  volontà . 

(  Nei  diritto  romano  V instituzione  dell'erede  era  il 

fondamento  e  la  base  ^i  qualunque  testamento .  -r^V. 

x,^  i,in  prinp. ,jf,  de  haerediÒus instiiueudis,  £.  i4 > 

ff,  deteetamentie*  l,  lo  et  lS,ff.  de  jure  cq^icHlorum. 

X.  iSi  fjr»  de  ngiiUs  juris)  * 

968.' Non  si  potrà  £areuu  testamento  da  due  o  più 
persone  nel  medesimo  atto,  unto  a  vantaggio  di  un 
terzo ,  quanto  per  disposizione  reciproca . 

969.  Un  testamento  può  essere^olografo ,  o  «Atto  pe^ 
atto  pufalilioo  od  in  forma  mistica . 
•  970.  il  testamento  olografo  non  sarà  valido,  se  non 
è  scritto  interamente ,  dauto  e  sottoscritto  di  propria 
mano  dai  testatore  :  questo  testamento  «non  è  soggetto 
ad  alcun'  altra  formalità  • 

.  971.  Il  testamento  per  atto  pubblico  è  quello  che  è 
ricevuto  da  due  noUriin  presenza  di  due  testimoni ,  o 
da  un  notajo ,  in  presenza  di  quattro  testimoni . 

97».  Se  il  testamento  è  ricettato  da  due  notari ,  verrà 
loro  dettato  dal  testatore,  e  sarà  Icritto  da  uno  dt 
questi  notan»  ne  termini  stessi  ne' quali  gli  viene  det« 
Uto. 

Se  non  ri  è  che  un  solo  notaro,  deve  egualmen- 
te essere  dittico  4ai  te»tatoAe  «  e  scritto  da  questo  no- 
*axo .-. 
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Neir  uno  e  nell'  altro  caso  se  ne  d«ve  fare  la  lettura 
al  testatore  in  presenza  dei  testioiOn)^ 
Di  tutto  si  deve  fare  espressa  menzione . 

973.  Questo  testaménto  deve  essere  sottoscritto  dal 
testatore:  se  egli  dichiara  di  non  sapere o  di  non  potere 
acrivere,si  farà  nell'atto  espressa  menzione  delia  sua 
dichiarazione,  non  che  della  causa  che  lo  impedisce 
di  sottoscrivere. 

974.  li  testamento  deve  essere  sotloscrttto  dai  testi* 
mouj  :  tuttavia  nelle  campagne  hasterà  che  sia  sotto* 
scritto  da  uno  dei  due  testimonj ,  se  il  testamento  è  ri**) 
cevuto  da  due  notari ,  e  che  sia  sottoscrìtto  da,  du^ 
dei  quattro ,  testimoni ,  se  ^  ricevuto  da  un  uotaro, 
solo . 

975.  Nel  testamenti  per  atto  pubblico ,  non.iK)tran- 
no  ammettersi  per  testimonj  né  i  legatari ,  qualunque 
sia  il  loro  titolo ,  uè  i  loro  parenti  od  afibni  sino  al 
quarto  grkdo  inclusiva  mente ,  né  i  praticanti  ddr  noia- 
ri  da^  quali  saranno  ricevuti . 

Contrar,  z.  ao  >  inpr,jf.qui  ieatamentafaeereposs. 
■  976.  Quando  un  testatore  vorrà  fare  un  testamento 
mistico ,  o  segreto ,  dovrà  sottoscrivere  le  aue^inposi- 
zioni,  tanto  se  siano  state  scritte  da  lui  stesso ,  quauto 
se  le  abbia  fatte  scrivere  da  un  altro.  La  carta , in. cui 
saranno  estese  queste  disposizioni ,  o  quella  che  ser** 
vira  d'involto ,  quando  vi  sia,  sarà  chiusa  è  sigillata.. 
U  testatore  la  presenterà  chiusa  e  sigillata  al  notaro , 
ed  a  sei  testimonj  almeno;  ovvero  ia»farà  chiuderei 
sigillare,  in  loro  presenza  ;  e  dichiarerà  che  il  coutenu'^ 
lo  in  quèfla  carta  è  il  suo  testamento  da  lui  scritto  e 
sottoscritto ,  o  scrifto  da  un  altro  e  da  esso  firmato  :*  il 
notaro  formerà  l'atto  di  soprascrizione,» che  verrà 
esteso  sulla  carta  medesima ,  ovvero  sul  foglio  che 
serve  d'involto;  quest'atto  sarà  sottoscritto  dal  testa- 
tore ,  e  dal  notaro  unitamele  ai  testimonj  :  tfttto  ciò 
sarà  fatto  nel  medesimo  contesto,  senza  deviare  ad  al- 
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tri  atti  ;  e  nel  caso  iu  cui  il  testatore ,  per  un  impedi- 
inento  sopraggiunto  dopo  aver  firmato  il  testamento, 
noa  potesse  sottoscrivere  Tatto  di  soprascrizione , 
si  dovrà  esprimete  la  dicbiaraEione  che  egli  a«  farà , 
senza  che  sia  necessario  in  questo  caso  di  acciMcere  il 
numero  dei  testimoni . 
£.  ai  >  €od.  de  testamentis . 

977.  Se  il  testatore  non  sa  scriveremo  se  non  ha 
potuto  fare  la  propria  sottoscrizione  quando  fece  scri- 
vere le  sue  disposizioni ,  sarà  richiesto  per  Tatto  di  so-- 
prascrizione  un  testimonio  di  più  del  numero  pre- 
scritto dalTarticolo  precedente,  il  quale  sottoscrìverà 
l'atto  cogli  altri  testimonj  ;  e  si  esprimerà  il  motivo 
per  cui  «i  sarà  richiesto  questo  testimonio . 

X.  al ,  f  quod M  Utteras ,  cod.  de  teetamentie. 

978.  Coloro  che  non  sanno  o  non  possono  leggere, 
non  potranno  fiire  veruna  disposizione  in  forma  di 
testamento  mistico . 

979.  Nel  caso  in  cui  il  testatore  non  posta  parlare , 
ma  possa  scrivere ,  potrà  fare  un  testamento  mistico ,  a 
condizione  però  che  il  testamento  sia  interamente 
scritto ,  datato  e  sottoscritto  di  sua  propria  mano  e  cii* 
rattere ,  che  egli  lo  presenti  al  noujo  ed  ai  testimoni , 
che  tu  fronte  deiratto  di  soprascrizione  scriva  in  loro 
presenza ,  che  la  carta  che  egli  presenta  è  il  suo  testa- 
mento. Il  noterò  scriverà  in  seguito  ratt<f  di  sopra  « 
scrizione ,  nel  quale  esprimerà ,  che  il  testatore  ha  scrìt- 
to le  indicate  parole  alla  presenza  del  notare,  e  de'  te« 
•timoni  ,'e  si  osserverà  nel  resto  tutto  ciò  che  è  pre« 
scrìtto  neli'  articolo  976.  ^ 

z,.  lo,  cùd.  qui  teatamenia  facere possuns , 

980.  1  testimoni  richiesti  ad  essere  presenti  al  testa-» 
mento,  devono  essere  maschi,  manieri  dieta, dt« 
moranti  nel  Regno ,  e  che  godano  dei  diritti  civili 
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SEZIONE    II. 

Delie  R^lp  particoiari  suiia  Forma  di  alcuni 
♦     Testamenti, 

981.  I  testamenti  de' militari  e  delle  persone  impie» 
gale  praaso  le  armate,  potranno,  in  qualunque  siasi 
paese,  essere  ricevuti  da  un  (fapo  di  battaglione  o  di 
squadrone,  o  da  qualunque  altio  ufilciale  di  grado  su- 
periore, in  presenza  di  due  testimon)  ,.0  da  due  com* 
missarj  di  guerra  ,0  da  un  solo  di  essi  in  presenza  di 
dtie  testimonj . 

X.  i ,  ff,  de  testamento  militis .  — V/i.  K%,  ff»  de 
Mestamento  militis,  l.  unica,  $10/3  ,ff,  de  honorum 
possessione  ex  testamento  militis .  l.  ^o  ,ff.  de  testar- 
mento  militis , 

982.  Potranno  ancora,  se  il  testatore  è  ammalato  o 
ferito ,  essere  ricevuti  dall' u£Eiciale  in  capo  di  sanità, 
assistito  dal  coman^nte  militare  incaricato  della  po- 
lizia dello  spedale . 

983.  Le  disposizioni  de'sopraddetti  articoli  non  a  vran* 
no  luogo  che  in  favore  di  colore  che  saranno  in  i spe- 
dizione militare ,  od  acquartierati ,  o  in  guarnigione 
fuori  del  territorio  del  Regno,  o  prigionieri  presso 
rinimico;  non  potranno  però  approtittarue  coloro 
che  sono  acquartierati,  o  in  guarnigione  nell'interno 
del  Regno ,  eccettuato  il  caso  che  si  trovino  in  una 
piazza  assediata  ,  od  in  una  cittadella  o  altro  luogo  , 
le  cui  porte  siano  chiuse ,  ed  interrotte  le  comunica- 
ctoni  a  cagionle  della  guerra . 

Institut:  de  militari  testamento,  $3  e/ 4^  —  £*I7> 
eod.  d^  testamento  militis . 

984.  Il  testamento  £xtto  secondo  la  forma  sopra  sta- 
hilita,  sarà  nullo  sei  mesi  dopo  il  rhomo  del  testatore 
in  un  luogo  ove  possa  fare  testamento  colle  forme  or- 
dinarie .      ' 

£ .  3 1  / a6  et  SS,  j^. de  testamento  militis .-  £.  7  ^ ^  </e 
$njusto  rupia  et  irrito  facto  testamento . 
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985. 1  testamenti  fatti  in  un  luogo  in  cui  saranno 
interrotte  tutte  le  comunicazioni  a  cagione  della  peste 
odi  altra  malattia  contagiosa,  potranno  essere  fatti 
avanti  il  giudice  di  pace,  od  avanti  uno  degli  uti&ciali 
municipali  della  comune  in  presenza  di  due  testi- 
moni . 

X.  8 ,  cod,  de  testamentis, 

986.  Questa  disposizione  avrà  luogo  a  favore  tanto 
di  quelli  che  saranno  attaccati  da  tali  malattie,  quan-* 
^  to  di  coloro  che  si  troveranno  ne' luoghi  infetti,  co<« 
munque  non  siano  attualfneiile  ammalati . 

987. 1  testamenti  mentovati  ne*  due  precedenti  arti- 
doli  diverranno  nulli  sei  mesi  dopo  che  le  comunica-t 
zioni  saranno  state  riaperte  nel  luogo  in  cui  trovasi  il 
testatore ,  ovvero  sei  mesi  dopo  che  questi  si  sarà  tra- 
sferito in  un  luogo  in  cui  non  saranno  interrrotte .  • 

988. 1  testamenti  fatti  sul  mare,  durante  un  viaggio 
potranno  essere  ricevuti , 

A  bordo  dei  vascelli  e  d'altri  bastimenti  dello  Stato 
dair  ufficiale  comandante  del  bastimento,  o ,  indi  lui 
mancanza,  da  quello  che  ne  fa  le  veci  nell'ordine  di 
servizio,  l'unoo  l'altro  unitamente  all' ufficiale^! 
amministrazione  od  a  colui  che  ne  adempie  le  fun«* 
zioui  ;     . 

Ed  a  bordo  dei  bastimenti  di  commercio  potranno 
essere  ricevuti  dal  segretairio  della  nave  o  da  chi  ne  fa 
le  veci,  Funo  o  l'altro  unitamente  al  capitano,  pro^ 
prietario ,  0  patrone ,  ed  in  mancanza  di  questi ,  dai 
loro,  supplenti. 

Intuiti  L casi,  questi  testamenti  devono  riceversi 
alla  presenza  di  due  testimoni . 
.   z..  unica,  ff,  de  honorum  possessione  ex  testamento 
milìtis . 

989.  Sui  bastimenti  dello  Sts^o ,  il  testamento  dd 
capitanp  o  quello  deU'ufEcialedi  amministrazione,  e^ 
sui  bastimenti  di  comYuercio ,  il  ^estameitto  del  capir< 
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Uno ,  del  proprietario  o  patrone,  o  quello  dello  seri* 
▼ano  /potranno  essere  ricevuti  da  quelli  che  loro  suc- 
cedono in  ordine  di  servizio ,  uniformandosi  nel  reslo 
alle  disposizioni  del  precedente  articolo . 

990»  In  tutti  i  casi ,  si  faranno  due  originali  dei  te- 
stamenti indicati  ne'  due  precedenti  articoli . 

99 1 .  Se  il  bastimento  approda  ad  ni^  porto  straniero 
in  cui  si  trovi  un  commissario  delle  relazioni  commer  < 
ciali  di  Italia,  coloro  che  avranno  ricevuto  il  testa- 
mento saranno  tenuti  a  depositare  T  uno  degli  origina- 
li, chiuso  e  suggellato ,  nelle  mani  di  questo  commis- 
sario, che  lo  £irà  perveniireal  Ministro  della  marinale 
questi  lo  &rà  depositare  alla  cancelleria  del  giudice  di 
pace  del  luogo  ove  il  testatore  ha  domicilio . 

993.  Al  ritomo  del  bastimento  in  Italia ,  sia  nel 
porto  dell'armamento,  o  in  qualunque  altro ,  i  due 
originali  del  testamento  chiusi  e  sufigàlati,  o  V  uno  di 
essi ,  nel  caso  che  l'aitilo  sia  stato  depositato  durante 
il  viaggio»  come  nel  precedente  arti  colo ,  saranno  con.f 
sanati  all'ufficio  ^^pr^osto  all'iscrizione  maritti- 
ma  ;  questi  li  trasmetterà  senza  ritardo  al  Ministro 
della  marina,  il  quale  ne  ordinerà  il  deposito,  corno 
è  prescr i  tto  dallo  stesso  articolo , 

993.  Si  noterà  sul  ruolo  del  bastimento,  ed  inmar- 

E  ine  al  nome  del  testatore,  la  consegna  che  8|irà  stata 
ttta degli  originali  del  testamento,  tanto  nepe  maui 
d'un  commissario  delle  relazioni  commerciali,  corno 
all'  ufficio  di  un  preposto  all'iscrizione  marittima . 

994.  Il  testamento  non  sarà  considerato  come  fatto 
•ni  mare,  ancorché  sia  stato  fatto  durante  il  viaggio , 
se  al  tempo  in  cui  fu  fatto ,  la  nave  fosse  approdata  ad 
una  tarra  straniera  o  dello  stato  Italiano,  in  cui  vi 
fosse  un  pubblico  ufficiale;  nel  qtial  caso  non  sarà  va  * 
lido ,  se  non  quando  |arà  stato  steso  secondo  le  forni ^^ 
prescritte  in  Italia  »  o  con  quelle  praticate  nel  pae^se  .  a 
cui  sarà  stato  (atto. 
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995.  Le  sopraddette  disposizioni  saranno  comuni  ai 
testamenti  dei  semplici,  passeggieri  che  non  formeran- 
no parte  dell*  equipaggio . 

996.  Il  testamento  l'atto  sul  mare,  nella  forma  pr»« 
•crìtta  dair  articolo  98^,  non  sarà  yalido,  se  non 

Suaudo  il  testatore  morirà  sul  mare,  0  nei  tre  mesi 
opo  che  sarà  disceso  in  terra  ,^  in  un  luogo  in  cui 
avrebbe  potuto  nuovamente  hx  testamento  nelle  for- 
ine ordinarie . 

997.  Il  testamento  fatto  sul  mare  non  potrà  conte* 
nerealcuua  .disposizione  in  fiivore  degli  ufficiali  dei 
Tascello ,  quando  non  siano  parenti  del  testatore . 

998.  i  testamenti  contemplati  n^Ii  antecedenti  ar« 
ticoli  di  questa  sezione ,  saranno  sottoscritti  dai  tetta*» 
tore  e  da  coloro  che  gli  avranno  ricevuti . 

Se  il  testatore  dichiara  che  non  sa  0  non  può  fir» 
marsi ,  si  farà  menzione  di  questa  sua  dichiarazio* 
ne  ^  come  pure  della  causa  che  lo  impedisce  di  fiirlo . 

Nel  caso  in  cui  si  Inchieda  la  presenza  di  due  testi- 
monj ,  il  testamento  sarà  sotterri tto  almeno  da  nno 
di  essi ,  e  si  farà  menzione  della  causa  per  cui  T altro 
non  avrà  sottoscritto. 

999.  Un  Italiano  che  si  troverà  in  estero  stato ,  pò* 
tra  disporre  con  testamento  olografo ,  come  è  prescrit- 
to nelV  articolo  970 ,  o  con  atto  autentico  ndle  for- 
me praticate  nel  paese  in  cui  questo  atto  sarà  rie»- 
vnio.         •   • 

1000'.  l  testamenti  fatti  in  estero  stato  non  potran- 
no mandarsi  ad  esecuzione  riguardo  ai  beni  situati  nei 
Regno ,  <ihe  dopo  essere  stati  registrati  all'ufficio  ove 
cnste  il  domicilio  del  testatore ,  quando  questi  ne  ab- 
bia conservato  alcuno ,  ovvero  all'ufficio  della  sua  ul« 
lima  nota  abitazione  nel  Regno  ;  e  quando  il  testamen- 
to contenesse  delle  dieposizioni  relative  a  beni  immo- 
bili ivi  «llunti  I  d«vrà inaiti*  regielravsi  all'ufficio  dal 
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luogo  in  cui  si  trovano  questi  immobili ,  senza  che  si 
possa  esigere  una  doppia  tassa . 

loci.  Le  formalità  alle  quali  sono  soggetti  i  diversi 
testamenti  in  forza  delle  disposizioni  della  presente  • 
della  precedente  sezione  devono  essere  osservate  sotto 
pena. di  nullità. 

SEZIONE  III. 

Delie  IttituMìoni  d  erede ,  e  dei  LegaU 
ingenerale . 
1003.  Le  disposizioni  testamentarie  sono  o  uni- 
Versali,  0  k  titolo  universale ,  o  a  titolo  particolare . 

Ciascheduna  di  queste  disposizioni  faita ,  tanto  sot- 
to la  denominazione d' istituzioue  d' erede,  quanto  di 
legato  ,  produrrà  il  suo  effetto  secondo  le  regole  in  ap- 
presso stabilite  per  i  legati  universali,  per  i  legati  a  ti- 
tolo universale ,  e  per  i  legati  particolari . 

SEZIOITE    IV. 

Del  Itegato  universale .  ' 

ioo3.  Il  legalo  universale  è  la*disposizion|^  testa* 
mentaria  con  cui  il  testatore  dona  ad  una  oa  più  per-* 
sone  r  universalità  dei  beni  eh'  egli  lascierà  dopo  la 
sua  morte . 

ioo4.  Quando  alla  morte  del  testatore  vi  siano  eredi 
ai  quali  è  dalla  legge  riservata  una  quota  parte  de'  suoi 
beni ,  questi  eredi ,  per  la  di  lui  morte  ,  entrano  ipso 
fare  nell' immediato  possesso  di  tutti  i  beai  dell'ere- 
dità ;  ed  il  legatario  universale  deve  da  elsl«  ripetere  il- 
rilascio  de' beni  compresi  nel  testamento. 

ioo5.  Ciònon  ostante  nello' stesso  caso  il  legatario 
universale  avrà  il  godimento  de' beni  compresi  nel  te- 
stamento dal  giorno  della  morte,  se  la  domanda  per, 
il  rilascio  è  stata  fatt,a  dentro  V  anno  dopp  tale  epoca  ;  * 
altrimenti  questo  godimento  non  incomincieràche  dal 
giorno  della  domanda  giudiziale  o  da  quello  in  cui  ai 
«ara  volontariamente  i^cconsentito  airiiaaoio ...     « 

ioo6i  Quando  alla  morte  del  testatore  non  vi  sarau's 
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• 

HO  eredi  ai  quali  ]a  legge  riservi  una  quota  parte  dei 
suoi  beni ,  il  possesso  dei  medesimi ,  seguila  la  morie, 
passerà  ipso  jure  ed  immediatamente  nel  legatario 
universale ,  sen^a  che  sia  tenuto  a  domandarne  il  ri- 
lascio. /  ' 

1007.  Qualunque  testamento  olografo,  prima  cb^ 
abbia  esecuzionW^  sarà  presentato «d presidente  deltri- 
bunale  di  prima  istanza  del  distretto  in  cui  si  è  aperta 
la  successione  .  Questo  testamento  sarà  aperto ,  se  è 
sigillato  .  il  presidente  stenderà  processo  verbale  della 
•presentazione ,  dell'  apertura  e  dello  stato  del  testa- 
mento, di  cui  ordinerà  il. deposito  presso  un  notaro  da 
lui  deputato. 

Se  il  testamento  è  nella  forma  mistica ,  la  sua  pre^ 
aentazieue,  l'aperuiKa,  la  descrizione  e  deposito  sa^ 
ranno  latti  nella  stessa  maniera;  ma  l'apertura  non 
potrà  farsi ,  se  non  in  presenza  di  quéi  notari  e  testi- 
moni che  hanno  segnato  latto  di  soprascrizione,  i  quali 
•i  troveranno  nel  luogo ,  d  che  vi  saranno  chiamati. 

£.  1  >  $  1  ;  /.  4  ,  ^  testamenta  quemadniodum  ape^ 
riantur.  x.  18  et  sS ,  cod.  de  testamentis ,  z-  41 ,  eod, 
de  epiicopia  et  clericis . 

1008.  Nel  caso  dell'articolo  ioo€  ,  se  il  testamento 
k  olografo  o  mistico,  il  legatario  universale  sarà  tenulo 
di  farsi  immettere  nel  pos8ess<f-,  con  nn  decreto  del 
presidente  esteso  appiè  dell'Istanza ,  cui  sarà  uni  lo 
l' atto  del  deposito . 

1009. 11  legatario  universale  che  concorrerà  con  wh. 
erede,  cui  la  legge  riserva  una  quota  parte  dei  beni, 
sarà  tenuto  per  i  debiti  e  pesi  dell'eredità  del  testato^ 
re,  personalmente  perla  sua  quota  e  porzione,  e  ipo- 
tecariamente per  il  \utto;  e  sarà  tenuto  di  soddisfare 
tntti  i  legati ,  salvo  il  caso  di  riduzione,  tome  è  staio 
dichiarato  nagli  articoli  936  e  927. 

Ar^um.  ex  L\^ò ,%  i  ,ff.  de  regulis  jurìa -  Arpuii, 
«a;  /.  76 ,  $  i  ,ff.  de  legatis%.^^L,  x5,  cod*  dehaéré^ 
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dibus  in$Utuendi$  .i,*kth,ff'  de  ueu  et  wufrudu  et 
dita  l^ato . 

8BZIONS    V. 

Dei  legati  a  titolo  unipereaU. 

10 10.  Il  legalo  a  titolo' universale  è  quello  con  cui  il 
testatore  lega  una  quota  parte  dei  beni  de*  quali  la  leg^ 
gè  gli  permette  di  disporre ,  come  sarebbe  una  metà  , 
un  terzo,  ovvero  tutti  i  suoi  immobili,  o  tutti  i  suoi 
nobili ,  od  u|ia  quantità  determinata  o  degli  uni  o  de- 
gli altri. 

Qualunque  altro  legalo  non  forma  che  una  disposi- 
lionea  titolo  particolare. 

101 1.  I  legatarj  a  titolo  universale  saranno  tenuti 
di  domandare  il  rilascio  agli  «redi  cui  è  riservata  dalla 
legge  una  quota  parte  dei  beni  ;  ed  in  loro  mancanza, 
ai  legatari  universali ,  e ,  mancando  questi ,  agli  eredi  ^ 
chiamati  secondo  l'ordine  stabilito  al  titolo  delle  Sue* 
cessioni. 

loia.  Il  legatario  a  tìtolo  uni  versale ,  cgualmeut* 
che  il  legatario  universale,  sarà  tenuto  a  soddisfare  i 
debiti  ed  a  sostenere  i  pesi  dell'eredità  del  testatore» 
personalmente  per  la  sua  quota  e  porzione,  e  per  il 
tatto  ipotecariamente. 

Ar^pim. exL  12S,§  i  ,jpi  de  reguUe  jurie.  £.  76 ^ 
1 1  ,/f: de ligatis i.^ **l]ljf.  Fragment,  tu.  24$  35. 

IDI 3.  Quando  il  testatore  non  avrà  disposto  che  di 
una  Quota  della  porzione  disponibile^  e  che  avrà  fatta 
tale  aispoeizione  a  titolo  universale,  iriegatarìo  sarà 
tenuto  unitamente  agii  eredi  naturali  a  soddis£ure  per 
la  sna  tangente  ai  legati  particolari .     - 

SEZIONE  VI. 

Del'  Legati  particolari- 
101 4«  Qualunque  legato  puro  e  semplice  darà  al  le- 
gatario, dal  giorno  della  morte  del  testatore»  un  di- 
ritto sulla  cosa  legata  trasmissibile  ai  suoi  eredi,  od 
4 vanti  causa  dal  medésimo . 
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Ciò  non  ostante  il  legatario  particolare  non  potrà 
mettersi  in  possessi  della  cosa  legata ,  né  pretenderne 
i  frutti  od  interessi ,  che  4algicrno  della  sua  doiuan-« 
da  di  rilascio  fatta  secondo  Tori  tue  stabilito  neirarti* 
colo  ioli ,  o  dal  eiomo  in  ctii  gli  si  fosse  volontaria*^ 
mente  accordato  il  detto  rilascio . 

i.  80 ,  jQC  de  legatis^  2.®  z.  64 ,  jJC  de  furtis ,  z»  S  ei 
^\,ffi  quando  dies  legati  ifelfideicommiséi.  z.i,  cod, 
0od,  — 2;.  1  e/  4  ^  cod.  de  usmis  etfnictibus  legaHìrum . 
—  i.  36 ,79^.  de  legatis  3.®  l.  8/ J  9>  j^^.  de  usuris. 

101 5. -61' interessi  o  frutti  della  cosa  |ega*a  decor- 
rono a  vantaggio  delle  legatario ,  dal  giorno  della  mor- 
te, e  senza  che  ne  abbia  fatta  la  giudiziale  demanda  f 

1.^  Quando  il  testatore  avrà  intomba  ciò  dichiara^ 
la  espressamente  la  sua  volontà  nel  testamento  ; 

3.  Quando  sarà  stata  legata,  a  titolo  di  alimenti,  una* 
rendita  vitalizia  od  una  pensione. 

n.  ^knyff' delegata  i.  x.  io,  $  l;/.  18,  J  Xyffdà 
alimenti^  vel  cihariU  legatU .  —  V.  x.  46 ,  $  4,  cod,  de 
episcopis et clericis .  —  JSoifell.  i5l  ,cag.  d.  x.  5,  e&d*^ 
in  quiàuscausis ,  in  int^rum  restitutìo .  z^.  87  ^  $  ^  >  j7* 
de  l^gatts  3.° 

1016.  Le  spese  delF  istanza  per  il  rilasoio  saranno  a 
carico  dell'  eredità ,  seuza  cl^e  però  possa  pi;ovenirne 
alcuna  ridnzione  della  riserva  legale . 

Le  tasse  di  registro  saranno  dovute  dal  legatario .   i 

Tutto  ciò  avrà  luogo ,  se  non  è  stato  altrimenti  ordi« 
ttato  col  testamento . 

Ogni  legato  potrà  essere  registrato  separatamente ,  d 
tale  i*egistro  non  potrà  giovare  ad  alcun  altro  forche 
al 'legatario ,  od- aventi  causa  4a  esso . 

ioi'7.  Gli  eredi  del  testatore ,  od  altri  debitori^di  un 
legato  saranno  personalmente  tenuti  a  soddisfarlo  eia- 
ecuno'^/vmAi  della  porzione-di  cui  partecipa  nell'ere* 

18. 
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Saranno  tenuti  per  il  tutto  coir  astone  ipotecaria  , 
fine  alla  concorrenza  del  valore  de^* immobìli  delia 
eredità  di  cui  saranno  detentori . 

£.  I .  in  fin- ,  cod.  communia  de  Ugatie  et  fidm  co^ie* 
miseis,  £.  2jCod.  de  Ugatis,  l,  in  et  \2kyff*de  /e- 
jfolit  l.^  L'  33  et  k^fjf^  de  UgatU  a.*  x.  1 1  ^  $  33  et 
%^,ff'de Ugatis  3.^  x.  ultima ,ff.  de  urvitute Stogata . 

IDI 8.  La  cosa  l^ta  sarà  rilasciata  con  ^It  accesso» 
rj  neccessari,  e  nella. stato  in  cui  essa  si  troverà  nel 
giorno  della  morte  del  donante . 

X.  lfi,il;Lb2,iultim.iL  loo^f  3;  L  109, $  3  , 
ff.  de  l^atia  ^.^  /.  9 , /^.  ai  $erpitus  pindieetur.  x.  lò , 
f  9  iff'  de  usu  et  usu/ructu  legato .  x^  44  »  $  ultim,  ^ffi 
deUigatis  i.^'x.  lo,ff,deseivittttiòuaurbanommprue' 
dìorum.L,  93,$  l;/.  19,$  l3,  i4,  l5  et  \%»ff^de 
auro  et  argento  legato.  — ^V. /.  6g,$3//.  n6,J  ^  >ff\ 
delegatis  i.*'  —  V.  /.  5?  ,ff>  de  legatis  l.®  — V.  /.  i, 
$  5 ,2r  c'è  deposiiii ;  i,  fkktff.  de  edilitio  ediòto  ;  /.  6,$ 
I  »ff-  de  auro  et  algente  legato . 

1019.  Quanjjio  colui  che  ha  legato  la  proprietà  d'un 
immobile ,  l'avesse  ac<^esciuta  con  acquisti  posteriori, 
questi ,  ancorché  contigui ,  non  si  riterrà  che  fiiccian<» 
parte  del  legato ,  seuza  una  nttova  disposbeione . 

Si  riterrà  il  contrario  riguardo  agli  abbellimenti,  odi 
alle  nuove  fabbriche  fatte  eul  fondo  legato  ,0  ad  un 
recinto  di  cui  il  testatore  avesse  ampliato  il  circuito. 

X.  16,/.  79,Ja;/.  34,/.tó,$  S , /fi  de  legatisi.'^ 
/al^/.  94^$9«/3y/.44,$  4;/.  65,  $  3,  j^C  de^gtt>^ 
tisl.^  l.  10,39,  et  65, Jf.de  legatis  2.^  L  l^,J^d€ 
auro  et  argento  legato". 

1090.  Se,  pjrima  o  dqpo  del  testamento,  la  cosa  Io* 
gata  sré  ipotecata  per  un  debito  dell'eredità ,  od  andke 
per  il  debito  di  un  terzo ,  o  se  è  stata  gravata  d*  un  usu- 
firutto,  quegli  che  deve  soddis£sire  il  legato  non  è  te*» 
nuto  a  renderla  libera',  quando  non  sia  statò  incarica^ 
to  dal  testatore  con  un' espressa  disposinone . 


T,  IL  Dèlie  Donazioni  tra  pwiec*        ai 3 

Paul,  seìi^nt.  lìb.  5. ,  ///.  de  le^atìs ,  $  S }  l,  fff ,  J^/l  de 
i^gatis  1 .?  /.  85 ,/f.  de legatis  2rl  6 , cod.  defideicont' 
mlssis.  /.  3  > cod.  del^aiis .  l.  l^  y  ff-de dote proeU^^a-" 
Ut;  L  2S,  Jjf./kmiiiae  erciscundae  '■^.InetUut.,  Sv^, 
de  legatU* 

-  loai.  Quando  il  testatore  avrà  legato  una  cosa  aU 
fruì ,  il  legato  sarà  nullo,  abbia ,  o  no  il  testatore  sapu- 
to che  e.<«8a  non  gli  apparteneva . 

Contr*  Gaii  inetituU,  hb.  a ,  iti.  5 ,  $  6  ;  /..  lo^  cod. 
de  legatisi  lS'7,iÒ,jf,  del^gatis  a.®  /.  l4,  §^ ,Jf,  de 
i^aiis^''-^yf.l.ò,§2i  1.^71, i^,jr^del^tis  i.° 

iosa.  Quando  il  legato  sarà  di  una  cosa  indetermi- 
nata, 1*  erede  non  sarà  obbligato  a  darla  della  migLore 
qualità ,  ma  neppure  potrà  darla  delia  qualità  peg- 
gioro. 

£«  i8 «  $  l  ,/fi  de  edilUio  edicto;  ('ij ,  in  pr,,  de 
iegatie  >  I .°  /.  3 ,  $  i ,  cod.  communio  de  legatis  ;  1.2,  et 
ao  ,ff.  de  optione  legata  ;  /.  55 ,  $  l  e/  a  >  cod.  de  donai* 

ioa3.  Il  legato  fatto  ad  un  creditore  aonsi  riterrà 
come  iktto  in  compenso  del  suo  credito  ,  nò  il  lega-^ 
lo.  fatto  ad  un  domestico  in  compenso  de' suoi  sa- 
lar] .  ^ 

X.  85 ,ff:delegati8  a.°  /.  Ia3,jy:  dekgatis  l,^ L  6^ 
€od'  de  hneredibus  instituendis  ;  l.  unica  ,§^*-  cod*  de 
tei  uxoriae  actione ,  * 

1034.  Il  l^atario  a  titolo  particolare  non  sarà  tenn* 
to  per  i  debiti  dell'eredità ,  eccettuati  i  casi  della  ridu-* 
zione  àiA  legato ,  come  è  stato  sopra  disposto ,  ed  ec* 
cc|j,tuata  l'azione  ipotecaria  dei  creditori. 

£•  7  j  cod.  de  haereditariis,actionÌbus . 

SEZIONE  VII. 

DegU  Esecutori  testamentarj. 
ioa5.  Il  testatore  potrà  nominare  uno  opiù  esecuto- 
ri testamentari . 
X.  a8^  (  I  ^  cod.  de  episcopis  ;  /.  1 7 ,Jf.  de  legatis  a.^  - 
1026»  Potrà  loro  accordare  ^immediato  possesso  di 
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—  /.  37 ^ cod, de testamlèntiè ; /.  i^ ,i\>  JT-  ^ **ulgttri 
et  pupillari  substitutione» 

io57.  La  reToca  fatta  con  un  testamento  posterior# 
avrà  pieno  effetto,  ancorché  questo  nuovo  atto  reftti 
senza  esecuzione  per  la  incapacità  dell'erede  istituito ^ 
o  del  legatario,  o  p/er  la  renunzia  deli* «redità ,  ovvero 
del  legato . 

Jf^um  ex  /.la  ,ff,  de  àis  quae  ut  indigni^  auferunt,  ; 
— /•  2^,§.unic.  ,ff, de  adimendis  pel tranferendis  legai. 

—  Jnstitut.  quibus  modis testamenta  infirmuntur ,  %^, 

—  Li^,  ff.de  in j usto ,  rupto ,  et  irrito  facto  testamento , 
io38.  Qualunque  alienazione,  quella  pure  me- 
diante vendita  con  facoltà  di  recupera  o  mediante  per 
muta ,  che  farà  il  testatore  in  tutto  od  inr  parte  della 
cosa  legata ,  indurrà  la  revoca  del  legato  riguardo  a 
ciò  che  è  stato  alienato,  ancorché  l'alienazione  poste- 
riore sia  nulla  ,  e  che  la  cosa  stessa  sia  ritornata  in 
possesso  del  testatore. 

£.  38 ,  $  I  ;  /.  ih  et  iS,^*  de  adimendis uei transfer 
rendis  legatis;  l.  11,$  ^^4//-  de  legatis  3.^ 

loSg  Qualunque  disposizione  testamentaria  sarà 
senza  cfletto ,  se  quegli,  in  fatore  del  quale  è  stata 
fatta ,  non  sìa  sopra vvissu lo  al  testatore . 

£.  unica ,  $  9  >  cod.  de  caducìs  tollendis  ;  /•  I ,  |  I  : 
l-n  ,§ib,/f.  de  legatis  i.®  /.  56 ,  $  l ,ff  de  condicio* 
nibus  et  demonstrationibus  ;l  l  , cod.  communia  €lè 
legat. 

io4o.  Ogni  disposizione  testamentaria  £itta  sotto 
una  condizione  dipendente  da  un  avvenimento  incer* 
to,  e  tale,  che  secondo  la  mente  del  testatore  la  delta 
disposizione  non  debba  eseguirsi,  se  non  nel  caso  in 
cui  sia ,  o  no  per  succedere  T  avvenimento ,  sarà  priva 
d'effetto,  quando  l'erede  istituito  od  il  legatario  muojà 
prima  che  siasi  verificata  la  condizione . 

.L^h,ff.  quando  dies  legati  pel  fideicommìssi  cedat: 
^'  69^  inpr,%\  et  2,ffi  de  eonditionibus  et  demoiuirat» 
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i.  QO^,Jjf^de  regulisjuiisì  loto  Ululo ,iìod.  quando  cUe^ 
legati  vel  fideicommissi  cedat . 

jò4i.  La  condizione  che  secondo. la  mente  del  testa* 
Core  non  fa  che  sospendere  T  adempimento  della  di- 
sposizione >  non  impedirà  che  T erede  istituito,  od  il 
legatario ,  abbiano  un  diritto  acquisito  e  trasmissibile 
ai  propri  eredi. 

Z'b  ,Jf.  quando  dies  legati vel fideicommissi  cedat: 
L'i ,  i  l  :  l'^^et  '7(^,ff,decondltionibm  et  demonstrtk* 
iioniòus  :  Ln  ,ff,de  regulis  furis . 
.   io42.  Il  legato  sarà  senza  effetto,  S0  la  cosa  lega- 
ta è  interamente  perita  durante  la  vita  del  testatore . 

Si  riterrà  lo  stesso ,  se  è  perita  dopo  la  di  lui  nwrte 
senza  fatto  e  colpa  dell'erede*,  benché  questi  sia  stato 
costituito  in  mora  per  il  rilascio,  allorquando. avreb^ 
be  dovuto  egualmente  perire  presso  dei  legatario . 

X.  26,$  I  :  /.  56,  J  3  ;  /.  47,  $«///>!.  ,ff,delegatis  i»* 
l  22,§ultim/l.SS,§9,/f.  deHegatisl.^L  'x\, jf.de 
UberaUone  legata  :  /.  ib  ,%^ ,  ff"de  rei*  pindicatione . 

—  L-^,§2,/f.de  %<j/w a.** /.  5à , 1 12;  ^  i^,ffde 
legaiial,''  L  22. ff.  de  legatis  l.'^-^VJ.  55,  /.  4i , 
|i./.53,$7;/f45,#rfe  /<5^/wl.^/.66,H,#rf«i 

io45.  La  disposizione  testamentaria  sarà  senza  ef-^.^ 
fetto ,  quando  T  erede  istituito  od  il  legatario  la  ripn- 
éietà ,  o  si  ritroverà  incapace  a  conseguirla . 

^' sa, §l,/r,de legatisi .^ /.  45, $  2J/. de l^gatis a.** 

—  V.  /.  4 ,  /.  5 ,  $  I  /  /;  58  Jf.  de  legatis  3.°  /.  38  J/.de 
ie^aiià  i,^l,22yff.  de  fideìcommi8sariÌB  libertatihus . 
•^  Paul,  eentent. ,  lib.  5 ,  tit.  de  l^gat^ ,  $  1  a- 

io44.  Si/arà  luogo'al  diritto  di  accrescimento  a  van-- 
faggio  dei  legatar j ,  nal  caso  in  cui  il  legato  sarà,  fatto  a 
pia  parsone  congiuntamente . 

^  Si  riputerà  fatto  congiuntamente  il  legato,  <{uando 
liipWideKà  da  una  sola  e  medesima  disposizione^  e 
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quando  il  testatore  non  avrà  assegnata  la  parte  di  QÌa<« 
•cun  collegatario  nella  cosa  legata  . 

\Jì^\sLn.Jlragmenla ,  tU.  34 ,  $  1 2  e/ 13  ;  /.  i6 , |  s  ,JJ^ 
delegatis  i.^  /.  36  ,  $  l  ^ff'  de  conditioniòus ei demone 
atrationibus :  "-^ In^tU. delegatis,^ 8.  —  L.  89  jjffl  d& 
Isgatis 3.° /.  \^k, ff.de verborum significatìQne ; /. unp^ 
ca,§  1 1  > cod.  de  caducis  toliendis: L  "hh ,ff.  de le-^ 
gatis'x!* 

io45.  Sì  riputerà  anche  fatto  congiuntamente  il  lega- 
to ,  c|\iando  una  cosa  la  quale  non  è  suscettibile  d'essa- 
re  divisa  senza  deterioramento ,  sarà  stata  collo  stessa 
atto  doaata  a  più  persone  anche  separatamente. 

L>  l^% ,ff.  eh  i>erborum  sfgnificationè .  /.  89  ff-  de 
legat.  3.^  A  I  >#  de  usufructu accrescendo  :  /.  l  ^$  1 1  « 
eod.  de  caducisi  tqliendis . 

1  o46.  Le  medesinie  cause  ohe  seconde  l'articolo  gSé, 
•  le  due  prime  disposizioni  dell  articolo  955  autoris» 
faxiQ  la  domanda  di  revoca  ie\i&  donazione  tra  vivi, 
$ar4iaiiio  egualmente  ammesse  per  chiedere  la  revoca 
del  le  disposizioni  .testamentarie . 

1047.  Se  questa  domanda  ha  per  fondamento  un'in* 
■fiuria  grave  &tia  alla  memoria  del  téltatore,  essa  de- 
ve essere  promossa  e^tro  l'<iii9^9  da  computarsi  dal 
«orno  deli' ingiuria  T 
'  CAPO  VI. 

ffeìU  Disposizioni  permesse  a  fonare  dei  nipoti  dei 

donante  o  testatore^  a  de^figU  de* suoi  fratelli  a 

eorelh'  ^ 

io48.  i  beni  de*quf|li  il  padre  e  la  madre  hanno 
b  facoltà  di  disporre ,  potranno  essere  da  essi  donati 
9 1  tuttoo  in  parte,  ad  uno  0  a  pnà  ^e'ior  Bgli»  con  at' 
ti  tra  vivi  o  d' ultima  volontà ,  coli' obbligo  di  restituì-' 
re  questi  beiii  ni  (ìglinati,  e  da  ulcere,  nel  prima 
|^4o  soltanto ,  di  essi  donatari . 

loég.  In  caso  di  morte  senza  figli,  sarà  valica  la 
4]Ì8f<isi«io]|e  |i|t|a  dal  d^fm^lQ  cpu  «Uo  tia  vivi  0  ffsf 
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testamento ,  a  vantaggio  d'uno  o  più  de*  suor  fratelli  o 
sorelle,  di  tutti  o  parte  de' beni  che  non  sono  riservati 
dalla  legge  nella  di  lui  eredità,  con  obbligo  di  restitui- 
re questi  stessi  beni  ai  iìgli  di  primo  grado  soltanto  na~ 
ti ,  ed  a  quelli  da  nascere  ,  da  essi  fratelli  o  sorelle  do-^ 
natarie. 

io5o.  Le  disposizioni  permesse  ne' due  precedenti 
articoli,  non  saranno  valide,  se  non  quando  Tobbli^ 
go  di  restituzione ,  sarà  a  vantaggio  di  tutti  i  figli  del 
gravato ,  nati  o  da  nascere,  senza  ecceazione  o  prefe- 
renza d' età  o  di  sesso . 

io5i.  Se  nel  caso  sopra  espresso ,  il  gravato  di  resti- 
tuzione a  favore  de' suoi  figli ,  muore  lasciando  figli 
del  primo  grado  e  discendenti  di  un  figlio  premorto , 
questi  ultimi  percepiranno,  per  diritto  di rappresen- 
,  tazione,  la  porzione  spettante  al  figlio  predefunto. 

io5a.  Se  il  figlio  ,  fratello  o  sorella  a  cui  fossero 
stati  donati  beni  con  atto  tra  vivi,  senz'obbligo  di  re- 
stituzione ,  accettano  una  nuova  liberalità  fatta  con 
atto  tra  vivi  o  per  testamento,  sotlo  condizione  che  i 
beni  jf>recedeu temente-  donati  rimarranno  gravati  di 
questa  obbligazione,  non  è  più  loro  permesso  di  divi-  ' 
dere  le  due  disposizioni  fktte  a  loro  favore, e  di  rinuu» 
ciare  alla  seconda  per  attenersi  alla  prima ,  quand'an- 
che essi  ofiFrissero  la  restituzione  de' beni  compresi  nel-*  ' 
la  seconda  disposizione . 

>o55. 1  diritti  de'chiamati  saranno  esercibili  al  tem- 
po in  cui,  p^r  qualsivoglia  causa ,  ciesserà  il  godimen- 
to de*  beni  per  parte  àtA  figlio ,  del  fratello ,  o  della  so- 
rella gravati  di  restituzione:  l'abbati  dono  antitipalo 
del  godimento  de^heni  in  favore  dei  chiamati ,  non  po- 
trà pregiudicare  ai  creditori  del  gravato  anteriori  al- 
l'abbandono. 

Zj'  6,  inpnnci  A  I9  >ff'de Im  quae infraudem  ere- 
dUomm .  —  V.  /.  lo  e/  5o>  ^  aj  senaHis-eonsulttim 
XnMiianum/  ift       ' 
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'  io54-.  Le  mogli  de  gravali  non  potranno  avejre,  »ui 
Iwii  da  rcslituirsi,  alcima  azione  sussidiaria ,  in  caao 
d'iusufitcienza  di  beni  liberi,  che  pel  solo  capitale  dei 
deaaro  portalo  lu  dote,  e  nel  caso  soltanto  m  cui  U 
lesiatore  lo  avesse  espressamente  ordinato. 

L.  3 ,  cod,  communia  de  Ugaits  etfideicommi$$iiì  /, 
%^»%^yff*  ^d  senatas^consulL  TiehelUanunti  L6, 
eod.  eod.  —*  Novell.  39 ,  cap.  j  .  —  Authentic,  res 
quae ,  cod.  communia  de  tratta . 

jo53.  Colui  che£arà  le  disposizioni  autorizzale  dai 
precedeuti  articoli,  poirà ,  collo  stesso  atto,  o  con  un 
posteriore  I  in  autentica  forma,  nominare  un  tutore 
fncancalo  dell'esecuzione  di  tali  disposizioni:  questo 
tutore  non  potrà  essere  dispensato  se  non  per  una 
delle  cau^  espresse  neila  sezione  sesta  del  capo  secon- 
do del  titolo  della  Minor  eia,  della  Tutela  e  delt  E-- 
mancipazione' 

»o56.  In  mancanza  di  questo  tutore ,  ne  sarà  nomi- 
nalo «no  ad  isoinza  del  gravatolo  s'egli  è  minore ,  del 
auo  tutore ,  nel  termine  di  uu  ouese ,  da  computarsi  ddl 
giorno  delia  morte  del  donante  o  del  testatore,  o  djd 
giorno  in  cni ,  dopo  questa  morte ,  si  avrà  avuta  noti-  i 
zia  dell'atto  contenente  la  disposi bì olle. 

io57.  Il  gravato  che  non  avrà  adempito  al  prescrit- 
to dair articolo  precedente,  sarà  decaduto  dal  benefl- 
oio  della  disposizione,  ed  in  questo  caso,  il  diritto  po- 
trà dichiararsi,  devoluto  a  favore  de  chiamati  ad  istan> 
01  o  di  loro  ^ìtessi  se  sono  in  maggiore  età,  e  se  sono 
minori  0  interdetta ,  ad  Istanza  dei  loro  tutori  o  eura* 
borì,  o  di  qualanqne parente  dei  chiamati  maggiori, 
minori  od  interdetti ,  o  anche  ex  officio  y9L  richiesta  del 
SI.  Procuratore  presso  il  tribnuale  di  prima  istanza 
^ei  luogo  iu  cui  la  successione  è  aperta. 

xof^b.  Dopo  morte  di  quello  che  avrà  disposto  col- 
l'obbligo. della  restituzione,  si  procederà  nelle  forme 
ordiiukie,  all'inventario  dì  tutti  i  beni  edtSiiHtcoflipe» 
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'  neatt  Feredità,  eccettuato  però  il  caso  in  cui  non  si  tnt* 
U  che  di  un  solo  ietgato  particolare.  Quest  inveii' ari9 
conterrà  la  Mima  a  giusto  prezzo  dei  inobiii  ed  effetti 
mobiliari. 

1P&9.  Sarà  fatto  Finventario  ad  istanza  del  grava- 
to di  restituzione,  nel  termine  stabilito  nel  titolo  àell^ 
Successioni,  alla  presenza  del  tuiore nominato  peri  e* 
•ecuzione.  Le  spese  si  dedurranno  dai  beni  compresi 
nella  disposizione . 

1060.  Senei  termine  sopra  espresso  ad  istanza  del 
cravato  non  siasi  eseguito  l'inventario  ,  si  procederà 
Sìa  sua  formazione  nel  me-^  seguente,  ad  istunza  cl«l 
latore  nominato  per  F esecuzione ,  ed  in  prese)iza  dftl 
gravato  stesso  e  del  suo  tutore. 

1061.  Se  non  si  è  soddisfatto  al  prescritto  nei  due 
precedenti  articoli ,  si  procederà  allo  stesso  ins^ntari^^ 
aulF istanza  delle  persone  indioate  nelF articolo  )o57  , 
chiamandovi  il  gravato  od  il  suo  tutore,  ed  il  tutovt 
nominuto  per  r esecuzione. 

io6^.Il  gravato  a  restituire  dovrà  far  procedere  alla 
vendita',  mediante  affissi  ed  incanti  di  tutti  i  mobìli 
ed  effetti  compresi  nella  disposizione,  a  riserva  pe^ 
rà  ài  queìli  di  cui  si  fa  n^nzione  nef  due  articoli  sef 
gnenti  . 

io63.  La  moUiglia  e  gli  altri  effetti  mobilknì  che  sa 
•ono  compresi  nelta  disposizione ,  coìF  obbligo  esprés>* 
so  di  conservarli  in  natura ,  saranno  rimessi  nello  sta* 
to  in  cui  si  troveranno  ai  tempo  d«lia  restituzione  • 

io64. 1  lestiami  e  gli  utensiii  iitservientfi  alla  Col- 
tura delle  tffre ,  s' intenderanno  compresi  nelle  dona»* 
zioni  tra  vi^i  o  testamentarie  delle  stesse  terre;  ed  il 
gravato  sarà  tenuto  solamente  a  farli  stimare  e  valu- 
tare per  corrspondeme  Feguaie  valóre  al  tempo  delk 
restituzione.  ^^*  . 

io65.  Il  gnivàto  dovrà  impiegare ,  nel  termine  di 
M  mesi,  da  omputarsi  dal  giorno  della,  ukimuione 
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^eirinyeiiUrio,  il  cornante  che  visi  troverà,  quello 
proveniente  dal  presEzo  dei  mobili  ed  eifetti  stati  ven- 
duti ,  e  ciò  ch£  si  «ara  ricevuto  in  conto  dei  crediti  ere- 
ditari . 

Questo  termine»  quando    occorra,  potrà  proro- 
garsi. 

^  1066.  ti  gravato  sarà  parimente  tenuto  ad  impiega- 
re il  danaro  che  proverrà  in  seguito  dall'esazions  dei 
crediti  e  dall'affrancazione  delle  rendite,  entro  tr?  me- 
si al  più  tardi  dopo  seguita  l'esazione. 

1067.  Se  il  disponente  avrà  specificato  la  qualità 
degli ,  effetti  nei  quali  deve  farsi  l'impiego,  sarà  ciò 
eseguito  a  termini  della  sua  dispoMÌzioue  ;  diversamen- 
te non  potrà  farsi  V  impiego  medesimo,  che  cos'ac- 
quisto di  beni  immobili ,  0  con  poziorità  d'ipote:a  sui 
ieai  immobili . 

.  1068.  L'impiego  prescritto  nei  precedenti  articoli  ^ 
•ara  &tio  coli'  intervento  e  ad  istanza  del  tutorenomi- 
naio  per  l'esecuzione . 

1069.  Le  dispozioni  per  atto  tra  vivi  o  per  tettamen- 
io ,  col  peso  di  restituzione,  dovranno  rendevi  pub- 
bliche, ad  istanza  o  del  gravato ,  o  del  tutore  deputato 
per  r  esecuzione,  cioè  quanto  ai  beni  immolili  »  me- 
diuQte  la  trascrizione  degli  atti  sui  registri  dAV  ufficio 
delle  ipoteche  dei  luogo  dove  sono  situati  ;  e  quanto 
alie^omme  impiegate  sui  beni  immobili ,  cc^  poziori- 
tà d' ipoteca  y  mediante  l'iscrizione  sui  hmì  mede- 
simi . 

J070.  La  mancanza  di  trascrizione  dellfatto  conte- 
.  neuteia  disposizioue,  potrà  dai  creditori  e  dai  terzi 
possessori,  essere  opposta,  anche  ai  minog ,  od  interi- 
detti  ,  salvo  il  regresso  contro  il  gravato  ed  il  tutore 
nominato  per  l'esecuzione,  e  seuza  che  i^inori  o  gU 
interdetti  possano  essere  restituiii  in  intep  contro  l'o- 
messa trascrizione,  quand'anche  ilgrav^o  ed  il  tuto- 
j^e  non  fossero  solvibili . 
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1071.  La  mancanza  della  trascrizione  noa  "potrà 
essere  supplita  od  iscHsata  per  fa  notizia  che  in  (|ua* 
lunque  altre  modo  i  creditori  od  i  teret  possessoiri 
potessero  avere  avuto  della  disposizione . 

1073.  Non  potranno  in  alcun  caso  idonamrj,  legata- 
ri o  gli  eredi  legittimi  di  colui  che  aVrà  fattola  dispo^-" 
iizione,  e  neppure  i  lofo  donatarj ,  legatari  ^  erfedi 
opporre  ai  chiamati  la  mancanza  di  trasorìsione  od 
iscrizione . 

1073.  Il  tutore  nominato  per  résectfzioiife  sarà  ]>6r«» 
•on^lmente  risponsabile ,  quaudo  non  ftiasi  pienamen- 
te uniformato  alle  regole  sopta  stabilite  per  compro- 
vare lo  stato  dei  beni ,  per  la  vendita  dei  mobili ,  tser 
l'impiego  del  danaro ,  per  la  traU^rizione  a^Tiscrizio* 
Be«  e  generalmente,  se  non  ha  praticato  tutte  le  dili^ 
ganze  necessarie  all'oggetto  che 'bene  e  fedelmente  ven-» 
ga  adempito  l'obbligo  della  restituzione. 

1074.  Se  ifl  gravato  è  in  età  miuore ,  non  potrà ,  an- 
che nel  caso  d'insolvibilità  del  suo  tutore,  essere restif^ 
tuito  in  intero  contro  l' inadempimento  delle  regole 
che  i^i  sono  prescritte  negli  articoli  di  questo  capo. 

C^PO    VII. 
Delle Diuièioni fatte  d\l padre,  dalla  madre  o  daal/ìi 
aeoendenti ,  tra  i  lóro  discendenti. 

1075. 1  padri  e  le  madri  e  gli  ahri  asceil4enti  potran^ 
no  dividere  e  distribuire  i  loro  beni,  tra  iloro  tigli  e  di- 
fendenti . 

z.  SjCod,  de  inofficioso  testamento, -^  NoueU.  18  , 
$ap.  fj  ;  novell  107. 

9Q7 6.  Queste  divisioni  potranno  fiursi  per  atto  trilli'» 
vi  o  per  testamento ,  colle  stesse  formalità ,  condizioni 
e  regole  prescritte  per  le  donazioni  tra  vivi  èr  pe'  tésta^^ 
nienti. 

Le  divisioni  fatte  tra  vivi  non  j^^amio  contempli* 
re  che  i  beni  presenti . 

19. 
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i077>  St  nella  divisioue  non  sono  stati  compresi  tut^' 
ti  i  beai  la&ciati  dairascendente  al  tempo  delia  di  lui 
morie,  i  non  compresi ,  saranno  divisi  in  conformiti 
della  legge . 

NoveiL  i8,  cap*  7  •*'•  35,  $.  l  ,/f,deAaertdiò,  in- 
stìtiuend,  ;  /q^<  sti ,  codyfamìl.  erciscuad. 

1078.  Sarà  interamente  nulla  la  divisione  la  quale 
non  è  suta  fatta  fra  tutti  i  figli  che  esisteranno  al  tem- 
po della  morte  e  fra  i  discendenti  dei  figli  predefunti. 
Tanto  i  figli  o  i  discendenti  che  noti  vi  ebbero  parte , 
quanto  quelli  tra'  quali  venne  fatta  la  ai  visione,  po- 
tranno provocarne  una  nuova  nelle  forme  legali . 

£.  5  a  e/  36 .  cod.  de  inoffic.  testam, 

1 079.  La  divisione  fatta  dall'  ascendente  potrà  impu- 
gnarsi per  titolo  di  lesione  oltre  il  quarto:  potrà  eguAl- 
mente  essere  impugnata  nel  caso  in  cui  risultasse  dalla 
divisione  e  dalle  disposizioni  fatte  per  antiparte,  che 
uno  de' condividenti  abbia  un  vantaggio  maggiore  di 
quello  che  la  legge  permette . 

X-  8  ^  cod*  de  inofficioso  testamento . 

1080.  Il  figlio  che  per  alcuna  delle  cause  espresse 
neir  antecedente  articolo ,  impugni  la  divisioue  fatta 
dall'ascendente ,  dovrà  anticipare  le  spese  della  stima  ; 
•  vi  sarà  definitivamente  condannato ,  non  che  in  quel- 
le della  lite ,  se  il  reclamo  non  è  fondato . 

C  A  P  O  Vili- 

Delle  Donazioni  fatte  per  Contratto  di  matrimonio 

agli  Sposi ,  ed  ai  Figli  nascituri  dai  medesimi . 

1081.  Ogni  donazione  fra  vivi  de'  beni  .presenti , 
qui^itunque  fatta  per  contratto  di  matrimonio  agli  spo- 
si,  o  ad  uno  di  essi ,  sarà  sottoposta  alle  regole  genera- 
li prescritte  per  le  donazioni  fatte  a  questo  titolo . 

Essa  non  potrà  aver  luogo  a  vantaggio  dei  figli  na- 
scita ri,  eccettuati  i  casi  enunciati  al  capo  Vidi  que- 
sto titolo. 

io8a*  .1  padri  e  madri,  gli  altri  ascendienti ,  i  paren- 
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ti  collaterali  degli  sposi ,  ed  auche  gli  sirauieri ,  potrai!- 
no  pfer  contrattò  di  matrimonio  clisporre  di  tutto  o  eli 
parte  dei  beni  che  tòssercfper  lasciare  al  tempo  della 
loro  morte,  tanto  in  favore  de* detti  sposi ,  che  de*BgU 
nascituri  dal  loro  matrimonio ,  nel  caso  in  cui  il  donan- 
te sopravvivesse  allo  sposo  donatario. 

Tale  donazione,  quantunque  fatta  a  vantaggio  sol- 
tanto degli  sposi  o  di  uno  jìx  essi ,  si  presumerà  sempre, 
nel  suddetto  caso  di  sopravvivenza  del  donante,  fatta  * 
a  favore  de' figli  e  discendenti  nascituri  dal  matri<r 
:|nonio . 

'  1  o83.  La  donazione  fatta  secondo  la  forma  prescritta 
nel  precedente  articolo ,  sarà  irrevocabile  in  questo  senr 
so  soltanto  che  il  donante  non  potrà  più  disporre,  a 
titolo  gratuito ,  degli  oggetti  compresi  nella  donazio- 
ne ,  eccetto  <^he  per  picciole  somme  a  titolo  di  ricom- 
pensa od  altrimenti . 

Conlr.  t,  1 5  cod.  depacis . 

io84.  La  donazione  per  contratto  di  matrimonio 
potrà  farsi  cumulativamente  dei  beni  presenti  e  futuri 
in  tutte  o  in  parte,  coti* obbligo  però  di  unire  air  atto 
di  don^ione  uno  stato  dei  debiti  e  pesi  del  donante 
esistenti  al  giorno  deliÀ  donazione ,  nei  qual  caso  sarà 
in  facoltà  del  donatario,  al  tempo  della  morte  del  do- 
nante, di  ritenersi  i  beni  presenti,  rinunciando  al  so-, 
prappiù  dei  beni  del  donante . 

io85.  Se  lo  stato  di  cui  si  è  parlato  nel  precedente  ar- 
ticolo ,  non  fu  unito  all'atto  di  donazione  de' beni  pre- 
sentii e  futuri,  il  donatario  sarà  tenuto  di  accettare  o' 
di  rinunciare  intieramente  la  donazione.  In  caso  di 
accettazione,  non  potrà  pretendere  se  non  ibeni  i  quali 
■  si  troveranno  esistenti  al  tempo  della  morte  del  donan- 
te ,  e  sarà  soggetto  al  pagamento  di  tutti  i  debiti  e  pesi 
«reditarj . 

io86.  La  donazione ,  per  contratto  di  matrimonio 
m  fiivore  d/egli  sposi  e  aei  figli  nascituri  dallo  stesso 
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matrimonio,  da  qualunque  persona  proyenga ,  pMrìi 
àncora  essere  fatta  colla  condizione  di  pagare  indi  stilla 
(amente  tutti  i  debiti  e  pesi  dell'eredità  del  donante; 
ovvero  sotto  altre  condizioni ,  T  esecuzione  delle  quali 
fosse  per  dipendere  dalla  sua  volontà:  il  donatario  sa«- 
ih  tenutodi  adempire  a  queste  condizioni,  quando  non 
prescelga  di  rinunciare  alla  donazione;  e  nel  caso  che 
il  donante,  pel  contratto  di  matrimonio ,  si  fosse  ri* 
^rvata  la  facoltà  di  disporre  di  un  effetto  compreso 
nelfa  donazione  dé'suoi  beni  presenti,  ò  di  una  determiy 
nata  somma  da  ricavarsi  da' suddetti  beni,  l'effetto  o  là 
tòmnia ,  quando  egli  morisse  senza  averne  disposto ,  sì 
riterranno  compresi  nella  donazióne,  ed  apparterranno 
al  doaatario  od  a' Suoi  ei'edi . 

1087.  L«^  donazioni  fatte  per  conti^atto  di  mairi mo»' 
nid  noi!  potranno  itós^é  impUgtrate ,  né  dichiarate  nul- 
le, sotto  pretesto  di  mancanza  d'accettazione. 

1088.  Qualunque  donazione  fatta  a  cohieraplazio- 
ile  di  matrimonio  sarà  setiza  effètto ,  se  il  matrimonio 
non  segue . 

L.  21 .  et  22  ;  L  ^l ,  inprinc.Jf.  dejure  doctium.-,  /. 
^y%'  ^ ,  ff' de pdctis.     '  ^  ■  ♦ 

1089.  Le  donazioni  fatte  ad  uno  degli  sposi  né' mo- 
di qui  Sópra  enanciati  negli  artìcoli  1083,  io84,  e  1086 
saranno  pure  setizal  effetto  ,  se  il  donante  sopravvive 
allo  spo^io  donatario  ed  alla  sua  discendenza  . 

1Ò90.  Tutte  le  donazioni  fatte  agli  sposi  à  contem- 
plazione del  loro  matrimonio ,  saratino  al  tempo  délU^ 
apertura  dàlia  successione  del  donante ,  riducibili  alla 
por:fcione  di  cui  la  legge  gli  permetteva  di  dispórre . 

CAPO   IX.      • 
'Delle  Disposizioni /ha  conjugi ,  per  Contfntio 

di  Matrimonio  ,  o  durante  il  Matrimonio . 
lOQi.  Gli  sposi  potranno  per  contratto  di  matrimo* 
dio  mai  reciprocamame,  9  Twiào  dei  due  all' altro  i 
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^«elle  donazioni  che  giudicheranno  a  proposilo ,  sotto 
le  modìKc^ioni  in  appresso  indicate . 

X.  ^T^jT*  de  donationibu$  Inter  virum  et  uxorem.j 
I*  1  >  $•  ttffdedonationibui' 

ioga.  Qualunque  donazione  fra  vivi  de' beni  pre*- 
«enti ,  fatta  fra  sposi  per  contratto  di  matrimonio ,  non 
s' intenderà  iatla  sotto  la  condÌEione  della  sopravvi- 
venza d«l  donatario ,.  se  questa  condizione  non  è  for- 
malmente espressa  ^  e  sarà  sattoposta  a  tutte  le  regole 
«  forme  pres(5titte  di  itopra  per  tali  donazioni* 

V.  leg  %,  cod,  de  donationibus  inter  virum  et  uxo^ 
rem, 

rogS.  La  donazione  de' beni  futuri  0  de*  beni  pre-- 
«enti  e  futuri ,  fatta  fra  gli  sposi  per  contratto  di  ma- 
trimonio^ o  da  uno  solo  di  «ssi,  o  reciprocamente, 
soggiacerà  alle  regole  stabilite  nei  capo  precedente,  ri- 
spetto a  tali  donazioni  che  loro  venissero  fatte  da  terze 
persone,  eccetto  che  non  sarà  trasmissibile  ai  figli  na- 
ti dal  matrimonio,  in  caso  di  premorienza  del  coniuge 
donatario  al  conjuge  donante . 

1094.^1.0  sposo,  sia  nel  contratto  dì  matrimonio  « 
aia  durante  il  matrimonio ,  potrà  nel  caso  in  cui  non 
lasciasse  uè  figli  né  discendeaii  da  questi ,  disporre  in 
favore  delF altro  conjuge,  della  proprietà  di  tutto  ciò 
di  cui  potrebbe  disporre  in  favore  di  un  eslraueo ,  e  po- 
trà pure  lasciare  V  usufrutto  ddla  totalità  di  quella  por- 
zione di  cui  la  tegge  proibisce  disporre  in  pregiudizio 
degli  eredi. 

E  nel  caso  in  cui  11  conjuge  donante  lasciasse  figli  o 
discendenti  da  essi,  potrà  douare  all'altro  conjuge,  o 
una  quarta  parte  de'  suoi  beni  in  proprietà ,  ed  una 
quarta  in  usufrutto ,  0  la  metà  di  tutti  isuoi  beni  sol- 
tanto in  usiifirutto . 

1095.  Il  raiu<}renon  potrà,  per  contrattc^di  mairi- 
mnio ,  donare  air  altro  sposo ,  tanto  per  donazione  sem- 
inìi ce,  quanto  per  donazione  reciproca ,  se  non  coU'  ap-^ 
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proyaztone  ed  assistenza  di  coloro  il  cui  assenso  è  pre^^ 
scriito  per  la  validiià  del  suo  matrimonio  ;  mediante  ta-^ 
le  consenso  egli  potrà  donare  tutto  ciò  cbe  la  legge  per- 
mette allo  sposo  in  età  maggiore  di  donare  ali'  altro 
conjuge. 

F".  /.  i  j  cod.  si  adpersus  donationem.  L  i ,  cod.  si 
adper9us dotem.  /.  9 >  $.  i,ffi  de minoribus . 

1096.  Qualunque  donazione  fatta  fra  conjugi ,  du- 
rante il  matrimonio ,  quantunque  qualificata  per  do- 
nazione fra  vivi,  potrà  sempre  rivocarsi. 

La  revoca  potrà  farsi  dalia  moglie,  senza  esservi  au- 
torizzata dal  marito  o  dal  giudice . 

Queste  donazioni  non  saranno  rivocabili  per  là  so- 
pravvenienza  dei  figli. 

L»  i ,  i'  Z2 i  S  2 }ff.  de  donationibus  inier virum -ta 
uxorem. 

1097.  I  conjugi,  durante  il  matrimonio ,  non  po- 
tranno ,  né  con  atte  tra  vivi ,  né  con  te ^tameuto ,  farr*i 
»lcuna  donazione  scambievole  e  reciproca  con  un  solo 
e  medesimo  atiò. 

1098.  Il  marito  0  la  moglie ,  che  avendo  figli  di  altro 
matrimonio,  ne  contrarrà  un  secondo  od  ulteriore, 
non  potrà  donare  al  nuovo  spo<$o  che  una  parte  eguale 
alla  minore  che  sia  per  pervenire  ad  uno  de' tigli  legit* 
timi ,  senza  che  in  verun  caso ,  queste  donazioni  possa^- 
no  ec«'edere  il  quarto  de'  beni . 

z.  3  ef  6.  cod.  deSecund.  nuptiis» 

1099. 1  conjugi  non  potranno  indirettamente  farsi 
alcuna  denazione  oltre,  ciò  che  loro  é  permesso  dalle 
precedenti  disposizioni . 

Sarà  nulla  qualunque  donazione  o  simulata  o  fatta 
ad  interposta  persona . 

£.  33  A </e  donar .  intervirum  et  uxorerft* ;  ìeg,  35 .  $. 
3  ,ff'  de  donationibus  mortia  causa .  /.  S  J.  ultimo  ,Jf, 
prò  socio . 

1 100.  Saranno  considerate  come  fatte  ad  interposui 
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persona ,  le  donazioni  di  uno  de'coujugi ,  o  ai  iìgli  o  ad 
uno  dei  fìgli  deiraltro  conjuge  nati  da  un  altro  matri- 
monio, e  quelle  pure  fatte  dal  donante  ai  parenti  dei 
3uali  r  altro  conjuge  fosse  l'erede  presuntivo  al  tempo 
ella  donazione,  ancorché  quest'ultimo  non  sia  so- 
pray  vissuto  al  suo  parente  donatario . 

£.  5 ,  $  ^  et  ò  ;  l.  b ,  i  a  ;  /.  60,  /jfl  de  donationib» 
iater,  pir»  et  uxor,  ,L  ^ ,§  2,ffk  de  òonis  liberorum, 

TITOLO  m 

JDei  Contratti  o  delie  Obbligazioni  convenzionali 

in  genere, 

CAPO   I. 

Disposizioni  preliminari , 
noi.  Il  contratto  è^una  convenzione  mediante  la 
quale  una  o  più  persone  si  obbligano  verso  una  o  più 
persone, "a  dare,  a  fare,  o  a  nou  fare  qualche  cosa. 

X.  3.  fy?  princ.y  ff,  de  obligation,  et  actionibus;  L 

Ifi  ^  »ff'  de  pactis . — Institi  de  obligation  ib^  in  princ, 

•  iioa.  Il  contratto  è  sinaUagmatico  o   bilaterale, 

quando  i  contraenti  si  obbligano  r^iprocamaate  gli 

uni  verso  gli  altri . 

.  iio3.  È  unilaterale,  quando  una  o  più  persone  si 
obbligano  verso  una  o  più  persone,  senza  che  per  parv 
te  di  queste  ultime  siavi  alcuna  obbligazione. 

noi.  È  committatipo ,  quando  ciascuna  parte  si  ob- 
bliga a  dare  o  a  &re  una  cosa  che  viene  riguardata  co- 
lpe r  equivalente  di  ciò  che  gli  si  dà ,  o  di  ciò  che  si  fa 
per  essa . 

È  contratto  d'azzardo,  quando  X  equivalente  con- 
siste nell* avventurare,  tanto  da  una  parte  che  dall'ai- 
tn,  il  guadagno  o  la  perdila  ad  un  avve&imento  in* 
certo. 

1  io5.  U  contralto  iif/  ben^kenza  è  quello  iji  cni  una 
delle  jparti  proenia  idi' altra  un  v^taggio  muramento 
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1 106.  II  GDfttnitto  a  titoió  oneFoto  è  quello  che  a^-> 
floggelU  càucuiiA  delle  parti  a  dare  o  a  fare  quakke- 


li 07. 1 contratti y aia  cke  abbiano  nna  propria  de^ 
Aominasione,  o  che  non  ne  abbiano,  aoao  sottoposti 
a  regole  generali,  le  quali  formano  l'oggetto  del  pre- 
same titolo . 

Le  regole  particolari  per  delerminati  contratti  yen* 
gono  stabilite  in  appresso  sotto  i  titoli  relativi  a  cia- 
acHBo  di  essi  ;  e  le  regole  particolari  risguardanti  og<- 
getti  commerciali  vengono  stabilite  dalle  leggi  sui 
commercio . 

CAPO  TI* 

Delle  Condisàomi  eesenxiali  per  I0  validità  delie 

Convenzioni, 

110&.  Quattro  condiÀoai  sono  essenriali  per  la  va- 
lidità d*una  convensione: 

Il  consenso  di  colui  che  si  obbliga  ; 

La  capacità  di  contrattare; 

La  certezza  della  cosa  che  formali  soggetto  della 
oonvenzione; 

Una  causa  lecita  per  obbligarsi . 

1^-1  fi^efS  ,ff,  de  pactla;  /.  ^^ff.  de  oòl^goiioni' 
bue  et  acfioniÒHS  ;  L  li'j  ,^  i ,  ff.de  verborum  obiiffSH 
tionibus;  L  i^  $  12  et  li,ff  de oblìgoUpnibue  et  actior'' 
nibus;  /.  6,/.  lAl  ,f  2,ff.  de  verborum  obligatìoni" 
bus /  /.  94 ,  95 ;  /.  nò, in pr. ,  ff.  de verberutn obliga-- 
tionibus.;  i.  S  ^§b,  ff.de  eo  quod  eerto  loco  ;  t.  19 ,  26  » 
«7  ;  /.  ^^,§  l ,  ff,de  verborum  obligationibus  ;  i^  a?, 
§  4,  depaetis  fi.  6,  cod.  eod.  —  Z^.  i  ^  $  9  e/  1 1  /  /.  5l , 
ff.  de  obligationibus  et  actionibus;  /.  7  ,  6 1  ;  /.  55 ,  i>«  ' 
pr.^  ff.  de  verborum  obligationibus  ;  /^  6 ,  eod,  depa^  ' 
cti i  l.  iS5,ff.  de  regulis  juris . 

aszTONfi  I. 
Del  Consenso . 

1  lOQ.  Il  eonsoiso  non  è  valido ,  se  è  sUto  data  per 
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errore ,  se  fa  estorto  pef  v^ioleuza  o  siirretto  per  dolo. 

y>.  1 16 ,  in  pn  et§  2  ,ff,  de  reg.  juris;  /.  b'j  ^  ff.de 
obligationihua  et  actiotìibiis  ;  /.  i  >  /.  ai^  $  ^»ff*  quod 
rnetus  causai  /.  i  ff,  de  dolo  malo . 

1 1  io.  L'errore  non  produce  la  nullità  della  conven- 
sione  che  quando  cade  «opra  la  sostanza  stessa  dellji 
cosa  che  ne  è  il  soggetto . 

Non  produce  nullità  quando  non  cade  che  sulla  per- 
sona con  lacuale  s'intende  di  contrattare,  eccetto  che 
la  considerazione  di  questa  pejrsona  sia  la  causa  prin- 
cipale della  convenzione. 

L,  9 ,  inpr.  et%  s  ;  /.  1 1  ^  /.  4i  ^  $  i  ;  /.  io ,  /.  i4 ,  ei 
^*  9 1  $  1 ,  J^  c/e  contrahenda  empitone;  L  22jff.de 
verborum  obligationibus . 

1 1 1 1  .La  violenza  usata  contro  colui  che  ha  contrat- 
ta r obbligazione ,  è  causa  di  nullità,  ancorché  sia  sta- 
ta usata  da  una  terza  persona  diversa  da  quella  a  van- 
taggio della  quale  s' è  fatta  la  convenzione . 

X«.  9 ,  $  I  ;  /.  i4 ,  $  3  jff,  quod metus  causa;  L  5  ^cod* 
de  àia  quae  vi  metus . 

1 113. 11  consenso  si  considera  estorto  per  violenza  ^ 
quando  questa  è  di  tale  natura  da  fare  impressione 
sopra  una  persona  sensata,  e  da  poter  incuterle  il  ti- 
more di  esporre  la  persona  propria  o  le  sue  facoltà  ad 
un  male  considerabile  e  presente. 

Si  ha  riguardo,  in  questa  materia ,  alla  età,  al  sesso' 
ed  alla  condizione  delle  persone . 

Z/.  9 ,  leg.  3,  $  I ;  /.  5,  /.  6;  /.  8 ,  $  i  e/  a;  /.  22,  ff, 
quod  metus  causa  ;  l,  f ,  de  his  quae  pi  metusye  causai 
l'  i84  ,^.  de  regulisjufis . 

1 1 1 3.  La  violenza  è  causa  di  nullità  di  contratto , 
non  solamente  quando  è  stau  usata  verso  uno  de' con- 
traenti ,  ma  ancora  quando  lo  fu  verso  il  marito ,  la' 
moglie  o  discendenti  od  ascendenti  dello  stesso  con- 
traente. 

L.  8,§òjff  quod  metus  causa,  %o 
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iit4.  Il  solo  timore  rivereaziale  v^fso  il  padre,  ìm 
maire,  od  altri  ascendenti  senza ,  che  vi  sia  concorsa. 
una  violenza  dt  ùlìXo,  non  basta  per  annullare  il  oon^ 
tratto. 

Argum.  es  l-  da  >jff'-  de  n'tu  nuptiarum;  L2^ ,%  i  ,^. 
de  pignoribus  et  hypothecis  il.  2,  cod*  qui  et  adi^rsus 
quos  in  integrum  restituimtur, 

1 1 15.  Un  contratte  non  può  essere  più  impugnato 
per  causa  di  violenza ,  se,  cessata  la  medesima^  sta 
stato  approvato,  od  espressamente,  o  Uicitamenie,  <> 
cun  lasciare  decorrere  il  tempo  stabilito  dalla  l^ga 
per  la  resti  luzione . 

L.  2et4 ,  cod^  de  àie  girne  i  i  metuspe  causa . 

li  16.  Il  dolo  ^  causa  di  nullità  della  convenziona 
quando  i  raggiri  praticati  da  uno  de' contraenti  sono 
tali ,  che  rendano  evidente  che  senza  di  essi  T altra, 
parte  non  avrebbe  contrattato . 

11  dolo  non  si  presume ,  ma  deve  essere  provato. 

^«  7  .  J  Jo,  i.  ^,ff*  de  dolo  mal9,-^Jr^m.  ex  L 
3 ,  cod.  si  exfals.  instrument,  — V.  /.  t  *  >  a  yffde  doè^ 
mah .  —  léeg.  6^  ced^  de  dola  malo . 

1117.  La  convenutone  contratta  per  errore,  viole** 
za,  o  dolo ,  non  è  nuUa  ipso  jure;  ma  essa  dà  luo* 
go  soltanto  ad  agine  per  la  nulliià  o  rescissione,  net 
casi  e  modi  espressi  nella  sezione  settima  del  capo 
quinto  del  presente  titolo . 

Mona  e,  in  l.  %\  ,ff^  quod  metus  eaifsa. 

1118.  La  lesione  vizia  le  convenzioni  soltanto  in 
alcuni  determinati  contratti  o  riguardo  a  d«teniiiuate 
persone ,  come  verrà  dichiarate  nella  medesima  se- 
zione . 

si  1 99.  Nessune  ,  in  generale ,  può  obl^igaral  o  eti* 
pulare  in  suo  proprio  nome  che  pes  sé  medesimo. 

InmUui,  de  iuutiiAue  etipulationUm ,  $  18  e/  so  ; 
L  38 , in pr,,§i  et  17;  /.  83^  in pr.  ff.  de  verhorwm 
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obiigafionibus  ;  l  7^,§  ^iff-  de  regulìs  juris;  l.  3 ,  in, 
Jin.,cod.  neuxorpro  marito,  ' 

I  i2o.  Ciò  non  ostante  può  alcuno  obbligarsi  verso 
tm  altro ,  promettendo  il  iàllo  d' una  terza  persona; 
salvo,  contro  il  promeUente ,  il  regresso  a  quello  a  fa- 
vor di  cui  si  è  obbligalo ,  nel  caso  che  la  detta  terza 
persona  ricusi  di  prestarsi  all'esecuzione  dell' "obbliga* 
zioue . 

Z*.  58 ,  $  2  ;  /.  8i  ,ff.  d^  verborum  obligatianibus . 

I I  ai.  Si  può  egualmente  stipulare  a  vaniaggiod'un 
terzo,  quando  tale  sia  la  condizione  contenuta  in  una 
stipulazione  ^  che  si  i'a  per  sé  stesso  od^in  Una  dona« 
^ione  che  si  fa  ad  altri.  Colui  che  ha  fatta  questa  sti- 
pulazione^ non  può  più  rivocaria^,  se  il  terzo  ha  di- 
dhìarato  di^  volerne  approiìttare. 

/..  38  ^  $  30 ,  31  et  ^"h  jff\  de  verborum  obiigationi^ 
fus  }  L  IO  ,/jr,  de  paci  is  do/alibus . 

1133.  Si  presufde  che  ciascuno  abbia  stipulato  per 
sé  e  per  i  suoi  eredi  ed  aventi  causa ,  quando  non  siasi 
fspressamente  convenuto  il  contrario  ,  o  ciò  non  ri^ 
sulti  dalla  natura  delia  convenzione. 

Ij.  x^l  ,ff,de  reguUsjuris  ,•  /  56 ,  $  i  ,ff.  de  verbo^ 
rum  obUgationibus  ;  L\i  yff-  de  adquirenda  vel  orniti 
tenda  haefeditate  ;  L  3.  cod,  si  pìgnus  pignori  datunt 
ut}  L  17  ,  J  .5  ,ff.  depacjU. 

8  E  Z  IO  NE    li. 
Velia  capacità  dette  Parti  contraenti, 

11 33.  Qualunque  persoùa  può  contraltare  se  non  è 
dichiarala  incapace  dalla  legge. 

■L.  31 ,  cod.  mandatis . 

1134.  Incapaci  a  contrattare  sono , 
I  mlnoH , 

V.  /.  io\  ,ff'  de^erbor.  obligat,  —  V.  tot,  tituL,ff, 
de  minorib.  et  cod.  de  in  integr.  restitutioa.  minor, 
'  Grintcrdcui, 

Le  donne  maritate  «  nei  casi  espressi  dalla  legge. 
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y.tot,  iitul.  ,/f.  ad eenatiis-coaauli.  f^elleian^  ,cod. 
eod,  —  Novell.  i34 ,  cap,  ^,L\^i  ff.de  minorib. 

£  generalmente  tulli  quelli  cui  la  legge  proibisce 
certi  .determinati  contratti. 

Z«.i.$ia,  i3,i4e/ 1 5> /^ de ohligationibus et actio^ 
nibus;  /.  6>/.  i4a,$a  ,j//l  de  perborum  obligationib. 
Li  ,  cod,  de  inutilibus  stipulationibus  ;  /.  'j ,  cod.  de 
contrahenda  et  committenda  etìpulatione . 

iia5.  11  minore,  l'interdetto  e  la  donna  maritata 
non  possono  impugnare,  per  causa  d*  incapacità ,  le 
loro  obbligazioni ,  che  nei  casi  preveduti  dalla  legge . 

Le  persone  capaci  d' obbligarsi  ^on  possono  oppor- 
re r incapacità  del  minore,  dell' interdetto  o  delia 
donna  maritala ,  con  cui  esse  hanno  contrattato . 

Inslitut.  lib.  i ,  tit.  ai ,  inpr.  —  X.  i3,  $  29,^  de 
àctionìbus  empti  et  penditi . 

SEZIONE     III. 

Xhl^ oggetto  e  della  materia  dei  Contratti. 
'    1  ia6.  Qualunque  contratto  ha  per  oggetto  un  cosa 
che  uno  de' contraenti  s'obbliga  di  dare,  ovvero  si  ob- 
bliga di  fare^  o  non  fare. 

jL,S,inpr.,jff\  deobligationibus et  ttctionibus  . 

1 1 37.  Il  semplice  uso  od  il  semplice  possesso  d' una 
cosa  può^essere  oggetto  di  contratto ,  come  la  cosa  me^ 
desima .  * 

1138.  Le  sole  cose  «che  sono  in  commercio  possono 
essere  oggetto  di  convenzione . 

Z».  iS2,ff,  de  regulisjutis ;  l.  34 ,  /.  83 ,  $ '5 /  /.  io3 , 
ff,  de  Perborum  obligationibus  ;  LS,L  i^,§  1  yff.  de 
con  traJienda  emptione . 

iia9.  L'obbligazione  deve  avere  per  oggetto  una 
cosa  determinata ,  almeno  riguardo  alla  sua  specie . 

La  quantità  della  cosa  può  essere  incerta ,  purché 
possa  determinarsi.  ' 

L,  94 ,  et  95  ,ff,  de  verborum  obligationibus . 
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1 1 3o.  Le  cote  future  possono  essere  oggetto  di  una 
obbligiLzione . 

Non  si  può  rinunciare  però  ad  una  successione  non 
Ancora  aperta ,  né  fare  alcuna  stipulazione  sopra  la 
flkedesinta  successione,  neppnre  col  consenso  di  quello 
delia  cui  eredità  si  tratta . 

L.^^ff,  ìie conHnhenda  emptione,'L  ifì,l.  19  et 
3o^  cod.  de  paclis .  —  L,^,  eoa,  de  UtutiUbus  stipula-' 
itonìbus;  l  èifffi  de  ùérioram  obligationibus .  (  No- 
ve].  1 9  ddl^Imperator  Leone  ) .  —  L,^ ,  cod»  de  co,Ua- 
$iiùnibu9 . 

8  S  2  I  O  M  B    IT. 

Della  Causa. 

iiSi.  L' otibligazione  senza  càusa ,  o  fondata  sopra 
una  causa  fklsa  od  illecita ,  non  può  avere  alcun  ef- 
fetto. « 

Z».  7,  j  4 ;  /.  27 ,  i  ^,JF'  rf*  paetis ; /,  6 ,  tod.  eod. 
L  tal  ,i\,  ff.  de  perborum  oblìgationib.  Tot,  tituL, 
ff,  de  condUione  sine  causa . 

11  Sa.  La  convenzione  noU  lascia  di  essere  valida 
ancorché  la  causa  non  sia  espressa . 

Il 35.  La  causa  è  illecita  quando  è  proibita  dalla 
l^ge ,  quatfdo  è  contraria  ai  buoni  costumi  od  all'or- 
dine pubblico. 

Ì^^n.%1  »JF'  dépàctls;  i.  6,cod.  eod.  L  19,  26^,  37, 
6t  ^  làS  e/  iH,J'.  de  perbùrum  obligationibue . 

CAPO    ili. 
Ifllglt  EJpttti  delU  Obbligazioni. 

Sezione  i. 
Dispositioni  generali, 
il 34.  Le  convenzioni  legalmente  formate  hanno 
forza  di  legge  per  coloro  che  le  hanno  fatte. 

Noti  possono  essere  rirócate  cha^  o  per  mutuo  loro 
consenso ,  o  per  le  cause  autofizzate  dalla  legge.  Es^e  ' 
bevono  «liefe  eseguito  di  buona  fede .  '  fto. 
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L.  2l,jfi  de reguUsjuris;  /.  i >  J  6 ,  ^  depositi  i^d 
conlra;l.  S,  cod.  de  obligationibus  et  actionibus , 

1 1 35.  Le  convenzioni  obbligano  non  solo  a  ciò  eh» 
vi  si  è  espresso,  ma  anche  a  tutte  le  cousegnenze  che 
l'equità,  Tuso  ola  Ugge  attribuiscono  all' obbligjazio— 
ne  secondo  la  di  lei  natura . 

l*KÌ,i^pff'  de obligatimibits  et  aciioaibus^  /.  3i  ^ 
§  2Q,§de  edilitio  edicto . 

8  £  z  I  o  V  X  n. 
Delle  Obbligazioni  che  consistono  nel  dare. 

1 1 36.  L'obbligazione  di  dare  include  quella  di  con* 
teguare  la  cosa ,  e  di  conservarla  sino  al  tempo  della 
sua  consegna ,  sotto  pena  del  risarcimento  de'  danui 
ed  interessi  verso  il  creditore. 

fj.  Il ,%  i  e/  3 ,ff.  deactionibus empti et  tfendlti, 

1137.  L'obbligo  di  vegliare  alla  conservazione  della 
cosa ,  tanto  se  la.  convenzione  non  abbia  per  oggetto 
che  l'utilità  di  una  delle  parti ,  quanto  se  abbia  per 
iscopo  la  loro  utilità  comune,  sottoporle  colui  che  ne 
è  incaricato ,  ad  impiagarvi  tutta  la  diligei^za  di  un 
buon  padre  di  famiglia . 

Quest' obbligo  è  più  o  meno  esteso  relativamente  ad 
alcuni  contratti,  i  di  cui  eHetti  a  questo  riguardo  sono 
spiegati  ne'  rispettivi  titoli . 

Argum,  ex  /.  35 ,  $  4  y  /.  "S^  ,Jf,de  contro/tenda  em- 
ptìone,  L  II  ,ff'  eod.  ;  /.  xi  ,ff'de  periculo  et  com- 
modo  rei  venditae .  -^ 

1 138.  L'obbligazione  di  consegnare  la  eftsa  è  perfet- 
ta col  solo  consenso  de'  coutraeiiti . 

Tale  obbligazione  costituisce  proprietario  il  cre- 
ditore ,  e  fa  che  la  cosa  resti  a  di  lui  pericolo  dal 
momento,  in  cui  dovrebbe  essere  consegnata ,  quan- 
tunque non  sia  seguita  la  tradizione  ^  purché  il  debiio- 
rf  non  sia  in  moi  a  della  consegna ,  nel  qual  caso  la 
cosa  rimane  a  di  lui  rischio. 

Aìgum*  ex  Lé^  L  4 ,  cod.  de  periculo  et  comnwdfì 
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are^  ^endiiae;  /.?,/.  8 ,  /.  1 3  ,  /.  i4  et  /.  17,  ff.  eod. 
litui. ,1,  li  ,ff.  de  epictionìòus }  L  10,^  de  regulie 
jurU. 

4  1 39.  Il  debitore  è  costituito  in  mora  tanto  me- 
diante intimazione  od  altro  atto  equivalente ,  quanto 
iU:  vigore  d^la  convenzione ,  allorché  essa  stabilisce 
che  il  debitore  sarà  in  mora  alla  scadenza  del  termine 
senza  necessità  di  alcun  atto. 

Z.J  9S,jy.  deperhorum  oÒligathnibus ;  /.  4,  ^.  de 
iege commisioria}  l.  iS,jff^.  de  usì/ris;l.  137,^  de 
fferòorum  obligationibus  ;  /.  33 ,  vers*  de  Uh ,  ff.  de 
obligalionihusetactionib»}  /.la,  cod.  de  contrahenda 
et  committenda  stipulatìone .  Glos.  in  dici,  leg.  3 . 

1  i4o.  Gli  effetti  dell' obbligazione  di  dare  o  di  con* 
segnare  un  immobile  sono  regolati  nel  tìtolo  della  Veti" 
ditOj  ed  in  quello  dei  Privilegi,  e  delle  Ipojeche. 

I  i4i .  Se  ja  cosa  che  taluno  si  è  obbligato  di  dare  o 
di  consegnare  successivamente  a  due  persone  è  pura- 
mente mobile,  quella  fira  di  esse,  cui  ne  fu  dato  il  pos^ 
sesso  reale,  sarà  all'altra  preferita ,  e  resterà  proprie* 
taria,  a||corchèil  suo  titolo  sia  posteriore  di  data,fkur- 
che  il  psossesso  sia  di  buona  fede. 
..V.  /.  \h ,  cod*  d^  rei vindicatione ;  /.  30^  cod.  de 
pactis . 

SEZIONE    III. 

Deit  Obbligazionidi  fare  o  di  non  fare . 

i43.  Le  obbligazioni  di  fare  o  di  non  fare,  in  case 
d'inadempimento  per  parte  del  debitore ,  si  risolvono 
nel  risarcimento  dei  danni  ed  interessi . 

^*  75  j  $  7  ,ff  de  verborum  obligationibus . 

ii43.  Ciò  non  ostante  il  creditore  ha. diritto  di  do- 
mandare cbe  sia  distrutto  ciò  che  fosse  stato  ^atto  ia 
coutravvenzione  all'  obbligazione ,  e  può  farsi  autoriz- 
zale a  distruggerla. a  spese  del  debitQre  sedza  pregiu«* 
dillo  de' danni  ed  interessi  quando  vi  sia  luogo. 

11 44.  Nel  caso  d' insuiempimeato  può  egualmsnt^ 
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durre  interessi  o  in  forza  di  una  dimanda  fiitta  gtii9i<- 
ziaimente.oin  vigore  di  una  conyenzione  speciale , 
purché  tanlo  nella  dimanda ,  quanto  nella  convenzio- 
ne si  tratti  d'interessi  dovuti  almeno  per  un  anno  in- 
tiero. 

V.  L.  39  ,^  de  usur ,  /.  a8 ,  cod.  eod.  ,L2%,%\,ff. 
de  condici,  indebit.,  L  20,cod.  ex  quib,  caas.  infam: 
irrogai, 

1 155.  Ciò  nondimeno  le  rendite  scadute ,  come  i fìt- 
ti ,  le  pigioni,  e  i  proveati  arretrati  delle  rendile  per- 

Setue,o  vitalizie, producono  interessi  dal  giorno  della 
imanda  o  della  contenzione . 
La  stessa  regola  si  osserva  per  le  restituzioni  dei 
frutti  ed  interessi  pagati  da  un  terzo  al  creditore  a  sca- 
rico del  debitore . 

SEZIONE     V. 

Della  inierpreiaxione  delie  Convenzioiu, 

1 1 56.  Nelle  convenzioni  si  deve  indagare  quale  sia 
stata  la  comune  intenzione  delle  parti  contraenti  /anzi 
clie  attenersi  al  senso  letterale  delle  parole . 

I*-  2^9  *  fi*'  de  perborum  significatione ,  •-^  Atgtim. 
ex  1. 1 ,  cod,  plus  valere  quod  agUur»  — ^  Z/.  168,  $  i  ^ 
ff,  de  reguUs  juris . 

1 157.  Quando  una  clausola  è  suscettibile  di  due  sen- 
YÌ ,  si  deve  intendere  in  quello  per  cui  può  essa  avere 
qualche  effetto  piuttosto  che  in  quello ,  con  cui  non  ne 
potrebbe  produrre  alcuno . 

L.  80 yjf.  de  Perborum obUgationibus }  Iff,  la^de 
rebus  dubiis, 

1 158.  Le  parole  suscettibili  di  due  sensi  devono  es^ 
sere  intese  nel  senso  più  conveniente  alla  materia  d4 
contratio.  * 

J^^^ltff'  de  reguìh  juris . 

1 159.  Ciò  che  è  ambiguo  s'interpreta  da  ciò  o&e  ai 
pratica  nei  paese  dove  si  è  stipulate  il  contratto. 

jL.  94  »jf»  de  dipersia  r^lis  Juris . 
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1160.  Net  contratti  si  devono  avere  per  apposte  le 
«lausorle  che  sono  di  uso  ancorché  non  siano  espresse. 

X.  3l  j  $  ^o^ff»  de  edilitio  edicto . 

i  ]6i.  I^  clausole  dejle  convenzioni  s'interpretano 
le  une  per  mezzo  delle  altre ,  dando  a  ciascuna  il  sen- 
so che  risulta  dall'  atto  intiero , 

//•  24i,J^.dtt  l^busj  L  i^^,ff'  deperborumsignifi- 
catione . 

1162.  In  dubbio ,  la  convenzione  «*  interpreta  con- 
tro colui  che  ha  stipulato  ,  ed  in  favore  di  quello  che 
ha  contralta  Tobbligazlone. 

Ij,o^,ff.  depactìSf  l.^x.  ff,  de  contrahenda  em^ 
pilone f  t.  ^,inpr,}  l^  ?tSj§  iSjff.  de  i^erborum  obli- 
gationibuà  y  /.  a6  ,ff*  de  rebus  dubiU  ;  /.  1 76 ,  in  pr.  ,ff. 
de  rei{ulis  juris. 

1 1 6  3 .  Per  quanto  siano  generali  i  termini  con  i  quali       '^ 
si  è  espressa  una  convenzione,  essa  non  comprende 
che  le  cose  sopra  le  quali  apparisce  che  le  parti  si  sia- 
no proposte  di  <;ontrattaré. 

At^um,  ex  leg.  9 ,  $  1 . — £..5  ,jff\  de  transactionib,  ; 

/.  3,  $  1;  /.  I2,f.€0d. 

1 164.  QuAntio  in  un  contratto  si  è  espresso  un  caso , 
ad  oggetto  di  spigare  un'obbligazione,  non  si  presu- 
me cj£e  siasi  veduto  cop  ciò^ escludere  i  casi  non  espressi 
ai  quali  a  termine  di  ragione  può  estendersi  T obbliga- 
zione istessa . 

^JL.Sijr.de  reguUsjum  ;  /.  56  ^^  mandati  pei  con^ 
tra* 

SEZIONE    VI. 

X>€gli  effetti  delle  Convenzioni  riguardo  ai  Terzi, 
'  1 165'  Le  conveneioni  non  hanno  effetto  che  fra  le 
parti  contraenti  ;  esse  non  pregiudicano  né  giovano  ai 
terzi  che  nel  caso  preveduto  nell'artìcolo  1 1  ai. 

X».  7  »  $  19;  /.  30  ^  /.  27 ,  $  4  fjf,  depactis  ;  /.  i  «  ood» 

in  ter  alios,  acta  vel  jièdicata }  /.,  s^^  cod*  de  pactis» 

1166.  Noa  osiiMftit  i  cr^itoiri  possono  es#rcii^ce 
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tutti  i  diritti,  ed  azioni  del  loro  debitore,  ecoettoàte 
quelle  che  sono  esclusivamente  personali.  '^ 

Argum.  ex  /.  68, £.  de  regulis  juris . 

1)67  Possono  pure,  in  loro  proprio  nome, impu- 
gnare gli  atti  fatti  dal  loro  debitore  in  frode  delie  loro 
ragioni.  Devono  nondimeno  riguardo  alle  loro  ra- 
gioni enunziate  nel  titolo  àeWe  Successioni  ^ìì%ì  titolo 
del  Conti'aito  di  matrimonio  e  de'Diriiii  rispattioi 
dn^li  aposi  conformarsi  alle  regole  che  ivi  sono  pre- 


scritte . 


V.  Tot,  tu.  ff.  quae  in  fraudem  creditorum  fatta 
sunt* 

CAPO  IV. 
Delle  diperse  specie  di  Obbligazioni, 

SEZIONE    !.. 

Delle  Obbligazioni  condizionali^ 

$.  I. 

Della  condizione  in  genera  e  delle  sue 

diperse  specie. 

1168.  L'obbligazione  è  condizionale  quando  si  ùl 
dipendere  da  un  avvenimento  futuro  ed  incerto,  o 
temendola  in  sospeso  finché  Tavvenimento  accada, 
o  risolvendola  in  caso  che  l'evento  succeda,  o  non 
succeda . 

1169.  La  condizione  ca5«a/0  è  quella  che  dipende 
dall'azzardo ,  e  la  quale  non  è  in  potere  né  del  credit 
tore  né  del  debitore. 

1170.  La  condizione  potestativa  è  quella  che  fa  di- 
pendere r  esecuzione  della  convenzione  da  un  avve- 
nimento che  é  in  facoltà  dell'una  o  dell'altra  parte 
contraente  di  fare  succedere  o  d'impedire . 

1 1 7 1  »  La  condizione  mista  è  quella  che  dipende  nel 
tempo  stesso  xialla  volontà  di  una  delle  parti  con- 
traenti e  dalla  volontà  di  un  terzo. 

1172.  Qualunque  condizione  di  una  cosa  impossibi- 
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le  o  contraria  4i  buoni  Qostumi  o  proibita  dalla  legge 
è  nulla,  e  r«ude  nulla  la  convenzione  ds^  essa  dipen-* 
dente .  ^ 

Zj.  X  f  §  ^  et  II  i  L  1% ,  ff.  de obUgationibus et actia^ 
nib. ; L  n ,L  137 ^  $  6 , /.  8 , /.  35 , /« pvr  et§i  ,i.  125, 
Jf.  deverborum  obUgationibus;  iiB^jff»  dedipersis 
reguiisjurìs. 

'  1 173.  La  condizione  di  non  fare  una  cosa  impossi"* 
bile  non  rende  nulla  Tobbli^^ion^  contratta  sotto  la 
detta  cpudi;pione. 

L.  f ,  i,  l'S'j ,  i  ^,ff*  deperborum  obiigationibus » 

1174.  Ogni  obbligazione  è  nulla,  <|uando  è  stata 
epntratta  sotto  uria  condizione  potestativa  per  parte  di 
colui  che  si  è  obbligato . 

L.SyJ^.de  obi^ationibus  et  ac/ionibus,- 1.  46^  $  9 
e/  3;  /.  108^  $  i  ,ffi  de  perborum  obUgationibus . 

ti75.Quat^uque  condizione  deve  essere  adempita 
|ie}}a  maniera  che  !e  parti  hanno  verosimilmente  vo-> 
iato  ed  inteso  che  lo  fosse . 

Argum-  ex  l.  6S  ,ff.  de  soiutionibus  et  Uberationib. 

1176.  Quaado  un'  obbligazione  è  contratta  sotto  la 
condizione  che  unavveuimenio  succederà  in  un  tem* 
pò  determinato,  una  tale  coudizioue  si  ritiene  mancai 
ta  se  il  tempo  sia  spirato ,  senza  che  sia  accaduto  l'e- 
sento. Se  non  vi  è  tempo  determinato ,  la  condizione 
può  sempre  essere  edempiula  ,  e  non  si  ritiene  manca* 
ta  che  qufindo  siasi  reso  certo  che  V  evento  non  acca- 
derà . 

L.  \o,  L  37^  $  I  ;  /.  99;  $  I  jff.  de i^erbomm  obUga^ 
tionibus, 

1177.  quando  un'obbligazione  è  contratta  sotto  la 
condizione  che  Tavvenin^entP  non  succederà  in  nuda- 
to tempo,  questa  cqu^izione  resta  verificata  allorché 
questo  tempo  è  spirato,  senza  che  sia  successo  Tavve- 
l4aic|it9^  #ss4  è  verificala  e^u^dmente^  se  prima  del 

^  ai 
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termine  sia  cerio  cke  non  sarà  per  succedere  Tavreni - 
mento;  e  se  non  vi  è  tempo  determinato,  essa  none  ve- 
ri&cata  che  quando  sia  certo,  che  l'avvenimento  noa 
sarà  per  succedere . 

L.^,l*  IO  eì  i»  nò  fi  i,ff.  de  perborum  obUgaiio- 
nibu$. 

1 178.  La  condizione  si  ritiene  per  adempita  quande 
il  debitore  obbligato  soito  la  stessa  sia  quegli  che  ne  ab- 
bia impedito  T adempimento. 

L,  Si  ,ii  ,ff.  de  conditionibus  et  demonstratioiù^ 
bus  ;  /.  85  >  $  7  ,ff.  de  verborum  obligationU>u$ }  L  34  et 
^9  ,ff'  de  regulis  juris , 

1179.  La  coadizione  adempita  ha  un  effetto  retroat- 
tivo al  giorno  in  cui  fu  contratta  T  obbligazione .  Se  il 
creditore  è  morto  prima  che  si  verifichi  la  condizione, 
e  sue  ragioni  passano  al  suo  erede . 

Af^um»  ex  t'  26,^.  de  conditionibus  institutiontim. 

1180.  Il  creditore  può  prima  che  siasi  verificata  la 
condizione  esercitare  ^utti  gli  atti  che  tendono  a  con- 
servaire  i  suoi  diritti  » 

^  IL 

Della  condizione  sospensina, 

1181.  L' obbligazione  contratta  sotto  la  Condizione 
sospensiva  è  quella ,  la  quale  dipende  o  da  un  avveni- 
mento futuro  ed  incerto,  o  da  un  avvenimento  succer 
duto  attualmente ,  ma  non  peranco  noto  alle  parli . 

Nei  primo  caso  non  può  eseguirsi  l'obbligazione  che 
dopo  l'avvenimento. 

Nel  secondo  caso  1* obbligazione  ha  il  suo  effetti)  dal 
giorno  in  cui  è  stata  contratta .  ' 

JL,  of,l.  38 €/  Sg  ,jffl  de  rebus creditis } L  loo^A  lao, 
ff.  deverborumobli^alionibus, 

1 189.  Quando  è  sUta  contratta  F obbligazione  sotto 
una  condizione  sospensiva ,  la  cosa  che  forma  il  sogget- 
to della  convensione  rimane  a  rischio  dei  debitore  cbe  ' 
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iiòii  fti  è  obbligalo  di  consegnarla  se  non  nel  caso  della 
evenienza  delia  condizione. 

Se  la  cosa  è  intieramente  perita  senza  colpa  del  de- 
bitore, r  obbligazione  è  estinta . 

Se  la  cosa  è  deteriorala  senza  colpa  del  debitore,  il 
creditore  ha  la  scelta,  o  di  scegliere  l'obbligazione,  o 
di  esigere  la  cosa  nello  stato  in  cui  si  trova ,  senza  di- 
fniuuzione«di  prezzo. 

Se  la  cosa  è  deteriorata  per  colpa  del  debitore,  il 
creditore  ha  il  diritto  di  sciogliere  T  obbligazione, -o  di 
esigere  la  cosa  nello  stato  in  cui  si  trova ,  unitamente 
ai  danni  ed  interessi . 

L.  S,de  cod.  periculo  et  commodo  rei penditae;  /•  8, 
infili,  ff.  de  periculo  et  commodo  rei  vendilaci  /•  5  et 
i.  IO,  in  pr.ff.  de  periculo  et  commodo  rei  veaditae* 

$.  IH. 
Della  condizione  reeolutipa . 

1 1 83.  La  condizione  resolntiva  è  quella  che  verifi.-^ 
candosi,  produce  la  revoca  ddl'obbligazione ,  e  rimel-* 
te  le  cose  nel  medesimo  stato  come  se  l'ebbligazioiuB 
non  avesse  mai  avuto  luogo . 

Questa  condizione  non  sospende  V  esecuzione  della 
obbligazione  ;  essa  obbliga  soltanto  il  creditore  a  resti* 
tuire  ciò  che  ha  ricevuto ,  nel  cA«o  in  cui  accada  Y  eyen* 
io  preveduto  con  là  condizione  . 

^ìgum.  ex  t.  X  et  liyff.  de  lege  commissoria. 

1 1 84.  La  condizione  resoTutiva  è  sempre  sottintesi^ 
ne'  contralti  slnallagmatici  pel  caso  in  cui  una  delle 
parti  non  soddisfaccia  alla  sua  obbligazione . 

In  questo  caso  ,  il  contratto  non  è  sciolto  ipso  jtt- 
re.  La  parte  verso  cui  non  fu  eseguita  T obbligazio- 
ne, ha  la  scelta  o  di  costringere  Taltra  all'adempia 
meuto  della  convenzione  quando  ciò  sia  passibile ,  o 
di  domandarne  lo  scioglimento  unitamente  ai  danai 
ed  interessi.  ', 

La  risoluzione  della  convenzione  devis  domandarsji 
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giudicialmente,  opuò  essere  accordata  al  convenuto 
una  dilazione  a  norma  delle  circostanze. 

Aìgum,  ex  i.  2  et 'b ,  Jf,  de  lege  commissaria . 

s  £  z  I  o  K  £    II. 
Delie  Obbligazioni  a  tempo  determinato . 

ii85.  Il  termine  apposto  alle  obbligazioni  è  diverso 
dalla  condizione,  in  ciò  che  non  sospende  Fobbliga- 
zione,  ma  ne  ritarda  soltanto  T esecuzione. 

L.  4it,§  i;  L  46 j  inpr.ff„  de  uerborum obligatlo^ 
nibi{s . 

1 186.  Ciò  che  non  si  deve  che  a  tempo  determinato 
non  può  esigersi  prima  della  scadenza  del  termine; 
ma  non  può  ripetersi  ciò  che  è  stato  pagato  anticipa- 
tamente . 

L.  4t2, /JT.  de  verbomm  obtigationibus; L  9 , in pr» 
ff.  de  rebus  creditis  ;  /.  io;  /.  16 ,  §  i  /  /.  ly  et  iS,//Z 
de  condictione  indebiti;  L  16,5  l  ,//>  de  Compensa" 
iionibus. 

1 1 87.  Il  termine  si  presume  sempre  stipulato  in  fa- 
vore del  debitore,  quando  non  risulti  dalla  stipula- 
zione) o  dalle  circostanze,  che  siasi  convenuto  egual- 
mente in  favore  del  creditore. 

/^.  4i ,  $  I ,  in/in, ,  /.  132,  inpr. ,  Jf.  de  f^rborum 
pbUgationibusrf'  yi  ,ff-  de  res^jurìsì  i  io ,ff.  de  so" 
lutionibus .  —  V.  /.  1 3 ,  f  1  ,jj\  de  verborum  significa^ 
tiene . 

1188.  Il  debitore  non  ^ró  pii\  reclamare  il  benefi- 
cio del  termine ,  quando  si  è  reso  decotto  ,  o  quando 

Ser  fatto  proprio  ha  diminuito  le  cauzioni  che  aVeva 
ate  p4  pont|ratto  al  suo  creditore . 

s]^zioyE  III. 
Delle  Obbligazioni  alternative . 
iiS^.jChi  ha  pontra^ta  un*obbligfizione  alternati- 
va si  libera  dalla  stessa  ,  mediante  1^  consegna  4i  Villa 
delle  due  cose  coi^prese  nell'obbligazione. 
Ar  ^4 > }  6^  /.  a5  fff,  de cqntrahenda  emptiope sf*$, 
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i^yffl  de  00  quod  certo  loco  ;  /.  37,  jj^  de  legatia  a.* 
L  .^^  ,ff'de  pecunia  constituta . 

1 1 90.  La  scelta  appartiene  al  debitore ,  se  boh  è  sta-^ 
la  espressamente  accordala  al  creditore . 

/>.  IO ,  J  6 ,  in  fin.  ,ff,  de  juredotium  ;  /.  a5 ,  inpr. , 
ff.  de  contmAenda  emptione;  t,ii2  et  L  i58,  $  i ,  j^^ 
de  vetborum  obiigaiionibus  f  L  Qi§^,deeo  quod  certa 
loco^. 

1191.  Il  .debitore  può  liberarsi  dalla  obbligazione 
consegnando  una  delle  due  cose  promesse,  raa  egli 
ifton  può  astrìngere  il  creditore  a  rìcevere  parte  dell'o- 
na  e  parte  dell'  altra . 

L,%,%2,Jf.de  legatia  i .*  /.  a5 ,  in pr ,ff,  de con-^ 
irhaenda  emptione ih2l,iò,Jf'de actionibus empti 
et  penditi. 

1 19S.  L'obbligazione  diviene  pura  e  semplicequan* 
'tunque  coatratta  in  modo  alternativo,  se  una  delle  due 
cose  promesse  non  poteva  essere  il  soggetto  dell'obbli- 
gazione. 

L*  73  >  $  4;  /. 95 ,  inpr.ff,  de  sùlutionìbus ;  /.  16  , 
j^  de  verbàrum  obUgationibw ,  l.  lò,  ff.de  duobue 
reis  constituendis . 

1 193 .  L'obbligazione  alternativa  diviene  pura  e  sem- 
plice ,  se  una  delle  ^ue  cose  promesse  perisce  o  non 
può  più  essere  consegnata,  quand'anche  ciò  accada 
per  colpa  del  debitore .  Il  prezzo  di  questa  cosa  non 
^QÒ  esscte  offerto  in  suo  luogo . 

Se  ambedue  le  cose  sono  perite ,  e  che  il  debitore  sia 
in  colpa  ricuardo  ad  una  dì  esse ,  deve  pagare  il  prezz* 
di  quMla  cae  fii  T  ultima  a  perire. 

Ìt^9,  §S  ,/jr.  deeo  quod  certo  loco  ;  /.  96 ,  inpr. ,  et 
§  1  ,ff.  de  eoiutionibus  ;  l.iohyff.  de  uerhorum  obli'' 
gationibus;  l.lkt  ,i%  ,ff,  de  contrakenda  emptione  ; 
^  47,1  3  ,#.  dek(ga$i»i,''-^l  «a,  i^>ff'  deperbo-^ 
obligationiòue. 

SI, 
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1  xgi'.  Quando ,  nel  caso  contemplato  dal  preceden- 
te articolo ,  la  scelta  fu  accordata  nella  convenzione  al 
creditore  : 

O  una  soltanto  delle  cose  è  perita  ;  ed  allora ,  se  eia 
è  accaduto  senza  colpa  del  debitore ,  il  creditore  deve 
ricevere  quella  che  resta;  se  il  debitore  è  in  colpa ,  il 
creditore  può  chiedere  la  cosa  rimasta ,  o  il  prezzo  del- 
la cosa  perita  : 

O  ambedue  le  cose  sono  perite;  ed  allora,  se  il  ^e* 
bìtore  è  in  colpa  relativamente  ad  ambedue ,  od  anche 
ad  una  sola ,  il  creditore  può  domandare  il  prezzo 
dell'una  o  dell'altra  a  sua  elezione . 

Zi.  95 ,  inpr,  ,et.iiyff'de  solutionibus  et  Uberatìfh' 
nibus, 

1 1 95 .  Se  le  due  cose  sono  perite  senza  colpa  del  de- 
bitore e  prima  che  egli  fosse  in  mora ,  V  obbligazione  è 
estinta  in  conformità  dell'articolo  iSoa . 

X.54,$  ^tff'  de  conìrahenda  emptionefi.  33  « 
/.  Sf  et  loS  ,fjfl  de  vero,  obligationibtis . 

1 1 96.  Gli  stessi  principi  si  applicano  ai  casi  ne' qua- 
li più  di  due  cose  sono  comprese  neir  obbligazione  al- 
ternativa . 

SEZIONE     IV. 

Dette  Obbligazioni  soUdarìe . 

$  I. 

Dett Obbligazione  solidaria  fra  i  creditori^ 

1197.  L'obbligazione  è  solidaria  tra  più  cf<ni tori 
quando  il  titolo  espressamente  attribuisce  a  ciascuno  di 
essi  il  diritto  di  chiedere  il  pagamento  dell'intero  cre- 
dito ,  e  che  il  pagamento  fatto  ad  uno  di  essi  libera  il 
debitore ,  ancorché  il  benefìcio  dell' obbligazione  si  pos« 
•a  dividere  e  ripartire  tra  i  diversi  creditori. 

^'  ^tff'de  duobua  reis  constituendis . 

il 98.  Il  debitore  ha  la  scelta  di  pagare  o  all'uno  o 
all'altro  de* creditori  solidari,  quando  non  sia  stato 
prevenuto  da  uno  di  em  con  ^udiciale  domanda. 
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'  Ctó  nondimeno  la  condonazione  la  quale  eia  fatta  da 
un  solo  de' creditori  aolidarj ,  non  libera  il  debitore  che 
per  la  porzione  di  questo  creditore . 

Li,  2€t  lià  ,Jf.  de duobus  /vis  constUuendis ; /,  9 ^ //', 
de  verbo ram  ohligationihus .  ^ 

1 199.  Qualunque  atto  che  interrompe  la  prescrizio-  * 
ne  relativamente  ad  uno  dei  creditori  solidarj ,  giova 
egualmente  agli  altri  creditori . 

JL»  b,  cod.  de  duobus  reis  stlpulandi  et promittendi . 

5.  IL 
Ihir  Obbligazione  soUdariafra  i  debitori . 

1  aoo.  L'obbligazione  è  solidaria  per  parte  dei  debi* 
tori  quando  essi  sono  obbligati  ad  una  medesima  coso , 
in  maniera  cbe  ciascheduno  possa  essere  astretto, al  pa-    , 
gamento  per  la  totalità  y  e  che  il  pagamento  eseguito  da 
un  solo  liberi  gli  altri  verso  il  creditore . 

-^«  a  ,  /.  5 ,  $  i ,  L\i  ^%\ ,  ff.  de  duobus  reis  consti-' 
iuemiis ,  l,  ijcod.  de  duobus  reis  stipulandi  et  prò- 
mittendi,  , 

1201.  L'obbligazione  può  essere  solidaria  ancorché  \ 
uno  dei  debitori  sia  obbligato  in  modo  diverso  dall'al- 
tro al  pagamento  della  medesima  cosa  ;  per  esempio 
ae  l'uno  non  è  obbligato  che  condizionalmente,  me ii-- 
tre  l'obbligazione  dell'altro  epura  e  semplice ,  ovve- 
ro se  l'uno  abbia  preso  un  termine  a  pagare  che  non 
è  accordato  all'altro. 

^'li  i'  ^,i^,ff'  de  duobus  reis  constituendis . 

laoa  L'obbligazione  solidaria  non  si  pr^ume;  ma 
deve  essare  stipulata  espressamente. 

Questa  regola  non  cessa  fuorché  nei  casi  ne' quali 
l'obbligazione  solidaria  ha  luogo  ipso /u/v  ^  in  virlik 
d'una  disposizione  di  legge. 

L.^,inpr  ;  1,%;L  1 1 .  $  ^  ,ff'.  de  duobus  reis  con^ 
stituendis.  —  Novell.  99 ,  aap.  I  •  —  x.  3.  eod.  de 
duobus  reis  stipu laudi  et  promittendi.  -»  Jutàentic. 
hoc  it^ftod»  eod.  Ut*  —  x.  lo,  iS,jffld0  appellath^  , 
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nibiis  et  relationihm  ;  l.kl  ,ff-de  njudicata  et  de  ef» 
fectu  $ententianim  ;  l  leti,  9  jCed,  siptures  una  «en- 
lentia  condemnatisunt. 

i3o3.  Il  creditore  in  TÌrtù  di  tm^obbligaxione  con-» 
tratta  lolidaTiamenta  può  rivolgersi  contro  quello  fira 
i  debitori  cbe  il  creditore  stesso  vuole  scegliere  senza 
che  il  debitore  possa  opporgli  il  beneficio  di  divisione. 

i"^»%  i  ,ff'  de duobua  reés  constituendis ;  L  3  e/ 3 > 
eod'  de  duoSus  reU  stipulandi  et  promittendi .  —  jéu^ 

tÀentic*  hoc  ita. ,  cod.  eod,  tit I^ovell,  99 ,  cap.  l  • 

—  L.  47  ,ff.  locati  eondueti . 

1 304.  Le  istanze  giudiziali  fatte  contro  uno  dei  de- 
bitori non  tolgono  al  creditore  il  diritte  di  promover- 
ne  delle  simili  contro  gii  altri . 

L'  'jB  ,  cod.  de  fidejusaoribua  et  mandatoribua . 

1 305.  Se  la  cosa  dovnta  è  perita  per  colpa  o  duran- 
te la  mora  di  uno  o  più  debitori  solidari ,  gli  altri  con- 
debitori non  sono  liberati  dall' obbligo  di  pagare  il 
prezzo  della  stessa;  ma  questi  non  sono  tenuti  ai  dan- 
ni ed  interessi. 

Il  creditore  può  ripetere  soltanto  i  danni  e  gì' inte- 
rest tanto  ^ai  debitori ,  per  colpa  dei  quali  la  oosa  è 
perita ,  quanto  da  coloro  cbe  erano  in  mora . 

£.  iH  ,  ff.de  dttobus  reis  constituendis  ;  /.  Sa  ,  $  4, 
/f.  de  usttiis  et /hictibus ,'  è.  I73,ja,^d^  dipersie 
nigulisjuris. 

1  ao6.  Le  domande  giudiciaìi  fatte  contro  uno  dei 
debitori  solidarj  interrompono  la  prescrizione  riguar- 
do à  tutti. 

X.  5 ,  cod,  de  duobus  reis  stipukuidi  etpromittendi, 

1 907.  La  domanda  degli  iutereftsi  proposta  contro 
uno  dei  debitori  solidarj  fa  decorrere  gì'  interessi  ri- 
guardo a  tutti. 

Jrcum.  ex  L  5,  eod.  de  duobus  reis  stipuktmdi  et 
promiitendi. 

iao8.  U  condebitore  •oUdario  oitat»  dal  cieditMf 


JX  ///.  Dei  Contratti  ec.  '  a5 1 

i^uò  opi^oite  tutte  le  eccezioni  che  risultano  dalla  na- 
tura della  obbligasi onii.,  e  tutte  quelle  che  gli  sono 
personali ,  e  quelle  pure  eh'  egli  ha  cornimi  con  tutti 
gli  altri  condebitori V 

Non  si  possono  oppórre  le  eccezioni  che  sono  pura* 
tn^nte  personali  ad  alcuno  degli  altri  condebitori . 

z,.  IO  et  ic^  ^  ff.  de  duobus  reis  constituendis . 

1 909.  Quando  uno  dei  debitori  divenga  erede  unico 
del  creditore,  o  quando  il  creditore  divenga  l'unico 
erede  d' uno  del  debitori ,  la  confusione  non  estingue 
il  credito  solidario  che  perla  quota  e  porzioni^  del  de^ 
bitore  o  d%l  creditore . 

X.  7I ,  inpr-ff,  de  fide  j asso  rìhtts  et  mandato  rìbua  f 
f.  ^^,  §  2,ff.  ìe  sotutionihus et  liberatiouibus . 

'laio.  Il  creditore  che  acconsente  alla  separazione 
del  debito  a  favore  di  uno  dei  condebitori ,  conserva 
la  sua  azione  solidaria  contro  gli  altri ,  dedotta  per^ 
la  porzione  del  debitore  che  egli  ha  liberato  dall*  ob* 
bligazione  solidaria. 

1211.  Il  creditore  che  riceve  separatamente  la  par- 
te di  uno  dei  debitori ,  senza  riservarsi  nella  quitanza 
la  solidarietà  o  i  suoi  diritti  in  generale,  non  rinuncia 
all'obbligazione  solidaria  che  riguardo  a  questo  debt*- 
tore . 

Non  si  presume  che  il  creditore  abbia  liberato  il  de- 
bitóre dall'obbligazione  solidaria,  quando  ha  ricevu- 
to da  questo  una  somma  eguale  alia  porzione  p^r  cut 
è  obbligato,  se  la  quitanza  non  dichiari  che  la  riceve 
per  la  sua  parte  > 

Lo  stesso  ha  luogo  per  la  semplice  domanda  Fatta 
contro  uno  de^  condebitori  per  la  sua  parte ,  se  questi 
non  vi  ha  aderito,  o  se  non  è  emanata  una  sentenza  di 
condanna . 

Z*.  18 ,  cod-  de  pactis.  '—  z.  8 ,  J  i  j  de  legatis  i.* 
—  yffgum.  ex  l.  aS ,  cod,  defidejussoribus  et  mandato 
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I2id.  Il  creditore,  che  riceve  separatamente,  e  sen» 
za  riserva  la  porzione  dei  frutti  decorsi  ed  inieressi 
del  debito  da  uno  dei  condebitori  non  perde  la  solida^ 
rietà ,  che  per  i  frutti  od  interessi  scaduti ,  non  già  per 
quelli  a  scadere ,  o  per  il  capitale ,  eccetto  che  U  paga- 
mento separato  siasi  continuato  per  dieci  auHÌ  conti- 
nui. 

Alciat yod  l.%,^\.de Ugatis  i .** 

1  ai  3.  L' obbligazione  contratta  solida  riamente  ver- 
so il  creditore  8Ì  divide  ipso  jure  fra  i  debitori ,  i  quali 
npn  sono  fra  essi  obbligati ,  che  ciascuno  per  la  sua 
quota  e  porzione . 

X.  3  >  cod,  de  duobus  reis  stipuiandi  et promittendi . 

I3i4.  U  condebitore  di  un  debito  solidario,  che  lo 
ha  pagato  per  intiero, non  può  ripeiere  dagli  altri  con- 
debitori che  Ui  quota  e  porzione  di  ciascuno  di  essi 

Se  uno  di  questi  si  trovi  insolvibile,  la  perdita  ca- 
gionata dalla  sua  insolvibilità  si  ripartisce  per  contri- 
buto sopra  tutti  gli  altri  coudebiiori  solvibili,  e  sopra 
quello ,  che  ha  fatto  il  pagamento  . 

X.  56  e/ 59  ,Jf^  de  fide j asso ribus  et  mandato hbus i 
l.  Il ,  cod'  eod.  tit, ;  l*  ']è  t'Jf.  de  solutionibus . 

131 5.  Nel  caso  in  cui  il  creditore  abbia  rinunziato 
all'azione  solidaria  verso  uno  dei  debitori ,  se  uno  o 
più  degli  altri  condebitori  divenissero  insolvibili,  la 
porzione  di  questi  sarà  per  contributo  ripartila  tra 
tutti  f  debitori ,  ed  anche  fra  quelli ,  che  sono  stati  pro- 
cedentemente liberati  dalla  solidarietà  per  parte  del 
creditore* 

i9j6.  Se  r  affare ,  per  cui  fa  contratto  U  debito  so- 
lidariamente ,  non  rigi^ardava  che  uno  de*  co  obbligati 
solidari ,  questo  sarà  obbligato  per  tutto  il  debito  ri- 
spetto agli  altri  condebitori,  i  quali  relativamente  ad 
esso  non  saranno  considerati  che  come  sue  sigurtà . 
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Delle  Obbiezioni  divmbili  e  delle  indiuiéikUi, 

1217.  Uobbligazione  è  dÌTisibile  o  indivisibile  se- 
eondo  che  essa  ha  per  oggetto  una  cosa  che  nella  sua 
traduzione ,  od  un  fatto  che  nella  esecuzione ,  è  o  no 
suscetti'bile  di  divisione  materiale  od  intellettuale. 

i-  3 ,  $  l  fJF'de  inerbo  rum  'obligationibus , 

2318.  L'obbligazione  è  indivisibile  quantunque  U 
cosa  o  il  fatto  che  ne  è  l'oggetto,  sia  di  sua  natura  di- 
visibile, se  il  rapporto  sotto  cui  è  considerato  nell'ob- 
bligazione non  lo  renda  suscettibile  di  esecuziojie  par- 
ziale . 

z..j;2,in  pr.  ;  l,  85 ,  in  pr.  ,et  §  2  ,//-de  perboruni 
obligationibus ;  i.So,§  1  .^-ad  legem  Falcidiatn, 

1319.  La  solidarietà  stipulata  non  imprime  all'ob' 
bligazione  il  carattere  d*  indivisibilità . 

f.  L 
tifigli  effetti  dell'  Obbligazione  diviiibile . 

i33p.  L*  obbligazione  che  \  suscettibile  di  divisio- 
ne, deve  eseguirsi  fra  il  creditore,  ed  il  debitore  come 
•e  fosse  indivisìbile.  La  divisibilità  non  è  applicabile, 
ohe  riguardo  ai  loro  eredi ,  i  quali  uon  possono  ripe- 
tere il  debito,  nk  sono  tenuti  di  pagarlo,  che  per  le 
porzioni  loro  spettanti ,  o  per  quelle  per  cui  sono  ob- 
bligati come  rappresentanti  il  creditore  od  il  debitore. 

X.  3 ,  cod,  de  haeredituriis  actionibus;  l.  Iti,  Jf,  de 
iegatis  3.^ 

1 331 .  Il  principio  stabilito  nel  precedente  articolo , 
è  soggetto  ad  eccezione  riguardo  agli  eredi  del  debi- 
tore, 

1 .°  Nel  easo  in  cui  il  debito  sia  ipotecario  ; 

a.^Qiiandp  sia  dovuto  un  determinato  corpo; 

3,^  Quando  si  tratt^  di  debito  alternativo  di  cose  a 
scelta  del  creditore,  delle  quali  una  è  indivisibile; 

4.^  Quando  un  solo  degli  eredi  è ,  in  forza  del  tita 
lo,  incaricato  dell'adempimento  dell'obbligazione: 
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5.^  Qiiandp  risulti, o  dalla  natura  ddl'ot>bliga;ejÌ9-> 

ne,  0  dal li^  coaa  che  ne  forma  F oggetto ,  o  dal  fine  ch.^ 

,si  è  avuto  di  mira  nel  contratta,  essere  stata  intenzia-. 

nede'coairaenti  cbe  il  debito  i^on  potasse soddisfiarsi 

parti  tan\ente. 

Ne*  primi  tre  casi,^  1* erede  cbe  possiede  la  ^osa  do- 
tìita  0,  il  fondo  ipotecato,  per  il  4^bito ,  può  essere  con'*, 
veau^o  per  lì  totale  sulla  cosa  dotuta  o>  sul  fondo  ipo- 
tecato.^ salvo  ad  es»o  il  regresso  contro  i  auoi  coeredi. 
Ne)  quarto  caso ,  F  erede  unicamente  incaricato  del  de^ 
bilo  ^  9  nel  quiato  caso ,  ciascun  erede  può  egualmente 
essere  convenuto  pe^  la  totalità ,  salvo  il  suo  regressa 
ve^fto  i  coeredi  • 

4t,  ^  ,infin,y  cod\  de  haereditnrìis  Mtionihus;  /.  3> 
tad*  s2  un  US  ex  pluriòus  hnfiredibus  t^reditoris  ;  /.  55  ^^ 
ff:  de  rei  pìndicatione.  —  l.  ^^,Jf^  de  verhorum  obii" 
g0!fii9nibus.'r  k^f> ,  $  y,ff'adtegemFaicidùvii. 

IhgH  effetti  deH  Obbligazione  iadivi^ibUe,, 

\%22.  Cojoro,  che  banano  coutratto  congiuntamente 
un  debito  indivisibile  ^  vi  sono  tenuti  ciascuno  per  la 
to/alità  del  debito ,  ancorché  T obbligazione  9on  sia 
atata^  contratta  «oUaariamente. 

yìrgum., «r /.  193 yff.  de  regulh.  juris .  —  i,.  2,§i, 
^^^  ìff  d^  v^r^orumi  ob^galifinibus,  J 

I  aai3.  Lo  stesaoba  luogo  riguardo  agli  eredi  di  quel- 
lo ,  che  ba  contrat^oi  una  simile  obbligazione. 

-&•  la? ,  wpr  ,  Jf, </f  regufis Juris }  /.  80 ,  $  I ^ff  ad 
tùgem  /  ^Icidiam ;ì'^,§ii,ff.de  verborum  obl^atio^ 
niòusff.  \i  A^'^fffdelegq^is'h.^ 

I3a4.  Ciascun  erede  dei  crediito|re  può  efigere  F in- 
tiera e^e^uzione  dell*  obbìigazioue  iaaivisibil<^ . 

Non  può  egli  solo  fare  ia  remissione  dalla  totalità 
dal  débito;  ii^inmeuo  egli  90I0  ricevere  il  valore  inveos 
della  Qosfl^ .  S^  uno  so)p  fra  gli  eredi  ^  iattp  la  remis- 
sione 0  ripevnto  il  valore  della  cosa»  il  coei^eda  uoa 
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può  dimandare  la  cotta  indivisibile  che  addebitandosi 
la  porzione  del  coerede ,  il  quale  ha  fatto  la.  remissione 
o  ricevuto  il  valore . 

£.  25^  i  ^ ,  ffi  familiae  erciscundae;  l.  a,  $  ^^Jf- 
de  verborum  ohUgationQ>us ;  /.  i8.  $  l  ,jy.  de  solution 
nibus et UbetxUionibus / /.  1 3^  $  i^^ff.  de  acceptatio^ 
nibus . 

1335.  L'erede  del  debitore,  convenuto  per  la  totali* 
tà  delfobbligazione,  può  dimandare  un  termine  per 
chiamare  in  causa  i  suoi  coeredi,  purché  il  debito  non 
sia  di  tal  natura  che  non  possa  essere  egli  solo  con- 
dannato ;  salvo  il  regresso  per  la  sua  indennità  contro 
ì  coeredi . 

X.  1 1 ,  f  25 ,  j9^  fife  legatis  3.^ 

8  B  z  I  o  N  £    VI. 
Delie  Obbligazioni  con  clausole  penali. 

1236.  La  clausola  penale  è  quella  con  cui  una  per- 
enna, per  assicurare  T  adempimento  di  una  conyen- 
vione,  si  obbliga  a  qualche  cosa  nel  caso  d'iuadem pi- 
mento. 

£•  71;  /.  l37,$  1  tjf-  de  verborum  obligationibus ; 
i,  44 ,  $  6^  /)C  de  obligationibus  et  actionibus;  l.  li  ,§ 
9 ,  ff'  de  rebus  dubiis . 

1327.  La  nullità  dell' obbligazione  principale  pro-< 
duce  la  nullità  della  clausola  penale. 

La  nullità  della  clausola  penale  non  porta  quella 
dell'  obbligazione  principale. 

Zr.  1 39  «  f  1  ;  /.  1 35  yff,  de  regulisjuris  ;  l.^jjin  pr.  ; 
L  \9%,§'S yff.  de perborum  obligationibus . 

1 238.  Il  creditore  può  agire  per  1  esecuzione  dell'ob- 
bligazione principale  in  vece  di  domandare  la  pena 
alipulata  contro  il  debitore  che  è  in  mora . 

X.  133,  f  3,ff.  de  verborum  obligationibus;  /.  38, 
j9^  de  actionibus  empti  et  penditi;  /.  a  >  er  3  ,jy.  de  lege 
commissaria;  /.  ^o,cod.  de  tranfoctionibus.'^  Ar-* 
^pim,  €S4  /.  6,  cod.  de  legibuA^  32 
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i22g.  htt  clausola  penala  è  la  compensasione 
da  ani  ad  interessi  che  soifre  il  creditora  perriaadem' 
pimeuto  della  obbligazione  principala. 

Non  può  ^ii  dimandare  nel  tempo  medesimo  la 
cosa  e  la  pena,  quando  non  l'abbia  stipulata  per  il 
semplice  ritardo. 

i.  4l  et  ^%,ff'  prò  sodo;  7.  a8,  jj^  de  actioniòut 
fi/npti  ei  uendéti i  L  i^  ei  xi  »  ff*  de  troj^aetionibusi 
L  lo,f  i  ,fj,depactis. 

1  a  So.  Tanto  nel  caso  cba  T  obbligazione  principale 
contenga  un  termine  nel  quale  debba  eseguirsi ,  quan- 
to nel  caso  die  non  lo  contenga ,  la  pena  non  s' incor* 
re,  se  non  quando  è  in  mora  colui  che  &i  è  obbligato  a 
Il  dare ,  o  a  ricevere ,  o  a  fare . 

X,  33  ^ff.  de  obligationibus  et  aotìonibus;  /.  1 15  ,ff. 
de  verbontfn  obligationibusK 

1 33 1 .  La  pena  paò  essere  modificata  dal  gindice ,  al- 
loT(jiè  r  obbligazione  principale  è  stata  eseguita  in 
parie . 

i^-  9  *  $  1  *  ff'  «*  9^  cautio  iajudipio  mtendi;  L  ««• 
ta  y  cod.  de  sententus  quae  prò  eo . 

ia32.  Quando  l' obbligazione  principale  contratta 
con  clausola  penale  ha  per  oggetto  una  cosa  indivisi- 
<>.ile ,  la  pena  si  incorre  per  là  contravvenzione  di  un 
sqIo  degli  er^di  del  debitore,  e  può  domandarsi  pa 
intiero  contro  il  contravventore,  ovvero  contro  cia- 
scuno dei  coeredi  per  la  loro  quota  e  porzione  ;  paò 
anche  domandarsi  coli'  azione  ipotecaria  per  il  tutto, 
salvo  il  loro  regresso  contro  colui  per  i\  cui  fetto  si  è 
incorda  la  pena  ; 

li.  4 ,  J  I  ;  i  a& ,  f  3  ,y7^  <fe  perbonimohiigaifombus, 

ia33.  Quando  robbligaziene  principale  contralta 
sotto  una  pena  è  divisibile ,  non  s'incorre  Ja  pena  ,che 
da  quello  degli  eredi  del  debitjore,  che  ctfntravviene  a 
tiUe  obbligazione ,  e  per  1^  parta  splamanle  deU»  obbli^ 


\ 
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ga2Ìoiie  ptincipale ,  per  cui  era  egli  tenuto,  senztf^che 
•i  pòssa  a^ire  contro  coloro  che  T hanno  eseguita .  ^ 

Questa  regola  ammette  eccezione  allorché  essendo 
stata  apposta  la  clausola  penale  itd  oggetto  che  non  bì 
potesse  iure  il  pagamento  parzialmente  ,iiu  coerede  ha 
impedito ,  che  l'obbligazione  venisse  per  intiero  adem- 
pita: in  questo  caso  può  esigersi  da  esso  la  pena  iatie- 
tn ,  e  dagli  altri  eredi  la  sola  porzione  ;  salvo  a  questi  il 
regresso . 

Xr.  3,5  5'etS;  l.  'ì^yff.  de  i>erhofum  ohtigat. 

C  A  P  O     V.  ^ 

De' modi  con  cui  si  estinguono  le  Obbtiga%ioni. 

1334.  Le  obbligazioni  si  estinguono  ) 

Col  pagamento , 

Colla  novazione , 

Colla  remissione. volontaria  y 

Colla  compensazione  y 

Colla  confusione, 

Colla  perdita  della  cosa , 

Colla  dichiarazioue  di  nullità ,  o  Colla  rescissione , 
■  Per  effetto  della  condisione  risolutiva  spiegata  nel 
precedente  articolo , 

£  colla  prescrizione ,  che  formerà  il  soggetto  d*un 
titolo  particolare . 

i^-b^,ff-  de eoliitionibua  et  liberationibus ;  L^'j,et 
t*7^,Jr,  de  verbo  rum  sigiUficatione;  /.  c^,  cod.  de  eolw 
OoHihm;  L  i ,de  novationibu» et  delégationibus;  /.  r  ^ 
/f-  de  acceptationibus  ;  /.  4^  cod.  de  compensationibus  : 
L  nf*,fl\  de  ioliitionibus  et  liberationibus  ;  L  95  ,  $.  s, 
ff,  de  soiutionibus  et  liberationibus  ;  1 35^  et  ò^  yjf.de 
iferbofum  obUgationibus . 

8BKIOKB     z. 

Del  Pagamente . 

%  I. 

Del  Pagamento  ingenerale» 
193A<  Qualun^u^i^^amenio*  suppone  nm  debi- 
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to;  «io  che  f^i  pagato  senza  essere  doruto,  è  ripetibile. 

I;a  ripetizione  non  è  ammessa  riguariio  alle  obbliga* 
Vioni  naturali  che  si  sono  volontariamente  soddisfatte. 

£.  I  ;  /•  IO ^  1 3  , /.  14 ^  /.  1^,1.  l'j  yl%yjf,de  tondi' 
elione  indebUi»  V.  /.  ic^,  ff.de le^atis  3.°;  /.  32,  (.  3^ 
Jf,  de  condictione  indebiti . 

ili36.  Le  obbligazioni  possono  estinguersi  col  x^^ga- 
mento  fatto  da  qualunque  persona  che  vi  abbia  inte- 
resse, come  da  un  obbligato ,  da  un  fideiussore . 

Possono  anche  essere  estinte  col  pagamento  latte  da 
up  terzo  che  non  abbia  interesse,  se  questo  terzo  agisca 
in  nomee  per  la  liberazione  del  debitore ,  o  se  agenda 
in  nome  proprio ,  non  lo  faccia  per  subentrare  nei  di- 
ritti del  creditore. 

/;.  33 ,/.  4o  et  53  ^ffdewlutionihm  et  Uberatiott^ 
bus. ,  l.  59^  ff.  de  negotii* geetie ^ ,  /.  i,%.  '^^ ,ff*  de 
exeixitoria  actione.,  Ì.%,§.  à  ,/f.  de nouationibus et 
delegatìonihus .  >  /.  Sg  ,ff,  de  n^otUs  geatisfd.  69  ,  ef 
1  ^^fff  àe  dìversis  regulisjum.  ,L  Ò, cod.  de eoitaio" 
nibus  et  liberatìonibus .  .  - 

1337.  L'obbligazione  di  fare  non  può  adempirai  da 
nn  "  terzo  contro  la  volontà  del  creditore ,  ove  questi 
ab(  ia  interesse  che  venga  adempita  dal  debitore  me- 
desimo * 

x^li  ,ff.  de  solutionibus  et  Ubetationibus . 

1338.  Per  pa'^a^-e  validamente,  è  necessario  essere 
proprietario  dt^ila  co~a  data  in  pagamento ,  ed  essere 
capace  <ii  alienare . 

'  '  Tuttavia  uou  si  può  ripetere  il  pagamento  di  une 
somma  di  denaro  o  di  altra  cosa  che  si  consumi  coiru* 
66  ,  contro  il  creditore  che  l'abbia  consumata  in  buo- 
na fede,  sebbene  il  pagamento  sia  stato  fatto  da  chi  non 
era  il  proprietario  o  non  era  capace  di  alienare. 

Argum.  exL  i4 ,  $  8.  /.  ift,  /.  94,  /!  de solutiùmbm 
et  libera  tionibùs . ,  /.  54 ,  ^.*  de  regulisjum . 

1339. 11  pagamento  deve  esseve  fatto  al  cred^itore^  od 
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a  persona  autori2zata  a  riceverlo  dal  creditore  mede- 
simo o  dai  giudice  o  dalla  legge. 

È  valido  il  pagamento  fatto  a  colui  che  non  era  au- 
torizzato a  riceverlo  pel  creditore,  quando  questi  lo  ra- 
tifichi y  o  ne  abbia  approiitiato. 

L.l^,inpr.,ety^ ;  /.  i5 ,  /.  ég  et  S$  ,J^,  de aolii* 
tionibus  et  liberationibus  ;  /.  4  e/  12,  cod  eod.  tìt,  i.  4 , 
ff,  de  n^tiisgesiis  /  /.  ìSOjJT  de  reguUs  juris  ; l.  4 ^ 
(  4 ,  fj^de  dolo  malo .  —  Argum.  ex  L  ao6 ,  ff,  de  re"^ 
gul.jutis  ;  /.  34 ,  de  negotiis  gestis . 

1 240.  Il  pagamento  fatto  in  buona  fede  a  chi  si  tro* 
va  nel  possesso  del  credito ,  è  valido ,  ancorché  il  pos- 
sessore ne  abbia  in  appresso  sofferta  T  evizione . 

Afgum.  ex  l.i^  ,ff.  de  transactionibus . 

1 241 .  Non  è  valido  il  pagamento  fatto  al  creditore , 
tkt  quésti  fosse  incapace  a  riceverlo ,  eccetto  che  il  debi- 
tore provi  la  versione  della  cosa  pagata  in  vantaggio 
del  creditore . 

L,  1 5; /. 47 ,ìnpr,,  et§,  i ,//"  de sokitionibua  et  li» 
berationibu» . ,  A  4 ,  $.  4 ,  #  </c  dolo  malo .  L  4  ^ff.  de 
exceptionibus . 

1 242.  Il  pagamenio  fatto  dal  debitore  al  suo  credi* 
ditore,  in  pregiudizio  di"  un  sequestro  o  d'un  atto  di 
opposizione,  non  ^valido  riguardo  ai  creditori  seque^ 
stran  ti  ed  opponenti:  questi  possono  cosiripgerlo  a  pa- 
gare di  nuiwo ,  per  ciò  che  riguarda  le  loro  ragioni  ^ 
salvo,  in  questo  caso  soltanto ,  il  suo  regresso  contro  il 
creditore 

1245.  Il  creditore  non  può  essere  costretto  a  riceve- 
re una  còsa  divèrsa  da  quella  che  gli  è  dovuta ,  quan- 
tunque il  valore  della  cosa  offerta  fosse  eguale  ed  anche 
maggiore . 

1 244.  Il  debitore  non  può  forzare  il  creditore  a  ri« 
cevere  in  parte  ti  pagamento  di  un  debito ,  ancorehà 
divisibile  t  '^i  >  > 
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.Non  osUinte  i  giudici ,  avuto  riguardo  alla situaxio-» 
ne  del  debitore ,  ed  usando  con  molta  riserva  delle  lo- 
ro facoltà,  possono  accordare  dilazioni  moderate  al 
paga  aleuto ,  e  sospendere  T  esecuzione  giudiziale ,  re- 
stando il  tutto  nello  stato  medesimo. 

X-.  2 f  f/f.  de  rebus  creditis . ,  /.  4i  >  $.  i  ,f/l  de  usuris 
etfructibus . 

1 5t45. 11  debitore  d'una  «iosa  certa  e  determinata  vie» 
ne  liberato  con  rimetterla  nello  stato  in  cui  si  trova  al 
tempo  della  consegna ,  purché  i  deterioramenti  soprag- 
giunti non  provengano  dal  suo  £atto  o  colpa,  né  dalle 
persone  di  cui  deve  rispondere ,  o  che  non  fosse  inmo— 
ra  prima  delle  seguite  deteriorazioni . 

£.33, 33, 37  e/ 5i  yff,  de  verbo  rumobbUgationibìis, , 
/•  33,^!  de  solutionibus  et  Uberationibus  .-^Argum. 
ex  L  ift  j  $  5  ,^!  de  rei  \>indicatiQne, 

1  a46.  Se  il  debito  è  di  una  cosa  determinata  soltan- 
to dalla  sua  specie ,  il  debitore  per  essere  liberato ,  non 
sarà  tenuto  a  darla*  della  migliore  qualità ^  ma  non 
potrà  darla  neppure  della  peggiore. 

L,  18 ,  $  I  ;  /.  19 ,  $.  4  ,^.  rfe  edilitio  edicto . ,  L.  3? , 
in  pr. ,  ff.  de  legatis  i  .**;/.  5  ,  f.  i ,  cod-  communia  de 
legatU  etfideicomniissis,  ^  /.  33 ,  $«  i ,  in  fin,;  l.  73,  $.  5 , 
ff,  de  soLationibu9  et  Uberationibus . 

1 247.  ll'pa^amento  deve  efiettuarsi  nel  luogo  desti- 
nato dalla -oonjkleiiììioue.  Non  essendovi  lìestinazione 
di  luogo,  e  tratta udosi  di'Cosa  certame  deterninata,  il 
|>agamento  de»' e  far*  nel  luogo  ove,  al  tempo  del  con- 
tratto ,  si  trovava  la  cosa  che  ne  forma  l'oggetto.. 

Esclusi  questi  due  casi ,  ii  pagamento  deve  farsi  nel 
domicilio  del  debitore. 

L,  2.  5-  2,,-  l'^jff'  de  eoquod  certo  loco.—^  l.  ^2, 
ìttpr,  ,ff.  de  inerbo  rum  obUgation*  ,L  2l.Jf.de  obli^ 
tioNfbusetactiouibus. 

1  d48.  Le  spese  del  pagamento  sono  a. carico  del  de- 
bitorefc 
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$.  IL 
Del  pagamento  con  subingresso . 
1 24g.  Il  subingresso  nei  diritti  del  creditore  a  favore 
^i  un  terzo  che  lo  paga ,  è  convenzionale  o  legale . 
,   lado.  Il  subingresso  è  convenzionale, 
.    1  .^  Quando  il  creditore  ricevendo  il  suo  pagamento 
da  una  terza  persona ,  la  surroga  nei  suoi  diritti ,  azio- 
ni, privil<egi  ed  ipoteche  contro  il  debitore:  qiiiesta 
surrogazione  deve  essere  espressa  e  fatta  contempora- 
neamente al  pagamento  ; 

a.^  Quando  il  debitore  prende  ad  imprestito  unn 
«omma  ad  oggetto  di  pagare  il  stio  debito,  e  di  surro* 
gare  il  mutuante  nei  diritti  del  creditore .  Per  la  vali- 
dità di  tale  surrogazione  è  d'uopo  che  la  scrittura  di 
prestito  e  la  quitanza  ù  facciano  avanti  n^taro;  che 
nella  scrittura  di  prestito  si  dichiari  che  la  somma  fu 
presa  ad  ìnfprestitb  per  fare  il  pagamento,  e  che  i[iella 
quitanza  pure  si  dichiari  che  il  pagamento  è  stato  %t* 
to  cen  i  danari  somministrati  a  tale  effetto  dal  nuovo 
creditore .  Questa  surroga  si  opera  senza  il  concorso 
della  volontà  del  creditore. 

z.  34«|.  3>jf  de  rebus  aucto ritate judidspossidendis, 

1 5i5 1 .  Il  subingresso  ha  luogo  ipso  jure , 

\,^  K  vantaggio  di  colui  che  essendo  egli  stesso  cre- 
ditore paga  un  altro  creditore  che  ha  diritto  di  essergli 
preferito  in  ragione  dei  suoi  privilegi  od  ipoteche; 

3.^  A  vantaggio  dell'acquirente  aim  immobile,  il 
quale  impiega  il  prezzo  del  suo  acquisto  nel  pagare  i 
creditori  a  favore  dei  quali  il  fondo  era  ipotecato; 

3.°  A  vantaggio  di  colui  che  essendo  obbligato^  con 
altri  o  per  altri  al  pagamento  del  debito,  avesse  inte- 
resse di  soddisfarlo  ; 

4.**  A  vantaggio  dell* erede  beneficiario  che  ha  paga- 
to con  i  propri  denari  i  debiti  ereditar)  • 

X.  I  e/  5 ,  cod,  qui  potiores  ini  pugnare  Aabentur,  /. 
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$ ,  God.  dekis  qui  in  priorum  creditorum  locosuccedunt* 
£.  99,  J.  9 ,  cod.  de  jure  delibeìandi , 

I  j59.  Il  subingresso  stabilito  negli  articoli  preceden- 
ti ha  luogo  tanto  contro  i  fìdejnssori  quanto  contro  i 
debitori  :  esso  non  può  nuocere  al  creditore  quando 
questi  non  fu  pagato  che  in  parte;  in  tale  caso  ^li  può 
iar  veliere  latsue  ragioni  per  il  restante  che  gli  è  dovu- 
to in  preferenza  a  quello  da  cui  non  ha  riceyuto  che 
un  pagamento  parziale .  •• 

$  III. 
Dell'  imputazione  dei  pagamenti, 

1 953.  Il  debitore  che  ha  più  debiti  ha  diritto  di  di'-* 
chiarare ,  quando  paga ,  qual  sia  il  debito  che  intende 
di  soddisfare . 

£•  Ifff"  de solutiònihus  et  Uberatiotiibus ;  /.  i  ,cod. 
eod. 

19.54.  Il  debitore  per  un  debito  che  produce  fìrutti  od 
int^essi ,  non  può  senza  il  consenso  del  creditore,  ini' 
pillare  nel  capitale  in  preferenza  dei  fruiti  e  deglf  in- 
teressi ciò  ch'egli  paga.  Il  pagamento  fatto  incomodi 
capitale  ed  interessi ,  ma  che  non  è  mtegrale ,  6*  impu- 
ta prima  negr  interessi. 

L.  S,  t  97,^.  desolutionibusetliberationìbus, 

195.5.  Quando  il  debitore  per  diversi  flebiti  abbia 
accettata  una  quietanza ,  per  cui  il  creditore  abbia  spe- 
cificamente imputata  la  somma  ricevuta  sopra  uno  di 
questi  debiti ,  il  clebitore  non  può  chiedere  più  Timpu- 
tazione  sopra  un  debito  differente,  purché  non  eiavi 
intervenuto  dolo  o  sorpresa  per  parte  del  creditore . 

Jìgum,  ex ,  L  ì,ff*  de  solutioniòu9  et  Uberatio^ 
nibus  . 

1 356.  Quando  la  quietanza  non  esprima  alcuna  im* 
putazione,  il  pagamento  deve  essere  imputato  nel  de- 
bito chea  quell'epoca  il  debitore  avesse  maggiore  in-^ 
téresse  di  estingutfe  fira  quelli -che  fossero  pàriniaili 
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scaduti  altrìmeati,  nel  debito  scaduto  quantunque 
meno  oneroso  di  quelli  non  per  anco  scaduti. 

Se  i  debiti  sono  di  eguale  natura ,  rimputazione  si 
&  sopra  il  più  antico^  e  si  fa  prò  rata  in  parità  di 
«ose . . 

li.  1 ,  /.  3 ,  /.  5 ,  /.  4  ^  /.  5  ,  /.  7  ^  /.  8 ,  e/  io5  ,^.  de  «o- 
UttìoiiibuSy  et  Uberationibns . 

$  IV; 
Delì^  offerta  di  pagamento ,  e  del  deposito . 

1957.  Quando  il  creditore  ricusa  di  ricevere  il  pa- 
gamento f  il  debitore  può  farne  ad  esso  T  offerta  reale , 
«d  in  caso  di  rifiuto  di  accettarla  per  parte  del  credito- 
Xe ,  può  depositare  la  somma  o  la  cosa  offerta . 

Le  offerte  reali  susseguite  da  un  deposito  liberano  il 
debitore;  esse  a  suo  riguardo  tengono  luogo  di  paga*- 
mento ,  e  quando  sono  fatte  validamente ,  la  cosa  in  tal 
modo  depositata  rimaue  a  rischio  del  creditore» 

X.  9,  cod,  de  solationiòus  et  Uberationibus, ,  L  \^, 
€od*  €^  usurif,  V,  Arffim,  exL  72,  $.  2  ,ff.  de  solution 
nibus  et  liberatioaibus . 

1  a58.  Afiiuchè le  offerte  reali  tieno  valide,  è neces- 
«ario , 

1.^  Che  siano  fatte  al  creditore  capace 'di  esigere,  o 
«  quello  che  ha  facoltà  di  ricevere  per  il  medesimo; 

».^  Che^ieno fatte  da  persona  capace  di  pagare; 

5.^  Che  sieno  fkite  di  tutta  la  somma  esigibile,  d^i 
Brutti  od  interessi  dovuti,  delle  spese  liquide ,  e  d'una 
somma  per  le  spese  non  liquidate,  colla  riserva  per 
qualunque  supplimeato  ; 

4.^  Che  il  termine  9Ìa  scaduto/nel  caso  che  sia  stato 
•tipulatoa  favore  del  creditore; 

5.*^  Che  siasi  verificata  la  condizione  sottova  quale 
fu  contratto  il  debito  ; 

6t°  Che  r offerta  sia  f9tta  nel  luogo  convenuto  per 
Il  pagamento ,  e  non  essendovi  convenzione  speciale- 
ver  il  luogo  dei  pagamento ,  sia  latta  alla  persona  del 
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creditore,  o  al  suo  domicilio,  ovvero  a  quello  scelto 
per  l'esecuzione  dei  contratto. 

7.*  Che  l'offerta  ^a  fatta  per  mezzo  d*uii  ufficiale 
pubblico  autorizzato  a  questa  sorta  di  atti . 

z.  9^  cod.  de  so  lutto  nibus  et  Uberatlonibut. 

13.59.  Non  è  necessario  per  la  validità  del  deposito 
che  veuga  autorizzato  dal  giudice,  ma  basterà, 

1-^  Che  sia  stato  preceduto  da  un'intimazione  noti- 
ficata al  creditore ,  e  contenente  T  indicazione  del  gior- 
no ,  ora  e  luogo  in  cui  la  cosa  offerta  sarà  depositata  ; 

9.^  Che  il  debitore  siasi  spogliato  del  possesso  della 
cosa  offerta  ,  consegnandola  unitamente  agi*  interessi 
decorsi  sino  al  giorno  del  deposito ,  nel  luogo  indicato 
dalla  legge  per  ricevere  queste  consegne; 

3.^  Che  siasi  esteso  dall' ufficiale  pubblico  un  pro- 
cesso verbale  indicante  la  natura  delle  specie  offerte ,  il 
rifiuto  di  accettare  fatto  dal  creditore  o  la  sua  mancan- 
za a  comparire,  e  finalmente  il  deposito; 

4*^  Che  nel  caso  in  cui  il  creditore  non  sia  compar- 
so, gli  sia  stato  notifìcato  il  processo  verbale  di  depo-^ 
•ito  con  r  intimazione  di  ritirare  la  cosa  depositata . 

rafie.  L^  spese  per  l'offerta  reale  e  per  Ìl  deposito, 
qualora  sianotegittime ,  sono  a  carico  del  creditore. 

ia6i.  Finché  il  deposito  non  sìa  stato  accettato  dal 
creditore ,  il  debitore  può  ritirarlo  ;  e  quando  io  ritiii  ^ 
i  suoi  condebitori  o  sigurtà  non  restano  liberati . 

1 362.  Allorché  il  debitore  ha  egli  stesso  ottenuta  una 
sentenza  passata  in  giudicato ,  la  quale  abbia  dichiara- 
te buone  e  valide  le  sue  offerte  e  il  deposito ,  a  lui  noia' 
è  più  lecito ,  nemmeno  col  consenso  del  creditore ,  di 
ritirare  il  deposito  in  pregiudizio  de' suoi  condebitori 
ofidejusiori. 

Argum.  ex  l.  ^'2,fp  de pactU .  "    ' 

1263.  Il  creditore  il  quale  ha  acconsentito ,  clie  il 
debitore  ritiri  il  suo  deposilo  dopo  ch'esso  fu  dichiara* 
lo  valido  con  sentenza  passata  in  giudicato ,  non  pnÀ 
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pel  pagamento  del  proprio  credi  to,  più  valersi  dei  pri- 
vilegi ®  delie  ipoteche  che  vi  erano  annesse;  egli  non 
ha  più  ipoteca  se  non  dal  giorno  in  cui  latto  col  quale 
acconsenti  che  fosse  ritirato  il  deposito  sarà  stato  ri- 
vestito delle  forme  prescritie a  produrre  un'ipoteca. 

uéi^um.  ex  L  6.^  quiius  inodis  pignus  uel  hypotàe^ 
casoìi^ìtur. 

I  1  a64.  Se  ciò  che  è  dovuto  è  una  cosa  certa  la  qualt 
debba  essere  congegnata  nel  luogo  in  cui  si  trova  il  de- 
bitore, deve  questi  £ir  ingiungere  al  creditore  di  ese- 
guire il  trasporlo ,  con  atto  nptìHcato  alla  sua  persona  ^ 
o  al  suo  domicilio ,  od  all'  abitazione  eletta  per  V  esecu« 
clone  della  convenzione.  Fatta  questa  intimazione , 
ae  il  creditore  non  trasporta  la  cosa ,  e  se  il  debitore 
abbisogni  del  luogo  in  cui  è  collocata ,  questi  potr^^ 
ottenere  tfalla  giustizia  ili  permesso  di  depositarla  in 
qualche  altro  luogo . 

Argum  ex  L  \,%'^,ff*  de  pericuh  et  commodo  rei 
peaditae» 

f.  V. 
Della  cessione  de' beni» 

1 905.  La  cessione  de'  beni  è  un  auò  col  ^uale  il  de-> 
bitore  dimette  tutti  i  suoi  beni  ai  suoi  creditori ,  quan- 
do non  si  trova  più  in  caso  di  pagare  i  propr j  debiti . 

1 266.  La  cessione  de'  beni  e  o  volontaria  o  giudi? 
ziaria.   * 

12167.  La  cessione  de' beni  volontaria  è  quella  chei 
creditori  accettano  volontariamente,  e  che  non  ha  al<« 
tro  effetto  fuori  che  quello  che  risulta  dalle  stipulazio- 
ni medesime  del  contratto  fatto  tra  essi  ed  il  debitore. 

ia6S.  La  cessione  giudiziaria  è  un  beneficio  che  la 
legge  accorda  al  debitore  di  buona  fede  ed  insolvibile 
ver  causa  d'un  infortunio ,  cui ,  per  conservare  la  li- 
nertà  personale ,  è  permesso  di  fare  giudicialmente  Y  ab^ 
lnuiiionQ  di  tutti  i  suoi  beni  ai  suoi  creditori ,  nono* 
f tante  qualunque  stipulazioue  in  contrario. 
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£.1  e/  4  «  cod.  qui  bonis  eedere  possunt. 

1369.  La  cessione  giudiziaria  non  conferisce  lapr«« 
prietàai  creditori,  ma  loro  attribuisce  soltanto  il  di^ 
ritto  di  far  vendere  i  beni  a  loro  vantaggio,  e  di  pere»* 
pime  i  frutti  sino  alla  vendita . 

j&.  4 ,  cod,  qui  àonis  cedere  possuni, 

1 370.  I  creditori  non  possono  ricusare  la  cesaion» 
giudiziaria ,  se  non  ne*  casi  eccettuati  dalla  legge. 

Essa  esime  il  debitore  dall'  arresto  personale . 

Essa  non  libera  il  debitore  che  sino  alla  concorrenza 
del  valore  de'  beni  ceduti  ;  e  nel  caso  in  cui  non  fossero» 
iufRcieuti ,  se  ne  acquista  di  nuovi,  egli  è  obbligato  a 
cederli  sino  all'  intero  pagamento . 

£,.  ij  in  fin. ,  cod.  qui  iio»is  cedere  pouuni^  j  L  T.jy% 
de  cessione  honorum. 

SEZIONE  II,  * 

Della  Notazione' . 

1 371 .  La  novazione  si  fa  in  tre  maniere . 
1 .°  Quando  il  debitore  contrae  verso  il  «u«>  credito^ 

»  re  un  nuovo  debito  ^  i\  quale  viene  sostituito  all' am ice  • 

^  che  rimane  estinto  ; 

s.^'Quando  un  nuovo,  debitore  è  sostituito  all'anti- 
co y  il  quale  viene  liberato  dal  creditore; 

3.°  Quando  in  forza  d'una  nuova  obbligazione,  utf 
nuovo  creditore  viene  sostituito  all'antico,  verso  cui 
il  debitore  è  liberato  .  *    ■ 

li.  \.  et  li  tff.  de  nopatianibus  et  delegationibus. ,  K 
l  ,etd ,  cod.  eod. ,  ///,  * 

1373.  La  novazione  non  può  efiettuarsi  che  tra  per-. 
sone  capaci  di  con  tra ttar«. 

£,.  "S,  /.  10^  /.  30,  $  I  ^  /.  Si  ^  $  ifff.et  de  delegationiò^    , 
JJ.  de  novationib.  L  4  ,  cod.  eod. ,  /•  ^'j  ,ff.  de  pactis. 

1373.  La  novazione  hoa  si  presume;  conviene  che 
risulti  chiaramente  dall'atto  la  volontà  di  effettuarla . 

Xé.^iff.  de  nopationibus  et  delegationibus .  ;  L  ull.  » 
eod.  eod. 
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1 374.  La  noTazione  col  sostituire  un  nuovo  debito-* 
re,  può  effettuarsi  senza  il  consenso  del  primo . 

2,.  i  j  /.  6  ^  cod.  eod.  de  Houationibus  et  delegationè^ 

1 375.  La  delegazione  per  cui  un  debitore  assegna  al 
creditore  un  altro  debitore  il  quale  si  obbliga  verso  il 
creditore ,  non  produce  novazione ,  se  il  creditore,  epres** 
samente  non  ha  dichiarato  la  sua  volontà  di  liberare  il 
debitoreche  ha  fatta  la  delegazione . 

£,,  li  ,ffi  de  nouattonibus et  delegationibi^.., 

1276.  Il  creditore  che  ha  liberato  il  debitore  da  coi 
fu  ftitta  la  delegazione,  non  ha  regresso  contro  questo 
.debitore ,  se  il  delegato  diviene  insolvibile ,  purché  l' at- 
lo  non  contenga  una  riserva  espressa ,  o  che  il  delega<( 
to  non  fosse  di' già  apertamente  fallito ,  o  prossimo  a 
fallire  al  momento  della  delegazione. 

X.  3 ,  cod.  de  nouationibus  et  delegationlbus . 

1 277-  La  semplice  indicazione  fatta  dal  debitore,  di 
una  persona  che  debba  pagare-  in  sua  vece  non  produ- 
ce novazione. 

Lo  àtesso  ha  luogo  per  la  semplice  indicazione  fatta 
dal  creditore ,  d' una  persona  che  debba  per  lui  rice- 
vere . 

Argum-  ex  L  i  et  6,  cod.  de  nopationibus  et  delega'^' 
tioniòus,  l.  10%  /.  20^  /.  25/^  cod.  tit. 

1 278. 1  privilegi  e  le  ipoteche  dell'antico  creditonou 
passano  in  quello  che  gli  è  sostituito,  quando  il  cr«^ 
ditore  non  ne  abbia  fatta  espressa  riserva  . 

i.  1 8^ et  leg.  2^,  fj^  de  nopationibus  et  del^ationìh. 
huS'  /.  12,  §  i.  ff.  qui  potiores  in  pignorerei  ày par 
tkeca  hahentur . 

1 279.  Quando  la  novazione  si  effettua  colla  sostitn^ 
zione  di  un  nuovo  debitore,  i  privilegi  ed  ipoteche  pri-» 
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miti  ve  d«l  credito  noa  pouono  ritenersi  per  trasferite 
sui  beni  del  nuovo  debitore. 

l"  ^o,ff.  de  nopcuionìòus  et  deiegationibus . 

laSo.  Se  la  novazione  si  effettua  tra  il  creditore  ed 
uno  deMebitori  aolìdarj,  i  privilegi  e  le  ipoteche  cleU*an- 
tico  credito  non  possono  essere  riservate  che  sui  beni 
di  quello  che  contrae  il  nuovo  debito . 

Afjfwn,  enr  /.  i% ,  ff.de  novationibus  ei  delegationi^ 
bus , 

ij8i  .  Mediante  la  novazione  &tta  tra  il  creditore  ed 
uno  dei  debitori  solidar) ,  i  condebitori  restano  libe- 
rali. * 

Lanovazionéeseguita  relativamente  al  debitore  prin- 
cipale libera  i  fideiussori . 

NondÌBieoo ,  se  il  creditore ,  nel  pritìio  caso  ^  esìga 
Tadesione  dei  condebitori,  o,  senei  secondo  ,  quella 
de* fideiussori-,  e  che  assi  ricusino  di  accedere  alla  nuo- 
va convenzione )  sussiste  l'antico  credito. 

yéfgum*  ex  L,ff  de  duoòue  rete con^iitueadis . — i. 
44  cod.  defidejusaùribus  ei  mandaioribus* 

SEZIONE    III. 

JMUt  Rimisaione  del  debito  » 

1 283.  La  volontaria  consegna  della  scrittura  origina- 
le deir  obbligo  sotte  tir  ma  privata,  fatta  dal  creditore 
al  debitore ,  costituisce  la  prova  della  liberazione . 

Axgum.  e^  L  i»  ff,  depoùtie, 

ia85i.  La  consegna  volontaria  della  prima  copia  au* 
tentica  in  forma  esecutoria  della  scrittura  d'obbligo  fa 
presumere  la  rimissione  del  debito  ad  il  pagamento, 
senza  pregiudìzio  della  prova  in  contrario . 

ia84.  La  consegna  dello  scritto  originale  d'obbligo 
sotto  firma  privata,  o  della  copia  anzidetta  ad  uuo  dei 
debit<Mri  solidari  y.  produce  rispettivamente  lo  stesso  ef- 
fetto a  vantaggio  de' condebitori. 

Argum,  ex  L  lì ,  ff.de  duobus  reis  constituendis . 

iaft&»  La  rimissione  del  debito  ola  liberazione  pai?' 
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mila  a  TanUlglo  di  uno  de* condebitori  toltdari ,  libo* 
ra  tutti  gli  altri ,  purché  il  creditore  non  siasi  espres- 
samente riservato  i  suoi  diritti  contro  questi  ultimi . 

In  questo  caso,  non  può  ripetere  il  credito,  se  non 
fiitta  deduzione  della  parte  di  colui  al  quale  ha  tatto  la 
rimissione. 

X.  ^^,^11,  ff.de solutionihus  e/  hòeratipnibus .  /. 
^  9  «  //•  ^^  duobu9  reU  constituendis . 

1386.  La  restituzione  del  pegno  non  basta  per  far 
presumere  la  rimissione  del  aebito. 

L-'S  ,ff,  de  pactìs.  ;  /.  a ,  cod»  de  remissione  pignoris . 

1 387.  La  riraissione  o  la  liberazione  convenzionale 
accordata  al  debitore  principale,  libera  ì  ftdejussori; 

Quella  accordata  al  ndejussore  non  libera  il  debito- 
re principale  ; 

Quella  accordata  ad  nno  dei  fìdcjneBori  non  libera 
gli  altri . 

L.  60 ,  L  SB ,  §  2  defidejussorihus^et  mandato rihus , 
JD'  4 ,  cod'  eod.  tu. — £.  iéi,§l,jff  defidejussoribus et 
mandatoribus . 

1388.  Ciò  che  il  creditore  ha  ricevuto  da  un  fìdeìns* 
wote  per  liberarlo  dalla  eaozione ,  deve  imputarsi  nel 
debito ,  e  portarsi  in  iscàrico  del  debitorélprincipale  « 
degli  altri  fideiussori . 

L-ib  ,$  iff,  dejidejussoribus  et  mandatoribue . 

SEZIONE    IV.    ^ 

Della  Compensazione. 

1 389.  Quando  due  persone  sono  debitrici  Tutta  vep^ 
ao  Val  tra,  ha  luogo  tra  esse  una  compensazione  cha 
astinone  i  dae  debiti  y  nel  modo  e  nei  oasi  da  aspri* 
mersi  in  appresso .  • 

X.  i ,  l.  5i,et^^ffide  (oompensationibus . 

'1390.  La  Gompeusaiione  si  Fa  ipso  jure  per  la  sola 
operazione  della  legge,  ed  anche  senza  saputa  dei  de- 
bitori; nel  momento  stesso  in  cui  idue  debiti  esistono 
contemporaneamenle,  questi  reciprocamente  si  estia" 
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guno,  fino  alla  concorrenza  delle  loro  rispeUiTeqiMin'- 
Utà. 

L.lOjL  li. et  I2,ff,de compensationibus .;  1.^,1, 
bet  21  j  cod.  eod,  tit.  ;  i.  7 ,  Cfjd.  desolutiombus, 

1391.  Noa  ha  luogo  U  compensazione  se  non  tra 
due  debiti  che  hanno  <*gualinente  per  oggetto  una  som- 
ma di  danaro,  od  una  delerminata  <^uantità  di  tosii 
/ungiòi/i  deWa.  stessa  specie,  e  che  sono  egualmente  li^ 
quide  ed  esigibili , 

Le  prestazioni  non  controverse  di  grani  o  di  derra— 
te,  il  cui  valore  e  regolato  dal  prezzo  de'pubblici  incr- 
eati ,  possono  compensarsi  con  somme  liquide  ed  esl«- 
gibili . 

L.  l^ ,  i  l  j  cod.  de  compensationibus .;  l.  'jei  22  ^ 
ff.  eod.  tit, 

1293.  Le  dilazioni,  Che  si  fossero  accordate  non  so- 
no di  ostacolo  alla  compensazione. 

1^  16 ,  §  i  ^  JjTi  de  compensationibus, 

1393.  La  compensazione  ha  luogo  ,  qualunque  sia- 
no le  cause  dell*  uno  o  dell'  altro  debito ,  eccettuati  i 
seguenti  casi.  ^ 

1.^  Della  dimanda  perla  restituzione  della  còsa  di 
cui  il  propnalario  fu  ingiustamente  spogliato  ; 

2.^  Della  dimanda  per  la  restituzione  del  deposito  o 
del  commodato; 

3.^  Di  un  débito  il  cui  titolo  derivi  da  alimenti  di- 
chiarati non  soggetti  a  sequestro. 

Paul.'  senìent:  lib.  2 .  tit,,  5  ,  $  3.  ;  /.  8  e/  1 1  y  cod.  de 
compensationibus .  ;  /,  1 5  ,ff,  eod.  ;  —  /.  i4^  J  2 ,  cod» 
de  compensationibus  .. —  Seoast.  de  medScis  traci,  de 
cotnpens.  ,p.  I ,  $  3 .  —  /.  4,  cod.  de  comrHodato .  —  /. 
st^,§  i  i  l.  i6,'§  i  ^ff.  depositi, — /.  3 ,  cod.  de  compen- 
sationibus,—  V.  /.  i  eth,  cod.  de  compensationib, 
£.  17  >/.  20 e/  34  tjfeod, ,  leg,  46 ,  $  5  ^ffdejure  fisci. 

i2q4.  Il  fideiussore  può  opporre  la  compensazione 
di  ciò  che  il  creditore  deve  al  debitore  principale  ; 
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Ma  il  debitore  principale  non  può  opporre  la  coin«« 
pen8a2ionedi  quello  che  il  creditore  deve  al  Bdejussore . 

Il  debitore  solidario  non  può  parimenti  oppor  la 
ciocnpensassione  di  ciò  che  \X  creditore  deve  ai  buo  con- 
,  debitore . 

liAjl.^iff,  de  compensationihus ,  — ^  Argum.  ex  /. 
9^  cod,  de  compensationibus ,  et  L  iS,i  I  >^/7? eo'd,  ;  L 
lo,  ff.de  duohus  reis  constUuendis .  — /.  àrS  ,//l  de  com- 
pensationibus . 

1 395.  il  debitore  che  puramente  e  semplicemeute 
acconsente  alla  cessione  che  il  creditore  fa  delle  sue  ra- 
gioni ad  un  terzo ,  non  può  più  opporre  al  cessionario 
la  compensazione  che  avrebbe  potuto  opporre  al  ce- 
dente prima  dell*  accettazione . 

La  cessioneperò  alla  quale  il  debitore  non  ha  ade- 
rito ,  ma  Éhe4t  al  medesimo  notlKcata ,  non  impedi- 
sce la  compensazione  fuorichè  dei  crediti  posteriori  alla 
notificazione . 

Jrguni.  ex  L  iS^Jf.  ad  s^nàtus  consultum  Wacedo* 
nianutn . 

1296.  Quando  i  due  debiti  non  siaiko  pagabili  nello 
stesso  Inogo,  non  si  può  opporre  la  compensazione,  s«. 
Bon  computate  le  spese  di  trasporto  nel  luogo  adi  pa- 
gamento. 

X.  \h ,  ff.de campen/fUtionibus . 

1 397.  Quando  la  medesima  persona  abbia  più  debi- 
li compensabili ,  si  osservano ,  per  la  compensazione , 
1^  stesse  regole  che  si  sono  stabilite  per  1*  imputazione 
nell'articolo  1366. 

V.  /.  I ,  eod.  de  solutionibus  et  Uherationibih  ;L  l , 
/6,$^i;'7.  103,$  i;7.  3,/.94,  §fin.f  i.  lo3,/.97,/. 

1  f^-'^  >jf'  cod.  tit. 

1398.  La  compensazione  non  ha  luogo  a  pregiudi- 
zio de' dirilt;  acquistati  da  un  terzo.  Quegli  .perciò  che 
oftsendo  debitore,  divenne  creditore  dopo  il  s^estro 
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ordinato  presso  di  se  a  favore  di  un  terzo ,  non  ptiò 
topporre  la  compensazione  a  pregiudizio  di  chi  ottenne 
il  sequestro* 

lagg.  Quegli  the  ha  pagato  un  debito  il- quale  era 
di  diritto  estintoàn  forza  delta  compensazione ,  propo- 
nendo il  credito  per  cui  non  ha  opposto  la  compensa- 
zione, non  può,  in  pregiudizio  dei  terzi,  prevalersi 
dei  privilegio  delle  ipoteche  annesse  al  suo  credito, 
quando  però  non  abbia  avuto  un  giusto  motivo  d' igno- 
rare il  ereditò  che  avrebbe  dovuto  compensare  il  suo 
debito. 

£'  IO ,  $  I  ,ff.  detompentationibus .  -^  /«  i  ^  cod^  de 
tondiciione  indebiti . 

afiztoNE    T* 
Della  Confusione. 

i5oo.  Quando  le  qualità  di  creditore  nudi  debitore  si 
riuniscono  nella  stessa  persona  ,  succede  una  confusio- 
ne di  diritto  ,  che  estingue  il  debito  ed  il  credito . 

j4*}gum*exi'  75  ^Jf.  desolutionibuset  lìberationibui. 
— -  /.  fto .  J]r»  de  fidejussorlbus  et  mandaioribus .  l.  6, 
.cod.  de  Aaeredltariis  actionibue . 

i3oi.  La  confusione  che  ha  luogo  nella  persona  dei 
debitore  principale  ^  giova  ai  suoi  iìdejussori; 

Quella  che  succede  hella  persóna  del  fìdejussore , 
non  produce  V  estinzione  dell'  obbligazione  principale; 

Quella  che  ha  luogo  nella  persona  del  creditore» 
non  giova  a*  suoi  condebitori  solidarj  se  non  per  la 
porzione  di  cni  viene  ad  essere  debitore . 

x.*38,  $  I  yff.  de  fidejussorihua  et  mandatoribus.  /. 
54  /$  9^,/r'  de  solutionibus  et  liberationibus . — L  1 29 , 
$  I  ,ff.  de  regitlisjuris . ,  /.  2 ,  ^.  de  peculio  legato ,  /.  7  r, 
ff.  defidejussoribus  et  mandatoribus. 

SEZIONAVI. 

Della  Perdita  della  cosa  dovuta^, 
i3o3.  Quando  una  certa  e  determinara  cosa  che  fo^- 
uuiva  il  soggetto  della  obbligazione,  viene  a  perire .  ri 


f 
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è  pùsìé.  fuori  di  commercio ,  o  si  smarrisce  in  modo  che 
«e  ne  ignori  assolutamente  la  esistenza ,  T  obbligazione 
s' estingue  se  la  cosa  sia  perita  o  smarrita  senzsL  colpa 
del  debitore  e  prima  che  fosse  in  mora . 
^  Quando  pure' il  debitore  sia  in  morale  non  abbia 

^  assunto  in  sé  stesso  il  pericolo  dei  casi  fortuiti  ^  si  èstin- 

y  gue  r  obbligazione ,  se  la  cosa  sarebbe  egualmente  pe-* 

^  rita  priesso  il  credit^)re  ove  già  gli  fosse  stata  rimessa . 

Il  debitore  è  tenuto  a  provare  il  caso  fortuito  che 
allega  . 

In  qualunque  modo  sia  perita  o  siasi  smarrita  una 
i  cosa  rubata  ^  la  di  lei  perdita  non  dispensa  colui  che 

r  ha  sottratta ,  dalla  restituzione  del  valore  ; 

X.  33,  /.  57  e/5i  ;  /,  9i ,  inpr,  et  §  i,Jf.  deverborum 
ohiigationibus .  ;  /.  93 ,  in  fin.  ,ff.  de  reguUsjuris .  —  /. 
,  1 5 ,  §  5  yjf.  de  rei  t^in dicatione,  ;  /•  47 ,  $  6  ,^  rfe  lega^ 

tisi.^  l.  i^  ,§i,ff'  depositi,  l.  i2§^ ,Jf.  ad extiiben" 
dum.  ;  /.  4o ,  inpr^  ,ff'de  ha^reditatis petitione  ;  /.  1 2, 
.  in  pr,  ^jffl  de  condictione  furtiva  ;  /.  19  ,^.  de  pi  et  *>( 

armata, — Jì/gum.  exL  ijCod.  de  probationibus ;  li 
Sgjy.  eod.  tit.  — /.  4,  cod..  de  edendo,;  /.  \,  ff.  de 
exceptìonibus  praescriptionibus  et  praejudiciis .  ;  /•  19, 
J^!  de probationibus .  —  l,  7,  §  ^,  ff.  de  condictione 
furtiva . 
^  1 3o3.  Allorché  la  cosa  é  perita ,  posta  fuori  di  cora-* 

\  ^mef  ciò  o  smarrita ,  senza  colpa  del  debitore ,  é  questi  t&« 

\  nuto  a  cedere  al  suo  creditotei  diritti  e  le  azioni  d'inden- 

nità ,  se  alcuna  gliene  competa  riguardo  alla  medesima  « 

\-  SEZIONE    vii. 

<  JDéth  Azioni  di  nullità,  o  di  rescissione  delle 

cont*enzioni* 

i5o4.  L'  azione  di  npllità  o  di  rescissione  d'una 
convinzione  in  tutti  i  casi  dura  per  dieci  anni,  quan- 
do non  sia  stata  ristretta  ad  un  minor  tempo  da  una 
legge  particolare* 
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Nel  caso  di  violenu ,  qnfsto  tempo  non  commcui  a 
decorrere,  che  dal  giorno  in  cui  è  cessata  ;  nel  caso  di  «r- 
vore  o  di  dolo ,  dal  giorno  in  cui  furono  scoperti  ;  e  ri- 
guardo a  gli  atti  dallo  donne  ma  ritate  fatti  senza  autortz- 
Bazione  ,da]  giorno  dello  satogliniento  del  matrinKmio . 

Relativamente  agli  atti  fotti  dagrinterdetti ,  il  tem-- 
po  non  decorre  se  non  dal  giorno  iu  cine  tolta  1*  inter- 
dizione ,  e  riguardo  a  quelli  dei  minori ,  che  dal  gior-- 
no  della  loro  maggior  età . 

Eiiici. perpet, ,  iib.  4 ,  tit,  2;  /.  i4 ,  in pr.,et§  1 1  > 
jf,  quod  metuB  causa  gestvm  trii.  *-^  /.  7  >  $  4 ,  cod.  de 
praeserìptione  iriginia  pei  quadmgmta  annorum,;  L 
3o  >  $  omnis ,  eod,  de  jure  dotium .  -^^  i*  7  ^  cod^  de  tentr- 
porièus  inintegtum  resfiUttionis» 

1 3o5.  La  semplice  lesione  dà  luogoalla  rescissione  in 
favore  del  minore  non  emancipato ,  contro  qualunqne 
aorta  di  convenzioni;  ed  in  favore  del  miniare  emanci- 
pato ,  contro  tntte  le  convenzioni  che  oltrepassano  t 
limiti  della  sua  capacitÀ ,  come  è  determinalo  al  titolo 
della  Minare  età  y  della  Tutela  e  delta  Emancipàsù/ne. 

JD.  I,  J  li  Lfyil  ,$,^eth,'l.  stfief  ^^,ff,deim* 
nonbus,  l.  3,  eod,  si adt^ersus &olutionem.  /.a,  cod. 
ai  adversue  rem /udicatam.  ;  /.  t ,  /.  3  et  3 ,  cod.  si  sae^ 
pius  in  integrum  restitutio;  t.  éyCod.  de  in  iniegrum 
i>estitutione  mino  rumi  i- 1>  cód,  si  minor  aò.Aaeredi-- 
iate  se  abstineal..  • 

i3o6.  Il  minore  non  può  restituirsi  in  intiero  per 
ca,nsa  di  lesione,  quando  questa  tmicamente  provenga 
da  un  evento  fortuito  ed.  im preveduto . 

X.  a  ,  J  5 ,  4  tf/  5  ,•  /.  24 ,  $  I  ;  /.  44 , ^y:  de  minmibus. 
L  9 ,  cod.  de  in integrum  restiiutione . /  /.  ii^j§l,ff. 
de  r^guUs  juris . 

i3o7.  La  semplice  dichiarazione  Batta  dal  minore  di 
essere  maggior»,  non  lo  esclude dal'henefìcio  d^are- 
atituzioue . 

Zr.  I  ^  /.  a|/e/  /.  3  «  tod'  si  minor  se*maj4rem  dixent. 
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iSoS.  n. minore  che  è  negoziante,  banchiere  od  arti- 
giano, non  pitò  restituirsi  in  intiero  contro  le  obbli-* 
gazioni  contratte  per  ragione  del  suo  commercio  o  del** 
la  sua  arte . 

1509.  Il  minore  non  pnò  restituirsi  in  intiero  contro 
le  convenzioni  stipulate  nel  suo  contratto  di  matrimo- 
nio ,  quando  queste  furono  latte  coli' approvazione  ed 
assistenza  di  quelli  il  cui  consenso  è  necessario  per  la 
validità  del  matrimonio. 

X.  9 ,  $  I  ;  /.  58  j  $  3 ^Jf.  de minoiibus. ;  /.  unita ,  cod. 
si  adversus  dotem , 

i3io.  Il  minore  non  può  restituirsi  in  intiero  con- 
To  le  obbligazioni  nascenti  dal  suo  delitto  o  quasi  de- 
li ilo. 

z  9,  $  2  e/  3;  /.  37 ,  $  i  ,ff.  de  minoribua,;  /.  I  et  L 
9 ,  cod'  si  aduersHS  d^ictam . 

1 3 1 1 .  Non  è  più  ammesso  ad  impugnare  Tobbliga- 
xione  assunta  nella  dna  minore  età ,  quando ,  divenu- 
to maggiore  ;  Tha  ratiticata,  sia  che  tale  obbligazione 
fosse  n  lilla  nella  sua  forma  >  sia  che  fosse  soltanto  sog- 
getta a  restituzione . 

L.0,%  I  et  2  il.  Z%ff.  de  minoribus,  ;ì,iet2,  cod- 
8Ì  maJQr  factus  ratum  hahuerit* 

1 3 1 3.  Quando  i  minori ,  gli  mterdetti  o  le  donne  ma-* 
ritatesono  ammessi,  in  tale  qualità ,  ad  essere  restitui- 
ti in  intiero  contt'o  le  loro  obbligazioni,  non  si  può 
pretendere  il  rimborso  di  ciò  che  loro  sia  stato  pagato 
in  conseguenza  di  queste  obbligazioni  nel  tempo  della 
jninor  età  ,  dell'  interdizioue  o  del  matrimonio ,  eccet- 
to che  venga  provato  che  quanto  fu  pagato ,  venne  con-, 
vertito  in  loro  vantaggio. 

ii.\,  cod.  de  reputatìónibus  quae  fiunt  in  judicio  in 
integrum  restitutionie.  /.  a4 ,  J  i  ;  /.  27 ,  $  1  » ^-  demi- 
noribus.;  /.  32 ,  J  ^t/f-  de  ad/ninÌ8tratione  et  perìou^ 
lo  tutorum.  ;l.  7 ,  $  5;  /.  i^ ,  Jf»  de  rebus  eorum  qui 
sub  tutela  uei  cura  sunt.  ;  L  ao6 .  j^  de  r^ulisjuris. 
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i5i5. 1  maggioii  non  toao  rettitiiiti  in  intiero  per 
causa  di  lesione,  se  non  ne' casi,  e  scuoce  condizioni 
^ecialmeiiie^esffretse  in  questo  Codice . 

i3 1 4.  Quando  si  sono  osservate  le  formalità  richiesta 
riguardo  ai  minori  od  agVinter<iatti,  tanto  neir  aliena- 
sione  degl'immobili  »  che  iielle  divisioni  delle  eredi iàv 
sono  i  medesimi  considerati ,  reiativameate  a  quesù 
atti ,  come  se  gli  avessero  fatti  nella  maggior  età  o 
prima  dell*  interdizione .  * 

V.  tot'  tit.  ,/f.  ex  quiòus  eausis  majores  a5  annisia 
integ/um  reetituuntur . 

CAPO    VI. 

Delia  Propadelle  Ohòligasioni ,  e  di  quella 

del  Pagamento . 

1 3 15.  Quegli  che  dimanda  T  esecuzione  d*  una  obbli- 
gazione,  deve  provarla. 

Ed  air  incontro ,  colui  che  pretende  di  essere  stato 
liberato ,  deve  giustificare  il  pagamento  od  il  fatto  che 
ha  prodotto  1*  estinzione  della  sua  obbligazione. 

x*  I ,  eod,  de  probationihus,  ;  /.  4,  cod^  de  edendo . 

i3 16.  Le  regole  che  riguardano  la  prova  per  iscritto, 
la  prova  testimoniale,  le  presunzioni ,  la  confessione 
delia  parte  ed  il  giuramento ,  sono  apiegate  nelle  se« 
guenti  sezioni. 

sxzioNfii. 
Della  Prova  per  iscritto  »    > 

J.  I. 

Del  documento  autentico  > 
.  i3i7*  L*atto  autentico  ò  quello  che  è  stato  ricevuto 
da  pubblici  ufficiali  autorizzati  ad  attribuirli  la  pub-* 
blica  fede  nel  luogo  in  cui  fu  esteso  ,  e  colle  solennità 
richieste. 

i3t8.  L'atto  non  autentico  per  T incompetenza  od 
incapacità  dell' ufBciale ,  oper  un  difetto  di  forma ,  va- 
le come  privata  scrittura ,  quando  sia  stato  soitoscril- 
to  dalie  parti  • 
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1 3 1 9.  L'atto  autentico  fa  piena  fede  della  convenzio* 
ai€  che  contiene  fra  le  patti  contraenti  e  loro  eredi  od 
4fcventi  causa  da  essi . 

Ciò  non  ostante ,  nel  caso  di  querela  dì  falso  pro- 
mossa in  via  di  domanda  principale ,  resecuzioue  dell' 
atto  impugnato  per  falso  verrà  t^ospesa  doli'  introduzio- 
ne dell'accusa  di  falsità,  enei  caso  in  cuiquesu  accu- 
«a  fosse  promossa  per  incidente ,  i  tribunali  potranno, 
r  norma  delle  circostanze ,  sospendere  provvisional- 
mente l'esecuzione  dell'atto* 

Contr,  t.  3 ,  vod.  ad  l^m  Corneliam  defaisis. 

t5uo.  Tanto  Fatto  autentico,  quanto  la  privata 
ecrittura ,  fa  prova  fra  le  parli  a^che  di  quelle  cose  le 
quali  non  sono  state  espresse  che  in  modo  enunciativo , 
purché  renuudativa  abbia  un  diretto  rapporto  coUt 
disposizione.  Le  enunciative  estranee  alla  disposizione 
non  possono  servire  che  per  un  principio  di  prova . 

1  Sa  I.  £e  coatro  dichiaraselo  ni  in  iscritto  non  posso- 
no avere  effetto  che  fra  le  parti  contraenti ,  non  contro 
terze  persone. 

i.  IL 
Della  priuata  scrittura . 

iSaa.  La  scrittura  privata  riconosciuta  da  quello 
centro  cui  si  produce ,  0  legalmente  considerata  come 
riconosciuta ,  ha  la  stessa  fede  dell'atto  autentico  fra 
quelli  che  l'hanno  sottoscritta ,  e  fra  loro  eredi  ed  aven- 
ti causa . 

i^aS.  Quegli  contro  cui  si  produce  un  atto  privato, 
è  tenuto  di  formalmente  riconoscere  o  negare  la  pro- 
pria scrittura ,  o  la  propria  firma . 

^  I  suoi  eredi  od  aventi  causa  possono  anthe  soltanto 
dichiarare  che  non  conoscono  la  scrittura  ò  la  sotto- 
scrizione del  loro  a  utore . 

1334.  Quando  la  parte  neghi  la  propria  scrittura  o 
firma  ^  e  q^uando  i  suoi  eredi  od  avviti  causa  da  essi  di« 
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chiariao  di  noa  conoscerla,  se  ne  ordina  La  venfica&io* 
ne  giudiziale . 

(335.  Le  scritture  priptra te  le  quali conteagonocon^ 
Venzioni  sinallagmaiicAe  non  sono  valide  quando  non 
siano  stale  fatte  in  tanti  originali  ,  quante  sono  le 
parti  che  ri  hanno  un  inieresse  distinto . 

Basta  un  solo  originale  per  tutte  le  persone  che  han^ 
no  uno  stesso  interesse . 

In  ciascun  originale  deve  farsi  menzione  del  nume- 
ro degli  originali  che  si  sono  £aiti. 

Ciò  non  ostante  la  mancanza  della  menzione  che  gU 
originali  siano  s(ati  fatti  in  duplo,  in  triplo  ec. ,  non  può 
essere  opposta  da  colu^che  ha  eseguita  pei  parte  sua  la 
convenzione  contenu  ta  nell'  atto . 

V.  /.  1 7  ,  /.  46 ,  5  a  e/  3/  /^  lol ,  $  i  ,ff  de  verhoram 
ahUgationibus  l-  S,  ff.  de  obligationimis  et  actioni- 
bus. 

i326.  La  polizza  o  promessa  per  scrittura  privata 
colla  quale  un  solo  si  obbliga  verso  d'un  aliroa  pagarli 
una  3orama  di  danaro  o  a  dargli  altra  cosa  valutabile , 
deve  essere  scritta  per  intiero  di  mano  di  colui  che  la 
sottoscrive,  o  per  lo  meno  è  necessario  che  oltre  la  sua 
s/ottoscriztone  abbia  scritto  di  propria  mano  un  buo^ 
no  ovvefo  un  ajo/i/'o^a/o  indicante  in  lettere  pereste-i 
so  la  somma  ,  o  la  quantità  della  cosa .  - 

Si  eccettua  il  caso  in  cui  la  polizza  o.  promessa  sud- 
detta si  rilasci  da  mercanti ,  artigiani ,  lavoratori ,  vi- 
gnaioli y  giornalieri  o  servitori . 

i3a7.  Quando  Ja  somma  espressa  nel  corpo  del  l^MI  ita 
diversifichi  da  quella  espressa  nA  buono,  si  presume 
che  l'obbligazione  sia  per  la  somma  minore  j  ancorché 
Fatto ,  come  pure  il  buono ,  fossero  scritti  per  intiero  di 
mano  di  quello  che  si  è  obbligato ,  eccetto  che  non  si 
provasse  ove  precisamente  sia  incorso  Terrore. 

^rgum.  ex  /.  9  «/  /.  34  ,^  de  regulisjurls. 

i326.  La  data  delle  scritture  private  non  è  compu- 
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«abile  riguardo  ai  terzi  che  dal  giorno  in  cui  vengono- 
^registrate ,  dal  giorno  della  morie  di  colui ,  ò  di  uno  di 
^^uelli  che  le  hanno  sottoscritte ,  o  dal  giorno  in  cui  la 
costanza  delle  medesime  scritture  resti  comprovata  dai 
atti  stesi  da  ufliicialt  pubblici ,  come- sarebbero  in pro-^ 
«essi  verbali  di  sigillamentoo  d'inventario  . 

1339. 1  registri  de*  mercanti  non  fanno  prova  delle 
«omrainistrazioni  che  vi  sono  allibrate  ,  contro  le  per- 
sone cfie  non  sono  mercanti ,  eccetto  quanto  sarà  dK 
chiara  to  in  proposito  del  giuramento. 

i33o.  l  libri  de' mercanti  fanno  prova  contro  dì  es- 
si; ma  quegli  che  vuole  trarne  vantaggio,  non  può 
prescindere  da  ciò  che  contengono  di  contrario  alla 
tua  pretensione . 

V.  Doctor,  ad  /.  49  >  eod.  de  transactioniòus . 
1 33  r .  I  registri  e  carte  domestiche  non  formano  pro- 
▼a  a  &vore  di  colui  che  le  ha  scritte;  fanno  però  fede 
contro  di  esso ,  i.®  in  tutti  i  casi  in  cui  enuuciano  for- 
malmente la  ricevuta  d'un  pagamento,  2,^  quando 
contengono  una  espressa  menzione  che  una  annotazio- 
ne fosse  stata  scritta  per  supplire  un  difetto  di  docu- 
mento a  favore  di  quello  a  vantaggio  del  quale  espri-* 
mono  una  obbligazione ... 

X.  5 ,  /.  6.,  /.  7 ,  cod.  de probationiòas .  —  l-^ijff. 
eod.  tit. 

i333,  Qualunque  annotazione  posta  dal  creditore 
appiedi ,  in  margine  od  a  tergo  d'uu  documento  che  sia 
continuamente  recitato  presso  di  lui ,  fa  fede,  quantun* 
oue  non  tìrmato,  uè  datato  da  esso,  quando  tenda  a 
dimostrare  la  liberazione  del  debitore. 

Lo  stesso  ha  luogo  per  qualunque  annotazione  posta 
dal  creditore  a  tergo ,  in  margine  od  appiè  d'un  origi- 
nale in  duplo  di  una  scrittura  o  di  una  quietanza  cha 
•i  trovi  presso  il  debitore . 

94 
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$.  111. 
Delle  Tessere ,  ossia  tacche  a  riscontro . 

t33S.  Le  tacche  d'uà  riscontro  corrispondenti  a 
quelle  del  rtfcoatro  compagno  fauno  fede  fra  le  perso- 
ne le  quali  costumano  di  comprovare  con  tal  meftzo  le 
somministrazioni  che  &nno ,  e  ricevono  al  minuto . 

f.  IV. 
Delle  copie  degl' istrumenti . 

i354.  Le  copie,  quando  esista  V  isirum^nto  origi-. 
naie ,  fanno  fede  soltanto  di  ciò  che  si  contiene  netl' 
istrumento,  di  cui  può  chiedersi  sempre  V  esibizione. 

i335.  Quando  non  esiste  pii!^  T  istrumento  origina^ 
le .  le  copie  fanno  fede  in  conformità  delie  seguenti 
distiuztoni: 

1  .^  lét  copie  autentiche  di  prima  edizione  fanno  la 
stessa  fede  che  V  originale .  Lo  stesso  ha  luogo  tanto  per 
le  copie  che  sono  state  fatte  per  ordine  de* magistrati , 
|>resenti  le  parti  o  debitamente  citate,  quanto  per  quel- 
le che  sono  state  fatte  in  presenza  delle  parti  e  di  loro 
reciproco  consenso . 

a.^  Le  copie  che  senza  autorità  del  magistrato ,  o 
senza  il  consenso  delle  parti,  e  posteriormente  ai  rila- 
scio delle  copie  autentiche  di  prima  edizione,  saran- 
no state  trascritte  dalla  matrice  dell'atto  dal  notaro 
che  lo  ha  ricevuto,  o  da  uno  dei  suoi  successori  ^  o  .da 
ufficiali  pubblici  aventi  la  qualità  di  deposiur)  delle 
matrici  notarili ,  possono ,  qualora  fosse  perduto  1* ori- 
ginale ,  far  fede  ,  purché  siano  antiche . 

Sono  ricevute  per  antiche  quando  abbiano  più  di 
trent'anùì.  * 

Quando  abbiano  meno  di  anni  trenta  non  possono 
servire  che  di  principio  di  prova  per  mezzo  di  scrit- 
tura, 

5.^  Quando  le  copie  fatte  sulla  matrice  d'un  atto 
non  fossero  state  scritte  dai  notaro  che  l'ha  ricevuto, 
o  da  uno  de' suoi  successori  >  o  da  ufi&ciali  pufoblici 
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aventi  la  qualità  di  depositar)  delle  malrici  notarile, 
non  potranno  tiervire  che  per  un  principio  dì  prova  in 
iscritto  ,  qualunque  sia  la  loro  antichità . 

4.^  Le  copie  delle  copie  potranno,  secondo  le  circo* 
stanze ,  essere  considerate  come  semplici  indizj . 

1 356.  La  trascrizione  d' ini  atto  ne'  registri  pubblici 
non  potrà  servire  che  di  principio  di  prova  in  iscritlo , 
%d  anche  per  ciò  sarà  necessario  ; 

1.^  Che  sia  indubitato  essersi  perdute  tutte  le  ma- 
trici del  notaro,  di  quell'anno  in  cui  Tatto  apparisce 
^essere  stato  fatto ,  ovvero  che  si  provi  essersi  perduta  la 
natrice  di  quest'  atto  per  un  accidente  particolare  ; 

a.°  Che  esista  un  repertorio  in  regola  notarile,  dal 

Juale  risulti  che  l'atto  è  stato  fetto  sotto  la  medesima 
ata .  . 

Quando  mediante  il  concorso  di  queste  due  circo* 
stanze  verrà  ammessa  la  prova  per  mezzo  di  testimo^ 
nj  »  sarà  necessario  che  vengano^saminati  coloro  che 
furono  testimoni  all'atto ,  se  tuttora  esistano. 

i   V. 

D^Uatti  di  ricognizione  e  di  conferma. 

i337.  Gli  atti  di  ricognizione  non  dispensano  dalTo- 
sibire  il  documento  primordiale,  qualora  il  tenore  di 
asso  non  vi  si  trovi  specificamente  riportato . 

Tutto  ciò  che  contenessero  di  più  del  documento 
primordiale,  o  che  vi  si  trovasse  di  diverso,  non  ha  al- 
cun effetto . 

Ciò  non  ostante,  sevi  fossero  più  atti  conformi  di 
ricognizione ,  corroborati  dal  possesso ,  e  uno  dei  quali 
fosse  datato  da  anni  trenta ,  il  creditore  potrà  essera 
dispensato  dall' esibire  il  documento  primordiaie . 
^  i338.  L'atto  di  conferma  o  ratìfica  d' un'obbligazio- 
ne .contro  la  quale  la  legge  ammette  l'azione  di  nullità 
o  di  rescissione,  non  è  valido  che  qualora  visi  trovino 
la  sostanza  dell'obbligazione,  il  motivo  espresso  dei-» 
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Tasione  Ai  rescissione ,  e  la  dichiaràzioue  di  corregge* 
re  il  vizio  su  cui  tale  azione  è  fondata . 

In  mancaiisa  d'atto  di  conferma  o  ratifica ,  basta 
die  l'obbligazione  venga  eseguita  volontariameiite  do" 
pò  rep<;)ca  in  cui  T  obbligazione  stessa  poteva  esaere 
Talidaaie&ie  confermata  o  ratificata . 
>  La  conferma ,  ratifica  od  esecuzione  volontaria  se-* 
condo  le  forme  e  le  epoche  determinate  dalla  legge , 
producono  la  rinunzia  ai  mezzi  ed  alle  eccexioni  che 
potevano  opporsi  contro  tale  atto,  senza  pregiudizio 
però  del  diritto  dei  tersi . 

L.  3,1.  i,  cod.  si  major/hctus  ratum  habuerii  ^-^ L* 
^,i.S,ii  ei2,jfflde minoiibus  vigintiquinq.  annis , 

1^9.^1  donante  non  può  sanare  con  venm  atlo 
conformativo  i  vizj  d^una  donazione  fra  vivi  nulla  -pct 
le  forme  ;  deve  essa  necessariamente  essere  fatta  di 
nuovo  nelle  forme  legali . 

i34o.  La  conferma ,  ratifica  od  esecuzione  volontà*. 
ria  d' una  donazione  per  parte  degli  eredi  od  aventi 
causa  dal  donante ,  dopo  la  sua  morte ,  inducono  la 
loro  rinuncia  ad  opporre  i  yizj  delle  forme  e  qualun-* 
9 uè  altra  eccezione . 

S  £  Z  I  O  N  X  n. 
Della  Prova  iestimoniaie  • 

iS4i.  Deve  essere  fìitto  istromento  avanti  notaro  o 
acrittura  privata  sopra  qualunque  cosa  la  quale  ecceda 
la  somma  od  il  valore  di  cento  -cinquanta  lire,  come 
anche  per  i  depositi  volontari ,  e  non  è  ammessa  veru- 
na prova  per  mezzo  di  testimoni  tanto  contro  che  in 
aggiunta  al  contenuto  negli  atti,  né  sopra  ciò  che  ai 
allegasse  essere  stato  detto  avanti,  contemporanea- 
mente ,  o  posteriormente  agli  atti  medesimi ,  ancorché 
ti  trattasse  di  una  somma  o  valore  minori  di  cento« 
cinquanta  lire; 

Resta  però  in  vigore  quanto  è  prescritto  nelle  leggi 
^elative  al  commercio . 
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i543.  La  regola  precedente  s'applica  al  caso  in  cut 
1*^  azione ,  oltre  la  domanda  del  capitale  contenga  quel^ 
la  degrinttressi,  i  quali,  riuniti  al  capitale, oltrepaa- 
«ino  la  somma  di  cento  cinquanta  lire . 

i34S.  Quegli,  che  ha  fatto  una  domanda  per  una 
aoinma  eccedente  le  cento  cinquanta  lire ,  non  può  e»« 
•ere  più  ammesso  alla  pro>ya  testimoniale ,  ancordiè 
«estringesse  la  sua  prima  domanda . 

1 344.  Non  può  essere  ammessa  la  prova  testimonia* 
le  sopra  la  domanda  di  unatsomma  anche  minore  di 
lire  cento  cinquanta ,  quando  aia  dichiarato  che  una 
tale  somma  è  un  residuo  o  parte  di  un  credito  maggio- 
re il  quale  non  è  provato  per  iscritto. 

V-  Z/.  19,  J  I  ,ff.  dejurisdictione. 

i345.  Se  nella  medesima  petizione  una  ,parte  fa  più 
domande  delle  quali  non  abbia  documento  in  iscrit- 
to, e  che,  congiunte  insieme,  eccedono  la  somma  di 
lire  cento  cinquanta,  la  prova  per  testimoni  non  può 
essere  ammessa ,  ancorché  la  parte  sia  per  allegare  che 
tali  crediti  provengono  da  digerenti  cause,  e  che  furo-* 
no  formati  in  diflerenti  tempi,  purché  simili  ragioni 
non  derivassero  da  diverse  persone,  per  titolo  di  suc- 
cessione ,  donazione  od  altrimenti. 

Z».  11,^  de  jurisdictìone . — Z*.  io,ff.  de  appella-' 
tionibus . 

i346.  Tutte  le  domande,  da  qualunque  causa  pro- 
cedano ,  che  non  saranno  intieramente  giustificate  in 
iscritto ,  dovranno  essere  proposte  in  un  medesimo 
atto  di  citazione ,  dopo  il  quale  non  potranno  riceversi 
altre  domande  dell  e  qua  li  non  esista  la  prova  in  iscritto. 

134?.  Le  regole  superiormente  stabilite  soggiacciono 
ad  eccezione  quando  esiste  un  principio  di  prova  per 
iacritto . 

£  prixicipio  di  prova  per  iscritto  qualunque  atto  ri-* 
dotto  in  iscrittura  proveniente  da  quello  contro  cui  si 

'  •  a4. 
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propone  la  domanda ,  o  da  quello  che  lo  rappresenta  ^ 
€  che  rende  verosimile  il  fatto  allegato  • 

1  iS48.  Le  predette  regole  soggiacciono  pur  anche  ad 
«ccesione,  ogni  qualvolta  non  sia  stato  possibile  al 
creditore  di  procntarst  una  prova  scritta  dell*  obbliga'* 
CLOue  che  è  stata  contratta  verso  di  lui. 

Questa  seconda  eccesione  si  applica  » 

1.°  Alle  obbligazioni  che  nascono  dai  quasi-contiat- 
li ,  dai  delitti  o  quasi-delitti . 

a.®  Ai  depositi  necessari  fatti  in  caso  d* incendio^ 
rovina ,  tumuko  ^naufragio ,  ed  a  quelli  fatti  dai  viag- 
giatori nelle  osterie  dove  alloggiano ,  e  ciò  secondo  la 
qualità  delle  persone  e  le  circostanze  del  fatto  ; 

,3.^  Alle  obbligazioni  contratte  in  caso  d'accidenti 
ìmpreveduti  che  non  permettessero  di  &re  atti  per 
iscritto  ;  ) 

41°  Nel  caso  in  cui  il  creditore  avesse  perduto  il  do^ 
cnmento  che  a  lui  serviva  di  prova  per  iscrìtto ,  in 
conseguenza  di  un  caso  fortuito ,  impreveduto  e  pro-^ 
veniente  da  una  forza  irresistibile. 

Mornac.  ad  leg.  b,ood,  de  fide  istrumentorum, 

8  s  z  I  o  N  B    III. 
Delie  presunzioni . 

1349.  Le  presunzioni  sono  le  conseguenze  che  la 
legge  o  il  magistrato  deduce  da  un  fatto  noto  per  un 
frtto  ignoto . 

Cujac.  in  paratiti»  ad  tit, ,  cod.  de  probat. 

$.  I. 
Velie  Presunzioni  stabilite  dalla  legge  * 

i35o.  La  presunzione  legale  è  quella  che  una  leg- 
ge speciale  attribuisce  a  certi  atti  od  a  certi  fatti  ;  tali 
sono , 

i.*'  Gli  attiche  la  legge  dichiara  nulli  per  la  sola 
loro  qualità,  come  presuntivamente  fatti  in  frode 
delle  sue  disposizioni  : 

SI.®  I  casi  ne'  quali  la  legge  Achiara  che  la  proprietà 
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'«  hi  liberazione  risulti  da  circostanze  certe  e  determi- 
nate; 

3,°  L'autorità  che  la  legge  attribuisoe  alla  cosa  giu- 
llicata  ; 

4.^  La  forìa  ehe  la  legge  dà  alk  confessione  od  zX 
^iuramenlo  della  parie . 

Meuocli.  y  tractat'  de  praeaumptkmibus ,  Uh,  i, 
quaest.  5  j  —  L.2,  $  iji.  ^^  >  ff-  de  patlis  ;  X  5  ,  pod, 
2le  apochU  pubUcis ,  —  Zr.  a5^^  de  statu  Itominum  f 
i'  207 ,  ff'  de  if^lis  jufis . 

i35i.  L'autorità  della'cosa  giudicata  non  ha  luogo 
ise  non  relativamente  a  ciò  che  ha  formato  il  soggètto 
ideila  sentenza .  È  nftessario  che  ia  cosa  addomandata 
aia  la  stessa  ;  che  la  domanda  si  appoggi  alla  medesi- 
ma causa;  che  l'azione  sia  tra  le  medesime  partile 
proposta  da  esse  e  contro  di  esse  nella  medesima  qua- 
iilà. 

L.i^  et  L  i^yff*  de -exceptione  reijudicatae. 

i35a.  La  presnuzione  legale  dispensa  da  qualunque  * 
prov^  colui  a  favóre  del  quale  essa  ha  luogo. 

Non  è  ammessa  prova  veruna  contro  la  presunzio- 
ne della  legge,  quando  ^  sul  fondamento  di  questa  pre- 
sunzione, essa  annulla  certi  alti,  o  nega  l'azione  in 
giudizio ,  eccetto  che  la  legge  non  abbia  riservata  la 
prova  in  contrario ,  e  salvo  ciò  che  è  prescritto  riguar^ 
ao  al  giuramento  ed  alla  confessione  giudiziale. 

Menoch.,  traci,  de praesum^onib.  ,Ub.  i^quaest,  3 . 

-  §.  II. 
Delle  Presunzioni  che  non  sono  stabilite  dalla  legger 
1 353.  Le  presunz,ioni  che  non  sono  stabllte dalla  leg- 
ge, sono  lasciate  alla  dottrina  ed  alla  prudenza  del 
magistrato ,  il  quale  non  deve  ammettere  che  presnn- 
sioni  gravi ,  precise  e  concordanti ,  e  nel  caso  univa- 
mente  in  cui  la  legge  ainmetterà  la  prova  testimonia- 
le, quando  però  l'atto  non  sia  impugnato  per  causa 
di  frode  o^  dolo. 
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Della  Confeuione  della  parie . 

1 354.  l'ft  confessione  che  sì  oppone  contro  una  p«F- 
te,  è  8tra|iudiciale  o  giudicUle. 

i35&.  E  inutile r allegazione  d*una confessione  fklm- 
giiidiciale  sempUceniente  verbale ,  ogni  qua!  vcha  si 
tratti  d*  una  domanda  la  coi  prova  testimoniale  non 
si»  ammissibile. 

1356.  La  confessione  giudiciale  è  la  dichiarazione 
che  fa  in  giudizio  la  parte  od  il  suo  speciale  procura* 
tore. 

Es!>a  fa  piena  prora  contro  colui  che  Vha  fatta. 

Non  può  essere  divisa  in  di  lui^regiudixio . 

Non  può  rivocarsi ,  quando  non  si  |H'ovì  ch*essa  lift 
la  conseguenza  di  un  errore  di  fatto.  Non  può  ritrat- 
tarsi sotto  pretesto  d*un  errore  di  diritto . 

L»  I  ,Jf'  de  C0H/ès8i8,  —  L.  unica,  cod-  de  con/hssie. 

asziONS  V. 
Del  Giuramento . 

iS57.  Il  giuramento  giudiciale  è  di  due  specie  : 

1.^  Quello  che  una  parte  deferisce  ali*  al  tra  per  far- 
ne dipendere  la  decisione  delia  causa,  e  chiamasi  d^ 
cisoriò . 

a. ^  Quello  che  vien  deferito  dal  giudice  e:r-o^cn) 
all'una  o  all'altra  parte. 

V.  ttt,jy*.  de  jureju rondo;  tiu  ffi  de  in  litem  juran» 
do  ;  et  tiu  cod,  de  reòuAredifis  et  dejurejurando. 

§  I. 
Del  Giuramento  decisorio . 
i3&8.  Il  giuramento  decisorio  può  essere  deferito  in 
qualsivoglia  specie  di  controversia, 
/i.  o^  ,Jf.  de  jurejurando , 

i359.  Non  si  può  deferire  che  sopra  un  fatto  pro- 
prio di  quello  a  cui  vieue  deferito . 

Paul,  senteni..^  liò.  a ,  /<A  i ,  $  4 .  —  L  34 ,  J  i  e/  3 , 
ff  de  jurejurando}  i-il,$  a 4Jf,  de  action^  rerum 
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mmotamnk.  —  Ai^um,  ex  L  42, ^  de  regulh  jurh, 

i56o.  Può  deferirsi  in  qualunque  stato  si  riirovi  la 
causa ,  ed  ancora  quando  non  esista  alcun  principio  di 
prova  della  domanda  o  della  ecceElx>ne  suUa  quale  si 
provoca  la  parte  a  giurare . 

Z«.  34  »  $  6  ;  /.  38 ,  /.  3 1 ,  /yr  de  jurejurando  ;  /.  1 2  , 
cod.  de  rebus  credUis  et  jurejurando . —  V.  Gloss.  ad 
/.  3 ,  cod,  de  rebus  creditis  et  de  jurejurando  *  —  Cu- 
jac.  ohsetvat^  2q  /z.^  a8 .  - 

i36i.  Quegli  cui  viene  deferito  il  giuramento,  qua- 
lora lo«ricu8Ì  o  non  elegga  di  riferirlo  al  suo  avversa- 
rio,  Q  Tavversario  al  quale  è  stato  riferito,  lo  rirusì , 
deve  soccombere  nella  sua  rispettiva  domanda  od  ec- 
azione . 

Xf.  34 ,  $  5  tf/  7  ;  L  ZSjjff^  de  /urejurando  ;  /.  9>  cod. 
ale  rebus  credifis  él  jurejurando . 

i36a.  Il  giuramento  non  può  riferirsi  quando  il 
latto  che  ne  è  Tocgetto  non  sia  il  &tto  d' ambe  le  par- 
ti ,  ma  sia  semplicemente  proprio  di  quello  cui  si  era 
deferito  il  giuramento . 

Paul,  sentem.  tib.  2,tìL  l , $  4 .  —  x.  34 ,  $  i  «/  3 , 
JT»  de  jurejurando  ;  i,  \l  ,§2,ff.  de  nctione  rerum 
amotarurif. . 

i363.  Quando  siasi  prestato  il  giuramento  deferito 
o  riferito,  aom si  ammette  T avversario  a  provamela 
&UiU. 

2u  2 ,  /.  5 ,  $  .3 ;  /.  9 ,  $  l  ,ff'  ^^  jurejurando;  L  i , 
€od,  de  rebus  creditis  et  jurejurando  :  /«  i  >  j!7*  ^uarum 
rarum  actio  non  datur, 

i364.  La  parte  cli«  ha  deferito  o  riferito  iì  giura- 
mento, non  può  più  ritritarsi,'  se  la  parte  contrari^ 
laa  dichiarato  di  essere  pronta  a  gi  urare . 

£.  6  ^  /.  9 ,  $  I  yff.  de  jurejurando  :  L\\  ,  cod-  dere^ 
bus  creditis  et  de  jurejurando . 

i365.  Il  giuramento  prestato  non  fa  prova  die  ih 
vantaggio  o  contro  di  colui  die  llia  deferito  :  ed  a  yau 
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Uggio  de' suoi  eredi  od  av^enti  causa  o  contro  di  essi. 

Ciò  nondimeno  il  giiTramento  deferito  al  debitore 
da  uno  de'  creditori  solidari ,  non  lo  libera  che  per  U 
porzione  dovuta  a  questo  creditore; 

il  giuramento  deferito  al  debitore  principale  libera 
egnaimenta  i  iide)ussori; 

Quello  che  si  è  deferito  ad  uno  dei  debitori  solidari 
giova  ai  condebitori  ; 

Quello  deferito  al  fideiussore  giova  al  debitore  prin- 
ci})ale . 

in  questi  ultimi  due  casi  il  giuramento  del  Conde- 
bitore solidario  e  del  fideiussore  non  giova  agli  a  Uri 
co4idebitori  od  al  debitore  principaie,  se  non  quando 
fu  deferito  sul  debito,  e  non  quando  fu  deferito  sol 
fatto  della  solidarietà  o  fideiussione. 

jitgum,  ex L  ^n ,%^ ,ff.  depactis: Li, tod.  res ùr- 
teraiios  acta:  /.  5,  jy  de  jurej arando .  —  Contr,  L  38, 
/.  27 yff, de jurejurando .  —  l,  ^^ ,§l ,  ff.de  jureju^ 
rondo .  —  zi.  a8 ,  f  1  ;  /.  4a ,  f  1  ,ff,  de  jurejurando , 

i,  IL 
Del  giuramento  deferito  ex  officio . 

1566.  U  giudice  può  deferire  il  giuramento  ad  una* 
delle  parti,  o  per  fare  da  esso  dipendere  la  decisione 
della  causa,  o  soltanto  per  determinare  rammentare 
della  condanna. 

Zr.  %\  ,ff,de  jurejurando :  /.  5 ,  eod.  de  rehue  cret^ 
tis  et  de  jurejurando . 

1567.  Il  giudice  non  può  deferire  ex  officio  il  giura- 
mento, tanio  sulla  dimanda  dell'attore,  quanto  su  ireo» 
cezione  opposta ,  se  non  quando  vi  concorrano  le  se- 
g\i«nti  di\econdisioni*,         • 

1.°  Che  la  dimanda  o  l'eccezione  non  sia  pienamea» 
te  provata  ; 

a.^  Che  le  medesime  non  siane  mancanti  totalmenv 
te  di  prova . 

£aclusi  iqueeti  due  casi  ^  il  giudice  deve  ammelteie 
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o  rigettare  puramente  e  semplicemente  la  dimanda . 

-c-  3x  ,j5^  de  jurejurando . 

i368.  11  giuramento  deferito  dal  giudice  ex  officio 
ad  una  delle  parti ,  non  può  da  questa  riferirsi  all'  altra 
parte. 

1369.  Il  giudice  non  può  deferire  all'attore  il  giura- 
mento sul  valore  della  cosa  dimandala ,  se  non  quando 
»ia  impossibile  di  comprovarlo  aliriuienti . 

Deve  pure,  in  quesio  caso,  determinare  la  somma 
fino  alla  concorrente  quantità  della  quale  si  potrà  pre* 
star  fede  all'attore  in  conseguenza  del  suo  giuramento . 

^-  64  jjf.  de  judicUs  :L  i  ,lA,i  3;  /.  5  ^  f  1  e/  3  ,ff. 
de  in  Utemju fondo. 

TITOLO  IV. 

J^ell^  Obbligazioni  che  si  contraggono  senza 

Convenzione, 

1370.  Alcune  obbligazioni  nascono  senza  precedèn- 
te convenzione ,  uè  per  parie  di  chi  si  obbliga ,  né  per 
parte  di  q\iello,  verso  cui  si  è  obbligato. 

Le  une  risultano  dalla  sola  autorità  della  legge.  Le 
altre  nascono  da  un  fatto  personale  di  colui  che  resta 
obl>ligato. 

Le  prime  sono  le  obbligazioni  che  si  formano  inve- 
lan  tarla  mente,  come  quelle  tra  proprletarj  vicini,  o 
qirelie  dei  tutori  0  degli  altri  amministratori  i  quali 
non  possono  ricusare  le  funzioni  che  loro  vengono  at- 
tribuite. 

Le  obbligazioni  che  nascono  da  uu  fatto  j^ersonale 
di  colui  che  resta  obbligato,  risultano  o  dai  quasi-coa- 
Ifalti ,  o  dai  delittt ,  o  dai  quasi  delitti .  Esse  formano 
il  soggetto  di  questo  titolo . 

X.  b  jjf,  de  oblìgationibus  et  adionibm . 

CAPO   L 
Dei  Quasi-  Con  tratti . 

l3^i.  L  quasi  contratti  sono  i  hx\x  puramente  Vo* 
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loatarj  dell*  uomo ,  dai  quali  risulta  un'obbligazioiift 
qualunque  verso  un  terzo ,  «  talvolta  un'obbligaziono 
reciproca  delle  due  parti . 

Insta,  de  oblìgationibm  qutte  ex  contrxictu  nascane 
tur . 

1573.  Quegli  cbe  volontariamente  intraprende  \vx 
aTare  altrui,  tanto  se  \1  proprietario  ne  eia  conscio, 
(guanto  se  lo  ignori ,  contrae  una  obbligazione  tacita  di 
e  )ntiiiuare  1*  amministrazione  che  ha  incominciato ,  e 
di  condurla  al  termine  sino  a  che  il  proprietario  sia  in 
i4ato  di  provvedervi  egli  stesso  ;  deve  egualmente  in- 
caricarci di  tutte  le  conseguenze  del  medesimo  affare. 

Egli  è  sottoposto  a  tutte  le  obbligazioni  che  risulte- 
rebbero da  un  espresso  mandato  avuto  dal  proprieta- 
rio. 

Instit,  i  i ,  de  oblìgationibus  quae  ex  deUcto  wh 
scuntut}  l.  \\  ,ff,  de  negotiis gestiti  L  ao,€0€i,  eod. 
Ut.  ;  /.  94 ,  cod  de  usuria . 

1375.  È  tenuto  a  coutìnuarer amministrazione  an« 
corchè  il  proprietario'  morisse  prima  che  V  affare  fosse 
terminato,  e  fino  a  che  l'erede  abbia  potuto  intca-< 
preuderne  la  direzione  . 

L,S^inpr.,$6.z.  12,$  ultim*  £.  ai>$s>j^<fo 
negotlis  gestis , 

i37é.  È  parimenti  tenuto  ad  usare  neirammìm- 
strazione  deìr  a£&re  tutte  le  cure  di  buon  padre  dì  fìi* 
miglia . 

Il  giudice  però  è  autorizzato  a  moderare  la  valuta^ 
zione  dei  danni  e  degli  interessi  che  fossero .derira ti  da 
colpa  o  da  negligenza  dell'amministratore»  a  norma 
delie  circostanze  che  lo  hatino  indotto  ad  inoaricarù 
dell'affare, 

Ij.\\  ,ff.  de negotiis gestU .\ — l.  5 ,'J 9 ,  j5^  eod.  Ut. 

|575.  Il  proprietario  il  cui  affare  fu- bene  apimini^ 
atrato ,  deve  adempire  le  obbligazioni  contratte  dall'am- 
ministratore in  suo  nome,  deve  t^erlo  indenne. d^ 
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quelle  che  ha  persoaalmeaie  assunte,  e  rimborsarlo  dk 
tutte  le  spese  utili  o  necessarie  da.èsso  fatte. 

L,  a  e:  5  ;  /.  lo , in pr, ,et§2,  L.  22,  l.  27 ,  et  45, 
Jf,  de  negotUs  géstis .  —  V.  i.  l  ^  $  i  et  §  ultim.  l,  3 
«^  3  yff'  de  impensis  in  res  dotales  faetis .  L,  79  jffi,  de 
i^erborum  significatione ,  —  V,  -£».  1^,§  l,  ff.de  ver- 
horum  significatione . .L,  5/$  ultim-  Xr.  6^/.  i4j$  i, 
ff.  de  impensis  in  res  dotales  favtis . 

J376.  Chi  o  per  errore  0  scientemeute  riceve  ciò  che 
non  gli  è  dovuto ,  resta  obbligato  a  restituirlo  a  quello 
da  cui  lo  ha  indebitamente  ricevuto . 

/>•  7  ,  ff'  de  condizione  indebiti . 

1 377.  Quaudo  una  persona  che  per  errore  si  credeva 
debitrice,, ha  pagato  un  debito,  essa  ha  il  diritto  della 
ripetizione  contro  il  creditore. 

Tale  diritto  però  cessa  q^uando  il  creditore  in  conse* 
guenza  de)  pagamento  si  è  privato  del  suo  documento 
relativo  al  credito;  nel  quul  caso  è  salvo  il  regresso  a 
colui  che  ha  pagato ,  contro  il  vero  debitore. 

Z#.  1,5  i;  /.  10/  /.  11  ,ff.  de  condictione  indebiti} 
hi,  cod.  eod.  tit. 

1578.^  Se  quegli  che  ha  ricevuto  il  pagamento,  era 
in  mala  fede,  è  tenuto  a  restituire,  tanto  il  capitale 
che  gli  interessi  o  i  frutti ,  dal  giorno  del  pagamento. 

/y,  65  j  5  5;  /.  ihjff.  de  condictione  indebiti. 

1379.  Se  la  cosa  indebitamente  ricevuta  è  un  immo- 
bile od  è  un  corpo  mobile,  quegli  che  Tha  ricevuta  è 
obbligato  a  restituirla  in  natura,  quando  esista,  od  ii 
•no  valore,  quando  sia  perita  o  deteriorata  per  di  lui 
colpa  :  è  altresì  risponsabile  della  sua  perdila  per  caso 
fortuitp ,  se  rha  ricevuta  in  mala^ fede; 

L.  62jin  pr.  ,et  §  i;  L  1 5  >  $  3 ,  ^  </^  rei  vindìca- 
iione. 

i38o.  Chi  ha  venduto  la  cosa  ricevuta  in  buona  fe- 
de, non  è  tenuto  che  a  restituire  il  prezzo  ricavato 
dalla  vendita.  ì<5 
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L.  26 ,  $  1 9;  /.  6& ,  $  %,  ff.de  condiciione  indebiti . 

i38i.  Colui  al  quale  è  refttituiu  la  aosa  ,deve  rim* 
bonari ,  anche  al  posse^wore  di  mala  fede,  tutte  le  spe- 
se aecesMiia  ad  utili  che  sono  state  fiitte  per  la  conaer-* 
l^asiontf  della  8teMa  c^iui . 

//.  6,  $  l,ff,  de  negotUe  gestie;  /.  1 3,  $  i  ;  /.  lk,ff  de 
eontkeHoae  indekiti. 

CAPO  II. 

Dei  DeliUi ,  e  de'  Qùasi-DeUtti^ 

i38a.  Qualunque  fatto  dell*  uomo  che  arreca  danno 
ad  altri  ,.obbUga  quello ,  per  colpa  del  quale  è  avvenu- 
to ,  a  risardire  '\\  danno . 

i383.  Ognuno  è  rispousabile  del  danno  che  ha  ca* 
fionato  non  solamente  per  un  fatto  proprio,  ma.  an-- 
oora  per  sua  negligenza  o  per  sua  imprudenza , 

Argufn*  ex  i.S,  S  i^  ff.  ad legem  ÀquiUami  L  f  ,i 
B$Ì.^i  l.^yi^  et  ^;  i.  Il  ;  l.  27  ,i  9  ;  /.  29  >  $  ^  et  4/ 
i.So/iò;lS3sÌ2,ff.  eod'  tii*i  L  i3a,jf.  ofe  reg, 
Jurìs . 

i384.  Ciascuno  parimenti  è  tenuto  non  solo  per  il 
danno  che  cagiona  col  proprio  fatto,  ma  ancora 'per 
quello  che  viene  arrecato  col, fatto  delle  persone  delle 
qnali  ognuno  d«ve  essere  garante,  o  colle  cose  che  ha 
in  propria  custodia . 

Il  padre,  e  la  madre  dopo  la  morte  del  marito,  sono 
tettnti  per  i  danni  cagionati  dai  loro  figli  minori  abi- 
tanti con  essi . 

I  pfidroni  ed  i  committenti ,  per  i  danni  cagionati 
dai  loro  domestici  e  commessi  nei T esercizio  delle  fun- 
zioni nelle  quali  vennero  da  essr impiegati. 

I  precettori  e  gli  artigiani ,  per  i  danni  cagionati  dai 
loro  allievi  ed  apprendisti  nel  tempo  in  Cui  sono  sotto 
la  loro  vigilanza . 

La  predetta  responsabilità  non  ha  luogo ,  allorché  i 
fenitori»  i  pre^ttoh  e^gli  artigiani  provano  ebfe  esat 
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S.01Ì  hanno  potuto  impedire  il  fatto  par  cni  aTtebber^ 
dovuto  essere  risponsabili . 

Ij.b,§  i,Jl.de  /Us  qui effunderini vel de/ece/im , 

i585.  Il  proprietario  di  un  animale,  o  quegli  rhe  te 
ne  serve ,  per  il  tempo  in  cui  ne  usa  ,  è  responsabile 
per  41  danno  cagionato  da  esso ,  tanto  che  ai  trovi  sottp 
la  sua  custodia  ,  quanto  che  siasi  smarrito  ^  fuggito . 

L..  1 ,  $  4  e^  1  i  l'^sfff'  ^  qiiadrt4fe9  pauperìem  Jè* 
tissedicatur* 

i386.  11  proprietario  d*un  edifìcio  è  tenuto  peri 
danni  cagionati  dalla  rovina  di  esso  ,  quando  sia  av- 
venuta in  con^eg^uenza  di  mancanza  di  riparasioue  o 
l^r  nn  vizio  nella  sua  costrnsione . 

/••6,/.  7,  Ja;  /.  8;  /.  9;  /.  a4,  I  ji,5^  4, io,  ti 
I  a  ;  /•  k^yff,dé  damno  infètto . 

TITOLO  y. 

l?gi  ConinUto  di  Matrimonio ,  e  d$i  Dirìità  respettivi 

degli  Sposi. 


riMMÉ» 


CAPO    I. 

Ùisf/hsixioni  generali . 

iSS*?.  La  legge  non  regola  la  società  eonj  Agaie  relati- 
Taifeiente  ai  beni ,  se  non  in  maneansa  <li  spaiali  con*> 
Tensioni, le  quali  gli  sposi  possono  fare,  come  giudi* 
éano  pia  conveniente ,  parche  non  «iane  contrarie  ai 
bnoni  costumi ,  e  siano  >  inoltre,  osservate  le  segueati 
modificasioni . 

i388.  Oli  sposi  non  possono  derogato  né  ai  diritti 
risultanti  dall'autorità  maritale  sulle  persone^ddla 
moglie  e  dei  figli ,  o  a  quelli  che  appartangono  al  ina^ 
rito  come  capo  della  famiglia ,  né  ai  diritti  che  veng'*'* 
no  attribuiti  ai  coniuge  superstite  dal  titolo  delia pM^ 
tria  Potestà  ,  e  da  qnello  della  Minor  età,  delia  Tuf 
tela ,  è  deli'  Bmaneipazione ,  né  allecitsposisioni  proi- 
bitive contenute  i>el  presente  Codice. 

Jigum.  ex  A  a8  et  i%jff.  de  paciies  ^  6>  |  7« #  «fa 
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cdministraiione  eipericulo  tu  tonimi  L  5  £t  ^,dé  por^ 
ctia  dotalibué , 

1389.  Non  possono  fare  alcuna  convenzione  o  ri- 
nuncia il  CHI  oggetto  fosse  tendente  ad  immutare  l' or^ 
dine  legale  delle  successioni,  tanto  riguardo  ad  essi 
medesimi  nella  successione  de' loro  ijigli  o  discendenti  ^ 
quanto  rapporto  ai  loro  figli  fra  essi;  salve  però  le  do- 
nazioni fm  vivi  o  per  testamento ,  le  quali  potranno 
aver  luogo  secondo  le  forme  e  ne' casi  determinati  nel- 
presente  Codice . 

iSgo.  Non  è  più  permesso  ai  conjugi  di  stipuTare  in 
un  modo  generico  che  la  loro  associazione  verrà  re- 
golata da  una  delle  consuetudini ,  leggi ,  o  statuti  lo- 
cali che  per  lo  addietro  fossero  state  in  vigore  nelle  di- 
verse parti  del  territorio  del  Regno,  e  che  dal  presen- 
te Codice  sono  abrogate . 

iSgi.  Possono  però  dichiarare  in  modo  generico 
che  è  loro  intenzione  di  maritarsi  o  colle  leggi  della 
comunione ,  o  colle  leggi  dotali . 

Nel  primo  caso,  i  diritti  degli  sposi  e  decloro  eredi 
saranno  regolati  dalle  disposiziiftii  del  capo  secondo 
di  questo  ntolo . 

Nel  secondo  caso  i  loro  diritti  saranno  regolati  dalla 
disposizioni  del  capo  terzo . 

139 ai.  La  semplice  stipulazione  con  cui  la  moglie  si 
costituisce  o  le  vengono  .costituiti  dei  beni  in  dote ,  non 
basta  perchè  sieno  questi  beni  sottomessi  al  regime  do- 
tale ,  se  nel  contratto  di  matrimonio  non  siasi  fatta  so- 
pra di. ciò  un'espressa  dichiarazione. 

Parimenti  non  risulta  che  gli  sposi  sieno  sottomessi 
al  regime  dotale  colla  semplice  dichiarazione  da  essi 
fatta  di  maritarsi  senza  comunione ,  ossia  di  rimanere 
separati  di  beni . 

1 393.  In  mancanza  di  stipulazioni  speciali  che  d»> 
og  hino  al  re^me  della  comunione  o  che  lo  modihchi- 
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no ,  le  regole  stabilite  nella  ^ì  itia  parte  del  capo  sar- 
oondo  formeraimo  il  diritto  comune  del  Regno . 
1594.  Le  convencioii't  matrimoniali  saraihio  «tcBe , 
~  prima  del  matiiraafiiio ,  in  ìib  atto  avanti  notaro  . 
159».  Esse  non  possono  cangiarsi  in  Tertm  Ibodo 
dopo  la celebrasione  dal  matrimonio. 
Conir.  /.  73,  J  a^jT'  ffejttre émium, 
1 596. 1  cangiamenti  fatti  prima  dèlia  caiebrationè 
del  matrimonio ,  devono  essere  comprovati  da  un  atto 
del  aotaro  steso  nella  medesima  fò^ma  del  contratco 
éì  msttrìmpnio. 

Inoltre,  nessun  cangiamento  o  oonrtro*dichiaraxion6 
io  iscritto  è  valida ,  quando  sia  fatta  senza  la  presenza 
•d  il  simultaneo  consenso  di  tutte  le  persone  che  sono 
atate  parti  nel  contratto  di  matrimonio. 

1397.  Ogni  cangiamento  e  contro-nlichiarasione  fu 
iscritto ,  quantunque  rivestita  dalle  forme  prescritte 
nel  precedente  articolo  ,  sarà  senza  effetto  riguardo  ai 
terzi ,  se  non  sarà  stata  estesa  appiè  della  minuta  dei 
contratto  di  matrimonio  ;  ed  il  notaro  non  potrà  sotto 
pena  dei  danni  od  interessi  verso  le  parti,  e<ii  ove  oc* 
corra ,  sotto  pene  pia  gravi ,  rilasciare  né  le  copie  au-^ 
t«atiche  di  prima  edizione ,  né  le  ulteriori  dal  contrat'* 
to  di  matrimonio ,  senza  riportare  in  ftne  di  essa  il 
cangiamento  0  la  contro-dichiarazione 

1598.  Il  minore  capace  a  contrarre  matrimonio  % 
pure  capace  di  prestare  il  condenso  per  tutte  le  con« 
Venzioni  delle  quali  è  suscettibile  questo  cònU'atto,  • 
le  convenzioni  e  donazioni  che  con  esso  ave^  fatte ,. 
sono  valide,  purché  nel  contratto  sia  stato  assistito 
dalle  persone ,  il  cui  consenso  è  necessario  per  la  vali* 
dita  del  marrìmonio. 

yfrvtfm.  ex  /.  8 .  ^.  dejtactiè  dWaiièae,'  Li%,LSl^ 
§  l, ff.de juredQtiufTt. 
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CAPO  II. 
Del  Regime  della  Comunione, 
1 399.  La  comìinione ,  Unto  legale ,  che  convenzio^ 
naie,  incomincia  dal  giorno  del  matrimonio  contrai* 
to  avanti  r  ufficiale  dello  Utato  cÌTÌle.  Non  si  può  sti- 
pulare che  essa  incoroiucierà  in  un* altra  epoca. 

Argum.,  exl.  16 ,  f  3  ,  de  alimenta  pel  cibar,  legai}  L 
^^fì^^»ff'  de  donai,  ini.vir. 

PARTE   I. 
^ella  Comunione  legale . 
i4oo;  La  comunione  che  si  stabilisce  colla  semplice 
dichiarazione  di  maritarsi  sotto  il  regims  della  comu- 
nione, o  che  deriva  dalia mancanaa  d'ogni  contralto/ 
soggiace  alle  regole  spiegate  nelle  sei  segueitti  seeioni. 

8BZI0NE    I. 

Di  ciò ,  che  forma  la  comunione  tanio  eUiipamenie  e&e 

paseiunmenie  *    ^ 
§  I. 
Delle  aitiuUà  della  Comunione, 

i4oi  Lo  stato  attivo  della  comunione  è  composto, 

1.°  Di  tutti  gli  eSiMi. mobiliari,  che  i  conjngi  posse- 
devano nel  giorno  della  celebrazione  del  matrimonio, 
come  pure  di  quelli  che  loro  pervengono  durante  il 
matrimonio  a  titolo  di.  successione  od  anch^  di  dona- 
zione, quando  il  donante  non  abbia  dichiarato  il  con- 
trario ; 

3.^  Di  tutti  i  frutti,  rendite  t  interessi  ed  annualità  » 
qualunque  sia  la  loro  natura^  scadute  o  percette  du- 
rante il  matrimonio ,  e  provenienti  da  beni ,  che  appar- 
tenevano ai  conjngi  al  lempodel  loro  matrimoni  io ,  o  di 
qu^i  che  loro  sono  devoluti  durante  lo  stesso  y  per 
qualsivoglia  titolo; 

3.^  Di  tutti  gr  immobili  acquistati  durante  il  ma- 
trimonio. 

i4oa.  Qualunque  immobile  si  ritiene  come  acqui-* 
stato  i|L  comunioue ,  se  non  è  provato  che  uno  de'  con^ 
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}ugi  ne  aveva  prima  del  matrimonio  (a  proprietà  od 
il  legale  possesso ,  ovvero  che  gli  è  pervenuto  dappoi 
^er  titolo  di  successione  o  di  donazione . 

L'  ^1  ,ff-  de  donationibus  tnterpirum  et  uxorem.  . 
j4o5.  I  tagli  de' boschi  ed  i  prodotti  delle  cave  e 
delle  miniere  cadono  nella  comunione  per  tutto  ciò 
che  k  considerato  come  usufrutto,  secondo  le  regole, 
spiegate  al  titolo  dell*  Usufrutto ,  dell*  Usò  e  della  Abi- 
tazione . 

Se  durante  la  comunione ,  non  sono  stati  fatti  i  ta-* 
gliamenti  de' boschi  che^tevano  essere  fatti  a  norma 
delle  suddette  regole,. ne  sarà  dovuta  la  compensazio- 
ne al  Conjuge  non  proprietario  del  fondo  oda*  suoi 
eredi .  ^ 

Se  le  cavee  le  miniere  sono  state  aperte  durante  il 
matrimonio ,  i  prodotti  non  cadono  nella  comunione , 
salvo  che  colla  compensazione  od  indeanizzazione  a 
favore  di  quello  fra  i  conjugi  cui  potrà  esselv  dovuta . 
L'  ^il  ,ff'  de  usufructu  et  quemadmodum.  /.  3o, 
J^.  de  verborum  significatione  ;  /.  9  ,  $  2  e/  5  ,ff.  de  mu^ 
jtuctu  et  quemadmodum;  l.  7,  $  i3;  /.  8,  j^  soluto 
matrimonio  ;  l.  l%,ff'  defundo  dotali . 

i4o4.  Non  cadono  in  comunione  gli  immobili  pos- 
seduti dai  conjugi  avanti  la  celebrazione  del  matrimo- 
nio, o  che  loro  pervengono  durante  il  matrimonio  a 
titolo  di  successione. 

Nonostante ,  se  dopo  d'avere  stipulato  il  contratto 
del  matrimonio ,  col  patto  della  comunione  ,  e  prima 
della  sua  celebrazione ,  uno  degli  sposi  avrà  in  questo 
Intervallo  acquistato  un  immobile ,  esso  cadrà  nella 
comunione,  purché  l'acquisto  non  sia  stato  fatto  in 
esecuzione  di  qualche  clausola  matrimoniale;  nel  qual 
caso  esso  sarà  regolato  a  termini  della  convenzione. 

i.  9 ;  /.  73  yff. prò  socio ;lAS,§2,jfflde  adquiren^ 
da  vel  omittenda  haereditate . 
i4o5.  Le  donazioni  d' immobili  ch«  durante  il  ma- 
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frimonio  sono  siate  fatte  ad  uno  tfollanto  dt^conjti^, 
non  cadono  nella  comituione ,  ed  appaftengono  al  so— 
lo  donatario ,  pivrchè  la  donazione  non  oonlenga  epre»-« 
•a  mente  chéiacoèa  donata  deve  spettare  alla^  comu- 
nione. 

1 4o6.  L' immobile  rilasciato  o  cedutodal  pf  dr« ,  ma- 
dre od  altro  ascendrinle  ad  uno  dei  conjugi  per  eoddi— 
ffìirlo  di  guanto  gli  deve,  o  col  peso  di  pagare  ad  eatrn- 
nei  i  debiti  del  donante ,  non  cade  n^la  comunióne, 
ealTo  il  diritto  di  compensazione  od  indennità . 

i4o7.  L'immobile  acquistato  durante  il  matrimo- 
ttio ,  a  titolo  di  permuta  con  un  immobile  spettante 
aiH'allfo  dei  conjugi,  non  cade  nella  comunione ,  ed  è 
aurrogato  nel  luogo  di  quello  alienato;  saWo  il  com— 
p«;nso  in  caso  d'eccedenza. 

£.  ^Seii'7  ,ff  de  iure  doiium . 

i4o8.  ^acquisto  tatto  durante  il  matrimonio,  col 
mezzo  àimitazione ,  od  altrimenti ,  delia  porzione  di 
un  immobile  di  cut  uno  dei  coniugi  era  pròpriefario 
per  indiviso ,  non  si  considera  come  un  acquisto  fatto 
iHla  comunione ,  purché  questa  venga  indennizzata 
della  somma  che  -avrà  somministrato  per  tale  oggetto . 

Nel  caso  in  cui  il  marito  venisse  egli  solo  ed  in  no- 
ifre  proprio ,  ad  essere  acquirente  od  aggiudicatario  ài 
lutto,  o  parte  d'un  immobile  spettante  per  indiviso 
alla  moglie,  questa  all'època  della  dissoluzione  delia 
Comunione,  na  la  scelta  o  di  riàlsciare  Teffistto  alta 
comunione,  la  quale  in  tal  caso  resta  debitrice  verso 
la  moglie  della  parte  che  ad  essa  appartiene  del  prezzo , 
e  di  prendere  l'immobile,  rimborsando  alla  comunio- 
ne ti  prezzo  dell'acquisto . 
X.  l^ti^ ,ffi  déjure dotium. 

I    II. 
Jhliepassiifità  deUa  comunione ,  e  delle  azioni  che  ne 

risultano  contro  di  essa . 
léóg.  La  comunione  si  compone  passivamente. 
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I  .*  Di  tutlf  i  debiti  mobiliari  ah  cui  gli  sposi  si  tro- 
Tavauo  gravati  prima  della  celebrazione  del  loro  ms(- 
trimonio ,  o  da  cui  si  trovassero  gravate  le  eredità  ad 
essi  pervenute  durante  il  matrimonio;  salva  la  com- 
pensazione per  quelli  relativi  agl'immobili  proprj  del-i 
l'uno  o  dell'altro  dei  coniugi; 

'  3.^  Dei  debiti ,  tanto  in  capitali  quanto  in  annuali- 
tà od  interessi ,  contratti  dal  marito  durante  la  comu- 
nione y  0  dalla  moglie  con  il  consenso  del  marito  ;  sal- 
va la  compensazione  ,  ove  abbia  luogo  ; 

3.^  Delle  annualità  ed  interessi  soltanto  delle  rendn 
te  passive  o  dei  debiti  che  sono  particolari  a  ciascuno 
dei  coniugi  ; 

4.^  Delle  riparazioni  ordinarie  degli  immobili  ch« 
non  cadono  in  comunione  ; 

5.^  Degli  alimenti  dei  conjugi,  dell'educazione  e 
mantenimento  dei  fìgli,  e  di  tutti  gli  altri  pesi  del  ma-^ 
trimonio  . 

1 4  IO.  i.a  comunione  non  è  tenuta  per  i  debiti  mobi* 
liari  contratti  dalla  moglie  prima  del  matrimonio,  se 
non  quando  risultino  Ja  un  atto  autentico  anteripre  ai 
medesimo,  o  che  prima  della  stessa  epoca  abbiano 
acquistato  una  data  certa  ,  o  col  registro ,  o  per  la  mor- 
ie di  una  o  più  persone  sottoscritte  a  tale  atto . 

II  creditore  della  moglie,  in  virtù  d'un  atto  che  non' 
abbia  una  data  certa  anteriore  al  matrimonio ,  non  può 
agire  contro  la  medesima  per  il  pagamento ,^he sulla 
nuda  proprietà  dei  suoi  immobili. particolari . 

Il  marito^  che  pretendesse  d'  avere  pagato  per  sua 
móglie  un  debito  di  tale  natura  ^  non  può  domandarn# 
il  rimborso  alla  moglie  né  a* di  lei  eredi. 

i4j  )  •  I  debiti  delle  eredità  puramente  mobiliari  per« 
venete  ai  conjugi  durante  il  matrimonio ,  cadono  in- 
teramente a  peso  della  comunione. 

i4i3. 1  debiti  d'un' eredità  puramente i77i/7io3i7iizr« 
pervenuta  ad  uno  dei  con] ugi< durante  ii  matrimonio  » 
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non  tono  a  carico  della  comunione;  taWa  ai  erettori 
la  ragione  di  agire  per  il  pagameìito  >  sopra  ^*  imnio*- 
bili  della  predetta  eredità. 

NoBoetanta ,  se  T  eredità  è  penrenuta  al  marito ,  i 
creditori  varto  la  detta  eredità  possono  pretendere  il 
loro  pagamento  tanto  sopra  i  beni  propr)  del  marito , 
quanto  sopra  quelli  delia  cominiioue;  salvo ,  uel  !»«-• 
coudooaso,  il  rtmborto  dovuto  alla  moglie  od  ai  suoi 
•redi . 

i4i5-  Se  l'eredità  puramente  immobiliare  sia  per- 
▼anuta  alla  moglie ,  ad  essa  V  abbia  accettata  coir  assen- 
to del  marito;  1  creditori  dell' eredità  possono  diman- 
dare il  loro  pagamento  sopra  tutti  i  beni  particolari 
della  moglie  :  uà  te  l'eredità  non  è  stata  accettata  dalla 
moglie,  che  mediante  autorizzazione  giudiziale  pt!r 
causa  del  rifiuto  del  marito,  i  creditori,  nel  caso  che 
grijoamobtli  eredita  rj  noq^  siano  spfiicientt,  non  pos* 
tono  agire  che  sopra  la  nuda  proprietà  d^li  altri  beni 
particolari  della  moglie .  * 

i4i4.  Quando  l'eredità  pervenuta  ad  uno  degli  spo- 
ti consista  parte  in  eflfetti  mohiliarì  e  parte  in  imrHoòi' 
Uan,  i  debiti  da  cui  essa  è  gravata ,  non  sono  a  carico 
della  comunione  che  fino  alla  concorrenza  di  quella 
porzione  degli  effetti  mobiliari,  che  deve  erogarsi  per 
l'estiniionedai  debiti,  in  proporziona  del  valore  dei 
predetti  effetti  mobiliari  Confrontato  con  quello  degli 
immobHi . 

Questa  porzione  erogabile  ti  desume  dall'  inventario 
cui  il  marito  deve  far  procedere  in  proprio  nome,  se 
Teradità  lo  risguarda  particolarmente,  o  come  dirigen- 
te ed  autorizzante  le  operazioni  delia  moglie,  quando 
ai  tratti  di  una  eredità  adTessa  pervenuta. 
^  i4i  5.  In  mancanza  d'inveuurio,  ed  in  qualunque 
caso  questa  mancanza  pregiudichi  alla  moglie,  essa 
ed  i  suoi  eredi  possono,  al  tempo  dello  scioglimento 
dalla  comunione  y  doma  fidare  di  ett^e  indennizzati  a 
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termini  dt  ragione  ;  come  pare  comprovare  la  preesi-» 
stenza  e  vi^lore  degli  el£eui  mohiUarì  non  inventariari , 
tanto  eoa  documenti  e  tcTittu rè  privato,  quanto  cott 
testi  Rioni ,  ed  occorrendo ,  per  pubblica  fama . 

Il  marito  non  è  mai  ammeseo  a  fare  questa  prof^ . 

i4i6.  Le  dÌ8po8Ì2Ìoni  contenete  nell'articolo  i4i4 
Aon  i tupediscono  che  i  creditori  d' un'eredità  in  parta 
/nobiliare  ed  in  parte  immoÒUiarg  dimandino  il  loro 
pagamento  sopr.*  i  beni  della  comunione,  tanto  nel  ca-' 
•o  che  l'eredita  sia  devoluta' al  m&rtto ,  come  in  quello 
che  eia  devoluta  alla  moglie,  quando  questa  Tabbìa 
accattata  coir  attento  del  marito;  il  tutto  però  senza 
pregiudizio  delle  rispettive  compensazioni . 

Lo  stesso  ha  luogo  se  T  eredità  fu  accettata  dalla  mo- 
gli e  con  l'autorizzazione  giùdicial^,  e  che  ciò  noiio-" 
stante  gli  effetti  mobili  siano  stati  confusi  con  quelli 
della  comunione  senza  che  siavi  precsduMi  l'invea'*» 
tarlò* 

i4i7.  SeTeredità  fu  accettata  dalla  moglie  con  l'iau» 
tortzzazioae  ghidiciàle  atteso  il  rì&u^to  del  marito ,  est 
*  si  è  fatto  rinventario ,  i  creditori  non  possono  doman* 
;  dare  il  loro  pagamento  che  sopfa  i  beni  tanto  mobili  che 
immobili  dt  detta  eredità,  ed  ia  caso  d' insufficienza , 
eopra  la  nuda  proprietà  degli  altri  beni  particolari  del- 
la moglie. 

1 4 18.  Le  regole  stabilite  negli  articoli  t4i  1  e  sucees- 
SÉTI  devono  osservarsi  egualmente  riguardo  ai  debiti 
dipendenti  da  una  donazione,  come  per  quelli  risalu- 
tanti da  UH*  eredità . 

t4i9.  I  creditori  possono  dimandare  il  pagamento 
dei  debiti  contratti  dalla  flioglie  col  consenso  del  mari- 
to ,  tanto  sopra  tutti  i  beni  della  comunione  quanto 
sopra  aueUi  del  marito  0  della  moglie;  salvo  il  com- 
penso dovuto  alla  comunioBe ,  o  T  indennità  dovuta 
al  marito. 

ftiaa.  Qualanque  debito  «nttFatta  dalla  moglie  co^ 
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ne  procura tr ice  generale  o  speciale  del  marito  ,  è  a 
carico  della  comunione;  ed  il  creditore  nou  può  do- 
mandarne il  pagamento  contro  la  moglie  e  sopra  i 
suoi  beni  particolari . 
Argum  ex  L  20  ,ff.  mandati . 

SEZIONE    u. 

DelC  AmminUtrazione  delia  Comunione ,  e  dell' efiet-^ 

to  degli  atti  di  uno  dei  conjugi  relatiuamente  alla  so- 

cietà  confi/gale . 

1 421. 11  solo  marito  amministra  i  beni  della  comu- 
nione . 

£i  può  vendere,  alienare  ed  ipotecare  senza  l' intera 
Tento  della  moglie. 

i422.  Non  può  dispórre  per  atto  fra  vivi  a  titolo  gra- 
tuito degl'immobili  della  comunione,  ne  della  totali- 
tà 0  di  una  quota  della  sostauza  mobiliare,  eccetto  che 
per  dare  uno  stabilimento  ai  fìgii  comuni . 

Non  ostante  può  disporre  a  titolo  gratuito  e  partico* 
lare,  degli  effetti  mobili  a  vantaggio  di  qualunque  per* 
^na,  purché  non  se  ne  riservi  V  usufrutto . 

]  4a5.  La  donazione  fatta  dal  marito  per  atto  d' ulti- 
ma volontà  non  può  eccedere  la  parte  che  gli  spetta 
nella  comunione . 

Se  in  questa  forma  ha  donato  una  cosa  della  comu- 
nione, Ji  donatario  non  può  pretenderla  in  natura^ 
se  non  nel  caso  in  cui  per  accidentalità  della  divisio- 
ne, la  cosa  donata  cada  nella  quota  pervenuta  agli  ere- 
di del  marito:  se  TeSetto  non  cade  ueir indicata  quo- 
ta, il  legatario  riceve  l'equivalente  dell'intiero  valore 
«leir effetto  donato ,  sulla  parie  spettante  agli  eredi  del 
marito  nella  comunione,  e  sopra  i  beni  particolari  dì 
qnest*tiliimo.  .  . 

1434.  Le  multe  in  cui  è  incorso  il  marito  a  cansa  dì 
delitto  non  produceutela  morte  civile ,  possono  esigersi 
sopra  i  beni  della  comunione ,  salva  V  indennizza«ie-. 
Ha  dovuta  alla  moglie:  qmsUe  in  cai  è  incorsa  la  mcH- 


\. 
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gli«  ilon  possono  esigersi  che  sulla  nuda  proprietà  cl« 
suoi  beni  particolari ,  sin  che  dura  la  comunione. 

1 435.  Le  condanne  pronunciate  contro  uno  de* con- 
jugi  a  causa  di  delitto  producènte  la  morte  civile,  non 
percuotono  che  la  sua  parte  della  comunione  ed  i  suoi 
beni  particolari . 

Ai^um,  ex  /.  9^  inpr. ,  cod.  debonisproscriptoftim^ 
jf.  si /rat  rea  j  §  ultima  ffi  prò  socio  ;  L  sancimuSj  cod, 
de  poenis . 

1 4  36.  Gli  atti  che  la  moglie  ha  fatto  senza  il  condenso 
del  marito ,  anche  coli* autorizzazione  giudiciale,  non 
obbligano  i  beni  della  comunione ,  fuorché  nel  caso  in 
cui  essa  contralti  in  qualità  di  esercente  pubblica  mar- 
catura ,  e  per  oggetti  di  suo  commercio . 

1437.  La  moglie  non  può,  senza  F autorizzazione 
giudiciale ,  obbligare  né  se  stessa  ,  né  i  beni  della  comu- 
nione, nemmeno  per  liberare  il  marito  dalla  prigione ^ 
o  pel  collocamento  de' figli  in  caso  di  assenza  del  di  lei 
marito.  * 

i-  75,  J  I  ;  /•  ^Oyffi  dejuredotium-^L  9l,Ìi,jF* 
€KÌ  senatus-consuitum  velleianum  ^-^  L  ^l»  ff-  sotuiù 
matrimonio . 

i438. 11  marito  ha  l'amminLitrazioiie  di  tutti  i  beni 
particolari  della  moglie . 

Può  esercitar  solo  ttitté  le  azioni  mobiliari  e  possee- 
sorie  le  quali  apperteneono  alla  moglie. 

Non  può  alienare  gì  immobili  particolari  della  me* 
desima  senza  U  di  lei  consenso . 

É  riftponsabtle  ^i  qualunque  deperimento  de'  beni 
particolari  della  moglie^  occasionato  da  manjcanza  di 
atti  conservatori . 

£.  3,  cod.  de  rei  vindicatione  ;  /.  9,  cod*  de  rehu$ 
dlienis  non aOenandis ;  /.  h^,ff,soiuto  mmirimonSo; 
^-  7  if  a  >#  de  iure  deliherandi* 

1439.  Le  affittanze  de* beni  delbt  moglie  che  il  ma«^ 

z€ 
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rito  da  M  solo  ha  pattuito  per  un  tempo  eccedente  il 
uovennio ,  non  tono  obbligatorie  in  caso  di  sciogli  men- 
to della  comunione,  né  rispetto  alla  moglie ^  né  a*cU 
lei  eredi  fuori  che  per  il  tempo  che  rimane  a  decorr«- 
re ,  tanto  dei  primo  periodo  del  uovenuio.,  s*  es&o  noa 
fosse  scaduto ,  quanto  del  secondo ,  e  cosi  successi va~ 
mente,  di  maniera  che  l*at!ìttuario  non  abbia  se  aou  la 
ragione  di  godere  del  fondo  locato  soltanto  sino  al  coin« 
pimento  del  periodo  del  uovennio  che  dura  ancora. 

Ai^um,  tx  L  20  yi^jjf,  soluto  matnmonìo  ;  et  /.  S, 
%  i^  yff'  de  jure fisci. 

i45o.  Le  aflitlaiize  de*beni  della  moglie  per  un  no  > 
veunio  o  a  minor  tempo  che  il  solo  marito  ha  pattuì- 
le,  o  rinnovate  per  più  di  tre  auui  prima  dello  spirare 
4e]la  corrente  locazione, se  tali  beni  sono  rustici,  e  più 
di  due  anni  prima  di  detta  epoca ,  se  questi  conàistoao 
in  case ,  non  hanno  venni  effetto ,  purché  la  loro 
cuzione  non  abbia  incominciato  prima  che  si  sciogli 
se  la  comunione. 

i43i.  La  moglie,  che  si  obbliga  soiidariamente  col 
i^arito  per  gli  attari  della  comiimone  o  del  marito ,  aoa 
si  ritiene  obbligala  a  riguardo  di  questi ,  che  in  qualità 
di  cauzione  ;  essa  deve  essere  indei^nlzzata  per  Tobbli-- 
gazióne  che  ha  contratta . 

i43^.  il  marito  che  si  fa  mallevadore  soiidariamen- 
te od  in  altro  modo  della  vendita  fatta  dalla  moglie  cU 
un. immobile  a  lei  proprio^  venendo  molestato ,  lia  si- 
milmente il  regresso  contro  di  essa,  tanto  sulla  di  loi 
parte  nella  comunu^ue ,  quanto  sopra  i  di  lei  beni  par- 
ticolari . 

Ai^um.  ex  /.  io >  %\\  ,ff.  mandati.. 

i43  3.  jSe  fu  venduto  un  immobile  appafteneote  ad 
nuocile  coniugi ,  ed  egualmente  se  mediante  sborso  di 
danaro  si  è  accordata  la  liberazione  4^  servitù  prediali 
dovute  a  fondi  proprj  di  uno  di  essi ,  e  che  il  prezzo  sia 
flato  versato  nella  comunione  senaa  rinvestirlo,  vi  è 
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lìiogo  a  dedurre  un  tal  prezzo  dalla  comunione ,  a  van- 
taggio del  conjuge  proprietario  del T  immobile  vendu- 
to ,  o  delle  servitù  redente . 

i434.  Il  rlnvestimenlo  si  ritiene  fatto  per  parte  del 
marito  ogni  qual  volta  air  occasione  d'un  acquisto 
egli  ha  dichiarato  ch'esso  è  stato  fatto  con  danari  pro- 
venienti dall'  alienazione  di  un  immobile  suo  proprio , 
e  che  il  detto  acquisto  tien  luogo  di  rinvestimenlo . 

i45«^>.  Non  basta  la  dichiarazione  del  marito  che 
l'acquisto  sia  stalo  fatto  con  danari  provenienti  da  un 
immob  le  venduto  dalla  moglie  e  per  rinvestirli  a  suo 
vantaggio,  seciò  non  sia  formalmente  accettalo  dalla 
moglie:  nonavendo  acconsentito,  allorché  la  com  un  io« 
ne  si  scioglie,  èssa  ha  semplicemente  \iu  diritto  al  rim- 
horso  del  prezzo  dell'immobile  venduto . 

X-  1 2 ,  cod.  de  fare  dotium . 

i436.  La  compensazione  del  prezzo  d A' immobile 
appartenente  ai  marito  non  ha  effètto  che  suUa  massa 
della  comunione;  quella  del  prezzo  dell'immobile  ap- 
parteiiente  alla  moglie,  ha  effetto  ancora  sui  beni  prò- 
prj  del  marito,  quando  siano  insufficienti  quelli  della 
comunione.  In  tutti  i  casi  la  compensazione  non  ha 
luogo  che  in  relazione  al  prezzo  della  vendita,  non 
ostante  qualunque  cosa  potesse  allegarsi  intorno  al  va- 
lore del r immobile  alienato. 

i437-  Ogni  qualvolta  si  prènde  dalla  comunione 
una  somma  tanto  per  soddisfare  debiti  od  obblighi  per- 
sonali di  uno  dei  conjugi ,  come  sarebbe  il  prezzo  o 
parte  del  prezzo  d'un  suo  immobile  o  di  servitù  pre- 
diali redente,  quanto  per  ricuperare,  conservare  o 
migliorare  i  suoi  beni  proprj ,  e  generalmente  ogni 
qualvolta  uno  dei  conjugi  ha  ritratto  un  particolare 
vantaggio  dai  beni  della  comui^ione ,  egli  è  tenuto  a 
compensarla . 

i438.  Se  il  padre  e  la  madre  hanno  unKamenté  do- 
tata una  figlia  comune  senza  dinotar  la  porzione  per 
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cui  ìntendeTano  di  contribuire ,  si  ritiene  che  ciascuao 
•ia  concorso  «  dotarla  per  una  metà ,  tanto  se  la  doXe  è 
•emminifttrata  o  promessa  sui  beni  della  coRiuoione, 
quanto  se  fu  costituita  in  beni  proprj  di  un  solo  de'€x>]i- 

Nel  secondo  caso,  il  conjuee  il  cui  immobile  od  ef- 
fetto di  sua  privala  ragione  tu  costituito  in  dote,  ha 
sui  beni  dell'altro  un'azione  d-indennità  p<r  la  meià 
di  essa  dote,  avuto  riguardo  al  valore  dell* effetto  asse* 
guato  al  tempo  della  donazione . 

1439.  La  dote  costituita  dal  solo  marita,  in  effetti 
della  comunione  alla  iiglia  comune,  è  acarico  della 
stessa  comunione  ;  e  qualora  la  comunione  è  accettata 
dalla  moglie,  questa  deve  concorrere  nella  metà  della 
dote,  purché  il  marito  non  abbia  dichiarato  espressa^ 
mente  ch*ei  se  ne  assumeva  il  peso  ptr  intiero  o  per 
una  quantiJ^  maggiore  della  metà . 

i44o.  AlFassicurazionedelladoteè obbligato  chiun- 
que r  abbia  costituita  ;  e  gF  interassi  decorrono  dal 
giorno  del  matrimonio ,  ancorché  9Ìa  concessa  una  di- 
lazione al  pagamento ,  quando  non  siavi  stipulazione 
in  contrario . 

i.  4i,w/ir.;/l  %^,ff'dejuredotium;l  l,/.  5i  ,f 
S ,  cod»  eod,  tit. ;  /.  uniCy ,  §  l,  cod,  de  rei  uxortae 
actione — /.  if ,  inpr.,  eli  lyjf-  soluto  matrimonio  * 
V.  /.  9 , 5  I  ,jffi  de  condiot.  caus,  dat.  ;  /.  5 ,  5  5  ,j5^  de 
dolntal;  /.  79 ,  $  5  ,Jf, dejuredoi.  V.  /.  la,  /•  ^Stcad. 
mdeeaat,  corte. 

SEZIÓNE   III. 

J}ellQ  Scioglimento  della  Comunione,  e  di  aicune 

conseguenze  di  esso . 

1 44 1 .  La  comunione  si  scioglie ,  1  .^  per  la  morte  na- 
turale ;  3.*  per  la  morte  civile  ;  5.®  per  divorzio  ;  4.** per 
la  separazione  personale;  5.^  per  la  separazione  dei 
beni .  ^ 

Z«.  59 ,  L  65^  $  in  AaerediòuSiJ^*pro  socio . 
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]442.  La  mancanza  d'inventarioxdopo  lamort«  na« 
turale  o  civile  d'uno  dei  conjugi ,  non  dà  luogo  alla 
contimi  azione  della  comunione^  salve  le  azioni  delie 
parti  interessate  relati van^eu le  alU  prova  dell' esi- 
atenza  de' beni  ed  effetti  comuni,  la  quale  prova  pò-* 
tra  farsi  tanto  per  documento  qiranlo  per  pubblica 
fama . 

Se  vi  sono  fìgU  n^M>ri ,  là  mancanza  d*  inventario 
fa,  inoltre  perdere  al^Knjuge  superstite  il  godimento 
delle  loro  rendite,  ed  il  surrogato  tutore  che  nonio 
ita  costretto  a  far  l'inventario  ,  è  solida  riamente  tenu- 
to  con  lui  a  tutte  le  condanne  y  che  potessero  pronun-^ 
2Ìarsi  a  favore  de' minori . 

i445.  La  separazione  de'beni  non  può  domandarsi^ 
che  in  giudizio  dàlia  moglie  la  quale  si  trovi  in  peri- 
croio  di  perdere  la  dote,  e  quando  il  disordine  degli  af- 
fari del  marito  dà  luogo  a  temere  che!  di  iiii  beni  non 
siano  snflicienti  per  soddisfare  i  diritti  e  le  azioni  di 
ricupera  della  moglie.  Ogn i separazione  stragiudiziale 
è  nnlU . 

Alcuni,  ex  }.  94  ;  /.  33 ,  t  8  ,  ^  soluto  matrimonio , 
*~  Nopell,  97^  cap.  6  .  —  L.  2^,1-  5o,  co,rf.  de  Jure 
dolium , 

i444.  La  separazione  de*  beni  ancorché  pronuncia- 
ta dal  giudice  è  nulla ,  se  non  è  slata  eseguita  colla  rea-r 
le  soddisfazione  dei  diritti  e  ragioni  di  ricupera  com-. 
petenti  alla  moglie ,  fatta  per  atto  autentico ,  lino  alla 
concorrenza  de  beni  del  marito,  od  almeno  con  istan- 
ze introdotte  entro  quindici  giorni  successivi  alla  sen- 
tenza, e  continuate  senza  interruzione. 

i445.  Ogni  separazione  de'beni  deve  ;  prima  della 
sua  esecuzione ,  rendersi  pubblica  mediante  un  affìsso 
ad  una  tabella  a  ciò  destinata,  nella  sala  principale 
elei  tribunale  di  prima  istanza, ed  inoltre,  se  il  marito 
•è  m«fcaul« ,  banchiare^  o  comiuerciaute^  in  quella  del 
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tribunale  di  commercio  del  luogo  oel  »iio  domicilio ,  e 
ciò  sotto  pena  di  nullità  della  esecuzione. 

La  sentenza  che  pronunci  la  separazione  de* beni 
ha  effetto  dal  giorno  della  domanda . 

i446. 1  creditori  particokri  della  moglie  non  posso- 
no ,  senia  il  di  lai  consenso ,  dimandare  la  separazione 
de*  beni. 

Nondimeno ,  in  caso  di&llim^to  o  di  prossima  de- 
cozione del  marito ,  possono  vi^P^i  delle  ragioni  della 
loro  debitrice  sino  alla  concorrenza  dell*amn;ioiitare 
de* loro  crediti. 

1447. 1  creditori  del  marito  possono  redamare  con- 
tro la  separazione  de*  beni  pronunciata  dal  giudice ,  ed 
anchem  andata  ad  esecuzione  in  frode  decloro  diritti; 
possono  ancora  intervenire  al  giudizio  per  opporsi  alla 
dimanda  di  separazione . 

Tot,  tii.fff.  quae  infraudtm  creditorum^ 

i448.  La  moglie  che  ha  ottenuto  la  sepai^zione  dei 
beni  deve  contribuire  in  pro/porzione  delie  sue  facoltà 
e  di  quelle  del  marito ,  alle  spese  domestiche  ed  a 
quelle  d'educazione  della  prole  comune. 

Queste  spese  sono  intieramente  a  di  lei  carico^,  se 
niente  rimane  al  marito. 

L.  2^,cod.  dejuredoiium. 

1449.  La  moglie  separata ,  tanto  di  beni  e  di  perso^ 
na ,  quanto  di  beni  solamente ,  ne  riassutne  la  libera 
amministrazione . 

Essa  può  disporre  de*  suoi  beni  mobili,  ed  alie- 
narli. 

Non  può  alienare  i  suoi  immobili  senza  1* assenso 
del  marito,  e  se  ricusi  di  prestarlo,  senza  l* autorizza- 
zione giudiziale . 

L.  39 ,  cod»  de  jure  dotium*  —  Mornac  ^ad  /.  ai^ 
tod,  de  procuratoribus . 

i45o.  Il  marito  non  è  risponsabile  per  la  mantanza 
d*  impiego  o  di  rinrestimento  defprezaSo  dell' iiiih)<>^ 
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Inle  che  la  moglie  separata  ha  alienato  con  giudiziale 
autorizzazione,  eccetto  che  sia  egli  concorso  nel  con- 
tratto ,  ovvero  risulti  che  il  danaro  sia  stato  ricevuta 
da  lui  o  convertito  in  suo  vantaggio . 

È  però  risponsabile  della  mancanza  d'impiego,  o 
rinvestimento ,  quando  la  vendita  sia  stata  fatta  in  sua 
presenza  e  col  suo  consenso  ;  ma  non  è  tenuto  a  garan- 
tire r  utilità  dell'  impiego . 

i45i.  La  comunione  sciolta  per  la  separazione  d| 

Sersona  e  beni ,  o  dei  beni  solamente ,  può  ristabilirsi 
i  consenso  d'ambedue  le  parti. 

Ciò  però  non  può  &rsi  che  per  atto  ricevuto  da  un 
notaro  e  con  minuta ,  una  copia  della  quale  deve  esse-* 
re  affissa  in  conformità  dell'  articolo  i445 . 

In  questo  caso ,  la  comunione  ristabilita  riacquista  i 
suoi  effetti  dal  giorno  del  matrimonio  ;  le  cose  sono 
restituite  nel  medesimo  stato ,  come  se  non  vi  fosse  sta« 
la  separazione ,  senza  pregiudizio  però  della  esecuzio^- 
ne  degli  atti  che  nel  tempo  intermedio  si  fossero  potuti 
fare  dalla  moglie  a  tenore  dell'articolo  1449  * 

È  nulla  qualunque  convenzione  per  cui  i  conjugì 
ristabilissero  la  loro  comunione  sotto  condizioni  di* 
Terse  da  quelle  che  la  reggevano  anteriormente. 

i453.  Lo  scioglimento  della  comunione  prodotto 
dal  divorzio  o  dalla  separazione  di  persona  e  beni ,  o 
dei  beni  solamente ,  non  fa  luogo  ai  diritti  compatenti 
Alla  moglie  nel  caso  di  sopravvivenza  al  marito;  esss^ 
consèrva  la  facoltà  di  vaitrseùe  dopo  la  di  lui  morte 
untò  naturale,  che  civile . 

8  X  Z  I  O  N  B    IV. 

JDelT  Accettazione  della  Comunione ,  e  della  Rinuncia 
che  visi  può  fan,  colle  coifdizioni  càelesono  re^ 
.,  laiive. 

i4Ji3.  Dopo  lo  scioglimento  della  comunione,  la 
sm>glie  od  i  suoi  eredi,  ed  aventi  causa  hanno  la  beolf» 
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là  di  accettarla ,  o  di  rinunciarvi.  Qualunque  con  ven* 
zioae  in  contrario  è  nulla. 

L.  2^ff.  de  jure  dotium . 

i434.  La  moglie  che  ha  presa  ingerenza  nei  beni 
della  comunione,  non  può  rinunciarvi. 

Gli  atti  semplicemente  amministrativi  o  conserva* 
torj  non  inducono  che  abbia  avuta  ingerenza . 

Ar^um.  ex  /.  9o ,  inpr,  et%\  tff-  de  acquirenda  uel 
àmittenda  haereditàte .  —  L.  i ,  cod.  de  repudiando 
Pel  aòsiinsnda  haereditàte,  -^Z/.  a,  cod.  de  j are  dé^ 
iiberandi. 

1 455.  La  moglie  in  età  maggiore  che  in  un  atto  ha 
assunta  la  qualità  dichiarativa  della  di  lei  comunio^ 
ne,  non  può  più  rinunciarvi  né  essere  restituita  ia 
intiero  contro  questa  qualità,  non  Ostante  che  essa  f  ab- 
bia assunta  prima  della  confezione  dell*  in veatario ,  sé 
pure  non  vi  è  stato  dolo  per  parte  degli  eredi  del  ma- 
rito. 

V.  Àrgutn,  ex  L  '7jÌB,ff'.de  ìninorib.}  /.  i ,  tod.A 
min.  mh  Aaereditate  se  abstin,  — L.  ii  j§  ò,Jfl  de mir 
nor,  i  l.^,  cod.  de  in  integn  restii, 

i456.  La  moglie  superstite  che  vuole  conservare  k 
&coltà  di  rinunziare  alla  comunióne,  deve>  entro  tre 
inesi  successivi  alla  morte  del  maritò,  finr  procedere  ad 
|in  fedele  ed  esatto  inventario  di  tutti  i  beni  della  co- 
munione in  contraddittorio  degU  eredi  del  maritò^  o 
citandoli  formalmente. 

Compiuto  che  sarà  tale  inventano  dévié  essa  cól 
proprio  giuramento  dichiarare ,  avanti  TuflELciale  pub-* 
blico  chejfo  ha  ricevuto,  essere  T inventario  stesso  fe^ 
dele  e  veritiero. 

-  1457.  Nei  tre  mesi  e  quaranta  gifmi  dopò  la  morte 
del  marito  ,  ella  deve  fare  la  rinuncia  nella  cancelleria 
del  tribunale  di  prima  istanza  nel  distretto  dei  quale  il 
marito  aveva  domicilio  :  quest'Atto  deveinsmvejrai  nel 
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registro  destinato  a  ricevere  le  ripudiazioni  delle  ere- 
dità. 

i458.  La  vedova  può,  secondo  le  circostanze  »  di- 
mandare al  tribunal  civile  una  proroga  del  termine 
prescritto  col  precedente  articolo  per  la  sua  rinuncia  ; 
questa  proroga ,  se  vi  è  luogo ,  è  pronunziata  in  ton* 
Iradittorio  degli  eredi  del  marito ,  od  essi  formalnien^ 
te  citati . 

1459.  La  vedova  che  non  ha  fatta  rinuncia  nel  ter« 
mine  sopra  stabilito,  non  è  privata  della  facoltà  di  fi* 
nunziare quaudo  nou  siasi  ingerita  ne'beni,  ed  abbia 
fatto  procedere  airinveutario;  può  soltanto  essere  con- 
venuta come  viveute  in  comunione  sino  a  che  vi  ab- 
bia rinunziato ,  e  deve  pagare  le  spese  fitte  contro  di 
lei  sino  alla  sua  rinuncia . 

Può  egualmente  essere  convenuta  dopo  la  scadenza 
dei  quaranta  giorni  successivi  al  compimento  deir  iu-^ 
Teatario  ,  qualora  questo  sia  stato  compito  prima  dei 
tre  mesi . 

i46o.  La  vedova  che  ha  distratto  od  occultato  qual- 
che effetto  della  comunione  è  dichiarata  in  eomunio- 
ne,  non  ostante  la  sua  rinunzia  :  lo  stesso  ha  luogo  ri-* 
guardo  a' di  lei  eredi . 

Ar^m,  ex  l.'ji  y  §  ij  ^et  ^,JFl  deacquirendavel 
omittenda  àaereditau.  -^  L»  ^  ^  Jf.  de  Me  quae  ut 
indignis  aaferuniur . 

i46i.  Morendo  la  vedova  prima  della  scadenza  dei 
tre  mesi  senza  che  abbia  fatto  o  compito  l'inventario, 
i  suoi  eredi  avranno,  per  fare  o  per  coihpire  T inven- 
tario medesimo ,  un  nuovo  termine  di  tre  mesi  decor- 
ribili  dal  giorno  della  morte  della  vedova ,  e  dopo  il 
compimento  di  esso,  quello  di  giorni  quaranta  per  de- 
liberare . 

Se  la  vedova  muore  dopo  compito  T  inventario ,  i 
suoi  eredi  avranno  il  nuovo  termine  di  quaranta  gior^ 
ai  dopo  la  di  lei  morte,  per  deliberare. 
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Inoltre  possono  essi  rinunciare  alla  comnitioiie  nel- 
le forme  superiormente  stabilite ,  essendo  anche  ad 
•8»i  applicabili  gli  articoli  1458  e  1469  . 

i46a.  Le  disposizioni  degli  articoli  i456  e  seguen- 
ti ,  sono  applicabili  alle  mogli  delle  persone  morre 
civilmente,  dal  momento  in  cui  ettbe  luogo  la  morte 
civile . 

1 463.  La  moglie  che  ha  fatto  divorzio  o  che  è  separa- 
ta personalmente,  se  non  ha  accettata  la  comunione 
entro  i  tre  mesi  e  quaranta  giorni  dopo  il  divorzio  o  la  ' 
separazione  definitivamente  pronunciata,  si  considera 
the  vi  abbia  rinunziato  ,  purché  prima  della  scadenza 
del  detto  termine,  non  abbia  ottenuto  una  proroga  dal 
giudice  in  contraddittorio  del  marito ,  o  questo  for- 
malmente citato . 

i464. 1  creditori  della  moglie  possono  impugnare  k 
rinuncia  fatta  da- essa ,  o  da^suoi  eredi  in  frode  de*  loro 
crediti  y  ed  accettare  la  comunióne  in  nome  pnn- 
prio . 

JrgufH.  ex  tot.  tit.  ,/f,  quae  in f tandem  creditoram, 

i465.  La  vedova,  tanto  accettando  che  rinunzian-r 
do ,  ha  diritto,  duranti  i  tre  mesi  e  (iuaranta  giorni  che 
1^  sono  concessi  per  fare  l'inventario  e  per  deliberare, 
di  percepire  dalle  provvisioni  esistenti ,  gli  aUmeuli 
per  sé  e  per  i  suoi  domestici ,  ed  in  mancanza  di  que- 
ste, può  supplirvi  prendendo  danaro  ad  iniprestito  a 
conto  della  massa  comune ,  coir  obbligo  però  di  fame 
un  uso  moderato . 

Essa  non  è  tenuta  ad  alcuna  pigione  per  aver  abita- 
talo ,  durAiti  questi  termini ,  in  una  casa  dipendente 
dalla  comunione  o  spettante  agli  eredi  del  marito  ;  e  se 
la  casa  che  abitavano  i  conjugi  al  tempo  dello  sciogli- 
mento della  comunione,  era  da  essi  posseduta  per  ti- 
tolo d'àfHtto ,  la  moglie  non  sarà  obbligatala  contri- 
buire, pendenti  gli  stessi  termini,  per  il  pagamento 
delia  pigionCi  il  quale  sarà  levaw  dalla  massa. 
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i466.  Nel  caso  di  scioglimento  della  comunione  per 
ÌM.  morte  della  moglie ,  i  suoi  eredi  possono  rinunciare 
«Ha  comunione  nei  termini  e  colle  forme  che  la  legge 
accorda  alla  moglie  superslite. 

Argum.  ex  L  2^,Jj,  de  verborum  significatione. 

SEZIONE    V. 

JOella  Diifisione della  Comunione  dopo  t accettazione^ 
1467.  Dopo  che  la  moglie  od  i  sivoi  eredi  hanno  act 
^ttata  la  comunione ,  le  attività  si  dividono ,  e  le  pas^ 
•iyità  si  sopportano  nel  modo  seguente . 

$.1. 
Della  divisione  delt attivo. 
i468.  I  conjugiod  i  loro  eredi  conferiscono  nella 
Viassa  de* beni  esistenti,  tutto  ciò  che  devono  alla  Qo-* 
munione  per  titolo  di  compenso  o  d'indenaizaa4Ìo),^, 
a  norma  delle  regole  superiormente  prescritte  nella 
sezione  seconda  della -prima  parte  del  presente  capo . 

1469.  Ciascun  conjuge,  osuo  erede  conferisce  egual-> 
indente  le  somme  che  si  sono  levate  dalla  comunione , 
od  il  valore  dei  beni  che  il  conjuge  ha  preso  da  essa  per 
dotare  una  figlia  d' altro  letto,  o  per  dotare  a  conto  prò-, 
prio  la  iigUa  comune . 

1470.  Ciascun  conjuge  pd  il.9uo  erede,  prededuce 
^àìlsi  massa  dei  beni , 

1'^  1  suoipr<!|prj  beni  non  conferiti  nella  comunio- 
Be ,  ee  esistono  in  natura ,  o  queiU  che  sono  stati  acqui- 
•lati  in  loro  surrog^one  ; 

2'^  11  preazo  de' suoi  immobili  alienati  durante  la 
«^muniouèychenon  sia  stato  rinvestito; 

S.^Leindennizsazioni  chpgli  sono  dovute  dalia  co*, 
vnnione. 

1 471  «Le  prededuzioni  spettanti  alla  moglie  hannot 
luogo  pr'mna  di  quelle  del  marito . 

Si  fanno  rign^irdo  ai  beui  ch^  più  non  esistono  in 
natura y  priipierajnente  sul  danaro ,  quindi  sugli  effetti 
jfiobUiari,  eid  in  •usiidÌ9  «opr^  gliaubiU  della  coniu- 
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iiion«:  in  qvetto  nlttoit)  caso  la  scelta  degl' immobili 
spetta  alla  inogUs  ed  a*  suoi  eredi . 

1473.  Il  marito  non  può  prededurre  ciò  che  gli  è 
dovuto  che  dai  beni  della  comunione. 

La  moglie  ed  1  suoi  eredi ,  in  caso  d'insufficienza  dò 
beni  comuni ,  prededucono  ciò  che  loro  è  dovuto  dai 
beni  propri  del  marito . 

1473.  I  rin vestimenti  e  le  compensazioni  cui  è  tenti- 
la la  comunione  verso  gli  sposi ,  e  le  compensazioni  ed 
indennità  che  questi  devono  alla  cemunlone,  produ- 
co ao  ipso  jure  gl'interessi  dal  giorno  dello  acioglir 
mento  della  coniuntòue  stessa. 

1474.  Fatte  da  entrambi  i  conjugi  tutte  le  prededu- 
ciout  sulla  massa ,  il  rimanente  si  divide  per  m.età  tra 
ciascuno  d'essi  o  fra  quelli  che  li  rappresentano . 

1475.  Se  gli  eredi  della  moglie  sono  discordi,  in  mo- 
do che  r  uno  abbia  accettata  la  comunione  cui  l'altro 
ha  rinunciato ,  quegli  che  l'ha  accettata  non  può  pren* 
dere  sui  beni  cadenti  nella  porzione  della  moglie 
che  la  sua  quota  virile  ed  ereditaria  nella  delta  por- 
sione. 

11  di  pivi  rimane  al  marito ,  il  quale  resta  obbligato 
versò  r  erede  rinuncia  ute ,  per  que' diritti  che  la  moglie 
avrebbe  potuto  esperimentare  in  caso  di  rinuncia  ;  ma 
soltanto  Hnoalla  concorrenza  della  porzione  virile  ere* 
ditaria  del  rinunciante . 

1476.  Inoltre,  la  divisione  della  comunione ^  per 
mito  ciò  che  risguarda  le  sue  forme,  per  la  liei  tastone 
degl'immobili  allorché  ha  lnogo,per  gli  effetti  dell» 
divisione,  per  l'assicurazione  die  ne  risulta,  e  per  i 
conguagli  delle  eccedenze,  soggiace  a  tutte  le  resole 
stabilite  nel  titolo  éeiU  Successioni  per  le  divisioni 
fra'  coeredi  • 

1477.  Quegli  fra' coniugi  che  avrà  distratto ,  od  oo^ 
cultato  qualche  effetto  della  comunione ,  sarà  private 
della  soa  porzione  negli  stessi  effetti. 
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i478.  Compitala  divisioney8euiiode'conjugi.ècr&* 
ditore  particolare  déir altro,  come  nel  caso  in  cui  il 
prezzo  d'uaa  sua  proprietà  fo8i)p:stato  convertita  nei 
pagamento  d'  uij  debito  particolare  dell'altro  conju- 
gè ,  o  per  tuU'altra  causa ,  egli  agisce  per  tal  credito 
suiia  parte  peirvenuta  a  questo  dalla  jcomunione  o  so- 
pra i  suoi  beni  particolari . 

1479.  l  crediti  particolari ,  che  i  coniugi  possono 
proporre  l' uno  cpùtro  dell' altro ,  non  producouo  in- 
teresse che  dai  giorno  della  domanda  giudiziale . 

^i^um.  ex  /.  17 ,  $  3 ,  infin,ff,  de  usuris  ,•  /.  1 27  , 
ff.  de  verborum  olUìgationibus i  l.  88,^  de  regalie 
juris . 

1 480.  Le  donazioni  che  V  uno  de'  conjugi  avesse  fat* 
te  all'altro,  non  si  esegoiscono  che  sulla  parte  che  ha 
il  donante  nella  comlinione ,  e  sopra  i  suoi  beni  parti* 
colari .  0 

i48i.  Le  spese  del  lutto  della  moglie  sono  a  carico 
degli  eredi  del  defunto  marito . 

Tali  spese  sono  regolate  secoado  le  facoltà  del  ma-* 
rito. 

Sono  dovute  anche  alla  moglie  che  rinuncia  alla  co- 
muni one. 

jiì^um.  ex  L  33 >  $  ^,cod,  de  j are  deliberandi, 
'^^  L,i2,§b  ,ff.  de  religiosis  et sumptibus  funerumi 
/.  S/cod.  eodf  (it.i  L  lOfCod,  de  negoiiis gestis , 

$  IL 

Delle ^ssività  della  comunione ,  e  della  contrìbu^ióhe 

al  pagamento  de' debiti . 

i48ai  I  debiti  della  comunione  souo  a  carico  pev 
m^tà'di  ciascuno  de'couìugi ,  o  dei  loro  eredi;  le  speso 
per  l'apposizione  de'  sigilli ,  inyer^t^rj ,  vendita  di  ef- 
feiti  moiiiiari  ,^  liquidazione ,  licitazione  e  divisione, 
(anno  parte  di  questi  debiti* 

) 435.  La  moglie  non  è  tenuta  per  i  debiti  della  coi 

^7 
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m  unione,  sia  riguardo  ai  marito,  tla  riguardo  mi  cre- 
ditori, che  aiiio  alia  coacorrenza  degli  utiii  ad  etaa 
•pettautt ,  purché  tiav^  stato  uà  valido  e  fedele  inven- 
tario ,  e  si  renda  conto  tanto  di  ciò  che  è  compK%so 
nelt*  inventario  stesso ,  quanto  di  ciò  che  Ib  è  pervenuto 
dalla  divisione. 

1484.  Il  marito  è  tenuto  per  la  totalità  dei  debiti 
della  comunione  da  esso  contratti ,  salvo  il  regresso 
contro  la  moglie  o  suoi  eredi  per  la  metà  dei  debiti  pre- 
)   delti. 

i485.  Non  è  tenuto  che  per  la  metà  dei  debiti  par- 
ticolari della  moglie ,  e  che  fossero  caduti  a  carico  della 
comunione. 

i486.  La  moglie  può  essere  convenuta  per  la  totali- 
tà dei  debiti  contratti  in  suo  nome,  ed  entrati  nella 
comunione,  salvo  il  regresso  coiAro  il  mairito  o  suoi 
eredi  per  la  meià«dei  predetti  debiti . 

1487.  La  moglie,  ancorché  obbligata  in  proprio  no- 
me per  un  debito  della  comunione,  non  può  essere 
cou venula  che  per  la  metà  di  tale  debito ,  purché  l'ob- 
bligazione non  sia  solidaria  : 

i488.  La  moglie  che  ha  pagato  un  debito  della  co- 
munione oltre  la  sua  metà ,  non  può  ripetere  il  soprap- 
pili  dal  creditore,  purché  la  quietanza  non  esprima 
che  ciò  che  ha  pagato  era  per  la  sua'metà . 

Argtim.^x  l.  44;  i.  19,  M ;  '•  ^&  *  $  9>  JET  «te*co/i- 
diciione  indebiti, 

1489.  Quello  dei  due  conjugi  che  viene  molestato 
per  la  totalità  d'un  debito  della  comunione  in  forza 
dell' ipoteca  sopra  l'immobile  ad  esso  pdrovenule  dalla 
divisione,  ha  di  diritto  il  regresso  contro  Faitro  con- 
juge  o  suoi  eredi,  per  la  metà  di  questo  debito . 

1490.  Le  disposizioni  precedenti  non  impediscono 
che  in  forza  delia  divisione,  sia  addossato  all'uno,  0 
all'altro  il  peso  di  pagare  una  quota  dei  debiti  oltieia 
metà ,  ed  anche  di  soddis&rii  inferamente. 
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Ognif|tial volta  uno  dei  condividenti  ha  pagati  debi* 
ti  defla  comunione  oltre  la  porzione  per  cui  era  tenu- 
to,  ha  il  regresso  contro  delV altro. 

1491.  Tutto  ciò  eh' è  stato  dÌGhiarato  superiormen- 
te riguardo  al  marito  od  alla  moglie,  ha  luogo  pure 
riguardo  agli  eredi  dell* imo  o  dell'altra  ;  e  questi  cre- 
di esercitano  gli  stessi  diritti ,  e  sono  sottoposti  alle 
stesse  azioni  cui  erano  soggetti  i  conjugi  che  rapj^e- 
sentano. 

j^rgum,  ex  /.  34,  jj^  de  verbqrum  significatione . 
—  L.i  19,  jQC  de  adquirenda  vetaìnittenda  àaereditat. 

S  K  Z  IONE   VI. 

Ideila  Rinuncia  aita  Comunione ,  e  dei  suoi  effetti- 

1492.  La  moglie  che  rinuncia,  perde  qualunque 
sorla  di  ragione  sopra  i  beni  della  eomutlfìone,  come 
pure  sopra  gli  efiPetti  mobiliari  che  sono  in  essa  perve* 
nuli  per  sua  parte. 

Essa  ricupera  soltanto  la  biancherìa  e  quanto  ò 
necessario  per  il  suo  ordinario  abbigliamento. 

1493.  La  moglie  che  rinuncia  ,  ha  diritto  di  ricupo- 
tare  ; . 

1.^  Gì  immobili  ad  essa  spettanti,  se  esistono  in 
natura,  o  Timnlobile  acquistato  in  suo  luogo  ; 

3.^  Il  prezzo  dei  suol  immobili  alienati,  di  cui  non 
è  stato  fatto  ed  accettato  il  rinvestìmento  come  è  stato 
éich  iara  to  di  sopra  ; 

5.^  Tutte  le  indennizzazioni  che  le  possono  essére 
dovute  dalla  comunione . 

1494.  La  moglie  rmuiiciame  è  liberata  da  qualun- 
q;ue  contribuzione  per  i  debiti  della  comunione  ,  tanto 
a'Hguardo  del  marito,  quanto  dei  creditori.  Nondi-* 
meno  essa  è  tenuta  verso  di  essi,  quando  siasi  obbli- 
gata unitamente  al  marito ,  o  quando  il  debito  caduto 
a  carico  della  comunione  fosse  in  origine  a  lei  partico* 
lare ,  e  tu^to  ciò  salvo  il  regresso  contro  il  marito  o  4ji 
lui  eredi. 
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i4g5.  Essa  può  valersi  di  tulle  le  azioni  e  diritti  di 
ricupera  superiormente  specificali ,  tanto  sopra  i  ben/ 
della  comunioae,  che  sopra  i  beni  particolari  del  ma- 
rito. 

Lo  stesso  possono  fare  i  suoi  eredi ,  ad  eccezione  di 
ciò  che  concerne  la  previa  ricupera  della  biancheria  e 
di  quanto  è  necessario  ali*  ordinario  abbigliamento 
della  moglie,  come  pure  di  ciò  che  risguarda  ^'abita- 
zione e  mantenimento  durante  il  termine  accordato 
per  fare  T inventario  e  per  deliberare;  i  quali  diritti 
sono  meramente  personali  alla  moglie  superstite . 
nisposiztONB  relatiua  alla  comunione  legale ,  quoti" 

do  uno  di^coìijugiod  ambidue  abbianoceli  cUpr^ 

cedente  matrimonio . 

1496.  Quanto  è  stato  superiormente  stabilito  dovrà 
osservarsi  anche  nel  caso  ili  cui  uno  de'  con  jugi  od  am- 
bedue avranno  tigli  di  precèdente  matrimonio. 

Se  però  la  confusione  del  mobiliare  e  dei  debiti  pro- 
ducesse ,  a  favore  d'uno  dei  conjugi ,  un  vantaggio  su* 
periore  a  quello  che  resta  autorizzalo  dairarticolo  1098 
al  titolo  delle  Donazioni  tra  vivi  e  dei  testamenti  >  i 
figli  del  primo  matrimonio  dell'altro  conjuge  potran* 
no  agire  per  la  riduzione. 

PARTE    II. 
Della  Comunione  convenzionale ,  e  dei  Patti  cképos' 

sono  modificare  od  anco  escludere  la   Comunione 

legale . 

1497.  I  conjugi  possono modifìcare  la  comunione 
legale  con  qualunque  sorta  di  patti  non  contrarj  agii 
articoli  i387,  i388,  iSSg  e  1390. 

Le  principali  modifìcazioni  sono  quelle  che  hanno 
luogo  stipulando  in  una  od  in  altra  delle  seguenti  ma- 
niere; cioè, 

1.^  Che  la  comunione  non  si  estenderà  che  ai  soli 
a^qMÌsti; 

fl.^  Che  il  mobiliare  presente  o  futuro  non  entreià 
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tiella  comunione,  o  che  non  v' entrerà  che  per  utut 
data  parte; 

S.°  Che  vi  si  comprenderanno  tutti  od  in  parie  gli 
iattnobiii  presenti  o  futuri  ^  con  attribuire  ad  essi  ia 
^ualità^  di  beni  mobili  ; 

4.*^  Che  i  coniugi  pagheranno  separatamente  i  lor« 
debiti  anteriori  al  matrimonio  ; 

5.^  Che  in  caso  di  renuncia,  la  moglie  potrà  ri« 
prendere  ciò  che  ha  portato ,  seuza  spesa  od  aggravio; 
6.**  Che  il  conjuge  superstite  cons^uirà  untanti* 
parte  ; 

7.^  Che  i  coniugi  avranno  porzioni  ineguali; 
8.°  Che  vi  sarà  fra  essi  comunione  a  titolo  «niver- . 
èale .    . 

8XZIONXZ. 

Della  Comunione  limitata  agli  acquisti, 

1498.  Quando  i  coniugi  stipulano  che  ti^  essi  non 
vi  sarà  che  una  comunione  d  acquisti,  si  riterrà  chd 
abbiano  escluso  dalla  comunione  i  debiti  di  ciascuno 
di  essi ,  attuali  e  futuri ,  ed  il  loro  rispettivo  mobièiarài 
presento  e  iuturo. 

in  ^esto  caso ,  e  dopo  ch«  ciasGuno  dei  oonjngi  avrà 
prelevato  ciÀ  che  ha  conlWrito ,  con  la  debita  giustifir* 
cazione,  la  divisione  si  limita  agli  acquisti  fatli  dai 
conjngi  anitamente  o  sepaastamente  durantoil  matri- 
woniò  e  provenienti  tanto  dall'industria  cvmune,  cha 
dai  risparmi  sopra  i  frutti  e  redditi  dei  beni  dei  dun 
oonjugi. 

1 499.  Se  il  mobiUxMne  esislenteal  tempo  dell  matrì« 
nouiOyO  provenuto  posterior mente,  non  sarà  stata 
eomprovato  c«l  metao  d'invenlavte  o  d'uno  tiato  i|i 
buona  forma ,  sarà  considerato  come  acquisti» . 
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SEZIONE    Ili 

Velia  Clausuia  che  esclude  dalla  Comunione- 
il  mobiliare  in  tutto  od  in  parte. 

iftoe.  I  con)uei  possonv.  escludere  dalla  comunione^ 
tutto  il  loro  mobiliare  presente  e  futuro . 

Quando  e»8i  stipulino  che  ne  metteranno  racipro- 
camente  in  comunione  fino  alia  concorrenza  d*una 
determinata  somma  o  valore,  si  riterrà,  per  questo 
solo  motivo,  che  se  ne  siano  riservato  il  di  pia. 

1601.  Questa  clausuia  costituisce  il  conjuge  debito- 
re verso  la  comunione ,  della  somma  che  ha  promesso 
di  conferirvi ,  e  l'obbliga  a  giustificarne  la  collanone. 

•  i5od.  La  collazione  è  bastauteraenle^ustificata  ri- 
guardo al  marito,  colla  dichiarazione  -  apposta  nel 
contratto  di  matrimonio  che  il  suo  mobiliare  sia  di  ud^ 
dato  valore . 

È  bastantemente  giustificata  riguardo  alla  moglie, 
colla  quietanza  che  irmarito  rilascia  ad  essa,  oda  co-< 
ioro  che  V  hanno  dotata . 

i$o3.  Ciascuno  dei  conjngi  ha  diritto  al  tempo 
dello  scioglimento  della  comunione ,  di  riprendere  e 
prelevare  il  valore  di  quanto  gli  effetti  mobili,  seco  poi^ 
tati  al  tempo  del  matrimonio,  o  pervenutigli  poste* 
riormente,  oltrepassava  la  sua  quota  posta  in  comu-' 
nione. 

i5o4.  Il  mobiliare  che  pervì^e  a  ciascheduno  dei 
conjugi  duraiite  il  matrimonio ,  deve  risaltare  da  un 
inventario . 

Mancando  V  inventario  del  mobiliare  petvennto  al 
marito ,  od  un  documento  proprio  a  giustificare  la  sua 
preesistenza  e  valore ,  detratti  i  debiti,  il  marito  non 

Sua  agire  all'  oggetto  di  ripigliate  il  mobiliare  prò- 
etto . 

'  Se  la  mancanza  d'inventario  concerne  11  mobiliare 
pervenuto  alla  moglie ,  questa  od  i  suoi  eredi  sono 
ammessi  a  provare ,  tanto  con  documenti  ^  guanto  con 
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Vestimonj,  ed  anche  cpl  mezzo  della  pubblica  faina, 
il  valore  ditalieffeUi. 

SEZIONE     ut. 

ideila  Clausola  aUtibuente  la  qUaUtà  di  mphili 

ai  beni  immobili . 

i5o5.  Quando  i  coniugi  od  uno  di  essi  fanno  entra* 
te  in  comunione  in  tutto  ed  in  parte  i  loro  im mobili 
)>re8enti  o  futuri ,  questa  clausola  si  denomina  moòi^ 
l'izzatione. 

i5o6.  La  mobilizzazione  ^viò  essere  ctetermÌBata  o 
indeterminata. 

È  determinata  quando  il  conjuge  ha  dicharato  s0m*> 
plicemente  di  mobilizzare,  e  di  porre  in  conìuuio* 
Uè  un  dato  immobile  nella  sua  totalità,  0  sino  alla 
concorrenza  di  una  data  Somma. 

È  indeterminata  quando  il  conjuge  ha  semplice- 
mente dichiarato  di  conferire  nella  comunione  i 
suoi  immobili  sino  alla  concorrenza  d*una  data  som-* 
ma. 

1607.  L^efiietto  della  mobilizzazione- àtietùimata. 
è  quello  di  renderei'  immobile  ogrimmobilt  che  vi  so- 
me assogjgettati )  beni  della  comunione,  come  imo- 
bili  stessi . 

Quattdo  r immobile  o  gl'immobili  della  moglie  so- 
no Htati  mobilizzati  nella  totalità ,  il  marito  ne  può  . 
disporre  come  degli  altri  effetti  della  comuniotie^  od 
alienarli  per  intieto  . 

Se  l'immobile  non  è  mobilizzalo  che  per  una  data 
somma,  il  marito  non  può  alienarlo  che  còl  consenso 
dell^  moglie  :  può  peri  ipotecarlo  èenZa  il  di  l^  con- 
senso sino  alla  concorreiiza  soltanto  della  porzione 
mobilizzala . 

i5o8.  La  mobilizzazione  indetetminata  non  rende 
la  comunione  proprietaria  degl*  immobili  che  vi  sono 
stati  assoggettati;  il  suo  effetto  si  limita  ad  obbligare 
il  conjuge  che  vi  ha  acconsentito   a  far  entrare  uell» 
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masi*  allorcìiè  fai  coma itioiie  si  scioglie,  alcuni  dei  tuoi 
iiumobtli  sino  alla  concorrenxa  della  somma  da  lui 
;>roineMa. 

Non  \n%ò  il  marito  eome  alf  articolo  precedente  eenr 
za  il  contenso  della  moglie  alienare  in  tu t io,  od  in 
parte  gli  innnobili,  sopra  i  quali  è- stabilita  la  mobi^ 
lUzazIùtw  indeterminata,  ma  pirò  ipotecarli  sino  ai!a 
concorrMiM  di  tale  mobiUzzazione, 

1509.  Il  conjugecheha  mohUizzaionn  fondo ,  ha 
la  facoltà  all'atto  della  divisione  di  ritenerlo  compa- 
tandolo  nella  di  lui  porzione  per  il  valore  attuale  ^  e  i 
di  lui  eredi  lianno  lo  stesso  diritto . 

a  B  z  I  o  N  s  IV* 
IMlà  Ciattsoiofdi  separazione  de'dehlU, 
i5io«  La  clausola  colia  quale  i  conjugi  stipulano  di 
pagare  separatamente  i  loro  debiti  particolari  >  gli  ob- 
oliga  all'atto  ddlo  scioglimento  della  comunione  a 
comunicarsi  reciprocamente  il  conto  dei  debiti ,  che  si 
giustificherà  essere  stati  soddisfatti  dalla  comunione,  a 
scarico  di  quello  dei  conjugi  che  n'era  debitore. 

Questa  obbligazione  è  la  stessa ,  vi  sia ,  o  non  ri  sia 
inventario ,  ma  se  il  mobiliare  conferito  dai  conjugi  in 
società ,  non  risulta  da  inventario ,  o  da  slato  anten* 
tico  anteriore  al  mairimonio ,  i  creditori  dell'  uuo  e 
dell'altro  conjuge  possono  ,senza  avere  riguardo  ad  al- 
cuna distinzione  che  si  reclamasse ,  chiedere  di  essere 
soddisfatti  tanto  sul  mobiliare  non  inventarieto,  quan* 
to  sopra  gli  altri  beni  delia  comunione. 

I  creditori  hanno  lo  stesso  diritto  sul  mobiliate  pe^ 
venuto  ai  conjugi  durante  la  comunione,  se  questo 
non  risnjlta  egualmente  da  inventario  o  da  slato  au- 
tentico. 

1 5 1 1 .  Quando  i  conjugi  mettono  in  comunione  una 
data  somma ,  o  corpo ,  una  tale  collazione  induce  db 
tacito  patto  ch'essa  non  sia  aggravata  di  debiti  auteri^ 
rial  matrimonio I  ed  iltonsorte  debttoc»  dere  dare 
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conto  all'altro  di  tutti  quei  debiti  che  diminuirebbero 
la  somma  che  ha  promesso  di  conferire.  > 

1 5 1 3.  La  clausola  di  separazione  di  debiti  non  impe* 
discè  che  la  comunione  non  possa  essere  aggravala 
d'interessi  ed  annualità  decorse  dopo  il  matrimonio. 
i5i3r  Quando  si  proceda  contro  la  comunione  pei 
debiti  di  uno  dei  con jugi ,  dichiarato  dal  contratto  li- 
bero e  sciolto  da  qualunque  debito  anteriore  almatri^ 
monio ,  l'altro  consorte  ha  diritto  ad  una  indennizza» 
zioue  che  si  prende  tanto  sulla  parte  deMk  comunione 
spettante  al  con juge  debitore,  quanto  sui  beni  partico- 
lari di  esso  ;  ed  in  caso  di  insumcienza ,  questa  inde- 
nizzaztone  può  proporsL  in  giudizio  contro  il  padre , 
la  madre,  l'ascendente  od  il  tutore  che  lo  avesseiò 
dichiarato  libero  e  sciolto,  come  se  fossero  mallevai 
dori. 

Quest'azione  per  garanzia  può  essere  j>roposta  anco-  ' 
ra  dal  maritt)  durante  la  comunione ,  se  il  debito  pro^ 
viene  per  parte  della  moglie  ;  salvo ,  in  questo  caso  ,  il 
rimborso  dovuto  dalla  moglie  o  da'  suoi  eredi  a  quelli 
che  si  ritengono  per  garanti  dopo  lo  scioglimento  delia 
comunione . 

SEZIOI9SV. 

'  Isella  facoltà  accordata  alla  moglie  di  ripnnder^ 
liberi  e  senza  pesi  gli  Effetti  conferiti. 
1 5i4.  La  moglie  può  stipulare  che  in  caso  di  tiliun- 
eia  alla  comunione,  essa  ripigUerà  in  tutto  od  in  part» 
ciò  che  vi  avrà  conferito ,  tanto  all'  atto  del  matrimo- 
nio ,  quanto  dopo;  ma  tale  stipulazione  non  può  esteu-^ 
dersi  al  di  là  delle  cose  formalmente  espresse,  e  nem- 
meno a  vantaggio  di  altre  persone  fuori  che  delle  indl'- 
viduate* 

In  conseguenza  la  facoltà  di  ripigliare  il  mobiliare' 
conferito  dalla  moglie  all'atto  del  matrimouio,  non 
s'estende  a  quello,  che  le  fosse  pervenuto  durante  il 
médesuno .  ^        •  • 
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Coiì  Imre  li  facoltà  accordala  alla  moglie  non  si 
oRtendeat  fìglt,  equalla  accordata  aHa  mogfìe  ed  ai  fi- 
gli non  »  «Menfie  agli  eredi,  ascendenti,  o  collate- 
rali. 

In  tutti  i  casi ,  non  può  essere  ripigliato  quanto  si 
conferì',  chefeceiidostprededuzione  dei  debiti  partico> 
lari  deilfl  moglie,  i  quali  la  comunione  avesse  soddi- 
siatti. 

SBZrONX    VI. 

Della  Prededtizione  convenzionale» 
1 5i 5.  Lft  clausola  colla  qnale  il  oonjuge  superstite 
è  autorissato  a  prelevare  prima  di  qi^alunqne  divisio- 
ne umr  data  somma  o  una  data  quantità  d'effetti  mo-^ 
biliari  in  natura ,  non  dà  diritto  a  tale  prededu^to- 
ne  in  vantaggio  della  moglie  sopravvivente,  che  quan- 
do essa  acceitì  la  comunione,  purché  nel  contraila 
di  matrimonio  non  le  aia  stato  riservato  un  tale  di- 
ritto ,  anche  in  caso  di  rinuncia . 

Fuori  del  caso  di  questa  riserva,  là  prededuzione  non 
•i  e^guisce ,  che  sulla  massa  divisibile,  e  non  sui  beni 
particolari  del  conjiige  premorto. 

]5i6.  La  predediizioue  non  si  risguarda  come  un 
vantaggio  soggetto  alle  formalità  delle  donazioni,  ma 
come  ttua  convenzione  msrtrimoniale; 

i5j7.  Si  fa.  luogo  alla  predednzione  per  la  mone 
naturale  o  civile. 

i5i8.  Qtiando  lo  scioglimento  d^la  comunione  de* 
riva  dal  divorzio  o  dalla  separazione  personale ,  non 
vi  è  ln«go  all' attuale  rilascio  della  cosa  da  predednr- 
ai  ;  ma  il  con  jiige  che  ha  ottenuto  o  il  divorzio  o  la  se^ 
parazione  personale,  conserva  i  suoi  diritti  alla  prtd« 
duzionenel  caso  di  sopravvivenza.  Se  la  moglie  ha 
ottenitto  il  divorzio  o  la  separazione ,  la  somma  o  la 
cosa  che  costituisce  la  prededuzione  resta  semprt 
prpwistonaimatte  ai«niarito  «oU'  obbligo  di  dare  cau- 
ztt>ne.  ^  . 
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1619.  I  creditori  della  comualoiie  hAano  -sempre  i] 
diritto  di  far  vendere  gii  effetti  comprasi  nelUi  prede- 
duzione, salvo  al  con3i\geilxegce«»o.>  inconrormiuì 
del r  articolo  i5i5. 

SJSZIOKE  vfit. 
Delle  Clausole ,  colle  quali  y  assonano  41  €iaa$Aeduno 
ile'  con  j agi  parti  in/^uali  nella  Comunione . 
i53o.  I  con] ligi  possono  derogare  alla  eguaglianza 
della  divisione  stabilita  dalla  legge, 'tanto  col  non  as^e- 
gnare  nella  comunione  al  con]  u gè  sopravvivente  ^ 
a'  suoi  eredi,  che  una  poizione  minore  della  meXii  ^ 
quanto  col  non  assegnargli  cheuna  somma  fìssa  p- r 
qualunque  diritto  nella  comunione ,  e  cosi  pure  collo 
stipulare,  che  la  comumoae  intiera,  in  certi  casi, 
api>ar terrà  al  conjuge  sopravvivente  o  ad  nno  di  essi 
solamente . 

i5ai.  Quando  è  stato  stipulato  che  il  conjuge  od  i 
suoi  eredi  non  avranno  cheuuailata  porzione  nel  hi 
comunione,  come  sarebbe  il  terzo  o  il  quarto ,  il  cou- 
3uge  cui  tale  porzione  è  per  tal  modo  limitata  od  i  suo! 
eredi  non  sono  obbligati  ai  debiti  della  comunione  che 
pioporaionatamente  alla  parte  delle  attività  che  essM 
▼i  hanno . 

La  convenzione  è  nulla  se  obbliga  il  coniuge  limita- 
to come  sopra  o  i  suoi  eredi  a  soggiacere  ad  una  quan- 
tità martore  di  debiti,  o  se  lo  dispensa  dal  carico 
d*una  parte  diesai  eguale  a  quella  cihe  hanno  nel  l'- 
attività . 

i5aa.  Quando  siasi  sttpnlato  èie  uno  de'conjngi  o 
isuoi  eredi  non  potranno  pretendere  che  una  da'.a 
•omma  per  qualunque  diritto  di coinuuioue ,  la  clauso- 
la si  risolve  in  un  contratto  eventuale  ohe  obbliga  l'altro 
conjnge  o  i  suoi  eredi  a  pagare  la  somma  convenuta  , 
•ift  che  la  comunione  riesca  utile  o  dannosa ,  sufU- 
cieate  o  insufficiente  a  soddisfare  la  detta  somma. 
Jtgum.  easL  10^  ff^de  regulis  JurU  > 
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1S33.  Se  1«  clausola  non  contiene  un  tal  contratjt» 
che  relativamente  agli  eredi  delconjuge,  questo,  in 
(-aiK>  di  sopravvivenza ,  l\a  diritto  alla  divisione  l^ai» 
per  metà . 

1 5a4.  Il  marito  0  i  suoi  eredi  che  in  virtù  della  claii- 
io'a  enunsiata  nell'articolo  i53o,  ritengono  la  totali- 
tà della  comunione,  sono  tenuti  a  soddisfare  tutti  i 
debiti  di  essa . 

I  creditori  non  hanno,  in  questo  caso,  azione  alcu* 
uà  contro  la  moglie  o  i  suoi  eredi. 

Se  appari  iene  alla  moglie  superstite  il  diritto  di  ri- 
tenersi,  mediante  una  convenuta  somma ,  tutta  la  co- 
in  unione  contro  gli  eredi  del  marito ,  essa  ha  la  scelta 
odi  pagare  loro  tale  somma,  restando  oKbligata  per 
tutti  ì  debiti,  o  di  rinunciare  alla  comunione,  ce^ 
df'.ndone  agli  eredi  del  marito  i  beni  ed  i'pesi. 

i5a5,  È  lecito  ai  conjugi  di  stipulare  che  la  totalità 
della  comunione  apparterrà  al  conjuge  superstite  o 
Aoitan'.o  ad  uno  di  essi,  salva  agli  eredi  dell'altro  la  ra- 
gione di  ricuperare  i  beni  ed  i  capitali  conferiti  in  co<- 
ririinione  per  parte  del  loro  autore . 

Questa  stipulazione  non  si  ritiene  come  una  libera- 
lità soggetta  alle  regole  delle  donazioni,'  tanto  riguardo 
alla  sostanza,  che  rapporto  alla  forma,  ma  si  con- 
sidera sempUcen^ent^  come  unìt  convenzione  nuziale  e 
fra  sopj  . 

d  E  Z  I  O  W  E    Vili* 

Della  Comunione  a  tUólo  uawersale . 
iSaB.  Gli  sposi  possono  stabilire  nel  contratto  di 
matrimonio  una  comunione  universale  dei  loro  beni 
tanto  mobili  che  immobili ,   presenti  e  futuri,  odei 
presenti  solamente ,  o  soltanto  dei  futuri . 
Z>.  5 ,  /.  7 ,  $  I  ,ff-pro  socio , 
pispo.i/groNi  comuni  alle  otta  precedenti  sezhni  • 
|537.  Ciò  che  è-stabilito  nelle  otto  precedenti  sezio-i 
ìl^f  &9II  risiriuge  le  stipulazioni  di  <:ui  è  suscettibile  U 
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comimione  couveuzional^  alle  precise  disposizioni  in 
esse  contenute. 

I  conjugi  possono  fare  qualunque  altra  convcuzio- 
tie ,  come  all'articolo  i387)  sotto  Le  modiiicazioni 
eiiiìuziate  negli  articoli  1 5  88 ,  1 889  e  1  Sgo . 

Nel  caso  però  in  cui  vi  fossero  tigli  di  un  preceden- 
te matrimonio,  qualunque  convenzione  che  ne' suoi, 
effetti  tendesse  a  dare  «d  uno  de' conjugi  una  porzio- 
ne maggiore  di  quella  stabilita  nell' articolo  1098  del 
titolo  delh  Donazioni  trauiui ,  e  dei  'Inescamenti,  sarà 
eenta  effetto  per  tutto  ciò  •  che  eccede  questa  porzione  : 
ma  i  semplici  proventi  risultanti  dai  lavori  comuni  e 
dai  risparmi  sulle  rendite  rispettive ,  quantunque  iue- 
guali  fra  i  ^ue  conjugi ,  non  sono  considerati  come 
uu  vantaggio  in  pregiudizio  dei  iìgli  di  primo  letto. 

1628.  La  comunione  convenzionale  soggiace  alle 
regole  della  comunione  legale ,  in  tutti  i  casi  in  cui  non 
Vi  si  è  derogato,  col  CQutri^ttQ  implicitameute  od  espli* 
cita  mente. 

SEZIONE    IX. 

Velie  Com^enzioni  esclusiue  delia  Comufdone . 

1629.  Allorché  gli  sposi  non  sottomettendosi  al  re- 
gime dotale,  dicbiarano  di  maritarsi  senza  comunio- 
ne, o  di  riiifnnere  separati  di  beni,  gli  effetti  di  que- 
sta stipulazione  sono  regolati  nel  moda  che  «egue.  . 

».  I. 

Della  clausola  che  contiene  la  dichiarazione 
diegli  sposi  di  maritarsi  senza  comunione  * 

i53o.  La  clausola  contenente  la  dichiarazione  degli 
•posidi  maritarsi  senza  comunione,  non  attribuisce 
nlla  moglie  il  diritto  di  amministrar»  i  suoi  beni ,  né 
di  percepirne  i  frutti  :  questi  frutti  si  ritengono  asse- 
gnati al  marito  per  sostenere  i  pesi  del  matrimònio . 

i53i.  Il  marito  ritiene  rammiaistri^ione  dei  beni 
mobili  ed  immobili  della  moglie,  e  per  coiiseguenza , 

28. 
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il  diritto  di  ricevere  tuuo  il  moòiHareche  essa  porta 
la  date, oche  le  perviaae  duraute  il  matrimoiiio , sal- 
va la  retti tuzioae  eh*  egli  ne  dovrà  fare  dopo  lo  sciogli- 
QMiito  di  esAo ,  o  dopo  la  aepà razione  dei  beai  proaun- 
ciaia  giudizialmenie. 

1 65 2.  Se  ati  moàiliare  portato  dalla  moglie  in  do- 
t»«  0  p#rveauto  ad  essa  durante  il  matruDonio,  vi  sla- 
tto cose  cheti  coasummo  coli' uso,  dovrà  di  queste 
unirsi  al  contratto  matriuoniale  una  descrizione  colla 
stima ,  ovvero  formarsi  inveatario  allorché  le  stesse 
cose  pervengono  alla  moglie,  ed  il  marito  sarà  tenuto 
a  redtttuira  il  prezzo  della  stima . 

L.  k%  ,ff.  de  jure  dotiam , 

i533.  Il  marito  è  obbligalo  a  tutti  i  pesi  che  sono 
^rico  dair  usufruttuario . 

h.\hy  L  l6 ,  L  li  ,  ff'  de  impeij^is  in  ree  dotalee 
faciie .  •—  L«  38  >  I  i»ff*de  donatìonibus  inter  uirun 
#/  uxorem . 

j534.  La  clausola  enunciata  in  questo  paragrafo 
non  impedisca  che  si  possa  pattuire  che  la  moglie  per- 
cepirà annualmeme  sopra  semplice  »ua  quitanza  una 
determi aata  parie  de'suoi  redditi  pel  suo  manleui- 
mento  e  pei  bisogni  delia  sua  persona . 

1 635.  I  beni  immobili  costituiti  ind  It;,  nel  caso 
di  q  lesto  paragrafo^  non  sono  inalieuabili . 

Non  possono  tuttavia  alienarsi  senza  il  consenso  del 
marito ,  ed  in  caso  dì  rìHuto ,  teoza  giudiziale  auioriz-* 
zàzione, 

|.  IL 
DelUk  clau&oia  di  separazione  de'  ben.  i . 

i5.l6;  Allorquando  gli  sposi  nel  con  tratto  delloro 
matrimonio  hanno  stipulato  che  essi  saranno  separati 
di  beni,  la  moglie  conserva l'intiara  amminislrazione 
de*snot  beni  mobili  ed  immobili, ad  il  Ubero  godimen* 
to  delio  fue  reudite. 
^567.  Óascuao  de*ooujugi  concorre  ai  pesi  del 


. 
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Irinionio,  seco ado  le  convenzioni  contenute  nel  loro 
contratto;  e  non  esseiidovi  patto  a  tale  riguardo  »  la 
moglie  contrib ni sce  per  i  pesi  matrìraoiiiali  fìno  alla 
cottcorreiiza  del  terzo  delle  sue  rendite. 

i558.  In  nessun  caso, né  iu  forza  di  qualunque stU 
pulazione,la  moglie  può  alienare  i  suoi  immobiii  sen- 
za, speciale  assenso  del  marito,  ed,  in  caso  di  riHuto, 
senza  autorizzazione  giudiziale . 

Qualsivoglia  autorizzazioue  generale  accorda t^t  alla 
moglie  di  alienare  i  suoi  beni  iuiinobili ,  tanto  ne-  con* 
tratto  di  matrimonio,  che  posteriormeu'e  ,  è  nulla*  * 
1 559.  Se  la  moglie  separata  lascia  che  i!  marito  ab^ 
bia  il  godimento  de' di  lèi  beni,  questi  none  tenuto, 
tanto  sulla  domanda  chela  moglie  potesse  fargli, 
quanto  dopo  lo  scioglimento  del  matrimonio  ,  se^non 
alla  consegna  dei  frutti  esistenti,  e  non  è  obbligato  pfi* 
quelli  che  fino  allora  si  fossero  consumati . 
L.  11^  cod*  de  paciis  conventis, 

CAPO  III. 
Del  Regime  Dotale . 
i54o.  La  dote  sotto  questo  regime  come  sotto  quello 
éel  capo  II ,  consiste  in  quei  beni  che  la  moglie  ]^(Trta' 
al  marito  per  sostenere  i  pesi  del  matrimonio . 

i54i.  Tutto  ciò  chela  donna  si  costituisce  in  dote  0 
the  le  viene  dato  nel  contratto  del  matrimonio ,  è  do- 
tale, se  non  vi  è  stipulazione  in  contrario.  ^ 
Aì'gum.  ex  l.  %h  ,ff>  de  jure  dotium .  — •  V.  Z/.  16  , 
t9d.  de  jur,  dot. ,  /.  44 ,  J  l  ;  /.  45>  in  pr.  e/  $  1  ;  /.  46 , 
$  i  ,et  l.  5? ,  /jf'  eod,  tit,  ;  /.  a ,  cod.  de  jìind-  dot. 
^—V.L.ietl.^j  cod.  de  dot,  promiss.  -'  L^Qf^^fJ^- 
deiur.  dot,                          # 

SEZIONE    I.  ^ 

Della  Costituzione  della  Dote . 
i542.  La  costituzione  della  dote  può  comprendere 
tutti  i beni  presenti  e  futuri  della  donna,  0  soltanto 
tutti  i  suoi  beni  presenti^  od  una  parte  die' suoi  beni 
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presenti ,  e  futuri,  oppure  può  avere  per  oggetto  una 
cosa  speciale. 

La  costiluzioue  di  doli  concepita  in  termmi  gene- 
rici di  lutti  i  beni  della  donna,  non  comprende  i  beni 

futuri . 

£j.  4,etl.  iS,  cod-  de  jure  dotium ;  /.  60 , /.  6 1 ,  in 
pr,  et§  Xyl'l^^if  eod.  tit.  —  Aì^um*  ex  Lj  ^ff,  de 
auto  et  argènto  legato . 

i545.  Durante  il  matrimonio  >  la  dote  non  può  es- 
sere costituita  ne  accresciuta . 

X.  l,ikpr.,ff,de  pactis  dotalihus;  L  I9, /.  20,^ 
I  ,cod.  de  donationibm  ante  nuptias .  —  Conir.  Jnsiìt. 
de  donationibus ,  $  3 .  -^Noueii-  97 ,  cap.  2 . 

i544.  Se  il  padre  e  la  madre  costituiscono  unita- 
mente una  dote,  senza  distinguere  la  parte  di  ciascu- 
no, s'intenderà  costituita  in  parti  eguali . 

Se  la  dote  è  cosiiiuila  dal  solo  padre  per  i  diritti  pa- 
terni e  maiemi,  la  madre  quatilunque  presente  al 
contratto  non  sarà  obbligala ,  e  la  dole  resterà  per  in- 
tiero a  carico  del  padre. 

JL/é  7 ,  cod.  de  do tis  promissione . 

i94ì>.  Se  il  padre  o  la  madre  superstite  costituisce 
una  dote  sui  beni  paterni  e  materni,  senza  specificar-  ' 
ne  le  porzioni ,  la  dote  si  prenderà  priinieramente  so- 
pra i  diritti  spetlanù  alla  futura  sposa  nei  beni  di 
quello  fra  i  genitori  che  è  piedefonlo ,  ed  il  rimanente 
sopra  i  beni  di  chi  l'ha  coaùtuila.^ 

Cujac.  in  L  7.  cod.  de  dotis  promissione*  —  Contr. 
uérgum.  ex  l,  n  >  cod,  de  dotis  promissione . 

i546.  Nonostante  che  la  figlia  dotata  dal  padre  e 
dalla  madre  abbia  beni^r'>prj  di  cui  ad  essi  appar- 
tenga l'usufrutto  ,  la  dote  si  prenderà  dai  beni  dei  co- 
slituenti ,  se  non  vi  è  stipulazione  in  conirario . 

X.  7 ,  cod.  de  dotis  promissione . 

1547.  Quelli  che  costiiuiscono  una  dote  sono  tenu- 
ti a  garantire  gli  t:ffetti  costituiti  in  dote . 
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L.  4i ,  J«  /lA,  j^^  (te  jure  (totium,  l.  l ,  co<t.  eod.  ; 
i.  unica ,  $  J  .  cod,  de  rei  uxoriae  aetione .  —  i.  84  ,Jf. 
de  Jure  dotium  ;  i.  17  ,inpr.  et  §  1  ;  / .  Sa ,  /j^*.  soluto 
matrUnonio .  —  V  /.  ^ ,  $  i ,  j(/!  r/e  condict,  caus.  dar. 
non secut.  ;  1.5 ,§?t,ìie dot.  mal.  et met. except, ,•  /.  78. 
$^  >  fj-  <f^  j^f'  f^^t'  — ■  i^'  i2et  L  2Ò ,  cod.  ad senatus^ 
consuttum  P'elleìan. 

1 548.  or  interessi  della  dote  decorrono^psojure,  dal 
giorno  del  inatri mouio ,  contro  colera  che  l'hanno 
promessa^  qnaudo  anche  siasi  pattuii^  una  dilazione 
al  paganiento ,  se  non  vi  è  stipulazione  in  contrario . 

i.  7,  in  pr.il.  €5 ,  $  3 ,  jj'^  de  jure  dotium;  l.  ào, 
1.^1,^2,  cod.  eod*  ili. 

SEZIONE      II. 

J?ei  Diritti  del  manto  sui  beni  dotali^  0 
delt  inalienabilità  del  Fondo  dotalf . 

1549.  Il  solo  marito  ha  l'amminisirazione  dei  beni 
dotali  durante  il  matrinìonio. 

Egli  solo  ha  diritto  di  agire  contro  i  debitori,  e 
detentori  dei  beni  dotali ,  di  percepirne  i  frutti  e  gria* 
teressi ,  e  di  esigerne  i  capitali . 

Ciò  non  ostante  può  convenir  si  n«l  contratto  di 
matrimonio,  che  la  moglie  riceverà  annualmente, 
contro  la  semplice  sua  quilanza,  una  parte  delle  sue 
rendite ,  per  il  suo  mantenimento  e  per  i  bisogni  del]% 
sua  persona. 

A.  n  ,in  pr.i  /.  ?•'> ,  fT'  à^  j^f^  dotium;  /.  11 ,  cod. 
eod.  tit.  ;  /.  9 ,  cod.  de  rei  vindicatione  • 

i5.5o.  Il  marito  non  è  tenuto  a  prestare  cauzione 
per  la  dote  ch'egli  riceve,  se  U09  vi  è  stato  .obbligato 
col  contratto  di  matrimònio . 

L.  I  etleg.  a,  eod.  ne  fidejusjiores  vel  mandato re9 
dotium  dentur. 

i55].  Se  la  dote  o  parte  di  essa  consiste  in  effetti 
mobiliari  stimati  nel  covtcailo  di  nuitcimomo^  qtian- 

a8. 
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do  anche  non  vi  sia  la  dichiarazione  chetale  stima  sia 
fatta  per  indurre  la  vendita ,  il  marito  ne  diviene  il 
proprietario,  e  non  è  debitore  che  del  prezzo  loro  ii^ 
sato . 

L.  IO,  in  pr.  fi.  a  ^  /^  69 ,  5  8  ;^  ,</c  Jure  dotium; 
L  b ,L  IO,  cod*  €od.  ili.;  l.  ^\ ,  ff-  soluto  nuurimo^ 
nio;  /.  1 ,  $  l  ,/fl  de  aestimatoria  actione- 

1 55a .  La  aiima  dell' immobile  costituito  in  dote  non' 
ne  trasferi sceV  proprieià*al  marito,  senza  ima  espres' 
aa  dichiarazìou« . 

Contr.  /.  IO ,  inpr.  e/  $  l  yjf»  de  jure  dotiitm;  /.  5  et 
L  lo,  cod.  eod.  tit,  * 

i553.  L'immobile  acquistato  col  danaro  dotale  noi^ 
diviene  dotale,  se  non  qualora  nel  contratto  di  matri- 
monio sia  stata  stipulatala  condizione  dell'  impiego . 
^  Lo  stesso  ha  luogo  relativamente  all'  immobile  data 
per  pagamento  della  dote  costituita  in  danaro. 

•^«  b^  >ff*  de  Juì'e  dotìum;  /.  1 2 ,  cod.  eod.  tit, 

i554.  Gl'immobili  costituiti  in  dote  non  possono 
alienarsi  o  ipotecarsi  durante  il  matrimonio ,  né  dal 
marito ,  ni  dalla  moglie ,  né  da  entrambi  unitamene 
te;  salve  le  seguenti  eccezioni. 

Paul,  sentent,,  lib,  a ,  ///.  ai  ^  $  2 .  —  Institut.  in 
pr, ,  i'f^b.  3 ,  ///.  8 .  —  £.  unica ,  $  1 5 ,  cod.  df  tei  uxo- 
ria» actione i  /.  o3  ,  cod.  de  jure  dotium  ;  l.  ^  ,l.b  et  A 
6  iJ5^.  defundo  dotali  i  /.  2 ,  cod.  eod.  tit.  — V.  A  5, 
$  i;  A9,$a,/.  11,  A  i5,$  i;^.  i^,^  i ,f/'de  fundo 
dotali;  A  I  ,cod.  eod.  tit. 

i555.  La  moglie  può  coll'assenso  del  marito,  od  in 
caso  di  rifiuto,  coli' autorizzazione  giudiziale,  darei 
suoi  beni  dotali  per  il  collocaménto  dei  figli  che  ella 
aVesse  da  anteriore  matrimonio;  ma  se  non  è  autoriz- 
zata che  giudizialmente,  deve  riservare  T usufrutto  al 
marito  .• 

16^6..  Può  ancora,  coU' autorizzazione  del  marito, 
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dnrei  di  lei  beni  dotali  pel  collocamento  de* figli  ce-' 
mimi. , 

1557.  L' immobile  dotale  può  essere  alieiìato  allor- 
cliè  col  contratto  del  matrimonio  ne  è  permessa  Talie-^ 
nazione . 

i558.  Si  può  parimenti  alienare  F  immobile  iiotale 
coir  autorizzazione  giudiziale,  ed  all' incanto ,  dopo 
tre  pubblicazioni , 

Per  liberare  dal  carcere  il  marito  o  la  moglie  ; 

Per  somministrare  gli  alimenti  alla  famìglia  ne' casi 
preveduti  negli  articoli  ao3>  ao5*e  ao6,  al  titolo  dei 
Jtfatrimonio  ;  * 

Per  pagare  i  debiti  della  moglie  o  di  quelli  ciie  han-* 
no  costituita  la  dote,  allorché  questi  debiti  hanno  una 
data  certa  anteriore  al  contratto  di  matrimonio  ; 

Per  fare  straordinarie  riparazioni  indispensabili  alla 
conservazione  dell' immobile  dotale; 

Finalmente  quando  quest'immobile  è  indiviso  coi 
terzi,  ed  è  riconosciuto  non  suscettibile  di  divisione. 

tn  tutti  questi  casi,  l'avanzo  del  prezzo  ricavato 
dalla  vendita ,  soddisfatti  i  bisogni  comprovati ,  ri- 
marrà dotale,  e  verrà  impiegato  con  questa  qualità  a 
vantaggio  della  moglie. 

L*  a  j  cod,  defundo  dotali* 

1559.  L'immobile  dotale  può  col  consenso  dèlia 
moglie  essere  permutato  per  quattro  quinti  almeno, 
con  un  altro  immobile  dello  stesso  valore,  purché  si 
giustifichi  r utilità  della  permuta,  s'ottenga  l'autorìz* 
aazione  giudiziale,  e  preceda  la  stima  per  mezzo  di 
periti  nominati  ex  officio  dal  tribunale . 

In  questo  caso  ,  l'immobile  ricevuto  in  permuta  di' 
verrà  dotale ,  come  pure  sarà  dotale  l' avanzo  del  prez- 
zo,  se  ve  ne  ha ,  e  sarà  impiegato  come  tale  a  vantag- 
gio della  moglie . 

L.  a^  .  /.  37  .  cod.  dejute  dotium . 

^56o.  Se  fuori  delle  eccezioni  sopra  indicate, la  mo* 
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glie  o  il  marito,  o  eatrambi  unlUmeiite  alienano  it 
foudo  dolale,  la  moglie  o  i  di  lei  eredi  petranao  dopo 
lo  scioglimeato  del  matrimonio  far  rivocare l'aliena-* 
Clone,  seuxa  diQ  si  poésa  loro  opporre  alcuna  prescri— 
xioue  per  il  tempo  decorso  durante  il  matrimouio: 
la  moglie  avrà  lo  stesso  diritto  dopo  la  separazione 
de'  beni . 

Il  marito  potrà  durante  il  matrimonio  far  rivocare 

r alienazione, restando  però  obbligalo  per  i  danni  ed 

interessi  verso  il  coitipralorc,  nel  caso  che  nel  con- 

'  tratto  di  rendita  non  abbia  dichiarato  che  la  cosa  veft- 

duta  era  dotale  • 

L.  unic, ,  J  1 5,  cod.  de  rei  uxoriae  actione' 

i56i.  Grimmobili  dotali  che  nel  contiltttodi  ma- 
trimonio.non  si  son  dichiarati  alienabili ,  non  sog- 
giacciono a  prescrizióne  durante  il  medesimo ,  purché 
questa  non  abbia  cominciato  a  decorrere  prima  del 
matrimonio. 

Diventano  ciò  non  ostante  soggetti  a  prescrizione 
dopo  la  separazione  de' beni  ,ic)ualunq,ue  siasi  l'epoca 
in  cui  la  prescrizione  è  iupominciala. 

Z«.  3o>  $  omnis  tod.  de  jure  dotium .  —  Argiim.  ex 
/.  ^^,ff.  de  verborum  significatione. 

i56j.  [1  marito  riguardo  ai  beni  dotali  è  astretto  da 
tutte  le  obbligazioni  che  sono  a  carico  dell* usufruì* 
tuario . 

È  rìsponsabile  per  tutte  le  prescrizioni  incorse  e  de* 
terioramenti  avvenuti  per  sua  negligenza. 

//.  1 7 ,  inpr. ,  ff.  de  jure  dotium  ;  /.  ^ ,  ffide  fitndo 
dotali >  —  £.  66 ,  inpr*,ff.  soluto  nmtrimonio;  /.  i6  » 
ff,  de  fundo  dotali.  —  l.  x ,  i  ^ }  i.  ^ ,  l.  l^ ,  L  ^,% 
i;  1.1% ,  L  ih ,  Jf.  de  impensii  in  res  dotales  factis. 
^^L.Q9t,fi,ff.ée donationib.  inter  virum  et  vxórem , 

1 563.  Se  la  dote  è  in  pericolo,  la  moglie  può  doman* 
dare  U  separazione  dei  beni ,  come  è  detto  agU^rticoli 
1443  eseguenti. 
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Jj.  22 ,  §  8  ;  •/.  24 ,  in  pr. ,  ]ff\  soluto  matrimonio  ;  /», 
99 ,  cod.  dejure  dotium .  Novell.  97 ,  cap.  6  . 

SEZIÓNE    III. 

.  Della  Restituzione jd^m  dote, 

i564.  Se  la  dote  consiste  in  immobili  o  in  mobili 
non  slimali  nel  contratto  nuziale,  o  stimati  bensì ,  ma 
con  dichiarazione  che  la  stima  non  tolga  alia  moglie 
ia  proprietà  ^ 

U  marito  o  i  suoi  eredi  possono  essere  astretti  all'  i- 
«tantanea  restitusioÀe  della  dote>  sciolto  che  sia  il  ma- 
trimonio- 

L.  unic.  >  $  7>  ^od.  de  rei  uxoriae  actione-  —  V.  /. 

1  a  j  /.  i^jff'  so  lui,  matrimon,  ;  /.  unic,  >  $  9  ,  cqd.  de 

rèi  ifxor.  act.;  /.  l6,  /.  17,  /.  20,  ^;  de  re  judica^, 

—  V.  /.  68 ,  ì,  Mli,ff'  de  regul-^  jur,}  L  20 ,  Jf.  de  re 

jud. 

i565.  Se  I^  dote  consiste  in  tkna  somma  di  denaro, 

O  in  mobili  stimati  nel  contratto  sensea  che  siasi  di- 
chiarato che  la  stima  non  ne  attribuisce  la  proprietà 
al  marito ,  •  , 

La  restitnzione  non  ]^uò  domandarsi  che  un  anno 
dopo  lo  scioglimento  del  matrimonio . 

L^  unica  >  $  7  ,  cod*  de  rei  uxoriae  actione .. 

i566.  Se  gli  effetti  mobili  la  cui  proprietà  resta  alla 
moglie,  siansi  consunti  coll'uso  e  senza  colpa  del  ma** 
rito,  egli  non  sarà  temuto  a  restituire,  che  quelli  che. 
rimarranno ,  e  nello  stato  in  cui  si  troveranno . 

Ciò  non  ostante,  la  mogjie  potrà,  in  qualunque  ca^ 
so ,  riprendere  la  biancheria  e  ciò  che  serve  airordi-» 
nario  e  necessario  suo  abbigliamento ,  sdiva  la  previa 
deduzione  del  loro  valore,  quando  la  sua  biancheria 
e  robe  di  uso  saranno  state  primitivamente  date  con 
stima. 

L.  IO ,  in  pn  et  §  Q  i  l.  ti ,  ff.  de  jure  dotium. 

1 567  Se  la  dote  comprende  crediti ,  o  diritti  di  ren- 
dita i  quali  siano  periti  od  abbiano  sofferto  Iriduzioai 
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liou  impuiabiii  a  negUgeaza  dal  marito  ,  questi  non 
He  sarà  rii^poasabtle ,  e  sarà  liberalo  re^lituendo  1« 
•criitiire  dei  coutratli . 

X.  49 , in  pr.  ff,  soluto  matrimonio j  /.  4i  ,  $  3  ^  jy[ 
de  jure  dotium . 

i568-  Se  la  dote  siasi  costilatu  in  un  usufrutto, 
aciogliend  Jti  il  mairi  moti  io,  ti  marito  0  suoi  eredi  iioii 
•oao  tenuti,  che  a  restituire  la  ragione  di  usuFrutto  , 
non  già  i  frutti  scaduti  durante  i)  iiiatrinionio. 

L,^  etL  78 ,  in  pr.  tff.de  jure  dotium}  l.  57 ,  J/, 
soluto  matrimonio .  N 

1569.  Se  il  matrimonio  ha  durato  dieci  anni  dopoM 
la  scadenaa  dei  termini  aiabiliti  pel  pagamento  della 
dote,  la  moglie,  o  i  suoi  eredi  potranno  ripeterla  con- 
tro il  marito  dopo  lo  scioglimento  del  raatrinioni& 
senza  essere  tenuti  a  provare  che  questi  l'abbia  ricevu- 
ta', quando  non  giustittcasne  di  avere  usate  inuttlmea- 
te  tutte  le  diligenze  per  procurarsene  il  pagamento . 

Novell,  100,  cap.  t .  ~  Authentic.  quod  locum, 
eod.  de  dote  cauta  non  numerata . 

1670.  Se  il  matrimonio  è  sciolto  per  la  morte  della 
moglie ,  gr  interessi,  ed  i  fruiti  della  dote  che  deve  re* 
Btitu  irsi ,  decorrono  ipso  jure  a  favore  dei  iwoi  eredi 
jdal  giorno  dello  scioglimento . 

Se  questo  accade  per  la  morte  del  marito ,  la  moglie 
ha  la  scelta  di  esigere ,  durante  fanno  del  lutto ,  gì'  in- 
teressi della  so  a  dote,  o  di  farsi  somministrare  gU  ali- 
menti per  il  tempo  predetto,  dall'eredità  del  marito; 
ma  in  ambidue  i  casi  nel  corso  di  detto  anno  deve  Te- 
redità  somniih-.strarle  L'abitazione  e  gli  abili  del  lutto, 
*  senza  diminuzione  degli  interessi  ad  essa  dovitti . 

Z.  unic.  y  §  ^  ,  in  fin. ,  cod.  de  rei  uxoriae  actione . 

1671.  Sciogliendosi  il  matrimonie,  i  frutti  degl'im- 
mobili dotali  si  dividono  tra  il  marito  e  la  moglie  o 
loro  eredi ,  in  proporzione  del  tempo  che  ha  durato  il 
matrimonio  neiruiUmo  anno. 
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L'anno  principia  a  decorrere  dal  giorno  in  cui  fu 
celebralo  il  raatrimWio,  ♦ 

-  jc»,  7  ,  $  I  fJT'  $olutò^.matiimomQ s  L  unic.  >  J  9,  a^d. 
de  rei  uxoriae  acUone . 

.  1 572.  La  moglie^  i  siioieredi  non  godono  di  alcun 
privilegio  per  la  ripetizione  della  dote  sopra  i  creditori 
ipotecar)  anteriori  alla  medesima.   * 

L,c<i,  /••  3i  ^  co£(.  de  jure  dotium;  /.  unic, ,  $  i  ^/tf 
nei  uxoriae  actione^^^  Contr,  L  12,  cod-  quipotiores 
in  pigna  re  hahenlur, 

1575.  Se  il  marito  era  già  insolvibile,  e  non  aveva 
né  arte ,  né  profe38Ì(Mie  quando  il  padre  costituì  una 
dote  a  sua  nglia ,  questa  non  sarà  tenuta  a  conferire 
x^eireredità  paterna  che  Tasione  ad  essa  spellante  con- 
tro l'eredità  di  suo  marito  per  ottenerne  il' rimborso . 
Ma  se  il  marito  non  è  divenuto  insolvibile  che  dopo 
il  matrimonio , 

0  se  aveva  un  mestiere  od  una  professione  che  gli 
te^iesse  luogo  di  beni, 

La  perdita  della  dote  cade  unicamente  a  danno  del*- 
la  moglie. 

Nopetl.  97  ^  cap.  6 . 

S  fi  Z  I  Q  V  E     lY. 

^  Dei  Beni  parqfernaii , 

1674.  Sono  parafeiruaU  tutti  i  beni  della  moglie  che 
non  sono  stati  costituiti  in  dote.  * 

X*  8,  cod.  de  pae/U  com^entis  tam  super  dote . 

1  675.  Se  tutti  i  beni  della  moglie  sono  parafernali , 
e  9t  nel  couiratto  non  esiste  alcuna  convenzione  per 
cui  debba  soggiacere  ad  una  parte  dei  pesi  del  matri- 
monio, la  moglie  vi  contribuisce  fìuo  alla  concorrcn- 
tm  del  terzo  de' suoi  raditi' 

,    ^576.  La  moglie  ha  T amministrazione  ed  il  godir 
mento  dei  suoi  beni  parafernali. 

Ma  essa  non  può  alienarti  uè  comparire  in  giudizio 
p«r  causa  dei  delti  beni  senza  Tautorizzazione  del  «aa- 
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ritO)  o  in  caso  di  rifiuto ,  tenza  permissioae  del  gìti^^* 
dice. 

X.  8 ,  cod. de paciis  eorwentU  ;  l.  li,  eod,.  de  solution' 
nib.  et  liberationib.  x.  6j  cod.  de  r^pocand.  dvnaàionièK 
'  1577.  Se  ia  moglie  costituisce  suo  marito  procura-^ 
tore  ad  amministrare  i  suoi  beni  parafernaK ,  co^pèso» 
di  renderle  conto  Eei  frutti ,  questi  sarà  tenuto  verso  la 
medesima  come  qualunque  altro  procuratola.  ^  ' 

£.  31 ,  cod,  deproeuraioribus j  X  ^ò,/fi  ad  legea^ 
Falcidiam . 

1 578.  Se  il  marito  lia  goduta i  beni  parafernali  della 
moglie  y  senza  procura,  come  pure  senza^  opposizione, 
per  parie  di  essa,  questi  non  è  tenuto ^scioglieudo&r il 
raatrimoi^io ,  od  alla  prima  domanda  della  moglie^ 
che  a  consegnare  i  frutti  esistenti ,  senza  essece  rispou^. 
•abile  di  quelli  che  sono  stali  fìno  allora  consunti: 

£.11,  cod..  de  pactis  convtl  'is . 

1579.  Se  il  marito  non  ostante  T opposizione  com-, 
provata  della  mT)gUe  ha  goduto  dei  beni  parafernali ,  ^ 
tenuto  a  rendere  conto  alla  medesima  04  tutti  i  frutti 
tanto  esistenti ,  che  consunti  • 

z.  8,  cod,  de  pactis  corwentis;  l.  l/} ,  ro^  de  dona^ 
Honibus  int^rpirum  et  uxoi  L.» .—  x.  i .  /.  %^  , 

inpr. ,  Jf.  ad  legem  Fakidiant'  ^ 

i58o.  |l  marito  il  quale  gode  i  bjeni  parafernali,  è.. 
tenuto  a  tuttff  le  obbligazioni  dell'usufruttuario . 

Argum.  ex  /.  36 ,  %  ^  »  ff*  de  haereditaìis petitione* 
msposTZiONE  particolare^ 

i58i.  I  conjugi  sottométtendosi  al  regime  dotale^ 
possono  non  ostante  stipulale  una  società  per  gU 
acquisti ,  e  gli  effetti  di  tale  società  vengono  regolati 
come  è  prescritto  agli  articoli  i4g8 ,  1499  . 
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TITOLO  VI. 

Della  rendita.  •   ;!' 

_  CAPO,!.  .< 

,  Kfio   I       "'^I^'''^  *  ^'"''^  *^Ai  rendita. 
»xii-   ■  ■     j  '^*'*^"*  *  ""*  convenzione  per  cui  uno  st 
.bbl^a  a  dare  un.  cosa,  e  l'altro  a  pagarla 

rf-  Jf//-  Z^.^*  actionitus  empii  et  i>enditi:L-t  ff 
de  obligaitonibus  et  actionibus .  ■      '•^* 

«ta  df  dirti/n^^i"*  *'"'"  P"">  «  '*  P'-oprietàsi  acqui- 
momento  .h?^  compratore  riguardo  al  venditore ,  at 
^n  Jmnl^       *>asi  convenuto  (fella  cosa  e  del  prezzo . 

«A»s<t  ne  pagato  u  prezzo. 

^rJtthnf  ^J  '^'  "^^  periculo  et  commodo  rei  i^endit. 
^   jnsniui. ,  de  emptione  et  venditione .  —  i.  1 7 ,  cod, 

c^.r'""'''"'^'^'*^^'  ^-  ^  '^^^^  ^'^^''-  depeZXet 
^orrunodo  re^.endltae;  Lii^ff.de  euictionibus  ^  /.  7 , 

iodtifT.  %  ^nimodoreki^enditae,  L  6,  corf! 
Sa  ii"/'  "-""'ff-d^r^g^ti^jurìsi  l  b^.ff.  de  action 

iTi^S/'T*"^'^-  ^^>^od.depact,;L  io^ci>d,de 

nlirpm;*«.  ^«"^>ta  P«^  essere  fatta  puramente  e  sera- 
f^itcemente,  o  sotto  condizione  sospensiva  o  risolu- 

livamenir^^  *^®"  ^^'  ""^^^"^  ^^®  ^  P^."^  ^^^  alterna^ 

In  tutti  gr  indicati  casi,  il  di  lei  efiFetto  è  regolato  dai 
principi  generali  delle  conv«izioni . 

Jt-S'J  i,#  de  periculo  et  commodo  ivi  s^enditae , 

'2^ 


S4o         L.  III.  Dei  differenti  Modi  ee, 

—  £.  5 , eod,  eod.  tii^-^L.ik^iò tff.de  contrahem- 
da  empi  ione. 

i585.  Quando  si  tratti  di  mereanxie  non  vendute  in 
massa ,  ma  a  peso ,  uuniero  e  misura,  la  veudita  uoa 
è  perfetta ,  ia  quanto  c^e  le  cose  veaduie  stanno  a  ri* 
echio  del  venditore,  finché  esse  non  siano  pesate,  nn^ 
merate  o  misurate .  Il  compratore  però  può  ehìedeme 
o  la  consegna  o  i  danni  ed  interessi ,  se  vi  è  luogo ,  in 
caso  d'inadempimento  delia  obbLigazioiie . 

/#.  35  , f  5 ;  /.  ^2  y%^,ff.  de tontraàenda emptione; 
l.  i,cod.  de  periculo  et  commodo  rei  ^>enditaB . 

1 586.'- Se  al  contrario  le  mercansie  siano  slate  ven^ 
dute  in  massa,  la  vendita  è perfet 'a, quantunque  le 
mercanzie  non  siano  per  anche  state  pesate,  numera^ 
te  o  misurate.  > 

L.  35 ,  $  B  et  6;  /.  6^  ^  $  a  ,ff.  de  contrahenda  im^ 
ptione . 

i587.  Riguardo  al  vino,  all'olio,  ed  alle  altre  cose 
delle  quali  si  costuma  di  £are  T  assaggio  prima  della 
compera  «  non  vi  è  contratto  di  vendita  hnchò  il  com- 
pratore non  le  ha  assaggiate  ed  approvate. 

j/.  4 ,  in  pr.  e/  J  I .  ^  de  periculo  et  commode  rei 
penditae;  L  ^^,i  5,ff.  de  conti oAenda  empitone. 

i588.  La  vendita  coi  patto  di  preventivo  assaggio  ss 
presume  sempre  fatta  sotto  condizione  sospensiva. 

rAr^um.  ex  L^yff.  de  periculo  et  commodo  rei  ifen- 
ditae. 

1 589.  La  promessa  di  vendere  equivale  alla  vendi- 
ta, quando  esiste  il  consenso  reciproco  delle  parti  sulki 
cosa  e  sul  prezzo . 

.  Mornac ,  nd  L  16,  cod»  de  fide  instrumetUomm . 

1590.  Se  la  promessa  di  vendere  è  stata  fatta  me- 
diante caparra  ,  «iascuno  dei  contRieali  è  in  arbitrio 
di  recedere  dal  contratto^ 

Qrri^gli  cbe  l'ha  data,  perdendola; 

JS quegli  che r ha  ricevuta,  restituendo  il  doppia . 
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-  Argum» e.xl.S5, in pr.  ^ff.  de  contrahenda  empUone . • 
^   1Ó91.  Il  prezzo  delia  vendiu  deve  estere  deternii-' 

nato  e  specificato  dalle  parti . 

X..  3  >  $  1  ;  /  7 ,  J  I  e/  2;  /.  35 ,  J  I  ;  /.  37  ,^  <fe  canr- 

tra/tenda  empitone;  l.  ib ,  cod.  eod.  Ut, 

1593.  Può  per  aitro  hmeitersi  ali' arbitrameli  lo 
à*  uà  terzo  ;  se  questi  non  -vuole  o  uon  può  fare  la  di- 
chiarazione del  prezzo,  la  vendita  è  nulla. 

*  2;.  35 ,  $  1  ,ff.  de  contrahenda  empt^i  l.  ultim. ,  cod, 
€od.  tit, ,  L  35 ,  in  pr,  locati  conducti, 

1595.  Le  8pe«e  degli  alti  e  le  altre  acc^ttsorie  alla 
veudiia  sono  a  carico  del  comprarore . 

CAPO    11. 
Di  quelli  che  possono  comprare  0  vendere . 

1594.  Possono  comprare  o  vendere  tutti  quelli  cui 
aon  è  vietato  dalla  legge . 

>  L,,  i.  $  2yjf.  de  contrahenda  emptione .*-*£.  a6  ,^ 
de  contrahenda  emptione»  — £>,  io,jff,de  curatoribue 
furioso .  -^  L.^  fff,  de  perborum  obUgationibus .  —  /;. 
l-2,ff,de  lésurpationibus et  usucapionibus ,  ^-^l.  io, 
%'^^,  ff'  de  a^tionibus  empii  et  venditi,  —  Xr.  3 ,  cod, 
de  in  integrum  rtstitutione  minorum .  —  £.  ultim, , 
cod,  de  uendendis  rebus  clvitati$, 

1.595.  11  contratto  di  vendita  non  può  aver  luogo 
tra  i  conjugi  che  nei  tre  casi  seguenti: 

i-^  Quaudo  uno  dei  conjugi ,  giudizialmente  sepa- 
rato, cede  all'altro  dei  beni  in  pagamento  de' suoi  di- 
ritti ; 

s.°  Quando  la  cessione  che  il  marito  fa  aiUa  móglie , 
anche  non  separata ,  è  fondata  sopra  una  causa  legit-* 
tima ,  come  sarebbe  il  riuvesiimento  dei  di  lei  immo- 
bili alienati ,  o  del  danaro  a  lei  spettante,  se  questi  im^ 
mobili  o  danaro  non  cadono  in  comunione; 

3.^  Quando  la  moglie  cede  al  marito  beai  in  paga^ 
mento  d'una  somma  da  lei  promessagli  indole,quau- 
àè  siaù  esclusa  la  comunione  \ 
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•  Salve,  in  q^uesli  tre  ca9L,  le  ragioni  degli  eredi  dell« 
parti  contraenti»  quando  ne  risuiti  alcun  vantaggio 
indiretto  . 

L.liyi^fjy.de donationib- inler virum  et uxorem . 

1696.  Non  possono  essere  ajggiudicatafy  sotto  pena 
di  nullità»  né  diretiameute ,  né  per  interposte  per- 
sone , 

I  tutori  tvlativamente  ai  beni  di  quelli ,  di  cUi^n- 
no  la  tutela;  * 

I  procuratoti,  per  i  beni  che  sono  incaricati  di  ven- 
dere; 

Gli  amministratori,  per  i  beni  dei  comuni  o  degli 
stabilimenti  pubblici  affidati  alla  loro  cura  ; 

I  pubblici  of&ciali ,  per  i  beni  del  demanio ,  le  ven- 
dite dei  quali  s'eseguiscono  mediante  il  loro  ministero. 

i,.  b,  càd,  de  contrahenda  emptione;  L  ultìm. ,  cad- 
de fide  et jure  hcLstae fiscali^ .  —  z.54,$7;/.  ^S,ff. 
de  contrahenda  emptione . 

1697. 1  giudici ,  i  loro  supplenti ,  i  Regi  Procurato- 
ri, e  loro  sostituti,  i  cancellieri,  gli  uscieri,  i  patro- 
cinatori ,  i  difensori  officiosi  ed  i  nota] ,  uoii  possono 
essere  cessionari  delle  liti,  ragioni  ed  azioni  litigiose 
che  sono  di  competenza  del  tribunale  nella  cui  giurisi 
dizione  esercitano  le  lore  funzioni,  sotto  pena  di  nul- 
lità, dei  danni,  interessi  e  spese. 

CAPO    III. 
Delle  Cose  the  possono  vendersi* 

1598.  Si  può  vendere  tutto  ciò  che  è  in  commercio, 
quando  le  leggi  particolari  non  ne  abbiano  vietata la- 
lien azione . 

£.  6,/.  %,§!;  l.  i5,$  i;  l'  aa^  /•  a5>  /.  a4,  /.  Sa, 
/.  54  ,  j  I  6/  a;  /.  52 ,  /.  55 ,  /.  63 ,  $  i ,  j5^  flftf  cantra^ 
henda  emptione;  l,^,i^,ff^  de periculo  et  cotnmodo 
ivi vendilae i  l.'h^,%'h yffde evictionibus . 

1599.  La  vendita  della  cosa  altrui  è  nulla:  essa  può 
dar  luogo  al  risarcimento  dei  danni  ed  interessi,  quando 
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oompiratore  abbia  ignorato  che  la  cosa  fosse  d' altri . 
L,  i ,  l.  6 ,  cod.  de  rebus  atienis  non  aliena/zdìs . 
/.  2 ,  /.  4 ,  cod.  eod.  tU.  —  Contr.  L  a8 ,  jj^  de  con-^ 
trahendd  empitone . 

1 600.  Moli  8i  posèono  vendere  i  diritti  di  successio- 
ne d'  una  persona  vivente ,  ancorché  questa  vi  accon« 
sentisse . 

z,.  1 B ^  /.  19  >  /.  3o ^  cod,  depacfie ;  L  ^,  cod.  de  iHU* 
tilibuB  eiipulathnibus  ;  /.  x ,  ff.  de  haereditate  pel 
aciione  vendita . 

1601 .  La  vendita  è  nulla ,  se  ai  tempo  del  contratto 
•ra  interamente  perita  la  cosa  venduta. 

Se  ne  fosse  perita  soltanto  una  parte ,  il  comprato- 
re avrà,  la  scelta  o  di  recedere  dal  contralto,  o  di  do- 
mandare la  parte  rimasta ,  facendone  determinare  il 
presso  inediante  stima . 

.    £.  ib^inpr. ;  /.  57,  /.  5^,/f,  de  comttahenda  em^ 
pilone . 

CAPO  IV. 
petU  Obbligazioni  del  Venditore. 

*  SEZIONfil. 

Disposizioni  generati . 
-    1^3.  Il  TOidttore  è  obbligato  a  spiegare  chtarameu- 
te  eie  a  cui  si  obbliga . 

.Ogni  patto  oscuro  od  ambiguo  s'interpreta  contro  il 
Tenditore . 

£,.  ii,/]r.  de  contrahenda  emptione ;  /.  Sg ,  j^T  «'^ 
pactis ;  /.  i'j<àiffde  regiilie  juris ,  . 

i6o3.  Egli  ha  due  obbligasioni  principati ,  quella  di 
eousegnare,  e  quella  di  garantire  la  cosa  che  vende. 

A.  i ,  in  pr.,l.  Il,  §  2,  ff.  de  actiortibus  empii  et 

venditi:  t.  ^Q  »ff.  de  contrahenda  emptione  f  l.  5  et  l. 

S  .  cod,  (te  CiHctionUus  .-•-  V.  /.  55  ,<  4  >j9^  «te  t^ontr. 

•'ìfìt,  fl'à,^  %,eqmmod.  fel  contr.;  l.  17  /J^  de  pene, 

«9, 
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et  commod,  rei  ifend.  ;  /.  i ,  $  i  ,Jf,  si  irunsfals.' ,  /.  29, 
fft  mand, 

s  E  z  I  o  y  B    II. 
Della  Tradizione  delia  Cosa  . 

i6o4.  La  tradizione  è  la  traBiazione  della  cosa  venr 
duta  in  polere  e  possesso  del  compratore. 

i6o5.  Il  venditote  adempie  l'obbligazione  di  dimet- 
lére  grimmobili,  quando  ha  rimesso  le  chiavi,  se 
trattisi  di  un  edificio ,  ovvero  i  documenti  deUa  pro^ 
priatà  venduta . 

z,,  i ,  tod.  de  donationibus . 

1606.  La  tradizione  degli  effetti  moòìiiarì  si  compie , 
O  colla  loro  consegna  reale , 

O  colla  consegna  delle  chiavi  degli  edifìc)  che  li 
contengono , 

Od  anche  col  solo  consenso  delle  parti ,  se  la  trasW 
Kione  non  può  eseguirsi  al  tempo  della  vendita ,'  op- 
pure se  il  compratore  gli  aveva  già  in  suo  potere  in 
dipendenza  d' altro  titolo . 

£.  74 ,/jf.  de  contro/tenda  emptione:  i,  i4  >  $  i  fffi 
de  peiicuio  et  commodo  rei  pendiiae  :  /*  9  >  $  6  e/  7 ,  jj'i» 
de  adquirendo  rerum  domi/tio  ;  /.  i  >  $  ai  ,//l  ^e  ad" 
quirenda  pei  amitteada  possessione  i  y 

1607.  La  tradizione  dei  diritti  incorporali  si  ese- 
guisce o  colla  consegna  dei  documenti ,  o  coli' uso  cht 
ne  fa  il  compratore  di  consenso  del  venditore . 

L.  I  el  l.  a,  cod.  de  donationibus  :  L  'b,Qùd.  de  no* 
pationibus  et  detegatioìiibus. 

1608.  Le  spese  ^ella  tradizione  sono  a  carico  d^ 
venditore,  equelle del  trasporto  appartengono  alcom* 
pratore ,  se  non  vi  è  stata  stipulazione  in  contrario, 

1609.  La  tradizione  della  cosa  che  formò  il  soggotlo- 
della  vendita  deve  farsi  nel  luogo  dove  quella  esìsteva 
al  tèmpo  della  vendita  stessa^  quando  non  siasi  diver-* 
sameute  pattuito.  .      , 

1610.  Se  il  venditore  omette  di  fare  la  tradizione 
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ìiel  temevo  fra. le  parti  convenuto ,  potrà  il  compratore 
chiedere  a  suo  arbitrio  o  la  risoluzione  del  contratto , 
o  la  inimissione  in  possesso  della  cosa  venduta,  se  il 
ritardo  procede  dal  fallo  del  Tenditore. 
X.  3  ,  $  3^^  de  Qjciionihus  empti  et  renditi. 
i6ii..  In  tuttié  casi  il  venditore  deve  essere  con- 
dannato al  risarcimento  de*  danni  ed  interessi^  qualo- 
ra dalla  tradizione  non  falla  nel  tempo  convenuto  ne 
risulti  un  pregiudizio  al  compratore. 

£.  IO,  /.  i5^  cod,  de  actionibus  empii  et  penditi:  L 
5 , 5 5  ,  /.  al ,  §  5  ,ff,  eod,  tit. 

.  1 6 1  a.  Il  venditore  non  è  tenuto  a  consegnare  la  co< 
sa»  quando  il  compratore  non  uè  paghi  il  prezzo ,  ed 
il  venditore  non  gli  abbia  accordata  dilazione  al  pa- 
lmento i 

X.  19,/.  55 ,  /.  78,  f  2,/f.  de  conti ahenda  emptione  ; 
*  i.-  II  >  $  1,1'  i3^  §  B,ff^  de  actionibus  empti  et  penditi, 
161:3.  Neppure  è  tenuto  alla  consegua  della  cosa ,  an- 
eorchè^i  fosse  pattuita  una  dilazione  al  pagamento ,  se 
éoé^  la  vendita  il  compratore  sia  fallito  »  o  prossimo  al 
filili imento ,  in  giusa  che  il  venditore  si  trovi  in  perico; 
lo  imminente  di  perdere  il  prezzo  ;  salvo  che  il  com- 
pratore presti  cauzione  di  pagare  nel  termine  pattuito . 
i6i4.  La  cosa  deve  consegnarsi  nello  slato  in  cui -si 
trova  al  tempo  della  vendita 

Dal  giomo  della  stessa  vendita,  tutti  i  frutti  spetta-^ 
Ito  al  compratole. 
•.    X#  7  ^t  /.  16 ,  cod.  de  penct/lo  et  commodo  rei  pendi* 
tae  y  L  1 6.,  ff,  de  regalia  ju  ria . 

1616.  L'obbligo  di  consegnare  la  cosa  comprende 
quello  di  consegnare  i  suoi  accessori ,  p  tutto  ciò  che  fu 
destinato  ai  perpetuo  uso  di  essa . 

z.  I5,$5i//.  I4,/.  ri),/.  16,/.  17,57;/.  iS,/.58,f  3,  * 
^  de  ae/ionibus  empti  et  penatiti —  /.  X  a,  $  a5,  34  et  a5, 
ff.  de  iiìstructo  pei istrumento  legato /  /.  4o,  J  6  ;  /.  47 , 
/;48>  /.  49,  /.  76,  l,'j%gffi4qcontrahenda  emptione^ 
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I.  j4a,  S^  et  kit,  «45 ,  ff.de^uerborum  sfgnrjffcafione, 
^r.?9\\\sentent.,iiò.  2, tif.in, $117*  — i.  i3,/.i6. 
cod,  de  act,  etnpt,  et  vendit.  ;  — /•  1 5 ,  $  io ,  1 1  «/  rS  ,/• 
de  act.  empL  et  uendit*  —  /.  33 ,  A  54 ,  /T  i/«  oc/,  empt* 

et  vendit.  „       _i.  ,  ., 

i6i6.  Il  venditore  è  temiloaUa  ir jntSK^ne della  cosa 

hi  liitla  la  quantità  ch«  »i  4  stipnlala  nel  contralte, 

sotto  le  modiRcazioni  che  seguono. 

jD.  6,i«pr.,  W$  4;  /.  9ì,l  S^  ,Jf.  de  action  ièusem- 

pti  et  venditi.  —  Paul,  sentent.  lìk.   a,  ///.  17,  J4. 

—  t.  bi ,  ffl  de  contro/tenda  empiione i  I.  7  s  I  »  ,#<*• 

pericuto  efeommodo  rei  venditae .  —  /.  1 5 , 1 1 4 ,  jf*  rf« 

actionibus  empii  et  ifenditi. 

1617.  Bela  vendita  d'uno  s^bile^sUta  fatta  coU*ki* 
dica«ione  della  quantità  in  ragione  d'un  tanto  per 
ogni  misura ,  il  venditore  è  obbligato  di  consegnare  al 
compratore,  se  lo  esige ,  la  quantità  indicata  nel  con-  * 

tratto. 

E  quando  ciò  non  sia  possìbile ,  o  il  compratore  non 
lo  esiga,  il  venditore  è  obbligato  a  soggiacere  ad  una 
proporzionata  diminunone  del  prezzi . 

jEr.  4o ,  f  a  ;/f.  rf« eoatraàenda  empUone ;  I.  «9 ,  §fin. , 
ff.  de euictionibus.  L^,ii,jf^de  Mtienihus èmpti  et 

penditi.  , 

1618.  Se  air  opposto ,  nel  easo  delr  articolo  prece- 
dente, la  quantità  si  trovi  maggiore  di  quella  cbe  è 
stata  espressa  nel  contratto,  racquirentelia la  scelta  V 
di  corrispondere  il  supplimento  del  prezzo,  o  di  rece- 
dere  dal  contratto ,  se  T  eccedenza  oltrepassa  hi  vigesi-" 
ma  parte  della  quantità  didiiarata  nel  contratto . 

£.  4o j  $  a  j J^  </(0 contrahenda  empitone, 

1619.  In  tutti  gli  altri  casi, 

Sia  cbe  la  vendiU  veij^a  fatta  d'un  corpo  certo  p 
circoscritto,  • 

Sia  che  riguardi  fondi  distinti  e  separali , 
Sia  gheincoiaiiiei  dalU  visura,  oppure  dall' ini^;- 
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-cazione  del  corpo  venduto  susseguila  dalla  misura , 

\J  esprestùone  di  questa  misura  non  lascia  luogo  ad 
alcun  supplimento  di  prezzo  in  favore  dei  venditore 
per  r  eccedenza  della  medesima ,  e  nemmeno  vi  è  luo- 
go ad  alcuna  diminuzione  di  prezzo  in  favore  del 
xompralore  per  1» misura  minore,  salvo  che  la  difle- 
renza  della  misura  reale  in  confronto  di  quella  indica- 
ta nel  contratto  ecceda  la  vigesima  parte  in  più  o  in 
meno,  avuto  riguardo  al  valore  della  totalità  delle  co- 
se vendute  quando  non  vi  sia  stipulazione  in  contra* 
rio. 

Xr.  38.  in  pr, ,  ff.  de  actionibus  empiì  et  venditi j 
• — Conti'.  ^  l.  45,jfi  de  euictionibus . 

1620.  Nel  caso  in  cui ,  secondo  il  precedente  artico- 
lo,  vi  è  luogo  air  accrescimento  di  prezzo  per  ecceden* 
i^a  di  misura ,  il  compratore  ha  la  scelta,  o  di  r^edere 

.  divi  contratto ,  o  di  supplire  il  prezzo ,  e  ciò  cogl'  inte- 
ressi se  ha  ritenuto  lo  stabile . 

1621.  In  tutti  i  casi ,  in  cui  il  compratore  ha  diritto 
<li  recedere  dal  contratto  ,  il  venditore  è  teniito  a  re- 
stituirgli oltre  il  prezzo ,  se  lo  ha  ricevuto  yie  spese  del 
contralto  medesimo . 

1622.  L'azione  pel  supplimento  del  prezzo,  che 
compete  al  venditore ,  e  quella  per  la  diminuzione  dei 
prezzò  o  per  il  recesso  dal  contratto  che  compete  ai 
compratore ,  devono  proporsi  entro  un  anno,  da  com« 
pu  tarsi  dal  giorno  del  contratto  ,sotto  pena  della  per- 
dita delle  loro  ragioni . 

X  4o  fjp  de  contrahenda  emptione,  .  • 

1623.  Se  si  sono  venduti  due  fondi  collo  stesso  con*- 
tratto ,  e  per  un  solo  e  medésimo  prezzo  coir  indicazio- 
ne della  misura  di  ciascuno  d'essi ,  quando  si  trovi  che 
la  quantità  sia  miuoreneir  uno  e  maggiore  nell'altro, 
se  ne  fa  la  compensazione  fino  alla  debita  concorrenza  ; 
e  l'azione  tanto  peisupplimeit^ ,  cheper  ladiminuzi9« 
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ne  del  prezzo,  non  ha  luogo  nts  non  in  conformità  delle 
regole  su periormenietiabiU te.  ^ 

^.  4j  yff^  deaciio/ùòus  empii  et  tfendUi;  L  69  ^J^  d$ 
óontraàe/ida  emptione . 

ibai.  La  questione  per  riconoscere  a  carico  dì  chi ^ 
fra  il  venditore  ed  ti  compratore,  debba  cadere  la  per- 
dita ola  de'.eriorazione  della  cosa  veuduta  e  uon  pe* 
rauco  consegnata,  sarà  giudicata  a  nonna  delle  regole 
prescritte  aititelo  dei  Contràttile  delie  Obbliganoai 
cwiuenzionaU  in  genere .  * 

L'  i ,  cod.  de  periculo  et  commodo  rei  uenditae;  l  %, 
fi\  de  periculo  et  commodo  rei  penditae —  l.  ^jCod.  de 
periculo  et  commodo  rei  uenditae  ;  l.  il  ,  ff.de  ei^ictiù- 
nibus —  /.  7  ^ff.  de  periculo  et  commodo  rei  venditàe;i 
1 1  yff.  de  regulis  juris ,  —  /.  6  ,  cod.  de  periculo  et  com-' 
modo  rei  venditae;  /.  io,§2  ,ff.  eod.  tit.;  l.  ò^,J^.d$ 
actionibus  empii  et  i^endMiy  /.  3  5 ,  J4  ;  /.  56 ,  ^.  rfe  coni /tot 
henda  emptione  ;  —  /.  l  a ,  #.  1 3 ,  /.  1 4 ,  /.  1 7  ,ff.  de  peri' 
culo  et  commodo  rei  vénditae  ;  — /.  35, $5,-/. 62, $3, 
de  contrahenda  emptione ,  /^  i  ,■  /.  1 5  ,ff.  de  periculo  et 
commodo  rei penditae — /.  ^  ,  §  2;  l.  17  ,ff,  de  periculo 
et  commodo  rei  vendUae  ;  /.  5 1  ,ff,  de  actìonibus  empti 
et  venditi  —  l,  35 ,  ^^  ,^et  ^  ,ff.  de  contralienda  em- 
ptione ;  i.  t  ,§i;  l'  ó  fff.  de  pericul.  etcomm.  rei  ven- 
dita ;  l.  2  ,  cod.  eod.  —  /•  8  ,  5  guodsi  sub  conditione  jT 
de  periculo  et  commodo  rei  penditae  ,•  /.  5,  cod.  eod.  Ut-  r 
l-  S  ,  $.  i  ,ff  eod.  tit,' — /.  54,  $  6  yff.  de  contrahenia 
emptione  —  /.  i ,  5  sedsi  uenditor;  L  l ,  $  j  ^ff  deperì" 
cui^  et  commodo  rei  penditae;  l.7S,§0yff.  de  conlra' 
henda  emptione  —  /.  3 ,  $  i  ;  /.  3  ;  /.  io  ,^  de  pervado 
et  Commodo  rei  penditae, 

SEZIONE     III. 

Della  Garanzia. 
1625.  La  garanzia  che  il  vendiiore  deve  al  compra- 
tore )  ha  due  oggetti  ;  il  j^imo  è  il  paciiico  possesso  del- 
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la  cosa  venduta;  ilsecoudo  riguardai  difetti  occulti  di 
essa  o  i  vìzj  che  danno  luogo  airazioue  redibitoria, 

e-  5 , jfl  de  actionibus  empti  et  venditi —  /.  1 1  ^  $  a  ; 
/.  5 ,  inpr,  ,ff,  de  actionibus  empti  et  penditi — >/.  i ,  § 
liLo%,ff,  de  aediiitio  edicto . 

Isella  garanzia  in  c€tso  di  edizione . 

i6a6.  Quantunque  nel  contratto  di  vendita  non  sia- 
si stipulata  la  garanzia,  il  venditore  è  tenuto  di  diril- 
lo  a  garantire  il  compratore  dall'  evizione  che  soffre  di 
twtte  o  di  parte  delle  cose  vendute,  o  dei  pesi  che  « 
pretendono  sopra  le  medesime,  e  che  non  furono  ma- 
nifestati all'atto  della  vendita . 

£.  I  ;  /,  j ,  /.  1 9 ,  /.  47  ,ff.  de  euicfionibus  ;  /.  6  ,  /.  a5, 
€od.  eod.  tit. — /.  ^\  yf}\  de  actionibus  empti  et  penditi^ 
h^\  yff.de aediiitio  edicto,  V .  /.  72  J  2 ,^.  r/e  evict. ; 
l.  5 ,  cod,  eod;  L  l ,  cod,  deperìcul.  etcommód.  reii^endit,; 
/.  56  ,  $  I  ,•  A  63  ,  ^  1  ,  //.  de  evict.  ;  /.  12,  cod,  eod.     ^ 

1627.  Le  parti  possono  con  patti  particolari  accre- 
scere o  d iniinu ire  r effetto  di  questa  obbligazione  di 
diritto  ;  e  possono  pure  convenire  che  il  venditore 
non  sarà  sottoposto  ad  alcuna  garanzia . 

£•  li.  $  i  et  i9,/)Ì  de  actionibus  empti  et  penditi} 
i.  ^^  ,ff.  de  reguiisjuris;  /.  l4 ,  $  q;  /.  3i ,  j^*!  //e  aedi-»- 
litio  edicto  ;  L  74  ,  /.  69  ,  in  pr.  ,Jf,  de  evictionibus . 

1628.  Quantunque  siasi  pattuito  che  il  venditore 

non  sarà  soggetto  ad  alcuna  garanzia,  ciò  non  ostante 

resterà  obbligalo  a  quella  che  risulta  da  un  fatto  suo 

proprio  :  qualunque  convenzione  in  contrario  è  nulla , 

-C"  6  ^  J  9  ,•  /.  1 1 ,  j  18 ,  j5^  irftf  actionibus  empti  et  ven-^^ 
diti . 

1629.  Nello  stesso  caso  di  stipulata  esclusione  della 
garanzia , il  venditore,  accadendo.  Tevizione,  è  tenu- 
to alla  restituzione  del  pi^zo. 

Eccetto  th«  il  comj^atore  fosse  cotisapevole  dei  perii* 


3$o  L»  III'  Dei  differenti  Modi  ec. 

colo  deir  evizione  all'atto  della  vendita ,  o  avesse  com- 
prato a  suo  rischio  e  pericolo . 

yirgum.  ex  l,  1 1 ,  $  18  ^J^.  de  actioniòus  empii  et  uen- 
ditiy  l.  68,^  de euiclioniòus }  l,  21,  cod.  eod,  tit.i  t 
1 4 ,  cod.familiae  erciscundae . 

i63o.  Quando  siasi  promessa  la  garanzia,  o  nulla 
siasi  stipulato  su  tale  oggetto,  se  il  compratore  ha  sof- 
ferta l'ey  iasione,  ha  diritto  di  domandare  dal  vendi- 
tore., 

1.^  La  restituzione  del  prezzo; 

3.^ Quella  dei  frutti,  quando  sia  obbligato  di  resti- 
tuirli al  proprietario  da  cui  fu  rivendicala  la  cosa  ; 

3.^. Le  spese  fatte  per  la  denunzia  duella  lite  al  suo 
autore ,  è  quelle  fatte  d^li'  attore  principale  ; 

4.°  Finalmente  i  danni  ed  interessi ,  come  pureje 
spese  ed  i  legittimi  pagamenti  fatti  per  il  contratto .  • 

X.  8,7.  9  ,  cod.  flfe  evictionibus ;  —  /.  i3,/.  43,j5^ 
de  actionibus  empii  et  penditi;  l.  60,  /.  70  ,j5^  de  evi- 
clionibus —  /.  23,  cod,  eod.  tit, — /.  ^  ,ff»  de  eutcùoni- 
bus  ;  l.  ib  y  l.  St  ,  ff.  de  doli  mali  et  metus  e.xceptione- 
.  1 65 1 .  Quando  all'  epoca  dell'  evizione ,  la  cosa  ven- 
duta si  trova  diminuita  di  valore ,  o  notabilmente  de- 
teriorata, tanto  per  negligenza  ^el  compratore,  quan- 
to per  l'accidente  di  una  forza  irresistibile,  il  vendito- 
re è  egualmente  tenuto  a  restituire  l'intero  prezzo. 

L,  66 ,  /.  70  ,ff.  de  euictionibus j  L  45  ,ff,  de  actionir 
bus  empii  et  venditi . 

i633.  Se  però  il  compratore  ha  ricavato  un  utile 
dalle  deteriorazioni  da  esso  fatte,  il  venditore  ha  dirit- 
to di  ritenere  sul  prezzo  una  somma  corrispondente 
all'  utile  predetto . 

Argum .  ex  /.  206  ,ff^  de  regulis  juris . 
■    1 63 3.  Se  la  cosa  venduta  al  tempo  dell'evizione  fos- 
se aumentata  di  prezzo,  anche  indipendentemente  dal 
latto  del  compratore ,  il  venditore  è  tenuto  di  pagargli 
ciò  che  supera  il  prezzo  della  venata . 


y.  n.  Dàlia  Vendiita^.  55 1 

j,.\,l.  45 ,  |.  66  ,ff.  de^yìctionibus;  /.  9,  /.  <6 ,  corf* 
^od,  ìii.  ;  /.  4fìv  M  *JT-  ^^  aciionibus  empii  et  i^endìti» 

1654,  11  venditore  e  tenuto  a  rimborsare  il  compri^'^ 
tore,  od  a  farlo  rimborsare  da  chi  ha  rivendicato  il  font 
do ,  di  tutte  la  riparazioni  e  miglioramenti  utili  ch^ 
vi  avrà  fatti. 

jL.6S,ff.  de  retPindigaiionei  /.  45  ^  $  i  ,ff.  de  action 
nibus  empii  et  venditi . 

i635.  Se  il  venditore  ha  venduto  in  mala  fede  ilfon- 
do  i^ltrui ,  sarà  tenuto  a  rimborsare  al  compratore  tut-^ 
te  le  sjpese ,  anche  voluttuarie  o  di  piacere ,  che  questi 
vivesse  fatto  sul  fondo . 

X.  45^  $  I  ,ff.  deactioniòus  empii  et  penditi}  l.  38, 
Jf,  de  rei  pindicatione ;  L  ^^,Jf'  de pignonbus  et  hy^ 
pothecis , 

1 636 .  Se  il^compratore  ha  sofferta  X eyi^iQne  per  una 
parte  soltanto  della  cosa ,  e  che  questa  sia  di  tale  enti* 
t^  relativamente  al  tuttp  che  T  acquirente  non  1*  avreb* 
be  comprata  s^nzu  la  parte  eyitta,  potrà  fare  sciogliere 
Ù  contratto  di  vendita . 

X.  38^  $  ultim,,ff.  de  aedUiHQ  ^di^toj  k-  ^1 A  i», 
ff,  de  minoribus. 

1637.  Se  t^el  caso  di  evizione  d'una  part^  del  fendof 
Yf  nduto  non  siasi  sciolta  la  vendita ,  il  yalore  della  par- 
te evitta  sarà  dai  venditore  rimborsato  al  compratore 
a  norma  della  stima  all'  epoca  dell'evizione ,  e  non  ii| 
proporzione  elei  prezzo  totale  della  vendita,  o  la. cosa 
Venduta  sia  aumentata  o  s^l  ^in^inuitt^  di  yalore. 

z..  1  y  /.  1 3 ,  /.  1 5  ,^.  de  euictìqniàua^ . 

i638.  Se  il  fpndq  venduto  si  trova' aggravato  dì  ser- 
vitù non  apparenti,  senza  che  se  ne  sia  fatta  dichiara- 
zione,  e  siano  di  tale  importanza  da  far  presilmereche 
ie  il  compratore  ne  fosse  stato  avvertito  non  lo  avreb- 
be comperato ,  questi  potrà  domandare  lo  scioglimen-r 
te  del  €on(^ratto ,  quando  non  pr^celga  di  contentaisi 
fi'un'ii^^auizzazidae,  ÌQ 
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e 6f  ,ff.à9ù/^llUio  edictoi  l.  i  ,§  l  ;  l  Ì5  ,l.%ci, 
ff.  diB  ùciionihtu  empii  et  vendiU:  —  L^^yi  \  ,ff.  dt 
•  canimhéHda  emp  tione . 

1659.  Le  altre  quistioni  che  possono  nascere  per  la 
rifusione  de' daaixi  ed  iateretsi  dovuti  al  compratore 
per  rinesecuzione  della  rendita ,  devono  essere  decise 
secondo  le  regole  ^neraU  slabilite  al  titolo,  dei  Con" 
irtUii  e  delle  Obbligazioni  co npen zio/tali  in  genere . 
.  Xr.  l,/.  €«$5a/6:i.  la,  /[.  81,  J5:/.*^3,A  5i  ^ff: 
de  actionihus  empti  et  venditi .-  /.  4 ,  cod-  eod  iti, 

i64o^La  garauKÌa  per  causa  d' evizione  cessa  quando 
il  compratore  si  è  lasciato  condannare  con  una  sen- 
tenza pronunciata  in  ultima  istanza ,  o  di  cui  non  è  più 
ammissibile  lappellazione ,  senza  chiamare  in  giudi- 
zio il  venditore,  se  questi  provi  che  vi  erano  su  mcien* 
là  motivi  per  far  rigettare  la  domanda . 

L'bl,§  I  ,Jjf,  de epiclionihus :  /.  8 , cod.  eod,  tit. 

i    li. 
Isella  garanzia  per  i  vizj  della  cosa  venduta  • 

i64i.  Il  venditore  è  tenuto  a  garantire  la  cosa  ven- 
dnta  dai  vistj  occulti  die  la  rendono  non  att^  all'uso 
cui  è  destinata ,  o  che  talmente  lo  diminuiscono  che  se 
il  compratore  gli  avesse  conoeciufi  o  non  l' avrebbe 
comprala,  o  avrebbe  offerto  un  minor  prezzo . 

y^fgu/n.  exl.i  ,$  i,ff\  de  act^onibus  empti  et  venditi: 
'•  I  »  J  l  sJT-de  aedilitio  edicto  i 

i64fl.ll  venditore  non  è  tenuto  peri  vizj  apparenti^ 
e  che  il  compratore  avrebbe  potuto  da  se  stesso  cono- 
•cere . 

j&.  I  ,f  6  ;i.  i4 ,  J  lo ,.)5^  deaedilitio  edicto  :  /.45 /uz 
pr,  et%  I  s  ff,  de  contrahenda  emp  tione . 

1  ^43.  È  obbligato  per  i  vizj  occulti  quand'anche  non 
gli  fossero  noti ,  eccettochè-se  avesse  stipulato  di  bk>u 
esaere  in  questo  caso  tenuto  ad  alcuna  garanzia . 
:  xir.  I  ^  I  a; /.  i4,|  9  ;  /.  65 ,jffl  de  aedilitio edicio . 
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i644.  Il  compratore  nei  casi  contemplati  negli  arti- 
coti  i64i  e  i645  ,  ha  la  seehadi  rendere  la  cosa  e  far- 
si restituire  il  prezzo ,  o  di  ritenerla  é  di  farsi  rendere 
«inella-parte  di  prezso ,  che  sarà  arbitrata  dai  periti. 

j^,  21  ,f\  de  aediiitio  edicto . 

1 645.  Se  il  rendi tore  conosceva  i  vizj  delle  cosa  ven- 
duta ,  è  tenuto ,  oltre  alla  restituzi^^ne  del  prezzo  ri* 
cevuto ,  a  tutti  i  danni  ed  interessi  verso  il  compra*** 
lo  re. 

X"  45  ,ff.  de  contraàenda  empùone  ;  /.  i  Ì,J[jr,  deactio* 
nibus  entpHet  tenditi:  L  i ,  cod.  é& aediiitm  actioni* 
bus . 

i646.  Se  il  venditore  ignorava  i  viz)  della  cosa, 
non  sarà  tenuto  che  alla  restituzione  del  pre2zo[,  ei^ 
rimborsare  l'acquirente  delle  spese  occasionate  dalla 
vendita. 

£.»x'h,ff^de  aciianiòus  etnptiet-  uendiii . 

1647.  Se  la  cosa  difettosa  è  perita  in  conseguenza 
della  sua  cattiva  qualità,  la  perenta  sta  a  carico  del  ven- 
ditore il  qnale'sari  tenuto  verso  il  compratore  alla  re* 
•lituzione  del  prezzo ,  ed  alle  altre  tnd«nnizzazioui  vviy 
dicàtenneidae  articoli  precedenti.  w 

Sarà  però  a  carico  del  compratore  la  perdita  prove* 
tiiénte  da  caso  fortuito . 

L.  1 3 ,  Jf.  de  actianiàus  empii  et  t^eudiii  —  /.  1 1  f//l 
de  évictionibuè . 

1648.  L'azione  redibitoria  preveniente  dai  vizj  del-» 
la  cosa  deve  proporsi  dall'  acquirente  entro  rm  breva 
tertnine  secoiid/>  la  natura  dei  vizj  producenti  la  redi' 
bizione  >  e  la  consuetudine  del  luogo ,  dove^  stata  latta 
la  vendita .  * 

£.  3  ,  cod.  de  aediUttU  aclionibu^. 
1 64q.  L' atione  redibitoria  n<m  Ita  luogo  nella  vendi» 
le  giudiziali . 
i"  iji'^  jJT'  ^^  aedUUio  edicto . 


S64        £.  ili.  Dét  dijftr^ntt  Modi  ec. 

C*APO   V. 
DelU  ObbUgaiioni  del  Compratore . 

ì65o.  L'obbligazione  principale  del  compratore  èdi 
)[Migare  il  prezxo  nel  giorùò  e  nel  luogo  delerminaù 
nel  conlratto  di  vendita , 

£.  l3 ,  inpr, ,  %  20  $t  2\  ,  ff.  de  rtctionibus  empti  et 
venditi:  /.  l^,  ^.  de  petioiio  et  cofnmodo  teii/en* 
ditae. 

1 65i.  Quando  al  tempo  della  vendita  Aulla  siasi  sta- 
bilito in  {proposito,  il  compratore  deve  pagare  net 
luogo  e  nel  tempo  in  cui  def  e  Cirsi  la  tradizione. 

Argum.  exi.^i  ,fi  ,]f,  de  verbo  rum  obligationibusk 

i653.  Il  compratore  è  tèftuto  all' interesse  del  prez- 
zo della  vendita  fìho  al  ìgiorby>  del  pagaménto  del  oft^ 
pitale  nei  tre  casi  seguenti  ; 

Se  CIÒ  è  stato  convenuto  ^1  tein|yo  della  vendita  ; 

Se  la  cosa  venduta  eeons^u^ita  produce  {rutti  ocl 
idtri  proventi  ;  »      * 

Se  gli  è  stata  intimìata  la  domanda  del  pagaméntp  i 

In  quest'ultimo  caso  gr  interessi  non  detoiront)  che 
dal  giorno  dell'intimazione . 

£.  i3  ,$  30  ,ff.  de actionibus empti etpenditi* — die/. 
f.  i5 1 ¥  3Ì  :  /.  5,  ood.  èod.  1U. 

i653.  Sé  il  compratore  è  molestato ,  o  ha  giusto  mo* 
Ilvo  per  temere  di  esserlo  per  un'a<it>ne  ipotecaria,  o 
vendica toiria,  può  sospehderéllpagamehto  del  prezzo 
fino  a  che  ti  venditore  abbia  fatt<>  cessare  le  molestia  « 

Suando  questi  non  prescelga  di  dar  caucione ,  o  quan-^ 
o  non  siasi  convienuto  che  il  compratore  pagherà ,  non 
ostante  qualunque  molestia . 

L*  9Ì,cod.  de euictianibus  •  i.  iS,§  lyffi  depericu" 
lo  et  commodo  reivenditùe  :  /.  5 , 5  4  •  '•  1 7  ^  5  2  f/f-  dà 
doli  mali  et  n^tus.exceptmne:  l.!à^,Lf^,§2,Jffl  de 
-euiciionibìiS . 

i654.  Se  il  compratore  non  paga  il  prezzo,  il  ven- 
ditore può  domandare  che  la  vendita  veiiga  discioha  » 


T.  FI,  Della  ì^endila .  S5!t 

Contr.  i.  H ,  eod.  de  contrahend^  empitene:  L  i4 
eod-  de  reacimienda  ifendttìoneJ> 

i655.  Lo  sci^Umeuto  della  rendita  d«el' immobili 
4e  ve  t>iroBtiii^iarsi  indila tamente ,  se  \\  venditore  si  tro- 
va in  pericolo  di  perdere  la  cosa  ed  ti  prezso . 
•  Non  saasietendo  qìMsto perìcolo ,  il  giudice  può  ao- 
/cordare  al  compratore  una  dilazione  ]^ù  o  mene  kia> 
ga  eeeondo  le  circostanie» 

Trascorsa  )a  diiasione  senni  che  il  compratore  abbia 
pagato ,  si  i^ronuncierà  lo  sctogHmento  detta  vendita. 

1 6S6 .  Quando  al  tempo  dMla  vendita  d*  un  immobi^ 
le  siasi  stipulaio ,  che  non  pagandosi  il  prezzo  nel 
termine  stabilito ,  la  vendita  sia  cbsciolta  ipso  jure ,  il 
compratore  pnò  non  ostante  j»agare  spirato  il  temrfiiie^ 
Snchènon  è^ato  costituito  in  mora  con  intimazione 
della  domanda  :  ma ,  dopo  qnesta ,  ìì  gindice  non  pné 
accordargli  alcuna  diiasione. 

Contr.  l^,%fkjf,de  l^eommiesorìa  /.  lo, ff,de 
rescindendà  penditione , 

i^^T-  Trattandosi  di  rendila  di  derrate  ed  effetti  mo<* 
òHiarì  lo  scioglimento  delia  vendita  avrà  luogo  ipsà 
fu  re  e  senza  intimazione  a  vantaggio  del  venditore, 
spirato  il  termine  stabilito  per  riceverne  la  consegna. 
*  CAPO    VI.  ^ 

Deltar  NutHtà  ^  dello  Sciòglimene  della  Rendita . 
i6S8.  Indipendentemente  dalle  cause  di  nullità  odi 
•cfogiimentQ  sopra  espresse  in  quésto  titolo ,  e  di  quel- 
le che  sono  comuni  a  tutte  le  convenzioni ,  il  contratto, 
dr  vetidìca  pitò  essere  sciolto  mediatile  V  uso  del  diritto 
di  recupera  o  per  la  modicità  del  priesso. 

SE2IOMB  t. 

Del  Betratfo  conpenzionale . 
1659.  Il  retratto  conveuzionale,  ossia  recupera^  èun 
patto  per  cui  il  venditore  si  riserva  di  riprendere  la  co- 
sa venduta  y  mediante  la  restituzione  del  prezzo  capi* 

So.    • 
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ÌAh ,  té  il  rimborso  di  bni  ù  tratta  neir  articolo  1679, 
r.  a,  /.  1  ,cod.  depacttiinteremptoì^metpendiiortmi 
hi ,  cod.  quando  decreto  opus  non  est» 

i6£o.  Il  diritto  di  rettAttò  non  j^uo  alipularti  per 
ttki  temilo  maggiore  di  antii  tinque . 

Quando  fosse  stipulato  per  uH  tempo  maggiore;  si 
riduce  Sii  termine  predetto  ; 

L.  2 ,  cod.  de  pactis  Inter  emptorem  et  uendiiorem: 
L  3 ,  cod,  de  praesériptione  So  pet  4o  ànnorum  . 
1661.  Il  tèrmine  fissato  è  ^reatório  ;  e  non  paò  ts-* 
'  aere  prorogato  dal  giudice  w 
'  X.  3l  j  %2^,ff'  de  aeMitio  edkfo :l.  f ,  cod.  depà-^ 
ctisinter  emptorem  et  itenditoretn . 
,  .  1 663. />7òn  proponendo  LI  Tenditore  la  siia  aziqjie 
.  di  retratto  nel  termine  prescritto  j  il  tompraitoro  rima- 
ne proprietalrio  irrevocabile . 

j&.  3 1  J  22  >^  deàedititioedictó  ;  /:  7  >  cod.  depacMs 
ùttèr  emptorem.  et  óendiiorem . 

i665, 11  termine  decorre  contro  qualunque  peróona 4 
aticòircliè  minore  di  età'»  salvo  il  regresso,-  sevi  sia 
luogo  j,  contro  chi  di  ragione. 
.   L.%^,ff*dé  minoribus , 

,  1664.  Il  Tenditore  che  ha  pattuito  il  rètratto ,  può 
promoverne  V  azione  contro  un  setbndo  acquirente , 
quand'  aiiché  néà  secondo  contratto  non  fosse  stato  ma- 
nifesUto  il  retrattò  convenuto. 

\drgum.exL  56  ,^  de^ontrakendaemptione.-l  i5> 
^  de p^noratitianùtione . 

]  665.  Il  compratore,  col  patto  del  retrattò  esercik 
tutte  le  ragioni  del  suo  venditore  ;  egli  può  i^saf é  del- 
la prescrizione  Unto  contro  il  vero  padrone  quanto 
contro  coloro  che  pretendessero  di  avere  ragioni  od 
ipoteche  sopra  la  cosa  venduta.    ' 

Argum,  ex  U  i  ,ff.  de  legecónimissorìa:  L2^%Aei 
5  »ff*pro  emptore . 


.  ^.  P^J.  mila  rendita.  .  $?>1 

Ì666.P11Ò  opporre  il  beneficio  della  escusaiotit;  i«i 

creditori  del  suo  venditore.  >       r     j 

.  1667.  Se  il  compratore  di  parte  indivisa  d  tin  fopdo 
col  patto  di  retrattò  è  divefauto  aggiucUcùfòtio  del  fon- 
do intiero  perla  licitaa;ione  provocata  condro  lui,  può 
^bbli^are  il  venditore  a  redimere  \ullo  il  fondo  quan- 
*do  egli  voglia  far  uso  del  piatto . 

1668.  Se  più  iter80,ne  hanno  vénduto  nnitamènte ,  t^ 
mediaùleun  solo  coniratto ,  nh  fondo  tra  essi  comune , 
ciascuno  può  promuovere  razione  di  retr^tto  sopra  la 
parte  Soltanto  che  gli  spettava, 

/..  U  >$  i  ••  ^-  1  a ,  /•  i3  ,fj:  de  in  diem addizione . 

1669.  Avrà  luògo  la  sieèsa  disposizione,  quando  que- 
^i  chesole  ha  vénduto  il  fondo  avesse  lasciati  più  eredi . 

Ciascuno  di  questi  eìr edi  pu^  far  uso  della  facoltà  di  re- 
tratto  per  quella  parte  soltanto  della  quale  egli  è  erede .  . 
'.  1670.  ti  compratore  però  nei  casi  espressi  nei  due 
Vreceden'tì  articoli  può  esigere  T  intervento  in  causa  di 
tu  ttì  i  convenàitori  o  di  tutti  i  coeredi  »  affinchè  si  con- 
-cordino  tr^  essi  pel  relraito  del  fondo  intiero;  e,  se 
iiou  concòirdano  ,  egli  sarà  assoinlo  dalla  domanda . 

Lt.ki  ,ff,  de  minorihu%  v 

1671.  Se  k  vendita  d' litì  fondo  spettante  a  più  per- 
sone non  è  suta  fatta  unitamente  e  dell*  intero  fondo  , 
e  che. ciascuna  abbia  viènduta  la  sola  sua  parte,. esse 
possono  separatamtnle promovere  l'azione  di  ricupe- 

'  ra  sopra  la  porzione  che  loro  apparteneva . 

li  compratore  non  può  astringere  quello  phe  la  prp-^ 
movesse  in  que^o  modo ,  a  redimere  tutto  il  fondo . 

r.Ji^m.exL  II, %\:Ll2,L\i,jr'dein  dieni 
addici/ione , 

1 672.  Se  il  compratore  ha  lasciati  più  eredi ,  Vario- 
ile  di  ritratto  non  può  promoversi  contro  ciascuno  d 
eesi  che  per  la  sua  parte,  nel  caso  in  cui  cwa  sia  anco- 
ra indivisa ,  ed  in  quello  altre»»  in  cui  la  cosa  venduta 
sia  stata  tra  essi  divisa. 
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Ma  M  F'feredità  fu  divisa  ,  e  la  cosa  veudnta  sia  com- 
iTMA  aéUa  porsione  di  uno  degli  eredi,  Tasioiie  dK 
t  eiratto  può  essere  intentata  contro  di  Ini  per  la  tota- 
iità. 

£.  3 ,  toU,  de  àaeredaarìfs  aetionihua. 

1673.  Il  venditore  che  fa  uso  del  patto  di  retratto, 
deve  rimborsare  non  solo  il  prezzo  capitale,  ma  anco- 
ra le  spese  fatte  par  U  vendita ,  per  le  riparazioni  ne- 
ccessarie e  per  qualunque  altro  legittimo  pagamento, e 
quelle  altresì  Che  hanno  aumentato  il  valore  del  fondo, 
sino  all'importare  di  questo  aumento.  Non  può  rien- 
trare in  possesso  se  non  dopo  avere  sodtiisfiitto  a  tutte 
queste  obbligazioni . 

Quando  il  venditore  rientra  in  positeseo  del  fondo  in 
vittù  del  patto  di  retratto ,  lo  riprende  esente  da  tntti  i 
pesi  ed  ipoteche,  di  cui  il  compratore  lo  avesse  aggra- 
vato :  è  però  tenuto  a  mantenere  le  locazioni  fìitte  dal 
compratóre  senza  frode . 

K.  Argum.  ex  l.  f  et  2 .,  cod.  infer  empio  rem  et  i/eii- 
ditoremi  Whxff-  depignoribus.efi^hypothecis . 

s  E  z  I  o  N  s   ti'. 
Della  Rescissione  della  Vendita  per  causa  di  lesione. 

1674.  Se  il  venditore  è  stato  leso  oltre  i  sette  duode- 
cimi nel  prezzo  d'un  immobile,  ha  il  diritto  di  chie- 
dere la  rescissione  della  veiidita ,  quand'anche  nel 
contratto  avesse  rinunciuto  espressamente  alla  facoltà 
di  domandare  una  tale  rescinaione ,  ed  avesse  dichiara- 
lo di  donare  il  di  più  del  valore  .  ' 

//.  a  4  cod'  de  rescindenda  i^e/iditione . 

1675.  Per  conoscere  se  vi  è  lesione  oltre  i  sette  d«o- 
'l*»cimi ,  si  deve  stimare  V  immobile  secondo  il  suo  eia- 
',  o  e  valore  al  tempo  della  vendita . 

1676.  La  domanda  non  è  più  ammissibile  spirati 
/lue  anni,  da  computarsi  dal  giorno  della  vendita . 

Qàaata  dilazione  decorre  contro  le  donne  maritate, 
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%  cótktro  gii  assetiti ,  gli  interdetti ,  ed  i  ntiìiori  aventi 
>caiisa  da  un  v'euditore  di  maggiore  età  . 

La  stessa  dilazione  decorre  e  non  si  sospende  duTatt>^ 
te  il  tempo  stipulato  per  il  retratto. 

1677;  La  prova  delia  lesioire  non  potrà  essere  am-^ 
messa  che  mediante  sentenza,  ed  in  caso  soltanto  in  citi 
1  fatti  articolati  fossero bastantdbiente  Verosimili  e  gravi 
per  far  presumere  la  lesióne. 

1 678.  Qu^ta  prova  non  potH  cbe  fìirsi  col  mezko  d i 
"^telazioue  di  tre  periti ,  i  quali  saranno  tenuti  Ji  st£!;ki^ 

dere  un  solo  processo  verbale  comune ,  e  di  non  forma** 
re  che  un  solo  giudizio  a  pluralità  di  voti  . 

1679.  Sevi  ìiono  dispareri ,  il  processa  verbale  uè    * 
conterrà  i  motivi,  senza  che  sia4>ermes8o  di  far  cono-^ 
scere  di  qual  sentimento  sia  stato  tiascun  perito . 

1680.Ì  tre  periti  saranno  nominati  ex  q^^/o^  quaiv^ 
db  le  parti  non  abbiano  convenuto  nel  nominarli  tut- 
>i  tre  unitamiénte. 

1681.  Nei  caso  in  cui  l'ìazione  di  tescissione  venga 
'ammessa ,  il  compratole  ha  la  scelta  o  di  restituire  la 
cosa  ritirando  il  pre^szo  che  egli  Msl  sborsato ,  o  di  tite- 
lierla  pagando  il  supplimento  al  giustt)  prezzo ,  colia 
deduzioii'è  di  un  decitno  dal  prezzo  tntalt . 

Il  terzo  possessoire'ha  lo  stesso  diritto ,  salvo  il  re-^ 
gresso  controìd  ino  venditore . 

X.  3  6/  /.  8  ^  cod.  de  restinàetida  penditione  » 

'i68a  Se  il  compratore  elegge  di  ritenere  la  cosa^pa- 
gaiido  il  supplimento  a  norma  del  precedente  articolo  ^ 
9gli  è  tenuto  all'interesse  del  supplimento  medesime^ , 
dal  giorno  della  domanda  di  rescissione .  sélk 

Se  preferisce  di  restituirla. e  di  ritirarne  il  prezzo,  ^P 
^li  deve  i  frutti  dal  giorno  della  domanda .« 

L* interesse  del  prezzo  ch'egli  ha  pagato,  è  a  lui 
parimente  computato  dal  giorno  delia  domanda  me- 
desima ,  o  dal  giorno  del  pagamento ,  se  non  ha  pei*- 
cepito  alcun  frutto . 


36o  L,  ITI.  Dei  differenti  Modi  ec. 

1 683.  La  rescissione  a  titolo  di  lesione  non  ha  luo- 
go in  &vore  del  compratore . 

1684.  Essa  nemmeno  ha  luogo  in  tutte  le  vendite 
che,  a  termini  della  legge,  non  possono  farsi  se  noli 
colTautorità  giudiziale . 

^  /.  3 ,  cod\  <Ì0jurefièci  .La,  de  fide  etjure  ha$tae 
Jiscaiia . 

i685.  Le  regole  espresse  nella  sezione  precedente 

i^er  il  caso  in  cui  più  persone  hanno  venduto  unita-^ 

tnetite  e  separatamente,  e  per  quello  in  cui  il  venditors 

o  il  compratore  ha  lasciati  più  eredi ,  sono  similmenis 

*    osservate  per  promuovere  1  azione  di  rescissione . 

CAPO   VII. 
Della  Licitazione . 

j686.  Se  una  cosa  comune  a  più  persone  non  pad 
dividersi  comodamente  e  senza  discapito, 

Ov^ro  se ,  in  una  divisione  di  beni  eomum ,  (atta 
di  reciproco  consenso ,  se  ne  ritrovano  alcuni  cke  ncs^ 
fillio  dei  condividenti  possa o  voglia  prendere; 

Se  ne  Fa  la  vendita  air  incanto,  ea  il  prezso  viene 
diviso  tra  i  comproprietari . 

i^.  55  ,  jJT  familiae  erdscuadae  :  /.  1 ,  /.  ^ ,  cod.  com* 
rnuni  diuidundo . 

1687.  Ciascuno  de* comproprietari  è  padrone  di  do* 
mandare  che  gU  estranei  siano  invi  tali  alla  licitazione; 
CH8Ì  soao  necessariamente  invitati  quando  uno  de' com- 
proprietari è  minore . 

1688.  11  modo  e  le  formalità  da  osservarsi  nella  li*- 
Q;  ,  citazione  sono  spiegate  nel  titolo  delle  Successioni  e 
f^      nel  Codice  giudiziario . 

CAPO  Vili. 
Della  Cessione  dei  crediti  e  delle  altre  ragioni 

incorporali. 

1689.  ^^  cessione  ad  nn  terzo  d*iin  credilo,  d*na 
diritto  o  di  un'  azione  si  eseguisce  tra  il  cedente  ed  il  ce^- 
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^ionario  mediante  la  consegna  del  dotnmento  che  lo 
comprova  . 

1690.  U  cessionario  non  ha  diritto  verso  i  terzi ,  che 
^po  la  denuncia  al  debitore  della  seguita  cessione. 

Nulla  ostante  il  cessionario  può  avere  lo  stesso  dirit- 
to ,  quando  il  debitore  abbia  accettata  la  cessione  con 
un  atto  autentico. 

Argum ex  L  3  ,cod.(ie nouationibu9et detegationibus. 

1691.  Se,  prima  che  il  cedente  o  il  Cessionario  de- 
nunciasse al  debitore  la  cessione,  qiiesti  avesse  pagato 
al  cedente ,  sarà  esso  validameìite  liberato. 

^rgum^  ex  /.  5y  cod.  de  novationibus  et  det^ationi- 
hus, 

1 692.  La  vendita  o  la  cesàonedi  un  credito  compre n^ 
de  gli  accessori  del  eredito  slesso,  come  «arebbe  le  cau- 
zioni ,  i  privilegj  e  le  ipoteche. 

Xr.  3,  $  8  yjf.  deàaereditatevelàctionependità. 
•    1693,  Quegli  che  vende  un  credito  od  altro  diritto 
incorporale,  deve  garautirne  l'esistenza  ai  tempo  del- 
la cessione ,  quantunque  questa  si  faccia  senza  garan- 
zia . 

L.^,L  S jhf  ^ffide haereditate pelactione vendita: 
/•  74  .ff'  de  euictionibus  .*  /.  5o ,  ^  de  pignorthus  et 
hrpothecis:  /. 68 ,5  i  ,^ deevictionibm:l^\^»L  \\,ff, 
de  àaeredltaìexel  actionfi  rendita . 

1694.  ^gli  non  h  risponsabile  della  sólribìUià  de! 
debitore  che  quando  si  è  a  ciò  obbligato ,  e  per  la  con- 
correna^  soltanto  del  prezzo  che  ha  riscoMO  dal  credi- 
to venduto . 

^-  ^  «/  5  ,Jf.  de  haereditate  Pfilactione  vendita . . 

1695.  Quando  il  cedente  ha  promessa  la  garanziti 
della  solvibilità  del  debitore ,  tale  promessa,  non  com- 
prende che  la  solvibilità  attuale,  e  non  si  estende  al 
derapo  avvenire,  ae  ciò  noti  fu  espressamente  stipu- 
lato. 

1696.  Quegli  che  vende  una  eredità  scusa  specifi- 
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carne  in  dettaglio  gli  oggetti ,  uon  è  teuuto  a  gaianiU' 
re ,  che  lapropria  qualità  di  eve^e • 

L,  4  ,fjf^  d^  haeredìtate  yel  ac^ione  vendita  :  1.2,  in 
pr:  l.  \k,%  l  :  /.  i5  ,ff.  eod.  tit:  L  l  ,(^  7 ,  l.  S ,  l.  9,/, 
ìCi  yffl  de haereditale pel actione vendita ,  Lio^Lii,, 
i.  i^,  i  l^iff'  eod.  tit.  V.  /  a ,  cod,  de haetediL  i>et 
act.  pend» ,  /.  1 4 ,//l  de transact, ,\,  L\, cod. de àae^ 
fedii.  Pél  actio/f.  pend*   - 

1697.  S*6gli  aveva  di  già  convertito  a  proprio  profih 
to  i  frutti  di  qualche  fondo ,  o  ricevuto  l' importare  di 
qnalcHe  credito  fi  ppartenente  a  tale  eredità,  o  venduti 
iilcuni  effetti  della  stessa,  è  tenuto  a  rimborsajli  al 
compratore,  qualora  uqu  gli  itbbia  eepressamea  te  ri- 
servati nellf  ven4iti^ . 

C.  2  §  \ ,  'h  t  et  k  :  L  30,  1[  T  ,Jf'de  haeredìtate  vet 
oc  f  ione  pendila  ;  L  17S  ,^\  /ffl  de  perborunt  significa- 
Itone .  1. 1^,§  i  ,ff:  de  haereditale  pel  actione  pendila; 
l'  97  >^  <ié  perhorum  signiftcqtiane;  L  3 ,  §  S  ,jf.  d^ 
haereditale  pel  actione  pendila .  r-  /•  6  ,'cod.  eod.  Ut'. 

1698.  il  corapratore  deve  dal  canto  s\\o  rimborsare  ^ 
al  veaditore  quanto  questi  ha  pagato  pei  debiti  e  pesi . 
dell'  eredità ,  ed  accredits^rgli  quanto  gli  spettasse  sulla 
medisi p;ia ,  qualora^  i|on  esista  stipu^i^ione  in  contra- 
rio . 

L.  9,  {9,  lo,  16,  i7>  J8,  ij9«/ao,#  de  haeredi" 
tatt  Pel  actione  pendila;  /•  io>#  ^f  reguUs  Juris . 

^^99-  Quegli  CQntro  cui  fu  da  altri  ceduto  un  diritta 
litigioso  ,  può  farsi  liberare  dal  cessionario ,  rimborsan- 
dogli il  prezzo  reale  dflla  cessione  colle  spese,  e  legitti- 
mi |>agaaaeii  ti  ,  e  cogl' interessi  da  computa^rsi  dal  gio^' 
no  m  cui  il  ce^slcta^rlo  l^a  pagato  )1  pre^^o  della  &tta« 
gli  cessione, 

L.  22  et  /.  23 ,  eoe.  mandali. 

1700.  La  cosa  ^  ritiene  per  litigiosa  quando  vi  sìa 
lite  contestazione  sul  merito  di  ess^ . 
e  J70t*  La  disjpo6Ì9Ìone  dell'articolo  1691^  cessa , 
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1  .*  Nel  caso  in  cui  la  cesùonci  siasi  fatta  ad  uu  eoe-» 
Tede  o  comproprietario  del  diriH<»  ceduio  ; 

9.^  Quando  fu  fatta  ad  uo-creditore  in  pagamento  di 
quanto  gli  è  dovuto  ;  ;  ..  J  f 

m  3.°  Quando  sia  stata  fatta  j^poséèssore  del  fondo 
W^getto  al  diritto  litigioso  v 

Lt»'À%,cod.  mandati.  .        . 

^  .  .  ..     • 

TITOl-O  VII. 

r 
I ,  «  • 

Ideila  Permuta,   ; 

1702.  La  permuta  è  un  contratto  con  cui  le  parti  si 
^anno  risp«tUvamenle una  cosa  per  averne  un'altra. 

^'  '^ iff'de contraàenda  emptione;  L  i,ffide  re* 
rum  permutatione ,    : 

'  170$.  ha.  permuta  si  effettua  mediante  il  solo  con-* 
^ngo  ,  come  la  vendita . 

Contr,  L  x ,  $.a  ,ffi  de  rerum permutatione:  /.  5 ,  cod, 
fod,  tu, 

.  1 7o4,  Senno  de* permutanti  ha  ricevuta  la  cosa  da- 
lagli  in  «ambio ,  e  provi  in  seguito  che  il  suo  datore 
none  proprietario  della  stessa  ,  non  può  essere  costret- 
to a  oonsegnar&la  cosa  eh*  egli  ha  promesso  in  contrae» 
cambio ,  ma.solamente  a  restituire  la  cosa  ricevuta . 
^«  ^*  1 .  $S,.«/4,j^  rfc  rerum permutatìone. 

1705.  Il  permutante  il  quale  ha  sofferta  l'evizione 
della  cosa  ricevuta  in  permuta ,  può  a  suo  arbitrio  di- 
mandare la  rifusione  de' danni  ed  interessi ,  o  ripetere 
In  sua  cosa . 

^-  i-n  ,§i  ,^.de  rerum  permutatìone. 

1 706.  La  rescissione  per  causa  di  lesione  non  ha  luo- 
go liei  contratto  di  permuta . 

1 707-  Tutte  le  altre  regole  stabilite  per  il  contratto  di 
V«ndiUL  ty  applicano  anc^e  alla  yeimuta . 
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TITOLO  Vili. 
Dèi  Cofarhn^  di  ijocaxione- 


tm  >i 


CAPO  I. 

w  JhapodióùoHi  generali . 

170S.  Vi  sono  due  tpeci»  di  contraiti  di  M>cazione^ 
Quella  delie  cose  e 
Quella  delle  opere. 

1709.  La  locazióne  delle  «éWl  un  contratto  col  qua- 
le una  delle  parti  contraenti  *'  obbliga  di  lasciare 
all'altra  il  godimento  dSintitcosa  per^m  determinato 
tetnpo  ,  e  mediante  un  determinato  prezzo  che  (questa 
si  obbliga  di  pagarle . 

Inaiitut.  de  locato  et  eonducto,  fi;  l-^/ff-  locati 
eonducti* 

1 7 10.  La  locazione  delle  opere  è  un  contratto  per  cui 
una  ddle  pani  s'obbliga ,  mediante  la  convenuta  nier- 
eede ,  di  fare  una  cosa  per  1*  altra  parte . 

^.  23/^  t,ff.  locati condaeti }  1.  aa,jf.  de praescri- 
ptis  verbis}  l,  a5, inpr  .,ff'  locati conducti*  l.  2,  §  i, 
#  dod.  Ut.  ,•  /.  ao ,  /.  65  Jf.  de  contraàenda  emptìone. 

1711.  Queste  due  specie  di  locazioni  si  suddividono 
ancora  in  altre  pia  particolari  : 

•  Si  chiama  dare  a  pigione  o  a  nolo ,  la  locazionedel- 
le  case  »  o  quella  dei  mobili  ; 
^Colonia  ovvero  affittanza  »  quella  dei  fondi  rurali; 

Prestazione  d'opere ,  la  locazione  dèi  lavoro  e  del 
servizio; 

Soccida ,  quella  de'  bestiami  il  cui  frutto  si  divide  tra 
il  proprietario  e  quello  al  quale  furono  da  essi  aftìdatir 

Appalto,  cottimo  o  prezzi  fatti,  X  i  mpresa  di  un'  ope- 
ra mediante  lo  sborso  d*un  detcrminato  prezzo  ,  quan- 
d'anche quegli  per  cui  si  eseguisce  l'opera  ,8omminÌ8irt 
la  materia. 

Quéste  tre  ultime  specie  lianuò  le  loro  regol* piarti'» 
«oiajrL 
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1712.  Le  afl^ttanze  d«  beni  demaniali,  de' beni  dei 
comuni  e  de  ptibbUci  stabilimenti ,  soggiacciono  a  r<>« 
golamenti  particolari . 

£.  3 ,  cod,  de  hcationepraedioram  cmtatis- 

CAPO    II. 
Della  Locazione  delle  cose , 

i7i3-  Si  può  locare  qualunque  sorta  di  beni  mobili 
<»d  immobili . 

s  E  z  I  o  K  s    I. 

Delle  Regole  comuni  alle  Locazioni  delle  Case 

e  de' Beni  rustici  *^ 

i7i4.  Le  locazioni  si  poisono  fare o  per  scrittura,  o 
verbalmente . 

X.  I  iff^*  locali  condveti^^L  94^  cod*  de  locato  et 
conducto  —  L  3  ,/]r.  de obligationihus  etactioriibus» 

i7i5  Se  la  locazione  fatta  senza  scrittura  non  ha 
ancora  avuta  alcuna  esecuzione,  e  che  una  delle  par* 
li  la  impugni ,  non  può  ammettersi  la  prova  di  es- 
tà col  mezzo  di  testimoD) ,  comunque  sia  tenue  il  prez»^ 
so  /  e  quantunque  venga  aillegato  che  siavi  intervenuta 
caparra  . 

Può  solamente  deferirti  il  giuramento  a  colui  che 
nega  la  locazione. 

171*).  Quando  vi  sia  contestazione  sul  prezzo  delia 
locazione  contratta  verbalmente ,  la  di  cui  esecuzione 
aia  già  cominciata ,  e  se  non  esista  quietanza ,  il  locatore 
potrà  provarlo  col  suo  giuramento ,  eccetto  die  il  condut* 
tore  non  prescelga  di  domandare  la  stima  per  mezzo 
di  periti  ;  nel  qual  caso  le.  spese  della  perizia  rimango^ 
no  a  suo  carico ,  se  la  stima  eccede  il  prezzo  ch*egliha 
dichiarato .. 

17 17. 11  conduttore  ha  diritto  di  sublocare,  e  dictr. 
dere  il  suo  affitto  ad  un  altro ,  quando  tale  facoltà  non 
gii  nia  stata  interdetta  : 

Gli  potrà  essere  interdetta  in  tutto  od  in  parie. 
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Quésui  clausola  è  aeteipre  di  stretto  diritto  / 

L*  6  fcW.  ik  locato  ei  tonducto  ;  /.  60 ,  in  pr,  ,ff.  to» 
cali  conducti . 

1718.  Gli  articoli  del  titoioi/«/  Contratto  di  mot  ri-* 
tnonio ,  e  dei  Diritti  rl$petti%>i  degli  aposi  yretativai»€ii- 
te  alle  locazioni  de' beni  delle  donne  maritate ,  sono 
applicabili  alle  locazioioii  de*,  beni  dei  minori . 

J719.  11  locatore  è  tenuto  per  la  natniadel  contratr^ 
to ,  e  senza  bisogno  di  ateima  speciale  stipulazione , 

i.^  Di  consegnare  al  conduttore  la  cosa  locata; 

a.°  Di  mantenere  quasta  cosa  in  istato  di  poter  ser- 
vire air  uso  per  cui  venne  locata  ; 

3.°  Di  &re  che  il  conduttore  ne  abbia  il  pacifico  go^ 
dimento  per  tutto  il  tempo  della  locazione.       / 

£.  1 5  J  1  ;  /.  35,  f  I  e/  3>  /.  60,  $  I  ;  /.  5o^  /.  33^  /.  I9» 
f  2,ff,  locati  conditeti  ;  l.  ib,^  8  ;  /.  9,^  eod-  tU.}  i*  7, 
/.  8  j  /.  34  ,  f  4  jff'-  tod,  tu.  ;  l  5o  yff.  eod,  tit. 

i790.  11  locatore  è  tenuto  a  consegnare  la  cosa  in 
buono  stato  di  riparazioni  d'ogni  specie. 

Deva  farvi ,  durante  la  locazione ,  tutte  quelle  ripa- 
razioni che  possono  essere  necessarie ,  ^eccettochè  It 
piccole  riparazioni  che  per  uso  9ono  a  Carico  del  con- 
duttore. 

L.  i^ff2,ff,  locati  conducti f  /.  1 5»  $  i,jff.  eod»  tit.s 
I.  60,  inpnj  l.  25 >  $  a;  L  65, 1 1  ;  /.  61  ,J^  eod.  tit, 

1731 .  ti  conduttore  deve  essere  garantito  per  tutti 
que'viz)  e  diDetti  della  cosa  locata  che  ne  impediscono 
r  uso ,  quantunque  non  fossero  noti  al  tempo  della  lo» 
eazione. 

Se  da  questi  vizj  o  difetti  ne  proviene  qualche  dan^ 
HO  al  conduttore ,  il  locatore  è  tenuto  ad  indenniz'* 
zarlo. 

Z.  19,$  I  ;  /.  60,  $  fyJFThcati  conducti. 

1733.  Se,  durante  la  locazione,  la  cosa  locata  ven* 
ga  totalmente  distrutta  p«c4aso  fortuito ,  il  contralto  è 
adolto  ipso  Ju/e  ;  se  non  è  distiuita  che  in  parte  il  con* 
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liuttore  può  ,  a  norma  c|elle  ciroosUmae ,  domandare 

la  liiminusipne  del  prezzo ,  o  lo  scioglimento  del  con* 

tratto .  in  entrambi  i  casi  non  si  fa  luogo  a  veruna  in- 

denniazazione . 

-    ^.  19 ,  $  6  ;  /.  So , $  I  ;  /.  l5 ,  f  3  /  /. ^5 ^  $  9 ;  /.  37 , in 

pr. ,ff.  locati conducti}  LSt,L  34 ,jff^.  eod.  tit,  ;  /.  a8 , 

cod.  de  locato f  /.  i5,  J  7/  /-  a5,  infin,;  L  33 ,  /.  35  yff* 

focati  conducti,  l,  33  fff.  der^guUs  furis» 

'    1733.  il  locatore  non  può,  durante  la  locazione, 

mutarela  forma  della  cosa  locata.   * 

At^um,  ex  /.  7  ^  $  l  ;  /.  i5  «,$  7  ,ff*  de  luufitictu  et 
qìiemadmodum, 

1734.  Se,  durante  la  locaxiono,  la  cosa  locata  ab1}i«* 
sogna  di  riparazioni  argenti  e  che  non  possano  difi<^• 
rirsi  fìnoal  termine  del  contratto,  il  conduttore  deve, 
aotfrire  T  incomodo  che  gli  arrecano ,  qualunque  sia  y 
e  quantunque  nel  tempo  che  si  esoguiscono ,  resti  pri- 
vato di  una  parte  della  cosa  locata. 

Se  però  tali  riparazioni  continuano  oltre  quaranta 
giorni,  verrà  diminuito  il  prozzo  della  locazione  prò-- 
porzionatamente  al  tempo  ed  alla  parte  delia  cosa  lo- 
cata  di  cui  sarà  restato  privo . 

Se  le  riparazioni  sono  di  tal  natura  che  rendano  ina** 
bitabile  quella  parte  che  è  necessaria  per  T  alloggio 
del  conduttore  e  della  sua  famiglia ,  questi  potrà  £re 
«ciogliere  il  confratto . 

£««  37  ^  lA  pr.  ;  L  3o  ,ff.  locati conddtti . 

1733.  Il  locatore  non  è  tenuto  a  garantire  il  condut- 
tore dalle  molestie  che  le  terze  persone  con  vie  di  fatto 
arrecano  al  suo  godimento  »  quando  pero  non  preten- 
dano quafch^  diritto  sopra  la  cosa  locata  ;  riservata  al 
condntlore  la  facoltà  di  agire  contro  di  esse  in  suo  pro- 
prio Home. 

L.  \,L  \sk,  eod.  de  locato  et  conducto  ;  L  5fii  ,ff.  Uh- 
coti  conditeti  s  l.  ^,  cod,  de  locato  et  eoaducto . 

3t 


nSÈ         L.  ilL  Dèi  rUjennti  3to(ti  èc. 

1 796.  Se ,  al  contrario ,  V  inquilino  0  il  colono  ftond 
stati  molestati  nel  loro  godimento  in  dipendenza  di 
un'  af  ione  relativa  alla  proprietà  del  fondo ,  essi  hanno 
diritto  ad  una  diminuzione  proporzionata  sul  prezzo 
della  pigione  o  del  fìtto ,  pnrcnè  la  molestia  e  V  impedir' 
fnento  siano  stati  denunciati  al  proprietario . 

£.  Z5,in pf^>  ;  /.  X 5 ,  §^,JF'  iocali conduttì . 

1737.  Se  quelli  che  hanno  cagionate  molestie  per 
Tie  di  fiitto ,  pretendono  di  avere  qualche  ragione  s(h 
pra  la  cosa  locata ,  o  se  21  conduttore  è  egli  stesso  cita*^ 
lo  in  giudizio  per  essere  condannato  a  rilasciare  la 
cosa  in  tutto  o  in  parte,  o  a  soffrire  TusO  di  qualche 
servitù ,  deve  domandare  al  locatore  di  essere  rilevato 
dalle  molestie,  e  deve ,  s0  lo  chiede,  essere  assoluto  dal- 
l'osservanza del  giudizio ,  nominando  il  proprietario 
nel  cui  nome  possiede . 

1738.  Il  conduttore  ha  due  obbligazioni  principali, 
1  .^Deve  servirsi  della  cosa  locata  da  buon  padre  di 

famiglia ,  e  per  Tttso  determinato  nel  contratto,  o  in 
mancanza  ai  convenzione ,  per  quello  che  può  presu*' 
mersi  a  norma  delle  circostanze  ;  V 

3.^  Deve  pagare  il  prezzo  della  locazione!  nei  termi- 
ni convenuti . 

z,ikh  ,§'hiff,  locati  conditeti}  /.  17  cod.  de  locato  et 
conductos l  17^  $  ^yff'de uéuris$  /.  11  ,§  t  ,ff'  locati 
conducti . 

1729.  Se  il  conduttote  impiega  la  cosa  locata  in  uso 
diverso  da  quello  cui  venule  destinata ,  o  da  cui  possa 
derivare  danno  ai  proprietario,  questi  pnò  secondo  le 
circostanze ,  fare  sciogliere  il  contratto . 

L,lij^iyjf*  locati  conducti  *  Ai^tti^  exl.  1 3  , 5  2  < 
et  L  18  ,jffl  commodati;  l,  3 ,  cod.  de  locato  étcandUictH* 
^'ouell.  i4  ,csp.  7. 

1730.  Quando  fra  il  proprielario  ed  il  conduttore 
siasi  fatta  una  descrizione  dello  stato  della  cosa  locala, 
il  conduttore  deve  resiituirb  u^lo  «tato  medesimo  in. 
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jpuiriiii  ricevuta ,  in  conformitàdella  £silta  descrizione^ 
a  riserva  di  ciò  che  fosse  perito  o  deteriorato  per  vetu<> 
sta  o  per  forza  irresistibile . 

z.  aS ,  cod.  de  locato  ^t  condotto  ;  /.  9  ^  $  4 ^  /.  3o  ^  | 
h,ff.  locati  tonducti. 

i^Si.  Quando  w>n  siasi  proceduto  alla  descrizione 
dello  stato  delia  cosa  locata ,  si  presume  che  il  condut- 
tore rabbia  iriceruta  in  buono  stato  amiche  delle  ripara- 
zioni locative  y  e  deve  restituirla  nella  stessa  condizio-* 
uè ,  qualora  non  provi  il  contrario . 

i^Sa.  È  risponsabile  delle  deteriorazioni  ò  depri- 
menti che  succedono  durante  il  suo  godimento ,  quan* 
do  non  provi  che  siano  avvenuti  8«nz^  sua  colpa . 

L^  d8 ,.  A  39 ,  cod.  de  locato  et  canducto  ,-—/.&>$  a  ; 
ff.commodah; — L  2l,J}.  de  regulisjurisi^^L  ?^  ffi 
\quibus  causis  pijgnus  uelkypotàèca  tacite  controAùars 
—  /.  ìJ  j^^^fff-  locati conducti , 

lySS.  È  risponsabile  dell' jncendlo,  quando  non 
jprovi, 

Chti  sia  avvenuto  per  caso  fottuit^  o  forza  irresisti- 
bile, opér  vizio  di  construzione, 

O  che  il  fuoco  siasi  comunicato  da  una  casa  vicina . 

^'  9^45  y/JT'  locati  conducti  f  — /•  3 ,  §  1  ,^  de  offir- 
ciò  ptaefecti  pìgilum  -, — /.  11  ,ff*  de  incendio,  nòna, 
naufragio  etc. 

1734.  Essendovi  più  inquilini ,  tutti  sono  rispon- 
«abili  sòhdafiameutè  per  l'incèndio^ 
'  Eccéttochè  provino  che  T  incendio  sia  iucomindialò 
Beir abitazione  d' uno  di  essi^  nel  qua!  caso  questi  sol*^ 
tanto  ne  deve  rispondere  ; 

O  che  alcuno  di  essi  provi  che  1*  incend  io  non  ha  po'^ 
luto  cominciare  nella  sua  abitazione ,  nel  qual  cKstf 
questi  non  è  risponsabile  < 

173&.  11  conduttore  è  risponsabile  per  le  deteriora— 
izioui  eiUperimenti  cagionati  per  fatto  delie  persooo- 
jdella  sua  umiglia  0  dei  suoi  subaffitiuarj  • 
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£.11,  inpf,  ;  l,'So,%4;  L  3& > (  4^  Jf,  locati condu^^ 
0ii,  L  2^  ,^Q  et  II  ,ff.  ad  Ugem  AquiUam, 

1756.  Se  la  locatioue  è  stata  fatta  aensa  scruiura, 
Aon  potrà  alcuna  delle  parti  contraenti  dare  il  conge- 
do air  altra  te  non  che  osservando  i  termmi  stabiiili 
daila  consnetudtue  de'  iitoghi .        «- 

1737.  La  locazione  c€99a  ipso  Jure  Hpirato  il  termine 
aUbilito,  qualora  siasi  &tta mediante  scrittura,  seusa 
che  sia  necessario  di  dare  il  congedo . 

L,  li ,  cod» de iocato  etcondtfcto . 

if$H.  Spirato  il  termine  stabilita)  nella  scrittura  di 
kieasione,  sa  il  conduttore  rimane  ed  è  lasciato  in  pò»* 
sesso ,  st  ha  per  rinnovata  la  locazione  il  cui  effetto  è 
regolalo  dall'articolo  relativo  alle  locazioni  fatte  «iea- 
za  scrittura. 

z;.i3,(  xi;/.i4  tff*  locati  conditeti» 

1739*  Quando  fu  intiAiato  il  congedo ,  il  condutto- 
re, an  corchè  abbia  contili  uà  to  nel  suo  godimento  «  non 
può  opporre  la  tacita  riconduzione.' 

1740.  Nel  caso  dei  due  articoli  precedenti ,  la  sigur- 
tà  data  per  la  pigione  non  s'estende  all'ol^ligasioni 
resultanti  dalla  prolungazione  del  termine . 

1 74 1 .  Il  con  tratto  di  locazione  resta  sciòlto  per  il  de- 
perimento della  cosa  locata^  op^  la  mancanza  rispet- 
tiva del  locatore  e  del  conduttore,  in  adempire  alle  loro 
obbligazioni. 

Z.  35, (  a;  A  9, 1 1  ;  /.  54,  $,  I  ;  Lh&yL^\,ff. locati 
canducti ;  *— /.  Z^Lj,  cod.de  locato  eteondùcto^ 

1 743.  Il  contratto  di  locazione  non  si  risòlve  per  la 
inerte  del  locatore^  neper  quella  dd  conduttore. 

X.  lo,  /.  54 ,  cod.  de  locato  et  conditelo  s  /•  60^  ^  l; 
A  1 9*  4  (  ft  ;  /.  ^ ,  /.  39 ,  j^  locati  conditeti  • 

1743.  Se  il  proprietario  vendelaceaa  locata,  il  com« 
pratore  non  può  e^p^ere  l'affittuari  o  l'inquilino  il 
^ale  abbia  una  •ohtittia  di  locazieneanlftnysa  •  di 
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èkìSL  certa ,  purché  il  pro]^riétario  8teB90  non  siasi  ri- 
servato un  tale  diritto  nei  contralto  di  locazione  / 

Contr,  /.  9^  cod,  de  locato  et  conducto:  —  /.  ùb ,% 
f  Jf'  locati  cottducti . 

1744.  Se  nel  contratto  di  locazione  si  è  convenuto 
elle  in  caso  di  vendita  il  compratore  possa  espellere 
r inquilino  o  l'affittuario ,  e  non  siasi  fatta  stipiilazio-' 
ne  alcuna  intorno  ai  danni  ed  interessi ,  il  locatore  è 
tenuto  ad  indennizzare  il  conduttore  nel  modo  se- 
]guente . 

1745.  Se  si  tratti  di  casa ,  appartamento  0  bottega , 
il  locatore  paga,  a  titolo  di  danni  ed  interessi ,  al  con* 
-duttore  espulso ,  una  somma  eguale  alla  pigione ,  per 
il  tempo  che ,  secondo  la  consuetudine  dei  luoghi ,  vie- 
ne accordato  dall'intimazione  del  termine  della  loca- 
tone all'uscita. . 

1 746.  Trattandosi  di  fondi  rustici,  l'indennizzaziond 
lìhe  il  locatore  deve  pagare  al  conduttore ,  è  il  terzo  del 
fìtto  di  tutto  il  tempo  per  cui  dovrebbe  continuare  ili 
locazione. 

1747.  L'indennizzazione  sarà  detenni  nata  dal  giudi"- 
zio  di  periti ,  ove  si  tratti  di  manifatture ,  fabbriche  od 
altri  stabilimenti  che  esigano  considerevoli  anticipa- 
aioni . 

174B.  Il  compratore  che  vuole  far  uso  della  facoltà 
riservata  nel  contratto  ,  di  espellere  l'affittuario  o 
l' inquilino  ili  caso  di  vendita ,  è ,  inoltre ,  tenuto  a 
rendere  anticipatamente  avvertito  il  conduttore  nel 
tempo  (issato  dalla  consuetudine  del  luogo  per  le  de-* 
nuncie  di  congedo . 

L'affittuario  de' beni  ruttici  deve  essère  avvertito , 
almeno  un  anno  prima . 

1749.  Oli  affittuari  o  gl'inquilini  non  si  possono 
espellere ,  se  dal  locatore ,  o ,  in  sua  mancanza ,  dal  nuovo 
acquirente,  non  viene  loro  prima  pagata  Tindenniz* 
«azione  -snperiormeBte  «labilità . 
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1  jHo,  Se  U  locasione  non  è  fetta  con  atto  autentico, 
o  non  ha  data  cena  ,  lacquireute  non  è  tenuto  a  venin 
risarcLDienio  di  danni  ed  inleresai . 

17&J- 11  compratore  con  patto  direiratto^non  pa<^ 
usare  della  fecoltà  di  espellere  il  conduttore ,  iìno  a  che, 
collo  spirare  del  termine  fissato  pel  retratto,  egli  uon 
diven^  irrevocabilmente  proprietario . 

8  £  Z  1 0  K  S     II. 

Risole  pqrticQlari  per  le  locazioni  deUe  Con- 

1763.  L'inquilino  che  non  fornisce  la  casa  di  mobi- 
li suffìcienti,  si  può  espellere  da  essa ,  eccetto  che  dia 
cautele  bastanti  ad  assicurarne  la  pigione . 

\ 755. 11  subaffittuario  none  tenuto  verso  il  proprie- 
tario ,  che  sino  alla  concorrenza  della  pigione  conve- 
nuta nella  sublocazione  della  quale  può  essere  debitore 
al  tempo  del  sequestro  ,^  senza  che  po^sa. opporre  paga- 
mentilbtttì  anticipatamente. 

Non  sono  però  considerati  come  fatti  anticipatameii- 
te  i  pagamenti  che  si  sono  eseguiti  dal  subftLttuario , 
tanto  in  virtà  d*  una  stipulazione  risultante  dal  con' 
tratto  di  sublo^zione,  quanto  in  conseguenza  della 
consuetudine  dei  luoghi . 

L.i\»^b,ff,  depignoreuitiia  aetione . 

1754  Le  riparazioni  locative,  ossia  di  piccola  nue 
nutenzione  che  restano  a  carico  dell'  inquilino ,  se  non 
vi  è  patto  incontrario,  sono  quelle  che  vengono  per 
tali  indicate  dalla  consuetudine  de'  luoghi,  e,  fra  le  air 
tre ,  sono  le  riparazione  da  farsi , 

Ai  focolari ,  frontoni ,  stipiti ,  ed  architravi  dei  cam- 
mini ;  .      ' 

All' incrostaniento  al  basso  delle  muraglie  di^i  ap- 
partamenti ed  altri  luoghi  di.  abitazione  fino  all'altez* 
za  d'un  metro; 

Al  pavimento  e  quadrelli  delle  camere  \  quando  so- 
lamente in  piccola  parte  essi  ^iano  rotti  ; 

Ai  vetri ,  eccetto  che  siano  stati  rotti  dalla  grandine^ 
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«  per  qualche  altro  accidente,  straordinario  e  di  forza 
irresÌBtibile ,  per  cui  l'inquilino  non  possa  essere  rì- 
sponsabile;  ' 

Inoltre  le  riparazioni  da  farsi  alle  imposte  degli 
uscirai  telaj  deile  finestre,  alle  tavole  dei  tramezzi; 
od  alle  impostedèlle  botteghe,  ai  cardini,  chiavisieUi 
€  serrature . 

1755.  Nessuna  delle  perdette  rtparasioni  è  a. carico 
dfir  inquilino ,  quando  esse  sono  cagionate  da  yétUstà 
•  da  forza  irresistibile . 

jirgtim,  ex  i.  28  ;  cod-  de  locato  etcpnducto  •  /.  9^5 
^  yff'  locati  conducii;  L  18 ,  jj^  commodati;  Li ,  cod, 
de  commodato . 

1 766.  Lo  spurgamento  dei  pozzi  e  delle  latrine  so-^ 
no  a  peso  del  locatore ,  se  non  vie  patto  in  contrario . 

1707  L'affitfodei  molali  somministrati  per  raddob- 
bo d'una  casa  intiera,  di  un  appartamento ,  bottega,  o 
dì  qualunque  altro  locale,  si  considera  fatto  per  il  tem- 
po per  cui  secondo  la  consuetudine  de*  luoghi  sogliono 
ordinariamente  durare  le  locazioni  delle  case,  appar 
lamenti ,  botteghe  ed  altri  loi-alt . 

1 758.  La  locazione  d*  appartamento  mobiliato  si  ri- 
ttene  fatta  ad  annf ,  quando  si  è  convenuta  la  pigione 
ad  un  tanto  per  anno  ; 

A  mesi,  se  la  pigione  è  a  un  tanto  per  mese; 

A  giorno ,  quando  fu  pattuita  ad  un  tanto  per  giorno . 

Non  essendovi  circostanza  atta  a  provare  che  la  lo- 
cazione sia  stata  fatta  ad  anno,  a  mese  o  a  giorno,  si 
deve  ritenere  fatta  secondo  1*  uso  dei  luoghi . 

17^9-  Se  un  inquilino  continua  nei  godimento  del- 
la casa,  o  deir appartamento,  terminata  la  locazione 
fatta  per  iscritto,  senza  opposizione  per  parte  del  lo- 
ciAtore,  s'intenderà  che  lo  ritenga  colle  stesse  condizio- 
ni per  il  tempo  determinato  dalla  consuetudine  dei 
luoghi,  e  non  potrà  più  dimetterlo  od  esserne  espulso 
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Cuori  che  dopo  un  congeda  dato  nel  tempo  stabilif» 
dalla  eletsa  consnetudioe , 

£,,  i3,$iIj5  quod  autem ,  ff.  locati  condaeii, 

1760.  Nel  caso  di  scioglimento  del  contratto  per  col* 
pa  dell'  inquilino ,  queatt  è  obbligato  a  pagare  la  pigio*^ 
ne  pel  tempo  necesiiario  ad  una  nuorajocazione ,  ed  a 
risarcire  i  danni  ed  interessi  che  fossero  risultati  dal-. 
r  abuso  della  cosa  locata , 

1761.  Il  locatore  Tw>n  può  sciogliere  il  contratto» 
ancorché  dichiari  di  volere  abitare  e^  stesso  la  easSi 
locata ,  quando  non  vi  sia  patto  in  contrario . 

Contr.  /.  $,  cod.delacaiqelfonducio., 
1763.  Essendosi  pattuito  nel  contratto  di  locazione^ 
che  sia  lecito  al  locatore  di  recarsi  ad  abitare  la  ca»a^ 
è  tenuto  a  dare  anticipatamente  il  congedo  all'intuii 
Uno  nel  tempo  fissato  dalla  consuetudvne  dei  luoghi. 

SE  Z  IO  N  S     III. 

Regole  particolari  alle  affittanze  diffondi  rustici . 

1763.  Quegli  che  coltiva  vm,  fondo  col  patto  di  diri- 
dere  i  frutti  col  locatore ,  non  può  sublocare  né  cedere 
il  fondo  looajto ,  se  non  gliene  fu  espressan^eute  accor* 
data  la  facoltà  nel  coutratt9.di  locazione. 

Argum. ex  /.  1 9  etL  sto,  ff. prò. sotia ,-^ L^y^^utr 
fif^'  >  ff'  de  regulisjurìs . 

1764.  In  caso  di  contravvenzione ,  il  proprietaria 
ha  diritto  di  riprendere  il  godimento  della  cosa,  locata, 
ed  il  conduttore  è  condannato  alla  rifusione  dei  dan- 
ni ed  interessi  risultauti  dall'inadempimento  del  con* 
tratto. 

176ÌÌ.  Se  in  un  contratto  d'affittanza  si  dà  ai  Candì 
una  maggiore  o  minore  estensione  di  quella  chereaK 
mente Jb^uno,  non  si  fa  luogo  alla  diminuzione  ed  al- 
la umento  del  i\tto  per  il  conduttore,  che  ne' casi  e  se»» 
condo  le  regole  spiegate  nel  titolo  della  fondita 

1766,  Se  ilconduttore  di  jin  fondo  rustico,  non  Ifli 
tornisce  del  bestiame  e  degl'i  strumenti  necessari  aV* 
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l'agricoHnra,  ae  ne  abbandona  la  coltivazione,  se  non 
coltiva  da  buon  padre  di  famiglia,  se  impiega  la  còsa 
locata  ad  altro  uso,  che  a  quello  per  cui  fu  destinata, 
o ,.  generalmente ,  se  non  eseguisce  i  patti  dell'  aflfittan-^ 
ssa ,  e  ne  risulti  danno  al  locatore,  questi  potrà ,  secon- 
do le  circostanze,  far  rescindere  l'aiEttanza. 

In  caso  di  rescissione  proveniente  dal  &tto  del  con- 
duttore ,  questi  è  tenuto  alla  rifusione  dei  danni  ed  in*^ 
leressi  come  è  prescritto  all'  articolo  1 764. 

X  a5  ^  §  3  ,ff,  locati  conducti  . 

1767.  Oguiconduttocedi  fondi r astici  è  tenqto  a 
riporre  i  raccolti  nei  liKiglii  a  tal  fine  destinati  nel  con* 
tratto  di  locazione . 

Argum.  ex  l.  26 ,  §  5  ,ff.  locati  conducti. 

1 768.  Il  conduttore  d' u n  fondo  rustico  è  tenu to  sot-« 
lo  pena  delle  spese ,  e  dei  danni  ed  interessi ,  a  render 

/inteso  il  proprietario  delle  usurpazioni ,  che  si  commet- 
tessero  sui  fondi . 

Questa  notificazione  deve  darsi  nello  stesso  termine 
stabilito  per  le  citazioni  a  comparire  in  giudizio^  aecon-f 
do  la  distanza  dei  luoghi . 
Afgum.  ex  l.  1 1 ,  §  2  ,ff.  locati  conducti. 

1769.  Se  l' affittanza  è  fatta  per  più  ^nni,e  che» 
durante  la  stessa ,  la  totalità  od  almeno  la  metà  della 
raccolta  di  un  anno  venga  a  perire  per  casi  fortuiti ,  il 
conduttore  può  domandare  una  riduzione  del  fitte  ^ 
eccetto  che  sia  indennizzato  dalle  precedenti  raccolte . 

Se  non  è  indennizzato,  non  si  fa  luogo  a  determi- 
nare la  riduzione  che  alla  fine  dell'  afi&ttanza ,  nel  qual 
tempo  si  fann  conguaglio  con  i  frutti  percepiti  in  tut-^ 
ti  gli  anni  della  medesima  :- 

Frattanto  può  il  giudicedispensare  provyisioiial  meti<^ 
te  il  conduttore  dal  pagamento  d'una  parte  del  fitto  in 
proporzione  del  danno  sofferto . 

!<.  l5>  (  3, 4  et^  ^,ff,  locati  conducti, -^L  18  ^  corf, 
.  ■  3a 
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4%  ioùato €t  tonducto , — /.  dS ,  ^  6  ,ff.  locati  eonductl . 
*^l.%,  eod,  de  Igeato  et  conducio . 

1770.  Se  rafRiuraza  non  è  che  per  un  anno ,  e  sia 
occorsa  la  perdita  o  della  totalità ,  o  almeno  della  metà 
de*rrutti ,  il  conduttore  sarà  liberato  d'una  parte  pro- 
porzionata del  fìtto. 

Non  potrà  pretendere  aleuua  ridusione ,  se  la  perdi- 
ta è  minore  della  metà . 

X.  1 5  >  ^  3  , 4  etb  ,ff.  locati  condueti  • 
•  1 77  i .  Il  conduttore  non  pu^  conseguire  la  ridusio- 
ne, allorché  la  perdila  dei  fratti  accade  dopo  che  sone 
separati  dal  snolo ,  eccetto  che  il  contratto  assegni  al 
proprietario  una  qviota  parte  dei  fruiti  in  natura  ;  nel 
qual  caso  questi  deve  soggiacere  alla  perdita  per  la  sua 
parte ,  purché  il  conduttore  non  fosse  in  mora  per  la 
consegna  al  locatore  della  sua  porzione  de' fruiti . 

X.  95 ,  §  6  ,//l  locati  condueti, 

IL  conduttore  non  può  parimenti  domandare  una 
riduzione ,  quando  la  eausa  del  danno  era  esistente  e 
nota  al  tempo  tu  ctlifu^atipulata  Taffittanza. 

1772.  L'affittuario  può  con  un'espressa  convensione 
assoggettarsi  ai  casilortuiti. 

Argum,  ex  l.  stk , #  de  reguUtjum ,  el  i.  i4 ^  ^  to , 
ff.  de  aeditUio  edècto  ;  /.  19^  cod,  de  locato  et  conducto. 

1773.  Questa  convenzione  non  s*  intende  fatta  che 
per  i  casi  fortuiti  ordinar) ,  come  la  grandine ,  il  fulmi- 
ne ,  la  gelata  o  brina . 

Èssa  non  s'inteude  fatta  per  i  casi  fortuiti  straordi- 
nari ,  come  le  devaslaziotii  della  guerra ,  o  un'  inonda- 
ztone,  cui  noneiad' ordinario  sottoposto  il  paese ,  eccet- 
to che  il  conduttore  siasi  assoggettato  a  tutti  i  casi  Ibf  . 
tuiti,  prevèdirti-ed  impmveduti. 

Ar:gum,  ex  /.  9 ,  in  fin, ,  ff,  de  ttnneaetionibue  . 
.  1 774.  L'affittanza  d'un  fondo  rustico  senza  scrittu- 
la,  si  reputa  fatta  pel  tempo  <^  è  necessario^  aflinc^i 
il  conduttore  raccolga  tutti  i  frutti  del  fondo  locato/ 
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Quindi  TaffluaTiza  di  un  prato,  di  una  vigna  e  di 
qualunque  altro  fondo  i  cui  frutti  si  raccolgono  intiera 
lameute  nel  decorso  dell'anno ,  si  reputa  Batta  per  un 
anno . 

L'affittanza  di  terre  coltive ,  quando  queste  souo  di-^ 
vise  in  porzioni  coltivabili  alternativamente ,  si  reputa 
fatta  per  tant'anni  quante  sono  le  porzioni . 

Argum,  e.r  /.  1 3  j  5  1 1  /  /.  i^  yjf-  locati  et  conducti;  /. 
1 6  ,  cod.  de  locato  et  conducto 

177ÌS.  L*  affittanza  de' fondi  rustici,  quantunque 
^tta  senza  scrittura,  cewsi ipso  Jure  collo  spirare  del 
tempo  per  cui  s'intende  fatta  a  norma  del  precedenti 
Articolo . 

1776.  Se,  allo  spirare  della  locazione  di  fondi  rusti- 
ci fatta  con  iscrittura ,  il  conduttore  continua  ed  è  la- 
sciato in  possesso ,  ne  risulta  una  nuova  affittanza  il  di 
cui  effetto  è  determinato  dall'articolo  1 774. 

x.  1 3 ,  ^  1 1  ;  /.  14  jJjT,  locati  conducti  ;  /.  l6 ,  cod,  de 
locato, 

1 777.  Il  conduttore  che  cèssa  ,  d^va  lasciare  a'  quel- 
lo che  gli  succede  nella  coltivazione  i  locali  opportuni 
ed  altri  comodi  occorrenti  per  i  lavori  dell*  anno  sus- 
seguente, e  reciprocamente  il  nuovo  conduttore  deve 
lasciare  a  quello  che  cessa ,  gli  opporfiini  locali  ^  gli 
altri  contodi  occorrenti  perii  consumo  de' foraggi ,  e 
per  le  raccolte  che  restano  da  farsi*. 

Si  nellNino  che  nel  altro  caso,  ti  devono  osservare 
le  cousuetnditii  dei  luoghi . 

1778.  Il  conduttore  che  cessa,  deve  pure  lasciare  là 
|Miglia  ed  il  concime  dell'annata ,  se  gii  ha  ricevuti  al*-- 
1*  ingresso  della  locazione;  e  quatido  non  gli  avesse  ri- 
cevuti,  il  proprietario  potrà  ritenerli  secondo  la  stima. 

CAPO     III. 
I>elia  Locazione  delie  Opere,  e  dell'  Industria.  ' 
1779-  ^^  ^no  ti^®  principali  specie  di  locazione  di 
•pere  e  d^iidustria  t 
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.  1  .^  La  locazione  d^c  persone  che  obbligano  la  pro^ 
pria  opera  all'altrui  servigio; 

3.^  Quella  de'  vetturali  sì  per  terra  che  per  acqua , 
che  s'incaricano  del  trasporlo  delle  persone  o  delie 
cose  ; 

3.°  Quella  degl' intraprenditori  di  opere  ad  appalta 
•  cottimo. 

sBzioks   I. 

Delia  Locazione  delie  opere  de* domestici 

e  degU  Opefaj . 

1780.  Ne<«8uno  pu^  obbligarci  tuoi  servigi  chea 
tempo ,  ù  per  uua  determinata  impresa. 

1781 .  Si  presta  fede  al  padrone  sopra  la  sua  giurata 
asserzione, 

Per  la  quantità  delle  mercedi  ; 

Per  il  pagamento  del  salario  dell'annata  scaduta; 

E  per  le  somministraisioni  &tte  in  conto  dell'  amie 
corrente. 

8  E  z  I  o  N  B  ir. 
De*  y  ettufàU  per  terra  e  per  acqua . 

^82.  l  vetturali  per  terra  e  per  acqua  sono  sottopo- 
8ti  y  quanto  alla  custodia  e  conservazione  delle  coee  lo- 
ro affidate ,  agli  stessi  obblighi  degli  albergatori ,  rap- 
portò ai  quali  rèsta  disposto  nel  titolo  del  Deposito  e 
del  Sequestro , 

L.  i,  inpr.  eti  I ^  3 ^ 5  e/  4 ,ff.  mautae, eauponei, 
étabularii. 

1785.  Sono  risponsabili  non  solo  di  ciò  che  essi 
hauno  già  ricevuto  nel  loro  bastineuto  o  vettura,  ma 
eziandio  di  ciò  che  loro  è  stato  consegnato  sul  porlo 
o  nel  luogo  di  ricapito  per  essere  riposto  nel  loro  ba~ 
stimento  0  vettura . 

L.  X  >  $  8  ;  ^*  3 , 5  qtàdem  ait  ,ff-  nautae ,  caupones, 
etabularii . 

1784.  Sono  risponsabili  per  la  perdita  e  per  le  avarìe 
delle  cose  che  sono  state  loro  a&late^  quhndo  n^r. 
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provino  che  siansi  perdute  e  abbiano  so0«tta  avai'U 
per  un  caso  fortuito  o  per  forza  irresistibile . 

L»'by%\yff^  nautae ,  caupone& ,  stabulaìii  il.  id,§ 
ps  L  2Ò,  ijyjr*  locati conducti. 

1786.  Orintraprenditori  di  pubblici  trasporti  per 
terra  e  per  acqua ,  e  quelli  delle  Tettare  pubbliche ,  de- 
vono tenere  un  registro  d^l  denaro,  effetti  ed  involti  di 
ctiis*  incaricane. 

17  66.  Gli  in  traprenditori ,  e  direttori  dei  trasporti 
é  vettore  pubbliche  ^  i  padrom  di  barche  e  navigli ,  so- 
no in  oltre  soggetti  a  regolamenli  particolari ,  che  &n« 
no  legge  fra  essi  e  gli  altri  cittadini . 

^*  l9>  $  7  ,ff'  locati  conducti;  L  ultima,  in pr.  ,jf. 
de  kge  iihodia . 

SEZIONE     III.' 

ly^ìi  Appalti  e  dei  Cottimi . 

1787.  Quando  si  commette  ad  alcuno  di  fare  un  la- 
toro.,  si  p\iò  pattuireiGihe  somministrerà  soltanto  la  sua 
opera  o  la  sua  industria ,  oVvero  che  somaxiBistrerà 
pure  la  materia . 

1788.  Nel  caso  in  cui  T  artefice  somministri  la  ma- 
teria ,  se  la  cosa  viene  a  perire  in  qv«akivoglia  modo , 
prima  di  essere  consegnata ,  la  perdita  resta  a  danno 
dell'artefice ,  'pnrehè  il  padrone  non  fosse  in  mora  nel 
liceverlff . 

h,  30 ,  et  l.  65  ,ff.  de  etmtrahendà  empitone;  I.9, 
él^Jf.  locati  conducti, 

1789.  Nel  caso  in  curTartefice  impieghi  solamente 
il  suo  lavoro  o  T industri»,  se  la  cosa  viene  a  perire, 
r artefice  è  tenuto  soltanto  per  la  sua  colpa . 

L.  l%,l.  97>/.  69,  /.  ^9,ff,  locati  eonductiìì'  i5, 
%S,ff.  eod: 

1790.  Nel  caso  dell*  articolo  précédente ,  se  la  cosa 
perisce ,  quantunque  senxa  colpa  per  parte  dell' artefi« 
ce ,  prima  che  V  optta  sta  stata  coasegnart»  ^  esenaa  eh* 

»  Sa. 
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il  padrone  si^  in  mora  nel  verificarla ,  T  artefice  nob 
ha  più  diritto  di  pretendere  la  mercede,  purché  la  cosa 
Aon  lia  perita  per  difetto,  della  materia . 

L,  56 ,  /.  3? ,  /.  59,  /.  62 ,/!  iocatytonducU. 

1791.  Quando  ti  tratti  d'un  lavoro  che  sia  di  più. 
pezzi  od  a  misura ,  la  verificazione  può  farei  in  partite 
divene;  e  si  presume  fatta  per  tutte  le  partile, soddi^ 
lfatte>  se  il  padrone  pagA  1*  artefice  in  proporzione 
del  lavoro  fatto  « 

1793.  Seredifizio  costrutto  a  prezzo  fatto,  perisce 
in  totalità  od  in  parte  per  difetto  di  costruzione^  od 
anche  per  vizio  del  suolo ,  durante  il  corso  di  anni 
dieci  t  r  architetto  e  Tintraprend^torene  restano  rispon- 
sabiii .  « 

L,  8 ,  cod.  de  operiòue  publicis. 

1795.  Quando  un  architetto  od  un  intrapfenditore 
é'è  incaricato  per  appalto  di  costruire  un  edifizio ,  ini 
conformiti  d*  un  piano  stabilito  e  concordato  col  pro- 
pri etairio  del  suolo,  non  può  domandare  alcun  au- 
mento di  prezzo ,  né  col  prelesto  che  sia  >au  mentalo  il 
prezzo  della  mano  d'opefra  o  dei  qoateriall,  hh  col  pre- 
testo che  siansi  iktls  al  detto  piano  variaizioni  od  ag- 
giunte^ se  queste  non  sono  state  approvate  in  iscritto , 
buon  se  ne  èia  convenuto  il  prèzzo  col  proprietario. 

1794.  li  padrone  può  sciogliere,  a  suo  arbitrio^ 
raccordo  dell'appalto  ,  quantunque  sia  già  cominciato 
il  lavoro ,  iiidennizzàndo  V  in  traprenditore  delle  speae^ 
di  tutti  i  suoi  lavori ,  e  di  tutto  ciò  che  avrebbe  potuto** 
guadagnare  ih  tale  impresa. 

1 790.  U  contratto  di  locazione  d' uii  òpera  si  sciòglie 
còlla  morte  dell'  artefice ,  dell  architetto  od  intraprèÀ^ 
diitore.  .   • 

1 796.  Il  proprietario  però  è  tenuto  a  pagare  ai  lorei 
eredi ,  in  proporzione  del  prezzo  fissato  dalla  conYeu«« 
«ione ,  Timportare  dei  lavori  fkttl  e  dei  materiali  pre^ 


\ 
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parali  j  allora  soltanto  che  lali  lavori  o  tali  materiali 
possono  essergli  utili . 

1797Ì  L'intraprenditore  è  risponsabile  delle  opeta-» 
zioni  delle  persone  cl^e  ha  impiega'to. 

1798.  I  muratori)  falegnami  ed  altri  artefici  che 
Aono  stati  impiegati  alla  costruzione  d' un  ediiizio  o  di 
altra  opera  data  in  appalto^  non  han,no  azione  contro 
quello  a  cui  vantaggio  si  sono  fatti  i  lavori ,  che  fino 
alla  concorrenza  di  quanto  di  trova  in  debito  v^rso 
l'in  traprendi  tore»  nel  tempo  in  cui  intentano  la  loro 
azione. 

1799. 1  muratori ,  falegnami ,  ferra) ,  ed  altri  arte- 
fici che  fanno  direttamente  éiei  contralti  a  prezzo  fatto  ^ 
sono  tenuti  ai  regolamenti  prescritti  nella  presente  se-' 
zione  :  essi  sono  considerati  come  appaltatori  per  \sk 
^rte  che  eseguiscono .  ' 

CAPO   IV. 
Della  Locazione  a  Soccida  i 


èEZtÒNEl. 

Disposizioni  Generali, 

1800.  La  locazione  a  Sotcida  è  un  contratto  per  cut  * 
una  della  parti  dà  all'altra  una  quantità  di  bestiame 
perchè  lo  custodisca ,  lo  nutrisca  e  ne  abbia  cura  ^  a 
norma  delle  condizioni  fra  èsse  convenute  • 

L.  Sjiod.  de  pattisi 

i  80 1 .  Vi  sono  più  specie  di  Soccide  : 

La  soccida  semplice  od  ordinaria  f 

La  soccida  a  metà , 

La  toccida  coiraifittuario  6  con  il  òolònò  pantiatio, 

Èvvi  ancora  una  quarti  specie  di  contratto  chiama*' 
lo  improprialheme  Sotùìda  ;  , 

1803.  Si  può  dare  a  soccida  qualunque  specie  di 
bestiame  e  che  sia  suscettibile  di  accrescimento  o  4Ì 
u  tilità  all'  agricoltura  o  al  CQIXtfuejccio . 
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i8oS.  Non  estendevi  couvenzioni  particolari ,  taM 
contratti  vengono  regolati  dai  prìncipi  seguenti . 

SEZIONE    II. 

Delta  Soceida^semptioe . 

i8o4.  La  locazione  a  soccida  semplice  è  un  contrat- 
to per  cui  si  danno  ad  altri  dei  bestiami  per  custodire , 
nutrire  ed  averne  cura,  a  condizione  che  il  conduttore 
guadagnerà  la  .metà  nelV  accrescimento ,  e  che  dovrà 
sog^acere  altresì  alla  metà  della  perdita . 

X.  8  ,cod»  depaciia . 

1805.  La  stima  data  ai  bestiami  nel  contratto  £ 
locazione  non  ne  trasferisce  la  proprietà  ai  condutto- 
re ;  non  ha  per  oggetto  che  di  determinare  la  j^rdita 
o  il  guadagno  che  potrà  risultarne  terminata  la  Loca* 
sione .    " 

j4t^um,  er  /.  69 ,  $  7  ,ff,  dejurt  doiium.  -^  Z».  54 , 
ffifamiliae  ercsicundae. 

1806.  Il  conduttore  deve  usare  la  diligenza  d'un* 
buon  padre  di  famiglia  per  la  conservazione  del  bestia- 
me dato  in  soccida. 

1807»  Non  è  riftponsabile  pei  casi  fortuiti  se  non 
quando  siavi  preceduta  qualche  colpa  per  sua  parte , 
^itza  la  quale  non  sarebbe  avvennta  la  perdita . 

i8o8.  Nascendo  controversia»  il  ioaduttore  deve 
provare  il  caso  fortuito,  e  illociAose  la  colpa  da  lui  im^ 
putata  al  conduttore. 

1809.  Il  conduttore  il  quale.è  liberato  per  motivo 
di  caso  fortuito ,.  è  sempre  tenuto  a  render  conto  delle 
pelli  delle  bestie .  .  « 

1810.  Se  il  bestiame  perisce  interamente  senza  colpa 
del  conduttore ,  la  perdita  ricade  a  danno  del  loca- 
tore- • 

Se  non  ne  perisce  che  una  parie,  la  perdita  resta  a 
carico  comune,  ragguagliata  a  prezzo  della  stima  in 
orìgine ,  ed  a  quello  della  stima  al  termine  della  loca 
ziont> 
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1811.  Nou  si  può  stipulare,  • 

Che  il  conduttore  soffrirà  a  solo  suo  danno  tutta 
la  perdita  del  bestiame ,  avvenuta  anche  per  caso  for- 
tuito e  senza  sua  c<^pa  ; 

O  eh' egli  avrà  nella  perdita  una  parte  pià^rande. che 
nelgaudagno, 

O  che  il  locatore  prededurìrà  in  fine  della  loca- 
zione qualche  cosa  oltre  il  bestiame  datò  a  soccida- 

Ogni  convenzione  di  tale  natura  è  nulla . 

11  conduttore  profitta  egli  solo  del  latte,  del  conci- 
me e  del  lavoro  d^  bestiame  dato  a  soccida . 

La  lana  e  l'accrescimento  si  dividbno . 

1S13.  Il  conduttore  non  può  disporre  di  alcuua.ber? 
stia  della  mandra ,  tanto  appartonente  ai  capitale  della 
soccida,  quanto  air  accrescimento,  senza  it  eonseuao 
del  locatore,  il  quale  nemmeno  può  disporne  senoa 
ha  il  consenso  del  conduttore .  .     ^ 

18 15-  Quando  la  locazione  a  soccida  è  co^trattj^ 
coir  affittuario  altrui ,  deve  essere  notilicata  al  propie^ 
tariode'beni  di  cui  tiene  Taffittanza;  senza  di  che  ilprò^ 
prietario  di  détti  beni  può  sequestrare  è  &r  .vendere  il 
bestiame  per  essere  soddisfatto  di  quanto  T affittuario 
gli  deve .  ,     .  . 

i8t4.  Il  conduttore  non  può  tosare  gli  animali  dati 
a  soccida  senza  avvertirne  preventivapaente  il  loca- 
tore . 

i8i5.  Senei  contratto  nou  ni  è  stabilitoci  tempo 
per  cui  dovrà  durare  la  soccida , si  ritiene  che  essa  abr 
bia  a  durare. per  tre  anni . 

1816.  Il  locatore  può  domandarne  anche  prima  lo 
scioglimento ,  se  il  conduttore  non  adempie  a.' suoi  ob- 
blighi. 

1817.  Al  termine  della  locazione ,  ed  al  tempo  dello 
actoglimento  \  si  procede  a  nuova  stima  del  bestiami 
dato  a  soccida .  .  -  ^ 

U  locatore  può'  estrarre  bestia  dalle  maudre  d'ogni 
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specie,  sino  alla  concorrenza  della  prinoSi stima;  il  di 
fì^  si  divide. 

Se  non  esistono  bestiami  sufficienti  ad  agguagliare 
k  prima  stima ,  il  locatore  prende  quelli  cherimango^ 
mo ,  e  le  paVti  si  compeasaBO  per  la  perdita . 

8  £  z  I  o  N  £    ni. 
Delia  Soccida  a  metà, 

l8iS.  La  soccida  a  metà  è  una  società  nella  quale 
ciascuno  de' contraenti  conferisce  la  metà  de*  bestiami, 
cb^restauo  comuni  pel  guadagno  o  per  la  perdita . 

i8ig.  11  conduttore  profitta  egli  solo,  come  nella 
soccida  semplice, 'del  latte,  del  letame,  e  dei  lavoro 
degli  animali. 

Il  locatore  non  ha  diritto  che  sopra  ia  metà  delle  la- 
tkt  e  deir  accrescimento . 

Qualunque  convenaione  contraria  è  ntiUa ,  fuori  che 
Bel  caso  in  cui  il  locatore  sia  proprietario  delia  posses- 
sione di  cui  il  conduttore  è  T  affittuario  o  il  colono 
-parziario . 

1820.  Tutte  le  altre  regole  della  soccida  semplice 
s' applicano  alla  soccida  per  metà . 

a.EziONS    IV. 
Della  Soccida  data  dal  Proprietario  alsuo  Jffitiwuio 

o  al  Colono  parziano-. 

i    I. 

Della  soccida  data  alt  affittuario . 

iSdiJ  Questa  soccida  (chiamata  ancora  soccida  di 
ferro  )  è  qnella  per  cui  il  proprietario  d' una  poseessio* 
ne  la  concede  in  affitto,  a  condizione  che  al  termi- 
tiare  della  locazione  /  l'affi ttndrio  lascierà  dq^li  anima- 
ti  di  valore  eguale  al  prezzo  della  stima  di  quelli  che 
avrà  ricevuti . 

1 8a 2*  La  stima  del  bestiame  consegnato  all'  afflttua- 
tion^n  produce  la  traslazione  in  lui  della  proprietà» 
ma  uiilladiraeno  td  pone  a  sao  rischio . 
*    h.'h^Lòk^ff.  Uveali  condumif 
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1823.  Tutti  i  guadagni  appartengono  ali* affittuario 
durante  la  locazione,   quando  non  yi  sia  j^tto  in  .j 

contrario. 

i8a4.  Nelle  soccide  contratte  coli* affittuario,  il 
ooncime  non  cede  a  suo  prdltto  particolare,  ma  a|>* 
partiene  alia  possessione  locata ,  nella  coltura  di  cui 
deve  unicamente  impiegarsi . 

i8ii5«  La  perdita  del  bestiame ,  anche  totale  ed  ay- 
yenuta  per  caso  fortuito,  ricade  intìerameate  a  dan- 
no dell'affittuario,  se  non  si  è  diversamente  pat« 
tuito. 

]  826.  Al  tèrmine  della  locasioiie ,  T affittuario  non 
può  ritenersi  il  bestiame  compireso  nella  soccida  pa- 
gando il  yalore  della  stima  primitiva ,  ma  deve  la-, 
•ciare  bestiami  d'^ual  valore  di  quelli  che  ha  ti*' 
cevuto. 

Se  vi  è  mancanza ,  deve  pagarla  ;  e  aoltanto  gli  ap» 
paTliene  ogni  eccedenza . 

Isella  soccida  contratta  con  iì  cotono  parziari9. 

1827.  Sei!  bestiame  a  toccida  perisce  intieramen^ 
te  senza  colpa  del  colono ,  la  perdita  è  a  danno  del 
locatore .  * 

j  828.  Si  può  stipulare  che  il  colono  rilascicrà  al  lo- 
catore la  sua  parte  della  lana  tosata  a  prezBo  minore 
del  valore  ordinario  ; 

Che  il  locatore  avrà  una  maggiore  porzione  degli 
ulili; 

Che  gli  epetlerà  la  metà  del  latle  : 

Ma  non  si  può  stipulare  che  il  colono  debba  eoffinee 
lutta  la  perdita . 

11^29.  Questa  soccida  termina  col  fine  ddla  loca-* 

fEione . 

i«3o,  Nel  rimanente  è  sottoposta  a  tutte  le  rcgoU 

della  semplice  soccida . 
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6SXIOME    V. 

jOet  .Contratto  impropriamente  càiamata  di  Soccida  « 
i83 1 .  Quando  si  dà  uua  o  più  vsuxhe  perchè  siano 
CAistodite  ed  alinieaUie,  il  locatore  ne  conserva  la  pro- 
prietà; egli  ha.solUnU)  il  guadagao  de*viteUi  che  na- 
•conci da  esse.  ; 

TITOLO    IX. 

4' 

Del  Contratto  di  Società, 


CAPO   I. 

Disposizioni  generali ,  * 

.  .1 833.  Iia  società  è  un  contratto  col  quale  due  o  piÀ 
persone  convengono  di  meilere  qualche  cosa  in  coinu-» 
nione ,  al  fine  di  dividere  il  guadagno  che  ne  potrà  ri^ 
«ultàare. 

L.  tt  ,J]r.  prò  socio . 

.  j8S5.  Qualunque  società  deve  avere  per  oggetto  una 
cosa  lecita  ,  e  deve  esaere  contratta  per  i'  interesse  co- 
muhe  delle  parti . 

•  Ciascun  so^io  deve  conferirvi  o  danaro ,  od  altri be^ 
jni ,  o  la  propria  industria . 

L,5,i  h,ff. pfv  socio} L  ag,  %leti,  l.  So*  ff-  eod, 

til.  fi,  i  j§  i^^ff-de  tutélae  et  ratioalbi^s  distmàen^ 

i^s,.*tf  £..Sb/§  siyff,  de  contraàenda  empitone  ;  L  i  » 

cod.pro  socio i  /.  5,  $  l;  /,  29,$  l  et  a,-  l,  lo,Jf. 

epnd,  tit\,  • 

iS34.  Ogni  società  si  deve  contrarre  col  mezzo  di 
scrittura  ,  quando  T oggetto  d'elsa  ecceda  il  valore'  di 
-centocinquauta  lire . 

La  prova  testimoniale  non  è  ammessa  contro  od  ol- 
tre il  eontenuto  neiratio  di  società,  né  sopra  ciò  che 
siasi  asserito  prima ,  al  tempo  o  dopo  del  medesimo 
atto  y  anchorchè  si  tratti  d'una  «oi^mao  valor  minora 
di  cento  e inqu anta  lire ,  ^ . 
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CAPO  II. 
Delle  ditene  Specie  di  Società. 
i835.  Le  società  sono  universali  o  particolari . 
JL,  ò,in pr*,ff,  prò  socio . 

8EZTONE   I.  ' 

Delle  Società  universali- 
i856.  Si  distinguono  due  sorla  di  società  universali^ 
la  società  di  tutti  i  beni  presenti ,  e  la  società  universa^ 
le  de' guadagni. 

1837.  La  società  di  tutti  i  beni  presenti  è  quella  per 
cui  le  parti  pongono  in  comunione  Ititti  i  beni  mobili 
ed  immobili  che  esse  possedono  attualmente,  e  gli 
utili  che  potranno  ricavarne. 

Fossonp  altresì  comprendere  tutte  le  altre  specie  di 
utili;  nia  i  beni  che  le  parti  potranno  acquistare  per 
successione ,  donazione  o  legato  ,  non  eutrano  in  que- 
sta società ,  se  non  per  goderli  in  comunione  :  ogni 
stipulazione  che  tenda  a  rendere  comune  la  proprietà 
di  questi  beni ,  è  vieUta  ,  fuorché  tra  i  conjugi ,  e  a 
norma  di  quanto  è  stato  a  loro  riguardo  stabilito , 

-L'^,i  i  ,ff.  prò  sodo . 

1 838.  La  società  universale  de' guadagni  comprende 
tutto  ciò  che  le  parti  saranno  per  acquistjire  colla  loro 
industria,  per  qualsivoglia  titolo,  durante  il  corso 
della  società:  sono  pure  compresi  i  mobilitile  ciascu*» 
no  de'socj  possiede  al  tempo  del  contratto  :  ma  i  ioro 
immobili  particolari  non  £sLiino  parte  della  società , 
salvo  che  per  goderli  in  comunione. 

I"  1  tJT'Pro  socio* 

1839.  ^^  semplice  contratto  di  società  universale , 
ienz' altra  dichiarazione,  non  induce ch^  1»  società 
universale  degli  utili , 

i^'  1 ,  ff' prò  socio ,  ^ 

i84a  Non  può  aver  luogo  veruna  società  universa* 
|e  scc9ttro  che  fra  persone  capaci  di  dare  o  di  ricever^ 
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X^  63  ,  f  5  ,j5^  proioào,  —  Coatr.  l  38,  ff,faml^ 
Ìiae.erciscundae . 

i85o.  Ciascuno  de*toc)  è  obbligato  verso  la  società  ^ 
per  i  danni  cagionati  alia  stessa  per  sua  colpa ,  seaza 
che  possa  compensarli  cogli  uiili  procacciati  colla  sua 
indusiria  in  altri  aflari. 

X.  a5,  i  l;  /.  ià,L  2^,1  5a,i  tal.  I2,ff,pra 
socio. 

i86i.  Se  le  cose  il  cui  godiménto  soltanto  è  stato 
posto  in  società  coinistono  in  corpi  certi  e  determinati, 
che  non  si  consumano  coir  uso ,  restauo  a  rischio  del 
socio  che  n%  è  proprietario. 

Se  queste  cosasi  consumano coirnso,  se  conservan- 
dole si  deteriorano ,  se  sono  state  destinate  ad  essere 
vendute ,  o  se  furono  poste  in  società  previa  stima  ri- 
sultante da  un  inventario ,  esse  restano  a  rischio  della 
società. 

.  Se  la  cosa  è  stata  stimata,  il  socio  non  può  ripetere 
che  r  ammontare  della  stima . 

L,  58  ^/f.  piv  ^cio . 

i85a.  Un  socio  ha  axione  controia  società ,  non  nolo 
per  la  restituzione  de' colpitali  sborsati  a  di  lei  cc^to , 
ma  ancora  per  le  obbligazioni  contratte  di  buona  fede 
per  gli  aflari  sociali ,  e  per  i  riseh}  inseparabili  dalla 
.sua  amministrazione . 

z.  na,5  4,  li  et  Ibi  L  67,1 1  «/a,/.  6o,f  l, /. 
^^  >ff  prò  socio . 

1855.  Quando  la  scrittura  di  società  non  determina 
la  parte  di  ciascun  socio  nei  guadagni  o  nelle  perdite , 
-tale  parte  sarà  in  proporzione  di  quanto  ha  ognuno 
conferito  per  il  fondo  sociale.       • 

Rapporto  a  quello  che  non  ha  conferito  che  la 
-propria  industria,  la  sua  parte  ne* guadagni  o   nelle 
perdite  sarà  regolata  come  la  parte  di  colui  che  neik 
80  :  ietà  avrà  conferito  la  som  ma  minore . 

X.  ^^  ,ff'  prò  socio . 
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1 94.  Se  i  socj  haniio  convennio  dì  rimeLtersi aliar- 
bitTcìrnento  di  uno  di  essi  o  di  im  terzo  per  de.ermi-^ 
Bare  le  pAorzioni ,  questo  arbitrainenio  non  potrà  im- 
pugnarsi che  nel  caso  in  cui  sia  evidentemente  coa«- 
trario  air  equità . 

Non  è  ammesso  alcun  riclamo  a  questo  riguarda 
quando  sono  trascorsi  più  di  tre  mesi  dal  giamo  in 
cui  il  socio  il  quale  si  pretende  leso  ha  avuto  notizia 
deirarbitramento,  o  quando  dai  suo  canto  ha  inco- 
minciato ad  eseguirlo. 

L.  6  yffl  prò  socio , 

1 855.  E  nulla  la  convenzione  che  attribuisce  ad  uno 
de' socj  la  totalità  dei  guadagni. 

Lo  stesso  ha  luogo  per  quella  convenzione  per  cui 
ì  capitali  o  effetti  posti  in  società  da  uno  o  più  socj  ve- 
nissero esentati  da  qualunque  contributo  nelle  per- 
dite. 

£0.  2^j^aj LZOy/jT.  prò  socio. 

i856.  lì  socio  incaricato  deir amministrazione  in 
forza  di  un  patto  speciale  del  contratto  di  società  può 
fare,  fion  ostante  l'opposizione  degli  altri  socj ,  tutti 
gli  atti  che  dipendono  dalla  sua  amministrazione  ^pur- 
ché ciò  segua  senza  frode. 

Questa  facoltà  non  può  essère  rivocata  durante  In 
società  senza  una  causa  legittima  ;  ma  se  è  stata  accor<* 
data  con  un  atto  posteriore  al  contratto  di  società ,  sa- 
rà  rivocabile  come  un  semplice  mandato . 

1857.  Quando  più  socj  sono  incaricati  di  ammini^ 
strare  senza  che  siano  precisate  le  loro  funzioni,  o 
lenza  che  sia  stato  espresso  che  l'uno  non  potesse  agi- 
te senza  l'altro,  ciascuno  di  essi  può  fare  separata- 
mente tutti  gli  atti  di  questa  amministrazione. 

j4rgum.  ex  Liy§tS,eti^,ff,de exeicitoria actione. 

i858.  Quando  siasi  pattuito  che  uno  degli  ammi- 
nistratori non  possa  fare  cosa  alcuna  senza  dell' altro, 
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tino  solo  non  potrà  senza  una  nuova  couyéi^^ònd 
agire  in  assenza  dell' altro,  quantunque  questi  fohse 
neir  attuale  impossibilità  di  concorrere  agli  atti  del- 
r  amministrazione . 

1859.  In  mancandsa  di  speciali  cOnvennoni  sul 
hi«do  di  amminitlrare ,  di  osservano  le  seguenti  re- 
gole. . 

1.^  Si  presumi^  cbe  i  socj  siansi  data  reciprocameu- 
te  la  facoltà  di  amministrare  Tuno  per  Tahro .  L'o^ 
perato  di  ciascuno  è  valido  aneli  e  perla  parte  dei  cousoh 
cj ,  ancorché  non  abbia  ri  portato  il  loro  consenso ,  salvo 
a  questi  ultimi,  o  ad  uno  di  essi,  il  diritto  di  opporsi 
air  operazione ,  prima  che  sia  conclusa  . 

fl.  Giascutt  socio  può  servirsi  delle' cose  apparte- 
nenti allA  società,  purché  le  impieghi  secondo  la  ior» 
destinazione  fìssala  dall'uso  ,  e  non  àe  ne  serva  contro 
r  interesse  della  èocietà,  ò  in  modo  che  impedisca  ai 
suoi  socj  di  servircene  secondo  il  loro  diritto  « 

3.^  Ciascun  socio  ha  diritto  di  obbligare  i  consocj  a 
concorrere  con  esso  alle  spese  necessarie  per  la  conser^ 
nazione  delle  cò&e  della  società. 

4.*^  Utio  de^  soc)  non  può  fate  innovazioni  sopta 
gì* immobili  dipendenti  dalla  società,  ancorché  le 
pretenda  vantaggiose  alla  stessa  ^  sé  gli  altri  sDt)  non 
vi  acconsentano 

X.  1 2  j  jJC  communi  dipidundo .  -^  Zr.  28 ,  ff,  com- 
inuni  dividundo}  /.  ^1  ,§  ì ,  ff*  de  èèruitutibus  ur- 
òanorum  praediomm *-^z.  il,  ff- si sétvitus  vihdt* 
eetur. 

1860.  Il  socio  cke non  è  amministratore,  noii  può 
alienare  né  obbligare  le  cose  benché  niobi Uari  le  quali 
dipendono  dalla  società  é 

.   Jté  6%^//]  prò  socio  é 

1861.  £  in  facoltà  di  ciascuno  dei  soc)  di  aésòciairsl 
senza  il  consenso  degli  altri  una  terza  persona  relati- 
Tamfote  aXla  porzione  cha  egli  ha  nella,  società.  Noa 
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|>iiò  senza  tale  consenso  ammetterla  nella  tòcielà,  an«- 
carcliè  ne  abbia  ramihinisttazioné. 

£.  l^,[ff'  prò  socio;  i.  ai ,  L  22,,  /«  4?  ^  $  uZ/im. ^ff* 
de  regulU  juris. 

Lezione  Ut. 
Delle  Obbligazioni  dé^Socj  vèrso  i  Tèrzi .        . 

1862.  Nelle  società^  escluse  quelle  di  commèrcio ,  t 
soci  non  sonò  obbligati  solidariamen le  per  i  debiti  so- 
ciali ,  ed  uno  dei  socj  non  può  obbligare  ^ti  altri  ■,  s« 
questi  tLOti  gì ilené hanno  accordala  ]sl  facoltà . 

1863*  Isocj  sono  ob^>ligati  verso  il  creditore  con  cui 
hanno  contrattato,  ciascuno  per  uiia  sonimi  e  parie 
Jeguale ,  ancorché  Uno  di  tsssi  avesse  in  società  una  por« 
ziohe  itiiiioi*ié  y  se  il  contratto  non  ha  specialmuate  ri* 
stretta  1^  obbligazione  di  questi  in  ragione  di  quest*  ul- 
tima poì'zione. 

1864.  La  stipulazione  espirimene  che  robbligazione 
fu  contratta  per  conto  sociale^  obbliga  sollantoj  il  so- 
cio che  ha  contrattato  è  non  gli  altri,  eccetto  che  que- 
sti gliene  abbiano  dat#Ìa  facoltà  v  ó  che  la  cosà  siasi 
convertita  in  vantaggio  della  società .  ^ 

.  CAPÒ    IV. 

J7eUe  diverse  Maniere  con  cùLfiniscè  A»  So^tà . 

i865.  La  società  finisce, 

1.^  Per  lo  Spirare  del  tem^o  per  cui  fu  contatta  ; 
,   9.^  Per  l'estinzione  delia  cosa  o  per  il  compimento 
delia  Viégòziàzione  ; 

5.°  Perla  morte  naturale  di  alcuno  del  soej  ; 
^    4.° Per  la  morte  civile,  per  r interdizione  o  per    il 
fallimeuto  di  alcuno  di  essi  ; 

5.°  Per  la  volontà  espressa  dà  lina  o  plì^  soc)  di  non 
volere  continuare  la  società  1 

^'  ^*Ì  ^i  ff'pro  socio.  *^z.  63,  $  10,  /.  65,  $  I  e/ 
io ,  eodi  tit.'-^L,  ^3 ,  /.  5a ,  J  9  ;  L  59  ^  /.  65 ,  $  9 ,  # 
prò  socio.  —  z.  63,  $  IO;/,  ^ò,  §  12,  ff.  prò  socio  f 
—  Xr.  65  ^  f  3  ,^,  prò  socio .  ^  * 
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1866.  La  prorogazione  d'una  società  contratta  a 
tempo  determinato  non  può  essere  provala  che  pcx 
mezzo  di  scrittura  rivestita  delle  stesse  forme  del  con- 
tralto sociale. 

1867.  Quando  imo  dei  poq  ha  promesso  di  mettere 
in  comunione  la  proprietà  d'una  cosa,  se  questa  vio- 
nea  perire  prima  che  sia  stata  realmente  conferita, 
ciò  produce  lo  scioglimento  delia  società  riguardo  a 
lutti  i  socj.  >- 

La  società  resta  sciolta  egualmente  in  qualunque 
caM>  perla  perdita  della  cosa  quando  il  solo  godimen- 
to siasi  posto  in  comunione,  e  che  la  proprietà  sia  ri- 
masta presso  del  socio . 

Ma  la  società  nou  è  sciolta  per  la  perdita  della  cosa , 
la  cui  proprietà  fu  già  conferita  nella  società* 

1868.  Quando  siasi  stipulato  che  in  caso  di  morte 
di  uno  dei  socj,  la  società  debba  continuare  col  suo 
erede ,  ovvero  che  debba  soltanto  continuare  fra  i  socj 
superstiti,  tali  disposizioni  dovranno  eseguirai:  nel 
secondo  caso ,  l'erede  del  defunto  non  ha  diritto  cfie 
alla  divisione  della  società,  avuto  riguardo  alla  situa-' 
zione  in  cui  essa  si  trovasse  al  tempo  della  morie  del 
socio ,  e  non  partecipa  neUe  ulteriori  ragioni  che  in 
guanto  siano  una  conseguenza  necessaria  delle  ope- 
razioni fatte  prima  della  morte  del  socio  a  cui  aac- 
cede. 

X.  35 ,  /.  5a  ^  $  9  ;  /.  59  ,ff*  prò  socio- 

1869.  Lo  scioglimento  della  società  per  volontà  dì 
una  delle  parti  ha  luogo  soltanto  in  quelle  società  la 
cui  durata  sia  senza  limite,  e  si  effettua  mediante  una 
rinunzia  notificata  a  tutti  i  soc] ,  purché  tale  rinunzia 
sia  &tta  in  buona  fede  e  non  IViori  di  tempo. 

L»6ò,§^,  4yb  el6,/f.  prò  socio . 

1870.  La  rinuncia  non  è  di  buona  fede,  quando  il 
socio  rinuncia  per  appropriarsi  in  (Articolare  il  guada- 
gno, che  i  soc)  si  erano  proposto  di  ottenere  in  comune^ 


^4 IX.  Dèi  Contmtto  dt Società  «       %^ò 

Gs&a  è  fatta  fuori  di  tempo,  quando  le  cose  non  so* 
no  più  nella  loro  integrità ,  e  che  V  interesse  della  ao^ 
cietà  esige ,  che  ne  venga  differito  lo  scioglimento  * 

Tot,  L^h^ff.  prò  socio . 

1871.  Non  può  essere  domandato  da  uno  dei  socj  lo 
scioglimento  della  spcietàa  tempo  determinato  ^rinia 
che  sia  spirato  il  termine  stabilito ,  se  non  quando  \  ì 
fossero  dei  giusti  motivi ,  come  nel  caso  che  jkno  de'  so«~ 
C]  mancasse  ai  suoi  impegni ,  o  che  una  malattia  ab:** 
tuale  lo  rendesse  inabile  per  gli  affari  sociali, o  in  al^ 
tri  casi  consimili,  la  legittimità  e  gravità  de' quali 
sono  lasciate  all'arbitrio  de' giudici. 

£.  i4  e/  /.  t?),J/\  pio  socio. 

.187:1.  Souo  applicabili  alle  divisioni  tra'soc)  le  re-* 
gole  concementi  la  divisione  delle  eredità ,  la  forma  di 
tale  divisione,  e  le  obbligazioni  che  ne  risultano  fra  i 
coeredi . 

jofSPosiztONS  relativa  alle  Società  di  Commerciò . 

1873.  Le  disposizioni  del  presente  titolo  non  si  ep« 
plicano  all^  società  di  commercio  che  in  que'cusi  i 
quali  non  sono  iu  verun  modo  contrarj  alle  leggi  ed 
usi  commercinii . 

TITOLO  X* 

VeU  Imprestito  * 

1874.  i/ imprestito  è  di  due  specie; 

Quello  delle  còse,  di  cui  si  può  far  uso  senza  oonstt- 
marie , 

E  quello  delle  cose  che  si. consumano  conlNiso. 

La  prima  specie  si  chiama  imprestito  nd  uso ,  ossia 
.  torrtodato . 

La  seconda  si  chiama  imprestito  per  oonsumo^  o 
mutuo .  • 

1,.%,  ff.de  rebus  creditis » 
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CAPOI. 
Delt Impreatito  ad  uso, ossia  Comodato, 

SEZIONE    1. 

Della  natura  delt  Imprestito  ad  uso . 

1875.  L' imprestito  ad  uso  ,  ossia  comodato  è  un  con- 
tratto, per  cui  uua  delle  parti  consegna  all'altra  una 
cosa,  perchè  sene  serva,  colt*obb!igo  a  colui  che  la 
riceve  dì  restituirla  dopo  che  se  ne  sarà  servito . 

L.  i  ,§  I ,  /.  3 ,  5  4 ,  e/  /.  4  ,j^ commodati, 

1876.  11  comodato  è  esaenzialmenle  gratuito. 
Institut.  lib.  3,  ///.  l5 ,  5  a , iitfin.  —  li-  ^,  §  ^»  JI- 

commodati. 

1877. 11  comodante  ritiene  la  proprietà  della  cosa 
imprestata . 

L.'iyin  pr.  ,et^Z,ff,de  rebus  ereditisi  L  8  et  L  9, 
ff.  commodati. 

1878.  Tutto  ciò  che  è  in  commercio,  e  che  non  si 
consuma  con  l'uso  può  essere  l'oggetto  di  questo  con- 
tralto . 

L.  'ò,%%yff'  commodati. 

1879.  Le  obbligazioni  che  si  contraggono  in  fom 
del  comodato  passano  negli  er^^di  del  comodante,  e  del 

comodatario  • 

S«  però  r  imprestito  è  stato  fattp  a  contemplazione 
del  comodatario ,  ed  a  lui  solo  personalmeute,  i  suoi 
eredi  non  possono  continuare  a  godere  della  cosa  im* 
prestata . 

L.h i§l ,  l.  IT ,%  ^»ff'  commodati}  /.  3 ^  eod.  ds 
commodato . 

SEZIONE     II. 

Delle  Obbligazioni  del  Comodatario. 

1880.  li  comoda lario  è  tenuto  ad  invigilare  iia  buca 
padre  di  famiglia  alla  custodia  e  conservazione  della 
cosa  imprestale  :  fton  può  servirsene  che  per  Tuao  de^ 
terminato  dalla  natura  d^ia  cesa  o  dalla  convenzio* 
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he ,  sotto  pena  delia  rifusione  dei  danni  ed  interessi , 
ove  siavi  luogo. 

Jnstitut.  ilo.  S,lìt,  1 5  ^  $  3  ;  /.  ij§^fjffl  de  obliga- 
tionibm  et  aciionibus.  -^Z.  5,5jc/  S  ,ff.  commod. 

1881.  Se  il  comodatario  impiegala  cosa  in  un  uso 
diverso,  o  per  un  tempi»  più  lungo  di  quello  che  do- 
vrebbe ,  sarà  risponsabile  della  perdita  accaduta ,  an- 
che per  caso  fortuito . 

L,  5 , $  7  e/  8/  /.  18 ,  inpr, ,  ff,  commodatl,  —  1;.  i , 
%ket\k  ,ff,  de  obligationibus  et  actioriibus . 

i88i.  Se  la  cosa  imprestata  perisce  per  un  caso  for-^ 
tuito ,  a  cui  il  comodatario  l'avrebbe  potuta  sottrarre , 
surrogando  la  propria,  o  se  non  potendo  salvare  che 
una  delle  due  ha  preferita  la  propria^  egli  è  ritpoiisa- 
bile  per  la  perdita  dell'altra. 

^'  ^^ >^^»Jf' coniimodati;  L  1 , cod.  de cammodato . 

i883.  Se  la  cesa  è  stata  stimata  al  tempo  del^resti- 
to ,  la  perdita  ancorché  succeda  per  caso  fortuito  è 
a  carico  del  comodatario,  qualora  non  vi  sia  conven- 
zione in  contrario  . 

^-  ^  y%i  fff'de  aestimalorìa  actione;  Lb,^  ^tjf- 
commodati .      . 

1884.  Se  la  cosa  si  deteriora  a  cagione  unicamente 
dell'uso,  per  cui  fu  data  ad  imprestito ,  e  senza  colpa 
del  comodatario ,  non  è  questi  tenuto  per  il  deteri%> 
ramento . 

L'IO,  inpf.f  L  2^,  ff.  commodati, 

i885  II  comodatario  non  può  ritenere  la  cosa  im- 
prestata in  compensazione  di  ciò  che  il  comodante  gli 
deve . 

L.  4 ,  cod.  de  commodato .  •—  V.  /.  1 8  ^  $  a  ^ff.  com- 
mod. ;  l.  1 5 ,  $  A  y  et  l.  b^i ,  ff.  de  furt. ;  /.  20,  ffi  de 
adquirend.  pel  ammìttenn.  posses. 

1886.  Se  il  comodatario  haJatto  qualche  spesa  per 
potersi  servire  della  cosa  ftomodata,  non  potrà  ripeterla 

!>'  i^j§  2  ,ff.  commo(Mi< 


5  j8         L.  ITI.  Dei  differenti  Modi  ee, 

1887.  Se  più  persone  hanno  unitaments  presa  ai 
ìm prestito  U  stessa  cosa,  ne  sono  solidariamenterispoa" 

sa  bili  al  comodante . 

L,  iff,/jflde  tuteiaeet  rationihus diurahendisi  l Si 
^  i5 ,  /.  $(  ,  $  I  ,ff>  commodati, 

8  E  z  I  o  N  IP   III. 

Delie  Obbligazioni  del  comodante . 

1888.  Il  comodante  nou  può  ripigliare  la  cosa  daU 
ad  iin prestito ,  se  non  trascorso  il  termine  convemito, 
ovvero  in  mancanza  di  convenzione ,  se  non  dopo  chela 
cona  ba  servilo  ali'  uso  per  cui  fu  imprestata. 

/i.  M pi"^ >Jf'  commódati. 

1889.  Nondimeno,  se  durante  il  detto  termine 0 
prima  che  abbia  cessato  il  bisogno  del  comoda tarios»* 
prawieneal  comodante  un'urgente  impreveduta  ne- 
cessità di  valersi  della  cosa ,  può  il  giudice  secondo  it 
circostanze  obbligare  il  comodatario  a  restituirla. 

1890.  Se  durante  V  imprestito  ò  stato  obbligatoli 
comodatario  per  conservare  la  cosa ,  ad  incontrari 
qualclie spesa  straordinaria,  di  neccessità ,  e  urgent» 
in  mock)  da  iion  poterne  prevenire  il  comodante, 
questi  sarà  tenuto  a  farne  il  rimborso  ; 

J^»  l8>  $  a ,//.  commódati  - 

1891.  Quando  la  cosa  comodata  sia  tanto  difetto^ 
^\b  possa  recar  pregiudizio  a  colui  che  se  ne  serve,  il  c^ 
modante  è  tenuto  per  il  danno ,  se  conoscendone  i  ^ 
fetti  non  ne  ha  avvertito  il  comodatario* 

p.  iS^§3j,etl.  i9,ff.  commódati f 

CAPO   II. 
jy  ImprestitQ  di  consumazione  j  ossia  Mutua  * 


8EZI017B    I« 

Della  Nata  ra  dei  Mutuo , 
iSga.  Il  mutuo  è  un  contralto  per  cui  uno  de' eoa* 
traenti  consegna  all'altro  u uà  da tH<luAnti là  di  cos^i 
le()uali  coli' uso  si  consumano^,  coli' obbligo  a  que»n 


V 
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^    «Uiimo  di  restituirgli  altrettanto  della  medesima  specie 

^    •  qualità . 

L.  2,%  i  et  2 ,  ff.de rebus credUis . 

A  1895.  In  forza  dei  mutuo ,  il  mutuatario  diWenc 
padrone  della  cosa  mutuata ,  la  eguale  venendo  in  qua- 
lunque modo  a  perire,  perisce  per  di  lui  conto  . 

u        2;.  a ,  $  a  ,ff.  de  rebus  credUis j  L  l,^^,ff.  de  obli- 

^1  £aiìonibus  et  actionibus . 

.,        1894.  Non  possono  darsi  a  mutuo  cose  le  quali, 

.  benché  della  medesima  specie ,  sono  péro  diverse  nel- 

1^  r  individuo,  come  sono  gli  animali  :  iu  tal  caso  il  con- 
tratto non  è  che  comodalo . 

jl       £é2,%\et'^,ff.de  rebus  credit  is . 

f|       1895.  L'obblìgaziione  risultante  da  un  prestito  in 

|\^  danari  è  sempre  dell^  medesima  somma  numerica 

^  «spressa  nel  contratto . 

w       A<w.oi4A.«ri^  «»^A,.»r.    A  #ì;rv^;n»,.:/^nA  qq[2q  mouete 

l  debitore 


/  obbligato  a  restituire  questa  somma,  che  nella  specie 
^^  in  corso  al  tempo  del  pagamento . 

•*       Argunk^  ex  l.i ,  in  pr.  ,/f.  de  contrahenàa  emptio^ 
•    nei  Lo^^  ,^l  ,ff  de  solutionibus  et  libe  ratio  nibus, 

.  1896.  La  regola  contenuta  nel  precedente  articolo 
'\!non  ha  luogo ,  se  il  prestito  fu  fatto  in,  verghe  metal- 
^"Jliche. 

^      1897.  Se  furono  prestate  verghe  metalliche  o  derra- 

>*'  te,  qualunque  sia  Taumeuto,  ola  diminuzione  del 

loro  prezzo,  il  debitore  deve  in  ogni  casa  restituire  la 

.  ittessa  qualità  e  quantità ,  e  nulla  più . 
^      (^,  2,  Lli  ,ff.  de  rebus  credi tis. 

^,  JD^ià  Obbligazioni  dei  Mutuante  : 

^^  ^     1  8q8.  Nel  mutuo  il  mutuante  è  obbligato  alU  «tessa 
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re  (V'inabilita  stabiliu  coir  articolo  1891  por  il  como^ 
da  o. 

A.  18, 45  ,  j9^  commodati. 

1^39.  Il  mnliiaate  aoQ  può  ridomandare  le  cose 
pr(;4ate  prima  del  lermiiie  convenuto. 
f/^um.  ex  i.  17,55,//^  commodaii. 

1900.  Non  essendosi  (issato  il  termine  aHa  restitn-r 
S|io)ie,  il  giudice  può  accordare  al  mutuatario  una  di-* 
la  '..Olle  secondo  le  circostanze. 

1001. Essendosi  soltanto  coavenutoche  ilmutnatario 
pagKi  qnaado  gli  sarà  possibile,  o  quando  ne  avrai 
mi'Zxi ,  il  giudice  gli  prescriverà  un  termine  alpaga- 
m^nio  4 norma  delle  circostanze. 

9  B  z  T  o  V  is  III. 
Deih  Obbligazioni  del  Mutuatario . 

1 903r  II  mutuatario  è  obbligato  di  restitu  ire  le  cose  ad 
esse  date  in  muino  nella  quantità  e  qualità ,  ed  al  tem- 
po con  venuto. 

i.'Syff.dt  rehii  cnditis . 

iqo5.  Se  si  trova  nella  impossibilità  41  soddisfarvi 
^  obbligato  a  pagarne  il  valore ,  avuto  riguardo  al  tem- 
po, e4  al  luogo  in  cui  doveva  a  termini  della  conven- 
sioae  fiirsi  la  restituzione  della  cosa. 

8e  noi|  è  stato  determinato  ne  il  tempo ,  né  il  luogo, 
$i  pj|gamei|to  si  fiat  secondo  il  valore  corrente  nel  tem-' 
1^0  e  né^  luogo  in  cni  fu  fatto  V  imprestito . 

*'  93  jJTr  de  rebus  efeditia  * 

1904.  Se  il  mutuatario  non  restituisce  le  cose  impre^ 
l^tatcì  0  il  loro  valore  nel  termine  convenuto,  deve  cor? 
rispondere  V  interesse  dal  gio^rno  ^^^1<I  ((omiinda  giù-" 
^2!iale . 

CAPO  m. 

JM  Mutuo  ad  IntereMse*. 

1905.  È  permessa  la  stipi  lazioae  d^gl  interessi  nel 
atmplioe  mutif^  di  danar^^  di  4^rate,  0  di  aUre  e6< 

H  4iiolii|iari  ^ 
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igoS.  U  rautuatario  che  K»  pagaig  tOUntu  Hoa 
coni'eiiutì,  nua  pi>ó  lipeterli  né  iaipuUili  sulcapi- 

z..  ì^ ,  in pr.,  ff.de eonàicHQHemdehiti;  1. 103, fi  i , 
yy.  desolulionib.et  liberaiioaib.  —  ù-  18  ,-eod.  devsur. 

1307.  L'iiitemse  è  leguleo  conveiiEionale.  L'in<e- 
rr««c  legale  è  fissato  dalU  legge.  L'inierEsse  convcn- 
i\nna\e.  può  eccedere  quello  Radiato  dallt  legge  ogaì 
qualvolta  U  legge  noif  lo  proibisce . 

I^  miiura  dell' interesse  caiiveiuioii«l*dBV«*M<i« 
deleriniiiala  in  ìscrillo . 

1908.  La  qiiiianza  p«r  il  capitale  riliBciaU  aensa 
riserva  clegl'  iut«rrsBÌ ,  ne  h.  pt«)um«r*  il  ptj^amenLo , 
«  prodiioc  U  liberazione. 

1909.  Si  può  stipulare  un  inletese«  mediante  un  ca* 
pitale  che  il  mutuante  si  obbliga  di  non  ripptere. 

lu  queat«  case  il  mutua  ai  dsuomin*  tlaòHimtnto  di 
rendila  ■ 

ir)in.  Tale  rendita  pui  costituirsi  in  due  niani'-ire, 

■  gii.  l.R  rendita  costituita  in  perpetuo  i  essenz'al- 

PoBSono  soltanto  le  parti  convenire  che  non  ai  r^  :U- 
merà  U  rendita  prima  d'uà  termine,  il  quale  non 
potrà  eccedere  dieci  anui,  ovvero  senza  che  siane  jn- 
ti  ci  pala  va  ente  ^werlito  il  creditore  nd  termine  da  ea>o 
deierminato . 

1912.  Il  debitore  di  una  rendita  cotlituila  in  pei  ^e-- 
tuo  può  essere  coatretlo  alla  redenzione , 

I.    Se  cessa  dall'adempire  i  suol  obblighi  pel  Ll>^^^ 

3-°  Se  tralascia  di  dare  al  creditore  le  cauzioni  |)[o- 
messe  nel  oalratto . 

i(|iS.  ft  pure  ripetibile  il  capitale  di  una  rendila  co- 
itiliiila  in  perpetua  nel  caso  di  lallimautoo  di  pron^i- 
qw  decozione  del  debitore. 
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1914.  Le  regole  eoocernenti  le  rendite  iritalizie  sona 
delerminU  nel  titolo  dei  Contratti  di  sorte . 

TITOLO   XI. 

Del  Deposito  e  del  Sequestro  < 

caTo  L 

Del  Deposito  in  genere  e  delle  sue  diverse  specie . 

1915.  Il  deposito  in  genere,  è  un  atto  per  cui  si 
riéeve  la  cosa  altrui  coli' obbligo  di  custodirla  e  di  re- 
stituirla in  natura. 

L.  I  ,  inpr,  ,ff,  depositi, 

1916.  Vi  sono  due  specie  di  deposito  :  il  deposito 
propriamente  detto,  ed  il  sequestro. 

C  A  P  O    II. 
Del  Deposito  propriamente  detto . 

SEZIONE     I. 

Della  natura  e  sostanza  del  Contratto  di  deposito^ 
191  j.  Il  deposito  propriamente  detto  è  un  contrat- 
to essenzial  m  eu  te  gra  tu  t  to . 
i"  l  ,§^  »ff'  deposi/i. 
191 8.. Non  può  avere  per  oggetto  che  cose  mobiliari' 

1919.  Non  è  perfetto  che  colla  tradizione  reale  0 
finta  della  cosa  che  è  depositata . 

La  tradizione  finta  b^sta  nel' caso,  in  cui  Ja  cosa 
che  si  conviene  di  lasciare  in  deposito  fosse  già  presso 
il  depositario  per  qualche  altro  titolo . 

L,  X  >  $  ^yff'  de obligationibus et actionibus ;  L  \ ,S 
14  jJT-  depositi.  —  li.  8,  ^  mandaci.  —  i.  18,  $  i , 
J/l  de  rebus  creditis . 

1920.  Il  deposito  è  volontario  y  o  necessario . 

SEZIONE     II. 

Del  Deposito  volontario . 
1931.  Il  contratto  di  deposito  volontario  si  &  col 
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consenso  teciproco  di  chi  deposita  e  di  chi  riceve  la 
cosa  in  deposito. 

X,.  I ,  $  h  y  £\  depoaiti , 

1922.  li  deposito  volontario  noti  può  regolarmente 
farsi  che  dal  proprietatio  della  cosa  depositata ,  ovve- 
ro col  suo  consenso  espresso  o  tacito . 

1925.  li  deposito  volofttario  deve  essere  provato  col 
mezzo  di  scrittura.  Non  è  «immessa  la  prova  testimo- 
niale se  il  valore  dei  deposito  eccede  cento  cinquant^i 
lire. 

1934.  Quando  il  deposito  eccedente  cento  cinquanta 
lire  non  è  provato  con  ìscrittura ,  si  presta  fede  a  colu  i 
che  è  convenuto  come  depositario  sulla  sua  dichiara- 
zione, tanto  per  lo  stesso  fatto  del  deposito,  quanto  per 
le  cose  che  ne  formano  1*  oggetto ,  e  per  la  loro  resti- 
tuzione. 

1935.  H  deposito  volontario  non  può  aver  luogo  ofce 
fra  persone  capaci  di  contrattare       * 

Ciò  non  ostante,  se  una  persona  rapace  di  contrat- 
tare accetta  il  deposito  fattoi^  da  una  persona  incapa- 
ce ,  è  tenuta  a  tutte  le  obbligazioni  d* un  vero  deposi- 
tario. Essa  può  essere  convenuta  in  giudizio  dal  tu- 
tore o  amministratore  della  persona. che  ha  fatto  il  de-*' 
posito . 

Institut.  lib.  i ,  Ut,  91  ,in  pr. 

1936.  Se  il  deposito  è  stato  fiotto  da  una  persona  ca- 
pace ad  una  incapace,  quegli  che  ha  fatto  il  deposito 
non  ha  che  l'azione  vindicatoria  delia  cosa  deposita- 
ta ,  iiuchè  la  medesima  esiste  presso  il  depositario,  ov- 
vero un'azione  di  restituzione  sino  alla  concorrenza 
di  quanto  si  è  convertito  in  vantaggio  di  quest'ultimo . 

V.  /.  9,  j  2*, jJC  de mittorìbus, 

.  SEZIONE     UT. 

Degli  Obblighi  del  Depositario  . 
1937. 11  depositario  dev^  usare  nel  cu«t9dirf  la  ooMt 

34. 
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(lepotiUU  la  stessa  diltgensa  che  impiega  per  custodi* 
re  ie  cose  che  gli  appaciengono . 

Z'  i,i  h,ff.  de  oòiigationibusei actioniòus ^-^ i^,  ao, 
l.  Sì, ^.  depositi. 

igaS.  Il  disposto  nel  precedente  articolo  deve  ap^ 
plicarsi  con  maggior  rigore,  i.*' quando  il  depositario 
siasi  egli  stesso  offerto  a  ricevere  il  deposito  ;  3.  quando 
abbia  stipulato  una  rimunerazione  perla  custodia  del 
deposilo;  3.® quando  il  deposito  siasi  fatto  unicamen** 
te  per  V interesse  del  depositario  ;  4.°  quando  siasi  con- 
venuto espressamente  che  il  depositario  sarà  rispon-* 
sabile  per  qualunque  colpa. 

L,  iji^fSetSòj^l  deposiiif  l.  «5,  in  pr,  ^ff.  de 
regultt  juris;  L  ^,Jf^  de  rebus  ereditisi  /.  5^  $  ^  >ff' 
commodati. 

19J9.  Il  depositario  non  è  in  verun  caso  risponsa-" 
bile  per  gli  accidenti  prodotti  da  una  forZ9  irresistibi- 
le, eccetto  che  sia*costituito  in  mora  per  la  restitusio* 
ne  della  cosa  depositata . 

L,  20  ,Jf.  depositi;  /.  I ,  cod.  eod.  tit;  l.  a3  ,  ff,  de 
regulisjuris.  —  Argum.  ex  L  ifì,§Ì  ^ff.  de  rei  triadi* 
catione.  —  z.  12,  $  ultim. ;  /.  i4,  $  ^  >  ff'  depositi; 
/•  7*  $  15  yff»  de  poetisi  /.  99,/!  mandati. 

igSo.  Non  può  servirsi  della  cosa  depositata  senza 
r  espresso  o  presunto  permesso  del  deponente . 

Institut. ,  Uè*  ^.  lit.  1  j  J  6 .  —  L'  a5 ,  §  i ,  /.  39 ,  ff* 
depositi  il.  5|,  cod.  eod-  tit.y  L  76,  ff.  defurtis. 

1951.  Non  può  fare  verun  tentativo  per  iscoprire  le 
cose  che  gli  sono  state  depositate ,  quando  gli  veunero 
affidate  in  una  cassa  chiusa  o  in  un<rnvolló  sigillato' 

1932.  Il  depositario  deve  restituire  l'identica  cosa 
che  ha  ricevuto. 

In  conseguenza  ,  il  deposito  del  danaro  deve  resti- 
tuirsi nelle  iliedesìme  specie  in  cui  fu  fatto  tanto  nel 
fttd  di  aumento,  che  in  quello  di  diminueioue  del 
ioro  vtr'à^re . 
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InstUut. ,  Uh.  o,tit,  1 5 ,  §  5 ,  —  x.  i ,  §  5 ,  jj^-  de  obli* 
^tionibus  et  actionibus;  /.  17 ,  $  1  ^  j^-  depositi . 

1 933.  Il  depositario  non  è  tenuto  a  restii  ili  re  la  cosa 
depositJSita  ,  che  in  quello  slato  in  cui  6Ì  trora  al  tem-* 
pò  della  restituzióne.  Le  deteriorazioni  avvenute  sen- 
za SUA  colpa  sono  a  carico  del  deponente . 

1954.  Il  depositario  a  cui  fu  tolta  la  cosa  deposita tar 
da  una  forza  irresistibile ,  e  che  ha  ricevuto  in  luogo 
di  qudla  una  somtna  o  qualche  altra  cosa,  deve  resti- 
tuire ciò  che  ha  ricevuto  in  cambio. 

L-  lf§  31  y/T-  depositi. 

1935.  L'erede  del  depositario,  il  quale!  ha  ye^iduto 
ììì  buona  fede  la  Còsa  che  ignorava  essere  depositata , 
è  obbligato  soltanto  a  restituire  il  prezzo  ricevuto  ,0  a 
cedere  la  sua  azione  contro  il  compra^tore  nel  caso  che 
non  gli  sia  stato  pagato  '. 

X.  t ,  5  47  ;  /.  a ,  /.  3 ,  /.  4  f/jT.  deposit* 

1936.  Selk  cosa  depositata  ha  prodotto  friltti  ì  quali 
siano  stati  percetti  dal  dieposì tarlo,  è  questi  tenuto  a 
restituirli.  Non  è  debitore  di  alcun  interesse  del  da^ 
nitro  depositato ,  se  tioti  diti  giorno  in  cui  fu  costituito 
in  mora  per  lA  non  fatta  restituzione. 

£.  I  ^  $  33  e/  a4  ^  /.  a5 ,  $  I  ,ff. depositi;  /.  38  j^  io, 
ff.  de  usutis .  —  L.  !i ,  cod,  depositi . 

1937.  ti  depositario  non  deve  restituire  la  cosa  de- 
positata, chea  quello  che  glie T ha  af&dàta,  0  a  colui 
in  nome  del  quale  fu  fktto  il  deposito ,  o  a  quello  che 
fu  indicato  per  riceverlo . 

z.  1 ,  5. 44 ,  /.  1 1 ,  j5^  depositi. 

1938.  I^n  può  pretendere  che  il  deponente  provi 
esft^re  egli  il  proprietario  della  cosa  depositata . 

Ciò  non  ostante ,  se  scopre  ch^  la  cosa  è  slata  ruba- 
ta ,  e  chi  ne  è  il  vero  padrone ,  deve  denunciare  a  qu»-^ 
^to  il  deposito  a  lui  fatto  con  intimazione  di  riclamar- 
lo in  un  determinato  e  congruo  termine.  Se  quegli 
cui  fu  fatta  la  denuncia ,  è  negligente  nel  riclamare  il 
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deposito,  ti  depositario  è  validamente  liberato  toila 
consegna  del  deposito  a  quello  da  cui  Tha  ricevuto. 
Ij.dl,il,Jf.  (iepoBÌti. 

1939.  In  caso  di  morte  naturale  o  civile  del  depo- 
nente ,  la  cosa  depositata  non  può  restituirsi  cke  al  suo 
erede . 

Se  vi  sono  più  eredi  essa  deve  restituirsi  a  ciascuuo 
di  essi  per  la  loro  porzione . 

Se  la  cosa  non  è  divisibile ,  gli  eredi  dovono  fra  essi 
accordarsi  sul  modo  di  riceverla . 

£.  I ,  (  36 ,  /.  i4 ,  /.  3i,  ìa  pr.Jf? depositi;  L  uUim-, 
eoa.  eod,  tit. 

1940.  Se  il  deponente  ha  cangiato  di  stato;  pef 
esempio,  se  la  donna  che  al  tempo  del  fatto  deposito 
era  libera ,  siasi  ipi  seguito  mari'.ala  e  si  irovi  sòtio  la 
podestà  del  marito;  se  il  maggiore  che  ha  fatto  il  de- 
posito sia  stato  interdetto  ;  iu  tutti  questi  ed  ^tri  «inai- 
li casi ,  il  deposito  non  può  restituirsi  che  a  quello  che 
ha  V  amministrazione  delle  ragioni  e  dei  beai  del  de- 
ponente . 

1941.  Se  il  deposito  è  stato  fatto  da  un  tutore,  da 
un  marito  0  da  un  amministratore,  in  una  dì  queste 
qualità,  non  pnò  restituirsi  che  aUa  persona  rappre- 
sentata da  questo  tutore,  marito  od  amministratore, 
se  la  loro  agenzia  od  amministraaione  sia  iinita  . 

1942.  Se  nel  contratto  di  deposito  si  è  indicato  il 
luogo  in  cui  deve  farsi  la  resti tuxione,  il  depositario  è 
tenuto  di  trasportarvi  la  cosa  deposi  tata.,  Se  occorro- 
no spese  di  trasporto ,  sono  a  carico  del  deponente. 

L.iHkyff,  depositi, 

1943.  Se  il  contratto  non  indtca.il  luogo  della  re- 
stituzione, deve  questa  &rsi  nello  stesso  luogo  del  de- 
posito . 

L.  i2,§  itff'-  depositi, 

1944.  [1  deposito  deve  restituire  al  deponente  ap- 
pena lo  avrà  domiuidaiOy  quando  auco^  si  fosee  fis- 
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tato  nel  contratto  un  termine  per  la  restituzione  ;  pur- 
ché non  esista  presso  il  deposLlario  un  decreto  dise^ 
questro  od  un  atto  di  opposizione ,  acciò  la  cosa  depo- 
sitata non  vangai  restituita  o  traslocata . 
i^i  >i^^>ff'  depositi . 

1945.  Il  depositario  infedele  non  è  ammesso  al  be~ 
nefìzio  della  cessione . 

1946.  Qualunque  obbligo  del  depositario  s' estin-^ 
gue ,  quando  venga  a  scoprire  ed  a  provare  essere  egli 
stesso  il  proprietario  della  cosa  depositata . 

SEZIONE    IT. 

D^li  Obblighi  del  Deponente , 

1947.  Il  deponente  è  obbligato  di  rimborsare  il  de-* 
positario  delle  spese  fatte^per  conservare  la  cosa  depo- 
sitata ,  e  di  indennizzarlo  di  tutte  le  perdete  che  il  de- 
posito  può  avergli  occasionato . 

X.  8  e/  /.  a5  jÌT.  depositi, 

1 948.  Il  depositario  può  ritenere  il  deposito  sino  al- 
l'intero  pagamento  di  tutto  ciò  che  gii  è  dovuto  per 
causa  dei  deposito  stesso . 

SEZIONE     T. 

Del  Deposito  necessario . 

1949.  Il  deposito  necessario  è  quello  che  si  rese  indi- 
spensabile per  qualche  accidente  ,  come  per  un  in- 
cendio f  una  rovina ,  un  saccheggio ,  un  naufragio  od 
altro  avvenimento  non  preveduto. 

L.  \  y%  l  ,et  1  yff.  depositi . 

1960.  Per  il  deposito  necessario  può  essere  ammes- 
sa la  prova  testimoniale,  quando  anche  si  trattasse 
d*una  somma  maggiore  di  cento  cinquanta  lire . 

1951.  Nel  rimanente,  il  de^posito  necessario  è  sotto- 
posto a  tutte  le  regole  precedentemente  enunziate. 

i95a.  Gli  osti  e  gli  albergatori  sono  risponsabilli , 
come  depositar)  per  gli  effetti  introdotti  nei  loro  alber- 
ai dal  viandante  che  vi  alloggia  ;  Il  deposito  'di  tali  . 
effetti  deve  risguardarsi  come  un  deposito  necessario . 
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L.  l,  inpr, ,  fi  et  9,  l  5,$  i,/.  S,^.  nauUief 
taupone»,  tiabuiarU^ 

1953.  Sono  risponsabili  per  il  furto  0  par  il  dauuo 
arrecato  agli  effatti  iiel  viandante  ,  tanto  nel  caao  che 
il  furto  iia  stalo  commeeso ,  o  che  ti  danno  sia  staio 
arrecato  dai  domeslict  o  dalle  persoue  preposte  alia 
diressione  degli  alberghi ,  o  da  estranei  che  vanno  e 
vengono  in  etMv^ 

X.  l>(8j  ^  a/J-  3,|3;  /.  5,f  i,//,  namàe,  co»- 
potìes ,  éiabularii ,  e<».  -«  £.  1  ^  «Vi  /»/*.  e/  $  6 ,  ff,  furti, 
adi'erstu  nautas ,  cauponee .  Mtahularii . 

1 954.  Non  sono  i isponsabili  per  i  furti  commessi  a 
fiotta  armala  o  altra  irresistibile  « 

lé^i,  %  \ ,  ffi  nauiae,  cauponee^  st^ufarii^  et^ 
'^  z,  2i,  infili,  iff>  ae  re^iUs  juri» , 

CAPO  m. 

Del  Sequestro. 

»«     ■'  »■ 

SEZIONE    I. 

Delle  diperse  specie  di  Sequestro  . 

1955.  Il  sequestro  è  o  convenzionale  o  giudiziario. 

SEZIONE    II. 

Del  Sequestro  convenzionale . 

1966.  Il  sequestro  convenzionale  è  Li  deposito  di 
una  cosa  controversa  fatto  da  una ,  o  più  persone  jfures^ 
so  un  4erzQ,  il  quale. si  obbliga  a  restituirla ,  lermina- 
la  la  controversia ,  a  quello  cui  sarà  dichiarato  che 
debba  appartenere. 

i.  6  ,  /.  17 ,  jg^.  depositi;  /.  iio^ff,  de  verborum  w- 
gnificatione . 

ig.*)?.  11  sequestro  puq  non  essere  gratuito. 

1958.  Quando  è  gratuito  è  sottoposto  alle  regole  del 
46po8Ìto  propriamMLte  detto ,  salve  le  diSTerenze  sotto 
enunziate . 

1959. 11  sequestro  può  avere  per  oggetto  gli  effetti 
mokiliarì ,  come  pure  gli  immobili . 
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i960.  11  depositario  incaricato  del  sequestro  uoii 
può  essere  liberata  prima  che  sia  terminata  la  contro- 
versia, se  non  che  mediante  il  consenso  di  tutte  le 
parti  interessate ,  o  per  uoa  causa  giudicata  legittima  « 

Z'àji2 ,ff.  depositi . 

a  E  Z  I  O  N  B    III. 

Del  Sequestro  ossia  Deposito  giudiziario . 

1-96] .  Il  Giudice  può  ordinare  il  sequestro^ 

1.°  Dei  mobili  pignorati  al  debitore; 

3.^  D*  un^mmobile  o  d' una  Icosa  mobiliare  il  cui 
poìweesoro  proprietà  sta  contesa  fra  due  o  piii  persone  ; 

5.^  Delle  cose  che  un  debitore  oifre  per  la  sua  libera-^ 
«ione . 

1969.  La  destinazione  di  un  depositario  giudisiaU 
produce  fra  il  sequestrante  •  il  depositario  stesso  vi- 
cendevoli obbligazioni .  11  depositario  dev^i  usare  per 
|a  conservazione  delle  cose  sequestrate^  la  diligenza 
di  buon  padre  di  famiglia .  v 

Deve  presentarle,  tanto  per  soddisfore  U  seque- 
atrante  con  la  vendita,  quanto  per  restituirle  alia 
parte  contro  cui  sono  st&te  fotte  le  esecuzioni,  in  caso 
di  revoca  del  sequestro  . 

L'obbligo  del  sequestrante  consiste  nel  pagare  al 
depositario  il  salario  stabilito  dalla  legge . 

1963. 11  sequestro  giudiziario  viene  afEdato,  o  ad 
mia  persona  su  cui  le  patti  interessate  siano  fra  loro 
convenite,  o  ad  una  persona  nominata  ex  officio  dal 
giudice . 

Neir  uno  e  nell* altro  caso ,  quegli  a  cui  venne  affi-* 
data  la  cosa ,  è  sottoposto  a  tutti  gli  obblighi  che  pro- 
duce il  eeqneetro  convenzi  onale . 

TITOLO   XIL 

Dei  Contratti  di  Sorte. 

1964.  Il  contratto  di  sorte  è  una  oonvensione  reci'- 
proeii  i  cui  eiet(i,  f alali  Tamenie  ai  ^uadagne  ed  alU 
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perdita ,  o  per  tutti  i  contraenti ,  o  per  uno  ò  più  dia* 
si,  dipendono  da  un  avvenimento  incerto. 

Tali  sono  » 

Il  contratto  di  assicurazione , 

Il  prestito  a  tutto  rischio  , 

Il  giuoco  e  la  scommessa , 

Il  contratto  vitalizio . 

I  due  primi  sono  regolati  dalle  leggi  marittime. 

CAPO    I.  I 

Del  Giuoco  e  delia  Scommessa  « 
1961.  La  legge  non  accorda  azione  veruna  per  uà 
debito  di  giuoco  o  pel  pagamento  d'una  scommessa. 
L.  l ,  cod»  de  aleatoribus . 

1966.  I  giuochi  proprj  ad  esercitare  al  maneggio 
dell'armi ,  le  corse  a  piedi  o  a  cavalco  j  qu^le  de'car* 
ri,  il  giuoco  della  palla,  ed  altri  di  tale,  natura  che 
contribuiscono  alla  destrezza  ed  esercizio  del  corpo, 
sono  eccettuati  dalla  precedeute  disposizione . 

II  tribunale  potrà  però  rigettare  la  domanda ,  qua- 
lora la  somma  gli  sembri  eccessiva . 

i,.  2,^1  ,/f, de aieaiarìbus ;/.  leil-S , cod.  eod. t'U. 

1967.  11  perdente  non  potrà  in  verun  caso  ripetere 
quanto  avesse  volontà  ria  meato  pagato,  purché  per 
parte  del  vincitore  non  siavi  stato  dolo ,  soperchieria 
o  truffa . 

Conir.  L  \ ,in  or.  cod.  de  aleatoribus . 

CAPO   a 
Del  Contralto  Vitalizio . 

S  £  Z  I  O  N  £    I. 

Delle  Condizioni  richieste  per  la  validità 
del  Contratto  P^italif^io . 

1968.  La  reudita  vitalizia  può  essere  costituita  a  ti- 
tolo oneroso,  mediante  una  somma  di  danaro,  me- 
diante un  effetto  mobiliare  vaiuUbile,  o  un  immobile. 

-  1969.  Può  altresì  essere  costituita  a  .titolo  seiapli- 
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cernente  gratuito,  per  donazione  tra  vìvi  o  per  testa- 
mento :  deve  in  tal  ca»o  essere  rivestita  delle  forme 
preitcritte  dalla  legge. 

1970.  Nel  caso  dell'articolo  precedente ,  la  rendita 
vitalizia  è  soggetta  a  riduzione ,  se  eccede  la  quota  di 
cui  è  permesso  di  di?*porre  ;  è  nulla, se  è  fatta  a  favore 
di  persona  incapace  di  ricevere. 

.1971.  La  rendita  vitalizia  può  costituirsi,  tanto 
sulla  vita  di  quello  che  somministra  il  danaro ,  quan- 
to su  quella  di  un  terzo  che  non  ha  diritto  alla  rendita  , 

.197^.  Essa  può  costituirsi  sopra  la  vita  d'una  o  più 
persone . 

197»^  Può  costituirsi  a  vantaggio  di  un  terzo  ,ben« 
che  un  altro  ne  abbia  so.rrministrato  il  prezzo . 

In  quest'ultimo  caso  ,  quantunque  essa  abbia  il  ca- 
rattere d'una  Uberalila ,  non  è  però  soggetta  alle  for- 
malità richieste  per  le  donazioni  ;  eccettuati  i  casi  di 
riduzione  e  di  nullità  espressi  nell'articolo  1970. 

1974.  Ogni  contratto  di  rendita  vitalizia  costituita 
aopra  la  vita  di  una  persona  che  al  tempo  delcontrat- 
U>  già  fosse  defunta  ,  non  produce  alcun  effetto. 

1975.  Lo  stesso  ha  luogo  riguardo  al  contratto  con 
cui  la  rendita  vitalizia  fosse  stata  stabilita  sulla  vi^  di 
persona  inferma ,  la  quale  muoja  entro  venti  giorni 
dalla  data  del  contratto . 

1976.  La  rendita  vitalizia  può  costituirsi  in  quella 
misura  d'interesse  che  piacerà  alle  parti  di  stabilire . 

s  E  z  I  o  N  £    II. 
Degli  effetti  del  Contratto  pitaliziofra  le  Parti 

contraenti . 
1977-  Quegli, a  vantaggio  del  quale  fu  costituita 
una  rendita  vitalìzia  mediante  nn  prezzo ,  può  chie- 
dere lo  scioglimento  del  contratto,  se  il  costituente 
non  gli  somministra  le  cautele  stipulate  per  l' esecu* 
sione . 

35 
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1978.  La  sola  mancanza  del  pagamento  delle  aii- 
HuaUtà  4ecorM  nou  autorizza  quello  in^i  cui  favore 
è  costituita  la  rendita  Titalista^a  chiedere  il  rimborso 
del  capitale,  o  a  rientrare  in  possesso  del  fondo  aUe> 
nato  ;  egli  non  ha  che  il  diritto  di  far  sequestrare  • 
di  i'ar  vendere  i  beni  del  suo  debitore ,  e  d' instare  per- 
chè venai  ordinato ,  quando  il  debitore  non  vi  accon- 
senta ,  che  col  prodotto  della  vendita  si  faccia  l' im- 
piego d'una  somma  bastante  per  soddisfare  leaunua- 
iità  arretrate . 

i979>  U  costituente  non  può  liberarsi  dal  paga- 
mento della  rendila,  eoa  oifrire  il  rimborso  del  capi- 
tale ,  e  con  rinunciare  alla  ripetizione  delle  aiuiualità 
pagate:  egli  è  tenuto  a  corrispondere  la  rendita  du- 
rante tutu  la  vita  della  persona  o  deUe  persone  sopra 
la  vita  delle  quali  in  cosiiluila,  qualunque  sia  la  du- 
rata della  vita  di  tali  persone,,  e  per  quanto  onerosa 
abbia  potuto  divenire  la  prestazione  della  rendita. 

1980.  La  rendita  vitalizia  è  dovuta  al  proprietario 
in  proporzione  del  numero  dei  giorni  che  ha  vissuto. 

Se  però  si  è  convenuto  che  fosse  pagata  anticipata- 
mente, la  rata  anticipata  s  acquista  dal  giorno  in  cui 
è  scaduto  il  pagamento . 

1981.  Non  può  stipularsi  che  la  reudita  vitalizia 
non  sia  soggetta  a  sequestro,  se  non  quando  essa  è  co- 
stituita a  titolo  gratuito. 

.1982.  Non  s'estingue  la  rendiu  vitalizia  «collii  mor- 
te civile  del  proprietario;  deve  continuarsene  il  paga- 
mento bucante  tutta  la  sua  vita  naturarle . 

1985.  Il  proprietario  d'una  rendita  vitalizia  non 
puòtdhiederé  le^nuUlità,  se  non  giusti&cando  resi- 
stenza sua,  o  della  peisena  sopra  la  «ui  vitA  è  stata 
costituita. 
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Del  Mandato. 


CAPO    I. 
Della  Natura  e  della  Forma  del  Mandato, 

1984.  li  mandato  o  procura  è  uà  atto^^on  cui  una 
persona  attribuisce  ad  un'altra  la  &ooltà  di  fare  qital« 
cbe  cosa  per  essa  ed  in  suo  nome. 

Il  contratto  non  è  perfetto  che  colla  accettazione 
del  mandatario . 

X.  1 ,  in  pr.  ff,  de procuratorib.  ;  /.  l  ,in  pr.ff.  manr 
dati . 

1985.  U'mandato  può  fìirsi  a  per  atto  pubblico  »  o 
per  iscritlura  privata ,  od  anche  per  lettera  .Può  ezian- 
dio farsi  verbalmente  ;  ma  non  è  ammessa  la  prova  te«* 
etimouiale  che  in  conformità  del  titolo  dei  Contratti 
o  delle  ObblìgaMioni  convenzionali  in  genere . 

L'accettazione  del  mandato  può  essere  tacita ,  e  ri- 
saltare dal r  esecuzione  che  ne  ha  data  il  mandaufio . 

L.  2 , ff.de obligationibue et actionibu9 i  l.  i,i  i  et 
9  ,ff  inondati , 

19^6.  il  mandato  è  gratuito»  quando  non  vi  sia- 
patto  in  contrario . 

£.  1 ,  $  4^  /•  6,  inpr.  ff.  mandali .  —  Instit.  %  l3, 
de  mandato . 

1 987.  Il  mandato  è  o  speciale  e  per  un  affare ,  0  per 
«erti  affari  solamente ,  ovvero  è  generale  per  tutti  gli 
affari  de-mandante . 

i*'\  *%\<tff.  de procttfatoribus . 

1988.  Il  maudato  concepito  in  termini  generali  noH 
comprende  che  gli  atti  di  amministrazione. 

Quando  si  traiti  d'alienare»  ipotecare  o  fare  altri 
atti  di  dooiiuio,  il  mandato  deve  essere  espresso.  * 

L.  %l,ff.deprocuratoribu9$  L  69, jf.  tit.  ead.;L  16, 
ead*  eod. 
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1989.  Il  mandatario  non  può  fare  cosa  alcuna  oltre 
ciò  che  è  nel  limili  del  suo  mau.ato*.  la  facoltà  di 
transigere  non  comprende  quella  di  compro  mettere 
in  altri. 

z.bfin  pn ,  L^i,  ff,  mandati.  —  Insti/,  i  S,dc 
mandato . 

1990.  Le  (^nneed  i  minóri  emancipati  posso ao  es- 
sere «celti  per  manda larj  ;  ma  il  mandante  non  ha 
azione  contro  il  mandatario  minore  se  non  giusta  le 
regole  generali  relative  alle  obbligai ioift  dei  minori ,  e 
contro  la  donna  maritata  che  abbia  acceitato  il  m all- 
udalo senza  T autorizzazione  del  marini ,  se  aon  a  te- 
nore delle  regole  stabilite  nel  titoio  /?el  Contratto  di 
matrimonio ,  e  dei  Diritti  spettivi  de  coajugi» 

i,,  S ,  §  Il ,  L  ^ ,  L  20  , //'  de minoribus . 

CAPO    11. 
Delie  Obbligazioni  del  Mandatario . 

1991.  Il  mandatario  è  tenuto  ad  eseguire  il  man- 
dato sino  a  che  ne  resta  incaricato,  ed  è  risponsabile 
per  i  danai  ed  interessi  risultanti  dal  suo  inadempi- 
mento .     . 

È  parimenti  tenuto  a  terminare  T  affare  già  inco-> 
minciato  al  tempo  della  morte  del  mandante ,  he  dal 
ritardo  possa  derivarne  pericolo . 

i,.sì^,§ii,l.ò,ii,l,%,^\Q,L  %n  A^yffmoM^ 
datti  l.  iS,  cod,  eod.  tit.  —  Jns/it.  §  il  ^de  mandato . 

1993. 11  mandatario  è  risponsabile  non  solamente 
per  il  dolo ,  ma  anche  pet  le  colpe  commesse  neir  ese- 
cuzione dei  mandato . 

Tale  risponsabilità  perp  riguardo  alle  colpe  è  appli- 
cata meno  rigorosamente  a  quello  il  di  cui  mandato  è 
gratuito  ,  che  non  sia  a  colui  che  riceve  una  mercede . 

L.  II,  /.  l3, co^.  mandati i  /.  8.  $  lo  ,/f*  eod-  tit,  ; 
l'  3% ,ff'  de  reguliè juris ;l*  l2,i  lo,/f,  mandati . 

1993.  Qualunque  mandatario  deve  render  conto 
del  suo  operato,  e  corrispondere  al  mandante  tutto 
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quello  che  ha  ricevuto  in  forza  detta  sua  procura  « 
quand'anche  ciò  che  ha  ricevuto  nou  fosse  dovuto  al 
ntan  dante. 

L.  ao ,  inpr,  ;  /.  io  ^  $  8 yff,  mandati» 

1994.  Il  mandatario  è  rìsponsabiJe  per  colui  che  ha 
sostituito  nella  sua  incom^euza^ 

1.°  Quando  non  gli  fu  accordata  la  facoltà  di  sosti» 
tuire  alcuno  ; 

a.^  Quando  una  tale  facoltà  gli  fu  concessa  senza 
indicazione  della  persona ,  e  che  quella  che  ha  eletto 
era  notoriamente  incapace  o  insolvibile . 

In  tutti  i  casi,  può  il  mandante  direttamente  agire 
contro  la  persona  che  venne  sostituita  dal  mandatario . 

L.  31 ,  $  3,  /.  ^^,ff'  rie  negoiaa  gestUs;  /.  4,  eod, 
eod.  iii,  ;  l.  ò,i'h ,ff,  mandati, 

1995.  Qnando  in  un  solo  atto  si  sono  costituiti  più 
procuratori  o  mandatari  ^  non  vi  ha  solidarietà  fra 
essi  che  in  quanto  è  stala  espressa . 

£.  59 ,  f^,//l  mandati,  ■*^  JNOP0U,  99,  cap.  i. 

—  Aythentic,  hoc  ita^cod.  de  duoèas  reis  stipuiandi. 

—  Z<.  60,  $,  t,j5^  mandati. 

1996.  Il  mandatario  deve  corrispondere  gì' interessi 
delle  sonme  che  ha  ioiptcgato  a  proprio  uso ,  dalla 
data  del  fisttone  impi^e ,  e  di  quelle  di  cui  sia  rimasto 
in  debito,  dal  giorno  in  cui  fìi  costituito  in  mons . 

£.  To ,  $  5  ,Jf,  maadmti., 

1997.  Il  mandatario,  dke ha  dato  alla  parteeoncni 
con  tea  ita.  in  lal^  qnaiità,  una  baaiaate  aolÌM  à^^ 
facoltà  ricevute,  non  è  tenuto  a  garantire  per  quello 
che  si  è  operato  ol^e  i  limiti  del  mandato  y  ecceMo  che 
ai  l'osse  per  ciò  personalmente  obbligato . 

CAPO  in. 

Delle  Obblìgaaiani  del  Mandante . 

1998.  Il  mandante  à  tenute  ad  eieguire  le  obèU^t* 
«ioni  contratte  dal  mandatario , a  nonna  delle  &eoUà 
che  gli  sono  state  ac^er^l^tA.  SS* 
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Non  è  tenuto  per  ciò  clie  il  mandatario  avesse  agito 
oltre  tale  facoltà ,  se  non  m  quanto  egli  l'abbia  espres- 
samente o  tacitamente  ratificato . 
.  1999.  Il  mandante  deve  rimborsare  al  mandatario 
le  anttcipaiioni  e  le  spese  che  questi  ha  fatte  per  V  ese- 
cuzione del  mandato ,  e  deve  pagargli  la  mercede  se  è 
slata  pi'omessa . 

Quando  non  aia  imputabile  alcuna  colpa  al  man-^ 
datario ,  non  può  il  mandante  dispensarsi  dal  corri- 
spondere il  detto  rimborso  e  pagamento,  ancorché 
l'affare  non  fosse  riuscito ,  uè  può  far  ridurre  T  am- 
montare delle  spese  ed  anticipazioni,  col  pretesto  che 
avrebbero  potuto  essere  minori . 

L.  IO,  i  9,  IO  et  li  ,Ìi  12, i  9,  A  37>  M«  /.  56,$ 
4,j7*  ^fMdatii /.  4 ,  e//,  ao,  $  unte. ,  cod,  mandali. 

skoDo.  ti  mandante  deve  parimente  indennizzare  il 
mandatario  delle  perdite  da  questo  sofferte  air  occa- 
sione delle  assunte  incombente,  quando  non  gli  sia 
imputabile  col)>a  alcuna . 

jL  ^,Ì%iff.mandaniL^l,iò,ff.defiiriis. 

3001 .  Il  mandante  deve  corrispondere  al  mandata- 
rio gì' interessi  delle  somme  da  lui  anticipate^  dal 
giorno  del  comprovato  pagamento  deile  medesime . 

X*  19  > $ ^,jfide  negoHìsgestisf  L  iS^codieod.  tit., 
Ì.^l,ffidett9Uiis. 

aooa.  Quando  il  mandatario  è  stato  costituito  da 
più  persone  per  un  affare  CBOune ,  ciascuna  di  esse  è 
tenuta  solidariameiite  verso  il  mandatario  per  tutti 
gli  effetti  del  mandato . 

Z«.  59 ,  $  3  ,ff\  mandati . 

CAPO    IV. 
Delle  Dipene  Maniere  colle  quali  ù  estingue 

il  Mandato . 

aooS.  Il  mandato  si  estingue,. 

Per  la  revoca  della  procura , 

Per  ia  rinuncia  del  mandatario, 
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Per  là  morte  nalnrale  o  civile  j  per  l'interdizione  o 
per  la  prossima  decozione ,  tanto  del  mandante ,  che 
del  mandatario  ; 

2>.  1 2 ^  $  i6;  A  aa ^  $  1 1  ;  /.  36 >  m  pt\  ff,  nuuidaU;. 
L  lo , cod,  eod.  lii'  • 

3oo4.  11  mandante  può  quando  Tuole  rivocarela, 
procura ,  e  costringere ,  ove  sia^i  luogo ^  il  mandatario 
a  restituirgli  la  scrittura  privata  in  cui  è  contenuta, 
o  r originale  della  procura,  se  fu  spedita  in  minuta, 
o  la  copia ,  se  è  stata  conservata  la  minuta . 

Ij.  1 3  j  $  1 6  ^  Jf!  mandati . 

9oo5.  La  revoca  della  procura  notificata  soltanto  al 
mandatario  non  può  opporsi  ai  terzi  i  quali  ignoran- 
do la  revoca  ste^a  hanno  agito  con  esso ,  salvo  al 
mandante  il  regrWo  contro  il  mandatario. 

JL.  i'2,§ià ,Jf'.  mandaii. 

aooti.  La  costituzione  d'un  nuovo  procuratore  per 
le  stesso  aiFare ,  produce  la  revOca  del  primo ,  dal  gior- 
no in  cui  tu  a  questo  notthcata . 

X.  3i  ^  $  a  ,^  de procuiutoribuB . 

2007.  U  mandatario  può  rinunciare  al  mandato, 
notificaudo  al  mandante  la  sua  rinuncia . 

Ciò  non  ostante, se  tale  rmuncia  pregiudica  il  man- 
dauie,  dovrà  essere  indennizzato  dal  mandatario,  ec^ 
Getto  che  questi  sia  uelF  impossibilità  di  continuare 
nell'esercizio  del  mandato ,  senza  soffrire  egli  stesso 
nn  considerevole  pregiudizio . 

jL.  aa,.$  1 1  ;  /.  33 ,  /.  a4 ,  /.  a6 ,ff,  mandali. 

aoo8.  È  valido  ciò  che  fa  il  mandatario  nel  tempo 
che  ignora  la  morte  del  mandante,  o  una  delle  altre 
cause  per  le  quali  cesta  il  manda to^ 

L,  a6 ,  in  pr.  ff.  mandati .  ^ 

2009.  Ne'  premessi  casi  le  obbligaiioni  contratte  dal 
tnandàtario  hanno  esecuzione  riguardo  ai  terzi  che 
sono  in  buona  fede.  ^. 

/.. *i\i,  $  i  ,ff. mandaiii  /. 77^  i^^JT  de  Ugaiies^ 


4 1 8  L,  in.  'Dei  tfijferenti  Modi  ee. 

£.  i^,i^,ff'd0  donaiioaihw ;  /.  58 ,  inpr, ,  ff, man" 
dati» 

3010.  In  caso  di  morte  del  mandatario,!  suoi  ere- 
di devono  dame  l'avviso  al  mandante,  e  i^rovve- 
dere  frattanto  a  ciò  che  le  circostanM  richieggono  per 
l'interesse  di  questo. . 
jtrgum,  ex  L  4o,^  p>o  m«so  . 

TITOLO  XIV. 
JPe/Ai  Fidtjussiont . 

CAPO   l. 
Della  Naivra  e  deèt  EetHisione  delle  Flde/asstoni. 

9UI I.  Quegli  che  si  costitiiisce  siciìrtà  per  nn'obbti' 
gatione  si  sottopone  verso  il  credi  Vere  a  soddisfere  la 
stessa  obbligaaioAe ,  qualora  il  debit#re  non  la  adem- 
pisca egli  medesimo. 

JnstrS.  Uè.  1 5 ,  tit.  Sk^  ,iHpr,  — £.  1 ,  1 8  ,^  de  obli- 
gniiombu9  et  action  iòus, 

aoia.  La  iidejusslone  non  può  sussistere  che  per 
un' obbligasione  valili». 

Può  eie  non  ostante  prestarsi  la  fìdeiusstone  per 
un'obbligazione  la  quale  potesse  esigere  anmillatain 
forea  d' una^ecceeioue  meramente  permettale  all' obbli- 
gato ,  come  è  il  eaeo  della  loinor  età . 

l^'  U^ >jf'de  regtiUajufist  L  29,^ de jidejvmon* 
bus  i  L  ^6  ,Jf-  ffoH.  tu,  fi.  1 3  ,  tn  pr.  \  Jf»  de minoribus; 
l.  s ,  cod-  de  fidejussorìbuè  minùrvm . 

30i3.  La  Kdejnssione  non  p<iò  eccedere  ciò  che  è 
dovuto  dal  debitore,  né  essere  contratta  sotto  condi- 
cloni  p'ù  gravi  • 

Può  prestarsi  per  una  parte  soltanto  del  debito,  e  a 
condizioni  meno  onerose. 

La  fìdejussione  eccedente  il  debito,  o  prestata  sotto 
condiEÌoni  più  gravi,  no«  è  nulla .  ma  es^a  è  soltanto 
riducibile  alla  misura  dell' oVblgazicne  principale. 

le,  8 ,  i  f  rU ,  ^j  M> ,  et  iX^j^\  de  fidejuseetibvs  et 
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inandtUoribus  ;  L  23 ,  cod.  eod.  tit,  ;  /.  70 ,  in  pr.  et  f 
i  ;  l^i6,§  i,  2et  5;  /.  34  et  /.  38>  i^  «Oflf.  ///.  —i/j-r 
67i/^  ^  //'&.  "S  ,  tìL  22  f  §  i . 

2oi4.  Può  ciascuno  rendersi  fìdejuftsore  senza  ordì-* 
ne ,  ed  anche  senza  saputa  di.quelio  per  cui  si  obbliga  . 

Può  anche  costituirsi  lidejus^ore  non  solo  del  debi* 
tore  principale )  ma  anche  del  suo  fideiussore. 

L/.  Zo,jff\  defidejussoìibuset  mandato rìòus .  —  l.  8  , 
§i2,ff.  de  fidejussonbus  et  mandato ribus  . 

301 5.  La  iidejfifisione  non  si  presume;  deve  essere 
espressa ,  e  non  può  estendersi  olire  i  limiti  ne' quali 
fu  coni  ralla. 

/#.  6 ,  cod.  deJidejus9oribus  et  mandatoribua . 

2016.  La  hdejusstone  iudefìnita  per  una  obbiigozio- 
Be  principale ,  si  estende  a  tutti  gli  accessorj  del  debi-* 
to  ,  anche  alle  hpe.^e  della  prima  domanda  y  ed  a  tutte 
quelle  po:>teriori  alla  denuucia  falla  al  fideiussore. 

x.  52  ,  $  2  i  L  .ìH  ,  Jf.  de  fidejussoribus  et  matidatO' 
ribus  ;  /.  2  y%\\et  12,^  de  adnùni&tratione  verum 
ad  civitatem  pertinentium . 

3017.  Le  obbligazioni  de' fideiussori  passano  ai  loro 
eredi  ad  eccezione  di  quella  relativa  ali  arresto  perso- 
nale ,  se  r  obbligazione  ei  a  di  ial  natura  per  cui  il  fì*« 
d€)USsore  vi  si  fosse  sottoposto. 

Instit  ,  ab.  3 ,  tit.  2i,$i2.  —  £.  4^$I;/.  5y  defi- 
deju&soribus  et  mandatoribus  ;  i.  a4 ,  cod.  eod.  tit. 
■  3018. 11  debitore  obbligalo  a  dare  sicurtà  deve  pre- 
sentare persona  capace  di  contraitare ,  cheLpossiedu  be* 
ai  sufficienti  per  cautelare  T oggetto  dell  obbligazio- 
ne,  e  che  sia  domiciliala  nella  giurisdizione  del  tri- 
bunale d* appello  in  cui  deve  prestarsi  la  sicurtà. 

L'^  ,ff,  de  fidejussoribus  et  mandato  ribus .  —  l,  i, 
inpr.  yeti  i  ;  l.^  ,L  7  JJ.  uui  satisdare  cogantur. 

3019.  La  solvibilità  d' un  fideiussore  non  si  misura 
che  in  rapporto  alle  sue  proprietà  fondiarie ,  eccetto^ 
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che  nelle  materie  di  commercio ,  o  nel  caso  in  cui  il 
delitto  sia  tenue. 

Non  si  valutano  per  tale  rapporto  gì' immobili  iiù* 
|;ioti ,  né  quelli ,  sopra  dei  quali  si  remi  crebbe  troppo 
difiicife  qualunque  allo  esecutivo,  attesa  la  disuma 
della  loro  situasione . 

soio.  Quando  il  ftdejussore  accettato  dal  creditore, 
volontariamente  o  giù  di  lialm  ente,  sia  divenuto  in  ap- 
presso insolvibile  se  ne  deve  dare  un  altro. 

Questa  regola  soggiace'  ad  eccczicme  nel  solo  ca>o 
in  cui  il  fideiussore  non  sia  stato  dato  ebe  in  forza 
d'una  convenzione  colla  quale  il  creditore  ha  voluto 
per  tidejussore  quella  lale  determinata  persona . 

£.  3 ,  in^, ,  ff.  défifiejussoribus  et  mandaìoribus; 
/.  IO  j  $  ^  yff»  qui  èotièdare  cogantur, 

CAPO  li. 
Degli  Effètti  della  fidejussione . 

SEZIONE    I. 

Dell* effètto  della  Fide/ussione  tra  il  Creditore, 

edii  h  idejussore . 

9031.  Il  fideiussore  non  è  tenuto  a  pagare  il  credi- 
tore cbe  in  mancanza  del  debitore  principale ,  il  quale 
deve  preventivamente  esser  escusso  sopra  i  suoi  beai, 
eccetto  che  il  fideiussore  abbia  rinunciato  al  beneticio 
dell' escussione,  o  che  siasi  obbligato  soUdarìameats 
col  debitore;  nel  qtial  casol'efl'etto  delta  sua  obbliga- 
zione si  regola  cogli  stessi  principi  slabi^iti  riguardo  ai 
debiti  solidari  - 

Novell,  4 ,  cap.  l .  —  Conir.  L  5  et  l.  h ,  cod.  defi- 
dejiissoriòtis  et  mandato  t  ibus . 

2032.  Il  cretlitore  non  è  tenuto  ad  escutere  il  debi- 
tore principale,  che  quando  il  fìdejussore  ne  faccia 
istanza  ne*  primi  atti  della  causa  contro  di  lui  prò* 
moasa . 

so»3.  Il  fìdejussore  che  fa  istanza  per  V  escussion 
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aeve  indicare  al  creditore  i  beni  del  debitore  principa- 
le ,  ed  anticipare  le  ^pese  occorrenti  per  lescuMÌone. 

Jigii  non  deve  indicare  beni  del  debitore  principale 
•  itnati  fuori  del  circondario  del  tribanale  d'appello 
ael  luogo  in  cui  deve farsi-ll  pagamento,  né  beni  liti- 
gtosi ,  né  beni  già  ipotecati  per  cautela  del  debito  i 
^uali  non  siano  più  in  potere  del  debitore . 

liouell.  4 ,  cap,  a  . 

aoa4.  Qualora  il  fideiussore  abbia  fatta  F indicazio- 
ne dei  beni  in  conformità  deirarlicolo  precedente,  ed 
abbia  somminisrate  le' spese  occorrenti  per  Tescus- 
»ione.  Il  creditore  è  risponsabile ' verso  il  fideiussore 
tiiio  alla  coucorrenza  dei  beni  indicali  per  l'insolvibi- 
I.la  del  debitore  prinfcipale,  sopraggiunta  a  causa  d'a- 
ver egli  d.ffento  di  procedere  giudizialmente . 

302ft.  Quando  più  persone  hanno  falla  sicurtà  per 
vn  medesimo  debitore  e  per  uno  stesso  debito ,  ciascu- 
na di  esse  resta  obbligata  per  l'intero  debito. 

^r/^^'  ^^  fi^V^^^onbus  et  mandatoribusi Lii, 
9  2  >//'  de  duuhus  rels  constituendis  . 
^  2026.  Non  ostante ,  ciascuna  di  esse  può  esigere  che 
mi  creditore  divida  preventivamente  la  sua  azione,  e 
la  riduca  alla  parte  di  ciascuno  de'fideju#ori ,  qualo- 
^'^o''*^  ^A^^^  rinunciato  al  beneficio  della  divisione. 

Quando  nel  tempo  in  cui  uno  dei  fideiussori  avesse 
ialio  pronuniiaie  la  Competenza  della  divisione,  ve 
ne  tossero  alcuni  insolvibili,  questo  fideiussore  é  te- 
nuto m  proporzione  per  Ule  insolvibilità ,  ma  non 
può  essere  più  molestato  per  causa  delle  insolvibilità 
sopravvenute  dopo  la  divisione. 

:ins£iL  Uè.  5,///.  21,  de  fidejuisoribus ;  l.  lo ,  in 
pr.;l.  36;  /.  5i ,  J  4;  /.  48,/.  .'ia,  $  i ,  ff.  de  fideju^- 

«027.  Se  il  oreditore  ha  divisa  egli  stesso  e  volonta- 
namentc  la  propria  azione ,  non  può  recedere  dalia 
fatta  divisione, quando  ancora  prima  del  tempo,  in 
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ent  TI  ha  in  tal  modo  acconsentito ,  ti  fossero  dei  fi- 
llej usseri  intolvibili. 

SEZIONE     II. 

JO^U  ejjetti  della  Sicurlà  fra  il  Debitore  ed 
il  J*idefi/ssore . 

8038.  Il  fideiussore  il  quale  ha  pagato  ,  ha  il  regres- 
so contro  il  debitore  principiale ,  lauto  nel  caso  che  U 
sicurtà  siasi  fatta  con  scienza  del  debitore  come  seusu 
di  lui  saputa . 

Questo  regresso  ha  luogo  tanto  per  il  capitale  cb« 
per  gi'  interessi  e  s^iese  ;  il  itdéjussore  però  non  ha  re* 
gre:»so  che  per  le  spese  da  esso  falle  dopo  che  ha  de- 
nunzialo al  debitore  principale  le  molestie  che  ha  sof- 
ferte l 

*     £gli  ha  pure  il  regresso ,  se  vi  è  luogo  ,  per  i  danai 
ed  interessi. 

I"  ^o  f  i  li  ,J/[  ma/ìdati.  —  L,  l8 ,  cod.  mandati. 

2029.  Il  lìdejussore  che  ha  pagato  il  debito,  8ubea-< 
tra  in  tutte  le  ragioni  che  aveva  il  creditore  contro  il 
debitore . 

2o5o.  Quando  vi  sono  più  debitori  principali  e  so- 
lidari di  uno  stesso  debito ,  il  fideiussore  che  ha  fatta 
sicurtà  per  y  Iti ,  ha  contro  ciascuno  di  essi  il  regresso 
per  ripetereTl  totale  di  ciò  che  pagato . 

3o3j.  \\  iidejusspre  che  ha  pagalo  una  volta»  non 
ha  regresso  contro  il  debitore  principale  che  abbia  pa- 
gao  egli  pure,  qualora  non  l'abbia  avvertilo  del  paga- 
mento da  esso  fatto  ;  salva  la  sua  azione  contro  il  cre- 
ditore per  la  ripetizione. 

Quando  il  fideiussore  avrà  pagalo  senza  essere  pul- 
salo; e  senza  avere  avvertito  il  debitore  principale, 
Tion  avrà  alcun  regresso  coltro  di  questo  nel  caso  in 
cui ,  al  tempo  del  fatto  pagamento ,  il  debitore  predet- 
to avesse  avuto  dei  mezzi  per  far  dichiarare  estinto  il 

debito  ;  s^va  la  sua  azione  contro  il  creditore  per  U 
ripetizione . 


T.  XIF,  Della  Fuìéjussione .         4a3 

>  2^.  ag ,  $  5 ,  j^  mandati . 

do32.  Il -fidejussore ,  auche  prima  di  aver  pagato, 
può  agire,  contro  il  debitore  per  essere  da  lui  rilevalo , 

1°  Quando  è  aonveuuto  giudizialmente  per  il  pa- 
gamento ; 

j.^  Quando  il  debitore  è  fallito,  o  si  trovi  in  istato 
di  prossima  decozione  ; 

3.^  Quando  il  ebbi lore  siasi  obbligato  di  liberarlo 
dalla  sicurtà  in  un  tempo  determinato  ; 

4.^  Quando  il  debito  sia  divenuto  esigibile  per  esse* 
re  scadutoli  termine  che  era  stato  convenuto  pel  pa-> 
ga  mento  ; 

5.^  Al  termine  di  anai  dieci ^  quando  Tobbligaziio- 
ne  principale  non  abbia  un  termine  iìsso  per  la  sca- 
denza ,  purché  r  obbligazione  principale  non  fosse  di 
tal  natura  da  non  poiersi  estinguere  prima  di  un  tem- 
po determinalo ,  come  accade  riguardo  alla  tutela . 

SEZIONE     III. 

Dell'effètto  della  Sicurtà  fra  i  Confidejussori , 
ao33.  Quando  più  persone  abbiano  fatta  sicurtà  per 
uno  stesso  debitore  e  per  un  medesimo  debito,  il  iide- 
jus^ore  che  ha  pagato  il  debito ,  ha  il  regresso  contro 
gli  altri  mallevadori ,  per  la  loro  rispettiva  porzione; 
Questo  regresso  pero  non  ha  luogo  che  quando  il 
fideiussore  abbia  pagato  in  uno  dei  casi  enunziati 
nell'  articolo  precedente . 

CAPO    III. 
Velia  Estinzione  delle  Sicurtà, 
3o54.  L' obbligazione  che  risulta  dalla  sicurtà  si 
estingue  per  le  stesse  cause  per ^ui  si  estiuguond  le  al- 
tre obbligazioni. 

X.  4 ,  cod.  dejidejussoriòus  et  mandatoribue . 
2o35.  La  confusione  che  viene  ad  effettuarsi  nella 
persona  del  debitore  principale  e  del  suo  lideiussore, 
quando  divengono  eredi  T  uno  dell'altro,  non  estin- 

36 
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glie  Taf  ione  del  creditore  coatro  colai  cke  ha  fiiltoa- 
cnrtà  per  il  fideiussore. 

//.  93  ,  $  !i  e/  uUim. ,  ff,  de  wUtthnihtf  et  iiòerotà' 
ntòuM  i  /.  38  »  $  uliim,  eSi  tU^;  L  b,ff,  de  fideJHSfon- 
bu9  et  mandatotibus;  /.  94 ,  cod.  eod.  tit. 

9o36. 11  ftdej iiasore  può  opporre  contro  il  creditore 
tutte  Le  eccesioni  le  quali  competono  al  debitore  piift- 
cipale ,  e  che  sono  inerenti  al  delifto  ; 

Ma  non  può  opporre  quelle  che  sono  parauncilK 
persouali  al  debitore. 

L,ì>à,/f.  de  Jidejttssoribus  et  mandatonbus ;  li, 
§1  ^et  l.  19  ,J^.  de  exceptionibus  et praeecriptioaibiRì 
l.  II ,  cod.  eod,  tit.  —  Instit.,  f  4,  iiò.  4,  tit.  H 
—  z.  42 ,  f  I  ,/jfl,  de  jurejurando .  —  t.  X^^Jf-  deai- 
noribue  ;  /.  eod.  de  fidejttesorihue  minorum  ;  l-  33, 
ff'  de  fdejussoribu»  et  mandatorìbues  ^^  ,^»ff'^ 
adqìdrenda  pel  omittenda  haeredttate . 

9o37.  il  fidejuMore  è  liberato ,  allorcbè^per  fatto  dd 
creditore  non  può  avere  effetto  a  favore  del  fìdejnsson 
medesimo  il  subingresso  nelle  ragioni ,  ipoteche  e  pri' 
Tllegi  dpi  creditore . 

2o38.  Quando  il  creditore  accetta  volontariameDU 
un  immobile  o  qualunque  altro  effetto'  in  pagameoto 
del  debito  principale,  il  fìd^jussore  resta  liberato, 
quantunque  il  creditore  ne  soffra  in  seguito  V  evixione. 

Argum.  ex  /.  S^,ff.  de  solutionibus  et  Jibera/iont- 
bus;  L  ^o^ff.  eod.  tit, ì  Lkf  ^  ff.de  uerborum  signìk 
catione. 

9o3q.  La  semplice  proroga  del  termine  accordato 
dal  creditore  al  debitore  principale ,  non  libera  il  fi- 
deiussore, il  quale  può,  in  questo  caso,  agire  conine 
il  debitore  per  costringerlo  al  pagamento . 

V.  Argum,  ex  l,  i3  ,  $  ^^  >  jf'  locati  co nd udii  l.  7, 
eod.  eod.j  /.  62,  ff  dejide/uss.  et  mandalorib. 
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^  CAPO    IV. 

tH^^   Della  Sicurtà  Ledale  e  della  Sicurtà  Giudiziaria^ 

i2o4o.  Qualora  una  perspua  venga  obbligata  dalla 
r^^ge  o  dal  giudice  a  dare  una  sicurtà ,  il  niallevador« 
.-^^  offerto  deve  adempire  alle  condizioni  prescritte  negli 
i^'^ariicoli  3oi8  e  2019 . 

iK^^  Trattandosi  d' una  sicurtà  giudiziaria ,  il  malleva- 
p(*<''dpre  deve  inoltre  essere  tale  da  potersi  personalmente 
if^  arrestare . 

et*      ao4 1 .  Quegli  che  non  può  trovare  una  sicurtà ,  vie . 
ne  ammesso  a  dare  in  vece  un  p^no  sufficiente  ad  as- 
^sicura re  il  credito. 

df      ao43.  Il  mallevadore  gii^iciario  non  può  doman- 
f<f  dare  l'escussione  del  debitore  principale . 
''^'       3o43.  Quegli  che  si  è  reso  soltanto  garante  del  fide- 
rà jussore  giudiziario ,  non  può  domandare  T  escussione 
'*.'  dei  debitore  principale  e  del  tidejussore. 
i  T  1  T  0  L  O  .  XV. 

'^  Delle  Transazioni , 

if        ao44.  La  transazione  è  un  contratto  con  cui  le  pnr- 
tì  pongono  fine  ad  una  lite  già  incominciata ,  o  pre« 

/   vengono  una  lite  che  sia  per  nascere. 

li        Questo  contratto  deve  essere  ridotto  in  iscritto . 

r        Z0-i,Jf\  de  trànsQCtionibus ;  /.  3 ^  /.  58 , cod.  eod.  Ut, 

'/         2o45.  Per  transigere  è  necessario  che  si  abbia  la  ca- 

^    pacità  di  disporre  degli  oggetti  cadenti  nella  transa- 

('     zione. 

Il  tutore  non  può  transigere  per  il  minore  0  per  Tiii- 

^  ierdetto  se  non  in  conformità  dell'articolo  467  del  ti- 
tolo </e//0  Minore  eia,  della  Tutela  e  dell' Emanci" 
pozione ,  e  nemmeno  può  transigere  col  minore  di- 
venuto maggiore,  sopra  i  conti  della  tutela,  se  non 
osservate  le  forme  prescritte  nell'articolo  473  dello 
ateeso  titolo . 
1  comuni  ed  i  pubblici  stabilimeati  non  possono  traa* 


496        £.  ///.  Dei  differenti  Modi  eù. 

•igere  che  coiraittoruiasione  espressa  del  Govenr 

X.  36 ,  cod.  de  tfansactionibus  ;  /.  9 ,  $  3  ^^.  eod.  ti 

3o46.  Si  può  transigere  sopra  un  diritto  cibile  ài 
proYeaga  da  un  delitto . 

La  traasasione  ima  è  di  ostacolo  al  procedimea» 
per  parie  del  pubblico  ministero . 

L.  iS,  cod.  de  transactionibua . 

ao47.  Alla  traasasioni  si  può  aggiungere  una  ^ 
contro  colui  die  manchi  di  adempire  alle  medesinu 

X.  fj^cod.  de  transactiùniòus. 

ao48.  La  transaiione  non  si  estende  oltre  quello  ài 
ne  formar  oggetto  :  la  rinuncia  fatta  a  tutte  le  ragioni  r 
acioni  e  pretensioni  comprende  soltftnto  ciò  che  < 
relativo  alle  controversie  le  quali  hanno  dato  luo^ 
alia  tr  ansali  one. 

L*  b ,  l.  ^ ,%  i  et  l ,  jf.  de  tranaactionibus s  l-  ^^ 
3 1  >  codf .  eod,  tit, 

ao49*  ^®  transazioni  non  pongono  fine  che  alle  coft* 
troyersie,  le  quali  sono  state  contemplate ,  sia  che  1« 
parti  abbiano  manifestata  la  loro  intenzionecon  espre»- 
aioni  speciali  o  generali ,  o  che  risulti  tale  inteuziout 
per  una  necessaria  conseguenza  di  ciò  che  è  stat* 
espresso . 

^^  9*%^  ìff'  ^^  transactionibus  ;  /.  5 ,  §  i ,  eod.  til 
—  Aìgum.  ex  /.  47, §  l ,  ff-  de pa$tis,*^z,.  i^^ffldt 
transactionibus . 

30&0.  Colui  che  ha  transatto  sopra  una  ragione  sua 
propria ,  se  acquista  in  appresso  una  simile  ragione  dt 
altra  persona ,  non  resta  obbligato  dalla  transazione 
precedente  per  la  ragione  nuovamente  acquistata . 

//.  9 ,  in  pr, ,  fft  de  transactionibus . 

ao5i.   La  transazione  fatta  da  uno  degli  interessati 
non  obbliga  gli* altri,  e  non  (può  essere  opposta  dt 
essi. 
X.  5  ^  $  j  ;  /.  9  ,ff.  de  transactionibus,  /.  i .  cod*  eod^ 
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^'Itf/.  ,•  /.  I ,  cod.  rea  Inter  alias  oda  ;  /.  àf  ,i%;  L  io» 

J.  M  tff'de  paclis  ;  l-  26 ,  cod,  eod.  /«/.    ' 
^  T      ao^n.  Le  traiuazioni  hanno  fia  le  parti  TautoTità  di 
^ luna  semenza  inappellabile. 
^^      Non  possono  kupuguarsi  per  causa  d'errore  di  di- 

ritto ,  o  di  lesione. 
^      j&.  io«  /.  ao,  /.  16,  /.  39,  cod'  de  iransactionibuè; 
^     /.  I9  W*  33  ,  Jr.  eo</.  /!/. 

if .  ju>53.  Ciò  non  ostante  può  rescindersi  una  iransa- 
^  xione  nel  caso  d' errore  sulla  persoipa ,  o  sopra  i'  oggetto 
^'  della  controyersia . 

>■  ,  Può  rescindersi  in  tutti  i  casi  in  cui  siavi  intervenu* 
^.    to  dolo  o  violeiisa . 

^^^  i"^>%^»ff'  de  traneadionibus  ;  /.  i3 ,  /.  aa  >  /.  3o, 
^  /.  35 ,  cod.  eod,  tU,  —  V.  /.  I ,  /.  %jff'  dejur.  et  fact. 
^'   igiiorant.  ;  l,\  a  ,  cod,  eod. 

2o54.  Vi  è  egtialmen le  luogo  a  rescindere  una  tran- 
^    fazione  che  sia  stata  fatta  in  esecu alone  d'un  titolo 
.    nu  Ilo ,  purché  le  parti  non  abbiano  espressamente  trat« 
'^.     tato  delta  nullità . 

^'  jir^um.  ex  l,ò\, in pr, ,  ff,  de  pactis ;  ex l,AQ,ia 
JJ    Jin. ,  cod,  eod,  tit. 

\  ao65.  La  transazione  fatta  sopra  documenti  che  si 

'      aono  in  seguito  riconosciu  ti  falsi,  è  intierainente  nulla . 

L,^2,  cod.  de  transactioniòus , 
'  3o56.  È  parimenti  nulla  la  transazioiie  d*nna  lire 

^       che  fosse  finita  tcon  sentenza  passata  in  giudicato  della 
^      quale  le  parti  o  una  di  esse  non.  avessero  notizia . 
^  Quando  la  sentenza  ignorata  dalle  parli  fosse  anco- 

^      ta  appellabile ,  la  transazione  sarà  valida . 
I  i..nJn pr, il.  Il  ,ff.  de  transactionibue , /.  Sa ,cod, 

eod.  tit,  il.  ^%  ,%  i  ,ff.  de  condictione  indebiti.  Paul. 

tentent, Itb,  i ,  tit.  i  ,§b. 

ao57.  Nel  caso  in  cui  le  parti  abbiano  transatto  ge« 

naralu^te  sopra  tutti  gli  affari  che  potessero  esservi 

36> 
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fra  loro ,  i  docuihéntt  ad  eès€  sconosciuti  ò  scópèrQ 

Sosteriormente  noli  costituiscono  un  titolo  per  cbie' 
ere  la  rescissione ,  salvo  che  siano  occultati  per  fattoi 
d*unà  delle  parti  medesime. 

.  Ma  la  transazione  è  nulla  quando  èssa  non  i^ignardì 
die  un  solo  oggetto,  e  resti  provato  dai  doeu meati 
liuoTameiite  scoperti  )  che  una  delle  JMirti  nòil  avesst 
alcuna  ragione  sopra  lo  stesso  oggetto  . 
là,  19^  to^fi  de  imnsactioaiò.  *»  jd.  ^t,/jr:  depàeiis. 
90&8.  Nelle  transasiotii  si  devono  correggere  gli 
arrorì  di  calcolo . 

t.  unic. ,  tod.  de  errore  talcuU'-^Y-  tot,  i.S,ff- 
di  transactionib, 

TITOLO  XVL 

Peltàr'resló  Personale  in  Materia  Cifrile . 

àoSg.  Nelle  materie  civili  T  arrèsto  personale  ha  lui^ 
go  per  causa  di  slcUionato . 

Lo  stellionato  si  commette  col  vendersi  od  ipotecar- 
si un  immohile  da  quello  che  sa  di  non  esserne  il  prò' 
prietario  ; 

Si  commette  ancora  còli' asserire  come  libexi  i  beni 
già  ipotecati  fO  col  dichiarare  tpoteclie  minori  di  quel* 
le  delle  quali  sono  aggravati  gli  stessi  beni . 

x.  3^ $  t ,ff.  stelUonatus; L  i,2,et  ^,  eod,  de  cH- 
mine  atetlionatus . 

flo6o.  L'arresto  personale  ha  similmente  luogo, 

1*°  Per  il  deposilo  necessario; 

9.^  Nel  caso  di  reintegrasione  in  posssesso  pel  rila-' 
scio  giudizialmente  ordinalo  d'un  fondo  il  cui  proprie* 
tario  fu  spogliato  con  vie  di  fatto  ;  per  la  restituzione 
dei  frutti  percepiti  durante  T  indebito  possesso  ^  e  il  pa- 
gamento  dei  danni  ed  interessi  aggiudicati  al  proprie? 
tario;  * 

3.^  Per  la  ripetizione  del  danaro  consonato  a  per? 
sona  pubblica  a  ciò  destinata  ; 
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4.^  Per  ta  presentazione  delle  cose  depositate  presso 
^  sequestrar] ,  commissari  ed  altri  custodi; 
I  5.°  Contro  i  fideiussóri  giudiziari  e  contro  i  fìdejns* 
>bòrL  dèi  debitori  che  possono  essére  costretti  al  paga*^ 
mento  cóli' arrestò  personale,  quando  però  talifìdeius* 
'éori  siansi  a  ttò  sottoposti; 

6.°  Contro  tutti  i  pubblici  officiali  per  la  presenta- 
'Èione  delle  loro  miuuté  allorché  viei^e  ordinata  ; 

7.^  Contro  i  uotàj ,  patrocinatori  ed  uscieri ,  per  la 
^restituzione  dei  documenti  adessi  afiidati)  e  del  da- 
ina^o  ricevuto  dai  dieìiti  >  in  conseguenza  delle  loro 
fiinzìoni . 

I      306 1 .  Colorò  che  coi^  una  sentenza  proferita  in  peti- 
torio  y  é  passata  in  giudicato ,  sono  stati  condannati  a 
rilasciare  un  fondo ,  e  che  ricusano  di  obbedirvi ,  pos- 
jftonó  in  forza  di  una  secónda  sentenza  essere  arrestati 
quìndici  giorni  dopo  T  intimatone  della  prima  san- 
^tenza  fatta  ad  essi  in  persona,  o  al  loro  domicilio. 

Se  il  fondo  o  la  possessióne  è  distante  più  di  cinque 
fkniriametri  dal  domicilio  della  parte  condannata  ,  v  i 
^  ai  aggiungerà  al  termine  dei  quindici  giotni  quello  di 
un  giorno  per  ogni  cinque  miriametri .. 

12063 .  L' arresto  personale  non  può  ordinarsi  contro 
'  1  conduttori  per  il  pagamento  dei  fìtti  dei  l^eni  rusti» 
ci ,  se  ciò  non  è  stattf  eprassamente  stipulato  n^'atto 
di  locazione . 

Può  nondimeno  decretarsi  T  agresto,  personale  con- 
tro i  detti  conduttori  ed  i  coloni  parziarj ,  se,  in  fine 
della  locazione,  non  rassegnino  il  bestiame  dato  loro 
a  soccida ,  le  sementi  >  e  gli  istromenti  aratorj  che  sono 
stati  a  loro  affidati ,  eccetto  che  provino  che  la  man- 
canza di  tali  effetti  non  derivi  dal  loro  fatto  e  colpa- 

3o63.  Fuori  dei  casi  determinati  dagli  articoli  pre- 
cedenti ,  o^e  potrebbero  esserlo  in  avvenire  da  una 


legge  foir  ^e,  è  vietato  a  tutti  i  giudici  di  pronunciare 
larr^  personale,  a  tutti  i  notaj  e  cancellieri  di  rìceyc* 
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re  atti  d«ì  quali  renisse  ciò  stipulato ,  ed  a  lutti  gì* Iti- 
liaui  di  acconsentire  a  ùmili  atti ,  ancordiè  fatti  ia 
paese  esitsro  ;  il  tutto  sotto  pena  di  nullità ,  spese ,  daiw 
ni  ed  interessi 

9064.  Non  si  pud  parimenti  ne' casi  sopra  espresii 
ordinare  T arresto  personale  contro  i  minori . 

9065.  Non  pilo  ordinarsi  per  una  somma  minore  di 
trecento  lire . 

ao66.  Non  pnò  ordinarsi  contro  i  seituagenarj ,  con- 
tro It  iànciullt  e  le  donne ,  che  per  il  caio  di  stelli<^ 
nato . 

Basta  che  sia  incominciato  Tanno  aettaatesìnot 
perchè  i  seltuagenar)  godano  del  benefìcio  loro  accor- 
dalo. 

L'arresto  personale  per  causa  di  stellionato  non  ba 
luogo  contro  le  mogU  durante  il  matrimonio,  chi 
quando  sono  separate  di  beni,o  quando  possiedoutf 
boni  dei  nuali  si  sono  riservata  la  libera  ara  ministri* 
sioae,  e  rtspettcr soltanto  alle  obbligazioni,  che  riguar- 
dano tali  beni . 

Le  mogli  che,  essendo  in  comunione,  si  saranitf 
obbligate  unitamente  o  solida  riamente  co*  loro  mariti, 
non  potranno  essere  imputale  di  stellionato  per  causa 
di  questi  contratti. 

S067.  L^arresto  personale  anclle  nei  casi  nei  quali  è 
autoriszate  dalla  legge ,  non  può  aver  luogo  che  io 
forza  di  una  sentenza . 

ao68.  L' appellazione  non  sospende  T  arresto  perso* 
naie  pronunciato  con  sentensEa  provvisionalmente  ese* 
cutoria  prestandosi  cauzione . 

9069.  L'esecuzione  del  decreto  d'arresto  personali 
non  toglie ,  e  non  sospende  il  procedimento  né  gli  atti 
isecutivi  sui  beni. 

2070.  Non  è  con  ciò  derogato  alle  leggi  particolari 
che  autoriziano  l'arresto  personale  nelle  materie  di 
commercio ,  né  alle  leggi  di-polizia  corregionale ,  uè  a 
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quelle  concerneuti  V  amministrazione  del  &naro  pub* 
ìilico . 

^  TITOLO  XVII. 

Del  Pegao  in  genere' 

3071.  Il  pegno  in  genere  è  un  contralto,  con  cui  il 
debitore  dà  al  suo  creditore  una  cosa  per  sicurezza  del 

debito.  ^ 

3072.  Quando  sia  data  una  cosa  mobile  ritiene  il 
nome  di  pegno . 

Quando  sia  data  una  cosa  immobile,, si  chiama  a/i- 
ticresi. 

Li.  2^8 ,  §  2  ^  /]r.  de  verborum  significaticne .  —  In* 
stìt,  de  acUonihué  ^$7.  —  z.  5^1^i  ,ff,  de  pignoribùs 
et  hypotheeisi  l-^,\2,ff.de pigneratitia actione . 

CAPO    I. 

» 

Del  Pegno . 

^073.  Il  pegno  conferisce  ai  creditore  il  diritto  di 
farsi  pagare  sulla  cosa  pignorata ,  con  privilegio  e  pre* 
Iasione  agli  altri  creditori. 

X.  9 ,  /.  i4 ,  cod.  de  distractìone pignorum .  — x.  18 ^ 
$  ^$  ff*de  pigneratitia  actione . 

3074.  Questo  privilegio  non  ha  luogo  che  quando 
-vi  è  un  alto  pubblico ,  o  scrittura  privata  debitamente 
registrata ,  die  contenga  la  dichiarazione  della  somma 
dovuta ,  come  pure  la  specie ,  e  la  natura  delle  cose  da- 
te  in  pegno ,  e  vi  sia  annesso  uno  stato  della  loro  qua- 
lità ,  peso ,  e  misura . 

Tuttavia  la  riduzione  dell'atto  in  iscrittura ,  e  la  sua 
registrazione  non  sono  richieste,  se  non  quando  si 
tratti  di  un  oggetto  eccedente  il  valore  di  centocin- 
quanta lire . 

2075.  Il  privilegio  accennato  nel  precedente  articolo 
non  ha  luogo  sopra  mobili  incorporali ,  come  sono  i 
crediti  mobiliari ,  che  quando  il  pegno  risulla  da  atto 
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piibMIoo ,  •  da  tcrittura  prìrata  registrata ,  e  notUtcì- 
U  9Ì  debitore  della  cosa  data  in  pegno . 

£.  3  »  cod.  de  novoHonibus  et  delegatioaibus . 

S1076.  In  ogni  caso  il  privilegio  non  sussìste  sui  pe- 
gno ,  se  non  in  quanto  lo  stesso  pegno  sia  siato  couse- 
gnato,  e  sia  rimasto  in  potere  del  creditore,  o  di  an 
terso  eletto  dalle  parti. 

£f  9  j  /.  4 ,  cod.  de  remissione  pignoris  ;  L  4  ^  /.  Z»\ 
li  ,/r.de  pignoHbus  et  hypathecis  ;  /.  1 58  ^  ff,  de  rtr 
guUs  juris . 

3077.  Il  pegno  può  essere  dato  da  un  terzo  per  il  de- 
bitore • 

L.  t6  «  ^  I  ;  /.  20 ,  fjf\  de  pigneratitia  actione,  —  1^ 
l ,  eod*  si  aliena  res  pignori  data  sii . 

3078.  Il  creditore  non  può  disporre  del  pegno  pd 
non  effettuato  pagamento;  glie  però  salvo  il  diritto  di 
far  ordinare  giudizialmente  che  il  pegno  rimarrà  pret- 
to di  se  in  (lagamento ,  e  tino  alU  concorrenza  del  de- 
bito, a  norma  della  stima  fotta  per  mezzo  de' periti; 
oppiti  re  che  sarà  vendn  to  ali*  incauto  .* 

È  nullo  qualunque  patto ,  il  quale  autorixzi  il  ere* 
ditore  ad  appropriaisi  il  pegno ,  o  a  ttispome  senza  le 
iormalità  superiormente  prescrìtte . 

Zi.  4 ,  /.  il ,  cod.  de  distractione  pignoruwt  /  /.  ult. , 
§  ly  cod.  de  jure  domini  impetrando.  —  l,  i  ,  L  uttim- 
cod.  de  pactis  pigno  rum  et  de  tege  commissoria  ;i.i6, 
$  ulìim.  de  pìgnoribus  et  hypotJtecis;  /.  81  ^/f.  de  co»' 
ttaheiida  emptione . 

8079  11  debitore  fino  a  che  non  abbia  sofFerta  k 
spropriazione,  ove  siavi  luogo ,  ritiene  la  proprietà  del 
pegno ,  il  quale  non  rimane  presso  del  creditore  che 
coment!  deposito  per  cauzione  del  suo  privilegio. 

L'Io  ,§  i  ,ff.  de  pigneratitia  actione  ;  l  21 ,  f^^Jf. 
de  pigna fibus  et  àypotàecis;  l,  9 ,  cod.  eod.  tU, 

3080.  li  creditore  è  rispousabile ,  secondo  le  regole 
stabilite  nel  titolo  dei  Contratti  e  delie  Obhiigasieei 
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convenzionali  in  genere  ^  delia  perdita  o  ,del  deteriors^^ 
mento  del  pegno  avvenuto  per  sua  negligenza . 

11  debitore  deve  dal  suo  canto  compensare  al  credi- 
tore le  spese  utili  e  mecessarie  da  questo  fatte  per  la 
;;onservazione  del  pegno . 

L.  1 3 ,  $  i  i  LS,l,  25,/jr.  de  pigneratilia  action  e  ; 
l.  19,  cor/,  de  pignorìòus  ei  hypotàecis : l.  3o>  /.  i4, 
ff.  eod.  tit.  ;  L  h ,  l.  6 ,  L  S ,  L  ^ ,  L  27 ,  cod.  eod.  Ut. 

3081.  Se  Bistratti  d' un  credito  dato  in  pegno ,  ft  che 
questo  credito  produca  interessi,  il  creditore  deve  im- 
putare tali  interessi. in  quelli  che  possono  essergli  do- 
vuti . 

Se  il  debito ,  per  la  cui  cauzione  sì  è  dato  in  pegno 
un  credito )  non  produca  perse  stesso  interessi,  T im- 
putazione si  fa  sopra  il  capitale  del  debito. 

X.  I ,  /.  a ,  /.  5 ,  jf^  </c pigneratitia  acitone;  L  S,  § 
9  «/  3  ,/]r,  de  aolutionibus  et  Uberalionibus . 

f2o89.  Eccettuato  il  caso  che  il  creditore  pignoratario 
sbusi  del  pegno ,  il  debitore  non  può  pretenderne  la  . 
restituzione  se  non  dopo  di  avere  intieramente  pagato 
il  capitale,  gì*  interessi  e  le  spese  del  debito ,  a  cauzione 
jel  quale  è  stato  dato  il  pegno . 

Se  il  medesimo  debitore  avesse  contratto  un  altro 
debito  collo  flesso  creditore  posteriormente  alla  tradi- 
EÌone  del  pegno ,  e  fosse  tafe debito  divenuto  esigibile, 
prima  che  si  facesse  luogo  al  pagamento  del  primo  de- 
l>ito ,  il  creditore  non  potrà  costringersi  a  rilasciare  il 
p^no,  prima  che  venga  inCieramenfe  soddisfatto  per 
imbi  i  crediti ,  ancorché  iion  siasi  stipulato  di  sotto-* 
porre  il  pegno  al  pagamento  del  secondo  debito. 

Li  unica  cod,  etiam  ob  cfUrogaphariam  peeuniam . 

9o83.  U  pegno  è  indivisibile,  non  ostante  la  divisi- 
bilità del  debito  tra  gli  eredi  del  debitore,  o  fra  quelli 
del  creditore. 

L*  erede  del  debitore  che  ha  pagato  la  sua  parte  del . 
iebito ,  non  può  domandure  la  resiituxione  della  sua 
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parte  del  pegno  sino  a  ehe  ik^q  sia  iatieramenlA  sod- 
disfatto il  debito . 

Vicendevolmente,  l'erede  del  creditore  che  ha  esatto 
la  sua  parte  del  credito,  non  può  restituire  il  pegi»^ 
in  pregittdisio  de' di  lui  coeredi  non  ancora  soddi- 
alatU. 

X.  8 ,  $  a  ; X  9>  $  3 ,  L  li ,  ff.de  pig»eraiìHa ctctkh 
nei  l.  9,cod.  debitorem  tfenditionem pigna ris . 

3o84.  Le  precedenti  disposizioni  non  so)io  applicabi- 
li né  alle  materie  commerciali ,  né  agli  stabilimeàti 
autorizzati  a  far  prestanze  sopra  pegni ,  riguardo  ti 
quali  si  osservano  le  leggi  e  regolamenti  che  sono  ad 
«•si  particolari . 

CAPO  li. 
Detl^  Jntic/vsi. 

9o85.  L' anticresi  non  può  slabilirsi  ehe  i&edianli 
scrittura . 

Il  credi^ote  in  virtù  di  questo,  contratto  non  ac<pù- 
•ta  che  la  facoltà  di  percepire  i  frutti  deli* immobile» 
•otto  la  condizione  d' imputarli  annualmente  a  scoatfl 
degl* interessi )  se  gli  sono  dovuti,  e  quindi  del  capita- 
le del  suo  credito . 

x.»  Il ,  §  i ,  ff-  de  pignoribus  et  hypothecU ;  L  35, 
•"•  ^9i»ff'  de  pigneratitia  actione . 

3o86.  Il  creditore ,  quando  non  siasi  convenuto  di-> 
Tersamente,  è  tenuto  a  pagare  le  contribusioni  e  gli 
aggravj  annui  dell' immobile  che  tiene  in  auticresi. 

Deve  pure  sotto  pena  dei  danni  ed  interessi  provve- 
dere alla  manutenzione ,  ed  alle  riparazioni  utili  e  ne* 
eessariedeir  immobile,  salvandesso  la  ragione  di  pre- 
dedurre sopra  i  frutti  tutte  le  spese  relative  a  questi 
diversi  oggetti . 

Argujìi'  ex  A  56  ^  $  5 ,  ff-^de  haeredUatU  petUione. 

aoS?  Il  debitore  non  può  ripetere  il  godimento 
dell' immo}3Ìle  che  ha  dato  in  pegno  fruttifero,  primi 
che  abbia  soddisfatto  interamente  il  debito  . 
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Ma  il  creditore  che  vuole  liberarsi'  dagli  obblighi 
enunziati  nell'articolo  precedente,  può  sempre  co- 
stringere il  debitore  a  riprendere  il  godimento  dei  suo 
immobile,  purché  il  creditore  medesimo  non  abbia'ri* 
nanziatò  a  questo  diritto . 

V.  argum,  ex  L  ^,%'h ,ff,  de pigneratitia  actione, 
—  Argum,  ex  l,  3,  cod.  debitorem  penditionem  jb»? 
gnorU . 

5»o88.  Il  creditore  non  diventa  proprietario  dell' im- 
mobile per  la  sola  mancanza  del  pagamento  nel  termi  ««. 
ne  convenuto;  qualunque  patto  in  contrario  è  nullo: 
in  mancanza  di  pagamenio  può  domandare  con 
mezzi  legali  che  ne  sia  tolta  la  proprietà  al  suo  de- 
bitore^ 

l4,\  ,  cod.  de pactis  pignorum  et  de  lege  commisso-*^ 

3089.  Quando  le  parti  abbiano  stipulato  chei  frutti 
si  compenseranno  cogl'  interessi ,  in  tutto ,  0  Ano  ad 
una  determinata  concorrenza,  questa  convenzione 
viene  eseguita  come  qualunque  altra  che  non  sia  vieta- 
ta dalle  leggi . 

J.'  17 ,  cod.  de  usuris . 

3090.  Le  disposizioni  degli  antecedenti  articoli  9077 
e  3o83  sono  applicabili  al  pegno  fruttifero  egualmente 
che  al  semplice  pegno . 

3091.  Quanto  è  stato  prescritto  nel  presente  capo , 
non  porta  verun  pregiudìzio  alle  ragioni  che  potessero 
spettare  ai  tersi  sopra  gV  immobili  dati  a  titolo  d'an-* 
ticresi  . 

Se  il  creditore ,  munito  di  questo  titolo ,  avesse  per 
altra  causa  privilegi  od  ipoteche  legalmente  stabilite  e 
conservate  sopra  lo  stesso  immobile,  egli  le  esperi- 
menta  nel  grado  chegU  compete  e  come  qualunque 
altro  creditore. 
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CAPO  I. 

Disposizioni  generali . 

90)s.  Chiunque  tiasì  obbligato  personabneate,  è 
Unui*  «4  adempire  «ik  coau^tu  oMiga^ioni  aoitoil 
§ara««A  4i  uiiii  i  suoi  bmi  mobili  «d  imaiobilà ,  prv- 
aeauol'ttturi. 

9093.  i  b(«i  dai  ddiilore  •ono  Itgaraasia  goiuubc 
4e'tiiOi  arvdiiori,  ed  il  praczo  siconrparie  fr«.  essi  per 
comribttto ,  <^iiaudo  nou  vi  siano  cause  legitiiine  £ 
^rda^ioaa  ira  i  ci^itori . 

j,.  6 ,  cod»  de  bonis  auclorUaUjuéiciepossidendà, 

9094.  L^  cause  legiitime  di  pretaieoe  sono  t  prìrr 
ligi  e  Jb  ipoiedie , 

*^  CAPO   II. 

Xl«  Prii^iiegi* 

9095.  Il  privilegio^  un  diriuo  che  U  qualità  dd 
eredita  «itributsee  «d  un  creditore  per  essere  pr^eril* 
agli  aliti  creditori  anche  i^te^rj . 

90^.  Fr9  i  creditori  pnvil^ittt,  le preferiBsa  vie- 
ne regolale  secondo  ie  diverse  qualità  de' prÌTili^ì. 

L.lz,ff,  de  rebus  aa^riWé  jud^ pos^ideniHs, 

2097.  I  creditori  prirtiegiali  die  tene  nel  medesiiBo 
|redo  ,  «MIO  pB|;ati  in  prepersiene  ^kgnale. 

9Ó98.  li  privilegio  dipendente  dai  diritti  del  tesoro 

Cibbheo^ed  il  grado  in  cui  può  esercitarsi ,  souo  r«go- 
tt  dalle  leggt  ìh%  riguardano  tilt  diritti . 
Ci^  non  ostante  il  lesero  pubblico  non  può  ottenere 
•!(««  privilegio  ia  pi«gin4ùào  dei  diritti  acqvisieti  dsi 
leni  AU  Ieri  ormen  te  i 

3099.  l  privilegi  possono  esaere  costituiti  sopre  beai 
mobili^  Q  sopra  l)«ai  immobili  • 
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»SZI02?S    I. 

Dei  PHtxiUg^  9opra  i  mobiU. 
•3IOO.  I  j^riTilfgi  tono  •  ffiwnnXifQ  tptciali  «opic^ 
crii  mobili . 

|.  I. 

Dei  Priviiegi  ^iteraiisopra  i  mobili . 

2101. 1  crediti  privilegiali  sopra  la  generalità  dai 
dóbiii  sono  quelli  enunziati  in  appresto ,  e  si  esperir 
nentauo  con  T  ordine  eognente: 

I .°  Le  spese  fiiuflisiali  ; 

:».^  Le  spese  fimerarie  ; 

S.^  Tutte  Je  spese  dell' «Itima  infermità,  in  proporr 
[ione  eguale  fra  quelli  coi  sono  dovute  ; 

4.^  I  salar)  deUt  persone  di  Mrvisio  per  Tanno  tetr 
luto  e  quelli  dovuti  per  Tanno  eorrcnie; 

6.^  Le  sqmmil&istniaioni  di  sussistenza  latte  al  deb»- 
jore  ed  alla  sua  famiglia  :  cioè ,  per  li  sei  ultimi  m^-^ 
é ,  dai  venditori  al  minuto ,  come  i  l'orna) ,  macella- 
ci e  simili  ;  e  per  T  ultimo  anno ,  dai  padroni  di  locan- 
la  e  mercanti  air  ingrosso. 

L,^b,l.  i^,%l^Jf'de  reiigiom et sumptihutfiin»* 
lé/n;  Liitff'de  reiu^  oMoritate  fudicis  poendem^ 
iis 

|.  U. 
Dei  privila  sopr^  determinati  mobili» 

9|oe.  I  «r^iii  piivilfgiali  «opra  determinati  mobili 
tono  ; 

i.^  Le  pigioni  ed  i  fitti  degl*  immobili ,  sopra  i  Irut- 
i  raccolti  nelTanno  ,  e  sopra  il  valore  di  tutto  ciò  che 
«rve  a  mobiliare  la  casa  appigionata ,  o  T  affittanza,  e- 
li  tutto  ciò  che  serve  alla  coUivazione  dei  fondiaffitta- 
i ,  cioè ,  per  quanto  è  «caduto  ed  è  per  iscadere ,  se  i 
;ontratti  di  locazione  éian<e|per  atto  autentico ,  ovvero 
tssendo  per  iscrittura  privata ,  abbiano  una  data  cer<^ 
a;  ed  in  questi  due  casi,  gli  altri  creditori  hanno  il 
Kritto  di  locare  nùoviimeato  la  casa  o  la  poeseseiono 
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per  il  tempo  che  rimane  al  termine  del  contratto ,  e  di 
convertire  a  loro  vantaggio  le  pigioni  o  i  fìtti  ^  col  pese 
però  di  pagare  al  proprietario  tutto  ciò  che  gli  fosse 

dovuto  ; 

£  per  un'annata  compatahile  dalla  acadensBa  d^ 
ranno  córrente ,  quando  non  esista  contratto  autenti- 
co; o  essendo  questo  per  scrittura  privata,  non  siavi 

•dau  certa  . 

Lo  etesao  privilegio  ha  luogo  per  le  riparazioni  h- 
coitile,  t  per  tutto  ciò  che  concerne  T esecuzione  de 
contratto . 

Ciò  non  ostante  le  somme  dovute  per  le  sementi  o 
per  le  spese  della  raccolta  dell'  annata ,  sono  pagale  sai 
pre2Ko  della  raccolta  medesima ,  e  quelle  dovute  per 
ali  utensili  sopra  il  prezzo  degli  uteusili  stessi .  Taa* 
'  to  nel  primo  che  nel  secondo  caso ,  esse  sono  pagate  in 
preferenza  al  proprietario . 

Il  proprietario  della  casa,  o  del  fondo  affittato  ps* 
sequestrare  i  mobili  in  essi  introdotti ,  quando  siaas 
stati  traslocati  senza  il  suo  assenso ,  e  conserva  sopn 
assi  il  suo  privilegio ,  pitrchè  abbia  proposta  TazioBe 
per  rivendicarli  nel  termine  di  quaranta  giorni ,  quan- 
do si  tratti  del  mobiliare  di  cui  è  fornita  ia  possessi^ 
ne,  e  nel  termine  di  giorni  quindici ,  quando  si  tratti 
della  mobiglia  di  una  casa  ; 

3.^  Il  credito  sopra  il  pegno  4i  cui  il  creditore  • 
trova  in- possesso; 

Ì°Le  spese  fatte  per  la  conservazione  della  cosa; 
4.^  Il  prezzo  degli  eff^^Hi  mobili  non  pagati ,  se  esi- 
stono tuttora  in  possesso  del  debitore,  tanto  che  gli  alh 
bia  comperati  con  dilazione  al  pagamento ,  o  senza. 

'  Se  la  vendita  è  stata  fatu  senza  dilazione  al  pagarne» 
to ,  il  venditore  può  ancora  rivendicare  questi  eifclli 
finché  si  trovano  in  possesso  del  compratore ,  ed  ìib'> 
pedime  la  rivendita  ,  purché  la  domanda  per  rivss- 
dicarii  venga  proposta  entro  gli  otto  giorni  dal  fatto* 
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le  rilascio  y  t  che  gli  effetti  ù  trovino  in  quello  stato 
ÙedeUfho  in  ciù  erano  al  tempo  della  eon«^a. 

11  privilegio  del  venditore  non  è  eaercibile  però ,  se 
lon  dopo  quello  dei  proprietario  della  casa  o  del  fonr- 
le,  quando  non  sia  provato  ohe  il  propnetarìo  fosse  in- 
brmato ,  che  i  mobili  e  gli  altri  oggetti  inservienti  all^i 
«sa  o  al  fondo  affittato  non  erano  di  pertinenza  del 
ocat^rio  ; 

Non  resta  derogato  alle  leggi  e  consuetudini  com- 
nerciali  concernenti  la  rìvendicaziane  ; 

5.^  Le  somminìHrazioni  d'un  albergatore,  sopra 
^i  ^efcti  del  viandante  che  sono  stati  introdotti  nel 
mo  albergo  ; 

6.^  Le  spese  di  condotta  e  quelle  accessorie ,  sopra  le 
sose  condotte  ; 

7.^  I  crediti  che  risaltano  per  abusi  e  prevaricazio- 
li  commesse  dai  funzionar)  pubblici  nell'esercizio 
Iella  loro  incombenze ,  sopra  i  capitali  dati  in  causio^ 
le,  sopra  gli  interessi  che  ne  fossero  dovnti. 

i"  4  ,ff-  de  poeti»  ;  /.  4 ,  j(7I  ex  quihus  causis  pignm 
acite  CQntmhUur$  LbyCei.  eod.  Ut.  ;  i.b ,  co(f.  loca  ri 
anducti;  l.  h,  etl,^,ff,  qui  potiores  in  pimorei*el 
^patacca hahentur,  —  x.  \2yff,  de pignoribus et  ky* 
ìothecie,  —  l^>  96 ,  ^od.  eod.  tit.^r-Jrgum.  ex  L  icl, 
f.  de  tontraàenda  emptione .  <-r^  Tastitut.  de  rerum  di- 
ieiùne ,  5  43 .  -*•  Zi.  30 ,  ^.  deprecano . 

SEZIONE     II. 

Dèi  H^pìi^i  sopret  gt immohUi  * 
filoS.    I  creditt>ri  privilegiati   sopra  gli  immobili 
i»no, 

1.^  Il  venditore  sopra  l'immobile  venduto,  per  il 
ngamentodel  prezzo; 

Essendovi  più  vendite  successive,  il  prezzo  delle 
nati  sia  dovuto  in  tutto  0-  in  parte,  il  primo  vi^-** 
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force  preferito  al  secondo,  il  secondo  al  terzo,  e  eoa 
•nccessivamente  ; 

a.**  Quelli  cbc  hanno  soraminisiralo  danaro  per 
r  acooisto  d' un  immobile ,  purché  sia  comprovato  aip. 
Unticamcnte oon  l'atto  d* imprestito, che  la  sommi 
«ra  destinata  a  tale  impiego ,  e  cou  la  riccvnta  de^  ven- 
ditore, che  il  pagamento  del  preezo  dell' immobile  sia 
•tato  fiitto  col  danaro  imprestato  ; 

3.**  l  coeredi  sopra  grimmobiii  dell'eredità  pel  cai» 
d'evizione  dei  beni  tra  essi  divisi ,  e  per  le  compensa- 
siont  od  il  conguaglio  delle  porzioni  ereditarie  ; 

4.*>  Gli  architetti ,  gì' intraprendi  lori,  i  muraton 
ed  altri  operaj  impiegati  nella  fabbrica,  ricostrunom 
o  riparazione  di  edifizj ,  canali ,  o  qualunque  alw 
opera ,  purché  mediante  perito  deputato  ex  qficio  «1 
tribunale  di  prima  isUnza  nel  cui  distretto  sono  si- 
tuati gli  edifizj ,  siasi  preventivamente  steso  proc^ 
verbale  ad  oggetto  di  comprovare  lo  slato  dei  luoghi 
telativamenteai lavori,  rapportoai  quali  il  proprieiam 
avrà  dichiarata  l' intenzione  che  si  dovessero  ftre,« 
che  le  opeie  siano  state  approvale  da  un  perito  e^ 
mente  nominato  ex  officio,  entro  sci  mesi  al  più  da» 
loro  ultimazione;  /     , 

L'ammontare  però  del  credito  privilegiato  non  pw 
eccedere  il  valore  comprovato  col  secondo  procesj 
verbale ,  e  si  riduce  al  maggior  valore  che  ha  lo  stab* 
al  tempo  dell'alienazione  e  che  deriva  dai  lavori  &«» 

al  medesimo . 

5.°  QueUi  chehanno  ^prestato  il  danaro  per  pagan 
o  rimborsare  gli  opera) ,  godono  dello  stesso  pYif ilf 
gio  ,  purché  un  lale  impiego  venga  comprovato  auler 
ticamente  coll'alto  d' imprestilo  o  con  la  qnllanza  dfgli 
opera) ,  come  e  slato  prescritto  superiormente  per  co»  | 
'  loro  chehanno  prestato  danaro  per  l'acquisto  d*»! 
Immobile. 

L.  7  ',  cod>  quipoiiores  in  panare  habeantur*  — ■^'^ 
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gùm*  ex  ì.  7 ,  cod.  communia  utrivsque  judicii;  /.  i4  ^ 
co4.  familiae  erciscundae ;  L66,^.  de  euictìonibui . 
— '  L.  %b  ^ff.  de  rebus  creditis;  L  i  ,Jf'  de  cessione  òo* 
no  ni  ni  ;  /.  34  ^  $  I ,//'.  de  rebus  auclo  ritate  j'udicis  pos^ 
9idendis, 

SEZIONE    in. 

JDe* Privilegi  che  ai  estendono  sopra  i  mobili  e  sopra 

gì'  immobili, 

3io4.  I  privilegi  che  si  estendono  sopra  i  mobili 
e  grimmobili  sono  quelli  indicati  nell'articolo  2101  . 

3io5.  Quando  per  mancanza  di  mobiliare  i  privi- 
legiali enunziati  nei  precedeute  articolo  si  presentano 
per  essere  soddisfatti  sul  prezzo  d' un  immobile  in  con' 
corso  de'  creditori  privilegiati  sopra  lo  stesso  immO'» 
bile,  i  pagamenti  si  eseguiscono  coir  ordine  seguente: 

1 .°  Per  le  spese  giudiziali  ed  altre  indicate  nell*  ar- 
ticolo aioi; 

a.^  Per  i  crediti  speciRcati  nell'articolo  aioS . 

SEZIONE    IV. 

Dei  modi ,  coi  quaU  si  consentano  iPrìpilegi» 
aio6. 1  privilegi  sopra  gl'immobili  non  hanno  ef- 
fetto fra  i  creditori  se  non  in  quanto  siano  stati  resi 
pubblici  colla  inscrizione  sui  registri  del  conservatore 
delle  ipoteche  nel  modo  determinato  dalla  legge ,  e 
dalla  data  di  tale  inscrizione  sotto  le  sole  seguenti  ec-* 
cezioni . 

3107.  ^ono  eccettuati  dalla  formalità  dell' inscrizio-* 
ne  i  crediti  specificati  neir  articolo  3101 . 

a  108.  Il  venditore  privilegiato  conserva  il  suo  pri-* 
Tilegio  mediante  la  trascrizione  del  titolo  che  ha  tra-* 
sferito  la  proprietà  nel  compratore ,  e  dal  quale  titolo 
ai  provi  essergli  dovuto  il  prezzo  in  tutto  o  in  parte; 
per  tale  efl'etto  la  trascrizione  del  contratto  fatta  dal 
compratore  terrà  luogo  d'inscrizione  per  il  Venditore 
e  per  quello  che  avrà  somministrato  il  danaro  paga- 
lo^ e  che  inforza  del  medesimo  contraito  subentrerà 
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nelle  ràeìoai  del  venditore  :  ciò  non  ostante  il  oonser^ 
yatore  delle  ipoteche  t&rà  tenuto  eotto  pena  di  tutu  i 
danni  ed  inlereMi  verso i  terzi ,  di  fìtre  ex  officio  V'var 
scrizione  nel  suo  registro  dei  crediti  risultami  dali'ai* 
lo  d'alienazione,  tanto  in  £ivore  del  venditore,  quas* 
to  di  coloro  da  cui  ù  è  somministrato  il  danaro  ^  i(|U3' 
li  potranno  purefar  seguire  la  trascrinone  del  contrat- 
to di  vendita  ,  ove  non  fosse  stala  iatla ,  al  iise  di 
acquistare  T  inscrtaiene  di  quanto  resta  loro  dovuto 
•ul  presso* 

a  109.  Il  coerede  e  condividente  conserva  il  suo  pri^ 
viiegio  sui  beai  di  ciascuna  porzione ,  e  sopra  i  Ivesi 
posti  air  incanto ,  per  le  compensazioni  ^i  conguagli 
delle  porzioni  stesse,  0  pel  prezzo  drila  liciìaxione, 
mediante  l' inscrizione  fatu  a  sua  istanza  eatro  set- 
sanU  giorni  compuUbai  dall'atto  della  divisione  0  i 
dell' aggiudicjaztone  col  mezzo  della  liciiazione ,  du- 
rante U  qu^l  tempo  uc^u  ha  luogo  alcuna  tpetteca  sui 
beili  aggiudicati  o  gravati  del  conguaglio  col  mezzo 
d*  incanto,  in  pr^ndizio  del  creditore  del  conguaglio 
medesimo  o  del  prezzo . 

31 10.  Gli  architetti ,  intraprenditori ,  mnratori  «d 
altri  opera)  impiegati  per  costruire,  ricostruireorips- 
fare  edilizi ,  canali ,  o  altre  opere ,  e  qu^H  che  per  pa- 
garli e  rimborsarli  hanno  prestato  danai'o  la  veraioos 
del  quale  sia  comprovata  mediante  la  doppia  iacrizìiH 
ne  &tta,  i.^  del  processo  verbale  comprovante  le  sta- 
to dei  luoghi,  2,  del  precesso  verbale  di  aocettazier 
ne ,  conservano  i  loro  privilegi  dalla  data  'dell' in- 
scrizione del  primo  processo  verbale. 

21 1 1 . 1  creditori  ed  i  legatari  che  dimandano  la  se* 
parazione  del  patrimonio  del  defunto,  in  conformità 
dell'articolo  878del  Utolo  tfelie  Successioni ,  conserva- 
no riguardo  ai  creditori  degli  eredi  o  rappreoenunti 
il  defunto ,  i  loro  privilegi  sopra  i  beni  immobiti 
dell  eredità  ,  mediante  le  iscriaioai  &tte  sc^ira  iùascu^ 
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no  di  questi  beni  entro  sei  mesi  dal  giorno  in  cui  si  è 
aperta  la  successione . 

Prima  della  scadenza |di  questo  termine,  non  può 
essere  costituita  con  effetto  veruna  ipoteca  sopra  i  detti 
beni  dagli  efedi o  rappresentanti  il  defunto, in  pregiu- 
dizio dei  creditori  o  legatari . 

3113.  Tutti  i  cessionari  di  queste  diverse  specie  di 
crediti  privilegiati  esercitano  le  medesime  ragioni  dei 
cedenti ,  in  loro  luogo  e  stato . 

311 3.  Tutti  i  crediti  privilegiati  sottoposti  alla  for- 
malità deir inscrizione, peri  quali  non  si  sono  osser-* 
vate  le  condizioni  superiormente  prescritte  affine  di 
conservare  il  privilegio ,  non  lasciano  tuttavia  d' essere 
ipotecar]  ;  ma  V  ipoteca  lelativamente  ai  terzi  si  misu-* 
ra  soltanto  dall'epoca  delle  inscrizioni  le  quali  do- 
vrannno  farsi  come  in  appresso . 

CAPO    III. 
Delle  Ipoteche . 

9114.  L'ipoteca  è  un  diritto  reale  costituito  sopra 
beni  immobili  vincolati  per  la  soddisfazione  d'un' ob- 
bligazione. 

E  di  sua  natura  indivisibile,  e  sussiste  per  intiero 
aopra  tutti  gl'immobili  che  si  sono  obbligati ,  sopra 
ciascuno  di  tali  immobili  e  sopra  ogni  parte  di  essi» 

Essa  resta  inerente  ai  beni  presso  chiunque  pas** 
sino. 

Argum,  ex  L  a  ^  cod,  si  unua  ex  phirìbus  haeredibus 
ereditorie .  —  L,  12,  L  1 5 ,  cod.  de  distractione pigno^ 
rum, 

aii B.  L'ipoteca  non  ha  luogo  che  ne' casi  e  secon- 
do le  forme  autorizzate  dalla  legge. 

31 16.  Essa  è  legale,  o  giudiziale,  o  convenzionale. 

3117.  L'ipoteca  legale  è  quella  che  deriva  dalla 

L'ipoteoa  giudiziale  è  quella  che  procede  dalle  sen« 
lenze  o  dagli  atti  giudiziali. 
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L'ipoteca  couvensionaleè  <]uelia  che  dipende  dalli 
convenzioai  e  dalia  forma  estrinseca  degU  atti  e  dei 
contratti . 

91 1 8.  Sono  loltanto  suscettibiiid*  ipoteca . 

i.^I  beni  immobiliari  che  sono  ia  coqioìerciOy  ed 
iloro  accessori  riputati  come  immobili , 

3.°  L'usufrutto  degli  stesti  beni  e  dei  loro  accessori 
durante  V  ueufirutto . 

/«•  9  «  f  ^»JF'^^  pignotibm  et  hypothecis  ;  L  1 1 ,  f 
a  ;  /.  x3 , 1  3  j  eod.  tit.;Li^,i  2 ,  ff.  de  pì^eratiiii 
actione}  L  iS  ,ff,  qui  polio res  ia  panare  àa^eoatar- 

a  1 19.  L' ipoteca  sopra  i  mobili  non  ha  luogo  quaiido 
passano  in  un  terio . 

31  ao.  Il  presente  Codice  non  deroga  in  alcuna  parte 
alle  dispoftisùoni  delle  leggi  marittime,  concemenii  !• 
navi  ed  i  bastimetiti  di  mare» 

SEZIONE     I. 

DeU^  Ipoteca  UigaU . 

ai3X.  I  diritti  ed  i  crediti  cui  è  attribuita  l'ipotieoi 
legale,  sono. 

Quelli  delle  donne  mariute,  sopra  ibei^i  dei  iort 
mariti  ; 

Quelli  dei  minori  e  degU  interdetti  jopra  i  beni  dei 
loro  tutori  ; 

Quelli  della  nazione ,  de' comuni  e  d^U  atabilimen- 
ti  pubblici,  sopra  i  beni  degli  esattori  ed  amministit- 
tori  obbligati  a  render  conto . 

L.  unica  ,i  l ,  cqd-  de  rei  uxorifie  aciiof^Ci  /.  U» 
cod*  qui  potiores  in  pignore  habeantur.  —  Novell.  1 17* 
cap.  3.  '- — L.  30,  cod'  de  administraiione  iutoruM' 
—  Nouell.  1 18 ,  cap.  5  .  —  />.  6 ,  cod,  in  quiòui  coft 
SM  pignus  vel  hypotheca  tacite  contrahitur .  —  L.  a8, 
/.  ^^  y%'i,ff.  de  jure fisci;  /.  2  ^  cod,  in  quibus  causis 
pignus  vel  hypotheca  tacite  ci^ntrahitur  ;  i.  19^$!}^ 
20 ,  /.  21  y  l.  2  2.  Jfl  de  rebus  àuctoritaie  jadicis  pos* 
sidendis . 
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d  1 39,  Il  creditore  cui  conopele  V  ipoleca  legale,  pud 
frcrctUre  la  sua  ragione  sopra  tutti  gì'  imuìobili  spet* 
Ulti  al  debitore  e  sopra  quelli  che  potrà  ano  appar- 
iuergli  iu  avvenire,  colle  modiiìcazioai  in  appresso 
piegate . 

d  K  Z  I  O  N  E    II. 

Deit  Ipoleca  giudiziaie . 

3195.  L*  litoteca  giudiziale  deriva  da  sentenze  defi- 
itiveo  provvisorie, proferite,  tanto  iu  contraditioria 
le  in  coutil fcnacid ,  a  favore  di  chi  le  ha  ottenute .  De- 
va parimente  dalle  ricognizioni  o  veriHcazioni ,  fatte 
i  giudizio ,  delle  sottoscrizioni  apposte  ad  un  atto  di 
>biigo  esteso  in  iscriltura  privata . 

Può  esercitarsi  sopra  gì*  immobili  attuali  del  debito- 
i  e  sopra  quelli  che  potesse  aci^ui  sta  re,  salve  le  mo-r 
ticazioni  in  Appresso  determinate. 

L.e  semenze  arbitramentali  non  producono  ipoteca 

non  quando  sono  rivestite  del  decreto  giudiziale 
esecuzione . 

ISou  può  similmente  derivare  Tipo  teca  dalie  sen* 
nze  pronunciate  in  paese  straniero ,  salvo  che  vsia* 
>  stale  dichiarate  eseguibili  da  un  tribunale  d«l  Re- 
ii>  ;  senza  pregiudizio  delle  disposizioni  contrarie  che 
«sano  essere  determinate  dalle  leggi  politiche  o  dai 
utiaii. 

SEZIONE  III. 

jOeile  Ipoteche  conuenzionaU, 
31 34.  Non  possono  contrarre  ipoteche  comvenziona- 
■e  non  coloro  che  hanno  la  capacità  di  alienare  gli 
1  mobili  che  vi  assoggettano. . 
J^'  l  ,$  i  ,ff.  quae  res pignori vel hypothecae datae; 
ultifn.  y  cod,  de  rebus  alienisnon  aiienafidis;  /.  2,cod. 
aliena  ras  pignori  data  sU;  /.  ult. ,  cod.  de pignorlbua 
hjpotheds;  /.  unic. ,  cod.  si  communi»  res  pignori 
4asit. 
^mb.  Quelli  che  nonhitano  snli' immobile  cheunn 
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ragione  sospesa  da  una  condizione ,  o  soggetta  ad 
re  risolta  in  casi  deiermiuati,  od  annullata  ,  non  pò»- 
•onu  stipulare  che  una  ipoteca  sottoposta  alle  medesi- 
Vfts  conaizioni  ,o  alla  stessa  rescissione . 

*  Àr^um.  ex  L  54 ,  ff.  de  regulia  jurìs .  —  £.  Si ,  ff. 
depignoiibita  et  hypathecis}  /•  ^,ff^quibus  modispi- 
gnus  pel  hypotheca  solvitur, 

aia6.  I  beni  dei  minori,  degli  interdetti,  e  degli 
assenti ,  fìiichèil  loro  possesso  è  soltanto  provrisiona- 
le,uon  possono  essere  ipotecati,  che  per  le  cause  e 
nelle  forme  stabilite  dalla  legge,  ovvero  m  forza  di 
lentenze . 

L,  b,%  lo;  /.  i1^^ ff.de  rebus  eorum  qui  sub  tuiek 
pel  cura  sunt . 

u  1 37.  L' ipoteca  convenzionale  non  può  stabilirsi  che 
con  atto  stipulalo  informa  autentica  avanti  a  due  no- 
ta] y  o  avanti  ad  un  notajo  e  due  testimoni  . 

Contr.  Lk,l.lk,§i  ,Jf.  de  pignofiòus  et  hypotkt- 
C£S .  -^  £.  1 2,  cod,  eod,  tit,  ;  /.  i  i^  cod.  qui  potiorts  il 
pignore  kaheantur. 

21 28. 1  contratti  fatti  in  paese  estero  nou  possoni 
produrre  ipoteca  sui  beni  eslsteutl  nel  regno ,  quaadi 
però  non  vi  stano  disposizioui  contrarie  a  questa  ma*- 
sima  nelle  leggi  politiche  o  ne'  trattati . 

3139.  Non  vie  ipoteca  convenzionale  valida  fuor- 
ché quella  la  quale,  tanto  nell'atto  autentico  costituti- 
vo del  credito,  quanWin  un  atto  autentico  posterio- 
re, dichiara  specialmente  la  natura  e  la  situazioni 
di  ciascun  degli  iminobili  attualmente  appartenenti  al 
debitore,  i  quali  egli  assoggetta  ali'  ipoteca  per  il  credi- 
to .  Ciascuno  de'  suoi  beni  presenti  può  essere  nomi- 
natamente sottomesso  all'ipoteca . 

I  beni  futuri  non  possono  essere  ipotecati . 
Contr.  1,1,1-  i^,ff.  de  pignoribus  et  hypotheàit 
/•  9  >  in  fin,  cod.  quae  respignodobligariposeunt. 
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3i3o.  Non4im6i]^o ,  se  i  beni  presenti  e  liberi  del  de» 
bifore  sono  insufiìcienli  per  cautelare  il  credito ,  può 
egli,  esprimende  tale  insufìUcienza,  acconsentire  che 
ciascuno  dei  beni  che  acquisterà  in  avvenire,  resti 
ipotecato  a  misura  de*  suoi  acquisti. 

a  1 3 1 .  Parimente  nel  caso  in  cui  V  immobile  o  gl'im- 
mobili presenti ,  assoggettati  all'ipoteca,  perissero,  o 
li  deteriorassero,  in  modo  che  fossero  divenuti  insuf- 
Scienti  alla  sicurezza  del  creditore,  questi  potrà  or 
chiedere  al  momento  il  suo  rimborso ,  od  ottenere  un 
tupplimento  all'ipoteca. 

31 33.  Non  è  valida  l' ipoteca  ooi^venzioiiale  se  non 
n  quanto  la  somma  per  cui  fu  convenuta  sia  certa  è 
leterminata  dall'  atto:  se  il  credito  risultante  dall'ob* 
»1igazione  è  condizionale  relativamente  al  la  sua  esisten- 
sa ,  o  indeterminato  pel  suo  valore ,  il  creditore  non 
)otrà  chiedere  l'inscrizione  della  quale  si  parlerà  in 
appresso,  che  sino  alla  concorrenza  d'un  valore giu- 
(ta  la  stima  ch'egli  espressamente  dichiarerà ,  e  che  il 
iebitoreavrà  ragione  di  ridurre,  se  vi  sarà  luogo  . 

3i33.  L' ipoteca  acquistata  si  estende  a  tutti  i  mi- 
glioramenti sopravvenuti  nell'  immobile  ipotecato . 

L.  il,inpr,,  L  1 6 ,  *« pr.  ff.  depignoritus et hypa* 
'hecia,  L  \%^§i  ,ff.  de pigneratitìa  actione, 

SEZIONE    IV. 

JDei  gradi  delle  Ipoteche  fra  loro . 

91 34.  L' ipoteca  tanto  legale ,  che  giudiziaria  o  con- 
''enzionaie ,  non  attribuisce  prelazione  ai  creditori ,  se 
Lon  dal  giorno  dell' inscrizione  fatta  eseguire  dal  ere- 
litore  sui  registri  del  conservatore ,  nella  forma  e  nd 
nodo  prescritti  dalla  legge ,  salve  le  eccezioni  spiegate 
nel  seguente  articolo . 

3135.  Esiste  l'ipoteca  indipendentemente  da  qua- 
nnque  inscrizione , 

1*^  In  vantaggio  de'minori  e  degli  interdetti,  sugli 
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im mobili  spettanti  al  loro  tutore  perla  rìsponsabilità 
della  di  lui  ammiuiilrazione  dal  giorno  in  cui  ha  ao- 
cettaia  la  tutela  ; 

a.®  A'vanuggio  delle  mogli  par  ragione  della  loro 
dote  e  couvenzioui  matrimoniali  aopra  gì*  immobili 
de*  loro  mariti,  da  computarsi  dal  giorno  del  loro  ma- 
trimonio . 

f  .a  moglie  non  ha  ipoteca  pei  capitali  dotali  prove- 
nienti da  eredità  ad  essa  pervenute ,  o  <ia  donazioni 
a  lei  fatte  durante  il  matrimonio ,  se  non  dal  giorno 
dell'apertura  delle  successioni ,  o  dal  giorno  in  coi 
le  donazioni  hanno  conseguito  il  loro  enetto. 

Non  ha  ipoteca  per  L' indennità  dei  debiti  da  lei  con- 
tratti unitamente  ai  marito,  e  pel  rinvestimento  Aà 
propri  beni  alienali,  se  non  dai  giorno  dell' obbliga- 
zioue  o  della  vendita . 

lu  verim  caso,  la  disposi ziope del  presente  titolo 
non  potrà  pregiudicare  alle  ragioni  acquistate  da  tene 
persone  prima  della  pubblicasione  della  pre&enie 
legge , 

Jrgum.  ex  t.  20,cod,  de  adminislmtione  tuiorum, 
—  X.  6 ^  coH*  in  quibus  causispignus  velhypotàeca  ta* 
die  contrakitur,  —  I^opeli.  1 18  ,  cap.  5>  —  x.  i5,  f 
I ,  cod,  de  cutatorìbus  furioso  dandis .  —  Afgum.  ex 
/.  unte. ,  $  I  »  cod.  de  rei  uxoriae  actione .  —  /#.  ij« 
cod.  qui  potiores  in  pignore  habeantur. 

31 36.  §ouo  però  tenuti  i  mariti  ed  i  tutori  a  rende- 
re pubbliche  le  ipoteche  delle  quali  i  loro  beni  sono 
aggravati,  ed  a  tale  effetto  a  chiedere  essi  medesimi 
seuz  alcun  ritardo  ali'o£Bcio  a  ciò  destinato ,  le  inscri- 
zioni sugl'immobili  loto  appartenenti,  e  sopra  quelli 
che  loro  potranno  apparteuere  inseguito. 

1  mariti  ed  i  tutori  che,  avendo  omesso  di  c]iiedere 
e  di  fare  eseguire  le  inscrizioni  prescritta  nel  presenti 
articolo ,  avranno  aderito  o  lascialo  stabilii  e  privU^ 
o  ipoteche  nìd  loro  immobili^  ttaiA  dichiarare  e»pies^ 
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•amen te  che  detti  immobili  erano  sf>ggeui  al^ipoteca 
legale  delle  mogli  e  de' minori,  sarauno  considerali 
colpevoli  di  stelUooato ,  e  come  tali  soggetti  all'arresto 
personale . 

ai  37.  I  tutori  surrogati  saranno  tenuti  sotto  la  loro 
risponsabilìtà  personale ,  e  sotto  pena  di  tutti  i  danni 
ed  interessi ,  d' invigilare  ad  oggetto  che  le  inscrizioni 
siano  fatte  senza  ritardo  sopra  i  beni  del  tutore ,  per  la 
di  lui  amministrazione,  ed  anche  di  farle  essi  mede- 
BÌmi  eseguire. 

31 38.  Omettendo  i  mariti,  i  tutori,  ed  i  surrogati 
tutori  dt  far  seguire  le  inscrizioni  prescritte  dai  prece* 
denti  articoli,  le  stesse  sa  ranno  richieste  dal  Regio  Pro- 
curatore presso  il  tribunale  civile  del  domicilio  del 
mariti  e  tutori ,  o  del  luogo  ove  sono  situati  i  beni . 

3139.  Potranno  i  parenti,  tanto  del  marito,  che 
della  moglie,  e  quelli  del  minore,  o  in  mancanza 
di  parenti ,  gli  amici ,  richiedere  le  dette  inscrizioni  ; 
esse  potranno  domandarsi  ancora  dalla  moglie  e  dai 

minori . 

9i4o.  Quando ,  nel  contratto  di  matrimonio ,  i  con* 
traenti  d' età  maggiore  avranno  convenuto  che  non  si 
faccia  inscrizione  fuori  che  sopra  uno  o  sopra  deter- 
minati immobili  del  marito  ,  gli  altri  che  non  saranno 
indicati  per  T  inscrizione  rimarranno  liberi  e  sciolti 
dair  ipoteca  per  la  dote  della  moglie ,  e  per  la  ricupera 
delle  cose  sue  proprie ,  e  per  i  patti  nuziali .  Non  si 
potrà  pattuire  che  non  si  faccia  alcuna  inscrizione. 

3t4i.  Lo  stesso  avrà  luogo  per  gì*  immobili  del  tu- 
tore ,  quando  i  parenti  uniti  in  consiglio  di  famiglia 
faranno  stati  di  parere  che  non  ai  faccia  inscrizione 
che  su  determinati  immobili . 

ai43.  Nel  caso  dei  due  articoli  precedenti,  il  marito , 
il  tutore  ed  il  surrogato  tutore,  non  saranno  tenuti  a 
irichiederer  inscrizione  che  sugi' immòbili  indicati. 

9143.  Quando  T  ipoteca  pon  sarà  stata  limitata  dal-^ 
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ratto  di  nomina  'dei  tutore ,  potrà  questi ,  nel  caso  ìa 
cui  r  ipoteca  generale  su  i  suoi  immobili  eccedesse- 
notoriamente  le  sicuresxe  sufficienti  per  cautelare  la 
sua anuninlstrazione y  domaudare  che  l'ipoteca  sia  ri- 
stretta agi'  immobili  sufficienti  a  produrre  una  piena* 
garanzia  a  favore  del  minore . 

Si  £àrà  la  domanda  contro  il  surrogato  tutore ,  e  ad 
essa  dovrà  precedere  il  parere  del  consiglio  di  fami- 
glia. 

31 44.  Potrà  qualmente,  il  marito,  col  consenso 
della  moglie ,  e  previo  il  parere  di  quattro  più  prossi- 
mi parenti  di  questa ,  riuniti  in  consiglio  di  fami- 
glia, domandare  che  l'ipoteca  generale  cosùtuiia  so- 
pra lutti  i  suoi  immobili  per  l'assicurazione  della  do* 
te^  dei  diritti  di  ricupera  e  dei  patti  mairimoaLili, 
vengja  ristretta  sopra  una  quantità  d' immobili  baatan- 
ti  per  r intiera  garanzia  dei  diritti  della  moglie. 

ai 45.  Non  si  prouuncierà  sentenza  sulle  domands 
dei  mariti  e  dei  tutori,  che  sentito  il  Regio  Procurato- 
re,  ed  in  contraditlorio  con  esso . 

Nel  caso  in  cui  il  tribunale  pronunci  la  riduzions 
dell'ipoteca  a  determiuati  immobili ,  saranno  cancel- 
late le  inscrizioni  fìtite  sopra  tutti  gli  altri . 

CAPO    IV. 
J}el  Modo  deit  inscrizione  dei  PrùfiU^ 
e  delle  Ipoteche, 

zi46.  Le  iscrizioni  si  fanno  all'ufficio  della  con- 
servazione delle  ipoteche  nel  cui  circondario  sono  si- 
tuati i  beni  sottoposti  al  privilegio  o  all'  ipoteca. 

Esse  non  producono  alcun  effetto ,  quando  siano 
«seguite  entro  quel  tempo  in  cui  gli  atti  £aLtti  prima 
del  fallimeuto  sono  dichiarati  nulli. 

Lo  stesso  ha  luogo  fra  i  creditori  di  un  eredità,  se 
l'inscrizione  non  siasi  fatta  da  uno  di  essi  che  dopo 
aperta  la  successione ,  e  nel  caso  in  cui  1*  eredità  sia 
•tauaccetuiu  col  beneficio  dall'invenurio . 
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3147.  Tvitti  i  creditori  inscritti  nello  gtesto  giorno 
hanno  fra  di  easi  un'ipoteca  dell' istessa  data,  senzar 
distinsione  lira  T inscrizione  fatta  nel  mattino  »  e  quella 
fatta  nella  sera,  quanlnnque  queste  di&erenae  fossero 
•tate  indicate  dal  conservatore . 

31 48.  Per  fare  T  inscrizione ,  il  creditore  presenta  ^ 
o  fa  presentare,  al  conservatore  delle  ipoteche  Tori^ 
ginale  in  minuta ,  o  una  co^a  autentica  della  sentenv 
sa  o  dell'atto  da  cui  nasce  il  privilegio  o  l'ipoteca  . 

Egli  vi  unisce  due  note  scritte  sopra  caria  bollata? 
una  delle  quali  può  anche  estendersi  a' piedi  della  co* 
pia  4el  documento  ; 

Esse  contengono , 

1.^  Il  nome,  cognome 9  domicilio  del  creditore,  la 
sua  professione  se  ne  ha ,  e  T  elezione  da  esso  fatta  di 
un  domicilio  in  un  lo<^o  qualunque  del  circondario 
dell'ufficio; 

3.^11  nome,  cognomo,  domicilio  del  debitore,  la 
professione  se  ne  ha  una  conosciuta ,  o  un'indicazio^ 
ne  in(Uvi  duale  e  speciale  ^  fetta  iH  modo  che  il  conser- 
vatore possa  in  ogni  caso  conoscere  e  distinguere  la 
p«r«ona  debitrice  deiripoteca  ; 

%.^  La  daU  e  1*  natura  del  titolo  ; 

4/^  L'importo  dei  erediti  capitali  espressi  nd  titolo, 
o  valnUti  dall' iscrivente ,  riguardo  alle  rendile  ed  alle 
fr<9ta9Ìoni ,  o  ai  diritti  ev^itnali ,  condizionali  o  inde- 
terminati, nei  casi  in  cui  questa  valutazione  sia  pre- 
scritta, come  pure  l'importo  degli  accessori  di  questi 
capilnU^  «d  il  Ump^  in  cui  sono  esigibili  ; 

6.**  L'indicazione  della  qualità  e  situazione  dei  beni 
sui  q«||U  ittliude  di  conswvare  il  suo  privilegio  o  ipo- 

Quest'  ultima  disposizione  non  è  necessaria  nei 
caatd'ipoteelie  legali  0  giudiziali  :  in  mancanza  di  con- 
Vcnzioae ,  U9a  sola  iscri«ione ,  per  qnesie  ipoteche ,  aa- 

3o> 
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iDggetta  tutti  gU  immobili  compresi  nel  circondario^ 
d^ufi&cio.    . 

Si 49.  Le  itcrizioni  da  forsi  sui  beni  d'uà  defunto, 
potranno  eseguirsi  colla  sola  indicazione  dei  defunto^ 
come  si  è  detto  al  numero  secondo  del  precedente  ar- 
ticolo. 

a  1 5o.  U  conservatore  descrive  nel  suo  r^isiro  il  con- 
tienuto  nella  nota ,  e  rimette  al  richiedente ,  lauto  il 
documento  o  copia  dello  stesso ,  quanto  una  delle  no* 
te,  a  piedi  della  quale  certifica  d'aver  eseguita  T in- 
scrizione. 

9i5i.  Il  creditore  inscritto  per  im  capitale  che  pro- 
duce interessi  o  annualità ,  ha  diritto  d'essere ,  rappor- 
to ad  essi ,  classificato  per  due  anni  soltanto ,  eper  l'aa* 
no  corrente  nello  stesso  grado  in  cui  è  coUocnta  V  ipo- 
teca del  capitale,  senza  pregiudizio  delle  inscrizioai 
particolari  da  farsi ,  portanti  ipoteca  per  gli  arreirati 
dal  giorno  della  loro  data ,  esclusi  quelli  conservati  ia 
vigore  della  prima  iscrizione. 

ùìòi.È'm  &coltà  di  quello  che  ha  ottenuto  un'iscri- 
zione ,  come  pure  dei  suoi  rappresentanti  o  cessionari 
per  alto  autentico ,  di  cangiare  sul  registro  delle  ipote* 
che  il  domicilio  da  lui  prescelto ,  coÙ*  obbligo  dieleg* 
gere  e  indicarne  un  altro  nello  stesso  circondario. 

91 53. 1  diritti  d'ipoteca  meramente  legale,  dride* 
manie ,  dei  comuni  e  dei  pubblici.slabilimenti,  sopra 
i  beni  degli  amministratori  ^  quelli  de' minori  oi  inter* 
detti  sui  beni  dei  tutori ,  dèlie  mogli  sui  beni  dei  ma' 
riti,  saranno  inscritti  in  seguito  alla  presentazione  di 
due  note ,  contenenti  soluiuto , 

1.^  Il  nome ,  cognome ,  professione  e  domiòlìo  rea- 
le del  creditore,  e  il  domicilio  che  da  lui,  o  per  lui, 
verrà  eletto  nel  circondario; 

3.*^  Il  nome;  cognome,  professione,  domicilio,  e 
precisa  indicazione  del  debitore; 

3.®  La  natura  dei  diritti  da  conservarsi,  l'importare 
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del  loro  valore  quailto  agjli  ometti  dettnrnrinaii ,  «ciittt^ 
abbii^  di  determinara  (|uellirc^  sono  condizionali/ 
eventuali  o  iadeterminati é 

2i.b\,  Le  iii8crÌ2Ìoni  conservano  T ipoteca  ed  il  pri-* 
vilegio  per  il  corso  di  dieci  annidai  giorno  della  loro 
data:  cessa  il  Loro  effetto ^  se  prima  della  scadenza  di 
detto  termine  non  si  sono  rinnovate  • 

ai  55.  La  spese  delle  inscrizioni  sono  a  carico  del  de- 
bitore, se  non  vi  è  stipulazione  in  contrario ,  T  antici- 
pazione di  esse  si  fa  dall' inscrivente,  purché  non  si 
tratti  d' ipoteche  legali ,  per  V  inscrizione  delle  quali  il 
conservatore  ha  regresso  contro  il  debitore  .  Le  spese 
della  trascrizione  chiesta  dal  venditore ,  sono  a  carico 
del  compratore. 

ai  56.  Le  azioni  alle  quali  le  inscrizioni  possono  far 
luogo  contro  i  creditori,  saranno  promosse  avanti  il  tri* 
biiuale  competente,  con  citazione  loro  fatta  personal- 
meate,  o  all' ultimo  loro  domicilio  indicato  nel  regi- 
stro; e  ciò  si  osserverà ,  non  ostante  la  morte  tanto 
dei  creditori,  che  di  quelli  presso  de'quali  avranno 
eletto  il  domicilio . 

CAPO   V. 
Della  Cancellazione  e  della  Riduzione  delle 

Inscrizioni . 

91 57.  Le  inscrizioni  si  cancellano  di  consenso  delle 
parti  iuteressate  ed  a  ciò  capaci ,  o  in  vigore  d' una  sen- 
tenza pronunciata  in  ultima  istanza  q  passata  in  giu- 
dicato . 

a  1 68.  Neir  uno  e  neir  altro  caso,  coloro  che  ne  ri- 
chiedono la 'cancellazione  depongono  all'iiiTicio  del 
conservatore  copia  dell'atto  autentico  contenente  il 
consenso ,  0  copia  della  sentenza . 

ai5g.  La  cancellazione  non  procedente  da  recipro- 
co consenso ,  deve  chiedersi  al  tribunale  nella  cni  giu- 
risdizione si  è  fatta  V  inscrizione .  eccello  che  tale  inscri- 
sionesta  stata  l'aita  per  garanzia  d*  unacoudanna  eveA- 
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tua  le  0  indetermÌDala ,  suUa  eaecuzionc  o  iiqutdasioDe 
d»*ila  quale  verta  giudicio  tra  il  debitore  ed  il  preteso 
creditore,  o  essi  stano  per  essere  giudicati  ùi  uu  altro 
tribunale,  nel  qual  caso  i*  istanza  per  la  caucellaxiouc 
deve  proporsi  o  rimetterai  a  questo  tribunale . 

Ciò  non  ostante  sarà  eseguila  la  coavenaioiie  faiu 
ira  il  creditore  ed  il  debitore,  di  proporre  »  in  caso  di 
cometa ,  la  domanda  ad  un  tribunale  da  loro  indi'» 
calo. 

5ii6o«  I  tribunali  devono  ordinare  la  canceilazioDe, 
quando  T  inscrizione  fu  fotta  senza  essere  appoggiau  ne 
alla  legge,  né  ad  un  titolo,  o  quando  fu  latta  in  di- 
pendenza d' un  titolo  il  quale  sia  o  irregolare  o  estiuto  , 
o  ftoddisfottOyO  quando  sono  legalmente àunullatek  j 
ragioni  di  privilegio  e  d'ipoteca. 

aiBi.  Ogui  qualvolta  le  iscrizioni  riportale  sena 
limitazione  da  un  cTedìtore  il  quale,  a  termini  deiU  | 
legge,  avrebbe  dirilto di  far  inscrivere  robbiigasioBe 
SUI  beni  presenti  e  futuri  del  suo  debitore ,  cadrana» 
sopra  più  fondi  separati ,  oltre  il  bisogno  per  la  caute- 
la de'  crediti ,  avrà  il  debitore  azione  per  ottener  la  ri- 
duzione delle  inscrizioni, o  perchè  vengano  cancellai 
in  quella  parte  che  eccede  la  conveuieale  proporzio^ 
ne.  In  tale  proposito  si  devono  osservare  le  regoli  dì 
^competenza  slabilitenell'  articolo  a  1.59. 

La  dÌMposizione  del  presente  articolo  Aon  è  applica* 
bile  alle  ipoteche  convenzionali. 

ai6j.  Sono  considerate  eccessiveleinscriaionichtcft' 
dono  sopra  piiì  fondi ,  quando  il  valore  d' iia  solo  0  di 
alcuni  di  essi  che  sieno  liberi ,  supera  piti^^'  un  teno 
l'importare  del  credito  in  capitale  ed  in  legittimi  «e* 
cessorj . 

31 63.  Possono  altresì  come  eccessive  ridursi  leifl" 
scrizioni  fattea  seconda  della  valutazione  data  dal  ors^ 
ditore  a  crediti  i  quali,  per  quaulo  riguarda  TiposSU 
da  stabilirsi  per  la  loro  sicureì^a,  non  seno  stali  de- 
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terminati  da  alcuna  convenzione ,  e  sono  di  loro  nata-" 
ra  condizionali ,  eveniuali  <i  indeterminati . 

a  i64.  L'eccesso  in  questo  caso  è  rimesso  ali*  arbitrio 
del  giudice,  il  quale ,  a  norma  delle  circostanze,  delle 
probabilità  di  evento  e  delle  presunzioni  di  fatto  pro- 
cura di  conciliare  le  ragioni  verosimili  del  creditore 
con  i  riguardi  di  conservare  libera  al  debitore  una  so- 
stanza proporzionata  ;  senza  pregiudizio  delle  nuove 
inscri^sioni  con  ipoteca  eseguibili  dal  eiorno  delta  loro 
data  quando  l'evento  avtk  fatto  ascendere  il  credito  in- 
determinato ad  una  somma  maggiore . 

31 65.  11  valore  degr immobili  di  cui  deve  istituirsi 
il  conguaglio  con  Tammoutare  dei  crediti  accresciuto 
di  più  del  terzo ,  si  determina  col  moltiplicare  quiudì- 
ci  volte  il  valore  della  readita  risultante  dalia  matrice 
dei  ruoli  della  contribuzione  fondarla ,  o  dalla  quota  di 
contribuzione  sui  ruoli  i  secondo  la  porzione  chee8Ìste 
nei  comuni  ove  sono  situati  i  beni  fra  questa  matrice o 
quota ,  e  la  rendita  degl'  immobili  nou  soggetti  a  de- 
perimento ,  e  di  dieci  volte  questo  valore  per  gl'immo-- 
bili  che  vi  sono  soggetti.  Non  ostante  potranno  i  giu- 
dici prevalersi  anco  ni  degli  schiarimenti  che  possono 
desumersi  da* contralti  di  locazione  non  sospetti,  dai 
processi  verbali  di  stima  che  si  fossero  precedente^nen- 
te  stesi  in  epoche  nou  reuiote ,  e  da  altri  alti  simili ,  e 
Salutare  la  rendita  alla  media  proporzione  dei  resola 
tati  di  queste  diverse  notizie. 

CAPO    VI. 

DeU  Effetto  de'priuiUgiedelle  Ipoteche  eontrb 
f  Terzi  Possessori . 

91 66. 1  creditori  aventi  privilegio  od  ipoteca  in^crit-^ 
ta  sopra  un  immobile,  ancorché  passi  in  qualunque 
altro  possessore,  ritengono  sopra  di  esso  le  loro  ragio- 
ni? por  essere  collocati  e  pagati  secondo  l'ordine  dei 
loro  crediti  o  inscrizioni . 

l^-  ^1  ,ff'de p^ngribus  et àjpotAecie .  —  l,  i2,L 


/ 
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I B  ,  cod,  de  disintctione  pignorum  •  —  l,  1 4  ^  €Od.  de 
oòtìjgotioniùus  et  acHoniìms» 

3167.  Se  il  terzo  posiessore  non  adempie  alle  forma- 
lità che  Terranno  aUbilite  in  appresso ,  onde  reutiere 
libera  la  sua  proprietà,  resta ,  in  vigore  detla  sola  la- 
scrixioae,  obbligato  come  possessore  a  miti  i  debiti 
ipotecar) ,  e  gode  dei  termini  e  dilaxioni  accordate  ai 
debitore  originario. 

ai6g.  11  teneo  possessore  è  tenuto  nel  caso  stesso,  0 
a  pagare  tutti  gì' interessi  e  capitali  esigibili ,  quaiua- 
que  sia  la  somma  cui  possano  ammontare  »  o  a  lìlaKi» 
re ,  senza  alcuna  riserva  >  Tinimobile  ipotecato . 

/-.,  16  ,  $  3  ,^  depignoribus  et  àjpolàe&s, 

3169.  Tralasciando  il  terzo  possessore  di  soddisEi- 
rc  pienamente  ad  una  di  queste  obbiigazioni,  qua- 
lunque creditore  ipotecario  ha  diritto  di  tar  vendere  « 
carico  di  quello  1  immobile  ipotecato,  trenta  giorni 
dopo  Tordine  ingiunto  al  debitore  originario,  e  dopo 
r  intimazione  Bitta  ai  terso  possessore  di  pagare  il  de- 
bito già  esigibile  o  di  rilasciare  il  fondo . 

3170  Ciò  non  ostante  il  terzo  possessore  che  nos 
è  obbligato  personalmente  per  il  debito,  può  opponi 
alla  vendita  del  t'ondo  ipotecato  di  cui  gli  è  stato  dat« 
il  possesso,  quando  vi  restino  altri  immobili  ipoiecsti 
per  il  debito  stesso,  i  quali  siano  posseduti  dal  prin- 
cipale 0  principali  obbligati,  e  può  domandare  la  pre- 
cedente escussione ,  secondo  le  l'orme  stabilite  nel  tito- 
lo d^lle  Fìdejussioni:  duraute  tale  escussione,  sì  so- 
prassiede dalla  rendita  del  fondo  ipotecato . 

3171,  L'eccezione  dell'escussione  non  può  essere 
opposta  al  creditore  privilegiato  o  avente  ipoteca  spe- 
ciale sopra  r  immobile . 

Argum,  ex  noveU.  113,  cap,  I . 

3173.  Il  rilascio  dei  fondo  per  soddisfare  all'  ipoto- 
ca ,  può  eseguirsi  da  qualunque  terzo  possessore  il  qua* 
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le  noa  sia  obbligalo  personal  mente  per  il  debito ,  ecbe 
I  abbia  la  capacità  di  alienare. 

Argum.  ex  L  \Ò  y%  li ,  ff.de  pignorihus  et  hypothe- 
I  cis .  —  V  /.  a  ^  cod,  depignorib'  ei  àypotàec.  j  /.  8 ,  cod 
I  si  ceri,  pelai  j  L  ^,ff»  de pignerai,  aciion* 
!  3173.  Può  eseguirsi  ancora  dopo  che  il  terzo  pot« 
istfbsoreavrà  riconosciuta  l'obbligazione  o  sarà  stato 
i  condannalo  in  questa  sola  qualità:  il  rilascio  del  fon-» 
do ,  finché  non  è  seguita  T  aggiudicazione ,  non  impe- 
I  diace  che  il  terzo  pos;<essore  possa  riprenderlo  ,  pagan- 
,  do  r  intero  debito  e  Le  spese . 

ì  a  1 74. 11  rilascio  del  fondo  per  soddisfare  ali'  ipoteca 
i  ai  eseguisce  alla  cancelleria  del  iribunale  del  distretto 
\  ove  sono  situali  i  beni,  il  quale  ne  accorda  il  certiti- 
i  cato . 

I  Sulla  petizione  di  quello  fra  gF  interessati  chepre- 
I  Tiene,  si  deputa  un  amministratore  del  fondo  rila- 
I  sciato ,  ed  in  contradiltorio  del  suddetto  si  procede 
i  alla  vendita  secondo  le  forme  prescritte  per  le  spro» 
I  priazioui. 

9175^.  Le  deteriorazioni  cagionate  dal  fatto  o  dalla 

I  negligenza  del  teneo  possessore  in  pregiudizio  dei  ere- 

I  ditori  ipotecari  0  privilegiati ,  dauuo  luogo  ad  agire 

:  coatro  di  esso  per  V  indennità  ;  egli  però  non  può  ripe-» 

terele  spese  e  miglioramenti  da  lui  fatti  che  sino  alla 

concorrenza  del  valor  maggiore ,  che  né  è  risultato . 

Afguiii,  ex  l.  u^,  ^  a,  ff  de pignoribus  et  àjpo^ 
tAecis» 

J176.  I  frutti  deir  immobile  ipotecato  non  sono 
dovuti  dal  terzo  possessore  che  dal  giorno  in  cui  gli 
fu  intimato  di  pagare  o  di  rilasciare  il  fondo ,  e ,  se  la 
proposta  istanza  sia  stata  abbandonata  per  lo  spazio 
di  tre  anni ,  saranno  dovuti  soltanto  dal  giorno  della 
nuova  intimazione  che  sarà  (alta . 

Aìgum.ex  /.  46,  in  pr^j^ff,  de  acquii^eado  rerum 
dominio* 
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a  177.  Le  servitù  ed  i  diritti  reali  i  quali  coiìipeti- 
vano  ai  terzo  possessore  sopra  rimmobile  prima  che 
ne  prendesse  possesso ,  rivivono  dopo  il  rilascio  del 
fondo  o  dopo  l'aggiudicazione  contro  lui  eseguita . 

I  suoi  creditori  particolari  esercitano  la  loro  ipoteca 
secondo  il  loro  grado  soprai  fondi  rilasciati  o  aggio- 
dicati ,  dopo  tutti  quelli  che  si  trovano  inscritti  a  ca- 
rico dei  precedenti  proprietarj . 

z-  So,  f  i^Jfi  de  exceptwne  reijudtcatae. 

3178.  11  terzo  possessore  che  ha  pagato  il  debita 
ipotecario ,  o  rilasciato  V  immobile  ipotecato ,  o  snbib 
Ùl  spropriazione  del  predetto  immobile ,  ba  il  regres» 
per  essere  rilevato ,  come  di  ragione ,  contro  il  debito- 
re principale. 

Jrgun,  ex  L  \  ,ff.  de  evictionibus . 

aiT^.  II  terzo  possessore  il  quale  intende  di  rende- 
re libera  la  sua  proprietà  pagando  il  prezzo  del  fon- 
do y  deve  osservare  le  formalità  che  saranno  stabiliti 
nel  capo  Vili  del  preseute  titolo* 

CAPO   VII. 
Dell*  estinzione  dei  Priuilegie  delle  Ipoteche . 

31 80.  1  privilegi  e  le  ipoteche  si  estinguono , 

1.°  Con  lo  scioglimeuto  dell' obbligazione  priuó' 
pale , 

3.^  Con  la  rinuncia  del  creditore  air  ipoteca, 

3.^  Coir  adempimento  delle  formalità  e  condizioni 
prescritte  ai  terzi  possessori  per  render  liberi  i  beni  da 
essi  acquistati; 

4.^  Con  la  prescrizione. 

La  prescrizione «i  acquista  a  vantaggio  del  debito!* 
riguardo  ai  beni  che  si  trovano  in  suo  potere;  tra- 
scorso quel  periodo  di  tempo  che  è  determinato  per 
la  prescrizione  delle  azioni  che  producono  ripoied 
o  il  privilegio 

La  prescrizione  riguardo  ai  beni  posseduti  da  ui 
terzo,  si  acqui&ta  da  questo  co)  periodo  di  tempo  sta« 
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I    bilito  per  prescrivere  il  dominio  in  suo  favore  :  nel  caso 
I    ìu  cui  la  prescrizione  si  appoggi  ad  un  titolo ,  essa  co- 
iti iiicia  a  decorrere  dal  giorno  in  cui  il  titolo  predetto 
f    sia  stato  .trascritto  sui  registri  del  conservatore . 

Le  inscrizioni  fatte  eseguire  dal  creditore  non  inter* 
,  rompono  il  corso  della  prescrizione  stabilita  dalla  leg- 
,    gè  a  favore  del  debitore  o  del  terzo  possessore . 

Argum. ex l.  X'i^^^i , Jf.de reguUsjuris}  h 3 , cod. 
de  luilione pignoris ,  L  3,  cod.  departu  pignorisi  l.  20, 
cod.  de  pignorìbus  et  hypathecis  -,  l.  ti  ,§  i  ,ff'  de  pi^ 
^/leratitia  actione;  L  unic.,cod.  etiam  oh  chymgra-^ 
jjharìam pecuniam  ;  /.  l'h  ,ff.  quibus  modispignus  i*ei 
hypotheca  solvitur,  —  L.  h,  Jj.  quibus  modii^ pignus 
tfti  hypotheca  solvitur,  — L.  ^  ,JJ'  eod.  tit.  ;  /.  2 ,  cod^ 
si  aduersus  credito  rem  praescrlptio  opponitur;  /.  3, 
L  7  ;  cod.  de  praescriptione  triginta  vel  quadraginla 
cnnorum .  —  V,  /.  5 1 ,  jj^  de  pignorib.  et  hypothec.  ; 
/.  3j  ,ff\  qnib.  mod. pigìi,  pel  hypothec.  sol^it.,- —  V. 
l.^.ff.  quib,  mod.  pign.  vei  hypothec.  soluit.  /  /.  8  ,ffi 
de  pìgneratit.  action,;  L  16^  $  ^  ,  Jf-  de  pignorib.  et 
hypothec. 

CAPO   Vili.       ' 

JPel  Mòdo  di  render  Ubere  le  Proprietà  dai  Privilegi^ 

e  dalle  Ipotec/te . 

a  181. 1  contratti  die  trasferiscono  la  proprietà  do- 
gi* immobili  o  dei  diritii  reali  immobiliari,  che  il  tèr- 
zo possessore  vorrà  liberare  dai  privilegi  e  dalle  ipo- 
teche ,  saranno  ti^scrilti  per  intiero  dal  conservatore 
d^Ue  ipoteche  nel  cui  circondario  i  beni  si  troveranno . 

Questa  trascrizione  si  farà  sopra  un  registro  desti- 
nato a  tale  e£Petto ,  ed  il  conservatore  sarà  tenuto  di  ri<^ 
lasciarne  il  certilicato  a  chi  lo  chiederà . 

31 8d.  La  seuiplice  trascrizione  dei  titoli  ttanslatiyi 
di  dominio  sopra  il  regisbo  dei  conservatore,  non  li- 
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bcra  l'immobile  dai  privilegi  e  dalle  ipoteche  sopra  di 
esso  esiiiienli . 

11  venditore  trasferisce  soltanto  nell* acquirente  la 
proprietà  e  le  ragioni  che  egli  aveva  sulla  cosa  vendu- 
ta ,  con  i  medesiuii  privilegi  ed  ipotedie  di  cui  era 
gravala. 

Argum.  ex L  ^^,  ff.de  regulisjurie .  —  Zi.  1 3 ,  cod. 
de  disi  radio  ne  pignorum»  —  j&.  3 .  /.  io,  cod.  de  re- 
missione pìgnoris, 

HI 83.  Se  il  nuovo  proprietario  vuole  garantirsi  da- 
gli ell'etùde'  procedimenù  permessi  nel  capitolo  VI  del 
presente  titolo  ,  è  tenuto  prima  che  sia  promossa  Fi- 
suuza ,  o  dentro  un  mese  al  pia  tardi ,  da  computarsi 
dalla  prima  fattagli  intimazioiie,  di  notificare  ai  cre- 
ditori nel  domicilio  da  essi  eletto  nelle  loro  iscrizioni , 

1.^  L'estratto  del  suo  documento  contenente  sol- 
tanto la  data  e  la  qualità  dell'atto ,  il  nome  e  T indica- 
none precisa  del  reudiiore  o  dei  donante,  la  natura, 
e  la  situazione  della  cosa  venduta  o  donata  ;  e  trattan- 
dosi di  un  corpo  di  beni,  la  sola  denominazione  ge- 
nerale della  lenuia  e  dei  distretti ,  in  cui  si  trova  si- 
tuata ,  il  prezzo  dei  carichi  formanti  parte  del  prezzo 
della  vendita ,  o  la  valutazione  della  cosa ,  se  questa  è 
stata  donata  ; 

2°  L  estratto  delta  trascrizione  dell'atto  di  vendita; 

3.^  Una  tabella  in  tre  colonne,  la  prima  delle  quali 
conterrà  la  data  delle  ipoteche  e  quella  delle  inscrizio- 
ni, la  seconda  il  nome  dei  creditori^  la  terza  l'aui- 
montare  dei  crediti  inscritti . 

21 84.  L'acquirente  o  il  donatario  dichiarerà,  col 
medesimo  atto ,  ch'egli  è  pronto  a  soddis&re  imme- 
diatamente ai  debiti  ed  ai  pesi  ipotecar) , sino  alla  con- 
correnza soltanto  del  prezzo,  senza  distinzione  di  de- 
biti esigibili  o  non  esigibili. 

ai 85.  Quando  il  nuovo  proprietario  avrà  fatta  tale 
notihcazioue  nel  termine  stabilito ,  qualunque  credi* 
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fore  di  cui  è  inscritto  il  titolo ,  può  chiedere  cbè  V  im- 
mobile sia  posto  air  incanto  ed  alle  pubbliche  aggiu^ 
dicazioni  ;  tetto  condizione , 

1.^  Che  tale  richiesta  venga  significata  al  nuovo 
proprietario  entro  quaranta  giorni ,  al  più  tardi ,  dopo 
la  notificazione  fatta  ad  istanza  di  quest'ultimo,  ag- 
giungendovi duft giorni  ogni  cinque  miriametri  di  di- 
stanza tra  il  domicilio  eletto  ed  il  domicilio  reale  di 
ciaschedun  creditore  istante; 

9.^  Che  essa  contenga  l'oblazione  dell'istante  d'ac* 
crescere  o  di  far  accrescere  il  prezzo  di  un  decimo  al 
di  sopra  di  quello  che  sarà  stato  stipulato  nel  contrat- 
to, o  dichiarato  dal  nuovo  proprietario . 

3.°  Che  la  stessa  notificazione  verrà  £itta  nel  me- 
desiuio  termine  al  precedente  proprietario,  debitor 
principale; 

4.*^  Che  Toriginale  e  le  copie  di  tali  atti  saranno 
sottoscritte  dal  creditore  istante ,  o  dal  tuo  procuratore 
a  ciò  espressamente  destinato,  il  qua!e,  in  tal  caso,  è 
obbligalo  di  dar  copia  della  sua  procura; 

5.°  Ch'egli  si  olfra  a  dar  cauzione  fino  alla  concor- 
renza del  prezzo  e  dei  carichi . 

L'omissione  di  alcuna  di  queste  condizioni  pro- 
durrà nullità . 

318U.  Omettendo  i  creditori  di  domandare  l'incan- 
to nel  termine  e  nelle  forme  prescritte ,  il  valore  del- 
l' immobile  resta  definitivamente  stabilito  nel  prezzo 
stipulato  nel  contratto ,  o  dichiarato  dal  nuovo  prò* 
prietario ,  il  quale  o  pagando  U  detto  prezzo  ai  credi- 
tori che  saranno  nel  grado  d' essere  soddisfatti ,  o  &- 
cendone  deposito,  resta  liberato,  in  conseguenza,  da 
<>gni  privilegio  o  ipoteifa . 

3*87.  In  caso  di  nuova  vendita  all'incanto ,  la  stes- 
ta si  eseguirà  colle  forme  stabilite  per  le  spropriazioni 
forzate,  ad  istanza,  o  del  creditore  che  l'aviì  richie- 
sta, o  del  nuovo  proprietario- 
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Il  petente  mprìmcrà  Ufgli  affissi  il  presco  stipuli'^ 
to  nel  contratto ,  o  dldiiarato,  e  la  somma  maggiori 
che  il  creditore  si  obbligò  d'accrescere  o  di  kre  accre> 
scere . 

2188.  L'aggiudicatario  è  tenuto  a  restitiiire  alPac- 

auirente  o  donatario  ei}i  fii  tolto  il  possesso ,  non  solo 
prezso  della  sua  aggiudicazione,  ma  anche  le  spese 
•  i  pagamenti  legittimi  fatti  a  causa  del  suo  contratto , 
quelli  della  trascrizione  sui  registri  del  conserva tore  « 
quelli  della  notificazione,  e  quelli  &tti  per  otteuere 
U  rivendita . 

2189.  L'acquirente  o  il  donatario  che  si  mantiene 
in  possesso  dell*  immobile  esposto  air  incanto ,  essen- 
do il  maggiore  offerente,  non  è  in  obbligo  di  far  tra-* 
scrivere  il  decreto  d'aggiudicazione. 

3190.  La  desistenza  del  creditore  che  chiede  T  in- 
canto, non  può  impedire  la  pubblica  aggiudicazione , 
quand'anche  egli  pagasse  l' importare  della  falla  oh- 
bligazione ,  a  riserva,  che  ciò  nou  seguisse  coir  espres^ 
to  consenso  di  tutti  ^i  altri  creditori  ipotecar] . 

3191-  L'acquirente  che  sarà  divenuto  aggiudicata- 
rio ,  avrà  il  suo  regresso  a  termini  di  ragione  contro  il 
Tenditore  pel  rimborso  di  ciò  ch'eccede  il  prezzo  sti- 
pulato nel  di  lui  contratto,  e  per  gli  interessi  di  taH 
eccedenza ,  da  computarsi  dal  gior&o  di  ciascun  ]>aga- 
mento. 

2193.  Nel  caso  in  cui  il  titolo  del  nuovo  proprieta- 
rio comprendesse  mobili  ed  immobili ,  ovvero  più  im- 
mobili ,  gli  uui  ipotecati ,  gli  altri  liberi ,  situati  o  nello 
stesso  o  in  diversi  circondar)  degli  ofB e],  alienati  per 
un  solo  e  medesimo  prezzo,  o  per  prezzi  distinti  e 
separati ,  aggregati  o  non  aggregati  alla  stessa  tenuta , 
il  prezzo  di  ciascun  immobile  assoggettato  a  particofa* 
ri  e  separate  inscrizioni  sarà  dichiarato  nella  uotiKca- 
stone  dal  nuovo  proprietario ,  medianteiuna  stima ,  se 
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stavi  li^gOy  ragguagliata  sul  prezzo  totale  espresso  nel 
titolo . 

il  creditore  maggior  offerente  non  potrà,  in  veruti 
caso ,  costringersi  ad  estendere  la  sua  obbligazione  ,  uè 
sopra  il  mobiliare,  ne  sopra  altri  immobili  fuori  di 
quelli ,  che  sono  ipotecati  pei  suo  credito  e  situati  nel 
medesimo  distretto,  salvo  il  regresso  del  nuovo  proprie- 
tario contro  i  di  lui  autori  per  essere  tenuto  ÌBdeuu« 
dei  danno  che  soffrirebbe,  tanto  per  la  divisione  degli 
oggetti  contenuti  nel  di  lui  acquisto ,  quanto  per  quei* 
la  delle  coltivazioni . 

CAPO  IX. 
Del  Modo  di  rendere  libere  le  Ipoteche,  quando  non 

esista  Inscrizione  sui  beni  dei  Mariti  e  dei  Tumori. 

2193.  Gli  acquirenti  d'immobili  appartenenti  ai 
mariti  o  a'  tutori ,  quando  non  esistono  inscrizioni  sui 
detti  immobili  a  causa  deiramministrazioni  de*  tutori  1 
o  dei  mariti  rispetto  alle  doti ,  alle  ricupero  e  conven- 
zioni matrimoniali  della  moglie,  potranno  togliere  le 
ipoteche ,  che  esistessero  sopra  i  beni  da  essi  acquistati . 

aig4.  A  quest'oggetto  depositeranno  copia  del  con- 
tratto trastativo  del  dominio  debitamente  collazionato 
alla  cancelleria  del  tribunal  civile  del  luogo  ove  sono 
situati  i  beni,  e  notiiicheranuo  con  atto  inlimato ,  tan- 
to alla  moglie  ò  al  surrogato  tutore,  quanto  al  Kegio 
Procuratore  presso  il  tribunale  civile,  T eseguito  depo- 
sito. L'estratto  di  questo  contratto  esprimente  la  data 
di  esso,  i  nomi ,  cognomi ,  professioni,  domicili  dei 
contraenti ,  V  indicazione  della  qualità  e  ddJa  situa- 
zione de'  beni,  il  prezzo  e  gli  altri  pesi  della  vendita , 
sarà  e  resterà  affisso  per  due  mesi  nelVaula  d'  udienza 
del  tribunale  :  in  detto  tempo  le  mogli ,  i  mariti ,  i  tu- 
tori ,  i  surrogati  tutori,  i  minori,  gli  interdetti,  i  pa- 
renti o  gli  amici,  ed  il  Regio  Procuratóre,  sarau-no 
ammessi  a  chiedere,  se  vi  è  luogo,  ed  a  far  eseguire 
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airofficio  dal  coaserFatore  delle  ipoteche  le  inscrUsto- 
ni  iuir immobile  alienalo,  le  quali  avrauiio  il  mede" 
stmo  c£EeUo  come  «e  fo&sero  state  fatte  nel  giorno  del 
contratto  di  mairi monio ,  o  nei  giorno  iu  cui  il  luiore 
ha  assunta  T amministrazione;  tutto  ciò  senza  pr^iu- 
dizio  delle  islanze  che  potessero,  aver  luogo  contro  i 
mariti  ed  i  tutori,  come  fu  detto  di  sopra ,  a  causa 
delle  ipoteche  da  essi  accordate  a  terze  persone  senza 
aver  loro  dichiarato  che  gì' immobili  erano  di  già  gra- 
vati d'ipoteche,  per  causa  di  matrimonio  o  di  tutela. 

2195.  Se  nel  corso  dei  due  mesi  da  che  venne  afiìsso 
1* estratto  del  contratto ,  non  è  segnila  iscrizìoue  per 
parte  ed  in  nome  delle  mogli,  minori  od  int'erdetlt 
sopra  gì'  immobili  veuduli,  essi  passano  all'acquirett^ 
te  senza  alcun  peso,  a  causa  delie  doti ,  rtcupere  e 
convenzioni  matrimoniali  della  moglie  «  o  deil'ammt" 
nistrazione  del  tutore,  e  salvo  il  regresso,  ove  siavi 
luogo,  contro  il  marito  e  contro  il  lettore. 

Se  fu  fatta  inscrizione  per  parte  ed  in  nome  di  del" 
te  mogli,  minori  o  interdetti,  e  se  esistono  creditori 
anleriori  i  quali  assorbiscano  il  prezzo  iu  tutto  o  in 
parte ,  V acquirente  è  liberato  col  pagamento  del  prcz^ 
zo  o  dì  porziou  del  medesimo  da  lui  fatto  ai  creditori 
collocati  in  grado  utile ,  e  le  inscrizioni  in  nome  delle 
mogli  minori  0  interdetti  sarauno  cancellate,  o  in 
tutto  o  sino  alla  debita  concorrenza . 

Se  le  inscrizioni  in  nome  delle  moglie  minori  o  in' 
terdetti,  sono  le  più  autiche^  l'acquirente  non  potrà 
fare  alcun  pagamento  di  prezzo  a  pregiudizio  de]!<r 
dette  inscrizioni,  che  avranno  sempre,  come  fu  detto 
aintecedentemeute ,  la  data  del  contratto  del  mAtrimo« 
tiio ,  o  dell'assunta  amministrazione  del  latore  ;  e,  iit 
tal  caso ,  saranno  cancellane  le  inscrizioni  degli  altri 
creditori  ch«  non  si  trovi&ntf  iu  grado  nula  « 


CAPO  X. 
J>eUa  Pubblicità  de*  Regiain,  è  deìU  tikponaahiUià 

de*  Cqnse^àtori . 

3196. 1  conservatoi'i  delle!  ipoteche  soiio  tentiti  a  ti-> 
lasciare  a  tutti  coloro ,  che  lo  rieiiiedond ,  copia  degli 
dtti  trascrìtti  ne' loro  registri^  e  quella  delle  instrizio-^* 
ni,  che  tuttora  sussistono,  o  il  cer tifica to>  che  uoit  ye 
ne  esiste  alcuna . 

2107.  Sono  risponsabili  per  i  danlii  risultanti  ^ 

1.  Dalla  omissióne  sopra  i  loro  registri  delle  tX^-* 
scrizioni  degli  atti  di  mutazione^  e  delle  inscrizioni  ri* 
chieste  al  loro  ufficio; 

3.^  Da  mancanza  di  menzione  liei  loro  certificati 
d*nna  o  più  inscrizioni  esistenti ,  eccetto  che,  in  qiie^ 
«t'ultimo  caso^  Terrore  proTengà  da  indicàziótii  in- 
iufficienti,  che  non  potessero  essere  loto  imputahili^ 

2198.  Lo  stabile  in  ordine  al  quale  il  couservatoré 
avesse  omesso  ue*suoi  certificati  di  riferife  tino  o  più 
pesi  inscritti ,  rimane  libero  da  tali  pesi  nel  nuovo  pos^ 
sessore  ,  salva  la  risponsabilità  del  conservatore^  pur"» 
che  il  nuovo  possessore  abbia  richiesto  il  cettiHcaìd 
dopo  la  trascrizione  del  suo  titolo;  senza  pregiudiéiò 
però  del  diritto  dei  creditori  di  farsi  collocare  secondò 
li  rispettivo  loro  grado ,  sino  a  che  il  prezzo  nbu  sii 
stato  pagato  dal  compratore,  ovvero  sino  a  che  la  gra^ 
duazione  fra  i  creditori  non  sia  slata  omologata . 

3199.  I  conservatori  non  possono  ,4ti  verun  tasOi 
ticusareo  ritardare  la  trastirizione  degli  dtti  di  mtit^t'» 
eioné)  T inscrizione  del  diritti  ipotecar] ,  o  il  rilasciò 
dei  certificati  che  loro  sono  richiesti,  sótto  péna  del 
fisarcitneutò  dei  danni  ed  interessi  delle  ^arti;  per  il  ^ 
quale  efiÌBtiO  sulla  istanza  del  richiedeìite  si  stcìtdetÀ  , 
senza  dilazione^  processo  vet'bale  dèi  rifittto  o  del  ri' 
tardo  da  un  giudice  di  piice  o  da  un  usciere  di  udieU" 
«a  del.tribunale^o  da  uU  altro  uscielre  o  notajo  f  coi- 
V  assistenza  di  due  testimon)  < 
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aaoo.  Ciò  nondiméno  i  conservatori  saranno  obbli- 
gati di  tenere  an  registro  nel  quale  inscriveranno, 
giorno  por  giorno,  e  con  ordine  numerico ,  le  conse- 
gne che  loro  verranno  fatte  degli  aiti  di  mutazioni 
per  essere  trascritti ,  o  le  consegne  delle  note  per  essen 
inscritte;  daranno  al  richiedenti  un  riscontro  in  cartJ 
bollata  nel  quale  si  esprimerà  il  numero  del  registro 
in  cui  ne  sarà  annotata  la  consegna,  e  non  potranno 
trascrivere  gli  atti  di  mutazione,  uè  inscrivere  le  nots 
nei  registri  a  dò  destinati ,  se  non  colla  data  e  seconda 
r ordine  delle  consegne  che  saranno  ad  essi  fatte . 

aaoi.  Tutti  i  registri  dei  conservatori  devono  esscft 
in  carta  bollata,  numerati  e  vidimati  in  ciascuna  par 

Sina  dal  primo  all' ultimo  foglio,  da  uno  dei  giudid 
el  tribunale,  nel  cui  distretto  è  stabilito  T ufficio- 
Questi  registri  saranno  chiusi  e  firma  ti  ogni  giorni 
come  quelli  della  registrazione  degli  atti. 

aaoi.  1  conservatori  sono  tenuti  di  confermarsi, 
neir esercizio  delie  loro  incombenze,  a  tinte  le  disp9- 1 
sizioni  di  questo  capo,  sotto  pena  d'una  multa  di  dm 
cento  fino  a  mille  lire  per  la  prima  coutravveusìone, 
e  della  destitutione  ])er  la  seconda  ;  senza  pregiudizi'o 
dei  danni  ed  interessi  delle  parti ,  che  saranno  pagati 
in  preferenza  della  multa . 

93o3.  Le  mensioni  di  deposito,  le  inscrizioni  e  it 
trascrizioni  sono  fatte  nei  registri,  successivamente, 
<,S«nz<it  lasciare  veruno  spazio  in  bianco  od  interlinee, 
sono  pena ,  contro  il  conservatore ,  di  mille  fino  a  due  | 
mila  lire  di  multa, e  del  risarcimento  dei  danni  «'  ; 
iuieresii  delle  parli ,  pagabili  pure  in  piefereuza  della  i 
lì'^ulU. 


i*  TITOLO  XIX. 

^lyella  Spropriaxione  fonata,  e  delia  &Nduathl^ 
^  fra  i  CrediiQrì  » 

l  CAPO   I. 

0  Della  Spropriazione  forzata* 

f     3aò4.  Il  treditore  può  procedere  alla  spropriaciò- 

(ine,  1  °  de' beni  immobili  e  dei  loro  acces^orj  riputati 

^iiiirat>bili  appartenenti  in  proprietà  al  debitore;  2.^  del' 

4'  u«u frutto  spettante  al  debitore  sopra  beni  della  stea- 

(jfsa  natura. 

,1!     \.  Lio  ,§2  ,ff*  de  re  Judicat. 

^      a2o5.  Nondimeno,  la  parte  indivisa  di  un  coerede 

negl'immobili  d'una  eredità  non  può  essere  posta  in 

^vendita  da* suoi  creditori  particolari,  prima  della  di'» 

[/visione  o  della  licitazione  che  questi  possono  provo- 

1  care  se  lo  credono  opportuno ,  o  alle  quali  hanno  di« 
ritto  d'intervenire,  in  conformità  dell'articolo  809 

i  del  titolo  delle  Successioni  . 

i      3306.  or  immobili  d' un  minore ,  ancorché  emaik* 
^  cipaio,  0  d'un  interdetto,  non  possono  essere  posti  in 
,  vendita  prima^  c^e  sia  seguita  la  escussione  sopra  il 
,  mobiliare* 

^-  ^  y  $  9  iJT'  ^^  rebus  eorum  qui  sub  tutela  pel  cut  a 
sunt. 

3307*  Non  è  necessario ,  che  re8cussÌDii|&  sopra  il 
mo biliare ^ttctàsL  la  spropriazione  degl' immobili  pos- 
seduti indivisamente  tra  uu  maggiore  ed  un  minore 
o  un  interdetto  ,  se  il  debito  è  comune  fra  essi,  o  se  le 
istanze  gindiciali  si  sono  preventivamente  proposte 
contro  un  maggiore , ovvero  prima  dell'interdizione  « 
220H.  La  spropriazione  degl' immobili  che  fanno 
parte  della  comunione ,  si  propone  contro  il  solo  ma^ 
rito  debitore,  quantunque  la  moglie  sia  obbligata  per 
il  debito. 

La  spropriazione  degli  immobili  della  moglie  ch« 
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BOB  tono  stati  posti  in  comunione,  si  propone  contro 
il  marito  é  la  moglie,  la  quale,  se  il  marti o  ricuà 
d' iatorrenire  con  esea  nel  giudisio ,  o  ^i  aia  minore, 
può  essere  anloriszaia  dal  giudice. 

Nel  caso  in  cui  il  marito  e  la  moglie  siano  e» tram* 
bi  d'ala  minore, o  tale  sia  soltanto  la  moglie  se  il  ma- 
rito di  ala  maggiore  ricnsa  d' intervenire  in  causa, à 
deputa  ad  esca  dal  tribunale  un  tutore  contro  cui  a 
propone  l' istanca . 

3309.  Il  creditore  non  può  instare  per  la  venditi  | 
dfgl' immobili  che  non  sono  ipotecati  a  soo  favofe,  | 
se  non  qualora  i  beni  ipotecati  pel  tuo  credito  fosser»  ' 
insufficienti . 

93 10.  La  vendita  forzata  di  beni  situati  in  difTereali 
disi  retti  non  pnò  promovèrsi  se  non  successivaiueoie, 
eccetto  che  formino  parte  d' una  sola  e  medesima  It- 

BUU. 

Essa  si  prò  move  avanti  il  tribunale ,  nel  cui  distren  i 
to  esiste  il  luogo  principale  della  tenuta,  o  in  man- 
canza di  luogo  principale,  dove  si  trova  la  parte  dei 
beni  che  produce  il  maggior  reddito,  secondo  Ul  ma- 
trice del  ruolo . 

3311.  Se  i  beni  ipotecati  in  favore  del  creditore,  si 
i  non  ipotecati, ovvero  i  beni  situati  in  diversi  di streir 
ti ,  formino  parte  d' un  solo  e  medesimo  corpo  di  pof* 
sessione ,  si  procede  alla  vendita  unitamente  degli  usi 
e  degli  altri ,  se  il  debitore  lo  chiede;  e  si  fa  una  stintf 
ragguagliata  sul  prezzo  dell' aggiudicasi ona,  quando  | 
siavi  luogo.  ' 

3313.  Se  il  debitore  prova  con  iscritturo  autentiche 
di  locazione ,  che  il  reddito  netto  e  libero  d'  un'anoa- 
la  procedente  da' suoi  immobili,  bautta  pel  pagaiDcats 
del  capitale  dovuto,  degl* interessi  e  delie  spese,  e  01 
offerisca  la  delegazione  al  creditore,  possono  i  giudici  1 
sospenderei!  procedimento y  il  quale  potrà  ripighani 
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^    sopraggiunga  qualche  opposizione  o  qualclie  oata- 
4>Ìo  ai  paganieiito . 

si3i3.  Non  può  procedere  alla  vendita  forzata  de- 
ll* immobiii  che  in  virtù  di  un  documento  autentico 
>cl  esecutivo ,  per  nn  debito  certo  e  liquido.  Se  il  dc- 
►ito  non  è  liquidato,  il  procedimento  è  valido;  ma 
Lon  si  potrà  devenire  ali  aggiudicazione  se  non  se- 
nilità la  liquidazione . 

<2ai4. 11  cessionario  di  un  titolo  esecutivo  non  può 
.gire  perla  sproprìazione  se  non  che  dopo  avere  uoti- 
Loata  al  debitore  la  cessione  ^ 

321 5.  ti  procedimento  alla  sproprìazione  pu 6  aver 
tsogo  in  forza  di  una  senteuza  provvisionale  o  deH-> 
ijitiva,  la  quale  debba  interinalmeute  eseguirsi,  non 
astante!*  appellazione;  ma  non  può  farsi  Taggiudica' 
;ioue  che  dopo  una  sentenza  definitiva  pronunciata 
XI.  ultima  istanza,  ovvero  passata  in  giudicato. 

Non  DUO  iuteniarsi  il  detto  procedimento  su  11*  ap- 
poggio di  una  sentenza  contumaciale  pendente  il  ter- 
ni ne  ad  opporre. 

12S1G.  11  procedimento  alla  sproprìazione  non  può 
iTiuullarsi  sotto  pretesto  che  il  creditore  lo  abbia  m'- 
untato per  una  spmma  maggiore  del  suo  credito . 

-2217.  Ad  ogni  dimanda  per  la  spropriazione  de* 
rriminobili  deve  precedere  Tinti  inazione  di  pagare , 
atta  da  un  usciere,  a  richiesta  ed  istanza  del  credito- 
'^9  alla  personal  del  debitore  o  al  suo  domicilio. 

Le  formalità  dell*  iuti inazione  e  quelle  degli  atti  per 
a  spropriazione,  sono  determinate  dalle  leggi  sulla 
»rocednr^ . 

CAPO   li. 

Oe/la  Gmduasione  e  deità  DisirìbufUofte  del  Prezzo 

fra  i  Credito/i. 

d3i8.  La  graduazione  e  la  distribuzione  del  prezzo 
Ifigl'  immobili ,  ed  il  modo  di  procedere  in  giudizio 
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-•    -  ,.-'.■     f  /'^ 

fn  tali  oggetti ,  sono  regolati  c|all«  l«g^  «i^iUi  procQ- 

daracÌTÌle. 

TITOLO    XX.\  .  ^ 

/^i/d  Prescrisùone*        -  . 

C  APO    L 

Disposizioni  Gfrh&nxU^ 

.   9919.  La  prescrizione  è  un  mezzo  per  acq^istan  «1 

diì ritto  o  per  essere  liberato  da  un' obbligazione^  j^ 

piante  il  decorso  d' un  determinato  tempo  ,  e  sotto  b 

condisiopi  stabilite  dalla  legge.  \  .. 

£4.  "h,  ff.de  usurpationihus  el  usticapioniSits  ^  <  « 

9230.  Non  si  può  rinunciare  preventivamente  al  di- 
ritto di  prescrizione:  si  può  pere  rinunciare  alla  pre- 
#crìzione  già  acquistata. 

(  La  presarizioae  è  slata  stabilita  per  prev^ìre  l^ìo• 
.certezze  delle  proprietà  ,L.  \^  ff  de  usurpa^jìuùh^  «t 
usucapioffióus  •  Sotto  questo  aspetto  es^a.  è  una  1^ 
d' ordine  pubblico ,  alla  quale  non  deve  potere  deroi* 
gpire  per  m^zodi  couvenzioui  particolari ,  £,.  58,  jf- 
3^  paci,  i  /.  87  .  /T  de  regui.  jur.  ) 

93':) I ,  La  riuunpia  alla  prescrizione,  è  espressa  o  ta- 
cita j. la  rinuncia  taglia  risulta  da.un  latCo  il  quale  & 
•apporre  Tabbaudouo  d*un  diritto  acquist^ito. 

as)a9«  Quegli  cHe  nou  prnò  alienare.,  non  può  ri* 
nunciare  alia  prescrizione  acquistata . 
.  ^2%7i,  l  giudici  non  possono  supplire  e.T  q^cìo al)^ 
non  opposta  prescrizione  • 

V*  /.  unic*  ,cod.  ut  quae  des>  ad^ocai* . 

aaa4.  La  prescrizioiie  ftipjiò  opporre  in.  qualunque 
Itato  della  causa,  ed  ancW avanti  il  tribunale  d* ap- 
pello ,  eccetto  obe ,  attese  le^ircottani;»»  41  ^^bba  pre* 
sumere  che  la  parte  che  noni'>bjto|p)atay  vi  abbia. ri* 
nuuciato.  *.     -  ,  ,  .  ..  ■  ^      ' 


/..  6,  J  I ,  cod*  de  appellationio.  ef  consintattùnlh. 
aaa5. 1  creditori  o  qualunque  altra  persona  intero»- 
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fata  ar  fer  valere  la  prescrizione ,  possoiip  opporU jri 
non  oétaiHe  che  il  debitora  b  il  proprietario  vi  ri-^ 
iHinci. 

aaa6/Noa  si  può  prescrivere  il  dominio  delle  cosa 
che  non  sono  in  commercio. 

JE.  9 ,  /,  45.  jt  in  pr.  ,ff*  de  usurpationihus  et  usaha^ 
pionAue, 

da 9^7.  Il  demanio ,  gli  sta^ilimeati  pubblici  ed  i  co-, 
muni  iBoao  assoggettati  come  i  particolari  alle  stesse 
prescrizioni,  e  possono  egualmente  opporle. 

L.^^ff,de  adquiaenda  vet  amitt^ftda  possessione^ 
--  Contr,  z.  1 8 ,  /.  a4 ,  5  i^  jy.  flte  usurpai,  et*  usucap.  ; 
#•  9j  <^d*  comf^un.  usucap, 

CAPO  IL 

Det  Possesso* 

93a8.  Il  p08$esso  è  la  detenzione  di  nna  oosa  che  si 
trova  in  nostro  potere  o  il  godimento  d'  11  n  dritto  chei 
eaercitiamo  noi  stessi,  o  per  mezzo  di  un  altro  che  ri- 
tiene la  cosa  o  esercita  il  diritto  in  nome  Rostro. 

X.  t ,  inpr.  et  $  ^,ff^  de  <idqi4ireH4^  Pet  t^/nitienda 
possessione. 

9339.  Pé^  indurre  la  prescrizione ,  è  necessario  un 
possesso  continuo  e  non  interrotto ,,pacifìco,  pubbli- 
co y  non  equivoco ,  ed  a  titolo  di  proprietà . 

JL*  f ,  eod.  de  adquiitenda  et  retinenda  possessione;  . 
i.  6,in  pr.  de  adquirend€tuel  amittenda  possessione  ; 
t  ^ ,^^i et ^'h,  ff.de  usurpaiioniifu^  et  usucgpionir, 
fus.  e  ■  . .      i 

93 3q.  Si  presume  sempre  che  ciascuno  possieda  per. 
te  atesso ^-ed  a  titolo  di> proprietà»  quai| do  non  sipro-r 
^i  che  siasi  incominciato  a  possedere  in  npme  altrui . 

333 1 .  Quando  siasi  fncominciato  a  possedere  in  no- 
nrie  altrui,  si  presume  tempre  che  si  possieda  coUó  stes* 
K>  titola  >  quando  non  siav^  prova  in  contrario . 
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aaSa.  (jrW  atti  nkerainente  &colutivi  e  quellt  di^^ii^ 
|lic«  tóUeraiua ,  Boa  poAsono  sérViréi  dìi  fò^dain^to 
jU  Mf  H  posMsso  uè  per  la  prascrizioillé  •  '  -  '    '' 

.   JéAiffflde aHfuimada vel ^liùnda posMèsiìà^il 
ftaS^.  Qii  atti  di  violenza  non  postonò  égtii(im«^i 
verrir*  di  fondamento  ad  ùu  poèsééfto  j^Mo-  hì«£àrré'à 
.^escrisione .  >"-- 

/  Il  possesio  atto  a  |>rodurra  la  pjre8cn2i<i(«e  v^tf%> 
eomincia  <«  non  quando  sia  cessata  là  TÌotofite.' 
jb*  7 ,  co<i'  de  adquimnda  §ì  retìnéndà  po^àes^Ufité. 
9 a 34.  Li  posse  isofe  attuale  il  quale  j^òv^i  di  av«| 
«Bticameate  posseduto,  si  presuipe  che  abbia:  posie^ 
dùto  nel  tempo  intermedio;  iMàlva  la[  prt>V9i  in  déft* 
Ilario.  *    ' 

3  3  3  5 .  Per  compiere  la  prescrizione .  j^ui^  il  ^oIéMé^ 
•ore  lenire  al  proprio  possesso  quello  dd  àud  aUtort, 
qualunque  siala  maniera  con  cui  vi  è  succeduto ,  lai* 
lo  a  litpld  universale  o  particolare»  quaBtò  a  titoitìtu- 
«ratlvo  od  oneroso . 

li^tiu ,Uh.  3 itif.^^ii 3/  i:  1 4,  /.  30 , i.  Si ,$1 
€(^,jf> àt-murpationibm.ei u^uta^tonììm^'rl'  ^i ^t^ 
eÌATì  L  il ,  ci/.  €(e  urt^seriplionf  iongi tempor^, 

CAPO   IH, 
JPei/^  Cause  che  impediscqàQ  ta  FtBscriz^one . 
^3^6.  Q  <egii  che  possiedono  ic(  nome  aUrui  »  Bea 
possoi&o  mai  prescriverete  p^r  qu^pnque  4^cor|o  di 
*Bmp<v.  .  /  .  '    . 

Il  conduttore,  ti  àepiosìtiiart'o',  l-us^lhiitluiijitcvecatd 
jli  altri  die  cii^ngooo  precariamenia  If  c^sa  aìtiitt, 
non. po^ac^uQ  prescriverla .. 
lé»i,CQd,CQmmuni^d€jim  /^ 

àdS?.  Simiimei|tè  non  poifsono  préscHyar^  gli  aò^ 
v^i  di  coloiy>  c|i«  rtfeeaeva«Qi|^.aoit^  iUtr^Ì.|jn  |oi^  ^  i^ 
mo  dai  titoli  anuiiciati  nel  j^f eceasnie  artipiào . 


^/Xìfc  hèllà  Preacriziùné  ?  M 

Z>»  tS,i  I  ,ff,  deàaquirehda  vel  amitienda ^sàeè^ 

,>  /ftdSS*. Ciò  noli  ODCante  le  pefione' indicate  negli  ar- 
ticoli aa36  e  saSy  pos3ono  prescrivere,  9«  il  titolo  ci#Ì 
|4ir9L.pgfMsso  tilrov^  immiHaio  o'per  una  caiisa  pro^ 
yenienteda  un  terzo,  o  in  forza deUe  opposìzioDÌ  fatta 
flaiie^  racdeaime  parsone  al  diritto  del  propTietari(^. 

i         aaSg.  Quelli  ai  quali  i  conduttori,  depositar]  ed 
laltri  possessòri  a  titolo  precario,  hanno  irasferìta  \^ 

I   -cosa  con  .un  tìtolo  traslativo  della  proprietà',  possona 

I    pireiici'iyere  la  stessa  còsaf. 

I    ^v\994o.  Non  si  fa  luogo  a  preM^rizioné  contro  il  prò* 

i    pi^io  titolo  ,aH^ effetto  di  cangiare ,  rigtUHrdo  a  se  iha^ 

(   id$^9m0)^a  causa  e^  il  principio  der  suo  possesso. 

[        Ìé\Ì,%\^,  ff,  de àaq uirenda  pel itmUtenda poase^- 
èione;L  19,1  \  ,ff.èqd.Ut,;  LIZ  ,§  l.ffcod.iL  33, 

\  ^\^J1'  ^^  usurpa^onibvs  et  usùcapioniòusj  /.  a,  $  i  , 

I  j^^pro  Aaerede  uéì  prò  possessore }  L  5^  eod»  deud^uà- 

j  rèt{d<i  et  reUnen dà  possessione . 

\    '   à^4i.  Ha  luogo  la  prescrizi^^ne  contro  il  proprio  \v^ 
4o}0,air.effett0^  d'acquistare  oQlla  medesima  la  {lb#- 

{;., razione  dalia  contratta  obbligazione.  ,  " 

i  CAPO   IV. 

i       JOelU  Cauàe  che  interrómpono  o  che  sospendono  ' 
..  U scorso  delia  Prescrizione* 


(   ó  .>.:,..  ft    92   I    O   N   X       I. 

\  '"    ffeiìe  Cause  che  interrompono  ta  Prescrieione .  :r 
.  ,  ^  3a42.  Iwia  j^e5«crÌzione  può  essere  interrotta  o  natn* 

f  nimen^^  ciWlcoenta:..  *x     - 

,        994S.  È'interrofia  naìuralmente,  quando  il  pospi^i» 
apre  è  privato,  p^  più  d'un  anno,  del  godimento 
.4all<  cosa,  Q  dal  precadeuta  proprietario ,  6  anche  dà 

1       L.  5  ^Jf..de  uiiirpQtionfbas  et  usttcapioniburj  i-fyf 
b,  cod,  depraescriptÌQÀe^6yel'4oàntMrum, 
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'  3244,  È  int«rrotl«  civilmente  in  ^y.I^^ifià  d'una ^t* 
.  cioae  gii^dicUU ,  d' up  précell9'  o  ,d\iJ^  .'seauesuo  ij 
timaito  a  quello  |  cui  ai  vuole  ^p(>edire.ii',tQrsó  dc| 

prescnzicne..  •   •    .,  .    .^  .?. ,,^ 

X.  7 ,  f  5  yCod.  de prae^criptfQae^q  i^i  ^p  ann&ivi»i 

:  I,  5 ,  cad^  de  annali  excepL         ....,,  uV  i 

,  .di)45.  La  citazione  avanìi  il  giudice  ;di  |>ace  {hhtJ^ 

conciliazione,  interrompe  la  ^rescrlziòiie  ;  dal  gìon!» 

della  di  lei  data,  t^uando  è  susseguita  da  un  detiréioi 

>    comparire  in  giudizio .  notificato  na*  torpia&i  subili» 

dalla  legge . 

/     2946.  Là  citazione  giudiziale  fiaTla  lanche  avan^n 
giudice  incompetente,  interrompe  iajprèscrizioiiei  ^  i 
2347.  Si  ha  come  non  interrotta  là  pr'es<irlzìòné,» 
il  decreto  a  comparire  è  niillo  per  difetto  di  farinai 

Se  r  attore  Ila  receduto  dalla  domanda  ~,  '.' 

•  -  Se  lascia  trascorrere  il  termine  per  proèeguìi^lr 

■stftJiza*  -  r* 

Se  venga  rigettata  la  sua  domanda.-   ^         .    ' 

'  '  2248.  La  presci^izione  è  interrotta  ,r<iuaig|dQ-il^^ 
.torcer  il  possessore  riconosca  li  diritto  drqùèUoNcoBV! 
.  cai.era  incominciata .  ,,•  /         ^ 

£.  h,  9od.  (fèduohus  reU  constÌ(iièft/Ìts^^       /* 

2 »4^  L' ìnterpeliazion e  fatta  a  norm a  degli  anMìt 

denti  articoli ,.'ad  uno  dei  debitori  solidari^b  la  ]^cf 

gntzione  del  diritto  fatta  da  uno  di  ^iiestij,  intértol*^ 

;pe  la  .prescrizione  éoxitro  g)ii  altri',  ed  iàn<^e  coiibi 

loro  eredi.  \  .'       :v''  '. 

i'    ]C*inlerpelìazione  fatta  ad  nnòdè^li'è^^     d'^imtì' 
«,bÀtor0 .  Solidario ,  o  \%  ricognizione  4^1  jàiriito  fa» 
"dà  questo  erède,  non  in ierr'oiifipe  là  prescrizione 
Jglijtrdo  à^li  altri  coere4i>q.uaiidaùché  il  crédilo  fiJ* 
-^ipotecario,  se  robbligàzibtie  noli  è'indivrsibile. 
sQueftta  interpellazione  o  ricognizione'  noi  ìtAit'  ' 
^ yromjjela  presero zioiie^riju ardo  a^ìjàì tri  cbndebito' 
°  *  ti^  €H§  per  Quella  par  te'cui  e  obibiigÀtoìò  IcèììsÒ  ertili- 
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!rTÌcqgaizioiie^|>er  parte  di  tutti  questi  erèdi,  . 
.V*^  i.  .^  ,cod,  dexfuoòus  i'eis.sHpulandi. 
^    .     d;a5o.  L  ijnterpellazione  fatta.  «1  debitore  prljicipà- 
'jie,  ò  là  ficógùizìonè  da:liH  fatta  del  diritto»  ÌAter~ 
Liro^pé  là  pre9crÌ2Ìoné  cóntro  il  Hdej assorta 

J»  '  '    .  >     ■  8  E  Z  I  O  H  E    II. 

$..'.  j)^lie  Cause  che  sospefuhiio  il  cprto 

' .     -,  della  Presenzio fie,         •  ^ 

i'    '^^pi'  La  prescrizione  ha  l^ogo  coniro  qtìalunqu^ 

'\|>er8Òna',  pnrcìiè  questa  non  sia  contempitta  in  qual- 

fcàc  eccezione  stabilita  da  una  legge. 

^  '  "  2'àh2.  La  prescrizione  non  ha  luo^  contro  i  inìnoti 

^e  gl'interdetti,  salvo  quanto  è  stabilito  aìrarlicolò 

*  ^  »87  crd  ccceHùaii  gli  altri  casi  deterintnatr  dlilla  l^ge . 

^  £.  3 ,  ccm£.  quibus  non  ohijeitur  longi  tempo ris pm^ 
4cnplio,  , 

.       3253.  Non  ba  )uogo  fra  i  coBJu^i. 

'      s  j54.  La  prescrizione  corre  contro  la  donna  mari- 

r  tata ,  quantunque  non  sia  saparaca  di  beni  in  forza 
del  contratto  di  matrtnionto  o  di  atto  giudiziale,  ri- 

,  guardo  ai  beni  amministrati  dal  murito ,  riservato  po« 

'  tò  ad  essa  il  regresso  contro  il'm^esimO. 

,      /^»  ÒOj,^omais^cod.  de/ure  dotiunt, 

3:1 55.  Ciò  nou  ostante,  la  prescrittone  ifon  corre 
durante  il  matrimonio  riguardo  airalienazione  d*gn 

^  fondo  aftsoggettatò  al  regime  dotaloa  tenore  dell' arti- 
colo 1 56 1  del  Titolo  del  Contratto'  del  matrunonio  e 
Idei  Diritti' rispettivi  degli  sposi ,  ^ 

9a56  .  La  prescrizione  è  parimoati  sospesa  durant^ 
il  matrimonio , 

1.^  Nel  caio  in  cui  l'azione  copdpetéDte  Alla  mo]|i1Ì9 
Aoa  potesse  «faero  promossa  che  dopo  la  scelta  da  farsi 

'••■  4».-     • 


-fc     *    fcW     Ji 


'pérraccattdtioheo  per  la  tiMAicU'^itt-iéOilHinoi 
.3.^  Nel  caso  in  cui  il  marito ,  avendo  «lltèBirtoi  ta 
propri  delia  moglie  senza  H'di  tei  <iofeaaiiso ,  ai %<M 
luito  garante  della  ▼endiu;  ed  tn  «otti;  gii  «Itri  cast^ 
filali  razione  competente  alla  moglie  rà  j^^fteeeefM 
gere  centro  il  marito. 

3357.  \jk  precctisione  nooi  con»»*   ,,   . 
Riguardo  ad  un  credito  dipendenÌB  da  <{tia}c]MO0i 

Visione»  siilo  a  chela  condicione  si^i  Vérìtieaìx; 

Riguardò  ad  un'asionepér  fti  garatffeta  defcnai 
io,  sino  a  che  abbia  avuto  Inb^  rcvÌKiime; 

Riguardo  ad  un  credito  a  tempo  determiluant  i 
a  che  sia  scaduto  tal  tempo .       ' 

L.f,i  ^,co^.  de pftteèeripthh9  3o  i«ei4o  én» 
yunè .  -^  I»:  5o, 5  omnia ^  €od,thfu¥9 'dùtittm.'*^J^ 
gum.  ex  l.2b,jf.  de  stipuiaHofte^ruoTutn . 

3358.  La  prescrizione  non  ha  luogo  con.tro  i*«n* 
beneficiato  rigtiardo  ai  crediti  tfae  ha  contro  VveàiA 

Essa  corre  contro  un'eredità  gtateitte>  ^uantusf* 
non  gH  sia  deputato  nn  euratore.^  1 

L.  33 ,  ^  li,  eod.  dejare  dehèefohdi, 

3359.  La  prescfisione  correantofa  durante  iw 
mesi  per  fare  Tinventario,  ed  t  ^uarama  gieriii|< 
deliberare.' 

CAPO   V; 

Del  Tempo  necessario  pei  prescrivere  • 

Disposizioni getteraii,-    -  r 

ft3^o.  La  pTescnzioùe  si  42àlò6t^  a  giorni ,  e  noni' 
bre,  Eua  si  acquista  spìralb  che  ai»  Ftiitimo  gioni* 
de    tjrminè.^  '  '  '  .    v . 

^^f^eìl.lfffl^  vètìrpàtì&ttìbteé  et^asuùapiojiihui 

-*•  .&  i"^ ,  IT'  *^^  dtPèrsis  tif*fipotèòììés  praeecfipiìo/um 

^9$ù  Nelle  preècriisioiii  le  <^u4U  ari  compiono  if 


^f^r  In  qKeHe  ebd^v  cqoigioiio  a  mesi,  si  ritengono  égUfì* 
jj|9ii'timi  t  mesi  <iuii^nittaque  composti  di  numero  elisia 

^lf«(u4kdÌ4Ì0riKÌr   . -^^   ,  ..  .■         '.     ~    . 
W  SEZIONE    il." 

Dèlta  Pì^èctizipnè  ili  Èren fànnia 

'jJ    ssiési.  Tutte  k  azioni ,  tanto  reali ,  dbe  personali ,  A 


^i^tezione  derivante  da  mala  Me.  .     . 

^^^  5id63.  Il  debitoì;#  d'una  rendita  fah  essere  astretto 
^.jiB.  somministrate  a  proprie  spese  un  nuovo  documen-^ 
^lO'aJ  suo  creditote  o agli  aventi causi^ da  esso»  dopo 
.  ^veat*ottD  anni  dalla  data  dell',  ultimo  documento . 
^'^  J364.  Le  regale  della  prescrizione  sopra  altri  og- 
^'^etti  diversi  da  quelli  indicali  n«l  presente  titolo ,  stf^ 

no  spiegate  nei  lord  Itiogiù  particolari, 
p^i.  SEZIONE    m. 

^f,.      .  Della  PrirnvizioneM  dieci  e  di  venti  annij 

^      13965.  Quegli  che  acquista  in  buona  fede ,  e  con  giù- 

ito  titolo,  un  immobile ,  ne  prescrive  la  proprietà  cai 

decorso  di  anni  dieci,  sé  il  veto  proprietario  abita 

.  nel  circondario  giurtsdi'zTonKle  del  tribunale  d'appello 

f  neir  estensione  del  quale  sia^situAto  l'immobile;  e  col 

.decorso  di  anni  venti ,  se  è  domiciliato  fuori  del  sud*- 

detto  circonda ri<> .    . 

,  wf».  I  a,  cod»  de p/ae$cnptione  tongi  iemporìs .  ---x. 
7,  corf.  quiimé  Jtonaòjiciiur  longi  tempo  ris  praescri-* 
ptio  .  — L,i%,ff.  de usufpationiiu^ et  usì/capioniBi/s, 
— -  L,  um$*^  io  fi»..ieod.  de  usucapione  Jrunaforman^ 
sfa-  -^  V.  £>;  j  ^y  ff,  de^eu.Kpat^  et  usucap.  ,•  /,  7»  $  »  * 
;^  yn»  0m^L  ^L  a?  «/•  d^  (i^fàit$n4.  empi,}  ì  ^,cod» 


47»         L,  rÌL  Dei  iifferenH  Èoii  ec. 

dt  Wiiivap,  pt'u  empi,  —  X.  a ,  |  1 5 ,  jj^  ptp  ffnpJUj-X 
-i4 ,  ff' eod.  tu, ;  L  5 .ff'Pro  dervliiqfo.^  ^  " ,  ,. ^  *' 
9'iG6.  Se  il  vero  proprtetarto  Ka  teQii|o  In  '^It/9|B 
lumpì  ft  ^o  domicilio  nel  i:iepo|ida,no  gijtirUc^zi^tfu- 
le,  «  fViori  di  esso ,  è  necessario  per  cpjjipier^  ilcóf^i^ 
4e(la preterixipne i^iuciigere aqoaliLio Biancai ai  dieci 
anni  di  prftensa,  on  numero  dUnni  d'aisenza^i^ 
•ia  il  doppio  di  quello  che  manca j^  compiere  j  di^ 
«nni'dipresfn^ca.  ;. 

9967.  Un  titolo  nullo  per  difetto  di  forme  non  ,pff| 
aervlre  di  base  alU  prex^ùeiioaQ  ài  dÀeci  e  di  TenCi 

l^'/^l 9  Jf'  de  vsurpathnibus  et  usucapionihm -  •    r^ 

9968.  La  bnona  («de  è  sempre  presunta,  e  dii  allr 
ga  la  mala  fede  deve  somministrarne  ie  prove .        ., 

9969.  Baiita  che  la. buona  fede  sia  ^istita  al  terops 
dieiracc[utsto. 

.  L,  10 y  l.  iS ,^  5 »jII^. de ueurpaiionibus et usticapiO' 
nibus, — V.  L,ib,i  9iff.de  usurpata  et  usucap^;  L  7, 
ì  *  >J^pf^  empU  — V.  /.  5, 5  ih,ff.pro  empt.sL  1% 
ff.  eoa»  L,  ^,ff*pro  derelicto. 

9;i70.  Dopo  dieci  anni,  Tat-chitetto  e  gì' intrapren* 
ditori  vengono  liberati  dalla  garau^ia  d^Ue  opere  ii 
grande ,  che  hanno  fìttte  o  dirette.         . 
It'  8 ,  cod.  de  operìbua  pubUcie  • 

0S»ION£   IV. 

Di  akuné  particolari  Pt^^riaioni, 

9071.  Si  prescrivono  col  decorso  di  mesi  sèi  le  azk^ 
^i  dei  maestri  ed  inslitu^ori  di  scienxe  ed  »ltri  per  U 
lezioni  che  danno  mettsualmente  ; 
,    I^e  albioni  d^gli  osti  e  àfi  trattori  per  T  alloggio  e  ci* 
baria  che  somministrano  ; 

,  Pa^i.  operai  e  dei  gjk>rnali^rì  p<i^  il  pagamento  .4dle 
loro  giornate,  somministrazioni  e  salarj  .^ 
a  9^  9;  Si  prescrivono  col  decoeso  di  nn  anmo , 
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^  Le  azioni  aej^  medici ,  chirurgi ,  e  spjQziaJi  p^  le  loro 

;    D^gii  uscieri ,  ^rik' mercede  degli  atti  che,  iiotk&* 
Whò ,  e  tielli'  commissióni  che  eitgiiiàcorio  ; 
''^Dé^tiieiidftiiti  per  iè  metci  die  yendonp  ai  patticofii 
laH non  marcanti/   :  .       /    : 

'  -'  'tài  ^utìU'che  teti&oaó  caie  di  c^mtlttà^er  iUpreti^ 
^èik  peiiMOiit  éeì  loTd  c'òiitiftori  ;  adirli  àliti  m«6^ 
%ttT,  per  ii  prèt2»'aeiri«trii«iene,*  >         • 

^  Dei  domestici  .stii^udiaU  ad  anno |  pet-i)  pagameli* 
irò' del  lóro' dàlairio; 

^'  :2à7B.  L'azì<medet  j^atrocinalottvperil  pa^umni'^ 
lo  delle  loro  spese  ed  onorar)^  si  preecrive  col  decórsa 
di,  due  anni,  dà  toniputafii  dalla  deéiéione  dciìle  liti, 
'é'cfallà  concifiaziome  delle  partirò  dalia  i^TOca  dei 
delti  pàtirooìuatori.  Riguardo  agli  afiari-noii  termina^ 
tiVéitsi-noii  p<Ms<mo  do  mandare  di  èssere  aoddisfatti 
delle  loro  spese  ed  onorar)  che  fossero  dovuti  da  tem^ 
|jo'1bààggiore  di' cinque  a  ani . 

'  '  .3a74t  La  preécirtzioneha  luogo  nei  oasi  sopra  énnn* 
'Ciati ,' qtraittuni|ue  siavi  stata  continuazione  di  som- 
ministrasioni ,  di  cotlsegn<B  a  dredenca  ^  di  servì^  e  di 
lavori. 

"*  JDà  pre^crisiiotìri^sa  di  decorrere  quando  siavi  sta- 
ffo un  conto  approvato ,  una  sdrittura  Od  obbligaiiene« 
4>  una  citazione  giudiziaTe  tioii  perenta  »       -     ^ 

9375.  Non  ostai^le  quelli  cui  fossero  opposte  tali 
prjescrizioni>  possono  deferire  il  giurameoto  a  coloro 
che  le  oppóngono,  ftul  punto  di  accertare  se  la  cosa 
8ÌàM  realmente  pagata. 

"  il.ginramentd  potrà  essere  deferito  alle redorè  €à 

.  agli  eredi,  ovvero  ai  tutori,  di  questi  ultimi,  se  sono 

niiBorivftffiiichètdtchìarinÈo  se  sappiano  o  no  che  la 

COB9  aia  dovuta . 

/     :ìd76-.  I^indìci  ed  ìpairocinklotisouo  Cicerati  da| 


•^  j. 
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renare  c»iilo  Mfo  catte  Te)sl!ÌTB«ll6^htk'cL«q>u^4iiBJ 
dopo  ta  dacÌMotie  dalie  inedie9HB«b  •      -^^  t 

Oli  uncini,  do]»o4Ìlur  attui  ciair«aee»£ioit^iliE!Mj| 
tommiitiòua,  o  dalla  notiftcaaipne 'dagli  miti  ^^qoì 
^aiio  inearicati ,  éono  pieaam^ata  liberati  dal  ren- 
derne contò,  i  .'  )t    '     ...   -..^ 
9^77.  Si  preacHr^no  col  decorso  di  cinque  anni , 

Le  aanualità  ^elie  readiie  perpetue ,  a  delle  Tiiali-^ 
*ie; 

Quelle  delle  pat^notii  aÌi9taiMaiìe4  ^  /* 

Le  pigioni  delle  case  ed  i  fitti  dèi  befbi  rurali: 

Cr  interèssi  delle  ftoiume  iHaprestatèo.  geo «ralni en- 
te tutto  C((V  cbe  è  pagabile  ad  anno  ò  a  ìermiui  perio- 
dici più  brevi. 

9378.  ì.e  pre^criaioni  di  cui  trattati  nagU  artìcoH 
<lelU  priesente  sezioue,  decorrono  contro  i  n^ inori  1 
^riuterdettt,  mIVo  fòro  il  tiegresao cOQtisoi  tnlori.    ' 

as'^q.  Rigiiaroo  ai  mobili ,  il  posaesso  produce  Tel 
fel»o  6te«8o  del  titolo .  ! 

Ciò  non  ostante  cdln^  che  bii  perduto  ó  cui  fu  deli- 
bata qualche  cosa ,  può  ripeterla  pef  il^^orto  di  tre  a» 
ni ,  dit  computarsi  dal  giorno  della  perdita  o  del  furto, 
da  quello  presso  cui  si  trovi  ;  salvo  a  questo  il  regres- 
so cóntro  quello  da  cui  Tha  ricevuta . 

Ar^m.  ex  t  ^T ,  ff»  de  adquirendm  nel  admiife/ufé 
jjos*essione.-^L.  unita ,  f  cum  auiem,.cod,  de  leeuc^ 
pione  tmdsfof  mandai     ' 

33^.  Sa  l'attuale  possessore  della  cosa  derubata,  e 
perduta ,  rhn  comprata  in  uuà  fiera  o  marcalo,  ov* 
vero  air  occasione  di  una  vendita  pubblica,  oda  ui 
mercante  veuditore  di  slmili  cose,  il  ptoptielario  ori- 
ginariò  non  può  farsela  restituire,  se  non  ^a  rtm- 
borsando  it  possessore  del  prezKo  che  gli  è  coatata. 

2281.  Le  prf*scriaioni  incominciate  all'epoca  dalU 
ptf bhUcaélout^  del  pr<ispnte  Codice  saranno  regoksta  a 
norma  delle  leggi  anteriori . 
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Ciò  non  o\ìàiit/l6  [^ifééòrizioni  incominciate  prima 
Mt'i^pMa 'Suddetta,  e-porrcttif  Becoado  le  kgg^.anw^ 
riori,  si  richiederebbero  nneera.  più  di  irenl*aiini«  d 
l^^rfìamnerannocoaiLdeoono  dkireni'jaiini  da  G^m" 
|i»tiUi^ei  dalla  ate&sa  epoca.! 

Monaco  U  iS  Gennajo  1806. 

•  ■♦■• 

NAPOLEONE 

■    ■       ■  '.  .  .  •         •  .    '  ■  .  ,      , 

..  Fer  ordine  di  S.  M.  Flmperatoreelft, 
Il  Gran  Giudice,  Minisiro  della  Giumzia^ 

'  LUOSI. 

*' 

Certffteale  conforme  ; 
j/  Gran  Giadice ,  l^inistro  della  Giustizia^ 
.  LUOSI. 


^  '-* 
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CONCORDATO 

FRA 

SUA  SANTITÀ  PIO  VH. 

BLA 

REPUBB.   ITALIANA. 


ì^ua  Santità  il  Sommo  Pontefice  Pio  VII ,  ed  il  Pre- 
sidente deila  Repubblica  Italiana  Primo  Console  delia 
Repubblica  Francese  hanno  respettivamente  per  loro 
Pleaipoteuziarj  nominato  :  ¥ 

Sua  Santità  l'EminenUssimo  Big.  Don  Giovan  Ba- 
tista Caprara  della  S.  R.  Chiesa  dei  Titolo  di  S.  Ono* 
frio  Prete  Cardinale  Arcivescovo  di  Milano  »  e  della 
Santità  Sua,  e  della  S.  Sede  Legato  a  Latere  in  Fran« 
eia,  munito  di  facoltà  in  buona ,  e  dovuta  forma  : 

Il  Presidente  della  Repubblica  Italiana  Primo  Con- 
spie  deila  P.epubblica  Francese  il  Citudino  Ferdinan- 
do ntarescalchi  Consultore  di  Stato ,  e  Ministro  delle 
Relazioni  Estere  presso  Lui  Residente ,  munito  di  pie- 
ne fiicoltà: 

I  quali  dopo  di  essersi  scambievolmente  consegnati 
1^*  Istromeuti  della  raspe ttiva  Plenipotenza  hanno 
f^nvenuto  delle  cose  che  sieguono . 

CONCORDATO 
FraUSomm*  Pontef.  Pio  ni,  e  iaRepuhò.  Italiana. 

P  RQ  EV  t o 

La  Santità  di  Nostro  Signore  Papa  Pio^  VIL,  e  H 
Presidente  della  Repubblica  Italiana  Primo  Consola 

éi 
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delia  Repu^lllica  Frati  ceàè,  ahfmàìl  dà:égnal  dé^id^rfò , 
càe  in  dettì  Repubblica  sìa  ii$saro  ùiifs'  siàbilè  Heg^H- 
hiento  di  quauto  spelta  aite  cbse  £tcre»ia6tidh(f ,  è  vo- 
lendo che  la  ReUgioiie  ('atioliica  A-posiolica  Itoitisr&a 
aia  conservata  inlatta  nei  snoiDo^tùi  ,8ono'convl^uu 
nei  segitenti  articoli .  "*  " 
^  A  R  TI  co  I4O    I.  "  ■  ' 

La  Religìon  Cattolica  Apostolica  Roniann  conti* 
nua  ad  w^te  la  Reiigione  della  Repubblica  itarrànà. 

A  R  TlCfOL'O    tt.  *     ' 

Sua  Santità  nelle  debile  forftié  àssoggelfleri  lifla 
Giurisdizione  Metropolitana  detle  Chiese  ArcfV«5(^ 
vili  di  Milano,  di  Bologna,  di  Ravenna  è  di  Ferrini 
le  infràecritte  Chiese  Vescovili';.  c;oè  iflvellè'  ài  éri- 
fcia ,  di  Bergamo ,  di  Pavia ,  idi  Como ,  di  Creuja><i! 
No?ara,  di  Vigevano,  di  Cremona ,  e  di  Loxi{ail*!Sr« 
civescovato  dliMilano,  di  cui  saranno  Sùffragatie^ 

Le  Chiese  di  Modena,  di  Reggio,  d'Iii^ola,  e  u!  . 
Carpi  saranno  Suilraganee  dell' Arcivescovato  diBo' 
logna  ; 

Quelle  di  Cesena  ,  di  Forti  di  Faenza ,  dì  Rubìèio, 
e  di  Cervia  saranno  Suffraganée  deli' Arcivescovi i:^ 
di  Ravenna; 

Quelle  di  Mantova ,  di  Cbmacchio ,  di  Adria ,  e  di 
Verona  dalla  parte  della  Repubblica  Itàlitina,  scirau- 
Bo  Sttffraganee  dell' Aircivescovato  di  Ferrara  . 

ARTICOLÒ    in;  * 

Il  S.  Padre  alle  istanie.del  Prèsideute  della  Repob- 
blica  Italiana  condiscende  alia  soppressione  déWt  d^^ 
Chiose  Vescovili  di  Sarsina  e  di  Benino^  ,'6  delie  <!« 
Abbazzie  NuUìas  di  Asola ,  e  di  Nouanloìa ,  a  coadi- 
xtone,  che  le  rispetlive  Diocesi  sieno  riunite  di  cctnn- 
ae  concerto  ad  altre  Diòcesi  vicine,  egli  attuali W 
Itovi ,  ed  Abbati  y  qualora  non  fossero  trasferiti  ad  ?!: 
tre  Sedi ,  ricevano  xm  ade«uàt6  c<imt»eiwo  ^la  crssifl- 
ne  della  Ginrisdizione ,  e  Congrua ,  delle  quali  g(M'i- 
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ano  y  otteaute  nede  convenienti  forme  le  rinuncie 
teLdeUi. tV^^if^vi^  «^4  A]ijba.ti,  1  B^ni,  doUe  rendite 
i^le  s^cl^e^te  Cme«e,  ed  AbWzzìe,  sitiiiiù  nella  Re^ 
>jì^.bBirCd8vlurv%iia  saraùnp  dalla  medesima  Santità  Sua 
-i,pATtÀt>Ì)  gd  iii,corporalÌ  ad, altre  Fondazioni  Ecclesia* 
lijcjbe  di  concerto 'coi  (royert^O.. . 

A  R  T  I  C  O  L  O     IV. 

In  con8Ìderazio4ie  dell' utilità,  che  dal  presentt 
[>o|^coi*datg  ricfpiida  ^gU  interessi  della  Chiesa  ^e  delta 
EiéìigLQÙe,  Sua  Santità  accorda  ai  Presidente  della 
(.Repubblica  Italiana  la  Romina  di  tiuiì  gli  Arcivesco-* 
vati ,  e.Vea|vovalidelU  Kepubblica  Italiana  m^desinìa; 
ed  agii  £cctésiaslLCL  da  ea^o  Presidente  uomiuati,  ior-r 
aiti  deÙe  doti  volute  dai  Sacri  Canoni ,  Sua  Santità  da? 
rà  la  Qano^ipa  Istituzione  secondo  le  porrne  SttabUite. 

A  B.  T  I  e  o  i,  o    V. 

^ì\  Arcivescovi ,  e  Vescovi  presteranuo  il  Giura- 
mento di  fedeltà  nelle  mani  del  Presidentf  della  Re-f 
pubblica  sépondo  la  infrascritta  formolà.  ,,  Io  giurò, 
y,  «  p;romeito  su  i  San4i  Evangeli  ubbidienza ,  e-  fedel- 
^,  tà  al  Govèrno  della  Repubblica  Italiana.  Sicnil- 
„  mente  piromeito ,  che  non  terrò  alcuna  mtelligen- 
^1  za,  non  interverrò  in  alcun  couaigJUo,  jenonprenr 
,,  derò  parte  in  alcuna  unione  sospetta  o  deatro  o  fuori 
,y  della  R^puJ|>blÌGa ,  che  sia  p^egmdicevole  alla  pub- 
y,  blica  tranqiiillità,  e  manifesterò  al  Governo  ciò, 
„  che  io  sappia  traita^si  ó  nella  mia  Diocesi,  oaUrci- 
„  ve  in  pregiudizio  delio  Stato.  ,, 

A  n  Tl-C  o  I*  O     VI, 

Il  medesimo  Giuramento  presteranno  i  Parochi  ali* 
presenza  delle  Autorità  Civili  costituii^  dal  Presiden- 
te della  Repubblica  ^    . 

A  R  T  i  COI.O     TU, 

Sarà  tempre  libeico  a  qualun()u^  Vescovo  di  comun 
nicare,  seuza  véruii  ostacolo ,  colla  S,  6«de.i^opi*a  tut- 
te !•  materie  Spirituali.»  e  gli  aggetti  Ecciaaiaaii^ii* 


Parimenti  turi  iibeco  ai  VestaFÌ  rascrM«ré>tra  i 
Chierici ,  e  pfomvovere  agli  QrdtAÌ  aditolo  «li  lieytei- 
ciò , di Cap^Uania,  i'i  LegatoPio \  di  Pstrìtno^^io; e 
Ài  a! tra  legitùxna  asseg^asioiiw  lutti qiièl li ,  che  ^ììm^ 
dÌGheraona  a&»ere  Me<}eBaar)>ied  ullit>aiÌe.r3K^petSì« 
Clviaaei  e  Diocesi. 

i  ARTICOI.O    IX,  \  ^      ' 

Si  conserveranno  i  Capitoli  delle  Coieae  Mefrefcrir 
tane,  e  Caitedrali,  e  ftimilmeBie  quelli  delie  ^oèìiafff 
te ,  almeno  più  insigni ,  e  tali  Cafutoii  godèraiibo  é 
una  conveniente  dotazione  di  Beni.Similmeiiie^ 
deranno  di  una  conveniente  dotazian«-di  •.  Beai  i? 
Mense  Arcivescovili ,  e  Vescovili  ,^  Beminar)^  l«F<i^ 
briche  delle  Chiese  Metropolitane ,  delle  Cattedrali  < 
Collegiate,  almeno  più  insigni,  eie  Parro>cchft«.  < 

Tali  dotazioni  saranno  stabilite  dentro  il  più  hten 
spazio  di  tempo  di  concerto  tra  la  S.  Sede,  'e.  ii  Fm»* 
dente  della  Repubblica. 

A  R  TIGOI.O    X. 

L'iii&egnaniento ,  la  disciplina,  educasiònft  ,:ed sst 
minlstrazione  dei  Seminar]  VescoyiU  sono  sog^ 
air  Autorità  de* Vescovi  respettin  secondo  le  fono* 
Canòniche. 

ARTICOLÒ    XX, 

l  Òonservatorj/gli  Ospedali,  le  foiìdavioni  dt€t' 
rità,  ed  altri  consimili  Luoghi  Pii,  in.  addietro  ^ 
vernati  da  sole  Persone  EcCiesiastich^s  earafinto  per 
ì  avvenire  amministrati  in  eiasc^ua  Dioceai  da  nsi 
X^ongregazione  di  Persone  per  mc^tà  B<^elc>siÌEistidK,( 
peir  r altra  met^  Secolari.  Il  PnesideRÌte  deUa  BepnW 
pubblica  sceglierà  le  Persone  Sceccari  coirne  FEceittit' 
atiche,  che  dal  Vescovo  gli  verranno  proposte . 

AUe  Congregastoni  presiederà  sempre  il*Vés«)VO, 
cui  altresì  sarà  libero  di  vUila^  quei  luoghi,  disk" 
gittiinàmente  sono  ammini&Urati  (ki  Laici. 


AWTrcio'i.o  in. 
?:Sii»  8«vltfeà  aceordfr^ài  1/^eacovÌ  il  dirìU^  éì  isonferi- 
ig  Ifi'Faisroechie.^  diié  vchrraàno  a  Ta«itr«  in  cerai  teni<- 
yo^.  Prenass^é  il  ,concoyflO^  libile  Parrocchie  di  libera 
B<>lla9»fHi«/i'V48Cèrvi' tocoiifcrriiaiinoai  soggetti,  cfae 
Bgtrao  .^iiiltcheniiin4>  i  ^à  degni .-  Nelle  Parrocchie 
poi  di  Giutpadronato  Ecclesiastico ,  premesso  pure  il 
concorso  ,  daraonb  T  islitujKione  a  quelli ,  che  il  Pa- 
trotkO'EccleetasUco  ipresenterà  come  i  più  degni  fra  gli 
filpliroYati  dagli  Esaminatori .  Finalmente  nelle  Par- 
rocchie di  Oiuspadronato  Laico  il  Vescovo  istituirà  il 
^jreseuuite'^  pttrcfae  nelV  esame  sia  rinv«Aato  idoneo . 
}u  aaUi.perèi  sopraddetti  casi  i  Vescovi  non  sceglie* 
[YautàBO»  M  non  Persone  accette  al  Governo. 
<    '■■■'■  A  n  TI  cote   xiu. 

11  Vescovi ,  Mtre  le  altre  pene  Canon  iche ,  potrà  pu- 
mite  gh  Ecclesiastici  colpevoli  ^  anche  col  rinchiuderli 
'laev  Seminari,  e  teelle  Case  dei  Regolari. 

ARTICOLO     XIV, 

Nessun  Paroco  potrà  essere  astretto  ad  amministra** 
are  il -Sacramentò  d^  Matrimonio  a  diinnquesia  le« 
fgato  da  qualcheduno  degl' impedimenti  Canonici. 

A  n  1 1  €  O  li  o    XV. 

Non  si  farà  alcuna  soppressione  di  Fondazioni  £c^ 
clesiastiche,  qualunque  esse  siano ,  senza  intervento 
r  d<Ar autorità  della  Seide  Apostolica . 

A  A  TI  COLO    XVl.  , 

Attesele  straordinarie  vicende  dei  passati  tempi ,  e 

.^ì  effetti,  che  ne  sono  derivati,  e  principalmente  in  vi* 

=>  sta  della  ulilità,  ohe  da  qnesto Concordato  ridonda  alle 

'  cose  ooficernenti  la  Religione ,  ed  anche  per  l'oggetto 

i4i  provvedere  alla  tranquiUirà  pubblica,  S.  S.  di* 

icirara,  che  quelli,  i  queli  hanno  acquistato  dei  beni 

jCrclesiàstici  alienali,  non  avranno  alcuna  mcles(i|L 

«:^  fk  Se,  me  dai  Romani  Pontefici  suoi  Successori, 


DelU  cor»  de' figli  d'na  ||ajAra  ses^^i  n^^^^t»^,  ^^p^tUni 

in  età  mÌBoire  .  .     ^; .,.  .       ' 

TiToto  V.  Del  matrimonio  '.^  t>i^lle  r|ttÀ1lt^  »  <f:o]n^m 

ni  necessarie  per  conorarre' màtrimoni<^.r      .  ,   ...   J 
Oclle  formalità  relative  alla  celebrazione  delynabr^ 

ilio  .  5! 

Delle  òppoMzhmi  al  matrimonio.  ^^^4 

Delle  domande  per  nullità  di  niatrimonio  , ,  <4i 

Delle  obbligazioni  che  nascono  dal  matriioonio  «      ^ 
Dei  diritti,  e  dei  rispettivi  doveri  de'conjugi^  4^ 

Bello  scioglimento  del  matrimonio  .  >! 

Delle  seconde  nozze  .  H- 

Titolo  VI.  Del  divorzio  .  Delle  cause  ,del  diroicùo .  ik 
Del  divorzio  per  causa  determinata  •  .      4f 

Delle  forme  del  divorzio  per  causa  dieteriuinata  .     (^  \ 
Delle  misnre  provvisorie  alle  cj^uali  può  far  luc»goUd»- 

manda  del  divorzio  per  causa  determinata.  5} 

De' motivi  d' inamissibilità  dell' azione  del  di^yt^wf 

causa  determinata.  .  ^  ^ 

Del  divorzio  per  reciproeo  óo»$«iuo  .  ^ 

Degli  effetti  del  divorzio  .  >       .       .      -  ^' 

Della  separazione  personale .  .       ^ 

Titolo  VII.  DeUo paternità  ^  e  della  figUmzion^^Shk 

figliazione  della  prole  legittima,  o.-  XUta  duravit»  i^  nt 

trimpuio .  .  .  .     .'  ^ 

Delle  prove  di  figliazione  deUa  prole,  ^^ittìraa  •       ^ 
Dei  figli  naturali ...  .       -         .       i     .  ^ 

D^lla  legittimazione  dei  figli  naturali.,  *^ 

D^l  riconoscimento  de' figli  naturaci,  ^ 

ttTOLo  Vili.  Dell*  adozióne  ^  e  della  tutela  officio» 

Dell'adozione.  1* 

Dell'  adozione  ,  e  de^  suoi  effetti  .  ^ 

Delle  forme  dell' adozione  .    .,  ?! 

Della  tutela  officiosa  .      '    '  v  M 

TiToto  IX.  Della  patria  podeftà.»  ,  7^ 

Titolo  X.  Della  minora  età  ,  della  tm^U^^  9t  *  ^ 

emancipazione  .  Della  minóre  età  .  •  .  5 

Della  tateia  .  t* 

Della  tuteli^  dol  fadre.e  .4«U^  /padre.  ik. 


_       ^^_^_^^    ,^   ^  49* 

Wa'  tutela'' (iòìiférìtà'  &f  pàSe  ,  o  ^alla  m^jrie  .      8  i 
élla,  tutela  degli  ascendenti  .  8a 

6)1a'-' tutela  touferita  dal  consiglio  di  famiglia.         ih. 
ci  tutore  sarrogato ,    '  '^   "  8^ 

clllB^  ca'ùse  che  dispensano  dalla  tutela  *  86 

e1  l'incapacità  ,  e  dèlie  cause  di  esclusione  ,    e  di  ri- 
'' mozione  dalla  tutela  .  8^ 

teli' amministraÌKÌone  del  tutore  .  91 

el   rendimento  de' conti  della  tutela^  97 

'eir  emancipazione .  99 

ITOLO  XI.  Della  maggior  età  ,  dèlia  interdizione  ,  e 
del  consiglio  giudiciariq  .  Della  maggior  età  ,      101 
«ella  InterdhEÌone  .  i|>, 

^1  consulente  giudiziario  .  104 

L  I  B  R  O     II. 

r  ' 

Dei  beni ,  e  delle  differenti  modificazioni 

della  proprietà  . 

:ÌToi.o  I.  DeUa  distinzione  dei  beni  .   Dei  beni  im- 
-mobili.  iO(^ 
lei  beni  mòbili .  -                                                          109 
lèi  beiifi  re]arìT.amente  a  coloro  cbe  li  possedono  .     111 
Titolo  II.  Della  proprietà  .  Del  diritto  di  accessione 
su  ciò  ebe  è  prodotto  dalla  cosa.                              ii3 
>el  diritto  di  accessione  sopra  ciò  che  si  unisce  ,  e  s' in-^ 
'^  corpora  alla  cosa  .  ib, 
>e1   diritto  d'  accessione  Telatiyaménte  alle  cose  immo- 
bili .  : n4 

>el  diritto  d*  accessione  relativamente  alle  cose  mo- 
bili .  1 17 
rxTox.0  in.  DelV  usufruUo^  deU*uso,  e  d^W  abitazio- 
ne Dcir  usufrutto  .  lao 
dei  diritti  dell'  usufruttnario'.  lat 
Delle  obbliga«io«it  dell*  usufruttuario  .  ia5 
pei  modi  con  cui  finiste  l'  nsufrdtto  *  1^9 
Ì>eir uso  ,  e  dell'abitazione  .  i3i  ' 
r&xMo  IV.  Delle  $érpitìi  prediliU  .   DeHe  ierrlt&  òhe 


4erÀTAiio  dftlla  sicaazion*  de' luoghi  -  ii 

IXelle  serTÌttt  stabiUte  dalla  leg^^  ,  .,  .,-  ,  ^  .  b 
Del  muro  e  delle  fosse  comuni  .     ,  i.  -  ù 

Della  dUtansa  ,   e  delle  opere  rij^terisf^di^.f icjbiestf  i 

alcune  costruzioni .  .  .  lì 

Del  prospetto  nel  fondo  del  Ticino.  ii 

Dolio  stillicidio  .        .  ,  1M 

Del  diritto  di  passaggio .  ,  il 

Delle  serTÌtù  stabilite  per  fatto  dell' uomo  .  •  ><< 

lielle  diverse  sorti  di  serritù  che  possono  stabilirsli^ 

beni .  .  i£. 

tn  qual  modo  si  cosrituiscono  le  servita  .  .  .  U) 

Dei  diritti  del  proprietario  del  fondo  a|  qMaU  4  dorsa 

la  serrità .  .  aiJ 

In  qual  n^niera  4  oatinguoho  le  servitù  \  ,  ,    i^ 

I.  I  B  R  O    ili. 

Del  differenti  modi  coi  ^uaJU  si.^aci^iitsti 

la  proprietà  . 

Disposixioni  generaU  -  ^ 

T1T01.0  l.  Delle  successioni  \^    vipW^ffttwc^  éeÙtttf 

'  cessioni ,   e  dell*  immediato  passaggio  di  pos^e^fo  i^ 

gli  eredi.  .   ;  i-  -  ^ 

Ideile  qualiti  richieste  per  succeclere  • ,.  ^ 

Dei  diversi  ordjni  di  successione.^   .        .  ,  ~        ^ 

Dlsposizfoni  generali  .  >• 

Della  rappjresentazione  •  ,.,  ,  ,.  i«^ 

Delle  successióni  cìke  si  deferisconQ  ai  di^^^denti  •  1^^. 
Delle  successioni  che  si  deferiscono  agli  accendenti  •  ^ 
pe.lle  successioni  de'  collaterali  .  -  (^ 

Delle  successioni  irregolari  .         ,,   ..,^^.  .^  '^? 

Dei  diritti  dei  figli  naoirali  sui  beni  dei  toro  geoiwìt 

e  della  successione  dì  q^e$4  .  al  .figli^  ^turali  n*^ 

.  senza  prole .  ,  ,     .,  ''• 

pei  diritti  del  conjuge  superstite  ,  e  del  fìsco  .       ^H 

D«;Il'  aqce.ttsaion»  «  e  4ella  ri^uni^^  dc^Mt  eyrttdit^  •     'f* 

VeU'aocettaJione.  .    ,    '         '  .  * 


•i"^. 


^lla  rinancia  all' erediti '.  itfà 

^É$(  benefìcio  delViiiTepcarìó  ,   de' suoi  effetti  ,  e  delle 
oBbHgazioift'délVétede  beneficiato  .  164 

»«f1e  eredità  giacenti  .  168 

^^le  diviùoni  e  delle'  collaKloni  .  160 

li^H' azione  per  la  divisione  ,   e  della  siia  forma,      io. 
Nelle  collazioni  .  1/5 

NdJ  pagflinenrò  dei  debiti.  179 

regli^  eiFetti  della  divisione  ,  e  della  garaiuia  delle  ri- 
'  s|^ettÌTe  quote  .  i8a 

>«lla  rescissione  in  materia  di  divisioni.  i83 

'vYOLÒ  il.  Delle  donazioni  tra  vivi  ,  e  dei  testamene 
ci-  ,  Disposizioni  generali .  i85 

^ella  capacità  di  disporre  ,  o  di  ricevere  per  donazione 
tra  Ti  vi  ,  o  per  tQStaipento  .  i8tf 

lolla    porzione   disponibile   del    beni  ,    e   della  ridu- 
zione .  189 
>ellÉ  p<wzi«ne  disponibile  dei  beni  .  ih, 
>ella  riduzione  delle  donazioni  e  de'  legati  .               15^) 
>elle  donazioni  tra  vivi  .                                                  192 
>èlla  £orma  delle  donazioni  tra  vivi  .  ih, 
Ièlle  eccezioni  alla  regola  della  irrevocabilità  delle  do- 
ttazionl  tra  vivi .        '                                                  197 
>elie  disposizioni  testamentarie  .           .                       aoi 
Ielle  regole  generali  sulla  forma  dei  testamenti ,       ih'^ 
Ièlle  Tegole    particolari   sulla   forma   di  alcuni  testa- 
la inenti  .                                                                         304 
>«}le  istituzioni  d' erede  «  e  dei  legati  in  generale .    ao8 
lei  legato  universale  .  iK 
lei  legati  a  titolo- universale  .                                      aio 
^«'legati  particolari  .                                                          ih,, 
^egU  esecutori  testamentari  .•                                          3i7 
>«ria  revoca  dei  tesumenti ,  e  della  loro  caducità  .  aiS 
Ielle  disposizioni  permesse  A  favore  dei  nipoti  del  do- 
nante o  tetutore  »    o   dei  figli  de' tuoi  fratelli  •  so* 
rclle.                                                                              «»8 
>elle  divisfolif  Atte  dal  padre  ,   dalla  madre  o  da  altr| 
'  ascendenti  ,  tra  i  loro  discendenti  .                          aaS 
>eUe  donazioni  fatte  par  contratto  di  matrimonio  agli 


Sposi  ,  ed  ai  figli  nMcitari  dgi  medesinù  . 
pelle  disposizioni  lira  coniaci. ,  ^r  .^BUrAttOb  d| nula 

aio ,  o  durante  il  matrimooio  .  .      -      .   "     «9! 

l^iTOLO  III.  Dti  corUratH  e  delie  obblig^izdoni  aowm 

zìqhoIì  in  genera  .  Bispotiihni  ^K^ytmmvri  ^     g      » 
Hello  Gondi]4o]ii  e«9enxiaU  per  U  •raUditii  delio  jb(umì<ì 

BÌoni .  -  •»: 

pel  consenso  .  ti 

Della  capacità  delle  pai^i  contraenti  .  •     3: 

Deli'  oggetto  ,  e  della  materia  dei  odntrjiui  «    .     ;      si 
Della  causa  .  ai 

De^li  effetti  delle  o!)bligazioni  .  .    v  ,  .  .  «^ 

Disposizioni  generali.  ,    .  d 

Delle  obbligazioni  cbe  cónsisCpno  i|cl  dfts*  t^ 

Delle  obbligazioni  di  fare,  o  di  non  fare',  là 

Dei  danni  ed  interessi  per  V  iiudeinpiineiuo  dell' okU 

gazioni  .  *^ 

DcTla  interpretazione  delle  .^coiiTenziAni .  ^1 

Degli  effetti  delle  convenzioni  riguardo  al  lerst. .     i^ 
Delle,  diverse  specie  di  obbligazioni .  H 

Delle  obbligazioni  condizionali  .  *^ 

Della  condizione  in  genere  ,  e  delle  «ha  dÌTttMQjspficie .  (^ 
Della  condizione  sospensiva  .  ■  *<' 

Della  condizione  resolutiva  ,  '4^ 

Delle  obbligazioni  a  tempo  deterimnato  *  .^ 

Delle  obbligazioni  alterna^tiTe  .  ** 

Delle  obbligazioni  solidario  .  _     .     •  *^ 

Dcir  obbligazione  solidari^  fra  i  creditori.  .  «•* 

I^eir  obbligazione  soUdaria  fra  i  debitori  -       ^  ^ 

Delle  obbligazioni  divisibili ,  e  delle  indjvisibili .    ^'^ 
Degli  effetti  deir obbligazione  divisibile.  ^ 

PegU. effetti  dell'  obbligazione  indivisibile  •  '^ 

peUe  obbligazioni  con  ci  ausale  penali .  ^- 

Dei  modi  con  cui  si  estinguono  le  obblifiazioui .  *  ^T 
pel  pit^amento  .  'f 

Del  pagamento  in  generale .         .  '^ 

Del  ^againAn|D  con  subingresso^    :;......,«.,     ...  ^* 

Dell'imputazione  dei  pagamenti  .  •         ^] 

Peir offerta  di  pagamento  ,  e  del  deposito.  *^ 
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I>ella  cessione  de*  beni ,  ^^, 

i^^dla  novazioAds  *.    -'  y ^ 

¥Hill«  rfaniitkfiiet^e)  debite  .  aJ? 

!l^ella  compensazione  .  a5o 

£l«Ua'  conftfsichie  .  27» 

Pftlla  perdioi  iletla  c6s«  doruta .  •  J^ 

]P6U»:«zmfii  ^  HttHità  ,  d  di  rescìwione  djBUe  conven- 
>/  Zioni .  2  3 

palla  prova  deUe  obbligazioni  ,  e  4i  flaella  del  pacai 
■     inenco  .  .  -.  —        ■        ..  ■   ^  .  r*^  . 

I>«lla  prova  p«r  i^CTiito .              »  '          ib. 

D«J  documento  autencicq.  ff,' 

Della  privata  scrittura  ,  a^  * 

pelle  tessere  ,  ossia  tacche  a  riscontra  :  a8o 

P>elle  copie  dégristrumeiiii  .  ih, 

D^li  atti  di  ricognizione  e  di  conferma  .  a8i 

OeHa  provai  testimoniale  .  aSà 

E>elle  presunzioni  .  agi 

^^e  presunzioni  stabilite  dall^  legge  .  ih 
&elle  presuAziòtticbe  non  sonò  stabiSte  Wla  legge.  a85 

Oella  confessione  della  parte  .  285 

[>el  giuramento  .  '/^ 

^cl  giaramento  decisorio  .  ih 

^el  giuramento  deferito  ex  officio  .  aSg 
TcToLo  IV.  Delle  ohhìigazioni  che  si  contraggono  sen^ 

za  convenzione  .  D«  quasi  contratti  .  aSo 

%ei  delitti  ,  e  dei  quasi  delitti  .  aoa 

trtOLo  y.    Del  contratto  di  matrimonio  ,  e  dei  di^ 

ritti  rispettivi  degli  sposi ,  Disposizioni  generali .  aoS 

jel  regime  della  comunione  .  agg 

PARTEPRIMA. 
/ella  coniunione  legale  .  ih, 

>ì  ciò  che  forma  la  comimione  tanto  attivamente  che 

passivamente  .  2^  ' 

>elle  attività  della  cotniintìoti»  .  (£,[ 

mìe  passività  della  comunione ,  e  delle  azioni  che  ne  rc^ 

sultano  contro  di  essa  .  aoSi 

>$U'  anwauiittn^ne  delU  ^manlone  ,  fi  deTT  «fiett©. 


,  decK  «ni  a  Uff  d«'  coniali  relftti7uii«ste  alla  iodcd 
eonfagale  .  otA 

Dello  icioglUnenLo  della  coAianidna  ,   e  dì  alitane  còìi^ 
teguansa  di  asjo  .  '5oÌ( 

Dell*  accat^tione  della  comunione,  a  dalla  Hnunxtjt  é^ 
'  Ti  ti  può  fare  colle  coddizioni  cka  le  soao  relatire .  3o| 
Della  dÌTÌsione  della  comunione  dopo  l'accettazione  .  3j} 
DalU  divisiona  dell' attÌTo.  il 

Dalla  pattinici  della  comaniona ,  a  della  cOikitribaaì^Bi 
al  pagamento  de*  debiti .  3i5 

Dalla  rinuncia  alU  comunione,  e  de* suoi  effetti.    li;| 
Disposisione  ralatlrà  afU  cemUntone  legale  quando  nm 
dei  con|ugi ,  od  ambidua  abbiano  figli  di  precedeset 
matrimonio .  '  '  Sii 

P  A  R  TE    SECÓNDA: 
Della  comunione  convenzionale  ,  e  dei  patti  che  posw- 
jió  modificare  «   od   anco  escludere  la  comunione  le- 
gale .  H 
Della  Gom unione  limitata  agli  acquisti  .                       5^iì 
Dalla  clauKula  cbe  esclude  dalla  comunione  il   tnobìlu' 
re  in  tutto  o  in  parte  .                                                Ìa9 
Della  c.lausula  attribuente  la  qualità  di  mobili  ai  tf» 
immobili  .                                                                           3*21 
Della  clausula  di  separazione  de'  debiti  .                     Sai 
Della  facoltà  accordata  alla  moglie  di  riprendere  libera 
e  senza  pesi  gli  effetti  conferiti .                               òzi 
pella  predaduzione  confcnzioaale  .                                ^M 
Delle  clau5ule    delle   quali   s*  assegnano  a  ciascbedono 
de' coniugi  parti  ineguali  nella  comunione  .            335 
Della  comunione  a  titolo  unirersale  .                            S>^ 
Disposizioni  comuni  alle  otto  precedenti  «ezionì  .      i& 
pelle  convenzioni  esclusive  della  comunione  .            h? 
Della  clausula  cbe  contiene  la  dicbiàrazione  degli  ipo» 
di  maritarsi  senza  comunione  .                                     ì^- 
Della  clausula  di  separazione  de'  beni  .                        33l 
Del  regime  dotale  .                                                           33^ 
Della  costituzione  della  dota.                                           ii 
Dei  diritti  M  marito  sui  beni  dotali  «  e  dell*  inalica^ 
,  biJiti  del  fondo  dotale  .                                             3)i 


MÌlà  restituzióne  delta  dot**  335 

ipi  benj  ,par«/ernaU  .  SSj 

>Isposiiioiie  particolare  .  ^3§ 

pTOLO  \L  Della  vendita  .  Della  natart ,  e  forma  46lU 

'.yendila  *  33^^ 

^i; quelli  che  possono  comptare  ,  o  vendere,  .341 

^elle  cose  che  possoiM>  Tendersi  .  34à 

3^,1 1^  obblicazioai  del  Tenditore  .  ^4^ 

[ijf^pósiziom -generali*.-   *    '  i^ 

3'elU  tradizione  della  cosa  .  344 

!>el^la.  ^^aranzia  .  34,1 

>èlla  karaWia  in  caso  di  eTÌzione  .  '       349 

^.elià  garanzia  per  i  tìz}  della' cosa  fiendnu .  Sia 

Jelle  obbligazioni  de)^  con^ratore  «  354 

[>fUa  nalliti  ,  e  dello  scioglimento  della  rendita.  355 
Jti  retratto  conTenzionale  .  £A» 

P^lla  rescissione  della  tenuità  per  causa  di  lesione  .  '  359 
^^la  licitazione  .     ^  3tfo 

Q^lia  cessione  dei  creàitjiy  è  dèlie  altre  ragioni  incora 
''  |>orali  ,      ^  ib, 

r|Toi.9  VII.  Della  permuta  .  36^ 

ij^ohò  Vin.  De/  contratto  di  locàzimu  .  Disposizioni 

.venerali  .  364 

Qì^la  locazione  delìè  cose  .  365 

^èlle  regole  cémuni  alle  locazióni  delle  case ,  e  dei  be« 
ai  rustici  .  ih, 

Stegole  particolari^  per  le  locazioni  d^lle  case  /  3;» 

tlegole  particolari  alle  affittanze  de*  fondi  rustici  •  3/4 
^«Tla  locazione  delle  opere  ,  e  dell'  iiidostria  .  ^77 

(Mia    locazione    delle    opere   de*  domestici  •    e    degli 

.  Opera) .  ■     ^   Sj$ 

Cie'Tatturali  per  terra  «  e'  per  acqua  .  ib. 

(>esli  appalti-,  e  dei  cottimi.  '  37^ 

bella  locazione  a  soccida  •  Mi 

Disposizioni  generali  .  ii$. 

pelle  soccida  semplice  .  389 

G^\ta  soccida  a  mela  .  3§4 

Ofelia  soccida  iafa  da)  proprieùrjk»^  id  sud  affittuario  o 
ul  colono  parsiario  .  •.-..*-....      *  j^^ 
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bella  aocci^t  <IaU  ili*  «ffitraat>é^  ì  ^    ^  ik 

Bella  soccida  eontratu  con  il  colono  jlàrsiario-.         385 
0el  contratto  impropriamente  r^faiamato  di  soccida*  3SÌ 
Titolo  IX.  Del  contratto  di  società  .   Disposizioni  ge- 
nerali .  ',  '  A 
Delle  diverse  specie  di  società  .                                      38/ 
Delle  società  unirersaii  »                                         .'ih. 
petla  società  particoUrB .                . .           '                     i$i 
Delle   obblig^inionl  deV80c{   tra  Iom  ^.  «  relativameiitt 
a*  terai  ,                                                                           ìé. 
Pelle  obbligaaioiti  de*  socj  fra  {oro  *                       •      ifi 
Delle  obbligazioni  de*  socj  Tec«o  i  tehnì .                     ^ 
Delie  diverse  maniere  ^  cbn  cni  finisce  la  8oei<rti  •-  ^ 
Disposizione  VelatÌTa  all^  società  di  commercio  .       B^ 
Titolo  X.  DeU'imprestito  .  .                                          ^ 
Dell'  imprestito  ad  uso  ,  osMa  «ÒAiódato  é                    3^ 
Della  natura  dell'imprestilo  ad  usò  .                             <^ 
Delle  obbligazioni  del  comodaraxiÀ  ^                               ^ 
Delle  obbligazioni  del  comodante^  -  '                           S^l 
Dell' imprestito  dji  consumazione,  ossia  mutaci»         A 
Della  natura  del  mnfcuo  .                                                  *t 
Delle  obbligazioni  del  mùtaaiite  .                                ^ 
pelle  obbligazioni  del  mutuatàrid .                             4^ 
Pel  mutuo  ad  inteir^^se  .,                                                '^ 
Titolo  XI.  Del  deponto  ,  e  dèi  sequestro  .  Del  dep»> 
sito  in  genere  ,  e  delle  sue  diverse  specie .            4* 
Del  deposito  pròpriamente  deito  *      ^"^   *                     A 
Della  natura  ,  é  sosunza  del  conttAttO"  di  depoutb  «  i^ 
pél  deposito  volontario  \.                                                  A 
Pe^li  obblighi  del  dephtitarìo  v  •                                  40i 
'D^gll  obblighi  del  deponente  i                                       ¥t 
Del  deposito  necessario .                 '    .                            i 
I>el  sequestro.                                                                    4^ 
pelle  diverse  specie  di  sequestlraa.-                               i^ 
Del  sequestro  convenzionale  .                                            '^' 
Del  sequestro  o«sia  deposito  giudiuslaario  •             .        ¥*i 
TiToto  Xn.  Dei  contratti  /H  sorte  *          .                 i^ 
pel  giuoco  è  d'Illa  scommessati      ,  -,l    -^  .    .;   , ..      4tf 
t>tsi  contatto  vitalizio .                                 *                i^: 
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%lle  coiidiùoni  richiesièicper' U  .TfiUdità   del  conttàtt^ 
< t i t(i HziOk -i .,,'.■; -H   '.r:..  :  i^; 

reglì;«i&tti  4el  cttntrfttto  Tit»lizio.fra  le  p«rti  eonrra* 
■.-eni*.»:  •-  •;  '  •   4,.i 

'jLTOLo  XIII.  />6/  mancato .  Della  natura ,  e  deità  Por. 
^ma  del  mandato  .  .  iiS 

(eil6  obbligazioni  del  mandatario  é  ^  ^lA 

Mlie  obbligazioni  del  mandante.  ai§ 

ìoH»>ébni9i9  manivre  coUe  quali  si   estingue  il  matil 
.dato.  .  4itf 

rsToi.o  XIV.  Della  fid^ju$sione  .  DeHa  natura  ,  e  del- 
.  l'estensione  dMle  nde)ussieni .  i^f^ 

kegli  ^ettl  della  iìdej ustione  .  /^^ 

prefetto  .della  fidejussione  tra  il  creditore,  ed  il  lì- 
k.dejussore  .  ib 

]^li  effe' ti  della  sicurtà  lira  il  debitore,  ed  il  fidejusl 
::soro.  43, 

>eir  effetto  della  sicurtà  frg  i  couifide)ussori  .  431 

^r  estinzione  delle  sicurtà  .  25* 

>el)a  sicurtà  icg.ile,  e  della  sicurtà  giudiziaria.       4ai 
(Gitolo  XV.  Delle  transazioni  .  /^^ 

Ptro&o  XVI.   DeW  arresto  personale  in  materia  cii 

Titolo  XVII.  Del  pegno  in  genere  ,  43  j 

yeì  pegno .  n,^ 

i>eir  Anticresi  ^  43^ 
riTOLo  XVIIl.  Dei  privilegi  ,  e  detts  ipoteche .  Disponi- 

-  sizioni  generali  •  45^ 

!>èi  privilegi  .  H,^ 

9tel  privilegi  sopra  i  mobili .    ■  43^ 

[>ei  privilegi  generali  sopra  i  mobili  .  ii, 

Ùeì  privilegi  sopra  determinati  mobili  .  ii5. 

[>ei  privilegi  sopra  gF  immobili .  43o 
I>€*  privilegi  che  si  esteùdono  «^ra  i  mobHi ,   e  «opra 

gl'immobili.  441 

Dei  modi  coi  quali  ti  ettiserrano  i  prifilegi .  ib, 

belle  ipoteche  .  449 

I^U'ipoteca^iegale»  444 

4a. 


beli' ipoteca  gm4(»iafe .         •     A    T  i^ 

Belle  ipoteche  csnrenzionali  .  ih; 

Del  gradi  A/tìh,  ipoteche  f^  ic*^  ..  - .  ,.  .-^  ,      447 

l>el  modo  delrinscrizipne  dei  nTÌTil^^i  e  delle  ipoteclié.  4^ 
Della  cancellazione,  e  della  rìduztone  delle  inscriaioni.  455 
Dell*  effetto  de'  prif  ilegi  ,  e  delle  ipoteche  contro  i  ter- 
zi posteasoK .  4^5 
DelV  estinzione  dei  pririlegi  9  e  delle  ipoteche  .  1^Ì 
tHÌ  mòdo  di  rendet  libere  le  ptÒpriet^  dai'priTile^i7  • 

dalle  ipoteche  .  *        45f 

Del  Riddo  di  reiìdere  lihere  le  tpdte^he  buando  it^  «»• 

sta  inscrizione  sui  bèni  dei  maTiti  e  dèi  tntoH .  l^ 
Della  pubblicità  dè'registrl.,  edellarchjpoTbabilità  de-*^*^ 

sétràtoH  .  |55. 

TiTou>  XIX.  Della  spropriazione  forzata  j  edelìagrof 

duaiiont  fra   i  creditori  .  Della  sproprlaziòiie  fot- 
'    zau  .  .       '  *  •       4*; 

Della  graduazione  e  della  disìribUiiidile  dM  preèào  Bn  i 

creditori .  i^ 

Titolò  XX.  J^iUaprescrtidòite  *    Dia^skioai  ge^ 
'    tali.  47J    I 

Del  possesso .-        .  .471 

Delle  cause  cfm  intpediscono  la  prescrizione.  47*    \ 

Delle  cause  che  interroniponò  ^  o  che  sospenderlo  ii  ce^* 

«o.  della  preserizione .  -        *         47^ 

Delle  cause  che  intxirrompoiio  H  j^tf^crtzlonft .       >   i^. 
Delle  causò    elle    sospendono    il   corso   delk    ^resc^-   * 
,  zione  .     '  4?^    i 

Del  tempo  necessario  per  presèfiTere .        -  4?^ 

Disposizioni  generati  .  :  **• 

Della  prescrizione  d^  trent*  anni  .         ^  ^  ijj 

Della  prescrizioiie  di  dieci,  e  di  irvttt'anAi.    '  i* 

Pi  ;akuiìe  particolari  prescrizioni  .  fri 
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ALFABETtCA.  E  RAÒIOtiAti 
MtLE  MATERIE  .  ' 
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i4>fenà7.iófii .  Noh  h  permesso  Fame  Atti  rt^tcrì  àéi" 

r;:  lo  stato  civile  v  articolo  4x 

diitazione  .  Fc4tt<iip|  suU*  esercizia  del  diritto  dljjil:!- 

^  tazioÀé.  t  ^a5,  e^  seq. 

Recessione .  Definizióne  di  questo  diritto^  SJ^ó.'-^'Ctb 
.che  comprènde  relativamente  al  proélotro  delle  Cósb^ 

\:  S47.  ^—  Esercizio  di  questo  diritto  sopra  le  còse  lAi- 

.  jnohili ,  553,  w^  Reg/ale  da  oss^.yar&i  per  le  cdse^  mo- 

\^  J>ili  ,  5(55,  et  seq,  —  L*  accessione  considerata  come 
.n^zzo.di  acquistare  la  proprietà  de* beni,  713. 

(accettazione  .  Modi  nei  quali  una  successione  può 
.(«•ser^,  acteltAta  ,  774*  —  Autorizzazione  del  marito 
aeéessaria  alla  moglie  per  l'accettazione  di  una  &uc* 
cessione  ,  776.  — '  Formalità  relative  alle  successiO'» 
ili  pervenute  n^l  miiipri  ,  o  interdetti ,  ihid,  —  Giorna 
m\  quale  si  rdtTotrae  Y  e/fetto  deU'accetuizione,  777.  ■-? 
Quali  atti  non  sono  riputati  di  accettazione. di  eredità» 
779;  -^  Qae)U  che  inducono  l*«ccettatiion4  ,  yBo,  —  Càoi 
M%>  nel  qt^9^^  uii  maggiore  può  reclamare  contro  l^aci 
cettazione  di  dna  successione  ,    783.  —  Prescrizione 

.  della  Facoltà  di  acceuare ,  7^9.  -—  PiUzicvne  accorda-' 
ta  per  deliberare  «  795.  -<-  Accettazione  di  una  dona-' 
sione  fra-viti  ^  e  suo  e&tto  ,  93a.  — *  Condizioni  ri- 

'.  cercate  p^r.  la.  validità  delV  accettazione  :per  un  mà;;'^' 

^  fiiore  ,  una  donna  maritatA  p  un  minore  ,  un  inter-^ 
detto  o  un  sordo-q^uto  ^  93 4i  ^P  Seq.  --*-  V.  ComuniO' 
ne  9  Renunzia  ,  Successione  . 

accrescimento  .  Caso  nel  qnale  si  Fa  luogo  ali*  acero  • 
flcimeato  a.profì|tq?éeiJ«gatar})  1044* 

^^que  .  I  canali  che  servono-  a  condur  le  >cq«e  sono 
ri{Kitad  inonobiU  ^  S9%  '-^  Ditposizioai  r^atire  aJU 
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ressi(96 ,  tf .  **-  Tntte  le  ^tspa^isioni  &a-tvl?i  o   tesCt* 
montarle   ehe.  U   sono  coatraucie   sono    rìp.iktat^ '^^ 
scritte,  900. 
Caccia  .  \ .  Pesca  • 

Cancelleria.  F umazioni  dei  e^nec^Ueri  de^frìbuaaU  ^  fti' 
niA  ùtai\a4  velatif  attente  ai  registri  dello  stato  cirife^ 
43,  et  seq\  -—  nei  processi  delle  dimftttde  di  dÌTorns 
»49,  e  287.; —  relativameote  alle  renuiiaìe  di  sacces' 
sione  ,  e  alle  dicliia ragioni  dì^rede   con    betiefizie  ii 
inventario,  784,  et  793.  —  Fuiutoni  de*  eancoHiert  éé 
Kribun^Vi  criniinali  pe^  eli  attestati  di  i&orte<)opo  1- es» 
cuzioae  ^elle  sentenze  di  morte,  83. 

Caparra  .  Condizioni  sotto  le  quali  può  scioglievi  ti* 
promeisa  ^i  vendita  fatta  con  caparra,  iS^o» 

Casa .  V.   Inabili ,  RiparasÀimi . 

Casa  cornane .  Si  ai&gge  all^  sua  poftt  «lo  estrclto  dtBi 
pubblic^xioni  di  niatriroonio,  64* 

(^asa  di  copr elione .  ha.  donna  adultera  tì  è  rìficUosai 
9198,  e  Soft. 

Ca^a  di  sanlBà  •  DeUberasione  del  comigiio  di  &> 
iisiglia  pet  rinchiuderri  un  interdetto ,  5  io. 

Casa  paterna ..  Solo  caso  nel  -quale  il  figlio  possa  Issmrli 
senza  il  consenso  del  padre ,  3^4> 

Cattive^  condotta  .  Modo  di  reprìmere  quMla  di  n 
%rio  di  famiglia  5.7^,  e  408.  •^.  L^  cattiva  condota 
uotopa  è  un  i|iocÌTo  di  esclasloiie  d^ls  tutela,  444. 

fattivi  trattaménti,  I  cattivi  trattamenti,  gli  eccessi,  se> 
vizie,o  ingiurie  gravi  possono  dair  luo|^o>«  uan  domala 
di  divorrào ,  a3. 1.  -^  Maniera  di  procedere  i^el^a  dinuBdA 
di  divorzio  per  qi^esta  causa ,' 259^. 

padufCità ,  Titolo  con  cui  i  boni  acqiiistati  da  an  cea< 

> dannato  9.  una  pena  cbe  pprts  la  mo^t«  civile  sfpv- 

tengono  alla  nazione,  35.  -^(^ueUa-dèi  testamenii,  i^Sfi 

et  seq,  -^  Cadueiià  dfiiU^  donazicjni  in  l^yor^  4«ì  mtiii- 

n^oi^io. ,   1088,  e^5«</, 

f/^so  fortuito  '  L'immobile  dato  ,  e  cbe  è  perito  pet 
caso  fortuito^ ,  non  è  soggetto  a  epilazione^  855. 

Celeórtaàotte  4  Pa1>bU«iti  rii^biesU'^per  -qaeUft  dei  buca- 


f,j)l|OJS^^.-^^.»TnTvTsf|taimù>i»  dopo  il  ;RS6niO  .4eir  At- 
to di  celebrazione  in  paese  estero  ,   1 70.  -^  Fresenu- 
sionè  dell'atto  di   celebrazione   necessaria   per  rec^-« 
mare  il  titolo  di  conjuge  ,  194.  —  lascnziòne  su'  regH 
^fU-^i^dfUcK  .state  mtiW.del^ processo  «he  avrà  legalinen- 
.h^  profa^U  U  celebrazione  d' air  matrimonio ,  19?.:' 

%^jfi^Ùone  .  Lft  cessione  dei  ètri nf  ereditar}  produce  Tac- 
^  :.cetta»ióne  della  s«cca»5Ìone^  780.  «^'Quella dei  crcdid, 

ed  ^Uri diritti  iftcorporali,  «^89. 
^j^iqi^^  di  herni'  Caso  nel  quale  ha  luogo  per.  parte  di 

un  debitore,  \i65* — ^  Sua  distinzicMie  in  TÓlontarìàe 
'  M.tà^^^'^^^  «  K9^.  -^  Efi^tto  di  queste  doe  spècie  di 
I      cessione  ,  '^^7«  ^t  aéq,  V  Uebito» 
\ Chiatte.  Sono  riputate  mobili,  53 1. 
^jjim^ghi'y.M^ici^  Ufficiali  di  sanità, 
\dtaziont ,  La  prescrizione  è  interrotta  da  una  citaziop^ 
'    iPr*Ì«4i»i«,*a4tf,  , 

\  Cittadino  *  Come  si  acquista  e  si  conserva  q[ttestas  quft« 

.Ì3Xk\-^'^X,  Italiano, 
,  ifiausula  panale*  In  ^cbe  consiste,  e  suo  effetto  rclati* 

-VAmeuntf  aUe  obbligazioni^  iaa6. 
Coeredi  .  V.  Eredi  .     . 
^CiUéUfirah  «  Come  si  di?  idono  le  sncceasioni  derolut». 

Al  coUàte^rali ,  73^. 
li^oìlaziom  t  Qi^eUa  cbe  sono  tenuti  a  fare  i  coeredi  8399 

94^*  "-^  Dooi  •  legati  non  soggetti  a  collazione,  847*  *-* 
,  '  A  chi  sono  Covate  le  collazioni ,  e  come  si  fanuo  , 
I  '  S5y,  -^  Devo  àtxù  credi!»  al  donatario  dello  spése 
,      per  miglioramenti   e  conservazioni  ,861:  -^  è  tenuto 

.«Ile  deterioraùom  provenienti  da  sua  colpii  9  8^^  "*— - 
,  ^  ]i4!etodo  di  coUasione  rapporto  ad  un  immobile,  ecceoenle 
\    A^  porzioiie^4ispoBU)iley  8d$.  -*•  Come  si  Ca  la  coUa^ono 
,  ;;a«i  mòbili  j>«8. 
j^olomhaia  .  V.  Piccioni  . 
^Zalona  parùaU .  V.  Soccida  .  . 
^ommereio  ^  Uno  «tabiUmento  di  eommercio  in  paesa 
^traaioro-  aoii^ua^.  liar  peideré  k  i|ui£ti  d' Italiano  , 


1^.  <.^  Cam  nel  quale  U  moglie  k  reputata  eaerrìn 
pubblicamente  Id^  mercatura  ,  e  in  cui  può  obbligan 
aenza  l'autorizzazione  del  marito,  aso.  —  Il  minor 
emancipato  eh'  eserriu  an  traffico  è  considerato  mag 
giore  per  i  faui  relativi  ad  euo  ,  487.  —  V.  JnU 
ressi  . 
Como  lato  •    Denominuù^ne    dell*  imprestico   a    uso 

1873.  ^ 

COHipensa%ioné  .  Fra  qnali  persone  ,  e  in  qaal  manien 
ai  opera  ,  1^89.  — •  Fra  quali  debiti  può  aver  luogo, 
1290.  —  Da  chi  la  compensazione  può  ,    o  non  pai 
•«sere  opposta  ,  1294.  —  Non  può  pregiudicare  aii> 
'  ritti  di  un  terzo,  1298.  —  L* ine^aglianza  delle  qaoR 
ereditarie  in  natura  si  compensa  o  in  rendite  o  in  de- 
naro, 83S.  —  Stipula£Ìone  di  questo  diritto   a  farort 
del  donante,  e  suoi  effetti:,  951. 
Comunione-*  Facoltà  che  essa  dà  a  uno  dei  conjugi  nk 
tiyatnentt  ai  beni  dell'  altro  ,    in   caso    di    assensi  » 
di  presunta  morte,   194.  —  La  moglie  esercente  puV* 
blica  mercatura  ,  obbliga  il  suo  marito  relatiramea» 
al  suo  commercio  se  vi  è  comunione  fra  easi  ,  aaa.  " 
Quel  che  costituisce  la  comunione  legale  »    1400. - 
Di  che  si  compone  1*  attiro  della  comunione  ,    1401.^ 
Paftivo  delle  comunione  ,  ed  azioni  che  ne  risultaat 
contro    di   essa  ,  1409'  —  Amministrazione  della  e** 
munione  ,   ed  effetto  degli  atti  dell'  uno  o  dèli*  alot 
coqjiige  relativamente  alla  società  cenfugale  ,    1431.— 
Dissoluzione  della  comunione  e  alcone  delle  sue  cai> 
aeguenze  ,   1441.  ^--^  ALCcetta2ione  della  comunione  ^  ( 
denunzia   che   può   esservi   fatta  ,    i4^^*    —   ReparH 
de])'  attivo  della  comunione  ,  i4<^8,  -~  Contiibuzìoae 
*i  debiti  della  comunione  ^  i4S^>  — ^Kenunzia  alla  co- 
munione, •  suoi  effetti,   149X  ^—  Disposizioni  relt* 
ti  ve  alla  comunione  legale ,  allorché  vi  sono  dei  ^^ 
di  un   precedente   matrimonio  ,  i49<^*   "^   Comueìoat 
convenzionale  ,  e  convenzioni  che  possono  modificsrri 
o  anche  escludere  la  comunione  legale  ,  1497.  ^  Cs- 
•monione  ridotta  agli  acquisti  ,  i498«  -«•  Glanaula  cU 
•iclttde  dalla  comauione  11  mobiliare  in  lotto  |  o  ia 
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parte  >  i5oo.  '^  Clausala  di  mobilizzazione  ,  i5o5.  — > 
Separazione  dei  debiti  i5io.  —  Facoltà  di  riprendere 
liberi  e  senza  ptisi  gli  effetti  conferiti ,  j5i4.  —  Clau» 
sule  con  le  quali  «i  assegna  a  ciascun  delli  sposi  delle 
parti  ineguagli  nella  comunione  ,  i5ao.  —  Comunto^ 
ne  a  titolo  universale,  \5i6.  —  Clausu  la  portante  che 
li  sposi  si  maritano  senza  comunione  ,  i43o.  —  Claa-» 
sala  di  separazione  di  beni  ,  i535.  —  Y«  jÉs$enza  , 
Beni  , 

:fncezìone .  Quella  di  una  donna  maritata  prima  digiuna 
gere  all'  età  richiesta  impedisce  la  nullità  dell'  unio- 
ne ,  i85.  —  Il  figlio -concepito  durante  il  matrimonio 
Ila  per  fadre  il  marito  ,  3ia  .  —  Chi  non  era  conce* 
pito  all'istante  dell'apertura  della  successione  non  può 
succedere  ,  735.  —  Basta  essere  concepito  al  momen- 
to della  donazione  per  essere  capace  di  ricevere  peir 
atto  di  donazione  fra-viri  ,  906. 
oncimi .  Quando  sieno  riputati  immobili ,  5a4, 
oncìibinato  ,  Caso  che  può  dar  luogo  alla  moglie  di 
dimandare  yil  divorzio  ,  a3o.  * 

ondanna  Quali ^ndanne  producono  la  morte  civile, 
33.  —  Effetto  delle  condanne  in  contumacia  ,  27.  — 
Maniera  di  provare  la  tnorte  dei  condannati  a  inorM , 
83.  —  Dissoluzione  del  matrimonio  per  una  conda&ila 
portante  la  morte  civile  ,  aa7.  — -  Quella  di  uno  dei 
conjngi  a  uaa  pena  infamante  è  per  l'  altro  una  causa 
di  divorzio  ,  i3a.  — -  Maniera  di  procedere  in  un  dU 
Yorz io  dimandato  per  ijuesta  caiisa  ,  atfj. —  Condanne 
che  rendono  inabile  alla  tutela ,  443  —  V.  Contuma* 
eia  ,  Diritto  ,  Morte  civile  . 

ondizioni  ,  Quelle  che  sono  impossibili  e  contrarie  alle 
leggi  e  alla  morale  ,  ripatàte  coide  non  scritte,  900, 
•  1173. -—  Effetto  delle  condizioni  the  dipendono  da 
an  avrenimento  incerto  ,  1040.. —  Quelle  che  sono 
ricercate  per  la  validità  delle  convenzioni ,  1 108.  — 
Clausule  che  rendono  un'  o})blìgazione  condizionale  » 
j  i<S8.  —  Distinzione  delle  condizioni  in  causali ,  po- 
testative ,  e  .miste  ,  1169,  et  teq,  —  Quando  la  con« 
dizione  à  repuuta  compita  |  1177.  "^  CondizioiM  to* 
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•pensirA,  iiSi.  —  GondiAÌone  resolutdm  ii83.  V.  Ter" 
mine  . 
Coufinazione  .  QjuielU  cKt»  si  £si  fra  i  proprietari  confi- 
nanti, 646. 
Confusione  .  Quando  ha  luogo  la  confusione  dei  diritti | 
e  a  chi  essa  giova ,  1 3oo,  et  seq. 

Congedo  .  Oilaxione  per  il  congedo  in  caso  di  affitti 
£stti  senxa  scrittura,  i73'6. — None  necessario  alls 
scadenza  dell'  affitto  per  scritta ra ,  1737» 

Conìgli,  Quando  quelli  delle  co?e  sono  riputati  iramo- 
btli,  5a4 —  A  chi  appartengono  i  conigli  che  passane 
in  un'altra  conigliera,  564. 

Conjuge .  Ninno  può  reclamare  il  titolo  di  con)àge,  sensi 
presentare  l'atto  di celehrazione del  matrimonio,  ij^  " 
Diritti  e  doveri  rispettivi  dei  con)ugi,  aia,  et  seq. 

Consegna .  Effetto  della  consegna  o  deposito  in   seguo  , 
deir  offerte  reali,  ìiSj.  —  Condizione  necessaria  per  h 
sua  validità,  1^59.  V.  Arresto  personale  ,  Offerte  reaìi- 

Consenso  .  Sua  necessità  per  il  matrimonio  per  piit* 
dei*contraenti ,  146  ; . —  e  di  quello  dei  parenti  fino  allt 
maggior  età,  148.  —  Condizioni  che  rendono  il  conseaM 
mutuò  e  perseverante  dei  conjugi  una  causa  perentoria 
di  divorzio  ,  133.  —  Procedura  per  farlo  pronanzù' 
re ,  979.  —  Il  consenso  delle  parti  rende  perfetta  su 
donazione  accettata,  938.  —  £  una  condizione  rictf* 
cata  per  la  validità  di  una  convenzione ,  1108. 

Conseri'atore  delle  ipoteche  .  Sue  funzioni,  atSo.— 
Sua  responsabilità,  e  pubblicità  de'suoi  registri,  219^ 

Consiglio  di  famiglia .  Sua  convocazione  per  decid^n 
se  la  tutela  dt*ve  essere  conservata  a  una  madre  che  À 
rimarita,  395.  —  Deliberazioni  che  deve  prendere ptf 
autorizzare  1'  impieghi  delle  rendite  »  gì'  imprestiti  « 
le  vendite  ,  le  accettazioni  delle  successioni  ,  '^ 
nazioni  ec,  454,  et  seq.  *-  Y.  Surrogato  tutore ,  7^ 
téla  . 

Consulente  alla  tutela.  Metodo  di  sua  nominazieBe» 
39»  —V.  Tutela. 

Consulente  giudiziario.  Quello  che  è  nominato  ai  pir 
dighi|  S18  —  y.  Interdizione. 
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7ti)o  .  Heiidiméiito'ile*  còliti  èe\\k  tirteU,  469,  •  480. -r- 
Quello  che  T  erede  beneiiciato  è  renuto  a  rendere  , 
èd3-  •*-  Simile  obbligazione  per  un  curatore  ad  una 
successione  vacante  ,  8i3.  —  V.  Dif^isione  i  $pcse  . 
ftìtratti  aleatòri .  Loro  definizione ,  e  loro  divisione  , 
1^64.  —  V.  Gioco ,  P'italizio . 

Oiritratto^  *^«ia  definizione^  iioi.  —  Divisione  dei  con- 
tratti in  sinallagmatici)  bilaterali,  unilaterali,  e  com- 
mutativi, iiOa,  et  seq.  —  Contratto  di  beneficenza^ 
ed  a  titolo  oneroso,  lOi 5,  e^  5€^.  —  Quali  person* 
sono  Incapaci  di  contrattare,  1124*  —  ^gg<stto,  e  ma^ 
teria  dei  contratti ,  1136. —  Loro  cause,  ii3i.  —  V. 
PepositOf  Locazione  «  Qhbligazione,  Società ,  Tran* 
sazione . 

ìntratto  di  assicurazione .  Specie  di  contratto  a]eaio^ 
rio  ,.che  è  regolato  dalle  leggi  marittime,  1946. 


ìuali  q^ueste  donazioni  possono  9tser  fatte,  io$4.  — Jl 
iifetto  di  accettazione  non  le  rende  nulle  ,  1087.  — 
Loroeaducità  se  il  matrimonio  non  si  effettua,  io8d.— 
Loro  reducibilità  ,  1090.  —  Disposizioni  permesse  fra 
:onjngi  per  contratto  di  matrimonio  o  durante  il  ma^ 
■rimonio,  1091.  —  Revocabilità  delle  donazioni  fa^a 
'{aiconjugi,  1096.  —  Donazioni  indirette  non  permesse^ . 
^099..^  Principi  generali  %kì  le  stipulazioni,  del  le  qnaU 
^  suscettibile  il  contratto  di  matrimonio,  1387.  Facoltà 
Iella  scelta  fra  il  regime  della  comunione  ,  e  il  regima 
lotale  ,  1391. —  La  convenziom  matrimoniali  redatta 
L^anti  il  matrimo|iio,  non  possono,  ric^evere  alcun  cam- 
pamento dopo  la  sua  celebraziona ,  1395.  —  V.  Conuà» 
ùoue  . 

^travvenzione-^  Pene  per  le  contravvenzioni  degli  uf- 
iclali  dello  auto  civile^  5oi 

^^ro-dichìarazioni*  Fra  chi  hanno  il  loro  effetto, 
32 1.  „.  Non  si  poasono  opporre  ai  terzi  quelle  cha 
^anno  luogo  peri  contratti  di  matxivonio,  e  devono 

.43-  - 
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Sii 
'   etagere  siivesse  «Ile  copi»  aiRiesdcIie  dt  ftùmm  ■é^gb' 

ne, te  alle  uherieri,  1397;  • 

Contumacia.  .  Morte  ciriU  che  s' iaoorre  -per  nne  con- 
danna in  contnmacie^  38.  •-«•  Effetto  che.  prodacr  li 
ptetenusione  totontaria  dell'  accucattt  nei  cinque  u* 
ni,  99  —  Effetto  del  gindixio  di  assoluzione^  ^o^  " 
delU  morte  del  oondanaato  in  oontitmaoin ,  3f.-^T 
Prescrizione . 

Contutore .  Il  marito  di  «sa  donna  conserrata  tnvia 
diflene  contutore,  3^6. 

Convenzione .  I  particolari  non  pmsono  fare  conren^on 
contrarie  ail' ordine  pubblico,  6.  "^  Oondinioici  essef 
siali  per  U  ralidità  delle  couTenaioni,  1108 —  Aaiotf 
in  rescissione  alla  quale  danno  luogo  le  convea^oa 
atipulate  per  errore  ,  Tiolenza  o  doto  ,  1117.  — ^ 
terpretaaione  delle  conrenaioni^  tt56  «^  Effistto  A^ 
conYenaioni  riguardo  ai  terzi,  tft5,  •**  V.  OlftU^''' 
%ione. 

Copie,  Fede  ébe  meritano  quelle  dèi  doevmenti,  ì3'i 

Corporazione  .  L' aggregazione  a  una  oorporaaione  sut 
niera  che  esige  distinzioni  di  nascita  fa  perdete  k 
qnaUti  ^Italiano,   17* 

Correzione .  V.  Patria  potestà .  ■      - 

Cote .  Princinj  sul  diritto  di  acressiona  relatnramente  1"' 

cose  immobili ,  55a.  —  Regole  sopra  le  cose  mòtj 

considerate  relativamente  alla  forma,  all'unione  e  aWH* 

^     piego  della  materia  ,  565. —  Quelle  dette  quali  l'o^t 

comune,  7 14.  -•' Cose  di  cui  non  si  presenta  il  padrosti 

^717.  , 

Costruzione  .  Distanza  e  opere  intermedie  ricfaìaoce  it  j>- 

cune  costruzioni  .  674.  Y;  Piantazioni  ,  Proprui^* 

Suolo* 

Creditori .  Essi  possono  dimandare  la  riunione  di  aa  cft* 

sigilo  di  famiglia  per  la  nomina' di  un  tiit<nre  a  itfi' 

glio  minore  restato  senza  padre  né  madre  ,  406.—!^ 

sono  farsi  autorizzare  in  giudizio  a  accettare  nas  s«* 

cessione  alla  quale  il  loro-  debitove  abbia  rinnozi^f^ 

*       788.  —  Sicurtà  che  hanno  diritto  di  esigere  dalTr^f^ 

benuificiato  che  abbia  fatto  rendere  dei  mobili  0  '^ 
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della  dUtTÌbuzione  del  prezzo  delW  v«ndite,  808.  •-« 
Aeqaieizione  per  I' apposizione  dei  aigilli^  819.-— La 
iM^ftzioaA  Hon  è  dovuta  a  farore   d«i  creditore  di  una 

<-  «accessione ,  85^.  —  I  creditori  pooiSOno  intervenire  in 
nnadirisione,  683.  -*^  Quelli  dì  un  defunto  non  posso- 
\  Ho  domandare  la  riduzione  dei  doni,  e  legati,  ^fti.  — 
I  legati  fatti  a  un  creditore  non  si  consideraBo  coma 
eompenso  del  suo  c^dito,  >033.  —  Gessìona  e  tra^ 
sporto  di  credito»  1689,  etseq*^'  Ipoteche ^  PriifiU" 
^iySoUdarittà^  Trascrizione. 

Cligino^  Il  mauimottio  non  è  proibito  fra'cugini  ger- 
mani, i<$a.  — -  Essi  sono  al  quatto  griulo  della  UneA 
collaterale,  738. 

Curatore.  Ne  yiene  nominato  uno  speciale  al  condanna- 
to, morto  cirilìnettce^per  procedere  in  giudizio,  aS.  — 
Un  curatole  non  può  formare  opposizione  al  matrimo" 
nio  del  suo  pupillo  senza  T autorizzazione  del  consiglio 
di  famiglia,  175.  -^  Assistenza  di  un  curatore  al  ren-* 

«  dimento  di  conto  della  tutela,  480.  —^Funzioni  di  un 
curatore  a  una  successione  vacante,  81 3.  —  Curatore 
speciale  per  un  sordo-muto  che  non  ^sappia  >  scri- 
vere ,  936.  — •  I  curatori  sono  tenuti  a  far  trascrivere 
je  donaatotti  fatte  a  dei  minori,  940. 

Cnratore  eU  vtiUre .  In  qual  caso  deve  essere  nominato  | 
393. 

Cure^  Ve  Socc^^o  -. 

jDzZRfU.  V    ResponsahiìUà* 

Danni  ed  interèsù.  $ono  dovuti  dalle  persone  colpevoli 
di  alterazione  o  di  fabitì  nei  registri  dello  stato  ci- 
vile, 52; --^dairttiRciale^  che  celebri  un  matrimonio, 
tenza  che  gli  sia  presentato  l'atto  che  toglie  V  opposi- 
aione,  68;  -^  da  quelli  che  si  oppongono  a  un  matri- 

-  snonio  qualora  venga  rigettata  la  loro  opposizione  , 
179;  — «  dal  sarrogato  tutore  quando  manchi  di  pro- 
Tocare  la  tiomina  di  un  tutore ,  4^4;  -*-  da  un  tutore 
convinto  di  cattiva  amministrazione ,  ^5o\  —  dal  con- 

'  |uge  sBperstite,  odali'  amnitnisrrazione  del  demanio  ohe 
trascari  di  adempire  le  formalità  prescritte  per  la  soc- 
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-  cessioni  tà  €S%\  l«Trtlttt«;  77*;  .-i' l>amii  è  i*tfercV«l  ri 
rcMuluno    dall' ìnacleiiipiin«nto  diana   dbbli^azlbm 
1147. 
Date.  Sùn  fi  deTon^  mettere  in  cifre  le'  date  <Iegli  ai 
delU  «tato  eÌTÌle,  41.  —  Necesaità  del  registro  per  dai 
Taiidità  contro  i  terzi  agli  atti  sottoscritti  privatamea 
te,  i3a8. 
Debiti.  Maniera  eon  la  ^nale  gK  nsufruttnari  partic» 
•    lari,  onirersali  o  a  titolo  unlTersale  devono  cont^ 
buire  al  pagamento  de*  debiti,  612  —r  Fino  a*  quii 
concorrenza  è  tenuto  un  erede  benifif^ia^Oi  .803.  — 
Fro{M)rstòne  nella  qunle  i  coeredi  contrìbiAscono  frf 
loro  al  pagamento  dei  debiti,  6  carichi  della  succesnVv 
ne,  87O.  •— Obbligazione  personale  per  la    lor  par9| 
Tirile,    e  ipotecariamente  per  l'intiero  ,  873. —^  QbiJ 
aorte  di  regresso   ba  diritto   di   esercitare  il   coeredi 
che  ba  pagato  al  di  là  della  caa  parte  del  debito  cornar 
ne,    875.  — -  Repartizione  ,  jn  caso  di  in%>ly  ibi  lira  I 
un  coerede  o  successore  a  titolo  universale,   della  sdì 
tangente   in  un  debito  ipotecario,  876.  -«—  Diritto  di 
dimandare  la  separaaione  del  patrimonio  del  defunto, 
•  dell'erede,  878.  —  Cessazione  e  prescrizione  dlque- 
.sto  diritto,  879.  «—  In  che  forma  un   legatario  niit- 
Tersale  é  tenuto  ai  debiti  e  carichi  della  successione, 
1009.  —  CoM  abbia  luogo  per  i  debiti  a  riguardo  <Ì<-1 
legatario  a  titolo  nnÌTersale,   lOia;— «  e  del  legaurU  ! 
a  titolo  particolare,  ioa4.  — V.  Com^ns azione, Oh 
mnnione  ,  Hemissione 
Debitori.  V.  Creiitorì ,  Debiti^  Solidarietà» 
Delitti .  Quelli  che  danno  luogo  alla  reyoca  delle   do- 
nazioni fra*  Tiri ,  ^55  •— >  Riparazioni  alle  quali  àx*r 
no  luogo  i  delitti,  e  quasi  delitti,  i38a  —  Quali  per 
son£  ne  incorrano  la  responsabilità,  1384. 
D^rnanio.  Quali  beni  sieno  considerati  come  dipendeiù 

dal  demanio  pubblico,  538,  e^  seq.. 
Demenza  .  Causa  di  opposizione  al  matrimonio,  i74-'' 

V.  Interdizione 
Denaro.  In  qual  maniera  ae  ne  fa  la  colUzione  im  uba 
««ccessìofte,  869. 
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i^posito*  Kegole  sui  depositi  necessari  che  himno  luo- 
go liei  casi  di  incendio,  rovina,  tumulto  o  naufragio, 
i348*—  Sua  definizione,   e  sua  divisione  in   due  spe- 
cie ,  1916  et  seq.  —  Natuta,  ed  essenza  del  contratto 
di  deposito,  1917. — Deposito  volontario.  1921. —  Ol>- 
bligazioni  del  de^sitario,  1937.    —  Oboligazioni  del 
deponente,   1947.  —   Deposito    necessario,    1949.  — 
JJ  esecuzione  personale  ha  luogo  per  quesc*  ultimo  de- 
posito ,  ao6o. 
"^istituzione .  V.  Tutela . 
detenuti .  V.  Morte . 

'}elenzione^  Mezzo  di  Correzione  che  il  padre  può  eser- 
citare sopra  i  suoi  figli,    376.  —  Condizioni   affinchè 
.questo  diritto    possa  essere    esercitato   dalla  madre  , 
38  1.  -^  Ricorso  del  figlio  ti  tribunale,  38x 
'deterioramenti .  Quelli  ai  quali  il   donatario  è  tenuti» 
relatiramente alla  collazione  dell'oggetto  dato.  863. — 
Il   conduttore  è  risponsabile  di  quelli  che  succedono 
durante  la  locazione,  1733 
devoluzione .  Solo  caso  nel  quale  si  fa  una  devoluzione 

di    successione  da  una  linea  alF altra,  733. 
'dichiarazione .  Y.  Assenza ,  Domicilio ,  Figli ,  iVa- 

scita . 
yim^ìTa  .  V   Domiciliò . 

diritto .  Godimento  dei  diritti  civili  7,  et  seq,  -—  Pri- 
vazione di  essi  per  la  perdita  della  qualità  d  luliano, 
17;  -r-  in  conseguenza  di  condanne  giudiciali,  aa.  — • 
I  diritti  eventuali  non  possono  aliencrsr,  791.  —  V. 
Italiano,  Straniero^  Successione^, 
^discendenti .  Ordine  delle  successiot^t*  ^^  ^^^  deferite  , 

745. 
dispense.  Quelle  che  il  governo  può  accordare  per  con- 
trarre  raatrimonlo  avanti   1'  età  stabilita,   143.,  —  per 
(una  seconda  pubblicaivone ,  169.  —  Funzioni  pubblt- 

cT*e,  e  altre  cause  che  dispensano  dalla  tutela,  4^7* 
Oisponihilità .  Per  disporre  de'  pf  opr j  t>eni  bisogna  esser 
sano  di  mente,  901.  —  Ogni  persona  non  dichiarata 
incapace  dalla  legge  può  dare   e  ricevere,  903.  — ^  Il 
minore  non  può  disporre  aTand  fidici  munii  90S.  — • 


Diapodzmni'rnavncTalone  eccetta«t0  dalla  proibixujii 
éi  dare  o  tar  legaci  durante  la  malattia  ai  medici  ec 
909  -^  Forcnalità  per  le  disposizioni  in  favore  d^ 
o-^pÌ7.|  e  dei  poveri,  910.  —  NiiUitil  delle  disposizto: 
in  favore  di  un  inrapace,  911  —  Porzione  di  Ui 
disponibile  a  titolo  di  liberalità,  913. 

Disttn%ioni  di  nascita,  V.  Corporazione. 

Distribuzione  .  V.  Ordine . 

Divisibilità,  Friìicip)  sulla  divisibilità  o  indivbibifòì 
delle  obbligazioni,  1317.  •— Effetti  dell' obbliga  zia< 
divisibil»,    laao;  —e  dell'obbligazione  indivisibiif 

D' visione,  Bapprosentanza degli  assenti  nelle  divisi oni  <^ 
l'interessano,  ii5.  *—  La  divisione  può  essere  semp 
richiesta, .  8 15.  -^—  L' asinine  di  divisione  può  es<fff 
esercitata  dai  tutori  formalmente  autorizzati  a  rìgairàr 
dei   coeredi    minori   o  interdetti  ,  817.   —   Domina 

,  per  parte  di  un  marito  della  divisione  dei  mobili,' 
immobili  caduti  in  oomunit>ne,8i8. — Ciò  che,debb«f 

,  fare  i  coeredi  della  nfogUe  per  perrenire  alla  diviii»' 
ne,  t^t/f.  —  Davanti  qual   tribunal^  deve   essere pi^ 

.  mossa  l'azione  di  divisione,  $ax  -*  Maniera  di  Akì* 
dere  sulle  contestazioni  ^  83$.  —  Allorché  non  vi  * 
opposizione,  ciascuno  dei  coeredi  può  domandare  ii 
Ma  parte  ia  naiura  dei  mobili  e  immobili ,  8atf.  — Ver 
dita  per  incanto,  827.  —  Conto  ^a.  renderti  dai  caaSf 
ridenti  ,  8a8. —  Collazione,  829.  —  Caso  nel  quale  li 
divisione  der«  e«»er  fatta  gludicialmente  ^  838. —1 
creditori  di  un  condividente  hanno  diritto  di  ÌBteft*> 
Rite  a  loro  spfàe  in  una  divisione  non  coasantB, 
822.  —  Effetti  della  divisione,  e  garanzia  delle  qaftiei 

,  833.  —  In  qual  caso  la  rescissione  ha  luogo  in  nuterit 

.di  divisione, 887.  —  V. Collazione, Comunione^ Qwij. 

Di(^orzio.  Cau^e  perle  quale  può  essere  dimandato,  1^ 
et  seq^  —  Fotma  di  divorzio  per  cause  determiuv, 
..    334.  —  Termine  ^o^an'c  il  quale. il  oonjuge  cbehaw»  j 
tenuto. una  sentenza  autorizzante  il  divorzio  ,  è  rceat»  ■. 

.  di   £aria   pubblicare   dall'ufficiale    dello    stato   cìtìIc-  ! 
^  .  ^^4^  rr.Mis^iTp,  l^ray^prie  alle  quali  può  dar  luog^U  ' 


iflixnandfl  di  dìTorzio  per  eaase  determinate,  357.— «Mo- 
tivi d'inammissibilità  detrazione  ài  divorzio  per  cause 
<lc terminate,  a/a.  —  Forma  del  divorzio  per  reciproco 
consenso,  275.  —  Termine  per  farlo  pubblicare,  dopo 
la  sentenza  che  T  ha  autorizzato,  394*  —  Effetti  del 
divorzio,  395.  —  Termine  dopo  il  quale  la  separazione 
di  corpo  può  essere  convertita  in  divorzio ,  5 io  —  V. 
Separazione . 

^olo.  Quello  che  ha  laogo  per  parte  di  nn  turore  può 
farlo  rimuorere  dalla  tutela,  431.  —  L' accettazione  di 
una  successione  per  parto  di  un  maggiore  può  essere 
da  lui  impugnata  quando  V  abbia  fatta  in  conseguenzsi 
di  un  dolo  praticato  verso  di  lui,  783  —  0à  luogo  allir 
rescissione  in  materia  di  divisione ,  887.  — -  In  qual 
caso  produce  la  nullità  di  una  conTenzione,  iii<^. 
domestici ,  Domicilio  dei  domestici  maggiori,  109.  — 
Non  sono  ricusabili  in  questa  qualità  come  testimonj 
sopra  una  dimanda  in  causa  di  dirorzio,  aSi.  — .  I  le* 
gati  che  lor  son  fatti  non  sono  in  compenso  de'  loro  sa- 
lar], 131 3.  —  Regole  sopra  la  locazione  delie  opere  dei 
domestici,  1780. 

ìomì  ilio.  Sua  fissazione  quanto  all'esercizio  de* diritti 
ciriii,  103.  ^-  Come  si  opera  il  cambiamento  di  domi- 
cilio, io3.  — Dichiarazione  da  farsi  alla  municipalità, 
104.  —  Domicilio  dei  cittadini  nei  pubblici  impieghi 
temporatj  o  a  rita ,  106.  —  Domicilio  della  donna  ma- 
ritata, del  minore  non  emancipato,  e  del  maggiore  in-^ 
tardetto,  108;  —  de'  maggiori  che  serrono  o  layorano 
abitualmente  a  casa  altrui,  109.  —  Elezione  del  domi- 
cilio per  l' esecuzione  degli  atti,  Y.  Successione . 
donazione .  Formalità  da  osserrarsi  dal  tutore  per  V  ac- 
cettazione di  una  donazione  fatta  a  un  minore,  463--* 
]>efinizione  della  donazione  fra  tìtì,  894.^  Non  si  può 
donare-senza  esser  sano  di  mente,  901.  '—Autorizzazio- 
ne necessaria  alta  donna  maritata  per  donare  Fra  ti  vi , 
905.  Il  figlio  concepito  al  momento  della  donazione' 
fra  rivi  può  riceverla,  906.  —  Di  qual  porzione  di  beni 
si  può  disporre  per  donazione,  91*3.—  Riduzione  delle 
domuiomi,   930.  —  Forma  delle  Aoniiioai  lr»-nTÌ|' 


5i8 

931.— OeserisiMM  «  «tiiftft  ìMMtMri*  'P«r  ìa  '^U£tl  i 

una  dmi»»ioiie  di  •Setti  iaoblliarì  ,  94lh  -^  Faccdid  fk 

.  ha  il  donante  di  disporre  d«l  godimorté,  o  dell' «s*- 
fmtto  de' beni  da  esto  donati»  949*  —  StipalaMC» 
delta  rÌTer«ibiUtà  degli  effetti  dati  ,  9S1.  —  Cajo  l 
reToeabilttA  delle  donazioni  ficA-»iTÌ  ^  953,  éi  ieq- 
Quali  preecrizioni  pOMono  euere  •■  op|M»te  alU  reveà 
per  sopraTTeaienaa  di  figli,  864$. -*•  Regole  so^n  le  io- 
nazioni  fatte  per  contratto  di  matrimonio  agli  spo»,> 
ni  figli  da  nascere,  108»;  —  ^-  «opra  le  dieposizioni in 
coniugi  aia  per  contratto  di  matrimonio,  aia  dorante  i! 
matrimonio,  1091. 

Doni  t  legati .  I  primi  possono  essere  ritenuti,  e  gliafe 
reclamati  dair  erede  renunalando  ad  una  aucceiiieM 
fino  alla  concorrenza  della  porzione  dispoaiùbile  ,  8^ 
Y.  CoUaùone . 

Donna.  Una  luliana  cbe  sposa  uno  straniero  aeguinii 
condizione  del  marito,  19.  —  "V.  Commercio  ,  Jhv»' 
zio  9  Testamento 

Dote  .  Quella  della  figlia  di  un  interderto  è  r^ofaiti  tó 
consiglio  di  famiglia,  3 11.  —  Principi  sopra  la  cesa- 
tnatione  di  dote,  i54».  —  Diritti  dei  ^narito  «al  fen- 
do dotale  ,  1549.  —  Inalienabilità  del  fondo  dotate  > 
1554,  —  Restituzione  della  dote  ,  i5<$4.  -r-  Y.  Bb« 
parafernali  »  Regime  . 

Eccesso  .  V,  Sevizie . 

Edijizj  ,  In  qual  caso  sono  rcpnuti  raebili^  53 1. 

Educazione .  In  caso  di  assenza  del  marito  ,  la  mpg& 
esercita  i  suoi  diritti  sopra  i  loro  %U  naiaori  ,14*-*' 
▲  cbi  debbano  affidarsi  i  figli  dei  conjagi  dirisi  fC 
divorzio  ,  3oa.  —  Le  cure  per  il  mantenimento  e  Vèè»- 
cazione  di  un  figlio  sono  considerate  cotne  una  M 
prove  del  possesso  di  stato  ,  3ai.  1—  Le  apeae  di  m»* 
lenimento  ,  educa:(ione  ,  abbigliamento  .non  sono  lOC, 
gotte  a  collazione  nelle  successioni,  8 5 a. 

difetti  mjohiìi .  In  qual  caso  siano  r(»ptiutì  immilli»' 
5a4*  -—  Significato  particolare  dell'  espresainoe  efté 
mohiU  V  5^S.  V.  HobiU .    . 

Effetto  4  La  legge  non  ba  effetto  retroattiro  ,  su 


5ìf 

K'gi»  .'Efftcto  <a«lW  tonèfMM  eaegiiii*  in  «ffigie  ,  a?^ 
zi0m  di  domicilio  V.  Domicilio  . 

^muncipaùons  .  Il  minoce  è  emancipato  di  pieno  di- 
ruto col  matrimonio  ,  476.  —  Eti  alla  quale  il  mi- 
nore non  maritato  può  estere  emancipato  ,    477.  

IntervenzioBe  del  eonsigHo  di  famiglia  per  reraanoi-. 

«.saziane  del  im^re  restato  senza   padre    nò   madre  , 

47^'  —  Assisteasa  del  medesimo  consiglio  alV  esa^ne 

«del  conto  di  tutela ,  480.  —  Caso  nel  quale  1*  assi^ 

•wStenza  4i  un  curatore  è  necessaria  ,  48a,  —  Formalità 
per  Y  imprestiti  e  le  Tendi  te,  483.  —  Riduzione  delle 
obbligazioni  sottoscritte  dal  minore  emancipato,  484.  — < 
Caso  in  cui  può  privarsi  de!  benefizio  del F  emancipa» 
sione  ,  485.  «-*  Bientra  allora  sotto  la  tutela  ,  486.  — 
Il  minore  emancipato  che  esercita  un  traffico  è  rM»u« 

^  tato  maggiore  9  487. 

entrate-..  Da  chi  si  determina  l'impiego  di  quelle  di 
Hn  minore.,  454.  —  Il  minore  emancipato  .può  rice- 
vere le  sue,  481.  —  Impiego  dell' entrate  di  un  in» 
lerdauo  ,  5 10,  -^  V.  Vigenza  . 

redi  .  Quelli   di   un  assente  possono  in  rirtù  di  una 

•enteni^a    farsi    immetrere    nel   possesso   provisionale 

de' tuoi  beni,   lao.   —Per   qual   lasso   di  tempo,  si 

.escingttOtto  le  azioni  di  domanda  di  eredità  relativa-. 

mente  ai  beni  di  un  assente  ,   137.   —  Gli  eredi  le- 

fttrimi  sono  autorizzati  di  pieno  diritto  all'  imme» 
iato  possesso  della  successione  del  defunto ,  724  — 
Z  figli  naturali  non  sono  eredi  ,  jS6,  —  Facoltà  di 
dichiararsi  erede  beneficiato  ,  793.  -—  Efietti  che  no 
risultano  ,  8ox  —  Amministrazione  dei  beni  della 
successione  ,  9o3.  -~  V.  Benefizio  d'inventario ,  I>«- 
^iti  ,  Successione  . 

Tore  .  In  qual  caso  produca  la  nullità  «^  una  con^^ 
Tenzione  ,    1  iiOt 
clusione  .  V.  Tutela  , 

ecutori  TeHaméntarj,  «  Il  testatore  può  nominarne 
ino  o  più ,  i<»5.  -^  Quali  persone  non  possono  es^ 
(ere  scelte  per  questo  inoarico  \    ioa6.  -^  Consenso 

^    ■     •  44  •  •  V  •• 


d^l  mAritoo  autorizzazione  giudiciaria  S9nz.a  della  qi 
le  una  donna  maritata  non  può  accettare  V  esecnitei 
lesiamentaria  ,  1039.  -^  Obblighi  degli  eseca torij 
stamentar) ,  io3i.  —  A  carico  di  chi  sono  le  s|» 
di  esecuzione  testamentaria  ,   1034. 

Esecuzione  di  sentenza  .  Docamenti  che  i  cancelUé 
criminali  deyon  trasmettere  dopo  l*  esecuzione  di  tf< 
sentenza  portante  la  pena  di  morte ,  83. 

Esenzione  .  V.    luUla,  . 

Esperimenti  ,  Quelli  che  hanno  luogo  in  materia  ii& 
rorzto  ,359,  I 

Esposti  .  Obbligazioni  di  ciascuna  persona  che  iritn- 
▼asse  un  figlio  recentemente  nato  ,  68.  — »  FonnaGc 
da  osserrarsi ,   ibid. 

Espulsione  .  Y.  Indennità  .  ! 

Estratti .  V.  Registri  . 

Età .  V.  Adozione  ,  Dispense  ,  StéLto  civile  9  Afi^ 
mania  . 

frizione  .  V.  Vendita  .  ' 

Falsità .  Y.  Registro  ,  Stato  disile  . 

Famìglia  .  Y.  Citazione  ,  Consiglio  di  fanùgUa^  ^ 
Lifizìone  »  Paternità  ,  Patria  potestà  • 

Fideicommissi  .  Y.  Sostituzioni  . 

Fidejitssione  .  Sua  natura,,  e  suoi  limiti,  aoii.  ^^ 
fetto  delia  fìdejussione  Ira  il  creditore  ed  il  ridejossot 
303I.  —  Fra  il  fideiussore  e  il  debitore  ,  ao38.  -«  ^^■ 
i  con  fideiussori  ,  3o33.  —  Sua  estinzione  ,  3o34-  ' 
Sicurtà   legale  e  sicurtà  giudiciaria  ,  2040. 

Figli  .  Arti  che  fanno  prova  della  loro  nascita ,  5;.  ^ 
Obbligazioni  reciproche  dei  figli  »  e  dei  genitori , ^'^ 
et  S€(f,  —  A  chi  è  affidata  la  cura  dqi  figli  dui»- 
1'  istanza  di  divorzio  ,  267;  e  dopo  la  sentenza  ,  303-" 
Oaore  e  ri.mtto  che  i  figli  devono  ai  loro  genitori  < 
371.   Y.  Adozione  ,  Assenza  ,  Beni  ,  Detin-Js^i- 

•  Figliazione ,  Negazione  ,  Paternità ,  Patria  poui^^ 
Stato,  fittela  ,   fatela  officiosa  .  * 

Figli  adulterini.  Semplici  alimenti  accordati  ni  figliti*' 
terini ,  ed  incestuosi  ,  763. 

Figli.  ìUituraU  .   In  ^ual  maniera  possono  essere  H' 


Ittkaaifity  33  it.  — Cwiimp  aMTr  fifteig<»  ìl  W9>  rwoBMM«:it<» 
y  334.  -— '  Trr  <|arfeK  lip»U  boa  sitai  pgn-aig'w»  ^ 
»5^  —  Iato  Juìrì  s»  i  Wm  de^ìoroi  ^i««iiV4k  ^i«a«k<» 
'fio  «isB»  scali  le^iilinite  vkottosKit&cì  >  ;r5^  —  S^g^c^ 
CBsfUHEDe  Jci  ij^  aanwralì  «orti  nmmaa  p0«i»nùt  >  j^S^  "— ^ 
I  fig!l!L  nanDalà  bm  pennuM»  ricwwre  <«>9a  atkuftwa  «è 
yes  dnnBacnoar  fin  i  Vhvi  aè  |«r  urstameMlo  «itfeTC'  «iKt^l-^» 
k»  càe  Boro  è  accendalo  4alìa  le^«  >  90^  *—  V.  i.c^« 

éiiazàcme  .  Come  à  prova  la  filìazMNitt  dtì  figli  ItìgìU 

^timi  ^  3i9l  —  T.  FigU  mmtmrmU  ,  A^a^i^rwl»  »  SiskiQ  . 

n^JJrtf  .   QacJle  che  il  pvnpiwc^o   di  «■  ukiiio   »o« 

coinone  pa6  aprire  co>a  iaferriaia   o  ì*T«UÌal«  &»»  ^ 

lume  .  T.  Dammmio  jnth^co  . 

Òe^  .  I  £Midi  di  terra  sono  inuiiol>\)i,  St8.--~GU  o^ 

I  gttd  atsegaati  por  U  «errìvio  e  coltÌTaAÌone  dì  e&U 
lo  so«o  egaaLnente  per  desdnaaìoae  ,  5a4«  —  Eaeea- 
aione  personale  per  rifiato  dì  rìlaM^iare  «n  fondo  l« 
restìKnKÌoae  del  qi|ale  è  stala  ordlaata  per  sentdnaa  , 
aoói.  —  y*  Servita  . 

Osse  .  Quelle  tra  due  fondi  sono  repatate  comttnì  , 
4Stf6.  — >  Quali  umo  i  segni  che  le  fosse  non  ione  co« 
munì ,  66j.  —  Mantenimento  delle  fosse  eomanì  a 
spese  comuni  ,  669. 

\aUUo  .  Proibizione  del  matrimonio  tra  frttello  •  so* 
leUa  ,  169.  —  In  qual  caso  essi  possono  reciprota* 
mente  formare  opposizione  «1  lor  matrimonio,  174.  -— « 

•Qual  grado  essi  formano  ,  738.  —  La  rappresontaaio- 
ne  è  ammessa  in  faroro  dei  figli,  o  discendenti  de*  fra« 
telLi  ,  o  sorelle  del  defunto  ,  74^  —  In  qual  raso  essi 
aucceidano  per  teste,  o  per  stirpi,  743.  -^  Divisione 
dell'eredità  fra' fratelli ,  e  sorelle  di  dìtCorenti  letti, 
75a.  —  In  caso  di  premorienza  del  padre  ,  e  madre 
ili  un  figlio  naturale  ,  t  beni  eh»  questo  arerà  rice- 
vuti passano  ai  fratelli  ,  e^sorelle  legittime ,  7^6.  — 
Disposizioni  permesse  in  favore  dei  ugU  dei  fratelli  « 
o  sorelle  del  testatore  »  1049. 

^•ud9  .  V.  Dolo  . 


frutti  »  Qiitii^  sono  riputiti  mollili  »   o  immobili  i 
5ao.  —  Diritto  di  ftccesslone  sopra  i  frutti  dit^e  ter- 
re ,  e  i  frutti  cifiU  ,    547.  —  Rimborso    delle   spe# 
di  lavori  ec.  fatte  dai  terzi  ,548.   —  Caso  nel  quale 
il  semplice  possessore  può  appropriarsi  i  frutti ,  S49. -"j 
Defiaiaione  dei  frutti  naturali  ,   industriali  e  cirili, 
583.  -^  Regole   sulle   proprietà    de'  dirersi    frutti  > 
S^S,  — '  Esercizio  del  diritto  di  uso  relatirameiite  ^ 
frutti  ,  tf3o.  —  Da  qual  giorno  sono  doruti  i  fratò 
delle  cose  soggette  alla  colU«ione  ,  ^56. 

Funzionar^  puboUci  .  Fissazione  del  loro  domiciiio 
106.  —  Quali  siano  dispensati  dalla  tu.tela  ^  4^7.  ^ 

Furore  .  V.  InUrdizione  . 

Garanzìa  .  Quella  delle  qiiote  nelle  diyùioni  ,  8S4.  " 
GaransÌA  della  solvibilità  del  debitore  di  una  reailiti 
aranti  la  divisione  consumau,  886.  —   V.   yeiufìU' 

GeneaUgia  .  Regole  per  stabilirla  in  nuLteria  di  tac- 
cesstoni ,  735,  et  seq- 

Generi  .  Essi  devono  gli  alimenti  ai  loro  suoceri,  * 
suoc,ere ,'  aotf. 

Gioco  .  La  legge  non  accorda  alcuna  azione  per  un  ^ 
bito  di  gioco  ,  o  per  il  pagamento  di  una  scomaei' 
•a,  1965.  —  Eccezione  in  favore  dei  giochi  di  ^ 
•treazav,  e  di  esercizio  di  corpo  ,  1966. 

Giornate  .  V.  Operai  . 

Giudice  .  È  proibito  ai  giudici  di  pronunziare  in  rii 
di  disposizione  generale  o  di  regolamento ,  5.  -^  V. 
Negata  giustizia  . 

Giudice  di  pace  .  V.  Consiglio  di  fanUgUa  ^  Emanò' 
fazione  ,  Tutela  ^  Sigillo  . 

Giuramento.  Effetto  del  giuramento  decisorio  ,  iBéi-" 

'  In  qual  caso  può  deferirsi  il  giuramento  ex  ofdOt 
1Z66.  —  A  chi  può  essere  deferito  in  caso  m  jt*" 
scrizione  ,  2275. 

Grado  .  Ciascheduna  generazione  forma  un  gra^t 
735.  —  I  parenti  al  di»  là  del  duodecimo  grano  BflS 

,   succedono  ,  7 55, 

Grani  .  Quando  sono  riputati  mobili  ,   5ao. 

Gravidanza .  Fiasasione  della  tua  pia  corta  ,  »  ^ 


*.  *^»Vi|i  fin  lunga  durata,' 3 19  —  L'essere  i!  tnarito  sta- 
to consapeyole    della  gravidanza  prima  del  matriino- 
,*  nio/gli  inipedisce  di  non  riconoscere  il  figlio,  3i4' 
tìrégge  ^  Obbligazioni  delT  usufruttuario  in  caso  di  per- 
dita totale  o  par2ia1e  del  gregge,  6i6, 
'JnibeciìUtà .  V.  Interdizione  . 

fmmóhiU .  Tre  maniere  cbe  costituiscono  i  beni  immo- 
bili, 5 17,  —  Oggetti  considerati  fcome  immobili  per  de- 
stinazione ,  S0Ì4.  —  Formalità  che  deve  osservare  l'erede 
|>eneficiato  nella  vendita  degli  immobili  di  una  succec- 
8 ione ,  8o5.  V.  Divisione  ,  Stima  ,  Vendita  . 
impiego  .  Quello  delle  rendite  ^di  un  mihov«  ,  455. 
JhnpOtenza  .  V.impotenza  naturale  non  può  essere  alle- 
,  gata  da  un  marito  per  rigettare  un  figlio  ,  3i3. , 
lìnprestìto  .  Deliberazione  del  consiglio  di  famiglia  ne- 
'  cessarla  per  autorizzare  an  impresiito  per  parte  di  un 
minore  ,    457.    —  Divisione    dell*  imprestito    in    due 
specie,  i874«  —  Natura  del  prestito  a  uso,  1875.  r- 
Obbligazione  del   comodatario  ,    1880;  ->-  del   como- 
,  dante,    1888.  —  Natura  del  prestito  di  consumazione, 
1892.  —  Obbligazioni  del  mutuante,  1898.  -^  Prestito 
a  interesse,  1905.  —  Prestito  a. tatto  rischio,  1964-  — 
V.  Hendita  . 
JmptUa;:ione  .  Per  quali  specie   di  pagamenti  essa  pu^ 
aver  luogo  ,  ia54.  —  In  che  maniera  V  imputazione 
deve  esser  fatta  allorché  la  quif  tanza  non  ne  esprime 
alcuna  ,   ia56. 
Jnamrrussibilità  .  Essa  ha  luogo  contro  la  reclamazione 
Ai    un   diritto   devoluto   ad    una    persona    l'  esistenza 
della   quale    non    è.  provata  ,   i35  ;    —   contro   nna 
domakda  di  nullità  di  matrimonio  quando   vi  è  stata 
.  cnabtt\zione  durante  sei  mesi  ,    181.  —  Non  :può  op- 
porsi a  quello  che  chiede  il  divorzio  ,  quando  la  sua 
azione  è  stata,  sospesa  da    una   procedura  criminale  , 
335. —  In  tJtte  le  azioni  di  divorzio  il  tribunale  de* 
ciderà  primieramente  sopra  i  motivi  di  inammtssibi- 
Htàr ,  1^6,  «^  Inammissibilità  che  può  resultare  dal  di- 
fetto di  reclamazione  del  marito  contro  la  legittimiti 
'  ;  44. 
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^•i  fi|lt  Bàti  ^Mttl»  il  mftfrìBMini» ,  3k8.  ^^'1   ■*»• 
di  scisa  di 


tiri   di   scisa   di  uui   tutela.'  d«in5no  «ises»   .pcoposti 

Beli'  itunte  per  esaere  ammessi ,  4^8.  -^  Caso- nel-  ^putls 
.  Ka  luogo  l*  ioammifisibiUtà  oentro  l'azione  lìi  rrnriiiiiiìar 

ia  materia  di  divisione^  S8S**-^HaliH)igo- contro-  lo  |lre> 

tese  di  chi  reclama  i  diritti  d'osa  persosa  di  cui  noBfvo^ 

TÌ  l'esistenza,   i35« 
Incauti ,  Soup  prescrìtti  |^r  le  r^ndite^  de^  mobili  ,  e  iai 

mobili  di  tt»  minore,  108,  e  110;  "^  per  qu^e  dti 

mobili  ài  una  suncestione  beneficiata ,  4S3t.  •*>  •  V.  2ba- 

scriùoth  . 
Incupacità*  Cause  cbe  rendono  iac«pace<di  succcden^ 

7i5.  V.  Contratta ,  TVtteZ« , 
incendio .  Responsabilità  dei  locatari  iiLcaso  d'iacendiof 

1733. 
IncorporaMion»  .  Messo  di  acq^uiatàré  la  propiielà  àù. 

beni,  7ia. 
tn^grUtà*  Quali  persone  sono  indole  "di  soocederOfTay. 
Indennità  .  «Caso  nel  quale   il -pupillo  pu^  reclamsdt 

dal  sup  tutore  officioso  ,    e  il  minovo  dal  aao  tuc^rs, 

36^  e  4^1.  —  Indennità  4ofuta  in  caso  di  éspulsìo- 
.  ne  dell'.  «Bittuario  o  locatati^  ^  17  44^  et  seq; 
Indivisibilità  .    EfiFeuo   dell*  obbligàaiònè  ìndirisibife  ^ 

laaa.  — ^  W.  Divisibilità  i 
Indiffisione .  Ni  uno  può  essere  obl>Ìigàto  a  restare  AeiriV 

dirisione,  81 5.  —  4<Bmissioile  dell'azione  in  resci^ 

«ione  contro  ogni  atto  clie  ha  per  oggetto  di  £ar  «e** 
.  -aare  l'indÌTisione  fra  i -coeredi,  888. 
hidìistria  .  Il  padre  e  ma^e  non  hanno    il  godimeiie 

dei  prodotti  dell' inctustria  dei  figli  .minori  ,  3^7^ 
Infedeltà .  Pena  di  quella  del  tutore ,  444. 
Infermità ..  Quelle  che  dispensano  ^Ua  tutela  ,  434. 
Informazione  .  y.  Assenza  ,  Divorzio  ^  InUrdizùmr 

Testimonf ,  .» 

Ingratitudine  ,  Causa  di  rerotcabilità  di  una  donaziote 

fra-yivi,  05;  — •  non  di  quelle  'fatte  in   fav<»e  dri 

matrimonio  ,  959.  »-  Causa  egualmente  di  rerocabili' 

tà  per  un  testamento,  10^6. 
Ingiurie  •  Tempo  durante  il  quale  dorè   essere  inteattn 


ria  AìmurkimAi  mn&n'i3&fuik  legato  per  ìitgiatie  grm* 
.r«f  «dia  i«ieraoicis>del  teURBOM  ,  1047.  V.  Cù-ttivi  tràt- 
•^' iiwnjenti  .     ,     •      - 

àmmatudoM  . . Formalità  cbe  la.  deròno  precedere,  77.  — 

>'  if  roceuo  ^«vbale  da  lotrmjvsi  in  caso  di-  indieio  di  motte 

^nohnxst ,  Sj.  •*-^  TiasmÌMione  all'  uiftciale  dello  stato 

civile  dei  documenti ,.  8a. 
inscrizione  .  Quella  che  itel  caso  di  disposizione  col  pé^ 
^rso  di',  restitaziono  deve  esser  fatta  (opta  i  beni  sog-* 
r. getti  a   ud  privilegio,    1069.  ^•^  Metodo- del V  inserì- 
.  aione   de*  privilegi  ,   ed   ipoteche  ,   ai4<$.   -~-  Diritto 
,.  de'  creditori  inscritti,  2147.  —  Nòta  dà  presentarsi, 
.'91 48.  —  Tempo  duranle  il  quale  le  inscrizioni  con-* 
..  SBxraoo  V  ipotecalo  il  privilegio  ,  2154.  —  A  carico 
^  di  chi  sono  le  spese  d'  inscrizione  ,  ai 55.  —  Tribù-' 
>  Àale  à*  AvApd  al  (|ttalé  devono  esser«  ifltentMe  le  azio- 
ni alle  quali  possono  dar  luogo  le  inscrizioni,  ai 56.  — - 
&adtasioBe.^  e. riduzione  delle  inscrizioni  3167.  —  Y.- 
.   Cimservatore  delle  ipótedk^  t 

fnsoivibiUtà  •  Effetti  deli'  insolvibilità   di  un  coerede  4 
o  di  un  successore  a  titolo  universale ,  876'  e  885.  — 
Non  vi  è  luogo  a  garapzia  perr  V  insolvibilità  del  de-* 
, .  bitore-  di  una  rendita ,  quando  questa  insolvibilità  ò 
nata  dopo  consumata  la  divisione  ,   886.  —  Insohri- 
bilìrà  dei  grayati  di  restituzione  e  dei  tutori  ^   1O7O. 
iftspettari  alle  riviste .  Militari  per  i  quali  questi  inspet-» 
cori  ^  il  quartiermastro  ,  o  il  capitano  comandante  fan- 
no ie  funzioni  di   ufficiale  dello  stato  civile  ,  89* 
JjisUlUTMne  di  eredità  .  Titolo  sotto  il  quale  si    pu6 
dis(k)Tre  per  testam^to ,  967. —  V.  Erede,  Succes» 
sione  y  Testcunento  *      ^ 
institutori  .  Tevaiiiie  dopo  il  quale  non  possono  pia  ri** 

petcn'e  il  pagamento  delle  loro  lezioni,,  32171. 
Xip. sufficienza  dcUa  legge  •  Y.  Negata  giustizia  . 
interesse  .  Le  aaioni  o  inceresei  delle  compagnie  di  fi" 
nanze  o  di  commercio  reputate  mobili  in  faccia  degli 
««sociali ,  539. ->^  Y.  Jmprestito  . 
JfUerdizione  .   Formalità   prescritte    per  l'  interdizione 
^  do*  maggiori  in  uno  au^  abituale  d'  iittbecilUtà  ,   di 
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àtiMfntàt  àifnnfrt^  49%  et  séq," — -'domina  ^  >ii 
coofulMlt^  y  499 •  *"*  Caso  nel  quale  possono  esàere  an'- 
BttUati  gli  atti  antoriori  alVinterdizioQC  ,  5o5.  ^ — li(h- 
miaa  di  an  tutore  ,  e  di  tia  «arroga to  tutore  deir  ìd4 
terdeUO|  5o5.-^  Ammimstràaione  delle  rendite  deU'fìi- 
lerdekto  ,  5iO.  -^  Formaliti  per  la  re? oca  deU'  int^- 
dixio&e ,  5  la.  —  V.  Prodigo .     , 

JntrapremdiUfre  .  Y.  ArchiUtto  • 

Inventario  >  QueKo  al  quale  il  tutore  dere  far  prece» 
dere  ,  45i.  -^  Termine  accordato  a  farlo  a  concxie 
dall'  apertura  della  successione  ,  795.  —  V.  tienfifizio 
di  inu^ntario  . 

Ipoteche,  Trascrizione  all*affisio  del  circondkrio  deg^ist" 
ti  contenepti  donaaioni  ^  ed  accettasione  di  Wni  la- 
tcettibili  di  ipotecke  ,  959.  —  In  clie  consiste  qae^d 
diiitto  su  l' immobili,  ai  14.  ■— >  Ipoteca  legale  ,  aiai.  «-- 
Ipoteca  giudtciaria  ,  3i33.  —  Ipoteca  conrenzionale , 
ai «4.  — ^  Hango  dell*  ipoteche  fra  loro  ,  ai 34.  —  Me- 
todo di  purgare  l' ipoteche  quando  non  esiste  inserì- 
aione  sopra  i  bèni  dei  mariti  ,  e  de*  tutori  ,  a  193.  — 
y.  Cons4rvAtore  delle  ipoteche ,  lnscri%ioni  ,  Privilegi . 

Irrevocabilità  .  V.  Revoca  .      . 

Isola  .  A  chi  appartengono  le  isole  ,  o  isolette  ,  e  Vunie- 
ni  di  terra  che  si  formano  nei  letti  dei  fiami  ,'e  ri- 
TÌere  narigabili ,  ed  inserrienti  a  trasporto .,  56o.  -^ 
Caso  nel  quale  per  la  formaalone  di  una  nuova  ^- 
ramaaione  una  proprietà  particolare  dir  iene  un*  'isoÌa^ 
5da. 

là^ruziùne  .   Le  spese  per  tale  oggettf»  non  sono  sotT«-~ 
poste  a  coUazioDe  nelle  successioni  ,  85a.  —  Prescri- 
aione  contro  i  maestri  per  il^  prezzo  contenuto  eoa 
essi  f  aa73. 

Italiano  .  Quando  un  individuo  nato  nel  regno  da  ns» 
straniero  può  reclamare  la  qualità  di  Italiano-,  9.  — 
li  figlio  nato  da  un  Italiana  in  paese  sstran  iero  è  Ita 
liano  ,  IO.  —  In  qual  maniera  i  figli  il  di.  cui  pa- 
dre ha  perduta  la  qualità  di  Italiano  possono  rica« 
perarla  ,  ihid.  — Circostante  che  fanno  perdere  la 
qualità  di  Italiaao  »,  e  eendizioDi  daesserrarai  'dopo 
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.averla   ricaperau  ,    17.  — *  V.  j^zione  ^  Cittadino 
Straniero .  ' 

Lago.  V.  Alluvióne, 
Latrine. 'Sf,  Costruzione. 

Legato .  Come  deve  esse»  sodisfatto  dall'  a&ufruttaarìo 
quello  di  una  rendita  vitalizia  o  pensione  alimentaria  ^ 
610.1 — In  che  consiste  il  legato  aniversale  ,   ioo3.  ; — 
.  Il  legatario  universale  è  tenuto  di  dimandare  il  rila» 
scio  de' beni,    1004.   —  Caso    nel  quale  ne  è  in  pos- 
sesso di  pieno  diritto,  1006. -r— Sue  obbligazioni  rela- 
^  tivamente  ai  debiti  tìella  successione,  1009  "^  Defini- 
zione   del   legato    a    titolo  universale    o   particolare, 
IO  10*  — Liberazione  da  domandarsi  dagli  eredi  dal  le— 
ga^ario  a  titolo  universale  ,  e  maniera  con  cui  è  tenuto 
per  i  debiti)  lOii.  —  Diritto  che  dà  un  legato  puro  e 
-  semplice,   1014  —  Dimanda  di  rilascio,  ibid.  —  I  de- 
biti della  successione  considerati  relativamente  al  le- 
.  gatario  a  titolo  particolare,   1024 • —  Caducità  di  un 
legato,   io42>  —  Accrescimento  a  profitto  dei  legatari 
nel  caso  di    un   legato   fatto   congiuntamente   a    piii 
«d*  uno,  104 4* 
Leggi.  Quando  le  leggi  diventano  esecutorie  y  1. — Esse 
.  non  hanno  alcuno  effetto  retroattivo,  a.  —  £stension« 
dell'impero  delle  leggi  italiane  secondo  la  loro  natura, 
.    3.  ^  Leggi  alle  quali  non  si  può  derogare  per  mezzo 
di.  convenzioni  particolari  »  6.  —  V.  Giudice^  JNegata 
giustizia ,  Promulgazio^ie . 
t.egalizzazione.Ct\i  estratti  dei  registri  degli  atti  dello  Stato 

civile  sono  legalizzati  da  un  giudice,  4^* 
Z^egittimazione  .  Y.  Figli  naturali . 

Lesione  .   Essa  non  vizia  la  convenzione    che   in   certi 
casi,  e  'a  rigiiardo  di  certe  persone  ,     iiiS.  ^-  Com* 
si  procede  per  giudicare    se    essa   ha  ^M^g^^i   89^*  *" 
.  -  Qual  specie  di.  lesione  può  fare  attaccare  una  divisio- 
ne di  beni  fatta  dall'  ascendente  ai  suoi  discendenti , 
1O79.  —  V.  Minore,  Rescissione. 
L,euata  di  Sigillo   V.  SigiHo. 
J^ecatrice.,  Y.   Ufficiali  di  sanità  , 
L>ibcraUtà .  ^u  quale  porzione  di  beni  le  disposizioni  per 
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atto  trftvTWi  «  o  per  testamento  possono  estendersi  , 
9i5.— Cke  possono  fare  gU  credi  nel  caso  di  un  usafìrut* 
to,  o  di  una  rendita  TÌtalizia  il  ralore  della  quale 
eccedesse  la  quota  disponibile,  917.. 

Liberazione.  Il  minore  emancipato  non  ne  potrà   rU*-< 
sciar    alcuna  senza  V  assistenza  del    sno    curatore  « 
48a;  —  l'interdetto  e  il  prodigo ,    senza  quella  del  suo 
consalente,  499,  e  5i3.  —  V.  Legato  ,  Possessione  , 
Vendita . 

Libri,  Qual  prota  fanno  quelli  dei  mercanti,  iS3o. 

Licìtaùoiu,  Aranti  a  qual  tribunale  yi  si  procede, 
3aa.  >—  In  qual  caso  essa  ha  luogo.  Sa;,  e   1686. 

Linea  .  Ordine  di  successione  secondo  le  linee,  733.  — 
Ciò  clie  si  chiama  linea  diretta,  o  collaterale,  j56.  — 
Disttnsione  della  prima  in  discendente  ,  e  ascendente, 
ibid.  —  Supputazione  dei  gradv  in  linea  diretta  e  colla- 
teraloi  f^j^  •  tBS. 

liquidazione  .  Un  notaro  è  destinata  per  quelle  cbe  ìsr 
teressano  gli  assenti ,  1 1 3. 

Locatario,  Facoltà  di  sullocare,  1717.  — '  Garanzia  eie 

è  dorata  per  i  danni  della  cosa  locata,  1721.  —  04- 

■  l>Iigazàoni  principali  del  conduttore ,  1728.  -^  Caso  nei 

3 naie  sia  o  non  sia  stata  fatta  la  descrizione  dello  stato 
ella  cosa  locata,  1730  e  1731.  —  'V.  Indennità. 

Locazione,  Questo  contratto  'è  di  due  specie^  1708.  — 
Suddivisione  della  locazione  delle  cose,  ^ dell* opere , 
1711.  —  Tutti  i  beni  sono  suscettibili  di  locazione, 
17 1 5.  —Regole  sopra  la  locazione  dell*  opere ,  e  deli'  ia* 
dustria,   1799,  et  seq,  Y.  J fitto. 

Luci,  Regole  concernenti  le  luci  da  aprirsi  sa  le  prò* 
prietà  del  ricino,  675. 

Maestri .  —  V.  Institutori  •   x 

Maggior  età .  ▲  qual  anno  fissau ,  468. 

Mancanze  Quelle  di  cui  è  re^onsabile  l' erede  beasi* 
eiato,  804. 

Mandato.  Sua  natura,  e  sua  forma,  1984.  —  Obbliga- 
sioni  del  mandatario,  1991. —  Quelle  del  mandante, 
1998^—  Differenti  maniere  coA  cai  finisce  il  mandato, 
naoo3.  « 


Mantenimenfo .  Qiièllo  die  il  ptdrie  o  la  mactre  superstite 
son  tenuti  di  somministrare  ai  figli  minori  sui  beni 
dei  quali  essi  godono  y  S8 5. —   y.  Educazione. 

Mare.  Diritto  sopra  gli  effetti  gettati  in  mare,  o  dal  me- 
desimo rigettati,  717. 

Massa  .  V.  (collazione ,  Divisionet  Successione . 

jMàteridli.  Aranti  di  essere  impiegati  sono  mobili,  53a. 

Materie .  Princip}  sopra  il  diritto  di  aixessione  relatira- 
mftntft  alla  natura,  alla  proprietà  e  all'impiego  delle 
materie,  665. 

Maternità.  La  ricerca  della  maternità  è  ammessa,  341. 

Matrimonio .  Formalità  che  devono  precedere  la  sua  ce- 
lebra/.ione,  63.-—  Caso  nel  quale  devono  essere  rinno- 
Tate,  65.  —  Atto  di  notorietà  per  supplire  a  quello  di 
nascita,  70.  —  Consenso  dei  parenti,  73.  —  Luogo  e  gior- 
no della  celebrazione,  e  dichiarazione  delle  parti,  74  e 
75. —  Snunciazio^ne  da  farsi  negli  atti  di  matrimonio, 
.  76.  —  Pubblicazione  e  celebrazione  del  matrimonio  dei 
militari  fuori  del  territorio  del  regno,  94.  — '  Qualità  e 
condizioni  richieste  per  contrarre  matrimonio,  144. — 
Formalità  relative  ai  figli  naturali,  159.  —  Gradi  di  pa^ 
rentela  che  portano  la   proibizione  del  matrimonio  , 
161.  -^  Formalità  relative  alla  celebrazione  del  matri- 
monio,  i65.  —  Opposizioni,  173.  -^  Dimanda  di  nulli- 
tà di  matrimonio,  i8o.  — Obbligazioni  che  nascono  dal 
matrimonio  3o3.  —  Diritti  e  doveri  respettivi  dei  con- 
iugi ,  313.  —  In  (^.he  maniera  il  matrimonio  si  discio- 
glie, 337.  —  Termine  dopo  il  quale  la  donnea  puÀ  con- 
trarre un  secondo  matrimonio,  33S.  — *  Y.  jiisenia.9 
belebrazione ,  Contratto  di  matrimonio  ^  Donazio^ 
ne.  Militari,  Opposizione^  Pubblicazione. 
Mledici.  Prescrizione  delle  loro  azioni,  ^  di  quelle  dei 
chirurghi  e  speziali  per  le  loro  visite,  operazioni,  • 
medicamenti,  3373.  —  V.   Vfficiali  di  sanità  . 
Aiercanti.  In  qua!  caso  una  donna   vien  reputata  eserci- 
tare un  traffico,  33o  , —  V.  Libri,  Prescrizione ,  He;' 
gistri . 
JliiUtari.  Formalità  per  gli  atti  dello  stato  civile  nei  corpi 


53o 

di  crappA  faari  M  tetoitdvl»49llSig«o«  Jt»  >—'¥>, -^jw- 
^<zjt,  5ralo  civile .  ■  _ 

MinisUro  pubblico.  V.  Regi  Procuratoria  .    <: 

'Minor età.  Smo  Mrmtne,  388.-«- tn-qiuXcft«o>àlmnonè 
o  non  è  obblicato  a  restituzione  per  c«a#%  dTlesioa^; 
tSoó.^^Y,  KmancipaziatUs  TuUla^ 

Minute .  Deve ,  sotto  pens  ^i  Bidlifi  ,  retur  U  mirati 
desìi  atd  ii  ionaxione  tra-vWi,  931.— 

Mobili,  Da»  modi  che  costituisoofio  i  beni  mobili  »  H^.^ 
Oggetti  non  compresi  nella  parola  mobiU  iiapk[§acs 
senza  altra  aggiunu^  53^*  —Quel  che  &*ÌBt«iMk>fer 
mobiglia^  534.  —  Significato  dei  termini  texi  mQlaU% 
mobUiare ,  effetti  mobili  y  5i$.  —  Ciò  che  comprtii^ 
la  Teudita  o  la  doaaftiooe  di  una  casa  mobiliaiA  a  cos 
tatto  quello  che  vi  si  trova,  536. 

Mobiliare .  Q}Ìb\  che  s'intende  con  questa  e«pramBf»t 
535.  —  Formalità  da  osservarsi  dalV  ewde  Wneficuito 
perla  vendita  dei  mobili  di  uua'sftccessione,  SoS^  — 
V.  Collazione^  Stime . 

Morte,  Da  chi  devono  essere  distesi  gli  atti  di  iiiiirte,e 
Cloche  debbono  contenere,  78.  — Avviso  da  d^irsi  d«B« 
morti  successe  nelli  spedali,  e  registri  che  yì  si  tengo* 

.  no ,  So;  —  nelle  prigioni  o  case  di  arresto  »  «  di  deten- 
zione, 84;  -«-  durante  un  viaggio  di  mare  ,  8<i.  •— 
Apertura  della  saccosslone  per  la  morte  aatiarale  o  ci- 
vile, 718.  —  Come  si  si:abilisc«  la  pre^a^si^ne  di  so- 
pravvivenza in  caso  di  morte  simnltànea  di  due  eredi 
rispettivi,  720. —  V.  Esecuzione  »  Inumazione  ,  Mi- 
lita%i. 

Morte  e» i^iZc,  Condanne  che  portano  la  morte  civile,  aa." 
Suoi  «affetti  sul    condannato  ,  35^  —  Epoca  a  contsrt 

-  dalla  quale  le  condanne  in  contradittorio  e  per  conta- 
macia  portano  la  morte  civile  ,  a(S.  —  V.  ContuMt^ 
eia  ,  Donazione  ,    Testamento.  _ 

Mulini.  Quando  sono  immobili,. 5 19.  —  Si  reputano  oHh 

.    bili  quelli  costruiti  sopra  i battelli,  53 1. 

Muro  divisorio  .  In  qual  caso  un  muro  è  considerato  di- 
visorio, 6(53  —  Qual  è  il  segno  di  noii  essere  divisoria, 
^4^  ^—  A  carico  di  chi  sono  le'^ripaì'azioni  o  La  ricostruì 
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Sìt 

't«jbné'di-uicHnitV(|^'^vi«)vft)   655.  •»  L'tYom. permessi 

.  in  HAI  simil  muro»  ÓSy. —  Suo  inaUninei^tp ,  658.  »-« 

In  qaal  modo  un  proprietario  vicino  può  acquistare  U 

'■  eomufiiontf  del  muro  ,  660: — V.  Alberi  y  Fosse^  Siepi  ^ 

Jlhsto*  \,'Sorde*muto. 

Nascita,  Termine,  e  luogo  delle  dichiarationi  di.aasci- 

'.  ta:,  55.  w-^  Dà  cHi  devofto  eàsbr  fatte ,  56.  <^  £nttncia« 

ziQni  che  devono  contenere  'gli  atti  di  nascita ,  Sy.  — 

FiH'malità  in  caso  di  nascita  di   un  figlio  durante  uà 

'       ▼ÌAg]SÌo  d^  mare,  59.—  Fissazione  dcir  epoca  per  la 

.'  nascita  avanzata  o  ritardata,   òi^^  e  3i5.  ^■^M.EspO" 

>      sti^ìliiìtari, 

*  Naturalizzazione.  Quella  che  lia  luogo  in  paese  straniero 

£a  perdere  la  qualità  d*  luiiano,  17. 
t  l^avi  .  Sono  riputate  mobili,  53 1.  *  • 

J^€gmta  giustizia .  I  giudici  se  ne  rendono  colpevoli  aU 
i      lorehè  ricusano  di  giudicare  sotto  pretesto  di  silenzio 
\      oscuriti ,  o  ittsnftcienaa  della  legge,  .4. 
i  JNegaiione .  Frova  da  farsi  dal  marito  in  caso  di  non  vo<^ 
lere  riconoscere  un   figlio  ,  3^3^  —  Aaione  in  giudi- 
nò,  3t8.        ' 
ì'  X^egligenia .  V.  Deterìotazione  « 
I^hgozio.  V.  Commercio, 
,  JNipùte ,  Vt  Matrimonio . 

t  Nómi,  I  nomi  e  prenomi  degl'individui  devono  essere 
;  enunciati  negli  atti  dello  stato  civile, 34,57,  63,71,  et 
'}  seq ,  — ~  L' identità  di  nome  con  quello  dei  padre  è  uno 
I  dei  fatti  che  sifibilisce  il  possesso  di  stato  ,  3».i.  -^ 
^     L' adoziofle  fa  aggiungere  il  nome  dell'  adottante  a  qael« 

lo  dell'adottato,  347, 
i  1^0 tari .  V.  Conti ,  Divisione m  Diyortio^  inventario^ 

Testamento*  • 

> Novazione,  Maniere  differenti  con  le  quali  A  opera, 
i      1371.-— Fra  quali  persone  può   aver  laogo>   i97a«  — 

Suoi  effetti  ,  laSi. 
^fiozze.  Termine  dopo  il  qnale   la  donnn  può  passare  a 
seconde  nosze ,  aaS.  —  Le  spese  delle  nozae  non  son» 
^  '  «oggetti  a  tolìikòKOf  ^  9^%, 
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hfuOità.  V.  MAtnmmdo^  tUidfdom^  Vendita, 
^uù^o  tìtoh.  Dopo  <|««l   dblanone  il  debitore  Ai  «u 
rendita  paò  etiera  eostrpcto  di  fornirae  uno  a  sue  «pe- 

CMciteitstf  •  QaetU  cbe  la  mogUe  dorè  éì  tao  marìio, 
•  il. 

Oè^(i|r««oiH  .  BidiciblUtft  dotle  obbUguziom  con  tratti 
da  a«  «110076  •mancipa.Ko,  494.  •'^  Qnalt  obbìigasioii 
iono  ripatace  ttiob^i ,  539.  -**  Le  obbligazioni  eoasr 
derato  come  meezo  di  a^iquistare  la  proprietà  de'  beftif 
71 1.  •^Prìncipi  gfooniU  «opra  te  obbligaaioni ,  t  }34-^ 
Obbligazione  di  dare,  11 36.  —  Obbligaxiooe  di  £ir«e 

•  4i  -Moofare,  1 149.  -^  iHooi  ed  intoressi  i^raltanti  ^1' 
r  inesecttzione  delPobbligoaiotii,  1146  ^-  Obbiigasie- 
bì  condizionali ,  1  i4È,  ^-  Obbligazioni  a  ten*iae« 
1  tdS.  -—  ObbKgationi  alierniittTe,  1 1H9.  —  Obbìigaaem 
solidario,  1197.  -^  Obbligazioni  dividiblK  e  iadlvìn- 
bili,  iai7«^-*ObMigaziAnlco«i  dautole  penali,  i*»6.^ 
Coow  ai  oattngttO«i«  le  obbligazioni,  ia34.  —  Ptot* 
ddk  «bbl^azi«nri,  ^U$, 

Obblighi .  Quelli  ai  quali  l' asufrartuatio  è  tenuto^  600.— 
Quelli  cHe  si  contraggono  iensa  coittensiotio ,  iStO*-* 
V.  DMH, 

Occultazione .  Opera  la  decadentt  dal  béaefiaio  d'inrei- 

Offèrte  fetffi.  In  ^ooil  taao  ésM«rperaiio  Iti  tiberaatone^c! 

debhote,  IO J7.  -^  €ottdizioiii  oeeesfÉrio  per  la  lo«o  ri* 

-    Ikdkà,  •  1498.  -4^  Formalff&  per  Aire  dicbiarare  TalotoK 

•  lo  oflotto  non  aoootM^e,  1159.  -^  V.  Cùns/^na. 
Olografo .  Formalità  necessarie  yét  la  tidlAttè  4t  «n  te* 

i»Mo«iÉb  olografo,  9|^^ 
Omologazione .  Quella  ^ella   deliberaziotle  di  on  ooasK 
'  Iflio  di  IsmtgUa  <^  pfonuneia  f  ecltlt^ione^   o  la  fc» 

•iitoaiott'o  di  rfH  tu  terre,  449;  -^  di  una  dellbef-azioac 

contenente  autorizzazione  di  imprestilo,  odi  aliourio* 

né  di  1>e>*i  ài  tfft  iiil*o»o,'  459. 
Ocdrtf.  V.#s^&\ 

Operai  .  Regole  sulla  locaaiòne  doll*opOro  degli  o|Mnii 

'7^  «-*  Tarmino  dolla  proscrisioBft  por  U  proaao  dsili 
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«  • 

/       loro  giornftte  e  imlari,  2971.  -r-  V^  DmtUeilìo. 

I    Opposizione.  Forma  li  tà  per  gli  atti  di  opposizione  ai  ma- 

\        triinonj,  65.  —  Essi  sospendono  la  calebraziono,  68  — 

À^  chi  appartiene  il  diritto  di  opporsi  alla  ceUbrasiono> 
^        di  un  matrimonio,  173.  -••  Formalità  che  deve  coale- 

nere  l*atfco  òk,  òpposiaione,  176  «^  Giudizio,  177  '—>  V* 
j       Sigillo .  • 

,   Ordine.  Da  qual  legge  4  refolata  la  nlaniera  di  proce^ 

dere  alF  ordine  ed  alla  éUtribusione  del  presso  degl'  inv- 
^       mobili,  819,  efie^. 

'  Oscurità  delle  leggi,  V.  legata  giustizia' 
'  Ospizio  .  Da  chi  Ì»no  accetute  le  donaaioni  £atte  a  pra-» 

*  Atto  degli  ospiz),  e  dei  poTeri>  937.  «—  V^  Disponi-^ 
i     hilità . 

'  Osti,  V.  Trattori. 
\  Paesi  strìinicri  .  V.  Stato  civile  • 
",  Pagamento  .  Principi  generali  «opre  il  pagamento  , 
^  1335.  —*«  Pagamento  con  anfrogazioiie  ,  1249.  -—  Of<- 
f,  forte  di  pagamento  e  consegne  ,  1^57.  —  Frofe  d* 
^  '  farai  del  pagamento  per  ginstificaure  una  liberazione, 
x5i5.  V.  Imputazione, 

*  Paglie  .  Qujindo  sono  ripetale  immobili  ,  594. 
'^Parentela  .  Diritto  che  esercitano  nella  successione  i  pa- 

'    renti  germani ,  uterini  o  consangninei  ,  733.  «—  Como 
^     ai  acabiliace  la  prosaimità  di  parentela  ,  735.  --«•  Ri- 
chiamo doli-  altra  linea  in  mancanza  di  parenti  al  gra- 
^[     do  succcasibile  ,   750.  —  V.  Gradò- ,   Matrimorio  ,  ^ 
^'     Successione  . 

^  Parte  .-  Ciaacuno  dei  coeredi  pa^  domandare  la  sua. 
\  parfe  in  natura  di  ana  succefxione  ,  8aé.  —  Gli  ere* 
^''     di  sono  tenuti  ai  debiti  e  pesi  di  una  succesaione  per 

'    la  loro  pai-te  e  porzione  virile  1  I73. 
^*Parto  .  Dichiarazione  da  larsi  dalle  persone  che  a?raii- 

'     no  assistito  ad  un  parto  ,  56, 

^Pascolo  .  Il  proprietario  ehe  chiude  il  proprio  fonda 
i^    perde  m   proporzione  il  diritto  di  far  pasoere  le  prò* 


prie  beacie  nel  fondo  altrui  ,  648* 
issa^^gio   •   In  qual  caso  un  propriecar&o .  ai  un  junao 
può'  recUmare  il  paasaggio  jm.  quello  del  tuo  ?iciao  f 
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68a.  -»  Laogo^  Aort  questo  passsiggio  àefe  esser  pi^^ 
so  ,  683. 

Pastura  .  "V.  Pascolo  ; 

Paternità  .  Il  murito  è  reputato  padre  del  figlio  roncepits 
durante   il  matrimonio  ^    312  —  La  ricerca  dell<A  pa- 
.  ternità  è  rietata  ,  340.  —  V.  Figlio  ,  Impotenza  ,  iVe- 
gazione ,  Sttilo  . 

Patria  potestà  ,  Diritto  cKe  essa  dà  sopra  i  figli  ,   37 1.  >r 
>  Mezzi  di  correzione  ,  3/6.  ^  Condizioni  colle  quali 
il  padre  e  la  madre  coaserrano  il  godimento  dei  beni  1 
384y   et  seq. 

Patrimonio  .  l  creditori  po&sono  donAndare  che  il  pt* 
trimonio  .del  defunto  sia  separato  da  quello  dell'ere- 
de, 878.  —  Prescrizione  di  questo  diritto  per  mezu 
della  novazione  «  879. 

Pegno  .  In  che  consiste  ,  aO/a.  -—  Qual  diritto  conferisos 
al  creditore  ,  3073.  —  Caso  nel  quale  ha  luogo  questo 
pririlegio,  a074'  —  Indivisibilità  del  pegno,  :2o83. 

Pena  .  V.  Condanna . 

Penal^  .  Quelle  che  hanno  luogo  per  cobtraTvensiiHie 
alle  disposizioni  prescritte  relativamente  agli  atti  detta 
•tato  civile  ,  5o;  —  contro  i  conservatori  delle  ipo- 
teche ,   aaoa,  et  seq. 

Pensione  alimentaria  .  Quella  che  il  .marito  è  tenuiv 
di  pagare  alla  moglie  che  dimanda  il  divorzio  ,  359.  — 
Obbligazioni  reciproche  nel  caso  di  un  dironio  pro- 
nunziato \  3oi. 

Perdita  .  Estinzione  di  un'  obbligazione  che  reaalta  dtl^ 
la  perdita  della  cosa  dovuta ,  1  3c>a. 

periti  .  Sono  nominati  per  rtconosoere  lo  stato  de'  he* 
ni  di  un  assente  ,  126;  —  per  stimare  i  beni  di  sa 
minore  ,  453;  —  per  dividerli  ,  ^66;  —  per  Talutara 
i  beni  'di  una  successione  ,  8a4>  et  seq, 

permuta  .  Qualunque,  atto  che  ha  per  oggetto  ^ 
iàf  cessare  la  comunione  £ra  i  coeredi  ,  1>enchè  quft- 

.    liticato  di  permuta,  dà  luogo  all'  azione  in.  rescisùoafi 
.8835 —  L'alienazione  a    titolo   di  permuta  che    fa  t* 
tentatore  di  una  co.sa  legata  induce  la  revoca   del  l'- 
iato ,  io38.  —  Definizione  del  contratto  di  permaa. 


i/oa.  -^  Come  si  opera  ,  1703.  —  T.  Rescissione  « 

^sca  .  La  facoltà  di  cacciare  ,  e  di  pescare  è  regolata. 
^  leggi  particolari  che  non  fanno  parts  del  codice 
chrilo/)  71 5, 

*rSi:ì  '  Quelli  delti  ffeagni  reputati  immobili ,  5a4.  — ^ 
A  chi  appartengono  quelli  cke  da  uno  augno  paaaana 
air  altro  ,  564, 

Hantaùoni .  V.  alberi ,  Proprietà  . 

ìiccioni  .  Quando  «ono  riputati  immobili  \  5a4«  '—■A 
chi  appartengono  t|uelU  che  paaMno  in  nn'  alcr4  00- 
loifibaja  ,  5^4, 

Haz"^  ài  guerra  .  Le  loro  poste  ,  muri  ,  fosae  y  e  ram» 
pari  fanno  parte  del  demanio  pubblico,  S^o» 

^età  filiale  .  V.  Patria  poteità . 

"^orto  .  V.  Demanio  pubblico . 

^ossessione  .  In  qual  caso  il  semplice  posseuor^  ch« 
percepisce  il  frutto  ò  riputato  di  buona  fede  ,  559.  «— 
Definizione  della  possessione  ,  aaa8.  -—  Prwunaioito 
risaltante  dal  titolo  col  quale  ti  possiede  ,  aa5o.  — • 
Caso  nel  quale  la  possessione  non  può  ojperare  la  p«e- 
acrizione ,  >a33.  —  V.  Prescrizimtte  . 

*o ssesso  .  Quello  che  il  testatore  può  dare  all'esecuto- 
re testamentario  ,  ioatf.  —  Sua  duxatai  ibid*  —  Come 
V  erede  può  Carlo  cessare ,  10^7^ 

^overi .  Y.  Ospizio  . 

^tnzi  .  y.  Costruzione  . 

h-escniione  .  Quella  della  pena  non  rìntcgra  ne!  suoi 
diritti  eirili.un  condaunato  in  ooncuraacia  alla  morte 
cÌTtle ,  Sa.  •»•  La  prescviaione  è  un  mexzo  di  acqui- 
stare la  proprietà  dei  beni,  71  a.  —  Princip)  generali 
sulla  prescrizione  ,  aa  19.   •—   Possesso  necessario  per 

.  prescrirere ,  3309.  -^  Cause  ch(»  impediscono  la  pre- 
scrizione, a336. —  Cause  che  l' interrompono ,  aa4a-  — 
Cause  che  la  sospendono  ,  aa5i.  — •  Disposiaioni  gene* 
i-ali  sopra  il  tempo  a#segnato  per  prescrìvere  ,  aaiSo.  — < 
Maniera  con  cui  si  conta  la  prescrizione ,  aa6i.  — 
Prescrictone  di  trenta  anni ,  aa6a.  —  Prescrizione  di 

,  àimei  ,  •  Telili  anni  ^  aaói,  —  Frescrizion»  di  sei  mesl^ 
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23^1*  ,«.  di  ttn  anno  ^  a^^a; -^  di  da»  é  eli  tVk* 
que  anni  ,  337^.  -r-  Regolaineàao  jfer  le  pre4cri*tdni 
tcomÌDciate  avanti  la  puHblìcazlone  det  codice,  228 1: — > 
V.  Poisessiona,  Servitù. 

prestazioni  d*  operd  •  ^  .  qual  caso  la  prestazidtié  d*ò{)e- 
ra  «  mercatp  o  prezzo  Fatto  per  V  intrapresa  di  nn^ 
opora  aieno  considerati  come  una  spscie  di  affitto  ^ 
1710.—  Regole  stt  questa  prestazione  d*opera  ^  1787.  -* 

presunzione,  'pefinizione  delle  presaiiziòni  in  generale  i 
1349.  —  Presunzioni  stabilite  4alla  legge,  liòo*- — 
Altre  che  la  legge  non  stabilisce)  iS^3»  — •  Y.  fiÙA" 
zìone  f  Soprawwtnta  * 

Prigioni  *  V.  Horte  ,  ^      ' 

Primogenitura  .  I  figli  Succedono  senza  distrìizìofle  £ 
primogenitura  »  ^4^* 

Privilegi  .  In  che  consiste  questo  diritto  di  nn  cTtidì- 
^>re  ,  aoj^S,  — -  Metodo  di  pagamento  de*  creditori  pri- 
TÌlegtati,  ^o^j.  —  Privilegi  sopra  i  mobili  »  aioo  — 
Privilegi  qu  r  immobili  ,  dio3  -^  Privilegi  cbe  à 
estendono  sopra  i  mòbili  ,  e  su  T  immobili ,  3104I  -^ 
Come  si  conservano  i  privilegi  ,  2106.  —  Effetti  dd 
privilegi  ,  ed  ipoteche  contro  i  terzi  detentori,  ai 66.— 
liorq  estinzione  ,  a  180.  —  Modo  di  putgare  le  pro- 
prietà da*  privilegi  ed  ipoteche  ,  2  i8i«  —  Y.  Jnsctiz.io' 
nif  Ipoteche . 

Procuratori  .  Dichiarazioni  avanti  gli  ufEciatlc^^o  sta- 
to civile  per  le  quali  sono  ammessi ,  35.  -^-  Essi  possono 
ancora  formare  opposizione  al  matrimonio^  6d;  — aN 
-  taccare  nn  matrimonio  contratto    da  uno  dei  coniugi 
.  nell*  assenza  dell'  altro  ,   139;  -^  difendere  in.  causa  di 
divorzio  ,  ^iÒf  — -  rappresentare  un  membro  di  un  eoa* 
•  aiglio  di  famiglia  ,  4ia;,  — >-  accettare  una  doaazioae  y 
^33. 

Prodigo.  Assistenza  di  un  consulente  gtudiciarlo,  5i3.  «* 
-,  Formalità  per  la  sua  nomina  ^   5i4s — '  V.  Interdi» 
zlone  . 

professioni  .  Quelle  dèlie  parti  ,  e. dei  restimonj  devono 

.  essere  enunaiate  negli  aui.  dello  stato  cirile  ,  5.-/^  65« 
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I^roihiùone^  y.  Matrimoniò  ., 
jProifiesM  .  Necessiti  di  nxx  bono  o  à\  ttn  approvato  por 

le  promesse  sottoscritte  privatameli ttì ,  i326. 
Jhromulgazione  ,  Quella  del  Re  per  rendere  le  leggi  ese« 

jcutorie  9   1* 

Proprietà. .  Deiinizione  di  questo  dlrittp  ,  544*  —  Còn- 

,    -dizioni  della  cessione  di   una  proprietà  per  causa  di 

^.  utilità  pubblica  ,  545.  —  Dfritti  accessorj  alla  proprie* 

cà  ,  54<^*  —  Principi  sulle  costruzioni ,  scavamenti ,  • 

piantazioni  ,  relativamente  alla  proprietà  del  suolo  , 

SS:àf  —  Come  si  acquista  ,  e  si  trasmette  la  proprietà 

dei  beni  ,  711.  Y.  2tccessione  ,  Bcni^y  Comunione , 

Suolo  » 

frotezione  .  Quella  che  il  marito  dà  alla  sua  moglie^ 

3  1 3. 
protutore     In  qual  ciiso  è  nominato,  417* 
Prove  .  Quelle   dell^  obbligazioni  ^    e   del  pagamento  , 
i3i5.  —  Prove  per  scrittura  ,   iSi/.  —  Prove  testimo- 
niali^   i34i. 
Pubblicazione  ^  Dove  ^  e  in  qual  giorno  si  fanno  le  pub- 
blicazioni de*  matrimoni  y  6Ò.  —  Enunciazione  dell'  at-> 
to  e  sue  inscrizioni  y  ì^t^.  —  Affisso  di  un  estratto, 
tf4-  —  Certificati  di  pubblicazione  nelle   diverse  co- 
muni ,  6^.  —    Fissazione    del    domicilio    per   \é  due 
pubblicazioni ,  166.  -^  Y.  Dispensa  «  .Matrimonio  ^ 
f^endita  , 
Pupillo  .  V.  Tutela  ,  Tutela  Officiosa  . 
Qualità',  n  titolo  e  la  qualità  di  erede  presi  in  un  a|to 
autentico  o   privalo  ,    portano   l'  accettazione   di  uha 
successione  9  778.  —  Dilazione  durante  la  quale  T  ere- 
de non  può  esser  forzato  a  prenderne  la  qualità  ,  7^7. 
Quadri  .  Quando  sono  riputati  immobili  «    5a5.  —  V* 

Mobili  . 
Quartier-raastro  .   Sue  funzioni  relativamente  allo  stato 
.   civile  9  89. 

Quasi'Contratti  .  Loro  definizione  >   1371.  —  Loro  ef- 
fetto ,  1372. 

guati 'delitti  .  \.,PeUtti  . 
uasi"patemità  .  V.  Adozion*  • 
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Quot^ ,  Aranti  qiuil  tribunale  deve  e^ser  portaf«  U 
dimanda  relativa  alla  gantnzia  .delia  dÌT.Uloit«  fra  f 
condividenti ,  8aa.  *-  Formaaiofii^  MU  quote  quan- 
do  le  prelerazionl  siiUa  «iuum  sotm»  cute  effet^iate  , 
8}i.  —  Hegole  da  ofrierTarti  |ier  la  lora  composizio- 
ne ,  85).  —  Estrazioae  a  corte  ,  834.  r—  Garaoiiif 
delle  quote  ,  S84.  ^  1^  qaal  caaO  e^a  non  ba  lai^» 
li^iV/.  —  Obblìgaz^nc  uroporzionata  de'coevedl  in  ^«le 
di  evizione ,  8S5.  —  V.  Garàwùs  - 

Raccolte  .  In  qual  ea«o  icao  reputalo  OMbili  a  ùmne- 
bili ,  520. 

Bada  .  V   Dimaniù  pnhhUco* 

Rappresentazione  .  In  che  cpnsistn  739,  -*-  Com»  à 
eseguisce  là  divisione  nei  caM  in  coi  si  ainiiMiMe, 
743.  -*-»  Quali,  persone  si  posson  rappresentare  .  744*  r^ 
V.  Rey^nwL . 

Inatto .  Caso  nel  quAle  il  rapitore  può  essere  dicbiai»» 
padre ,  340. 

Rjtcinto.  Diritto  del  proprietario  a  questo  riguardo,  647- 

Reclamazione  di  stato  .  Imperscrittibilità  di  questa  azio. 
ne  a  riguardo  del  figlio ,  3^8.  •»-  V,  Fi^U  naturati , 
Stato 

Reclusione  .  Quella  della  donna  adiUtera ,  e  del  nnao- 

"re  cbe  dà  dei  gravi  motiti  di  disgusto,  398,  468. 

Regime  .  Stipulazioni  proprie  al  regime  della  comani»- 
ne,  1399»  —  Resime  dotale,  i54o.  —  jSocieiA  div:-^ 
quisti  che  i  con)iigi  possono  stipulare  anche  sotto  il 
regime  dotale,   i58i.  —  V.  Comunità >,  Dote. 

^^S)  Procuratori  presso  i  tribunali  di  appello  .  Coa« 
clusioui  cbe  danno  sopra  le  sentenze  illative  al  divora 
zio  per  mutuo  consenso  ,  «93. 

RegJ  VrocuratoH  presso  i  tribunaU  di  pritma  istame» 
.Loro  funzioni  relativamente  allo  stato  civile  ,  53,  7^ 
99)  -^  relativamente  agli  assenti,  114,  e^  seq}  —re- 
lativamente al  matrimonio  ,  i84t  ^l  ^^Hì  ~~  *1  divnr* 
aio  ,  !835.  eè'  seqi  -^  all'  adozione  ,-  354;  -»-  alla  de- 
tenzione dei  «figli  y  38a;  —  all'  aucorixaazioae  d'in- 
prestito  per  un  tutore  o  per  dei  minori  emancipati  1 
4^8;  e  483,  —  all'interdizione,  491,0!  ief.  —  «Ile  s«rc6S« 
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sioiii  YflcaiitL^  8ia,  •—  alle  donazióni  tfa,  vivi  o  te^sta- 
vuentarie   ,   1057. 

Registri  .  ^ottoscrizzioni  di  quelli  dello  stato  civile  , 
41.  —  Formalità  per  la  loro  custodia  ,  4^*  ~~*  Ailsi* 
scio  degli  estratti,  4^-  "^^  Prove  da  ricercarsi  in-  man- 
canza de'  registri  ,  46.  -»-  }  omialità  per  le  menzioni 
marginali ,  49.  —  Kesponsabilità  dei  depositar)  dei  re- 
gistri in  caso  di  alterazione,  di  falsità,  ec.  5i.  —  Ve- 
rificazione de' registri,  53  — Contro  chi  i  registri  dei 
tnercanti  fanno  prova  di  somministrazioni,  13^9.  —  In 
ehe  fanno  fede  i -registri,  e  fogli  domestici,  i33i.  —^ 
"W.   Militari  . 

Registro  .  A  quale  uffizio  devono  essere  registrati  i  te- 
stamenti fatti  in  paese  estero,  1000.  *—•  Da  chi  sona 
dovuti  i  diritti  di  registro  di  un  legato,  10 16. 

Megalamento  .  £'  proibito  ai  giudici  di  sentenziare  per 
vie  generali  e  di  regolamento  ,  ^ 

Regresso  .  Quello  dei  successori  a  titolo  uniTersale  con* 
ero  gli  altri  coeredi,  8/5;  — dei  minori  ,  dell'in terdetti, 
e  delle  donne  maritate  contro  i  loro  tutori  o  mariti  , 
94^*  —  Regresso  contro  il  gravato  di  restituzione,  ed 
il   tutore  nominato  per  l'esecuzione,  107O. 

Reintegra%ione ,  Quella  che  è  ordinata  per  giudizio  dà 
luogo  alUarresto  personale,  ao6o. 

Reliquato  »  Quello  di  un  conto  di. tutela  porta  ìmeress*' 
dal  giorno  dell'  ultimazione  ,  474* 

Remissione,  Come  si  opera  la  remissione  di  un  debito, 
•  suoi  effetti,   1382, 

Rendimento  di  conti  .  Y.   Tutela  . 

Rendite  .  Esse  sono  mobili,  539.  —  Come  si  procede  alla, 
divisione  di  una  snccessìone  nella  quale  vi  sono'  de-> 
gl'immobili  aggravati  di  rendite  per  ipoteche  speciali; 
872.  '*-  Garanzia  della  solvibilità  del  debitore  dì  una 
rendita  avanti  la  consumazione  della  divisione  ,  386.-^ 
A  qual  sorte  di  prestito  vien  dato  il  nome  di  stabili- 
mento d^  rendita,  1909.—  Regola  sopra  le  rendite 
costituite  in  perpetuo,  1911.  Condizioni  che  si  ricer- 
cano per  la  validità  del  contratto  della  rendita  vitalizii^^ 


i9^t.  •»•<  tJktd  di  q«Mto  oMttTCUo  fr»  1» 
Craenti,  1977.  —  V.  /arretrati, 

Mtnimzia*  Si  paò  rappre«eiKur«  l«  persona  ali*  aucoa»^ 
sione  della  qaale  siasi  rìttunaiato  ,  '  744.  -~  £fi^tti  dis 
proéiice  la  reniintla  fatta  da  an  erede  a  profitto  del  mo 
coerede,  o  quella  della  quale  siasi  riceTuto  il  presao, 
jpo.  —  Atto  con  il  quale  si  prova  la  renumaìa,  7ft4<-* 
A  chi  si  aecresce  la  parte   dei  reii Daziente  ,  jZÓ. -^l 

'  creditori  sono  aininessi  ad  accettare  una  aapcewioiie 
alla  qaale  il  lor  debitote  ha  rieunziato  in  pregiiidÌAO 
de'  foro  diritti ,  788.  —  Prescriatone  della  facoltà  H 
rinunziare  a  una  successione,  789.  —  Non  ai  può  ts* 
Bunziare  alla  successione  di  nn  uomo  rìrentef  791.-* 
A  chi  è  interdetta  la- facoltà  di  renanzlare,  79^" 
Dilazione  accordata  per  deliberare  snila  rennnaiif 
795.  —  /fccettaiione  f  Comanioiu  ,  Succe§sionc. 

Repudio  .  f .  Renumia' 

Rescissione  .  OaTanti  qual  tribunale  si  portano  le  dims»* 
de  in  rescissione  di  dirisione ,  88a.  —  Quali  cause  gB 
danno  luogo,  887.  —  Contro  qua!  alto  V  azione  in  fe- 
'  scissione  è  o  non  è  anunessa,  88€.  —  In  qiial  masisr» 
il  coarenuto  nella  dimanda  in  rescissione  può  arresnr- 
ae  il  corso ,  891.  '•-  Circostanze  che  rendono  il  coas^ 
non  ammissibile  neiP  azione  di  rescissione  Hopo  la  tm* 
iìià.  della  saa  parte,  8921. — Durata  dell'  azione  di  muU 
ìitk  o  di  rescissione  d'una  convenzione,  iBoi»^'^ 
semplice  lesione  dà  luogo  alla  rescissione  in  faroie  M 
.minore  non  emancipato  i3o5.  '^  Quota  della  laitsM 
che  di  luogo  air  apertura  della  domanda  in  resaissi»* 
ne,  1674. — Dilazione  dopo  la  quale  questa  dinu»^ 
non  è  più  ammissibile,  i6y6.  —La  rescissione  per  lesisni 
non  ha  luogo  in  fafore  dell'  compratore,  ié85.  — Uu 
non  è  ammessa  nel  contralto  di  pennau  ,  1706. 

Residenza,  y, •Diritto  ,  DonUduo, 

Resoluiione .  In  qnal  caso  essa  ha  luogo  relatirameats 
alle  rendite  di  mobili,  o  immobili,  1657  '--  Resoloan* 
de'con bratti  di  locazione,  1741* 

'Responsabilità  .  Quella  de'  funzionari  dello  nato  crHfe, 
5i  ;  —  dtila  madre   tutrice  che  si  rimariu  •  dei  sntf 


■i  mdvamarftf»!   3^9.  «~>  Renpomabilìii  pn^coUre  del 

tutore  e  protiUtire,  417.—*  Degli  eredi  di  ap  tutore  , 

419* — De*  tutori  nominati  per  l' eseciizione  delle  di* 

«pMizIolii  testamentarie,     1073.   —  V.  Cons^rpAtor* 

delle  ipoUÒhe  ,  Garanzia  . 

iiestituziome .  Donazione  per  att^  tra-Tiyf  o  tesiteraenta* 
lin  con  obbUgo  di  restituzione  ai  figli  del  primo  grado 
1048. -~»  Apertura  dei  diritti   dei   chiamriiti,    io53. -*-> 

:  Inrentarle  dopo  la  mòrte  di  quello  clie  ha  diftpoeio  con 

«}>bltgo  di  restitiiEroiie  ^  io58.  --  Mobili  ed  effrtti.che 

dorano  essere   resi  in  natlkra ,    106$.  —  Impicco   del 

prezzo  della  Tendila  ,  e  di  quello  rbe  è  «lato  rìcnpera- 

to  ,  1066.  «— >•  Pubblicità  da  darsi  alle  dispoeizioiii  eou 

•  obbiigo  di  rvstituzione,  106^:  —  Conseguenza  della 
iDancanxa  di  trascrizione,  o  mscrizione  «   loyo  *-*  V. 

'    A§sent€ . 

detratto  .  In  «faf  eosa  coesiste  la  facoltà  di  ritratto , 
1659.  -^  Tempo  per  Va  durata  del  quale  esss  può  essere 
sHpuhLta,  iddo -i-  Esercizio  di  questa  facoltà,  »654. 

^BttificmioHe  «,  Forntè  da  ossertarsi  ,  in  giudizio  per  la 
retrtfieazYOfie  degli  atti  dello  'Stato  cirile  ,  /99« 

Retroattività  .  La  legge  non  lia  effetto   reotrattivo  ,  a. 

Rex^oca  .  Cause  che  rendono  reTOoabile  li  .donazione 
fra-Tiri,  ^53.  -»-  Nullità  di  ógni  cWasnla  porti^we  risane- 
eia  alla  revoca  in  oaso  di^  soprajrrenimza  di  ^li,9<S5.  ~-^ 
Kerocabilità  dei  testamenti .   i»35. 

'■Bicìtrcke  .  V  Paternità  . 

Ricognizione  .  Inscrizione  di  un  atto  di  rtoognìaiotte  di 
•n  ftgfio  ,  €1.  --  QìteHa  di  uvr  figlio  naturale.,  534-  -- 
V.  Legittimatone  ,  Paternità  . 

Riconciliazione  .  Quella  delli  sposi  estingue  T  csione  di 
4ir<»r2io  ,  vkfi. 

Riduzione  .  Le  obbligazioni  coiitrotie  dal  minore  eman- 
cipato Attio  ridttOlbili    in  eaao-  di   ec<^so  ,  4S4.  ^  l 

'  4nfkt  é  legati  eccedenti  la  qu^ta  dispenibHe  possono 
«•sere  ridotti  ,  920.  —  Da  chi  può  essere  dimandata 
la  riduzione  delle  disposizioni  fra-rhri ,  921.  *^  Coinè 
^  éeié*tiihHL  qli^sdì  tidasione ,  9ad. 

Riedificaùoite  .  In  quml  civwsuKia  jiè  il  jfnftiéutilio 
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né  r  usnfrattdftTio  8on  tenuti ,  6of,  ^^  Spose  èi  m 
dificazione  di  un  muro  comune  ,.  655. 
Biforma  .  V,  Stato  c/i'ile  . 
Rilascio  .  Come  si  fa  il  rilascio  per  oxnaa  d' ipofeoei, 

a  1 72. 
Rimprovero  .  V,  Testi4fioni  . 

Riparazioni  .  DÌRtinzìoni  fra  le  reparaioii}  straeréin* 
rie  ^  e  quelle  di  manrenimento  ^  606.  —  QaaU  siew 
a  carico  del  proprietario  e  delVasufrattaarìo  ,  Soj." 
Principe  sopra  le  riparazioni  dei  m.uri  comuni^  563.- 
Sopra  quelli  di  una  casa*!  differenti  piani  della  qiti!« 
appartengono  a  differenti  proprietarj  ,   664.' — ■•  Kipai?- 
lioni  alle  quali  è  tenuto  il  locatore  ,    1730.   —  QoeOi 
che  è  jbbfigato  di  soffrire  il  conduttore  in  rista  tóli 
•   loro  urgenza,  •1734. —  Riparazioni  Locative .   2754. 
Riserva  .    La  riduzione  delle  disposizioni  fra-rivi  noi 
può  essere  dimandata  che  da  quelli  a  ^roRtto  dei  quS 
la  legge  fa  la   riserra  .  921.  —  Il  donatore  può  £iri 
]a  riserra  ,  949*  —  Le  spese  della  dimanda  di  libeT^ 
^ione  del  legato,  sono  a  carico  della  successione  ^eatf 
che  possa  resultarne    riduzione    della   riterrà  l^ai«i 
1034. 
Rispetto  .  V,  FigU  , 
Riunione  .  Quella  dei  coniugi  dopo  pronunciato  il  iì' 

rorzio  non   può  arer  luogo  ,  395. 
Rive  .  V.  Demanio  pubblico  . 
Rivendicazione  .  Da  chi  quest*  azione  può  essere  esar- 

citata  >  95d. 
Riviera  .  A  chi  appartiene  V  antico  letto  di  ana  rifitrt« 
che  si  apre  un  nuoro  corao,  565,  - —  V .  jDemaBiapuh* 
hlico 
Salar]  dei  domestici  ,  Non  si  compensane  con  i  las*t< 

fatti  ad  essi  ,  ioa3,  V.  Opere  . 
Scrittura ,  Qual   fede   meriti   un'  anno^zionc   po&u  in 
margine,  o  a  tergo  di  un  titolo  ^ documento  ó  scrittura 

tóa» V.  j4tto . 

Scommessa  ,  V.  Gioco . 

Seconde  nozze.  Dilazione  aranti  die  sia  «pirMe  U  qu^* 
Ì4.  dònna  non  p^ò  couti4rle  «  aa8. 
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$4?]i|».  t^itaitAo  sono  flpuuti  immobili  t  ^M' 
Separazióne .  Caso  tiel  quale  due  conjngi  possono  dom«n- 


rorpo  pCT 

ne  dei  corpi  produce  la  separaiione  dei  beni,  3  ii. —  Se- 
pantsione  d^i  debiti  dei  conjugì ,  i5io.  —  Separazicme 
d^ibeni,  i536L— -  y. Divorzio, 

Sepoltura..  V.  Inumazione , 

itequestTÓ.  Si   divide   in  conrenzionale ,  e  giadiciario  , 
1^5^.! —  Definizione  ed  oggetti  del  sequestro  conrenzio- 
siale,.  1955. — ^  Sopra  quale  oggetto  pu&  essere  ordinato 

-  il  sequestro  giudiciario ,  i9<5j.  — y\^4rresto  personale . 
Servitù  .  Gaso  nel  quale  le  serritù  prediali  sono  reptrtatt 

immobUi ,  526.  —  Definizione  delle  serriti  imposte  so- 
pra un  fondo,  Còy.  —  Règole «n le  servita  die  dertrano 
dalla  situazióne  dei  luoghi,  ^4^;— >  sopra  quelle  cUe 
KOilo  stabilite  dalla  legge,  649  >  —  sopra  ibeni,  686.  — 
nistinzione  delle  senritiì  in  sei  specie,  687.  —  Come  si 
jitabiliscono  le  seryitfli.,  690.  —  Diritti  del  proprietario 
4el  fondo  al  quale  è  dovuta  la  àerrità,  697.  — >  Come 
4BÌ  estinguono  le  servitù ,  70-3. 

Servitù  prediali,  V.  Servi tit , 

Servizio  militare .  Perdita  della  qualitl  d*  Italiano  per 
«ervÌ2to  b  affiliazione  a  nna  corporazione  militare  'in 
paese  estero,  senza  autorizzazione  del  governo,  ai. 

Sesso.  Quello  di  un  fancinllo  deve  essere  indicato  nel 
suo  atto  di  nascita,  57.  —  Presunzione  di  sopravviven- 
za di  individui  di  dilferenti  sessi  che  sono  periti  in  tin 

-  arvenimento  medesimo,  7^9.  — >  I  figli  o  loro  discèn* 
denti  succedono  senza  distinzione  di  sesso,  745.  * 

Sicurezza ,  Le  léggi  di  polizia^  e  di  sicurezza  obbligano 

'   tutti  quelli  cbe  abitano  il  territorio  italiano,  3. 

Sicurtà.   Quella  che  deve  dare   il   forestiero  formando 

"  una  domanda  d'avanti  un  tribunale,  16.  — Quella  cht 

si  esige  per  essere  immesso  in  possesso  dei  beni  di  un 

assente,  tao.  —  Sicurtà  che  deve  dare  l'  usufruttuario, 

60  !• —  Quella  del  conjuge  superstite  per  esser  messo 

in  possfSsso  detta  sitteessione  del  predefonto ,  177 1>  > 
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Siepi .  In  difetto  di  titola  o  possesso  in  contrario  si   pre 

-  «ttmaiioooiniim  quello  elio  étfàxam»  i  fon^ ,  670.  1-^  f>i. 

'•tana* 4&  oMerrani  per  Te  lom.'pkntuioBe^^  ^67 a.  ^-^ *^Y. 

Sigillo  '  In  qaal  ceso  le  ni<^1ie  p«i6  rihidero  l'  Appo» 
eione  del  sigillo,  in  una  dimtude  di dirorsio,  s70ì.-ì* 
Iftteese  di  lui  tamee  f>9X  toglier^  i  eigiili,  -451*  -*«  £ 
flonittge  seperstite,  e  V  emmiiiietteetOtfe  d.ol  demeaio 
che  hanno  diritto  e  une -«aGcesftiiMHB  sono  teaati  £ 
Carlo  apporre ,  74(9.  -^  A  carioo  di  4^i  «òao  le  speoe  à 
•pposixioiic  di  sigillo ,  d*  inventario  a  di  -coatti.  Sia— 

.  le  qeel  caso  si  ymh.  tralaaeieme  V  epposieioiM  angli  ef- 
fetti di  noe  successione ,  1 19.  -««  Alla  Yichtoste  m  chi , 
fuori  di  questo  icaso  ^  i  ugUU  devono  «moco  >  opponi, 
ibid.  —  Tutti  i  creditori  posaeno  .lormare  opposìxfdDs 
alla  lerata  di  sigillo.  Sai.  <-»  y.  ^pese. 

Signi/icaziomì .  Eaf  poasono  essariB  fatte  al  deAÌctlii 
eletto,  ut. 

Silenzio  deUa  legge ,  \.  Giudice,  i    • 

Siti,  Quelli  abbandona  ti  dal  tnare  fanno  parto  deL^  jj 
manie  pubblico  «  538.  '^—  A -ehi  «ppertengono  qwfli  ; 
dei  fiumi  e  riviere^  55-7; - 

Soccida,  Quando  gli  animali  dati  a  aoccièa  alano  t^ 
tati  mobili 65eA|,-«^  Denocaaione  delle  differenti  specie 
di  SDOcida,  1800.  —  Regole  particolari  alta  soccida  sem- 

Slice,  1S04  ;-^.ftUa  soccida  e  metà  ,  i&tS.  <^  Secciai 
ata  air  affittuario,  iSait^-el  <9okonA  perzlele,  i^a/. — 
Contratto  impopriaiaeate  chiamato  •soccida,  iS3i. 
Soccorso.  Qudtocfae  1  conjii^iti  de«r<»oi:eciprocanieate, 
21».»^  Quali  cure  e  soccorsi  i&mio  diràtio< éi  caereittre 
,     V adozione,  345.  .    ■.    .  ..  - 

Società,  Principi  generali  aui  contratti  di  eocóetà ,  iSSa." 
.  Società  enireraali,.  1 836^  —  Società  particolari  ,  1 94 1« " 
'Impegni  degli  associati   fra  loro,    st43.  -»«  In^^ 
degli  associatta .  riguardo  de' iecEÌs,   v%S%,  -«   Ctfnreaù 
maoiiere  colle  quali  finisce  la  società,   tM5'-^lXa^ 
siziom.Kelatire  alle  società  di  commdrefOi  1873.  V./n- 
teresU  ,.  Proprietà  ,     ■  - 
Soldati»  V.  hÙUtari .  ..?-.%»---• 


......  .   .^  -.......--■.   .   -...-•    ■  -545^* 

vSelii3«r«tM^.|Mr.fttii8  iScr  dekhf»»B^  iflCM».>-^&a' «ti)HiÌMio- 
ne  della  aoUdarieti  non  4à  ali'  obbligasioBe  il  carattere 

^kMhil^'^'Dvmnté  qvmÈ^lmam;  dopo  ùiui  divtaUme  può 
-  eaewe  eNircioitm.  U-  garanaià  delU  soWibitità  del  deiiìte- 
re  di  «B»  cendkft  »  896.  x*»  V.  Insoiviòiiità, 

So^ai^vÌ¥4n%a'i  Come  »i'<deMnniaui  U  presaasiom»  di -90* 
pra^TÌvensa  nel  i:aso  clier  pttk  persone  8iafl«peria»perun 
medeaimoi  avvenimento  ^  7^(0..»«-' Ui  condizlooc  ^i  ìo~ 
pMt«iv«Baftnon  9.  applicabile  ^  «enaa  eaarre  Ibrmalmente 

«,  «splrea^  f  alle  dònaskim  fatte-  £ra  i  coniugi  pet  con- 
tratto di  marrìmoikio ,  109^.  .   .   ■    .    ^ 

Sùrdo^-éiuto  .>  A<6cetuaione  dei  doni  e  legati  ad  easb 
fatti,  936.  ^  - 

Sorella .  V.  Fratello .   • 

SórgehU  «  V«  Acqua  »  Strx^tù . 

Sòétitìoàoni  '.  Eaae^sont»' proibite ,  89<^.  • — V.  BtstitMtionì  * 

^i9ffOft;rizi'ON< .  X^ttella  di  un   tettamento'  mistico  o  se* 

..  g«eto^  9 lèi  Vi  j^Uo* 

Specchi  .  QttAB<^  ^»A   reputati  immobili ,  595.  —  V. 

,   Atobili» 

jSptdaU.  Eegfistil  «he  tK  si  tengono ,  «  maniera  di  prò- 

,   Tare  la  nM>rtn  in  essi  arfennta,  8ae97. 

Spediaimiey*  Contratto. 4i  mAirimoniùjMiwUé. 

Spe$e .  Il  consigli*  di  faraiglin  rcg^  W  aipese  ammali 

.  -  dei  minore  f  454«.«^  Ammissione  in  faTore  del  tntore 
di  tutte  le  spese  bastantemente  giustificate^  471 1.  — ;Le 

■.«  apé$n  di  aigilH  »  deli'  inveftterio,  e  dte'  conti  sono  a-ea^ 

- .  TIC»  deir.  mcdidky  Stoi  »^  Deve  esièM- temete  «conto  di 

:  ■  qnpails  cbe  Jmnao.  miglimata  la  eosn^  Bòi. 

^tùété,  V.  maici^  VJficiaU  di. sanità. 

Spre^^iaiiom  fonata..  MI'  espmpriasione  di  qnai  beni 
può  lar  -procedete  il  cvedttoie.  ,  3x04.  *—  Maàìtata  di 
procedere  aliaTendita  forzata  degV  immobili ,  a»io- 

Sporto.  Distante  da  oisertursi^  rispmao  lUepossesaimù  ▼&• 
«ine,  678. 
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SiMUm^tiO  :  Ih  figli»  Oda»  ha  >«M*iié  jMttros  H-  q[k«d*«   e 

U  Mtdre  )p«r  «w  tubUHneate  diiWAtriantris  o   idrri- 

-MMUA  ,'"«^.  •—   Lt»  liàbHiMifnK»  <kt4v>  Al  «figlio   è  oiio 

dei  fatti  cbe  provano  il  possesso  d^sta.co4«':3a>j-f^i]^ta^- 

E«tto  a  colkiioiie  ciò>ohcr  «t^impte^t*  p«r.  ]»«taÌD> 

'  fiittftiidi  tttt«dm  «óòredtv  t5i-. 

SUièiUmtnti  pitkbUci .  Mantova  Ai  fnnvare  i*  «léirte  d^k 
persone  in  esse  tnipaésatef^<6o.i*^E«niuilité  pc^'Ja  «s- 
tidièè  delle  donariont  cke  lor  so«  fiKtcv9)?^  *  9^0^ 

^Sta^/imAitd  i<t  «oMm*r«io.  Iìk  «[«ai  casi»  «{tteli*  £atct  ia 
'paese  estero'  ininto  perétte  U  i|UÀdlUi'  ^  itm^mam  ^  tj. 

Stmgna  :  ¥.  AUmiàòiu,  Pud  * 


i^iata .  Il  possesso  di -'«tato  nom  dii^M«att  del 
l' atto  di  celebrazione  dei  matrimonio ,    195.  •—  Oeiae 
•i  aubiHsce  per  provare  U  legtniaiidk  di  nn  %Ke, 

«^  9ai.  •>—  Azione  criminale  per-  sopp^cesiene  di  suto , 
3^7,  «—  ImpersertttibiHtà  dell'  azione  per^  reclamar  lo 
stato  a  riguardo  del  figlio,  328. —  Gotee  ▼iene^intes- 
uu  e  proseguita,  Sa^. 

SiataciviU .  Indtcasioni  che  deronbcmnenersi  negli  sui 

-  deilo  stato  cf^tte,  34.  —  Le  pdni'interesMUe  -pocnuBiK» 
in  alceni  casi  farsi   rappresentare  tn«iiia»«e  procwst 

*  3é/  *-i  A  tri  deHo  siat»  ei^ii»  fftél  in  paece^  «alerò  47  ; — 

-  in  mare,  Sq,'^  Atti  concetltenti   i  m  ili  cari,  foiari  del 
:  tcnfiterlé  del  regno ,  US.  -^  FermÀlilà  :per  \m  rcttlfica- 

Kione  degli  alti,  99.  «^  V.  j^HO'ì  Contrawémxw^t 
Demonio  ^  Matrìmonio  i  Nascita  i -àmgiUro^  Tesù" 
m&nj^  ^j/hiaU  éeUo  siato  dvUt^^* 

Stante,  Qu«Bd<»  aono  mpntate  immobìii,  ónS.  -^  V. 

•    lliobiU\  "•  ■  1-  ,  '  (•- 

SHikimatO'.  fo  che  eos»cOBsiii»  qneit»  delìMe^s^^*'' 
£nn  dà'htognvH^  «se(!«<knie  personale  ^  i^id**^"S^ 
caso  incetti  quésta  «secnskme  possa  ■avér.raogo  ooaBS 
la  dónba  mairilata  ^^  AO^. 

Stimai  Ba«hfr  si  procede  alla  atinu  degl' imnobW  ^^ 
Ma  s«cdBSs2otte,4!ai4.-'«^'Gosadebbar  contenere  Hp"^ 
cesso  «frbale  ^  Md.-*^  Melodo  d^la  stima^dei  mebi^'t 
'8a5.  «1^  y.  hit*rvtm.%i<nyt .  DivUioa^  »  TuUla* 
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SlfUMf^o>.  ibegok  «ilk  catimaioae  4«*  mt»  >|p«i  lo  moIo 

^^0ttiii2><Mi««  Caso  nel  j^Hid»  ai  può  stipular*  •  profitto 

«li  .uà  texao  V  1 19 1. 
^Urfé^  ShMtì^ìoiii»  Mie  stiipi  in  caso  di  elivisione  à'  una 
Successione  pei  rappresentinone,  743.  --r  DivieÀOBO  ctei 

:   «semini  «iella  sietta  atirpe  per  tette*  (^m« 

Strmda  »  V^  Demanio  ftubÙica* 

■Stremtro  .  Di  «inai  diritti  civili  egli  godo  nel  regno 
SK  -^  La  stramiera  c^  ha  spoiat<^«n  Italiano  segnila 
la  cÓBdiaiòne  del  suo  marito»  19.  -—^  Metodo  dcUe  suc- 
cessioni ad  essi  devolute  npl  regnO|.736;^— edeUa  dispo- 
aiaievi  a  yanrtgyo  di  uno  siranien>,  94  a*  --  V«^2Ìo- 
.  «« . 

Subimgr£5S4^  In  «nal  caso  esso  è  cooTeazionale,  uxSo,  " 
CircosM»ao  nello  «^nalì  etto  lui  luogo  di  pieno  diritto, 
ia5i. —  Sua  estensione  tanto  contro  il  fifde)uasor»  cbe 
•cuntao  i  «debitori,  ia5a. 

Sttceessione .  Quella  di  un  condannata  a  delle  ^wne  por- 
tami la  morie  civile  è  aperta  a  profitto  de' «noi  eredi, 
aS.o—  Il  condannato  alia  morte  civile  non  può  racco*' 

.  gliore  naa  tuccesnone,  ikid.  —-  Il  luogo  ove  si  apre 
«sa  snfcoiiiinno  ò  determinalo  dal  domicilio,  i»o.-^ 
Epoca  deirapermni  della  successione  di  m» assente, 
i3a  -«  Diriiii  ovedlitr)  che  può  e^rciure  il  figlio 
adotfeiTO,  35o  —  Successione  di  questo  figlio  morto 
••naa  pantenità,  35 a.  -^  j^ubofciasaaioiie  della  4oote  un 
tutore  Ila  bisogno  per  aco^tta^e  o  repudÌAre  una,suo-4 
oessioon  devoluta,  a  un  pùnore,  461.  ->->  La  propiieià, 
s' accqnista  »  e  si  trasmette  per  successione ,  7 1 1.  —  La 
tntcoitiène  si  ap<e  aon  la  movie  natnrale  «.  e-  t^on  la 
naifce  cWllei  7<S«  -"  !•  %ttal mainerà  essa. si  resola, 
7»3.  ••  Qualità  nacesaaiifi.  per  succedere  ,  7  a5.  — *  •Qu  ali 
persone  ne  sono  capaci  o  todegne  ihid .  -^Diversi  or* 
clini  di  succeisimio,  73i.  —  Suocesa&oni  deferite  a>  de* 
scendenti,  74S >—  agli  oseendenti »  74tf.  •»-  Sucoestione 
collaterale  y  75o«"Gindo  al  di  là  del  quale  iparonti  non 

4^. 
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—oùèitmo  ,  755:*-»  Sveeeititfiiè  l«  «MaMiMlxlì  paf«iiii 
lii  una  Knea  ,  ihid.  —  Sttceesìiidilé  'irt^èg€As«)% ,  y^6  — 
In  qaal  esso  U  snceeatione  H<UHÌe  ni'  -t^ngivi^ti  wnfmtir' 
TÌTenti  o  al  fisco,  y^j.  —  TortimìUà  tfla  osAer^arsi^diigli 
uni  e  dall'  altro ,  769.  —  A^ctetta^owe  9*vip«i<iÙB£ii>Dff 
di  «ttccesslone,  '774.  -^  Ptesctlcfofi»  dell*  facoltà  di' ac- 
cettare una  fiiccetaioite  ,  o  di  -retiafn^arri,  ^9i^.  -^  Me* 
lodo    di    amminlstrazibii^   pét    V  4É^ede   Wén^ftciaro , 
8a3.  -^   Quando  una  suecesftione  è  Tediata    Taamre 
1 1 1.  — >  Nomina  di  un  curatore  e  atte-ftin^itHii,  #  i^b  — 
V.  /Iccenaùone ,  Assenza ,  DMsient ,  Fr^lc  mmtmra- 
H ,  ff«itiifttf a  .     ' 

StAUKozione .  Fao«sltà  delta  t{tt«le  gode  qùollo  i^  pre» 
de  in  affitto  quando  non  li  ita  atatp  interdetta  ,  i^iy» 

Surrogai9f  Tuttfrè..'ì\  cttr«toi<é  ìA  relitto  dividile   «arro- 
gato tutore  del  ligHo  subito  dopò  ia  attft*tfu«Hia,  8$3 — 
'  «uft  nomina ,  fr  sue  fBn2ion'i%,  <%o. 

StnsìsUma  .  Y.  /alimenti ,  P«Wiff ^nttf  niÉltgwt^rw^. 

Suotò .  La  proprietà  de!  airalo  quali  altre'  proprietà  ffro- 
dura  in  eoitsegnensa,  55a.  --^  Co»tru)siiMii>  e  scnrri  the 
▼I  pdò  {rì«  il  proprietario ,  ihid. 

Tacche .  Ilt  qual  caso  Amno  fede  ptf  lo  somminlsferaaiaBif 

-     1334.  .,       / 

TagU&.-y.  So§co^. 

Termine.  In  die  cosà  di  Adisce  d^W  ^toviiraioite  ,  ir  85. 

Terreni  .  I  tefreni  sono  immobili',  ^»8ì 

Terzi  {jtetentori  .  Diritto  rke  ii  dnnanie  ^ò  eatreinn 
tfìYitìN*  di  «i$i,  954.  —  V.  PriviU^^» 

Tesoro  ;  Stfa  definiiibno,  71^.  — •  A  citi -no  appartìooe  k 
proprietà  secondo  fi 'luogo  ot«  è  stato  trovato.  Ufid, 

Testa.  Metodo  di  ditiSicHKdilef  SgH^o  dèi  loro  discendeati, 

•  745;  —  degli  ascendenti  al  tttedesiirtO  gTodo  ,  74^; — dri 
parenti  collaterali  se  Vi'li*4Son<^o**ftn  753.  — A^  Stirpa - 

Testamento:  Definizione  >  di  qaest^  atto,  895.  <^  Qné\o 
clt«,fioii  è  sano  di 'mente  rion  puè '«sitare,  901.  -^  ^ 
dònna  maritata  può  ^is^^ihfré  p«#  festameo^ro  senaa  »" 
torizaaaione ,  906. —  Il  fìgìio  concepito  all'epoca  dslU 
morte  del  testatore  può  ricerere  per  testamentc,  906* -^ 
Il  minore  ancbe  in  età  di  sedicVanai   non  può  tesare 
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''f]i;.£ftf»v»  MmftO  tutoM  »  9A7.  -"^  Non  lo  puÀ  iief^iiiw» 

«UireBiiMk  aui^iov^Aenza  avere  apimcato  il  conto  defi- 

irilivo'  éMfL  tutela-,  ihid'  —<■  Eccezioni ,    ibid.  "-  i>«r- 

«km»  ^ei^lMfii  dÌBponiUili  per  liberalità,  912.  -p«  Titoli 

•  MHto  i  quali -^^  «lisporst  per  teatamento^967*  -^  Un 
teftamenio  von  pl»ò^ef•er  fatto  nel  medesimo  atto  da 
<dae  o  oiù  pevaoaKey  .^8.  - —  Condizioot  vicercate  per  la 
.▼•lidita  4Ì  un  tmtmfnv»*»  olografo  >  970  »  *-  per  quello 

•  éi\  mn.  teatattieirtoi  per  atto  p  ubblico ,  97 1  $  —  e  di  -  un 
teatamento  miaiioo  1  976.  —  Da.  chi  possono  .essere/ri- 
eofwti  i  testamenti  dei  militari  ed  impt^^ti  air  arma- 
te, 981.  —  Nullità  di  questi  testamenti  sei  masi  dopo 
a)  4-icorno>  do*  miliuri  ,  984-  -**  Caai^  nel  quale  un  teo 
•tamente  può  essere  £attd  d'aranti  un  giudice,  di  pace 
o  «no  •degli  nficiali  «raiaicipali  della  comune,  985.  — 
Nullità  di' questi  atti,  sei  mesi  dopo  il  risubilimento 
delle  comunicazipni  che  erano  interrotte,  987* —  Becf-^ 
aione  «bi  tesmm siiti  fatti  in  >marA  o  duranlie  il  corso 
-éi  un  viaggia,  ^618^  -^  Deposito  4i  questi  atti  al  rii^^r- 

no  de*  bastìnaentif  991.  '—  Obhligsàiene  di  ricomin- 
ciare il  testamento  nelle  forme  lOrmnarie  dopo  V  arrivo 
dei  vaseellt  <  se  ii  testatore  esisto ,  ^996.  —  Disposixioni 
teatamentarie  di  un- Italiano  in  paese  estero  ,  999.  — 
Registro  di  questi  atti  nel  Reg?M>  per  la  ion>  esecùalo- 
ne  sopita  i.btÌM  sitoatl'  nel 'territorio  italiano,  ,iOQO;  — 
Tre  sorti' di  disposizioni  tostaaaeBtarte,  e  loro  effetti, 
ìùoOk,^^  J^soMaaione  ,  e  ape» tura  di  un  testamento 
olografo  o  mistico ,.  1007.  — -  Ordini  per  essere  immesso 
in  possesso,  1008.  -«<-•.  Refocabilita  dei  testamenti, 
io35*  —  Cir^ostanae  che  indueono  la  revoca  ,  ioi38.  --* 
tHsposiaioni  testamentarie  incarte  per  r«IEettto,  1040^  — 
V.  Spétoscri%i<me . 

Testsmonf .  £tà  e  sesso  di  quelli  che  possono  essere  pro- 
dotti per  gir  atti' deUo. stato  civile,  3f.  ••—  Quali  per- 
sone possono  esser  spinse  per  Jnatimoo)  nei  testamenti , 
97&.  ««<^  Qualità,  neoeaaarie  per-.assei^i  amnwMo,  980. 

Jetio.  V.  ,Stillici4io, 

TìtoU .  I^etfor'repartiaiono  fra  i  coeredi  dopo  la  divisio^ 
ne,  84a. —  I  titoli  esecutori  coAtro  il  defunto  lo  sono 
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tgiiiliiMBtc  emitco  VtmAé ,  SSy/'-^Qaàl^ofà^^Mftvi*. 
8c«  il  titolo  autentico,  i3i8.  — In  qtiAl -ca«»  4«>  cnpi« 
d«i  titoli  fanno  Me,  -iS35.  -*-  Bséénnotte   petaònaìe 
contro  i  notftri ,  i  proenraKori ,  o  gli  naeivri  -p«r  Is   ire- 
stitnzion^  doi  titoli  me  wsi  cóaUSari ,  ao6o.  — 

Tradi%itìmt .  Mon  ve  n'  è   bisogo»  per  rendere    perfetta 
vna  donaaioBe  fra-rrri  ^debitamente  éceettata ,  ^M. 

7Vi(ifi5a&rofie ,  Quelle  cbe  anno  permea*»  ai  «oa|ii^  cke 
dÌTorsiano  per  consenso  rafttob,  979.  »  Autorizzazione 
fiecessarie  ad  nn  tutore  per  transigere  «  nenie  di  a  a 
minore  ,  467.  —  Redazione  per  strrittii  del  contratto 
cbe  oentiene-la  transazione ,  204 4^  **-*  ^^  '«bi ,  come  1 
e   tu  quali    oggetti   può  essere   transatto  ,   9946,  — 
Effetti  di  differenti  specie  di  transazioni  ^  ao49>  ^^  '^^^ 
nel  quale  una  transazione  può  essere  Rescisse,  ao53.--w- 
Gircostanze  cbe  rendononuìla  una  transazione,  9955:  — 
Transazione  sopra  una  lite^  aò5tf. 

Trascrizione .  Qnal  prora  può  tesnitare  dsUa  trascrinoae 
di  un  atto  sopra  i  registri  pubblici ,  .1 3S^.  ^-  Gootè  si 
&  la  trascrizione  def  contratti  trasHtiri  d^a  pn>prìeti 
degli  inmiobiU,  «181.  *»  Bffetto  ^  questa trasctizieze, 
ai8a.  — Notificazione  da  farsi  Ài  creditori  dal  nvtro 
proprietario, ^ai 83.  —  Licitazione  che  può  «saeie  rì- 
diiesta  dai  credinnri,  ai85— 'Come  il  nuoiro  propiie- 
tario  si  mantiene  in  possesso^  non  essendo ridtiesio  fin* 
caRtov^i85.-«  Essen  opil  maggior  ofierent»  non  è  obbli- 
gato a  far  trascrirere  il  decreto  di  aggiudicazione ,  —  atSy. 
V.  Conservatore  delie  ipoteche  . 

^rashaione  di  domicilio  .  Y«  DoMiciUo» 

Trattori  .  Termine  dopo  il  qusle  non  sono  pia  annieni 
a^  reclamare  i  loro  pagamenti,  ftayf; 

Tribunale  à*  appello  .  Decide  su^  sentenze  relitife 
sgli  atti  dello  stam  civile,  al  matrimonio,  al  difonìAt 
air  adozione,  alla  destituzione  di  tutela  ,  alVintar^ 
zione  (  V.  questi  arHcoU) .  i  presidenti  di  esso  poaio' 
ti6  rerocare  ,  o  modi€care  l'oi^ne  della  detmuioet^ 
un  figlio  di  famiglia,  38^. 

Tribunale  di  Cassazione  .  Il  ricorso  a  questo  trilmnals 
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TriSìu^t  .iUfymì^a^  V.  Patria  PoUità  . 

Xr^BufiaU  di  prima  istanza  •  £mì  nomìaaaa  un  cuc«to]^« 
speciale  al  «oodaiuMi»  alU  flotori»  civiki»  95,  ^-r  lì  presi- 
tdep|«  di  esAÌ  T«4eA  nuwnera  i  ngiatri  dolio  ata^to  civile , 
e  ffajegftliaza  ^i##uratti,  41  e  45*  -r-Il  tribunak  »oino* 
4<>^ .gU Attili  «oKodefcà «Jb«  «i^pliscovo  quelli  di  aaacf- 
ca^  72.  —;  Esso  decide  «alla  ratUficazione  dcgl*  atti  dello 
bvaio  cÌTÌ)e  ,  99.  -^  FroTTedono  ali*  amuuiiisU'aziojtiede& 
beii i  di  un  a^eAte ,  i  Aa  *-  Per  l'altre  attrìbuzio&i  Veda- 
.s|i^  j4d0zÌQa£  »  Divorzia  9  Imfr^stito  »  Prùdiga,^  Sti*- 
ma  9  .Successione ,  'J^uìela  . 

Truppa.  \.  Militari  * 

Tutela  .  A  chi  apnarUeae  dopo  la  di$4é1«aioB»  del  ma~ 

.  trimonlc^la  .tutela  dei  lUfli  minori,  e  no»  emancipati, 
390.  —  G>nsiglio  di  tutela  per  la  madre  tutrìce,39i.->~- 
ConToceaioiie  dal  consiglio  di  famigHa  per  la  conserra^ 

.  aiQve  della»  tu lelaiii  caaa  di  aecoado  anammonio ,  393.  -« 
Nomina  di  un.«ontutQre«396» — >  Formalità  per  la  tute- 

.    Ja  defetita  dal  padre  o  dalla  madre^  397;  -«^  per  la  tatela 

..    -^egl' ascendenti  ^  403  ;  «^  per  la  tutela  deferita  da  un 

co4Vwglio  di  famiglia  j  ^o^.  ^•**  Nomina  di  nn  surrosato 

.     tutore , 400.--  Causech«  diapensano dalla  tutela ^ 437^  — 

.  ^(ncapaciti ,  esplosione  e  deatimiione  dalla  tutela ,  44a«  — 

,  ^mam.aifttiaaione  del  tutore,  450.  ^*  Conti  della  tute- 
la, 4^9«  <->«-Pnò. essere  nominato  un  tutore  per  l'esecu- 
•ione  delle  donazioni  a  carico  di  ireatituzione ,  to5S.  » 
V.  Emancipazione  ^^  Jnèerdizione  ^  MesponsMlitÀ . 

Tutela  oficiosa^  A  chi  può  essere  deferita,  36  i.^-£tà  /van- 
ti la.cinale  non  può. aver  liiogo,  3^4 .1-^  Suoi  effeul,  ihid, 

Cjficiati  dsUastaiQ  civile. J»oro  funeipni nijigli  atti  dello 
«tato  civile, SS y-^^eUe  pubblicazioni  del  matrim4m;#« 
4(3;  —  negli  affisai  delle  vendite  dei  beni  dei  min^i, 
4^9*  '—Pene  ebe  incorrono  proeedeodo  alla  celebrazio- 
ne di  un  matrimoiùo  sen^a  ebe  gli  sia  stato  presenta- 
to il  consenso  dei  parenti  o  gli  atti  rispettosi,  i56.'  — 

\,  Stato  civile  •' 
Vffieiali  di  Polizia  .  Loro  -funzioni  nel  ricavare  i  «agni 
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•  indisi  4i   morte  Woienu»  8i.    •    .  ; 

VjfieiaH  di  Sanità.  iHcliiarzioni  4i  na^^  che.  sim»0  ie- 
unti  a  fare,  56.  —  Processo  verbale  ^  an  eeda^rere  tro- 
'  ▼Mo  con  imdìz)  dì  motte  TÌolenta^  81.  —r  Qaesci   uA- 

cieli  noB  poisoBO -proitrttte  clelle  àìsposiaioAi  tra-rivio 
tMUmeiitarie  fatte  {n  loro  farore  durante   il  cono  ài 

Olia  malattia,  909.  —  Bccezione,  ihid,  —  Gti  'Ufficiali 

di  tanità  delle  armate  possono  ricerece  i  testamenti  dei 

militari,  98 a.  — 
Ujficiali  minùtcriali  •  Pene  rKe  Ì9c<|rroito  per  le  emzs- 

àiOBi  delle  formalità  prescritte  dalla  legge,  «76' 
UfScialì  ^mmnicipaU .  In  qual  caso  posslno  ricOTere  un 

testamento,  9,85. 
Vjficiali  puhbUci .  Arrestò  personale  in  caso  4^  riBafio  ii 

presentare  le  loro  minate ,  '9060.  ' 
Vscitri,  Prescrisione  per  i  loro  salarf ,  ^273  i^—  V.  Vf" 

ciati  ministenoM» 
Vio.  Princip)  suiresercìzie  di  questo  diritto^  6a5. 
JJsu/ruUo  ,  Quando  quello  deUe  cose,  immobili  è  rep«« 

tato  immobile  ,  5a6.  -•  Definizione. di  questo  dixiuo, 

éf^»  —  ^iffmt  di   ehee-eoroo  p«/^  essere  stiibiUte . 

579.  —  Diritti  deir  nsufruttnarìo  ,   58au  —  Sue  bb* 

bii^asiont,  6oo.  »  Quando  1*  usufrutto  ba  fìne^  <(i7>— 

Renunxii^  dell*  usufrutto  considerata  relativa  menta  si 
•  creditori,  6ax  —  Il  donante  ba  la  facoltà  di  riserrsn 

V  usufrutto  dei  beni  mobili ,  e  immobili  da  esso  donsii  • 

di  disporne  a  profitto  di  un  altro,  9^19.  —  V.  DìHÙ* 
UtenùU .  Quelli  cbe  sono  necessari  all'  uso  delle  fabkri- 

cke  ec.  sono  reputati  immobili  ^  534. 
VUrini .  V.  Parentela  . 
VtiUtà  pubhUca  ,   Indenntzaaaione  dovuta  per  nigiens 

éL  una  proprietà  delia  quale  siasi  esatta  la  cessione  pc 

motivi  d'utilità  pubblica^  545. 
Vacanza  di  iuccessionc .  Y.  Succenione . 
J^acansta  di  tdUla  .  V.   Tutela . 
Rendita  .  I  tutori  devono  farfare  la  vendlu  deimobiildn 
-   minori ,  ^S^.  —  Semplice  stima  cbe  dee  fare  il  padre 

e  la  madre  cbe  banno  il  godimento  proprio  e  legale  à»^ 

hem  dei  minori  ^  453.  -«•  Forma  per  U  vendita  d»- 
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gV  immobili  di  un  nunore  tncorchè  foMe  «mancipato  » 
43^  .„.  ItSL  yendiU , aei  àiritti  «rediur)  produce  Tac- 
"  cetràsioiie  della  auefcMsione ,  780.  —  Katura  e  forma 
-  dèHa  ▼endltà  ,  r$8x  —  Vendita  col  patto  d'.as^aggio  , 
•  H58a.  —  Promessa  ii  rendita ,  1589.  —   Chi  pa^  c|»in- 
prafc  e  Tendete  ,    1594.  —  Cose   che  possono,  es««re 
-Yeàdute  ,    1598.  •^Obbligazioni  generali  del  ▼«odi-' 
tore,  i6oa.  —  Liberazione,  1604.  —  Garanzia  in  c»so 
di  erizioae,  1639.  —  Garanzia  delle  mancanze  della  cosa 
vundata  ,    1641.    —   Obbligazioni    del    compratore  , 
t5$o.  — ^  Nullità  e  resolazione  dell%  yendita. ,  i658.  — 
Vendita  dei*  crediti  ed  altri  diritti  incorporali  «  1^89.  -^ 
Gente  pa6  essere  provocata  una  vendita  forzata  di  be- 
ni ,  saio.  —  V.  Mobili  ,  LiberoMone ,  Licitazione  ^ 
Kèstitazione  «  Trascrizione  . 
Fftiire  .V.  Curatore  al  ventre  . 

Vetture  .  tlespOBsabiUtà  de*  vetturali  per  terra  e  per 
acqua  ,  1783.  — •  KeRolaroenti  particolari  per  V  appai- 
utoze,'e  direttore  deìle  vetture  pubbliche  9^  1786. 
Viàggio  per  mare  .  Forme  degli  atti  di  nascita  e  di 
morte  auraate  questi  viaggi ,  59  e  8$.  —  Formalità 
|»er  if  tesumentjò,  988. 
Vigilanza  .  Gli  attt  conservatorj  e  df  semplice  vigilan- 

z€i  non'sono  atti  di  adizione  di  eredità  ,  779. 
ViòHttta  .  Come  si  caratterizza  e  diti^ne  una  causa  di 

nullità  di  un' contratto  ,'  1111,  et  seq. 
Visto  .  Quello  dei  registri  dello  stmo  civile^  ^i. 
y  itale  .   Il  figliò'  nato  avanti  II  cento  ottantesimo  giorno 
del  matrimbaìo  non  ^uò  essere  rigettato  dal  padre  quan- 
do fosse  dichiarato  non  vitale,  3ii4«  — <  ItfigUo  che  non 
è  nato  viule  non  può  succedere,  7  25.  —  Itesfamenci  o  do- 
nazinni  in  favore  di  un  figlio  concepito  non- hanno  effetto 
■e non  ò  katò  vitale,  90^ 
Vitalizio  .  V.  Rendite  . 
Vizj  .  A  quali  è  tenuto  il  venditore   relativamente  alle 

cose  vendute,  1643.  —  Viz}  redibitori,  1648. 
Volontà  .  fTultità  delle  donazioni    tra-vivi   Y  esecuzione 
delle  quali  dipende  dalla  sola  volof  tà  del  donante^  944* 
Zio  ^  s  Zia  ,  V.  MatrimoMo  . 
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